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P PAAW C Pietro )dtt- 
ro Pavius . Quello 
Notomifta nacque in 
Amfterdam nel 156^ 
da Pietro Paavvoeda 
Geli rada Spiegel , Il 
padre per amor della Reti pio» 
Riformata e per la patria fu 
nel P obbligo di ritirarli altrove. 
Man. ih il figlio a fare i fuoi 
primi ftudf ad Amersfoort , 
nella Provincia di Utrecht , 
fono Giovanni Geffel , che gl' 
infegnò t principi delle Lingue 
Latina , e Greca . Ritorno per 
ordine del padre in Amflerdam , 
tn cui ' continuò i fuoi fiudj [ ot- 
to Alar do Frifio , e fece de' 
gran progrejji fotto un tal no- 
vello Maefìro , Malgrado 1 tor- 
bidi che agitavano la Jua pa- 
tria nel tempo della Jua putri- 
va , fupérò egli tutte le diffi- 
coltà , che averebbero potuto 
rallentare il fuo ardore per le 
Scienze : fi determino principal- 
mente per la Medicina . Ebbe 
il vantaggio di afcoltar le le. 
rioni -di Bonzio . di Heurnio, 
di Ramberto Dodo neo in Lei. 
da, di DuretOj padre e figlio, 
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e di Giovanni Fabro 0 le Fe*w 
re a Parigi , folto cui fi efer- 
citò nell' Anatomia , di vedere 
a Padova le fezioni anatomi- 
che di Fabricio di Acquapen- 
dente , e non effendo egli (car- 
io di talenti, fece acquiflodi 
gran cognizioni, e fi fece del- 
ia riputazione nella fua Pro- 
tezione , di maniera che nel 
1589. ottenne a Leyda una 
Cattedra di ProfefTore di Me- 
dicina , per le raccomandazio- 
ni però di Heurnio e di Giuffo 
Li p fio , come narra Melchiorre 
Adamo , vita Medicor. Ger- 
man. le fue funzioni conftflt- 
vano nel P tnfegnore la Botani- 
ca nell' e/là , e P Anatomia nel - 
P inverno . Dopo qualche tem- 
po fposò Maria , figlia di Giano 
Hauteno , Secretano della Cittì 
di Leyda , dalla quale n' ebbe 
figli , e gli mori nel lóiz. Egli 
ornò P Anfiteatro Anatomico di 
Leyda di Scheletri umani e di 
bruti , che di prefente ancor fi 
vedono , come anco di Jìromenti 
anatomici . PoJ'e ancora in or- 
dine il Giardino delle Piante t 
del quale ne aveva la direzio- 
ne . Prima di quello tempo 
era pafTato in Danimarca « 
A a dove 


f 
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dove riempi per qualche tem- 
pp la piazza di profeflòre nel- 
ù Univerfità di Roftoch . Ro„ 
fio eh è Città del Ducato di 
Meckelbourg , alla quale fi por- 
tò dalla Danimarca ; in quefia 
Città fi applicò all' Anatomia 
fatto Arrigo Bruceo , che n' era 
molto pento : in quefia Città fi 
dottorò nel 1 587, , e vi princi- 
piò ad infestiate pubblicamen- 
te i Anatomia in età di 23. 
anni , e vi pubblicò ancora le 
lue due prime degù enti opere , 
la prima un trattato di Gale f 
no ■ : De cibis barn , & mali 
facci cuna notis . L' altra ha 
per titolo : Tra&atus de exer, 
cifiis , lafticiniis di bellariis. 

- Pietro Paavw morì a Leyda 
al primo di Agolto 16x7. in 
età di 53. anni . Pubblicò le 
feguenti opere ; Primitite ana- 
tomica de bumani corporis o[Ji- 
bus . Lugdun. Batav. 1615. in 
-4. Amflelodami , 1633. in 4. 
Succcut urtai us anator/ncus con- 
timene cimvqenturia in Hipoo- 
cratem de capiti 4 vulncribus . 
Addita in aliquut capita libri 8. 
tre. Celfi expheutones . Lugd. 
Bat. 16 ié. in. 4. Notte & com- 
mentarti in Epitomen Andrea 
Ve falli . Am fi elùdami , \6\6. 

1033 . in 4. De valvula intesi- 
mi eptfìula dua . Extant centu- 
ria 1. Epifìolaruni Giu!, rimi 
rfabricii Hil.lani . Oppenheim , 
16x9. in 4. Anatomica obfer- 
vationesfelréiiores. Exr.mt Tbo- 
, ma Bt. ribollii! centuria tu. & 
,xv. Hi fi. Anat, iff Ir] ed. rar. 
De pe)le trafiline, cum Henri- 
,fi Elorentu additumeutis . Lug- 
fiunt Batavorum , 1636. in 12. 
Metbodus anatomica . Ext.it MJ's. 
39 Ciardi, viri D, Frangici de 
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Vicic Med. AmfteledaiBenfls 
Bibjiotheca , Hortus publicus 
Acadennae * Lugduno - Batavo- 
rum . Lugd. Bit. 1629. in 4. 

Si ritrova parimente un* 
Adriano Paaw oPaauw, na- 
tivo di Amfterdam , e Pro- 
fefTore nella fteflfa Oniverfit^ 
di Lejrda , e ha dato molte 
bell’ opere al Pubblico . Egli 
è morto nel i6iu 

* PACCA C Niccolò Ange, 

10 ) Napolitano , Dottore di 
Filofofia , e di Medicina , fio- 
rì vero pattata la metà del 
fedicefimo fecolo , fu Lettore 
nella Univerfità di Napoli , 
del quale non abbiamo alcu- 
na opera di Medicina*, ma 
foltanto una Storia di Napo- 
li , che arriva fipo a fuoi 
tempi . 

PACCHIONI ( Antonio ) 
Medico Romano , nacque in 
Reggio di Modena ai 13. di 
Giugno del 1665. Fatti gli ftudf 
di Lettere umane pafsò alla F 1- 
fofofia , ed indi allo flud/o del- 
la Medicina nella Univerfità di 
fua patria . Ebbe una partico- 
lare inclinazione alle feziopi 
anatomiche , circa le quali rf 
ebbe i primi indirizzi dal ce- 
lebre Antonio Valli j ni eri . Nella 
m-defima fua patria fu lau- 
reato in Medicina a' 25. Apra- 
le del 1688. Per fare maggiori 
progrejji nelle cognizioni Medi- 
che , portofji in Roma , in cui 
doppo poco tempo divenne fe- 
condo Medico dell' Arcifpedale 
della Confai azione .Seguitò tra 
tanto ad efer Citar fi ne' tagli 
anatomici non Jolo ne' cadave- 
ri r ma anche ne' bruti ; in 
quefl' applicazione fi avvanzò 

11 fuo ardore per la venuta del- 
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» immortale Malpighi in Ro- aveva . Er* <g// ferino alla 
ma y dal quale imparò P efatta Accademie de' Curio fi della na- 
ni amerà del notomizzare , e di tara di Germania , delP Ijlitu - 
fare gli f perimenti fu gli ani- to delle Scienze di Bologna, de' 
mali . Nondimeno fionda dedito Fifìocritici di Siena , e dell'Ar- 
alle cofe anatomiche non lafciò 'adia di Roma col nome di 
gli ftudj delle Matematiche , jc.uforo CraflTo . In Norimberga 
della Botanica e della Storia gli fu impreffa una Medaglia , 
naturale . Nel 1 6gj. fu eletto che poi fu coniata in Roma 
per Medico delP anticbiffima dalP Amerani . Nel diritto di 
Citta di Tivoli , in cui vi fi quefla medaglia fi vede il fuo 
fermò per fei anni , che nel ritratto , nel rovejcio fi rappre - 
1699. non fenza gran tincrefci- fenta il genio che V conduce ai 
mento di quegli abitatori fe ne Apollo , il quale colla defìra 
ritornò in Roma , ove ripigliò gli difcopre un fcheletro , in cui 
t fuoi efercizj di Anatomia , e fi figura la Notomi a , e colla 
gl' impieghi di pratica : e di finiftra gli addita il Tempio 
là a poco fu eletto per primo della Gloria , poflo alla cima di 
Medico delP Arcifpedale di S. un' erto monte col motto . Non 
Giovanni Luterano ad Sanfta inglori us ibis . Vi fi vede an- 
Sanaorum ; ma quefla piazza , cara un fanciullino , che gir 
paffuto qualche tempo , sì per P°tge con una mano una lente , 
la lontananza dalP abitato di e in fieme tiene colP altra una 
Roma , sì per là debile fiato pigna, / imbolo non fola di E - 
del fuo corpo , e sì per avere fcol.ipio , ma parimente flemma 
occupato il poflo di primo Me- gentilizio della fua caja . Fu 
dico delP Arcifpedale della Con- ammogliato, e lafajun' unico 
Jòlazione , fu obbligato di li- figlio col nome di Marcello, 
cenziare . Il Lancifi fi fervi Trattò egli della dura ma- 
delP aiuto e dell' opera del Pac - dre '• la Tua opera è dedicata 
emoni sì nell' illufìrare con com- » Lancifi. Vi fa la deferì zio* 
mentati le tavole anatomiche ne dì alcune glandole conglo* 
di Bartolommeo Euflachio , co- bate finiate attorno al lena 
me nella fua opera de motti longitudinale , alle quali nè 
cordis , & anenrismatibus : e Nuchio nè Malpighi avevano 
fimilmtnte il Lancifi fcrijje a punto pollo mente ,• da quefie 
Gievambattifia Bianchi un' of- glandole pofie allato del fenè 
fervazione fatta dal Pacchioni falciforme offervò , che partiva - 
di un fegato viziofo in una no va fi linfatici, e fi portava* 
donna morta ottuagenaria . Fi- no alla pia madre >• vi offervò 
nalmente confumato dallo flu- dì più delle fibre mufeoiari * 
dio e dalle fatiche di fua prò- quindi flim'r effer la dura ma* 
feljione , morì in Roma ai 5. dre un mufcolo membranofo » 
Novembre 172 6. in età di 6 ti Quefie parti sfuggirono al Wìl-, 
anno e me fi , e fu feppellito lis ed iti Malpighi , anzi dal 
nella Cbiefa dii Gesù fenza Nuchio furono precifamenie n‘- 
fmebre pompa , come ordinata gate . Ebbe delie ctmtroverfit 
- v é A 3 con 
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con Giovanni Pantani , il qua- 
le ne i fuoi Opufcoli Anatomici 
Paochtoniam de dura manin- 
ge h*rtfim fusè refutat , & lo- 
lidè &c. come Scrive P tialler 
nelle lue giunte al metodo Stu- 
rili Medici del Boerbaave fe- 
ftio iv. part.7. cap. $. Le opere 
di quefto Scrittore fono : De du- 
ra meningis tabrica , & ufu 
dilqutfitio anatomica . Roma, 
«701. in 8. Diflertatio epifto- 
laris de glandulis conglobati* 
dura meningis human® , in- 
deque ortis Iymphaticis ad 

E iam meningem perduftis &c. 

sid. 1705. in 8. DiflTerfationes 
bina ad fpe&atiflimum virum 
D. Johannem Fantonum date, 
cum ejusdem refpontione ijlu- 
ftrandis dure menineis ejuf- 
que glandularum ftruélura at- 
que uiibus concinnata . Ibid. 
1713. in 8. DifTertationes phy- 
fico-anatomica de dura me- 
ninge humana novis experi- 
mentis &%ucubrationibus au- 
, & illuftrata &c. Ibid. 
1711. in 8. Nella raccolta di 
opufcoli fcientifici del P. Calo- 
geri al tom. 7 . pag, 103. fi ri- 
trovano: Diflertatio epiftolaris 
fapientiffimis novi Scientiarum 
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biam fatto ufo in queflo artico- 
lo . Opera omnia &c. Ibid. 
1741. in 4. Qyefto articolo fi 
ritrova prò fio 1‘ Eloy fono il 
gualìo titolo di Paschi OK i . 

* PACIFICO C Lepido ) di 
SaiTòferrato , da cui fi ferì (Te.* 
Refponfio ad eptfìolam Biblio- 
pola Leydenfis Greco-Latini , de 
extlio Medicorum Romanorum, 
e de abfurdis li bell is Dr eli nc ur- 
ti ani si qui bus bonor nfmiusan- 
tiquis afieritur Medicaftris i 
clanfiimi autem Medici , ipfi- 
que Medicorum Principes , pre- 
ferì im Batavi , mattimi s tnju « 
riis atquc contumehis ajficiuru 
tur. Lugd. Bai., i68r. m 12. 

* FACINO ( Jacopo ) di 
Bologna , dotto ed erudito 
Medico , di cui fi ha ; De te- 
nuti turrmis febrem facientis 
ante purgationem per artrm in- 
crafjatione : nec non Griecorum 
fuper hoc cum Arabi bus conci- 
liatine peracuta difeeptatio . Hit 
pleraque alia ad Medicam Ar- 
tem fpeBantia adjcda funt , 
Efufdem qutefitum , num in 
morbis pitta Hrppocratem , & 
Galenum caufa cont/nens conce » 
datar . Veneti i , 1558. in 8. 
1559. in 8. 


Inftituti Bononienfis fodalibus-^PACIO ( Fabio ) Medico 

— :/r. : — a r*‘ tvt ... ir:..— ^ r ^. ..x 


xnifTa , in qua plura de dure' 
Snatris ufibus expenduntur , 
atque experimentum Ridleya- 
num in idem argumentum il- 
lufiratur . Accedunt epiftole 
due , altera Joannis Fantoni 
ad Antonium Pacchionum / 
altera Pacchioni ad Fantonum; 
& Academie Bononienfis ju- 
dicium. A quelle precedono le 
notizie della vita del Pacchio- 
ni , / (ritte da Jacopo Chi appel- 
li Juo difcepolo , delle quali ab- 


Nacque in Vicenza , Città d* 
Italia nello Staro di Venezia, 
nei 1547. al feftimo mefe del- 
la gravidanza di Tua madre . 
Imparò giovine le Belle Let- 
tere , la Filofofia e le Lingue 
dotte ; tutti ammiravano la 
fua profonda erudizione . Com- 
pofe una Commedia in Italiano, 
titolata Eugenio. 

Ricevè Pacio gli onori del 
Dottorato nel 1575., e venne 
io appreflò nella fua Patria , 
dove 
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dove efercitò la Medicina , 
che privatamente la infegnò 
non meno che la Filofofia . 

• Cotn’ era fodo il fuo merito , 
fu ben tolto conofciuto, e non 
gli fu difficile il farli degl’ il- 
lultri amici. Si defiderò aver- 
lo a Pavia ( credo voglia dire 
a Padova ) e a Medina, e in 
altre Univerfità , dove aveva 
ottimamente adempiuto all’ 
impegno di ProfelTore . Il Re 
di Polonia volle limilmente 
tirarlo predò di fe per farlo 
fuo Medico ; ma 1 ’ amor che 
aveva per la fua Patria , e la 
cura per la fua famiglia il ri- 
tennero in Italia. Pafsò qual- 
che tempo in Venezia , e mo- 
rì agl’ il. di Ottobre del 1614. 
in età di 67. anni . Fabio com- 
polli aveva diverti trattati * 
delti quali molti fono Itati 
pubblicati . Ecco quelli che 
noi abbiamo di quello grand’ 
uomo : Commentarius in fex 

priore s Galeni libro s metbodi 
medendi Vi etti a: , 1598. in fol. 
Commentarius in feptimum Ga- 
leni librum metbodi medendi , 
quieftioni bus pby/icis, & Medi- 
cis refertus ; & de morbo gal- 
lico per metbodum curando . 
Ibid. 1608. in fol. 

Fabio Pacio ebbe molti fi- 
gli , i quali hanno ottimamen- 
te foftenuta la riputazione , 
che il di loro padre acquie- 
ta aveva. 

Ebbe anche Facio un fra- 
tello germano , di lui mino- 
re in tre anni , col quale an- 
dò a Jìudiare in Padova , chia- 
mato Giulio PaCio , ebe 
fu di una mente sì vajla e 
penetrante , che nella fua pue- 
rizia fi era refi non filo dotto 
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nelle lingue Latina , Greca ed 
Ebrea , ma era fi tanto avanti 
portato nelle Matematiche , che 
in età quafi di tredici anni 
compofe un trattato di Aritme- 
tica. Fu egli Ftlofofo e Dottor 
di Leggi , e per materia di Re- 
ligione fi allontanò dalla fua 
Patria coll' andar vagando ed 
infegnanio la GiuriJ prudenza 
nelle Università e della Germa- 
nia e della Francia . In Mom- 
pelieri ebbe per dtjcepolo il ce- 
lebre Peirefe , il quale fi affati- 
cò molto , ma in vano per al- 
lora , di far di nuovo entrare 
il fuo Maeftro nel grembo della 
Cbiefa Cattolica Romana , Gaf- 
fend. in vit. Peirefe. In Va- 
lenza del Delfìnato gli diedero 
la cittadinanza , e 7 Re P ono- 
rò col titolo di Configliere nel 
Parlamento di Crenoble . In Ita- 
lia la Signoria di Venezia il 
creò Cavaliere di S. Marco , e 
gli fecero un prefente di una 
Collana d' oro del valore di 300. 
feudi , per averle mandato il 
trattato De antiquo jure Ma- 
ris Adriatici , e leffe di poi in 
Padova nella prima Cattedra 
di Giurifprudenza col fatano di 
izoo. feudi . Quivi per non ef- 
fer confacenti alla fua [alategli 
alimenti e V aria, fi fermò un* 
anno , e ritornò alla fua Catte- 
dra di Valenza , dove morì ca- 
rico d'anni nel idjS* da Catto- 
lico Romano , come fenvono il 
P. N i cerone e ’l Comneno ,Gymn. 
Patavin. tom. 1. Pacto a que- 
fio fuo cognome aggiunfi quello 
di Beriga , cb' era un nome di 
una caja di campagna , ebe la 
fua famiglia godeva vicino Vi- 
cenza . Quefìo Autore oltre di 
molte opere legali ebe fenffe , 
A 4 jìam- 
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fitimp'b alcune opere di Ari fio- iv. Ulnue 1676. in 4. itemqui 
tile Greco-Latine colla fua ver - cum efufdem Exoticarum cura- 
fione , e co' f noi Commentar f , c tionum , 6* vbfervationum Me- 
tte tomi della Dottrina Peripa- dtcarum cbiliad. duabus . Ibid. 
tetica , cioè , la Logica , la Fi - 1676. in 4. 
fica e la Politica , colle quali Vi fono ftati ancora FaBri- 
dimìflra una gran perizia del-^ji 10 Padovano da Ford , dal 
la Filofona di A ri flou le , e una quale fi compolcro : Trattami 
fomma chiarezza nel P efponer- duo : Alter de venta : Alter de 
la , e quindi meritò di e ([ere terr<e motu . Banani « , 160 u 
annoverato tra gli ottimi Filo- in fot. Trattatiti de morbts , m 
fofi del moderno Liceo , come qutbut priefentaneis uti conve - 
fcrive il Brucherò Hyft. critic. nit remediis . Extat cum Bru - 
Philofoph. tom. IV. part. 1. nona Seidelii libro de morbi s 
Fec' egli granrf ufo de' fecreti incurabilibtu . Lugd. Batavoré 
delP arte di Raimondo Lullio , i66i. in 8- 
e per ciò pubblicò colla data di Giovanni Padovano , che 
Napoli del 1611. in 4. Artis feri (Te : De lingula rum bum ani 
Lullian* emendata? libri iv. , corporis partium fìgntficationt- 
il P. N 1 cerone fcrive , che quefl* bus « Feron/c , 1589. in 4. Li- 
opera foffe ufeita circa il 1617. Hum inter J'pinas , td eft , Be- 
in fatti fe ne fece una tradu- nedittus Mundi Tbejaurus . Ibid • 
zi one in Francete dell' Hobier, lóto, in 8. 
che ufcì a Parigi nel 1619. in Pii- tuo Padovano , di cut 
Iz. fi ha: Diofcorides in feptuaginta 

* PADOVANO ( Elideo ) feptemdecim capita digefìus , & 
di Forlì, Dottore di Filofofia annotatiunculis brevibus tllu - 
e di Medicina, e Profeflore a flratus : addito trattata exiguo 
Bologna, della quale Città ne de Aquarnm naturi s \ fune au- 
acquiftò Ja cittadinanza , e vi tem Aqu<e non defìillatie , feti 
inori a’ 20. Gennaio del 1576., ex diverfis ftmplicibus compo/t - 
e fu fepolto nella Chieià di t/e ai morbos quofdam * Lug- 
S. Jacopo Maggiore . Le fue duni , 1512. in 4. 
opere fono." Gurationes & con- * PAHPP ( Giovanni ) del-* 
fili a in curandis particulatibus la Motte deaSarafins, del qua- 
morbit. In lucem edita per Jo- le fi ha Artificio (<s memorile 
b.innem Vitticbium Arnflaten - fundamenta , ex Arifìotele , Ci* 
jem . Lipfiic , 1607. in 4. De cerone , Tboma Aqutnate - aliif- 
febribus hbellus . Extat cum que pneflantij]imis Dottori bus 
Pandettis Job. Georgii Scben- petita : figuris , interrogaticni- 
cku ■ Franco furti , 1607. in 12. bus , a rejponf ioni bus clarius^ 
Confilia Medica . Extat eo in quam unquam antehac demon - 
opere , quod Laurentius Scbol- fi rata . Cut etiam pr<cter mo- 
ti us » didit Francof. 1589. in dura commodiorem eadern fine 
fol. Experimenta * Extant cum locis pntjlandi , qute cum itti* 
Georg. Hicronymi Velfcbti Con- alia nonnulla ejujdem artis ba- 
ffi wr uni Medicinali um cent ur tu ttenus inaudita adfunguntur » 
v : **** 
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htgdtmi 1619. in 12. 'EteùyJyn, 
J'eu , introducilo fucili s in yra- 
xim artihcio\tc memorile . Ibid. 
1619. in 12." 

* PA1TONI ( Giovanmaria) 
nacque in Vmegia nel pnnei- 
pio del fecolo xviii. Fece i 
fuoi primi ftudj nella fua pa- 
tria predò i RR. pp. Gelimi; 
la Retrotica la ttudiò in Pa- 
dova lòtto il P. Paolo Bernar- 
di , Somafco , di ritorno a Ve- 
nezia fi diede alio (Indio dell’ 
antica e moderna Filofofìa e 
degli Elementi di Matematica, 
c di poi fi applicò alla Noto- 
mia, alla Botanica e alla Me- 
dicina, della quale fi dottorò 
in età di 1% anni , ed inco- 
minciò ben predo ad eferci- 
tarla fotto la direzione di Fran- 
celco Ludovici , Medico di 
gran fama ; ma nel mentre era 
intefo all’ efercizio della fua 
Profeflìone , non pofe in non 
cale gli altri lindi , e prin- 
cipalmente quello della Storia 
Naturale , che in età di 19. 
anni pubblicò colie dampe di 
Venezia Della Generazione del? 
Uomo Difcor/Ì , 1722. in 4. A 
quelli difeorfi ce ne aggiunte 
in apprelTo due altri . Colle 
Rampe di Faenza nel 1724. , 
cacciò una fua Apologia uni- 
tamente con altre Apologie di 
altri dotti uomini , il tutto in 
Latino, colla quale rifiuta Pie- 
tro Bianchi di Ragufa , che 
attacato aveva il fuo fidema 
della generazione & c. 

Vi è ancora Giovambatti- 
sta Paitoni , Dottore di Me- 
dicina , e celebre ProfefTore 
Veneziano, di cui fi ritrovano 
nella Raccolta degli opufcoli 
Scientifici &c» dei P. Calogeri 
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tom. 21. pagi 369. De vita & 
Jcriptis V abrtcii Burifr lcti , Me-* 
dici. Borioni e ajù commentari 
e tom. 38. pag. 265. Ccnjulti 
Medici intorno al? emopci/i , o 
fia , fputo di J angue dal pet- 
to. 

PALAMEDE , fu un certo 
personaggio del ventinovelirno 
fecolo del Mondo , il quale 
impedì per lo luo configli» , 
che la pelle , che delolava l* 
Ellelponto e la fierta Troja , 
non attaccale alcuno nei cam- 
po de’ Greci , eh’ erano davan- 
ti queda Città , benché il luo- 
go, dove dava quello campo, '' 
forte molto mal lano . Aveva 
Palamede preveduta quella pe- 
de da ciò , che molti lupi ca- 
lavano dal Monte Ida , e fi 
gettavano fopra il bediame ed 
anche fu gli uomini . I mez- 
zi che impiegò per prevenirla 
o per impedirne gli effetti , 
furono l’ ordinare citte fi man- 
giarti: poco , e in particolare 
i’ affluenza dalla carne, e fi 
facerte molto efercizio . Con 
tutto ciò Palamede non pre- 
tendeva efler Medico, e Filo- 
drato dice , eh’ egli rifiutò dt 
édere idrutto nella Medicina 
da Chirone , perche riguarda- 
va queda Profertione come ne- 
mica di Giove e delle Parche, 
e’1 fupplicio di Efculapio, eh* 
era dato fulminato , gli face- 
va delia paura. Lo dello Au- 
tore aggiunge, che fe Palame- 
de , il quale fapeva più di 
Chirone , averte creduta la 
Medicina utile, egli lavereb- 
be inventata sì bene , coma 
le altre belle cofe, delle qua- 
li fe gli attribuisce l’ inven- 
zione . Quqfto Autore però non 
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badò , che la Medicina era turale ; fu par/mente fornata 
fiata già inventata , o almeno per buon Poeta da Euripide 
cffèrcitata da Chirone e da pretto Laerzio. 

F.fculapio per confezione (teda Vi è flato ancora un Giu- 
di Palamede. ytmO Faaamede di Adri , Dot- 

11 fine della vita di Palarne- ture di Medicina , dal quale fi 
de fu molto tragico per invidia fece : Index in Avicenna li- 
e per frode di Ultjfe ; il quale bros nuper Venetiis editcs&c. 
fingeva il matto , per non an- Venetiis, 1584. in fot. 

dare cogli altri Greci alla guer - ^ * PALAZZI ( Filippo ) Fi- 
ra: quefìa J'ua finzione fu fco - lofofo e Medico era di Trevi 
pena da Palamede , e fu Ulif- nell’ Umbria . Studiò la Medi- 
le obbligato portarfi cogli altri cina in Padova fotto Giovam- 
avantt Troja. Fu Ultjfe f pedi - battifta Montano , Vittorio 
to da' Greci in Tracia per far Trincavelli e Gabriele Fallo- 
provifìa di frumento ; ma ri- pio . Si refe molto chiaro nel- 
venne al campo Jenza punto l’ efercizio della fua Profeffio- 
portame , dicendo di non aver - ne, non folo nella fua patria. 

I ie affatto trovato : fpeditovi Pa- ma anche in vari luoghi d* 
amede ne portò feco molta co- Italia , che fu chiamato da 
' pia ì quindi e per la prima e Aleflandro Sforza, Vefcovoal- 
per quefìa feconda cagione di lora di Parma , e di poi Car- 
ni» maniera malvagia fi ven- dinaie e Legato di Bologna e 
dici» Uliffc , con fingere una di Romagna, acciò avelie di- 
letterà nngraziatoria di Priamo to compenfo alla fua feoncer- 
a Palamede del tradimento fat- tata làlute, ma ciò che *1 re- 
to, e per cut inviato gli ave- fe più illuftre fu la metodo 
va una fomma di denaro , la di medicar le ferite coll’ acqua 
quale Uliffe , avendo corrotti fempiice, eh’ egli di poi ftam- 
alcuni fervi , fece nafeondere pò in Perugia nel 1570. m 8. 
nella tenda di Palamede \ e con quello titolo ; De vera 
mundi dal Con figlio de* Greci metbodo quibufeumque vulneri - 
fu condannato ad effer lapida- bus medendi curri ieo medica- 
to . Si fa inventore de' peft e mento , quod Aqua fimplict , (Sf 
delle mifure , de’ giuochi de' frujfuks de cannabe v et de li- 
Jcbiacchi e de' dadi ? ; f landò no confi at&c. 
avanti Troia , come nferifee Si ntiova ancora Giovan- 
Phnio lib. 7. cap. 56. , aggiun- ni Palazzi , di cui fi ha z, 
fc all' Alfabeto Greco le lettere Acuita inter lilia . Venetiis } 
fò , E , $ , X , ritrovò ancora la J 07 i. 

maniera di mettere in ordine i^' * PALAZZOLI ( Aurelio ) 
faldati , e le fentinelle in tem- Cavalier Trivigiano compofe: 
po di guerra ; ordinò P anno fe- De thermis Capberonianis dtf- 
condo il corfo del Sole , e lì J eri atto . Venetiis , 1610. in 4. 
mefit fecondo il corfo della Lu- PALFIN ( Giovanni Ce- 
Ka ; difie che gli Ecliffi non rufico e Notomifta del dicior- 
dtvom temerfi , ej fendo tofana- lelimo fecola , era di Ganti 
* nella 
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Bella Fiandra , dove infegtlò ruftcbt , flavi paté a Sorimber- 
pubblicamente la Cirnrgia con ga nel 1717. in 8 . con fig. 
molto di filma e di riputazio- Paifino morì a Gand nel 
ne . Diede al Pubblico una 1730. in una età avvanza- 
Olleologia , che fu ottimamen- ta . 

te ricevuta , e poi da lui flef- * PALINGENIO ( Marcel- 
fo tradotta dall’ Originai Fia- lo) era di-Stellata nel territo- 
mengo in Francefe . Ella fu rio di Ferrara , fiorì nel fedi- 
im preda a Parigi nel 17$ 1. in cefitno fecolo, e fi refe molto 
il. chiaro per un Poema diviiò 


Abbiamo ancora di lui in 
Francefe : Defcrizione anatrimi - 
Ca delle parti della femmina , 
che fervono alla generazione , 
con Un trattato de' Moflri . Lei - 
da 1730. 1708. in 4. Anatomia 
Chirurgica 0 diferizione efatta 
del corpo umano . Parigi 1734. 
in 8. a. voi. e 17 26. in 8. ri- 
fatta ed accrefciuta di una 
nuova Olleologia da A . Petit 
Ac. Ibid. 1753. 2. tom. in 8. 
Tradotta in Italiano da Gio- 
vanni Larber con averla ar- 
ricchita a’ Tuoi luoghi di mol- 
te nuove ofTervazioni frettan- 
ti all’Anatomia, ed alle prin- 
cipali infermità chirurgiche , 
e di nuove figure in rame ; e 
perciò divifa in tre tom. In 
Venezia , 1758. in 4. tnccol.Quefl' 
opera fu ferma dall' Autore in 
Ftamengo , e fl am pala a Leida 
nel 1710. e 1718. in 4. Com - 
pofe ancora una Di (fertaztone 
intorno la emulazione del fan- 
gue nel feto cantra Mery , che 
fi ritrova nella Defcrizione A- 
natomica delle parti della fem- 
mina &c. notata di fopta . Tra - 
duffe in Fi amen go il Trattato 
delle malattie dell' occhio di A. 
di Mai tre- Jean , e vi fece del- 
le annotazioni , che ufeirono a 
Leida nel 17141 in 4. con fig. 
Comparvero ancora in Lingua 
Tedefcòa le fne operazioni Ce- 


in 12. libri titolato.- Zodiaci a 
vitre , hoc efl , debominis vita t 
fludio , ac moribus optimi in- 
flit uendit t 9 c. Baftle/c , 1537 . im 
8 . oltre di altre edizioni . Sce- 
vola di S. Marta promefTo ave- 
va di tradurre tutto quello 
Poema in Francefe , ma una 
parte ne pubblicò a Parigi nel 
1569. unitamente con altre lue 
Toetie , come narra La Croix 
du Maine, Biblioth. Fracoif. ; 
in Olanda nel 1731. ufcì una 
traduzione intiera di quello 
Poema fatta da de la Monne- 
rie , e in Olanda medefima ne 
ufcì un’ altra edizione con no- 
te nel 1733. E 8l' efpone in 
quell’opera con molta pompa 
ed efalta le obbiezioni de’ li- 
bertini contra la Religione , 
che da chiaro argomento di 
approvarfe -, del rimanente in 
quell’ opera dice il Baillet , 
nel Giudicio fopra i Poeti, vi 
fono molte cofe buone , ed è 
una Storia Filofofìca contra i 
cattivi coflumi e contra i fili- 
li pregiudici . Egli è (lato po- 
llo nell’Indice de’ libri proi- 
biti tra gli Eretici di prima 
Gaffe . Quell* opera fu dedi- 
cata al Duca di Ferrara Erco- 
le II. d’ Elle , di cui Se e vaia, 
di S. Marta, e du Verdier Vau- 
Privas , Biblior. Francoif. , di- 
cono , che fu Medico , il qua- 
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le però non è notato dal Bar* 
tolmo nel fuo Catalogo de’ 
Medici Poeti . Giulio Cefare 
Scaligero , Poet. lib. 6 . , forte- 
mente criticò la poca corri- 
fpondcnza , che v’ ha trai ti- 
tolo Zodiacus con le materie, 
che vi fi contengono. Vien po- 
llo nel numero de i dotti Lu- 
terani , che Renata di Fran- 
cia , Ducheffa di Ferrara , ac- 
coglieva nella fua Corte lotto 
la fua protezione , però egli 
nella lettera dedicatoria del 
detto Poema fi qualifica per 
('ridiano Cattolico, lòttomet- 
tendo i fuoi Pentimenti alla 
cenlura della Chiela : Si t amen, 
quelle fono le fue parole , in 
tanto opere aliauid forte reperi- 
tur quod a noftra Religione ali - 
quantum dijfentire videatur , 
mibi minime imputandum cen - 
feo . Nam dum ali quando de 
rebus Pbilofopbicis loquor , di - 
verforum Pbilofophorum opinio- 
nes refero , pr/efertim Platoni- 
co, :im . Qi</e fi falla; fimi , non 
ego , Jed-ip/i repreaendi dcbent: 
cura me a jìt inteniio , a Catbo- 
lica fide nnnquam declinare . 
Quo circa in omnibus , qua 
fcnpfi , ortbodoxa Ecclsjix me 
bumiliter fubjicio : efujqu: cen - 
Juram , ut virum Cbrifìianum 
decet , libenter accipio . Non 
oftante però quella pretella , 
che convien crederla una pu- 
ra ìllufione ,‘per mafcherare il 
fuo Luteranifmo , il fuo ca- 
davere ni dir di Melchior A- 
damo; de vitis Pbilofopb. , fu 
difotterrato e bruciato , e ’l 
Giraldi , che viveva nello llef- 
fo tempo e nello Hello luogo, 
Dial. g. 2 . de Poet. fuor, lem- 

por., "io feri ve efpreÀjuneutc , 


pofl e'fus mortem in ejut cine - 
res fvvitum ejì , ob impietatit 
crinten \ ma per opera di Re.* 
nata di Francia dicefi , che non 
fegul 1’ abbruciamelo . Vi è 
Ilare chi ha creduto , che lot- 
to il nome di Marcello Palin- 
Eenio fi nafeondeffe Marfilio 
Ficino , il che è notoriamen- 
te fallo , per la procedura ula* 
ta contra le ceneri del Palin- 
genio , narrata dal Giraldi y 
quel che da alcuni fi vuole , 
che il fuo vero nome forte 
Pietro Angelo Manzolli , di cui 
è anagramma Marcello l’alin- 
genio . 

PALLADIO il Sodila o Ja- 
trofcrHffa , allevato irt Alexandria , 
coni* egli me de fimo l' mfinua , 
Medico Greco che dimorava 
in Conftan tino poli . Infegnò la 
Medicina , è fcrilfe de’ Com- 
mentari fopra il lèdo libro d* 
Ippocrate . Non fi fa bene in 
qual tempo ville . Jacopo San - 
tal Ir, io che tradujfe dal Greco gli 
Scolf di Palladio fopra il libro 
tC Ippocrate de Frafturis , Jìi- 
ma che fia veri fìmile , che co- 
ftui foffe yivuto doppo Galeno, 
per non far fi da coffui di effo 
menzione ; per quefla cagione 
addotta viene il Santalbino n- 
prefo dal Fretndio , il quale giu- 
fìamente non accordandoli cot 
Jfnti /pento di un dotto Autore , 
che faceva vivere Palladio cir- 
ca il 12 6 . dell' Era Volgare , di- 
ce che il Santalbino fi era ac- 
codato pii* alla verità , ma cb* 
era caduto nell' errore di dar 
per verifìmile ciò , che doveva 
dare per certo, potendolo prova- 
re dalla jìeffa fua traduzione , 
in cui ritrova/! Galeno citato da 
Ptff lodi* « ¥ rei udì o di più cre- 
de, 
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de / che quefio Autore non foto 
foffe [iato doppo Galeno , ma an- 
che più recente di Aezio , e di 
Ale fiandra perche nelle fue ope- 
re fi ferve delle Jìejfij finis pa- 
role di cofloro . 

1 Scolf J opra il detto libro Ac 
Frafturis , che fi ritrovano nel- 
le opere dell' Ìppocrate di b'oefto, 
non fono intieri , nondimeno da 
quegli avvanzi rimafìict , non 
,ci dee dar molta pena la loro 
perdita ; poiché il tcfto e per la 
chiarezza!, e per la copia della 
dottrina non ha punto , che ce- 
dere a quefìe annotazioni . La 
Commentari /opra il tejìo degli 
Eptdemj d' ìppocrate , non ol- 
frepafiano la fettima lezione , 
pfjendofi perduti quelli eh' erano 
I opra l' ottava , e quejìi Ji ri- 
trovano cum Medicis antiquis 
J 3 r*cis a Junio Paulo Craflò , 
Patavino , donatis . Bafile* , 
4581. in 4. In quejìi è molto 
accurato e chiaro , ed illuftra , 
non fola ìppocrate , ma anche 
Galeno , e porta un * offervazio- 
ne , che al Juo tempo il male 
del calcolo era molto frequente, 
e meno curabile ; e ne attribui- 
sce egli la cagione al lujjo del 
J'epolo molto dedito alla gola , 
e poco agli efercizf . Il Juo li- 
tro deFebribuj brevis lynopfis 
non foto è hrieve , ma vt Ji 
feorge una fomma chiarezza , 
fd è tirato quafi ' tutto da Ae- 
zio , da cut il capo de Spiala 
.è qfiajì prefo a parola. Di que- 
fio libro /<? ne ritrovano varie 
Copie mano/critte nella Bibliote- 
ca di Vienna ,• ma veruna di 
quefìe porta il nome di Palla- 
dio , ma 0 di Teofijo 0 di Ste- 
fano , ed in una dì quefi, fi, 
fegge , e fiere fiat a quefi' opera rr.cw 
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colta dalla bocca di Teofìl) , ci- 
me narra dìfufamente Lambx- 
cio . Se fi offerva però lo ile fio ^ 
Palladio , Ji ritroverà efierno 
egli il vero Autore , nomm io dà 
egli ftefio quefi' opera ne' funi 
commentar j fopra il ! elio degli 
Epidemj d' ìppocrate &c. Fre- 
ind. Hift. Medic o, pare. 1. 
Quefì' opera fu fìampata Pari- 
fi is , 1646. in 4- Lugduni Ba- 
tavorurn Graccè , & Latine cum 
notis I. S. Bernard. , 17+9. 
in 8. 

PALLADIO RUTIUO TAU- 
RO , Medico , il qual viveva 
circa il ii20. della falute , ed 
il quale 1 compofe molti tratta- 
ti .• egli era anche Poeta . Ab- 
biamo di lui De re rufìtea 
libri XI II. De infitiontbur li ber. 
Lxtant cum Catonis , Vanenti 
& ColumelU li brìi de Re Ru- 
Jìica . Regii , 1482. !# in 
fot. Colonne , 1536. in 8. Pa- 
nfìli , i$ 43* m 8. u 

PALLIERIO ( Paolo Fran- 
icelo) ) Filofofo e Medico Ge- 
nueie , del quale fi àA 1 De ve- 
ra laHìs gene fi, & ufu, di [qui - 
fino Medico Anatomica , multa 
nova ad Hippocratis mcntern 
conipleElens , Genute , 1663. m 

* PALMARIO ( Giulio ) na- 
tivo di Conftanza , Città e Ba- 
liaggto della baffa Normandia, 
e Dottore della Facoltà di Pa- 
rigi , era uno de’ difcepoli di 
Giovanni Fernclio , col quale 
viffe per dieci anni r Scriffe 
circa la metà del fedicetimo 
l'ecolo un’ opera , nellq quale 
ha lafciace vantaggioie relti- 
momanze della liia capacità » 
«Jl» è titolata : Da mot hi 5 con- . 
tagiofis libri Jeptem . Lui stia, 
1578. 

9 »* 
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*5?8. tn 4. Franco furti iSou 

>tn 8. 

V Pubblicò ancora colle ftampe 
di Partg: nel 1588. in 8. due 
brattati uno De Vino, e l' altro 
De l’omac'.o , raccolti in un 
volume , i quali furono da effo 
fleflo tradotti tn p rance fe , e 
Jtampati a Caen nel 158 g.Vedi 
P articolo Paulmier . 

Si ritrova parimente un Pi E- 
tro Palmario, di cui fi han- 
no .• Lapis Piulofophkus Dog- 
roaticorum : quo Paracelfifta 
Lib.ivius rettituitnr , Schola 
Medie® Parifienfis jud'ciumde 
Chymicis declaratur : cenfura 
in adulteria , Se. fraudes Para- 
chymicorum defenditur, atter- 
to ver* Aldvmi® honore . 
Adjtfla eft hiftoria leprof® mu- 
lieris perlonat® . Parifiis , 1609. 
in 8. Laurus Palmaria , fugans 
ventaneum fulmen Cyclopum 
aliquot , fallo Scholx Parifien- 
ws nomine vulgatum in hbrum 
t Petri Palmari!. Luteti®, 1609. 
in 8. 

* PALTRONIOiCarlo Lane.) 
Dottor di Medicina e Profef- 
iòre di Anatomia nell’ Arci- 
innafio di Bologna , di cui fi 
anno : Hippocratis macula , 
qutbus rum feb/ium ac fympto- 
tnatum feri omnium natura ac 
Caufic traduntur. Opufculum in 
quo plurima; modernorum obfer - 
vationes Hippocratis do&rime 
adaptantur. Bononia , 1667. in 

32 . 

PALU ( Vittore ) Dottore 
della Facoltà di Parigi , era 
nativo di Tour? . Fu Medico 
del Conte di Soiffòns , il qua- 
le fu ammazzato a Sedan ; e 
doppo la morte di quello Prin- 
cipe , la divozione , dice Gm- 


do Patm , gli montò in teda, 

e fi pofe al rango de* Gianfe. 
nifti di Porto Reale, fette le- 
ghe dittante da Parigi , dove 
mori pc.r la violenza di una 
febbre porpurea , il 21. Mag- 
gio , 1650. in età di 4 6. an- 
ni . 

* PALUDANO ( Bernardo) 
altrimente detto Vanden Broek , 
il quale andò in cerca e rac- 
colte con una grande efattez. 
za le maraviglie della Natura, 
nacque a Steenwycn nell’ Ove- 
rilfel li 28. Ottobre 1550., ma 
paisà ad Enkhuilen la maggior 
parte della luavita. Nel 1580. 
fu decorato a Padova colle in- 
fegne di Dottore di Filofofia, 
e di Medicina , ed ottenne il 
titolo di Protonotario . Fu fat- 
to Conte Palatino dall’ Impe- 
radore , e fi ritrovano delle 
lettere, nelle quali vien chia- 
mato Cavaliere di Gerusalem- 
me. Doppo aver viaggiato in 
Europa, nell' Alia e nell’ Afri- 
ca , fi fermò per qualche tem- 
po a Zwoll , dove fu fatto Me- 
dico della Città , e da qui 
trafportò il fuo domicilio ad 
Enlchuifen , dove fe gli con- 
ferì lo fletto impiego . Nel 
1591. fu chiamato per Profef- 
fore a Leida , egli accettò l’in- 
vito , ma quelli di Erkhu’.fen» 
che avevano per lui la più al- 
ta Rima , fecero tutto il loro 
sforzo per trattenerlo; quindi 
egli fi arrefe alle loro pref- 
fanti ideazioni . Si refe 
egualmente ragguardevole e 
per la eloquenza , e per 1* 
perspicacia, e per la probità - 
Mori carico d’ anni ad Hen- 
khuifen a’ 3. di Aprile del 
•1633. , e fu Seppellito nella 
• Chie- 
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Chiefa di Zuiderlrerlr , dove ì 
Stili e gli eredi gli for- 
marono un* Epitaffio Lati- 
no, fcritto in lettere d’oro 
in marmo nero . Tra le fue 
opere la più nota è la fcguen- 
te : Job. Hugonis hi nj coti iti- 
f nerarium ac navigatio inorien . 
talsm fi-ve Lufitanorum Indiarti 
cum Bernardi Paludani annota- 
tionibus . Hagte Comitit , 1599. 
tn fol. Hf et: am annotati ones 
operi bus indici s addita funt in 
fol. 

PAMFILO , Medico , che vi- 
veva nel primo lecolo lotto 
I Imperio di Claudio . Guada- 
gnò egli molto denaro a Ro- 
ma per un rimedio , che ave- 
va, in tempo che la malattia, 
chiamata Mentagra , vi corre- 
va . Quella malattia era Rata 
portata dall* Alia da un Cava- 
liero Romano nativo di Peru- 
gia . Ella era una cattiva im- 
petigine o Icabie , che princi- 
piava dal mento e fi eltende- 
va fucceffivamente nelle altre 
parti della faccia, non lardan- 
do che gli occhi liberi , e fen- 
deva finalmente fui collo , lui 
petto e lulle mani, riempien- 
do tutte quelle parti di una 
fuccida forfora . Plinio chiama 
quella malattia , morbtim tnge- 
nuum , un mal di condizione, 
perche non attaccava nè le 
femmine , nè il popolo , nè gli 
fchiavi , ma fol tanto gli uo- 
mini di qualità . Si fecero ve- 
nir Medici da Egitto, i quali 
curarono fui principio quella 
malattia con cauftici . In ap- 
preso alcuni Medici di Roma, 
« tra gli altri Pamfilo , ritro- 
varono de’ rimedj fpecifici per 
fuetto male ; il che fece loro 


, PA /X 

guadagnare delle fomme ìnt- 
menfe. Non fembrerà fòrpren- 
dente , che Pamfilo , in parti- 
colare, fi fia arricchito per le 
cure, ch’egli faceva di quella 
malattia , fc è vero , come ri- 
ferifce Plinio , che Manilio Cor- 
nuto, Governadore di Aquila- 
ni» , trattò per la fomm.i di 
ducento fellerzj , cioè a dire, 
5000. dogati , con colui eh* 
intraprefe a curarlo . 

Si fa menzione di un'altro 
Pamfilo , di cui fi hanno : De 
mulomedtcina capita aliquot. 
Extant inter veterinaria^ Me- 
dicina Scriptores , qui editi 
funt Graecè quidem Bafileae t 
IS 37 * in 4. Latinè autem ex 
interpretatione Johannis Ruel- 
lii Parifiis , isja in fot. De 
re rullica fragmenta aliquot . 
Habentur in Ttumnnu* , feii 
de re rullica fele&orum lib. 
xx. Grascis Conftantino’ qui- 
dem Caelari nnneupatis , Joh. 
Alex. Brafficani opera in lu- 
cem editis, B^lìleae , 1539. in 
8. Latinis autem Jano Corna- 
rlo interprete, Bafilcai , 1518. 
in 8. 

Vi è poto ancora Lucido 
Pamfilo, di cui fi ha : Thea- 
tri alchymiftico-medici breve, 
& jucundum fpeflaculum agen- 
tibus binis in feena perlòrus , 
Medico in humilitate curiolo, 
& Alchimifta in curiofitate fa- 
ttuofo deloecatac paffionis fa- 
piemibus communicatum . Su 
ne loco , & nomine ejus , 
apud quem proftet ; jó8i. in 

O. 


^^•PANAROLO ( Domenico) 
Romano , Dottor di Medici- 
na , dal quale fi pubblicò : 
Jairokgtf mora, n , med $- 


4 
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•nahum ohfervationum penteco - 
Jì<e qutnque t'fc. Unibili diver- 
, eaque cuiiofu in calce ai- 
duntur optifnla : nemp' de firn- 
plicnon corninone Medico nel 
celiarla : Piantatura umpbitbea- 
tr alluni catalogni : Cbanueleo 

examinatus : Arcan.irum fufci- 
culus primus , & Jecun.ìus &c. 
Rom,e , iÓ5z. in 4. Hanovia ?, 
1654. in 4. Polyrarponia , j'eu 
variorum f raShntm la borei . 
Roma, ifiqy.tn 12. 

* PANCIROLl ( Guido ) 
nacqiie a Reggio a’ Aprile 
JS22. Si portò a Padova, e vi 
fìudiò le lingue Latina e Gre- 
ca, come parimente la Retto- 
rica , e la Dialettica (otto Bal- 
lano Landi , pubblico Profef- 
fore nello Studio di detta Cit- 
tà , come nfcrifee il Comne- 
«o , bili. Gymnaf. Parav. toni, 
j. , molto divinamente da 
ciò, che narra il P. Niceronef 
Si applicò alla Gturilprudenza,' 
e andò per appararla in di- 
verte (Jniverfìtà d‘ Italia , e 
fra le altre in Pavia, dove fu 
(colare del famofò Andrea Al- 
ciati : finalmente ritornò in 
Padova, per terminar gli ftu- 
dj in quel luogo , dove prin- 
cipiati gli aveva . I progredì 
fatti , e la gran perizia dimo- 
ilrata in molte occafioni nel- 
le pubbliche difpute obbliga- 
rono la Repubblica di Vene- 
zia a conferirgli /effóndo an- 
cora Rudente , una Cattedra 
di fecondo Profeflbre d’Iftitu- 
fi a’ jo. Ottobre del 1547., e 
in quello tempo prefe 1 gradi 
di Dottore . Nel 1550. fq gli 
accrebbe 1’ onorario , e nel 
1554. pafiò alla prima Catte- 
dra degl’ I (lauti , e nel 1556., 
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pafsò ad effer (ècondo Profef* 
lore del Dritto Romano , in 
mancanza di Matteo Cnbaldi, 
che per timore del S. Officio, 
edendofi reto fofpetto di ere- 
tta , fuggito te u’ era in Gi, 
nevra , che dipoi , abiurata l* 
erelia, mori in Lione. In que- 
lla Cattedra fi fermò per mal, 
ti anni il Panciroli,-, il quale, 

per alcuni torti , che gli fu- 
ron tatti di non farlo padàrg 
alla' prima Cattedra, fi difgu, 
dò in maniera , che appettava 
P occafione di abbandonar que- 
lla Cuoia : ed in fatti (e. gl» 
prefentò pel 1571. ., che fu 
chiamato da Emanuelle Fili- 
berto, Duca diSavoja, aTo- 
rind , per occupare la prima 
Cattedra del Dritto Romano 
coll’onorario di mille feudi , 
al cjuale di là a poco (e ne 
aggi un fero cento altri. Aven- 
do il Senato Veneziano (corto 
la perdita ; che fatta aveva , 
il richiamò di nuovo in Pado- 
va nel. 1580. ; ma egli preferì, 
Torino . L«’aria del Piemonte, 
non conferiva alia falute dei 
Panciroli, poiché vi perdè un* 
occhio ; onde fu corretto a. 
renderli finalmente alle repli- 
cate ricerche, fitte nel 1582.. 
della Repubblica di Venezia 
e quindi fi portò i ( i Padova a 
rimpiazzate la prima Cattedra 
del Diitto Romano col falaria 
di mille ducati , il quale fa 
accrefcmto in due volte fino 
a mille e dugento docati . Il 
Duca di Savoja il vidde par- 
tire cdn molto rincrelcimento. 
e fece tutto il po/fibiie per 
trattenerlo , offerendogli fino 
a mille e quaifrocen/o feudi 
annui; ma egli pei\ timore cu. • 
dive- ‘ 
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divenir cieco non potè accet- 
tare si generate e graziole of- 
ferte , ciò nondimeno la Cit- 
tà di Torino gli diede alla 
fua partenza in centra legno 
dèlia fua (lima il dritto di 
Cittadino , con un regalo di 
argenteria . Fu in molta Iti- 
ma , al riferir del Tommafi- 
ni , predò i Pontefici Grego- 
rio XIV e Clemente Vili. , 
che’l chiamarono a Roma per 
avvalerli de’ fuoi configli ; ma 
egli badando più tolto alla fua 
ialute , alla fua quiete , alli 
fuoi ftudj , e ad arricchire il 
pubblico delle fue fatiche , po- 
le in non cale e rifiutò quelli 
onori . Egli menò il relto di 
fua vita in Padova , in cui 
ebbe per fcolare il celebre S. 
Francefco Sales , e vi morì a’ 
17. Maggio 1590. * come appare 
dall’ Orazione funerale recita- 
ta, perfentc il cadavere, nel- 
la Chiefa di S. Antonio di Pa- 
dova da Francefco Vedova , 
Allievo del defunto , che fu 
feppellito in S. Giultina lenza 
alcuna memoria , come narra 
Apoftolo Zeno nelle Annotaz . 
alla Biiliot. deir Eloquen. hai. 
del Fontani n. tom. 2. cap. 9. 

Compole delle varie opere 
erudite e legali , tra le quali 
fi pubblicò la feguente , che 
appartiene al noltro foggetto, 
con quello titolo per la prima 
volta : Rerum memora ti lium 
libri duo : quorum prior deper- 
ditarum , poflerior noviter in - 
•ventar um efi: ex Italico Latine 
redditi , & notis illujìrati ab 
Henrico Salmutb. Ambergte , 
1599. in 8. lbid. 1602. 2. voi. 
in 8. Franco furti , 1 646. & > 660. 
m 4. Lipfue 1707. in 4. Circa 
Tomy. 
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«•queir opera è da fapere , che 
in tempo che ’l Panciroli era 
Profeffore nella Univerlità di 
Torino la fiele in due libri in 
Lingua Italiana, a fine di ren- 
derla di più facile intelligen- 
za a Carlo Emanuelle , Prin- 
cipe allora , e poi Duca di 
Savoja , per cui comando egl* 
intraprela l’aveva . Di quell* 
opera fi Iparlèro a penna di- 
verte copie , ed una capitata- 
ne in mano di Gioachimo Ca- 
merario il giovine , quello Me- 
dico di Norimberga la fpedl 
nel i$97. ad Arrigo Salmut , 
Sindaco diAmberga, che qual- 
che anno prima era fiato udi- 
tore del Panatoli , e che già 
aveva dato laggio di fua peri- 
zia nella Lingua Italiana col- 
la traduzione Latina della 
Civil converj azione di Stefano 
Guazzo -, gli fu fcritto dal Ca- 
merario , che credeva , che 
quello Manofcritto non era 
fiato pubblicato ancora colle 
{lampe , e lo impegnò a tra- 
durlo in latino , come in fat- 
ti fece il Salmut , con aggiun- 
gervi ampj commentar) , come 
egli Hello narra nella lettera 
dedicatoria a Federico Elet- 
tor Palatino in data de’ 5. 
Marzo 1599. , nel qual anno 
colle (lampe di Amberga cac- 
ciò il primo libro , che poi 
unitamente col fecondo ufcl 
nel i6oz. dalle flelfe (lampe 
di Amberga, come di fopra lì 
è notato. (Quell’opera per gli 
commentar) del Salmut infet- 
ti di dottrine non fané , co- 
me provenienti da un’ Autore 
di Setta Luterana, fu proibita 
in Roma nel 1603. e 1605. : 
e come quella proibizione dif- 
B ficul- 
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ficultava eziandio la lettiga 
del tefto innocente del Panci- 
roh, i nipoti di lui , al rife- 
rir di Apoftolo Zeno 1 . c. , e 

10 {letto Carlo Emanuelle ? 
già Principe e allora Duca di 
Savoia, fatta iltanza alla Sa* 
era Congregazione dell’ Indi- 
ce , procurarono ed ottennero 
per mezzo di Anaftafio Ger- 
monio, che fu di poi Arcive- 
scovo di Tarantafia , che ’1 
tetto volgare del primo Auto- 
re fi dette fuori , con nuovi 
Commentari illuttrato ; ma 
perche da principio nulla fa- 
pevafi dell’ originale , Flavio 
Gualtieri da Tolentino fi tol- 
fe l’ imprefa di fame un’ altro 
volgarizzamento , e di arric- 
chirlo di copiofe confiderazio- 
ni, diverfe affatto dalle Note 
dell’eretico Ambergefe . Ter- 
minato il lavore , e difpofta 
ogni cofa per la ttampa , for- 
ti al Gualtieri di avere da 
Aleffàndro Maggi , FilofofoBo- 
lognefe , una copia del primo 
«etto , cavata dall’ éfemplare 
dei Panciroli , già fuo mae- 
lìro, la quale gli fervi in al- 
cune cole alla fua tradotta : 
laonde il volgare fiampato 
non è interamente , nè del 
Panciroli , nè del Gualtieri , ma 
dell’ uno infieme e dell’ altro. 

11 Panciroli ha bensì tutto il 
inerito di quanto fi contiene 
nel tefto , (epa rato dalle con- 
fiderazioni : e l’ opera ufcl fol- 
to quello titolo : Raccolta di 
alcune cofe più fegnalate , cb' 
ebbero gli antichi , e di alcune 
altre trovate da' moderni , ope- 
ra di Guido Panciroli colle con- 
Jìderazioni di Flavio Gualtieri. 
In Venezia i6n. in 4. Quella 
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opera fu tradotta in Francefe 
fu quella del Salmut da Pietro 
de la Noue fotto quello tito- 
lo : Lei Antiquites perdues , 
Des ebo/es nouvellement inven- 
tèes . Lion , 1608. in 8. Mi- 
chele Watfon diede una fpe- 
cie di lupplemento a detta 
opera , titolato: Tbatrum va - 
narum rerum exbibens excer- 
pta , & annotata in libris de 
rebus memotabilibus . Brema , 
1663. in 8. Olao Borrichioop- 
pofe al primo libro dell’opera 
del Panciroli una Differtazio- 
ne , colla quale faceva vedere, 
che ’l noftró fecolo nulla ave- 
va perduto di ciò , che l’ An- 
tichità aveva di buono e di 
utile; e invece del titolo eh* 
egli gli diede, doveva metter- 
ci quello : De rebus bodie in 
defuetudinem abeuntibus: o pu- 
re : De rebus antiquorum , quas 
pojìeritas intuttu meliorum abo- 
levìt , antiquavit , correxit. 

*-PANDOLFINO ( Giufeppe) 
di Mont-Marfan , di cui tro- 
vali : Trafìat us de ventofitatis 
fpina favijjimo morbo , de quo 
rubli ferè Graci , Gt paucijjima 
Arabe s , Latini que , conf et ip fe- 
re ; Firmi in Italia i6iq. pri- 
mum editus : de in de revifus , 
correfìus , & annotazioni bus , 
novifque cum propriis , tum 
alieni s obferv at ioni bus , erario- 
rum Autborum monumentis eru- 
tis, illuflratus , & ad bodierna 
Medicina principia accomoda- 
ta a Georgto Abrabamo Mer- 
cklino . Non ber ga , 1674. in 
12. 

.-^■'PANIZA ( Lodovico ) di 
Mantua , vifle fecondo Rena- 
to Moreau nel 1543., fecondo 
Giulio , . nella cronologia de* 

Me- 
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Medici , nel 1537. Fu Medico 
Fifico del Duca di Mantua , 
del quale fi hanno ; Apologia 
commentarti olim editi de par- 
ca evacuatane , in principiò 
graviorum morborum a materia 
multa , & mala non furio fa 
pendenti um , facienda , ad Hip- 
pocratis mcntem .Venetiis , 1 $6 1, 
in fot. De minoratane opujcu - 
lum . Venetiis in fot. Quiejìio 
de pblebotomiir fiendis in omni 
dolore , in omnique apofiemate , 
inflammationibus , pr<efertim in 
pleurefi. lbid. 1532. in 4. 

* PANIZZOLA C Girolamo) 
Filofofo e Medico di Legna- 
lo , fcrifle : Allegazione (Se. 
intorno all' ufo del vino emeti- 
co adoperato m ferviziale per 
un' ammalato . In Verona , 1749. 
in 4. L‘ occafione di queft* 
opera fu la morte feguita di 
un’ ammalato doppo 1* uio di 
tal rimedio. Centra quell’ Al- 
legazione ufcì colle ilampe di 
Verona nel 1750. in 4. una 
Lettera di poche pagine cC un' 
Anonimo circa il vino antimo- 
niato (Se. 

PANTALEONE ( Arrigo ) 
era di Bafilea , dove nacque 
a’ 13. Giugno 1521. Doppo 
avere imparate le Lingue , e 
le Belle Lettere , infegnò per 
lungo tempo nel fuo paeiè , 
dove abbracciò le parti dei Ri- 
formati , e doppo fi fece Me- 
dico in una età molto avvan- 
zata . Egli aveva avuto una 
Cattedra di Profejfore nella Unt- 
verfità di Baftlea , e di poi fi 
applicò alla Teologia , della 
quale fofìenne pubbliche Te/t , 
e ne fece pubbliche lezioni , per 
le quali ottenne il grado di Li- 
cenziato ; ma avendo quejìa ab- 
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bandonata , fi diede in tutto 
alla Medicina , che aveva tem- 
po fa principiato a fìudiare ad 
Inglofùt } per la f overcbia%np - 
plicaztone al di lei [ìndio in- 
ciampò in una colica nefritica , 
per cui fi determinò a fare un 
viaggio per la Francia , ed in 
Valenza in età di 31. anno fi 
dottorò di Medicina , che l* 
efercitò al fuo ritorno in Bafi- 
lea. Mori a’ 3. di Marzo 1595. 
Pantaleone compofe diverie 
opere , e ne traduffe dell' al- 
tre in Tedefco : faticò molto 
all’elogio degli Uomini Illu- 
itri di Alemagna , che pub- 
blicò nel 1566. fotto il nome 
di Profopographia , il terzo to- 
mo di que[? opera dedicò all * 
Imperador Majjìmiliano 11 . , che 
in guiderdono il creò Poeta lau- 
reato e Conte Palatino. Arrigo 
Pantaleone era eftremamente 
laboriofo ed uomo molto one- 
lìo. 

* PANTALEONE , Nome 
finto, (otto cui fi nalcondono va- 
rie opere di Alchimia , che fi 
trovano nel fecondo tomo del- 
la Biblioteca Chimica del Man- 
geti , come fono : Bifolium 
metallicum , feu Medicina du- 
plex prò metalli} , (S homint - 
bus infirmis a proceribus artis 
bermene re , fub titulo Laptdit 
Pbilofopbici inventa , elaborata^ 
(S potentati tranjmiffa ; jam 
verò denuò recognita (Se. Tu- 
mulus Bermeli s apert us , in quo 
ad Solem mendianum [uni vi- 
dend/e antiquiffimorum Sot>bo- 
rum abjcundita ventates phyfi- 
cte ; recentiorum quorumdarn 
erronea opiniones de laudatiffi- 
mo ilio liquore , Mercurio Pbi- 
lofopborum : (Se. Examen al - 
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cbemifhcum , quo , ceu li- 
dio lapide , adeptus a So- 
pbifla , <3 verni Pbilofopbus 
ab Ànpofìore dignofcuntur : tnfli- 
tutum in gratiam Magnatum, 
<3 eorum qui ex defe&u multa: 
lefhonis , & vulcani* experien- 
ti * , punfium cbemicum plena- 
rie non intelligunt \ ne tam tur- 
pìter a perdttijjinhs iftis fumi 
vendutiti ac impofìoribus tbra- 
Jònicis , in opprobnum artis 
mere divin * « decipiantur &c. 
Dtfceptatio de lapide pbyfico , 
in qua tumbam Semiramidis ab 
jtnonymo pbantafhcè , non ber- 
meticè ftgillatam , jam verò 
reclufam , fi fapiens mfpexerit 
ipfam , promiffis Regum tbefau- 
vis vacuam tnvemet . Tumba 
Semiramidis bermetici figliata, 
quam fi Japiens aperuertt , non 
Cyrus ambitiofus , avarus , Re- 
gum ille tbefauros divitiarum 
mexbaujlos, quod f ufficiai , in- 
veri et . 

* PANTEO ( Giovannanto- 
nio ) Veronelli, di cui fi han- 
no: Confabulationes ex tbermis 
Cbalderiants , qu* in Veronenfi 
agro funi . In bis etiam ferri , 
nitri , fulpburis naturam , vim, 
ac medicina s edocet . Vicenti *, 
1488. in fol. Extat etiam oper. 
Venet. de Balneis . 

* PANTEO ( Giovannago- 
ilino ) di Vinegia , del quale 
fi ritrovai: Ars <3 tbeoriatranf- 
mutationis metallica , cum Vo- 
archadumia , proportionibus , 
numeriti <3 i coni bus rei accom- 
modis . Venetiis , 1551. in 8. 
Extat etiam voi . 2. Tbeatri 
Cbemici , editi Argentorati , 
16 13. in 8. 

PANTIN ( Pietro ) Medico 
di Bruges , che mori in que- 


P A 

Ha Cittì net 1583. Egli era 
uomo letterato , e pubblicò de 
Commentari fopra il Trattato 
di Cello De re medica , che 
abbiamo in otto libri. 

Vander Linden parla di un 
Guglielmo Pantin , a cui 
attribuifce la (teda opera im- 
preca a Bafilea nel ISS2. m 
fol. 

Non foto il Vander Linden , 
ma ancora Giovannalberto Fa- 
bricio nella Biblioteca Latina , 
Pafcbale Gallo nella Biblioteca 
Medica , e Mangeti nella Bi- 
blioteca de' Scrittoli Medici ed 
altri dicono, che quejìo Gugliel- 
mo Pantin fu il Medico di 
Bruges , nativo di Tbielt in 
Fiandra , e morì a Bruges a' 
2. Ottobre 1583.: e f piegò pub- 
blicamente m Lava nio P opere 
di Cornelio Celfo , e le pubbli- 
cò fotta quello titolo : Aurelii 
Cornelii Ceffi de Arte Medica 
libri ofto , multis in locis jam 
emendatiores , longé quam un- 
quam antea, editi . Amplia- 
mi atque eruditillìmi in duos 
quidem priores libros com- 
mentari! , & in reliquos an- 
notationes breviores, led qua: 
jufti commentarli vicem , fic 
ubi rei difficultas exquirebat, 
explere pofle videantur. Bafi- 
lea , 1552. in fol. Qpefto Pan- 
tin fu molto amico di Vefalio 
e di Girolamo Triveri 0. 

Pietro Pantin fu pronipo- 
te di Guglielmo , e nacque a 
Tbielt , e fu Decano della Cbie - 
fa Collegiale di S. Gudula di 
Brufelles : infegnò in Lovanio 
e in Toledo , e fi refe celebre 
per la cognizione delle Lingue 
e per varie traduzioni di Gre- 
co in Latino , e di altre opere ^ 
vedm 
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yed. Moreri . Morì a Brufelles egli flejfo il Jeguentt Epitaf- 
fi giorno di Natale del lóti. fio. 
in età di 5 6 . anni , e Ji fece 


Mortalis es , mortalitatis fis tnemor 
Amice Lettor , fi lapis . 

Quid vita noltra? Bulla , ventus, fomnium, 
Ommquè inani inanior . 

Futes vigere, labi tur; manere, abit; 

Apponere ahnos , detrahit . 

Fallax fugaxque tota. Nec fcis hoc legens 
Vifurus an fis crafiinum • 

Nulli hora certa . Stat tamen certo gradii 
Mors , falce lternens omnia . 

Vis non timere tam rapacem ac horridam? 
Mori ante mortem fit labor. 


* PAOLI ( Pietro) di Luc- 
ca, famolò Cerufico ed eccèl- 
lente Litotomo, che fu da di- 
verfe pedone in vari luoghi 
d’Italia chiamato per ilperi- 
meritare la fua perizia nell* 
citrazione della pietra . Ebbe 
due controv»rfie letterarie : la 
prima con Anton Benevoli , 
Scrivendo contra le oflèrvazio- 
ni e la metodo di coltui fopra 
la cataratta nella lente criftal- 
lin$ . Il litigio principiò da 
una lettera critica di Giufep- 
Maria Bachettoni , diretta a 
ario Politi , colla quale (ta- 
bi li va la fua metodo , eh’ era 
quella del Benevoli ; contra 
la quale il Paoli cacciò : Pa- 
rere del Signor Pietro Paoli Li- 
totomo , e Profejfore in Lucca . 
In Lucca , 1730. in 4. A quello 
parere rifpofe il Benevoli con 
una Giujhficazione delle repli- 
cate accufe &c. La feconda con- 
tefa fu, chiedendo fiato il ce- 
lebre Bernardino Zendrini chia- 
mato a Lucca per deliberare 


fui modo di migliorare la cat- 
tiva Aria di Viareggio, luogo 
marittimo del Lucchefe , fu 
di opinione , che convenifle 
tagliare una macchia , la qua- 
le a’ venti impediva libero il 
corfo . Fu il parere del Zen- 
drini da molti impugnato an- 
cor colle (lampe , e tra gli 
attiri da un’ Anonimo , eh’ era 
il Dottor Tabarrani . Prefe il 
Paoli (otto il nome di Palqua- 
le Rinomati le ditele del Zen- 
drini colla feguente opera .* 
Parere del ^ Signor fafquale Ri- 
nomati , in cui fi ejamina la 
lettera ( del Tabarrani ) feruta 
al Signor Orazio intorno al taglio 
della macchia di Viareggio . In 
Tifa ( anzi in Lucca ) 1740- 
In Lucca ufcì l’ anno appreso 
colla data di Pefaro , e lotto 
il nome dello Stampatore Nic- 
colò Gavelli una rifpojla dell ’ 
Autor della lettera al Signor 
Orazio al Parere del Signor 
Pafquale &c. Quella replica 
del Tabarrani fu al Paoli oc- 
li 3 ' 
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cartone di altro libro , che in o , 64. 5. della falute . Si dice» 
data di Rimini ftampòinLuc- che viaggiò in Grecia e in al- 
ca nel 1743., , e intitolò: Ri- tri luoghi per offervare la me- 
fpojìa apologetica di Pasquale todo del medicare ; itudiò in 
fi montati intorno al taglio &c. AleflTandria prima di Arnrou 
Egli compofe ancora in Lin- 1 ’ avertè prefa nel 640., e tra- 
pua Italiana un trattato delle fcriffe una parte delle opere 
Ferite del capo , che voleva di Aleffandro , eh’ era il fuo 
trafportarlo in Latino , come Autore favorito, dai quale tol- 
già qualche parte ne aveva fé fin.l’elpreffioni . Al ritorno 
tradotta ; allora quando Copra- da Cuoi viaggi , fece un com- 
giunto dalla morte in età di pendio delle opere di Galeno, 
63. anni pafsò tra’ più nel 1752. a e ne pubblicò altre , che ab- 
2 -fi di Giugno . Hijìor. Letter. biamo di diverfe edizioni : De 
d hai. tom. 6. lib. a. cap. 5. re medica , libri feptem , Gne- 
PAOLO ( Pierfrancefco ) cè. Veneti:*, 1528. in fol. Ba- 
Medico di Firenze della Setta fileie , 1538. & 1351. in fol. 
Galenica , era in riputazione Girolamo Gemufeo fece alcu- 
iu! principio del fedicefimo fe- ne correzioni nelTefto di que- 
colo circa il 1528. La fuaeru- fte due ultime edizioni, e po- 
rzione meritò laftima di tut- fe a baffo alcune annotazioni, 
ti coloro che ’l conobbero . Latine - Ex barbara Albani To - 
Abbiamo di lui : Adverfu* A- rini transizione . Baftle<e , 1338. 
vicennam de venie feditone tra- in 4. Ex Job anni* Guintberii 
Status . Veneti:* y 1333. in 4. Andernaci ver/ione, adjediis ejuf- 
cum olii* novie Accademite Fio- dem annot attorti bus in ftngulos 
tentiate opufeulis . Lugd. >334. libro* . Pari/iis , 1332. in fol. 
n o. ». Lugduni , 1331. 1589./'» 8 .curri 

PAOLO di Egina , cosi chia- ejufdem Guintberii , & J ani Cor- 
tnato , perche era nativo di narri annot at ioni bus : item Ja- 
quefta ifola nella Grecia, che cobi Goupyli , & Jacobi Dale- 
fi appella prefentemente En- ebampìi fcbolii * ; & interpreta - 
già, con u% golfo del medefi- tione Jani Comari: , ad fedii* 
mo nome . Egli è' urtato uno Dolabellarum libri * feptem . 
de’ più celebri Medici del fuo Bafìleie 1556. infoi. Pbarmaca 
tempo : viveva fecondo Rena- fimplicia , Otbone Brunsfelfio 
to Moreait circa l’anno 380., interprete . Item de ratione vi- 
ti come vogliono altri nel 420. din*, Guillielmo Copo Bafilienfi 
Cotto l’Imperio di Onorio e di interprete . Argentorati, 1331. 
Teodofio il giovine ; ma Fre- in 8. De crifi & diebus decre- 
indio noi fa vivere die nel toriis eorumque fignis . Extat 
fettimo fecoló, ed anche Her- cum Aftuario de urinis. Ba- 
belot che’l mette Cotto l’Tm- fileas, 1529. in 8. Excerpta de 
peradorc Eraclio , e a tempo Balneis . Extant pag. 487. O- 
che regnava Ornato fecondo peris Veneti de Balneis De 
Califo de’ Mufulmani , il qua- febribus liber . Extat Operi* 
le morì l’anno dell’Egira 23. Veneti de febribus, pag. 3 ?• * 
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Gli Arabi chiamavano Pao- 
lo di Egina ; BulosuflEgianitbi. 
Hpnam , figlio d’Iiacco, paf- 
fa per aver tradotto in Àra- 
bo nove de’ Tuoi libri . lo 
non fo , fe l’efemplare greco, 
fòpra cui il Traduttore Ara- 
bo ha faticato , conteneva due 
libri di più di quelli che noi 
abbiamo, ovvero non vi folfe 
altra differenza, che nella di- 
vifione dell’ opera , e fe li no- 
ve libri di Honani non con- 
tengono , che li fette , che noi 
abbiamo . L' opinione di Fa- 
bricio è,, che l’Arabo divilè 
il fello e fettimo libro di Pao- 
lo , che fono troppo lunghi , 
ciascuno in due . 

Le defcrizioni delle malat- 
tie , che ci ha lardate quello 
Medico, fono brievi e iuccin- 
te , ma eiatte ed intiere . Il 
fuo metodo principale è di 
aver ben conofciute le malat- 
tie particolari delle femmine. 
Fu cognominato Paolo Alka- 
-j abeli , Obfletriciui , Ricoglito- 
re di parti , perche occupato 
fi era ad iilruire le Mamma- 
ne della maniera di raccoglie- 
re i parti , e di curar le fem- 
mine doppo il parto . Quanto 
alle operazioni di Cirugia , egli 
è il migliore tra gli antichi , 
che ne ha fcritto, eflèndo an- 
che per certi riguardi da pre- 
ferirli a Celfo . Fabricio di 
Acquapendente aveva di lui 
una sì alta opinione , che da 
per tutto prende per Tello la 
Dottrina dì Celfo e di Pao- 
lo. 

Paolo Egineta , a fenfo del 
Dottor Freindio , è uno di 
quegli Scrittori sfortunati , a 
•cui non li è fatta giudizi* . 
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Egli non è dato Rimato quan- 
to valeva, e per lungo tempo 
li è difprezzato fenza cono- 
faarfi , perche non li leggeva. 
Calando lì efamina attentamen- 
te le fatica di quello Autore, 
non li trova ciò , che gene- 
ralmente s’immagina, che lia 
un Copilta . Si olTerva che 
aveva maturamente difculTa la 
pratica degli antichi , e li era 
fondato nella ragione in ciò , 
che ne ha ammeffo , o ne ha 
rigettato . Non è elio fempre 
del fentimento di Galeno , ed 
ha in più di una occalione il 
coraggio di rigettare i fenti- 
menti dello RefTo Ippocrate. 

Fa menzione nel fuo fella 
libro , dove tratta ex ProfeJJa 
delle operazioni Ceruficne , e 
che ’1 Dottor Freindio riguar- 
da come il miglior corpo dì 
Cirugia , che fiali avuto prima 
del nllabihmento delle Scien- 
ze , e delle Arti : egli fa men- 
zione, dico , di molte opera- 
zioni e di molte pratiche , che 
iembravano elTere Rate igno- 
rate da’ fuoi predeceRori . De- 
fcrive con molta elàttezza le 
diverfe fpecie dell* ernie » ed 
elpone con precifione il modo 
di fare l’ incilione nel cafo in 
cui 1' inteftmo non può eflfer 
ripoRo fenza ricorrervi . Non 
è meno efatto parlando dell” 
apertura delle arterie dietro 
le orecchie per una incilione 
trasverfale, e dell' applicazio- 
ne del cauterio. 

Paolo di Egina parla de’ fuoi 
viaggi in due verfi greci , ì 
quali fono nel principio delle 
fue opere , e fono Rati coti 
tradotti in Latino. 

B 4 Pau. 
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Pfkli laborem nofce , qui pini ini ai 
J erras obi vi , £ ginn natus patria . 


P^OLO Giovio. Ved. Gio- 

VIO . 

PAOLO di MIDDELBOUR- 
£P’, ^fc°v° di Foflombrone, 
£“** d r It * l, a «elio Stato del! 
la Chiefa nel Ducato di Ur- 
bino era in grande Rima nel 

SftM? O,fcC0l °- 11 n0me (1 > 

S!ò d D de ^°n rg ? gii è dato dal 

luogo della fua nafcita , che è 
la Capitale della Zelanda . 
lltudiò a Lovanio , e acqui- 

J P t ' rfett a cognizione 
della Medicina , e delle Mate- 
manche , che Giulio Cefare 
Scaligero conforta , che fi con- 
fiderava come il primo Mate* 
manco del fuo tempo . Il de- 
” j ? r 1 * via 8Riare il feceulci- 
re dal fuo paele ; fi fermò in 
Italia , dove fu Medico del 
Duca di Urbino, e per lo fa- 
vore di quello Principe e per 
quello di Maflìmiliano I. im- 
pcradore fu provveduto del Ve- 
foovado di Fortòmbrcne. Artì- 
Ite al Concilio di Laterano 
lotto Giulio II. e Leone X. , 
e dedicò all’ ultimo di quefli 
Tapi quattordici libri De Paf- 
cbah objeryatime , e diecenno- 
ve Ue Die P affienii Dominici 
all Imperadore Martimilmno 
1 . Senile anche diierfe altre 
opere, e mori a Roma in età 
di tfp. anni nel 1514. 

* PAOLO , Medico Sicilia- 
no, il quale fenvefi , che fu 
padre del Pontefice S. Leone 

* PAPA ( Giufeppe del )da 


Empoli , Cartello di Tofcarw 
lei leghe al Libeccio di Firen- 
ze , Dottor di Filofofia e di 
Medicina , Accademico della 
Crufca e Pallore Arcade . Fu 
de’ più chiari e famigerati feo- 
lari di Francefco Redi , da 
quell’ ultimo era tenuto in tan- 
to tonto , che ’1 reputava per 
uno de' più pregiati , e de' più 
celebri Filofufi e Medici del na- 
fta fecolo , Annotaz. al Diti- 
ramb. . Divenne Archiatro del- 
la Corte di Tofcana , e doppo 
ertère Rato Profertòre di Filo- 
fofia T palsò finalmente ad effe- 
re primo Profertòre di Medi- 
cina nella Univerfità di Pifa . 
Scriffe.- Lettera intorno la na- 
tura del caldo , e del freddo . 
Firenze , 1674. 8- Lettera 

della natura dell' umido e del 
/ ceco . Firenze, 1681. in 4. Let- 
tera nella quale fi difeorre fe 
il fuoco e la luce fieno una so- 
fà me de firn a. lb:d. 1675. in 8. 
Confidi! Medici . In Venezia , 
* 73 4 - z. tom. in 4. Rorme , 
l/i}’ in 4. De pracipuis 
bumoribus , qui bumano in 
corpore repenuntur , deque eo» 
rum hi fiori a , quali tati bui , & 
officia , exercìtatio. Ibid. 1735. 
tn 8. Nelle tranfazione Filo - 
fofiche deila Società Reale d* 
Inghilterra ritrovali : Degli ef- 
fetti jlrani della vernice d' In» 
dia » 

* P A BARELLA ( Sebaflia- 
no ) di Monte Santo , di cui 
abbiamo : In Hìppocratis librane 

de 
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de natura humana , commenta- «sii martirizzato a Pergamo per 
rii duo . Veneti is , issi- '» 4- la fede di Gesù Cnfto , nell» 
De efficienti a primi Motorie in perfècuzione degl* Imperadori 
naturaltum rerum omnium fa- Marco Aurelio, Lucio Vero e 
aura, li ber . Perufie , ity. Commodo. Papilo era Medi- 
in 8. De calido libri in. lbid. co. 

157?. in 4. De indicationibus * PAPI NR) ( Niccolò ) Ble- 
curativi * , li ber. Ibi fi. 1 57^. in fefe , di cui fi hanno : Cordi* 
4. De catarrbo libri duo &c. dtafìole , adverfus Harvetanani 
Venetiis , 1555. in 4. Pa- innovationem defenfa . Alenami, 
pie , 15152. in 8. Opera 1653. in q.De pulvere Jympa- 

omnia , quinque diftinfta vo* tbetico di(Jertatio * Lutena * 
lumimbus ', nunc primum in 1644. & 1650. in q, Pata- 
unum colletta , (ir ab eodem y lt » 1 ^54- tn 8. Extat etl nm 
Autbors diligentijfime recogni- tn Tbeatro J'ympatbettco . bo- 
ta & autta &c. Macerate , nmberge , 1660. in n. 

1582. in fot. 1661. in 4. ... 

PAPI Medici . Si è parlato .* PAPIN ( Dionigi 5 era 
dagli Autori di molti Sovrani di Blois, della Religion riior- 
Pontefici , che avevano eferci- mata, Dottor di Medicina , e 
tata la Medicina prima della Socio della Reai Società da 
loro efaltazione , e i quali , Londra , il quale fervi ed aju- 
malgrado 1* eminente dignità f ò molto il Boyle ne’ chimici 
di cui erano rivettiti , non {perimenti . Nel 1687. andò % 
Sdegnarono lo Audio e la pra- Marpnrgo ad infegnar le Ma- 
lica di quefta fcienza . Tal' è S. tematiche , e viveva ancora 
Eufebio Papa, figlio di un Me- nel 1707. Da lui fi fende m 
dico, e Medico egli fletto . Francefe ed inlnglefe; Novus 
Giovanni ventiduefimo , gran dìgejìor , aut macbina pro emol- 
feguace della dottrina degli hendis cjfibus , contmens efur 
Arabi , era flato Medico della deltneationem feìt parandt mo- 
Facoltà di Mompellieri . Com- dum cum ufi* tn re coquinarta, 
pofe egli molti libri di Me- navtgationibus , arte condiendt, 
dicina , tra gli altri quello , potionibus confiéiendis , cbvmia 
che è titolato Teforo de' pove- & ar te unttoria &C. lendini , 
ri, ned. P Annotazione all' ar- iò8i. in 4. 
tic. Giovanni XXII. Paolo II. PARABOLANI , e il nome 
dopo edere flato innalzato al che fi dava a coloro , che 
Ponteficato, andava egli Aedo avevano cura degli Olpedali 
a vedere gii ammalati , e di- ftabiliti da’ primi Imperatori 
flribuiva loro i rimedi , che Criftiani . Quefta voce viene 
aveva ordinati . Niccolò V. è dalla Greca , ParxMos , che 
flato anche pollo nel numero lignifica gettato a rifchio , ef- 
de* Medici dal dotto Tiraquel- pollo , avventurato , perche 
lo . ~ quefta "gente arrifchiava la yi- 

PAPILO, Diacono , il quale ta e la falnte loro per carità 
viveva nel lecondo lecolo. Fu verfo gl’infermi , mattimi al- 
lora 


Digitized by Google 


7.6 P A 

lora quando erano attaccati 
da malattie contagiofe. 

Godofredo vuole, che li Pa- 
rabolani erano fpecie di Chie- 
rici o Ecclefiadici , perche fi è 

{ tarlato dell’ officio de’ Parabo- 
ani nel Codice al titolo de 
Epifcopis ir Clericis . Fors’ è 
vero , che alcuni fodero Ec- 
clefiaftici ; ma è verifimile , 
che non eran tutti-, e può ef- 
fere ancora, come alcuni dot- 
ti han.penfato , che coloro 
che s* incaricavano di quello 
impiego il facevano in confe- 
guenza di qualche voto , o 
per motivo di Religione . La 
ragione però , per la quale fi 
è fatta menzione de* Parabo- 
lani nel Codice al titolo cita- 
to , è , che la loro elezione 
dipendeva da’ Vefcovi . Il lo- 
ro numero per la Città di 
Aleffàndria era fidato a fei- 
cento , come fi può inferire 
da una legge del Codice , che 

S ii obbliga nello (ledo tempo 
i attendere affìduamente alle 
loro funzioni predo gli am- 
malati , e dimorare perpetua- 
mente negli Ofpedali , fenza 
ufeirne anche per affiftere agli 
Spettacoli pubblici, a’ quali il 
popolo era invitato , o per 
afcoltare le arringhe degli Av- 
vocati , come era permedò a 
lutti gli altri. 

Di più apparifee da’ termi- 
ni co’ quali fi fpiegano le leg- 
gi concernenti i Parabolani , 
che quella parola era in ufo, 
e 1’ officio ftabilito anterior- 
mente a quelle leggi , di ma- 
nica che Ri’ Imperadori Teo- 
dolio e Giudiniano iam brano 
non aver fatto altra cola , che 
regolar la torma dell' elezioni, 
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le funzioni a quell’ officio at- 
taccate , e ’l npmero degli 
Officiali , di cui il nome po- 
teva edere molto antico in 
tempo della pubblicazione di 
quelli regolamenti . 

A quello propoli to un’ erro- 
re degno di effer notato , è 
1’ inganno di coloro , i quali 
crederono, che quelli Parabo- 
lani fodero Medici propria- 
mente . Ciò che gl’ ingannò , 
fu la voce latina curare , im- 
piegata nelle leggi , nelle qua- 
li vengono in particolare de- 
ferirti i doveri attaccati a que- 
llo officio , termine che ligni- 
fica egualmente guarire ed 
aver cura . Ma è cofa chiara, 
che nel luogo , in cui viene 
adoperato, dee effer prefo nel 
fecondo di quedi due lignifi- 
cati , e che curare debilium 
agra corporq , quali fono i pro- 
pri termini’ della legge , altro 
non lignifica , che brenderfi 
cura de' corpi deboli ed infermi 
degli ammalati . Aggiungali a 
ciò , che fe i Parabolani for- 
ièro dati Medici degli (Spe- 
dali , non farebbe convenuta 
I’ elezione a Vefcovi e a Sa- 
cerdoti, ma egli Archiatri, ò 
principali Medici delle Città 
maggiori ; perocché quedi deffi 
Archiatri erano nell’ obbligo 
di medicare i poveri . Quanto 
fi è detto è di le Clerc Hi- 
Jloir. de la Medie. 3. part. liv. 
1. c. z. , il quale J'oggiugne , 
ebe fi lafcia da parte il venfie- 
te di Accurfio , e quello del 
Petrarca , t quali credevano . 
che li Medici fono chiamati Pa- 
rabolani , perché fi fervono di 
molte parabole , cioè , fecondo 
la J piega di quefii Autori , j*r» 


I 
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cb'efli pari art* molto . Ciò 2 una Auto «CMMo 
poi, che non vai la pena viaggi , dicendo eh egli era 
i/ fjjfr confutata . Nondimeno ftato in Francia, Jjj terra 
quefta credenza non difpiacque in J >or t*}8 a ° » • p [j/r,, in 
II Voffxo , che nel. Suo itimelo- nella Marca , in Pruffla , m 
gico fa Rimò veri fimtle. . Polonia , in lJuama,inL)n- 

S PARACELSO ( Filirpo Au- gheria, nella Va ^ h i? ’ zia 
relio Teofrafto Bombali de Tranfilvama , nella Crocia , 

Hohenheim ) era nativo di n , el1 i ll " ia ® * ^raeionando 

un piccolo Borgo vicino a Zu- che fi rrattenevii g 
rico negli Svizzeri , detto Etn- in fatto dl Medicina . 
fidlen , che lignifica in Tede- ton , con grufici, co Bagna^ 
feo Eremitaggio, e quindi roh, con co « No- 

Erafmo di Roterdam gli da il Rhj , con Alchimiftì , 
nome di Eremita. Venne al bili e con Villa . . 

Mondo nel i m. Suo padre Lo ànà o ^ ^imc% 
chiamato Guglielmo di Ho- languiva a { or ? ’ e j u . 

henheim , figlio naturale di un racelfo volle «jnal ne 
Gran Maèftro dell* Ordine Teu- Uro ; ma la fortuna e «io 
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ch % effi parlan molto . Ciò 2 una 
povertà , che non vai la pena 
di ejier confutata . Nondimeno 
quefta credenza non dijpiacque 
al Voffio , che nel (no Etimolo- 
gico la I limò verijtmile . . 

PARACELSO ( Filippo Au- 
relio Teofrafto Bombali de 
Hohenheim ; era nativo di 
un piccolo Borgo vicino a Zu- 

• _ i: : 


tonico', era perito abbaftanza 
nelle Scienze , ed efercitò la 
Medicina dall’anno 1504.. fino 
al 1534. , nel qual* anno mo- 
rì . L’ applicazione ,che Gugliel- 
mo aveva dato alla Chimica, 
ilpirò a Paracelfo il gufto per 
quella Scienza : egli la coltivò 
a prima giunta lotto Giovan- 
ni Tritemio , Abate di Span- 
heim , uomo di una gran ri- 
putazione in quella parte . Ta- 
racelfo ne imparò alcuni fe- 
creti , e il lafciò per andare 
a conferire con Sigifmondo 
Fugger de Schvvat , Chimico 
tamofo in quel tempo , il qua- 
le , tanto per la fua pro- 

{ iria induftria , quanto per 
o commercio continuo che 
manteneva con una folla di 
Chimici , eh’ egli chiamava 
e riteneva predo di fe , cam- 
minava a palli di gigante 
nell’ Alchimia . Paracellò par- 
la molto a lungo di Que- 
lli Maeltri e degli altri , che 
aveva avuti'*, fa anche un mi- 


eli hanno acquiftata riputa- 
lione maggiore del fu» meri- 
to . Però la fua applicazione, 
i fuoi viaggi e la vivacità del 
fuo fpirito gli diedero fubito 
una fuperiorità , che follenne 
colle apparenze della magia : 
fi credeva comunemente , cn 
egli aveva un Demone fami- 
liare . Fu principalmente in, 
Ungheria-, in cui travagliò 
circa i metalli , e. 
tempo conobbe ottimamente 
i fecreti della Chimica metal- 
lica . Quanto alla Medicina , 
la efercitava a fuo modo e ai 

una maniera tutta nuova : nu- 

feiva meglio nella 
poiché , fecondo la teftimo- 
nianza di Operino che non 
era molto compiacente , era 
efpertiflìmo nella guarigion* 
delle piaghe, anche le piu alt- 
erate. La fua Medicina quan- 
tunque tutta (travasante tr 
vò degli ammiratori , e fi via- 
de ben tolto in una riputa- 
zione , che facevagli melare 

pw 


Digitized by Google 


z8 P A 

per accomodare i Cuoi affari ; 
li beni che venuti gli erano 
dalla nafcita erano molto me- 
diocri ; ma le malattie vene- 
ree , che regnavano in quel 
tempo , gliene acquiftarono de’ 
confiderabili . Fin dall’età di 
vent’ anni , doppo aver vedu- 
to le;miniere di Alemagna, era 
paffato nella Ruffra , fopra le 
frontiere della quale fu fatto 
prigioniere da’ Tartari, che ’I 
conduffero al Cham . Accom- 
pagnò poco doppo il figlio di 
quello Principe nel viaggio di 
Collantinopoli , dove dice di 
avere imparato il iécreto del- 
la Pietra Filofòfìca in età di 
ventottoanni. Affi 11 è frequen- 
temente ad affedj e a batta- 
glie, o fegul le armate in qua- 
lità di Medito. 

Tirò da i libri di Bafilio 
Valentino e da Ifacco P Olan- 
dese la dottrina de’ tre ele- 
menti , ch’egli adottò in ap- 
preso, ed ebbe la sfrontatez- 
za di pubblicarli fotto il fuo 
nome , e fotto il titolo de r 
tre principi , fale , folfo e 
mercurio . Faceva un gran 
conto d’ Ippocrate e di alcu- 
ni antichi ; ma aveva un fu- 
premo difprezzo per gli Dot- 
tori della fcuola e maffima- 
mente per gli Arabi . Li Ma- 
gifirati di Bafilea lo impegna- 
rono con un’ onorario confi- 
derabile di profetare la Me- 
dicina nella loro Città . Egli 
vi fece nel 1527. delle lezioni 
in ogni» giorno , che durava- 
no due ore , alle volte in La- 
tino , ma più frequentemente 
in Tedefco , Spiegava egli le 
fue proprie opere , e particolar- 
mente i libri titolati : Da com- 
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pofttionibus , de %raiibus , di 
tartaro , libri , dice Limonaio, 
pieni di bagattelle e vacui di 
cofe . Affido con gravità fulla 
fua Cattedra , fece nella pri- , 
ma lezione bruciare le opere 
di Galeno e d; Avicenna . „ 

„ Sappiate , dite’ egli , Medi- 
„ ci , che la mia berretta è 
„ più dotta di voi ; la mia 
„ barba ha più ifperienza del- 
„ le voftre Accademie ; Gre- 
„ ci. Latini, Francefi , Italia- 
„ ni , io farò il voftro Rè . “ 
Egli indrizza il fuo parlare 
ancora a’ Medici in una delle 
fue opere , dicendo loro : ,, 

„ La natura intiera verrà in 
„ in mio ajuto , per foccorer- 
„ mi a fommergere nel lago 
„ di Filato tutu la voftra 
„ Aftronomia e l’ Efemeridi 
„ delle voftre fagnie . Io vo- 
„ glio , che i miei fornelli 
„ mettano in cenere Efcula- 
„ pio , Avicenna e Galeno , a 
„ tutti gli Autori , che loro 
„ affomigliano , fieno conlu- 
„ mati fino alle ultime parti- 
„ celle da un fuoco di river- 
„ bero. “ Ecco un’altro paf- 
fo di Paracelfj y in cui fi at- 
tribuisce la Monarchia della 
Medicina . „ Voi mi feguire- 
„ te , ed io non vi fe^uirò . 

„ Voi mi feguirete , die* io , 

„ voi Avicenna , voi Galeno, 

„ voi Rhazes, voi Montagna- 
,, na , voi Mefue . Non farò 
„ io che vi feguirò , ma voi 
„ mi feguirete , voi dico io , 

„ Signori di Parigi , Signori 
„ di Mompellieri , voi Svevi, 

„ voi Mifniani , voi di Colo- 
„ nia, voi di Vienna, e tutti 
„ quanti voi liete, che '1 Da- 
„ nubio c ’i Reno vi nutri- 
»jfco- 
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„ (cono, voi che le Ifole del finalmente obbligato di lafciar 
„ mare vi contengono , voi la fua Cattedra . Del reflo 
„ ancora Italia , voi Dal- egli riguardava la Lingua La- 
„ mazia , voi Atene , tu tina come indegna di un Fi- 
„ Greco , tu Arabo, tu Giu- lofofo .• e (blamente in Tede- 
„ deo . Io farò il Monar- fco, diceva egli , fi dovevano 
„ ca , la Monarchia mi appar- pronunciare gli oracoli della 
„ terrà. “ Lafcio il rimanen- Chimica medicinale. . 
te , dove vi fono per lo me- Durante il fuo foggiorno in 
no altre tante impertinenze : Bafilea curò con fuccerto Gio- 
orterverò fol tanto , che ciò vanni Frobenio , favio uomo 
che aveva si fortemente ri- e famofo Stampatore della 
fcaldato Paracelfo , fu che fleflà Città, il quale era mol- 
alcuni Medici del fuo tempo to tormentato da un dolore 
lo avevano chiamato Cacopbra- al tallone del piede dritto . 
flus in luogo di Teopbrajlus , Paraceli© venne a capo di 
eh’ era quello de’ fuoi nomi , guarirlo ; fece partire il male 
che più gli andava a cuore . dal tallpne alle dita del piede. 
Chi averebbe afpettato mai da in guifa che Frobenio non po- 
uno Svizzero una limile ro- tè mai piegarle , quantunque 
domontata ? Ma fe egli elevò ‘non vi fentifle dolore, e dal- 
fe ftertò tant’alto , i fuoi fe- l’altra parte fi portarti* bene, 
guaci han portato maggior- non dimeno nel msfe di No- 
mente più oltre le lodi che vembre del 1527. cioè poco 
gli han date . Crollio dille , tempo doppo,morldi apoplef- 
che doppo Noè fino a noi , fìa, il che fi attribuì al foverchio 
non fi era ritrovata perfona, laudano prefo. Nel mentre che 
che uguagliarti Paracelfo, ov- la cura aiFfobenio faceva del 
vero che fé -gli avvicinarti, e rumore , ed egli era ancora 
che era il vero Monarca del- in vita , gli procacciò P amia- 
la Medicina, dee. Che che fia- zia di Erafmo. Paracelfo ferir- 
ne , Paracelfo fi tirò fubito fe ad Erafmo , il quale veni- 
una folla di uditori nella fua va travagliato dalla rene^ 
fcuola di Bafilea; le fue cure, da lungo tempo , per otferir- 
o forfè l’opinione, che fi ave- gli il fuo ajuto , e quell’ ulti» 
va del fuo pretefo fàpere, gli mo accettò le fue offerte . Il 
procurarono quello vantaggio. Lettore non isdegnerà di ri- 
Ma non fu nel cafo di glo- trovare qui la lettera dell’ uno 
riarfene lungo tempo ; fi vid- e la rifpolta dell’ altro , e di 
de bentolto folo nella fua vedere un faggio dello ftile di 
fcuola : non poteva perfona Paracelfo. 
intendere il fuo ghergo , e fu 

T cologorum Patrono eximto D. Erafmo Reterodamo dodijjimó , 
fuoqut optimo , T bcopbraflus Paraceli tu . 

Ql«c mihi fagax Mttfa & fudioorum manifeflus fum Au - 
Allìoos tribuet Medica : candide fior : Regio bepatis pbarmacit 
a pud me clamane ; fimtlium non indiget , nec alia du<e fpe - 

ctes 
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citi indigeni laxativis . Medi- 
camen efi magijìrale , arcanum 
potius ex re confortativa , fpe- 
eifica , & melleis abflerfìvis , 
id efl confolidativis . In defettum 
bepatis effentia efi fccunda qua 
de pinguedine renum , medica- 
mina regalia funt perita lau- 
dis . Scio corpujculum Mefuati- 
cas tmm non pojfe [uff erre co- 
loquintidas , nec aliud tburbida • 
lum , feu minimum de Pbar- 
maco . Scio me aptiorem , & 
in arte me a peritiorem, & feto 
qua corpufcolo tuo valeant in 
vitam longam , quietam & fa- 
nam , non indiges vacuat ioni- 
bus . Tertius morbus efi ( ut 
apertius loquar ) quadam ma- 
teria , feu ulcerata putrefatto , 
feu natum pblegma , vel 
accidentale colligatum , vel 
fi fex urina terrarum ya- 
Jis , vel mucilago de reliquie 
Ecco la rifpoUa di Eras- 
mo. 


P A 

ex fpermate , vel fi humor nu- 
triens vifcofus , vel bitumino- 
fus ; pirtguedo revoluta , vel 
quidqutd bujufmodi fit , quan- 
do de potentia falis ( in quo 
coagulandi vis efi ) coagulabi- 
tur , quemadmodum in [ilice , 
in berillo potius .* finnlis efi 
btec generano : Hac non in te. 
nata perfpexi . Sed quìcquid /'«- 
dicavi , de minerà frufiiculata 
marmorea exiftente in renibus 
ipfis , indicium feci fub nomine 
rerum coagulatarum . 

Si optime Erafme mea pra- 
xis fpecifica T. Excellenti* pla- 
cuerit , curo ego ut babeas , & 
Medicum , & Medicina m . Va- 
le, - 


•Theophrastus. 


Rei Medie* petitiffimo Dottori Tbeopbraflo Eremita , Eraf- 
mus Reterodamus 5. 


Non efi abfurdum Medico , 
per quem Deus nobis fuppendi- 
tat Jalutem corporis , anima 
perpetuam optare falutem . De- 
rd^ror un de me tam penitus no- 
rie femel dumtaxat vifum . 7E- 
nigmata tua non ex arte medi- 
ca , quam nunquam didici , fed 
ex mifero fenju verijfima effe 
agnofeo. In regione bepatis jam 
olim [enfi dolores , nec divina- 
re potut , quis effet mali fons . 
Renum pingue dtnes ante plures 
annoi in lofio confpexi . Ter - 
Cium quid fit , non fatis intel- 
ligo , tamen vtdetur effe proba- 
bile mihi , id moleflJre , ut di- 
ssi . Hifce die bus aliquot nec 
medicari vacai , nec agrotare , 


nec mori , tot fiudiorum labori- 
bus obruor . Si quid tttmen efi y 
quod citta folutionem corporis 
mibi poteft lenire malum , ro- 
go , ut comm uni ccs \ quod fi 
difiraberis , paucijjxmis verbis 
ea , qua pluf quam laconici no- 
tafii , fufius explices , aliaque 
pr a feri bus remedia qua , dum 
vacabit , queam fumere . Non 
poffum palliceri pramium arti 
tua , fiudioque par , certi gra- 
tum animum polliccor . Frobe- 
mum ab inferir revocafti , hoc 
efi , dimidium mei : fi me quo- 
que reflitueris , in fmgulis utrum- 
que reftituei . Utmam fit ea for- 
tuna , qua te Bafilea remore- 
tur . Hac ex tempore [cripta 
vereor , 
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vereor , ut pojjis legete ; beni 
vale. 


Erasmus Roterodamus, 
fuapte mani*. 


Quelle lettere fono' fenza 
date ; Erafmo però non ebbe 
il follievo che ne fperava ; il 
fuo male peggiorò più torto , 
che diminuì , come apparifce 
da alcune fue lettere . Quefte 
parole della ri (polla : Voi ave- 
te richiamato dalla tomba fro- 
benio , cioè , la metà di me 
Jlejfo , fanno vedere , che que- 
llo amico del grand’ Erafmo 
viveva ancora , quando quelli 
fcriveva , e quel che feguita, 
prova ancora , che Paracelfo 
era tuttavia in Bafilea . .Ma 
non vi dimorò doppo lungo 
tempo ; poiché fi fcorge che 
già n’ era ufcito , e andato fe 
n’ era in Alfazia nel mefe di 
Luglio 1328. , poiché la dedi- 
ca , eh’ egli fece del terzo li- 
bro della fua Chirurgia gran- 
de colja data di Colmar, dell’ 
8 . di quello mefe ad un Con- 
folo di quella ultima Città . 
Dicefi che aveva lafciato Ba- 
filea per isdegno , perche aven- 
do fatto chiamare in giudizio 
un certo Canonico, nominato 
Licbtenfels , che guarito lo 
aveva da un mal di ftomaco 
con tre pillole di laudano , e 
il quale rifiutava di pagargli 
cento fiorini , de’ quali eran, 
prima convenuti , li Giudici, 
confederando meno l’eccellen- 
za del rimedio , che la fua 
piccola quantità e la poca fa- 
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tica del Medico , non gli de- 
cretarono , che una gratifica- 
zione molto tenue . Teodoro 
Zuingero conferma quella fto- 
ria , dicendo , che Teofrallo 
Paracelfo sdegnato di ciò che 
li Giudici volevan tartare la 
fua induftria , fi adirò molto 
contra di erti , e ufeendo in- 
contanente dalla Corte , fi ri- 
tirò nello fteflò tempo dalla 
Città di Bafilea . Allora fu 
che Giovanni Operino , aven- 
do lafciata la fua moglie, ac- 
compagnò Paracelfo andando 
in Alfazia , e fu doppo fem- 
pre prelfo di lui per due in- 
tieri anni in qualità di Secre- 
tano, colla fperanza che ave- 
va d’ imparar ben tofto la 
Medicina , che ’l fuo nuovo 
Maeftro fi era impegnato dr 
.infegnargli perfettamente fra. 
lo Ipacio di fei meli . 

Li coftumi di Paracelfo eran 
cosi difordinati coinè la fua 
mente . Benché averte bevuto 
dell’ acqua fino all’ età di ven- 
ticinque anni , doppo tal tem- 
po amò il vino con tanto ec- 
ceflò , eh’ era quafi*fcmpre ub- 
briaco . Non viveva che con 
facchini , e nè lafciava quella 
compagnia , che doppo aver 
partato a bere una buona par- 
te della notte . Doppo aver 
dormito alcune ore , fi levava 
con furia , dava di piglio alla, 
fua fpada , e tirava colpi con- 
tro al muro : cento volte Ope- 
rino credè vedere il momen- 
to , in cui farebbe fiato per 
erter ferito. Da poi che Para- 
celfo aveva fvegliato tutto il 
vicinato , chiamava il fuo Se- 
cretarlo , e gli dettava le ope» 
re » che ci hà lafciate . Era 


« 
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liberale fino alia prodigalità . 
In ogni mefe fi faceva un’ 
abito nuovo , e dava quello , 
che fi Levava al primo uomo 
che incontrava . Accadeva fpef- 
fo , che la fera quando anda- 
va al letto non aveva un 
quatrino , non lafciava però 
la mattina apprettò di inoltra- 
re una borza piena di argen- 
to , fenza che fi potette com- 
prendere, donde lo averte po- 
tuto avere . La fua follia e i 
Tuoi difordini non interruppe- 
ro il corfo alla fua riputazio- 
ne. Egli è il primo , che ab- 
bia introdotto l* ufo dell’Op- 
pio in Alemagna , e fi crede, 
che tra gli altri ammalati ne 
facefle il faggio fopra l’ Impe- 
radore . Quello Principe eh’ 
era in gran pericolo, fecondo 
.il fentimento del famofo Ora- 
tone , avendolo fatto venire 
pretto di lui ; Paracelfo tirò 
dal manico della fua fpada 
una pillola , e gliela fece pi- 
gliare . Quello rimedio riufcl 
si bene , che 1 ’ Imperadore la 
mattina appretto andò alia cac- 
cia ma non gli fuccedè lo 
fletto col Cancelliere, che at- 
taccato era da podagra. 

Abbiamo le opere di Para- 
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celfo fotto il titolo feguente : 

Operum Medico - Cbimicorum , 
Jive Paradoxorum tomi duode- 
cim . Francofurti , 160$. in 4. 
4. voi. Genevee , 1658. 2. voi. 
tn fot. 

Egli ne aveva fcritti alcuni 
altri , che non fono fiati pub- 
blicati , e fi trovano ne’ cabi- 
netti de’ curiofi . Si vantava 
di confervare un’ uomo in vi- 
ta per molti fecoli per la vir- 
tù del fuo Elittire ; ma ne 
smentì egli fletto quella ma- 
ravigliofa proprietà ; cafcò egli 
ammalato in un’ Albergo di 
Saltzbourg , e doppo alcuni 
giorni di malattia , vi morì 
a’ 24. Settembre 1541. in età 
folo di quarantotto anni . 
Crollio per falvar l’onore del 
fuo Maeftro Paracelfo , dice 
che i fuoi nemici 1’ avvelena- 
rono , è più verifimile ,*cbe 
ciò fu il tuo migliore amico,' 
voglio dire , il vino , che gli 
fece quella cattiva burla . Fu 
fotterrato nell’ Ofpedale di S. 
Sebaftiano a Saltzbourg, a cui 
» aveva donato tutto il fuo 
avere , che non era molto 
confiderabile . Ecco 1’ Epitaf- 
fio che fe gli formò. 


; 


Caffi- 
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Cmditur bic PHILIPPUS THEOPHRASTUS] 
Inftgms Medicina Dofior 

Qui dira illa vulnera , lepram , podagrica } , bydropifuh , aliaque 
lnfanabilia corpons contagia 
Mirifica arte fujìulit, ac 
Bona fua in pauperes dijìribuenda 
Collocandaque bonoravit . 

Anno 154.1. die 24. Septembrii 
Vttam cum rrjorte contmutavit . 

Aurea pax vivis: requie s aterna fepultis . 


F.rafto riferifce , che Para- 
cello nella fin fanciullezza 
cufledendq una greggia di 
oche , flato fofTe cairn to da un 
foldato: altri han detto , che 
ciò fu per un morfo di por- 
co, donde gli avvenne quell* 
«hfgrazia, nondimeno egli rap - 
prèfentaft con una lunga bar- 
ba . Erallo aggiunge , che ’1 
vifo di Paracelfo, ed altri in- 
dici denotavano , eh’ egli era 
F.unuro ? al che bifògna ag.- 
giungere una grandiffima av- 
vertì me , che aveva per le 
femmine, come I* ha teflimo- 
niato Operino . Ma che che 
re fia , ciò non farebbe un 
gran torto a Paracello , quan- 
do il fatto fo^Te tanto certo , 
quanto è dubbiofo. Se gli rim- 
proverano altre cofe, che più 
mtereffano la fua merporia . 
Viene acculato di etìere flato 
un’ empio , e Giovanni Operi- 
no, che dimorò due anni con 
lui , dice che in tutto quello 
tempo non lo aveva giamai 
veduto, nè intefo pregar Dio. 
Si è ancora acculato di Ma- 
gia , e certi fuoi feruti fan 
vedere , eh’ era pur troppo de- 
dita a quella faenza , delia 
Tomy. 


quale molti erano intesati pii* 
in quelli fecoli d* ignoranza , 
che non fi ritrovano oggi ir» 
un fecolo più illuminato . Se 
Paracelfo non era Mago, alm.* 
no fi gloriava di paffar per 
tale f c non fa punto difficol- 
tà di vantarcene ne’ fuoi ferir- 
ti : „ Che faceva meftiere ti- 
„ rare la cognizione della Me- 
„ dicina, non da’ libri di Ga- 
,, leno , di Avicenna e de’ fi- 
tnHi ad eftì , ma dalla Ma? 
„ già . “ E in altro luogo di- 
ce . „ Ch’ egli ricevute aveva 
„ lettere di Galeno dall* In- 
„ ferno, e che aveva difputa? 
„ to nel veltibolo di quelli 
luoghi tenebrofi con Avi- 
„ cenna del fuo oro potabile* 
„ della tintura de’' Filpfofì , 
„ della quintefienza , della 
„ Pietra Filolbfica 3 tc. “ Si 
difTe anche di Parate Ifo , eh? 
perniava fare una nuova RelU 
gione a fuo modo : è vero 
che fi trovano rje’ fuoi fcritt? 
propofìzioni empie egualmente 
e flravaganti , e quindi vieni 
egli pofìo nel P Indice Romano 
tra gli Eretici di prima clajfe, 
Del rimanente non v’ ha no- 
vella cotanto afiurda , eh’ egli 
C non 
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non creda , o che noti faccia 
fembiante di credere. 

Bocrhaave nella fua Chimi- 
ca , e *1 Dottor Shavv nelle 
annotazioni, fanno le lèguen- 
ti offervazioni fu quell’ uomo, 
che può chiamarli con più 
giuda titolo èftraordinario che 
grande. 

Nello dato in cui era la 
Medicina al fuo tempo , non 
è maraviglia , che Paracelfo 
forte partalo per uno eccellen- 
te Medico , e per un perito 
Cerufico. La lingua di quella 
faenza era un comporto ridi- 
colo non meno , che barba 
ro di Latino , di Greco , e di 
Arabo ; e Galeno comandava 
cosi dilpoticamente nelle icuo- 
le di Medicina , come Arro- 
tile Tulle fcranne di Filofofia. 
La l'eorica era fondata fulle 
qualità , toro gradi , e loro 
temperamenti y e tutta la pra- 
tica fi limitava a legnare , a 
purgare , a far 'vomitare e a 
preicrivere criitei . 

Dovè UDa parte delia fua 
riputazione alla cognizione , 
che aveva dell* efficacia del 
mercurio nelle malattie vene- 
ree , che principiarono allora 
ad infettar 1* Europa c a dif- 
fòndervilì v cognizione ch’egli 
ebbe da J acupo Carpo , grande 
Anatomico e Certifico celebre 
di Bologna,. il folo che feppe 
guarire il mal francete , con 
procurare a coloro , che n’ 
erano attaccati la falivazione 
per mezzo del mercurio. ( 

L’ verifimile che la mag- 
gior parte degli ferità , che 
portano il luo nqpne , fien 
Supporti ; ih latto fono in sì 
gran numero , c di un carat- 
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tere cotanto differente tra fò- 
ro , che è quafi impoflìbite , 
che fieno ulciti dalla medcfi- 
ma mano . Si potrebbe con- 
getturare , che li dilcepoli di 
Paracelfp non trovando altro 
mezzo di mettere le loro pro- 
duzioni a coverto della criti- 
ca , le pubblicarono fotto il 
nome del Maellro . Oltre i tre 
libri però De combofitionibus : 

De gradibus : De tartaro , eh’ 
egli (piegò pubblicamente, ve 
ne fono alcuni altri , che fi 
portono riguardare come ori- 
ginali : tale è quello della 
pefte , quello de’ minerali, il 
trattato de longa vita , e 1* 
Arcbidvxa Medicina , che Bo- 
dettftein pubblicò vivente Pa- 
racelo , o pochiflimo tempo 
doppo la fua morte 
Quell’ opera è chiamata Ar- 
chi dota Mediana, perche con- 
tiene le martìmlf principali di 
queft’ Arte . Vi furono alla pri- 
ma pubblicati nove libri , e 
V Autore parla così ne’ prole- 
gomeni ; „ Aveva io riloluto 
„ dì dare li dieci libri dell* 

„ ArCbidoxa : ma ne ho rifer- 
„ bato nella mia teda il de- 
„ cimo : quello è, un te foro , 
„ che gli uomini non fon de- 
„ gni dipoffedere, cnon ulci- 
„ rà , te non quando avrete 
„ intieramente abiurato Ari- 
„ Itotele, Avicenna, Galeno, 
„ e prom erta una ionamirtio» 
„ ne perfetta al telo Paracel- 
„ lo. “ Comparve però quell* 
ultimo libro, io nsn diro per 
qual mezzo , ma acconfenti- 
rò , eh* è un’ opera molto e lira- 
ordinaria . Cn' ella da di Pa- 
ra cdfo o no , ciò non oleici 
ailicmare j ma non portò di- 
fpenr 
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fpenfarmi di dire in fua lode, 
che contiene la maggior parte 
delle {coperte , delle quali i 1 
Chimici , che immediatamen- 
te Rii fuGcederono , fe ne fe- 
cero onore . Bifogna ancora 
mettere al numero dell* opere 
di Paracelfo i libri De arte 
rerum nituralium . Tutti gli 
altri portano e Aere riguardati 
come luppoli» , ma in parti- 
colare 1* opere Teologiche. 

Egli ha trasmefla ne’ funi, 
fcritti l* aria grave , che lì of- 
fervava in tutte le fue azioni. 
Le prometTe nulla gli colava- 
no : ma per ordinario eran que- 
lle meno magnifiche , benché 
il fondamento non ne forte 
leggiero . L’ impudenza colla 
quale s’ impegnava di far vi- 
vere , per mezzo del fuo elif- 
fire , un uomo tanto lungo 
tempo quanto Mitulalem , è 
un’ rtempio della fua iattan- 
za e della troppa fiducia ne' 
luoi rimedj, che noi l’ abbia- 
mo rimproverata. Si può nul- 
la immaginare di più ridicolo 
di Paracelfo, deliberando ieco 
fteffb fin dove gli faceva me- 
ftieri , eh* egli prolongartè la 
fua vita ! Quelle ftravaganze 
fono di un’uomo , che.fi da- 
va più volentieri alla fua im- 
maginazione, che alla fperien- 
za . E come concepire che 
quegli, che poffedeva U le ere. 
to di allongar la vita a luo 
piacimento , fiali falciato far- 
prendere dalla morte nel fior 
della Aia 'età? Paracelfo era 
ancora Cerretano riguardo a 
ciò che fapeva , e non parlava 
delle lue cognizioni reali con 
un tuono decente , che con- 
viene ad un Medico . 
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Tutti i Chimici del fuo tem- 
po, e buona parte di quelli , 
che Phan feguito, fi fono ac- 
cordati , io non fo perche a 
crederlo poffèrtòre di un ri- 
medio umverfale , e Paracelfo 
fe n’è vantato il primo. Giu- 
ra fulla fua anima, e chiama 
tutto il Cielo in teftimonio , 
che non v’ ha malattia , qua- 
lunque fieli , che non porta 
guarire con una lòia e mede- 
lima preparazione metallica . 
Ma Elmonzio , che ha il me- 
glio conofciuto Paracelfo, non 
gli crede ; e quantunque fia 
quali di continuo occupato 
nell* encomiar quello. Autore, 
ci avvertile che le fue opere 
fono fparfe dì menzogne. Del 
rimanente quando Paracelfo 
averte pure in fuo favore ua 
più gran numero di teftitno- 
nj , farebbero tutti smentiti 
dal fine, ch’egli fece . L’im- 
matura fua morte didrugge 
tutte quelle pretenzioni , ri- 

f iuardo al rimedia univerfa- 
e . 

Diciamo per tanto a fua 
gloria , che intendeva benirti- 
mo la Cirugia , e la praticò 
con molto buon’ efito ; e co- 
nolceva la pratica della Me- 
dicina , quanto qualunque al- 
tro de’ Tuoi contemporanei ; e 
egli folo conobbe al fuo tem- 
ilo il fecreto di preparare i 
metalli in guifa da poterli ren- 
dere utili alla Medicina ; e 1* 
oppio era un rimedio , che gli 
era particolare , e con cui fe- 
ce alcune cure maravigliofe ,* 
finalmente egli era forfè P uni- 
co con Carpo , eh’ era infor- 
mato delle proprietà del mer- 
curio .«Quanto alla pietra Fi- 
C a lofo- 
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lofonca non abbiamo prove , opere fon ripiene , ti troiano 
che ne avefs’ egli po (Tedino il alcune buone cofe , che han 
lecreto , e ne abbiamo fortif- fervite ai progredì della Me« 
fi me che noi Capeva . dicina . Non fi può negare , 

Quello è quanto podio dire ch’egli non abbia felicemente 
di l'aracelCo ; quelli che ave- impugnate le qualità prime , 
ranno la pazienza di fcorrere il caldo, il freddo, il fecco e 
i due volumi infoi, o li quat- 1’ umido .* fu il primo a trar 
tro m , che ci ha lafciati , d’ inganno i Medici , ed apri- 
te accorgeranno facilmente , re loro gli occhi Copra la fai- 
eh’ egli aveva una immagina- Cita di un fìftema , che fi fe- 
zione viva ma difordinata , e guiva fin dal tempo di Gale- 
ri capo pieno d’ idee vuote e no . Osò egli il primo a trat- 
chimeriche • Il carattere del tar la Fìlofofia di Ariftotile 
* fuo fpirito era tale , che fa- da fondamento di legname-, e 

rebbe da maravigliarli , che fi può' dire , che Coprendone 
non fi foffe applicato a tutti la poca fodezza di quella ba- 
i vaneggiamenti dell* Aftrolo- fe , diede luogo a’ Cuoi fuccef- 
già , della Geomanzia , della fori di fabbricarne una più 
Chiromanzia e della Cabala ; falda . La fua opinione circa 
Arti tutte eh’ erano in voga i femi, ch’egli fuppone edere 
per la ignoranza di q'uei tem- tutti fiati creati nel principio, 
pi . Egli afficurava , che per viene ora adottata da perfone 
riufeire nella Medicina , bifo- riguardevoli , che non hann» 
gnava neceflàriamente aggiun- fe non il merito di averla vi- 
gervi la Magia ; il che non con- polla in un modo più verifi- 
viene intendere femplicemen- mile . Quanto egli ha detto 
te della Magia naturale per- Copra i principi Chimici , fate, 
che fi potrebbe, fecondo^lui , folto e mercurio , ha 1 fuoi 
fervirfi fenza fcrupolo del ufi nella Fitìca e nella Medi- 
Diavolo per arrivare alla co- cina. Non fi può da -un' altra 
gnizione di certi fecreti ; fi parte negare , che non averte 
gloriava parimenti di aver una gran cognizione della ma- 
trattato con Galeno e con A- teria medicinale , e che non 
vicenna nel vcitibolo dell’ In- avefife fatto uno fiudio parti- 
ferno. In una parola, non ha colare Copra gli animali, i ve- 
nulla tralasciato ne* fuoi fcrit- citabili e i minerali . Aveva 
ti di ciò , che poieva farlo latte nn gran numero di fpe- 

E affare per Stregone ; e fareb- rienze : ma ebbe la ridevole 
e certamente loggiactuto a vanità di tener nalcofie te 

?[ualche difgrazia, le non vi feoperte , alle quali quelle lo 
offe riufcito . Il comune de- avevan portato '. Di ciò giu- 
gli uomini il riguarda come ftamente lamentali Guaterò di 
tale , te può afficurare , che Andernacbo ■ Confeffo , egli di- 
rei fatto era più impofture ce , che Teofrafto Paracele» 
che Stregone. è Un’ottimo Chimico , e che 

Tra gii affùrdi di mi le Tue ha pollo nelle fue opere eo- 
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celienti core , ma ne ha tni- 
fchiato un gran numero di 
frivole e di falle , lenza con- 
tare , eh’ egli ha fparlò una 
tanta ofeurità Copra le miglio- 
ri , che non v* ha perfona che 
potta intenderle e profittarne. 
Sarebbe da deftdcrarlì , che 
Galeno folTe flato meno diffu- 
io e più efatto , e ParacelCo 
meno ofeuro e più lineerò . 
Ma ciafchuno ha le lue buo- 
ne qualità e li luci vizj ; bi- 
fogna per tanto profittar del 
buono e lalciare il cattivo . 
Quclto giudicio è corto ma 
vero. ' 

La cenfura che ne ha por- 
tata il Cancelliere Bacone, in 
qualità di Filofofo, è giufta , 
benché leverà. 1 Chimici, egli 
dice , hanno alla lora tetta 
una Ipecie di inoltro , quelli 
è ParacelCo , làmia di Epicu- 
ro nella Cua Meteorologia , ci 
da come oracoli ciò , che 1’ 
altro ci propone come opinio- 
ne . Secondo Epicuro il detti- 
no è quello che regola il tut- 
to : ma ParacelCo più cieco 
del dettino , più capricciolo 
del calo, ad alcuno nop pre- 
da orecchio , e di Ce Solo li 
fida . Quanto più una cola è 
attarda , tanto più egli è pron- 
to a darla per certa : qual 
maggior vaneggiamento delle 
lue analogie , delle lue corri- 
spondenze , e de’ Cuoi parafi- 
li ! Qual furore di ftabilire re- 
lazioni tra le cole , che non 
l’ ebbero mai ! I Cuoi principi 
fono per verità fondati sulla 
natura, (e ne può tirare qual- 
che vantaggio , ma li affanna 
lènza line per tutto riferirvi . 
La Tua fcaltrèua per ingaa- 
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nar fe fteflTo è prodigiota . 
Ciò non è però ancora quello 
che lè gli può rinfacciar di 
peggio. Che dirò io della ma- 
nia colla quale, quello facrile- 
go impollore ha contaminate 
le cole divine, aflòciandole al- 
le cole naturali , ha confufo 
il facro e ’l profano, le fàvole 
e 1* erette , la ragione , e la 
religione ; occupato di conti- 
nuo , io non dico ad ecclitta- 
re il lume naturale, a<f immi- 
tazione degli antichi fofilli , 
ma a fuffocarlo intieramen- 
tc ? * 

I Sottili abbandonarono la 
fpcrienza ; ParacelCo la fa men- 
tire ; non contento di non 
ascoltar la Cua voce , ne im- 
maginò le rifpofte ; le falfità, 
che le fece fpacciare , erano 
capaci di ributtare Rii ama- 
tori deila verità di più «mu- 
gliarla . Si fa ancora un do- 
vere di efaltare ad ogn’ incon* 
tro le prevenzioni atturde non 
meno , che magnifiche della 
Magia ; appoggia con tutte lp 
lue fòrze le promette llrava- 
ganti de’ Stregoni ; Rii errori 
dalla Cua autorità feilenuti , 
han ritrovato accetto negli, 
animi in guifa , che fi può di- 
re , eh’ egli è llato il rnini- 
ftro dell’ impoltura , che ave- 
va inventata. I Cuoi difcepoli, 
rapiti dall’ entufiasmo , le fue 
opinioni abbracciarono per la 
prometta, che loro non man- 
tenne giammai » di darne ad 
etti delle prove; onde per di- 
fenderle non facevano, che ri- 
correre a quella albagia im- 
pertinente del loro maeftro * 
per cui le avevano adottate . 
Legarono i loro dogmi il piìi 
C 4 ftret- 
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firt tramente , che poterono formare ipotefi frivole , ed 
coila Religione, di cui prefo- accreditarle con falliti e con 
ro il dilpotismo, la pompa ed pronte de troppo avanzate , e 
mifterj , mézzi ordinari de- un zelo prctefo per la Rdi- 
gl’ ignoranti , e degl’ importo- gione , ad efompio di Balilio 
ri . Se li Paracelfifti fi accor- Valentino , e della maggior 
darono tutti nelle promdTe , parte degli Autori Alcltimi- 
che fecero al Mondo , ciò fu Ili , 

perche erano uniti infieme per Comunque il Cancelliere 
un mcdefimo Ipirito di men* Bacone parli di Paracelfo , e 
zogna, che li dominava . Pe- de'Chimici, che ’l prefero per 
rò errando da cicchi tra le modello e per guida , è però 
tenebre dell’ ifperienza , ca- certo, che loro lenta ingiutli- 
Icarono qualche volta in feo- ria non fi può negare qualche 
perte utili: cercavano a tallo- lode per aver contribuito a i 
ne ( perche la ragione non progredì della Medicina , pri- 
aveva parte alcuna nelle loro mieramente col dimoftrare la 
operazioni ) e il cafo pofe Io- falliti del fiftemi di Galeno, 
fo fotto le mani cofe prezio- che fu per loro bandito da 
fe. Erti non fi fermarono qui; quella Scienza: benché fi pof- 
tutti coperti di cenere e di fa loro rimproverare di aver- 
fumo de* loro lavoratori fi po- ne foftituito un’ altro del pa- 
fero a formar teorie . Tenta- ri mal fondato , e deefi ac- 
rono d‘ innalzare fopra i loro cordare , che la loro teoria 
fornelli Un fillemà di Filofofia; era troppo romanzefea , trop- 
Sf immaginarono , che alcune po mamfertamente falla per 
’fperìenze di dirtillazione lorò eder feriamente abbracciata 
baftaflero per quello immenfo non da altri , fe non da colo- 
«difiar»; credettero che i Ioli ro rapiti daentufiafmo, e che 
materiali, di cui avevan bifo- per confeguente era tanto me- 
gno fodero feparazioni e me- no funella quanto meno Ipe- 
fcugli . In ciò più fciocchi de* ciola , tanto meno pericolola, 
fanciulli , che fi trattengono quanto i| numero di coloro , 
inutilmente a far cartelli di che potevano adottarla , era 
carta . Icario . Secondariamente per 

Non pretendo che quella aver mcrto in voga alcuni ri- 
pittura convenga a tutti li medj imporranti per la cura 
Chimici ia generale : conofco delle malattie , nel numero 
tutta la differenza , che v’ha de’ quali fi portono annovera- 
la i fognaci di Paracelfo , e re il mercurio, 1* antimonio , 
colorò che proponendoli per il folfo, il nitro, l’oppio, ii 
modello Frate Bacone , fi pie- ferro , di cui hanno erti latte 
cano di una {• ttigliezza mec- diverle preparazioni, e ci han- 
camca , che impiegano a fare no fcoperti molti ufi . Ad elfi 
nuove ifperienze , e a fcopnre fi dee ancora 1’ aver noi lo 
le proprietà utili degl: enti , Ipirito volatile dell’ orina , 
tatuando ad altri la cura di come anche quelli del corno 
* - di 
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di cervo , del (angue e di al- * PAREO ( Ambrogio ) di 
tre fòfianze animali. Lavai nel Paefe di Maine » 

PARADIN ( Giovanni ) na- Cerufico de i R.e Carlo IX e 
tivo di Saint-Jean de Lone , Arrigo III. fu anche Certifica 
piccola Città di Borgogna , fu di due altri Re di Francia an - 
Medico, del Rè Francefco I. tecefjori di cofìoro , cioè , di Ar- 
Morì egli doppo il 1^88. in rigo 11 . e di FranceJ'co li. co- 
età di più di 80. anni ; ma me egli fi .fio il dice nella de- 
nari li sà precifamente in qual’ dica delle fue opere ad Arrigo 
anno , per lo meno fu nel fe- 111 . Relè il fuo nome illultre 
dicelimo fscolo . Lafciò di ver- predò la poderi tk per le ope- 
fi trattati in profa ed in ver- re che ha lalciate . Viveva 
fo. egli nel fedicefimo fecolo ; e 

♦--PARAVICINO ( Fabricio) vedendo che vi erano pochi£< 
^-tfacque nella Valtellina , ed fimi libri di Cirugia in Fran- 
^ efercitò la Medicina per qua- cfce , quando nello ftefTo tem- 
rant’ anni in Trezzo nel Du- po ve n' erano molti in ogni 
cato di Milano , e vi mori lorta di Scienza « rifolfe di 
nel mete di Maggio del 1605. arricchirla di tutto ciò « che 
in età di 64. anni ; di coitui di più bello vi era in un' ar- 
ili trovano le fcguenti opere : te , eh’ efercitata aveva con 
Sollievo dell' età cadente , per molta fama , per più di qua- / 
la molto tìverenda Signora £>. rant* anni . Fatico a quella. 
Antonia Canarina , Abadeffa lua grand* opera , che contie- 
in S. Lorenzo / opra Sondrio in ne venti ftl trattati con figu- 
V al tellina . Milano , 1690. in re , e comparve a Parigi nel 
8. Li regola del vivere . Lette- 1561. Luigi Guyon nel tom. a. 
re ferina alle molto riverendo delle vane lezioni IH. 2. cap. 
Signore D. Maria Fabrizia , e 8. riferifee , che que fi' opera per 
D. Maria Terefa Paravicine , qualche tempo il Collegio de* 
figlie cariffinie , in S. Lprenzo Medici di Parisi impedì l» 
[opra Sondrio in Valtellina . / lampa e la pubblicazione non 
Ibid. 1590. in 8. Abufo de ’ per altro , fe non per ntrovarji 
Medici nel medicare gli abfen - nel libro della generazione al- 
ti infermi &c. Ibid. 1 691. in cani paffi ferini per maverten- 
8 . Acque minerali di Ma fino , za con poca modcfha , i quali 
Affatine (re. Ibid. 1Ó94. in 8. offendo flati corretti dall' Auto - 
Giovanpietro Paravicino re , non vi fi ritrovò più op- 
(Ji- Como , da altri vien chia- pofizione. Di queft' opera ne fe- 
rrato Pietro Paolo , da cui fi ce l' Autore una feconda edizjo - 
fcrilTe .* De Mafinenfium & ne a Parigi nel 1579. piti cor- 
Burmentium thermarum bade- retta , e vi aggiunfe un' altro 
nus incognitarum fìtu , natura libro : Delle relazioni e del 

J r miraculis , epiflola (Ac. Me- modo di balfamare i corpi 
iolani , 1545. in 4. Extat morti . Doppo la morte delP 
ett am Operis Veneti de Balneit Autore fi fecero altre edizio- 
pag. i?s- tu con nuove aggiunte , cioè, 
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Apologia e trattato, che con- glio e d’ ignoranza . Ecco la 
tiene i viaggi fatti in divertì maniera colla quale Ridano 
luoghi. Libro che tratta delle tratta qilelto Autore : Cucirà 
febbri in generali, e in parti- hxccbarta annaltum vulufiano - 
colare , come, fi pub ojfervare rum fato* digmljtnta , quie Va- 
iteli' edizione di Lione del 1664.. ri [ani f attutate in declarat , de- 
Jacojio Guiflemeau , pure Ce- feratur in Vtcum vendentern 
rulico del Re , la traduce da tbtts, & odore s , & pi per , dr 
poi in Latino , e la fece im* quid quid ebattis amicitur tnep- 
primere lòtto il titolo feguen- tir . In qttefta amara ed acer- 
tc : Antbrofii Parai opera , no- ha cenfura fi [corbe una rea 
vis noni bus ehgantiffimis ìllu- incivile palone piu lofio , che 
Pota, & latini! a te donata . un dolce amore della verità . 
Partfus , 1561. 1582. in fot. Riolano gli Scrittori fra gli al - 
Francofurti , 1593. 'di 2. in fot. tri del fuo tempo li trattò con 
Ambrogio Pareo è il primo una critica cotanto acre , che 
da cui li ha una detenzione perdi buona parte di quella lo- 
della membrana comune de* de , ebe meritata aviebbe , fe 
mufcoli t egli era più felice aveffe [erbato 1 giufii confini 
Operatore di Cirugia che prò- nel cenfurare , che convengono 
fondo Anatomico Riolano ad un'uomo civile e di lettere . 
nota , che le co[e anatomiche Ved. Gaeliche Htft. Anat. pag. 
cran fatiche di giovani Medici 58? 

Parigini , ricercante comprate Ecco il catalogo delle fue 
da Pareo, il quale , avi diffimo opere : Nobtlium excrcitatic* 
di eternarfi , fperava tn quefia num libri duodectm Cc. Vene- 
gutfa rendere il fuo nome im - ttis , lóti- in fui. Par et fanius 
mortale . Egli mori nel 1584.. fiihcium da feminis a tota 
Prego Moreri fi fcrive , che proventu < Venetns , 1633. Al- 
Pareo viveva ancora nel 1584.., ter a pars nobilium exei citati 0- 
e morì fecondo i regifiri della num (tre. Venetns , itfjs* m 
Parrocchia di S. Andrea degli fot. Nobilium exercttaiionum 
Archi a' 22. Decembre 1590. , pars tenia &c. lbtd. 1638. in 
ovvero fecondo Devaux nel fuo fol. De cordi» & fanguims 
Index funereus Chirurgorum motu &c. Ibid. 1035. in fol. 
Parilientium a' 25. di Aprile Leida: , i$ 93- * n 4* 

JSpi. Sarebbe dato inviluppa- * PARISlENSii , ovvero » 
*0 nella ltrage di S. Bartolo- de PARISIIS ( Giovanni ) 
1 *J , eo , e [fendo egli Ugonotto di Quelli refeli famofo per uo* 

Rfligtotte , fe lo delio Carlo opera di Cinigia, che ftampd 
IX. non lo avelie lalvato. in Tedelco a Strasburgo, e 
jj-PARISANO ( Emilio ) era poi in Erfòrd nel 1544. in 4., 
di Roma , efercitò la Medici- nella quale trattava circa il 
na a Venezia . Quello Autore modo di medicare ogni lòtta 
ha trattato diverfe materie di ferite , che accadono al 
anatomiche , ma a ciò che fe corpo umano dal capo fino a* 
ne dice , con molto di orgo* piedi > con rimedj da lui re- 
' pòsa- 
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focatamente Iperimentati , co- 
in. un* impiaftro > un unguento 
ed una pozione ulneraria, a 
cui attribuiva delle gran vir- 
tù. Goehche Hi lì- Cbirurg. 

Si ritrova ancora Riccar- 
do Parisiense, di cui fi ha: 
De fìgms febnum li ber . Exrat 
cum Mar filli de S. Sopbia » 
dtommqae de febribus open bar. 
Venetiis , 1514 -infoi. Lugdunt, 
1517. in 4. cum Clementi! Cle- 
mtntini lucubrationibus . Ha fi- 
le -e , 1535. in fol. 

* PARIS IO ( Pietro ) di 
>Prapam , Dottore di Filofofia 
•* e di Mtdtcma, fi acquiftò un 
gran nome nella cura dell» 
inorbi peftilenziali ; poiché 
nel 1570. curò la pefte , che 
àflalita aveva la Goletta , Por- 
te confiderabile della corta di 
Barbarla : nel 1575 - ne liberò 
la Città di Palermo , il cui 
Senato, oltre avergli fatti lar- 
ghi donativi , lo aggregò al 
numero de' Nobili Cittadini 
Palermitani , come appare dal 
Privilegio (pedito in Palermo 
a* 19. Novembre 1 575 - Arrigo 
Gusmano , Conte di Oliyarez 
e Viceré di Sicilia -, lo inviò 
a Malta nel 1593. per appre- 
ttare quegli ajuti neceffarj 
contra la ftrage, che la pefte 
faceva in dell’ Ifola : e in 
fatti ne venne a capo , che 
da Ugone Laubeinz Verdala, 
Gran Maeftro , oltre di molti 

} >rezio(i regali , furono» due 
uoi figli creati Cavalieri di 
Malta. Richiamato dal Viceré 
in Sicilia, furichiefto di nuo- 
vo in Malta dal Gran Mac- 
flro Martino Garzes ; in cui 
vi fi fermò fino al 1603. Fi- 
nalmente doppo per mediti an- 
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ni con gran fama aver* effet- 
tata la fua protezione , lì con- 
gettura dai Mungitore , Bt- 
bliotb. Sicul. tomo 2. > che to' te 
morto in Palermo. Le fue 
opere fono : Avvertirne mi fo- 
pra la pelle , e febbre pe/tifera 
colla fomma delle loro princi- 
pali cagioni . In Palermo , 
, S9J . in 4. Aggiunta agli av- 
venimenti f opra la pepe . Ibi a. 
1605. in 4. Brieve dijcurfo jo- 
pra il medicamento di vino ei 
aglio per guarire ogni fotta di 
ferite. Ihd. 1603. in 4. 

* PARKENSON ( Giovan- 
ni ) di Londra, fir RegioSpe- 
ziale , da cui fi pubblicò . 
Tbeatrum Botanicum cum fig- 
Londini , 1640. in fol. Pararli 
fus Terrò ftris ubi Fhrum ài- 

Jloriam profequitat Auctor . ton- 
dini , 1619- m fot. 

VpARMA ( Ippolito ) di 
"Vicenza , è Aur re dalle due 
opere tegnenti : Praxn Chirur- 
gica. In qua omhes oprrauones 
ex ufu artis ad caput fpeclaii- 
tes , dilucidò <3 exqul/tte ad 
metileni H>p onerati! defenbun - 
tur : necnon & ejufieni & H tp- 
pocratis libelltiS de capiti! vul- 
nertbus commentarti s tllupratur. 
Venetiis , hóo8. in 8. Introdu- 
61 tonti ad Cbimrvjiam libri 
Ano . In qui bus tutti officia , 
tum morbi ad Cbirurgum atti- 
nente! , tum congrua pr.rfid la- 
rum Cbirurgicoruni admimjtta- 
tio diligrnter explteantur . Po- 
tavi/ , idi 2. in 4. 

* PAROLINO ( Antonma- 
) Ferrarefe , vide fecondo 
la Cronologia M-dica di Giu- 
lio nell’anno di Cri Ito 1317., 
del quale fi ha : Conftlrum de 
tumore bypocbondriorum , dolo- 
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re ab domini s , febri & melari- 
cbolta . Extat eo in opere quod 
Jofepbus Lautenbacbius cMcgit, 
(si edidit Franco furti , 160 5. in 
4. Scnflfs anche un Trattato 
della pelle in lingua Italia* 
na. 

* CARRÉ C Tommafo ) 
Inglefe , il quale vide 152. 
anni e 9. meli , con fare ulò 
di cibi (empiici e grodolani 
camperecci fino all’età fua di 
*30. anni , nella quale età 
faceva tutte le fatiche di un’ 
uomo di villa fin* anche a 
mietere e battere il grano . 
Udendo in età di 104. anni 
per l’ incontinenza lògg’acque 
ad un pubblico cattigo . Schroe- 
chio nella Mifcellanea de’ Cu* 
rioli della Natura narra tutto 
ciò in uno fcolio all’oderva- 
zione zi 3. ann. 9. aecur. n. , 
e cita parimente Tommafo 
Battolino , che fa di coftui 
una lunga ricordanza nella 
centuria 5. Hi'ìor. Anat. 28. , 
e Arrigo Oldenburpio negli At- 
ti Filologici Anglicani num. 
44.. fez. 4. cita 1 ’ Anatomia 
di Tommafo Parre , la quale 
fi ritrova nel Trattato di Gio- 
vanni Betti de orni , & natu- 
ra funputnis . tondini , 1669. 
in 8. come li è ritento nell* 
arre. Brni. 

P A RTEGGI AM ENTO Del- 
la Medicina . Ciò avvenne 
quali al tempo di Erotìlo e 
di Eralifirato , fecondo Pol- 
leria Celfo, che la Medicina, 
la quale firn? allora era fiata 
eiercitata con tutte le lue 
pirti da una fola perfona, fu 
divifa in tre parti, delie qua- 
li aafeuna fece in apprettò 1’ 
oveupazione di una diverta e 
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particolar perfona . Quelli tre 

rami furono la Medicina 'Die- 
tetica , Farmaceutica e Certifi- 
ca . La prima impiegava la 
regola del vitto per guarire 
gli ammalati ; la feconda i 
medicamenti ; la terza l’ope- 
razione biella mano. Ciò però 
non dee intenderli , tome le 
uelli , che impiegavano i me- 
icamenti , e P operazione 
della mano , non metteflero 
la dieta in ufo. Nò fi dee al 
manco credere , che per quella 
divisone li voìede denotare 
le tre Profedioni-, per le qua- 
li la Medicina li elercita og- 
gi , cioè , quella de’ Medici ». 
quella degli Speziali , e quel- 
la de’ Cerufici . Coloro , eh* 
efercitano la puma delle par- 
ti della Medicina , che è la 
Dietetica, erano gli (ledi che 
fono al prelente 1 noftri Me- 
dici ; etti avevano per loro 
parte le malattie interne , di 
cui la cagione è per ordina- 
rio difficile a trovarli . Furo- 
no quelli in ogni tempo li 
più (limati , perche per efer- 
citare la loro profeltione da 
uomini periti , erano necedi- 
tati a conofcere tutta la na- 
tura , cioè » ad eil'er Filolo- 
fi . 

Coloro, che efrrcitavano la 
terza parte , differivano da’ 
nollri Cerufici in ciò , eh’ elfi 
non abbracciavano tante cola 
quanto quelli, ; fi attenevano 
alla Cirugia propriamente det- 
ta , cioè , alla lòia opeiazio- 
ne della mano , nè intrapren- 
devano le cure delle malattie» 
che fi poffono guarire per al- 
tro mezzo . Non dovevano 
elfi fecondo Celfo medicar fe- 
rite, 
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rite, « meno ancora !e ulceri 
e i tumori , fe non nel cafo, 
che vi torte accertiti di qual- 
che apertura o incifìone . 

Le malattie » che (i fon 
dette appartenevano a coloro, 
eh’ dercitavano la Farmaceu- 
tica , i quali curavanle coll* 
applicazione de’ fimedj , che 
fermavano il (angue , che con- 
folidavano , che mondi fica va- 
no , che fan crefcere le car- 
ni, che fanno fuppurare , che 
fanno rompere o vuotare un* 
afeerto . Quefli , in una paro- 
la , intraprendevano la cura 
di tutte le malattie , che fi 
potevano guarire coll’ applica- 
tone citeriore de’ rimedj : e 
fe erti non ne potevano veni- 
re a capo lenza l’ ajuto del 
< ferro e del fuoco , rimetteva- 
no allora i loro ammalati tra 
le mani de* Cernfici . Quindi 
fi feorge quanto quefti eran 
differenti da noftn Speziai». 

Prima di quella divifione , 
coloro , che fi chiamavano 
Medici , adempivano foli tut- 
ti i doveri di quelte tre Pro- 
fcrtìooi i e non fi riconofee- 
vano al più che due ordini 
nella Medicina , dove non vi 
erano che due (òrti di Medi- 
ci . I primi fi chiamavano 
Media Architetti , lervivano 
fol tanto gl’ infermi co’ loro 
configli , e davano gli ordini 
a i fecondi , eh' erano chia- 
mati Medici Manuali , che tra- 
vagliavano colle loro mani 
fotto gli occhi de’ primi , o 
per le operazioni , o per la 
compofìzione ed applicazione 
de’ rimedj . Ma avvenne , che 
quefti ultimi , eh’ eranp fer- 
venti de’ primi , e alle volte 
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erano loro figli o loro diico- 
poli , s’ingerirono in far f»U 
ciò, che prima fatto non ave- 
vano che (otto l’altrui guidi» 
e di farli un meftiere parti- 
colare , ciafcuno di ciò che 
meglio intendeva , riguardo 
alla Cirugia o alla Farmacia, 
e cosi la Medicina li trovò 
divifa, come fi è detto. 

Coloro , eh’ efercitavano la 
CiruRia , avevano lo Hello 
nome , che hanno oggidì . ‘li 
chiamavano Cerufìci o Medici 
Cer tifici , cioè, Medici opranti 
colla mano. Coloro che li ap- 
plicavano alla Farmaceutica o 
alla Medicina medicamentaria 
erano chiamati Pbarmaceut te : 
il nome Pbarmacoptus pren- 
devafi in cattiva parte , e li- 
gnificava nell’ uio ordinano f 
un’ avvelenatore . 

La voce Pbarmacop'da deno- 
tava prerto gli antichi un al- 
tra fpecie di Prole flìone . Si 
chiamavano cosi in generale 
tutti quelli che vendevano 
medicamenti , benché non li 
preparartelo ; ma li dava in 
particolare quefto nome a rut- 
ti quelli, che fi chiamano oggi 
Cerretani o Saltabancbi , i qua- 
li montano fui palco , e van- 
no feorrendo i 1 mondo per 
vender medicamenti ; fi chia- 
mavano per ciò Circulaioretj 
Circuitores e Circumforanet : fi 
dava anche loro il nome di 
Agyrt* , dalla voce iytpi uv , 
che lignifica radunare, perche 
radunavano il popolo attorno 
d’erti , non mancando allora 
de* buoni uomini , come ve 
ne fono ancora molti oggi- 
giorno , che gli Ila vano ad 
ascoltare . Si chiamavano an- 
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che Sellularii Medici , Medici 
fedentarj « perche (lavano af- 
fili nelle loro botteghe affet- 
tando gli avventori . 

Non fi fa , fè quelli che fi 
chiamavano anche Pbarmaco- 
tribtc , cioè , mefcolatori o pe- 
satori di droghe , erano gli 
fteffi die li Pharmaceutie , o fè 
fi chiamano folamente cosi 
coloro , che compongono i me- 
dicamenti fenz' applicarli . 
Quelli ultimi poflono edere i 
fèrvidori de’ Droghieri , che fi 
Chiamavano Seplafiarii e Pig- 
mentari: . Vendevano cflì a 
Medici tutte le. droghe , che 
loro facevan meftieri . Quelli 
Mcrcadanti erano foliti a ven- 
dere droghe tanto fcmplict 
che compofte , mal condizio- 
nate e mal fatte , e vi era 
per l’addietro , cosi bene come 
al prcfente , una grande infe- 
deltà in quello medierò . Il 
che obbligava Plinio a cenfu- 
rare i Medici del fuo tempo, 
perche non fi applicavano a 
conofcer le droghe , e perche 
le prendevan tali , quali loro 
lì davano, come anche i me- 
dicamenti compofti , eh’ elfi 
impiegavano lòpra la buona 
fede di coloro , che ad efjì li 
vendevano , in vece di com- 
porli dii 11 tifi , come- fatto 
avevano gli , antichi Malidi . 
Non da Droghieri folamente 
compravano i Medici , pren- 
devano le piante le più co- 
muni da’ Semplicifti , che fi 
chiamavano in Latino Verta- 
ti: . Quelli per accredirare il 
loro meftiefe affettavano fu- 
perlìiziofamente di cogliere i 
li triplici in certi tempi parti- 
colari con varie precauzioni, 
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e cerimonie ridicole .* erano 
ancora molto attenti ad in- 
gannare i Medici , dando loro 
un’erba o una radice per un* 
altra , allorché quelli non le 
conofeevano . I Semplicifti e 
coloro eh’ efercitavano la Far- 
maceutica , avevano luoghi 
propri per tenere le piante , 
le droghe, e le loro compofi- 
zioni ; chiama vanti qualti luo- 
ghi in greco «V»#»?**/ , apothe - 
ere , da una voce generale , 
che fignifica luogo dove fi 
conferva qialohe cofa. 

L' officina o bottega de * Cern- 
ite: veniva da' Greci chiamata 
nò txtptio v da ìxTpòf , che fi- 
gnfica Medico , quantunque 

S uefia voce fia fiata prefa da 
1 mero a fittmficare il Qeruftco y 
come Podalinu e Macaone nell * 
Ili ad. a. e ii. ; poiché tutti i 
Mi di ci antichi , come fi è det- 
to , erano anche Ceruftci , e la 
Cinigia almeno pn fio gli Egi- 
ziani , e preffo i Greci , fu la 
prima ad avere particolari Pro- 
fefiori , che 1 ‘ efercitavano ; o 
pure fé vogliam credere , dice 
Menagio , amoen.- jur. ci vii. 
cap. 35. , a Scfio Empirico , 
adver. Mathem. lib. 1. cap. z., 
il quale diceva , che dalf efirarre 
1 dardi , la Medicina fu detta 
ixTpni’i da’ Greci : quindi la 
voce inpoi dal lignificare il 
Ccrufìco pafsò di poi a denota- 
re anche il Medico. Era ancora 
in cojìume a' tempi d lppocrate 
dt curare , ed alimentare nelle 
proprie cafe de' Profeffon gli 
ammalati ; Mercuriale variar, 
leftion. lib. 1. cap. 13- Quefie 
officine o bottegbè , fecondo lof- 
fio nell' Etimologico e Federica 
Taufr, tanno ne' Commentari ed 
altrii 


I 


Digitized by Google 



P À . 1 * A 45 

altri , vennero chiamate da e eie i Medici non portavan 
Plauto M .diana! , come nell ' feco i medicamenti , ma li pre - 
E pi dico att. 2. feen. z. Per fcrivevono , e gli ordinavano : 
medicmas per tonltrinas , in e che i Speziali vi furono an - 
gyrnnafio , atque in foro : e che ne' tempi pii i colti della 
nell’ Amfitruone att. 4. feen. 1. Grecia , e della Repubblica Ro- 
In Medici nis , in tonftrinis , mana , a' quali mandavano le 
apud omms aedis facras ; Lam- ricette de' Medici , dette in 
bino ne' commentar j fopraPlau- buon latino , Julia Medicorum, 
to ajjieme con altri , e fende foggi unge un coftume da faper- 
quefla voce a lignificare pari - fi da' dotti Medici , che in que- 
mente le Spezi erte , 0 le botte - gli antichi tempi le Spezi erte 
gbe , dove fi vendevano i me- fi vietavano , come oggidì , 
di c amenti , , 1 da' Medici , imo vafa urenti? 

La divisone della Medici- ferro fignalTe , quo curati us 
na , come l’abbiamo e 1 pofta , fraudibus provifum irent , e l 
e la della di quella che folli- ricava da un luogo di Polluce 
fteva al tempo di Celfo . Si lib. x. fegra. 180., m cui que- 
cangiò 1 ’ ufo coll’ andar del fio dotto Gramatico porta l au- 
tomato , gli uni avendo ufur- torità di driflofane in Ampbia - 
pata la profefiìone degli altri, rao , / verfi di que[lo antico 
o avendone efercitata più di Greco Comico vengono riportato 
una , e reftarono gli fteflì no- da Giovanni Rodio nell' anno- 
mi , benché gli um:j non fof- tazwni / opra Polluce , il quale 
lèro li medeunai. Qualche fe- diede occafione all’ eruiit/ljimo 
coi o doppo Celfo , coloro che Martore Ili di mettere qo fio tc- 
nominavanfi In Latino Pimen- nebrojo luogo di Polluce in un 
farii o Pigmentarii , i quali chiaro lume . Da ciò fi può 
dovevano e (Ter Droghieri , fa- raccogliere , che la p armnceuti- 
cevano anche l’ officio di Spe- ca avanti il tempo di Erohlo, 
ziali ; il che fi prova da un e di Erafi[brato cominciale a 
palio di Olmipiodoro antico lepararfi dalle altre due parte 
Commentatore di Platone . „ della Medicina . Si potrebbe 
„ il Medico, egli dice, ordi- anche fondatamente credere .« 
„ na , e il Pimentano prepa- che la Cirugia fi foffe molte 
„ ra ciò , Che il Medico ha tempo prima di Erofilo , c di 
t , ordinato. “ %lon fi può no- Erafijìrato dal rimanente , det- 
tare con eiattezza la data di la Medicina f eparata , avver- 
titi tal cangiamento; Olimpio- tendo i dotti con Celfo , chi 
doro però vilfe 400. anni in Omero ci efpone nell ‘ Iliade Po- 
circa aoppo Celfo . Il chiarif- dall, -io , e Macaone medicando 
fimo D. Jacopo Martorelli nel- fol tanto ferite col ferro , e co * 
la fua dotti {firn a , e laboriofa • medicamenti fenza punto i, ri- 
opera ^ de Regia theca caluma- pacciarfi 0 apportar giovamen- 
ria lib. 1. cap. 6 . , avendo con to nella pefttlenza , e in altre 
tmmmenfa erudizione provato., fpecie di ng.il ori , Se pure non. 

fi 


X 

/ 


f 


Digitized by Google 


q6 . P A 

fi voglia con pii* veri fintili fu- 
ti ine dire , cb' e [fendo la Medi- 
cina allora nel fuo primo na- 
fcere , la prima Parte che ufc) 
alla luce e che fi cominciò da- 
gli uomini ad efercitate , fu la 
Cinzia colla Farmacia , le due 
parti le più antiche della Me- 
dicina al dir di Celfo , in pra* 
fat. , alle quali di mano in 
mano fi aggiunfe la Dietetica 
da poi , della quale non fi ave- 
jja ancora cognizione ; poiché 
permettevano a i feriti ancor 
di I udore molli , e di fangue , 
allora nfciti dalla battaglia lo 
flare all' ombra efpojii all' aria 
frefca , e dar loro per cibo 
graffe cipolle , mele con un be- 
veraggio com po(ìo del vin di 
Pramna , del fior di farina , e 
del formaggio di capra , come 
di ciò fece ufo in fe fìeffo Ma- 
caone , aliar che fu ferie • da 
Paride , vedi Omero Iliad. n. 

La divisone da noi detta , 
non fe fubito cangiar di afpet- 
to la Medicina . Molti Medi- 
ci feguirono nel tempo ftertb 
di Cello ( e doppo di lui lo 
antico ufo . Quantunque la 

• loro profeflione traefle il (uo 
nome dalla dieta , erti però , 
fenz’ attenerti a quello folo 
mezzo per foccorrere gli am- 
malati , adoperavano gli altri 
rimedi Conofciuti , benché non 
àt vertero più fotto il loro co- 
mando de’ fcrvidori per falaf- 
fare, per metter coppette , e 
lavativi , applicar cataplafmi, 
ed impiaftri, ungere , fomen- 
tare , bagnare , preparare e' 
amminiftrare i medicamenti 
fecondo gli ordini loro. 

* Succeflè ancora * che doppo 
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Erofilo, fotto di cui, come fi 
è detto, erafi fatta la rivolu- 
zione , varj famofi Medici 
fcriflero fopra la Cirugia , e 
fopra la Farmacia in partico- 
lare ; donde lì può conchiu- 
dere, che rinunciato non ave- 
vano allo ftaco loro primiero, 
e che riferb.ato (i avevano il 
dritto di Capere tutto ciò che 
dipende dalla Medicina . Quan- 
to a i medicamenti , benché 
fe ne trova (Ter delle deferi- 
temi negli Ieri tri degli anti- 
chi Medici , fi può però dire» 
che quelle defcrizioni er,an dif- 
perfe , e che propriamente al 
tempo della divifione della 
Medicina fi cominciò a (eri- 
vere fu quefla materia , e a 
formarne delle raccolte , che 
rimedia (Tero alla fcarfezzaeflre- 
ma de* libri , di cui Galeno 
ha fatto menzione . Erofilo fu 
il primo a mettere in gran 
voga i. medicamenti . Fu imi- 
tato da luoi diicepoli , i qua- 
li , per la venerazione , che 
avevano per ia pratica del lo- 
ro maeltro , non mancarono 
di trattarne a parte : i Medi- 
ci empirici , che loro fuccef- 
(ero , fi occuparono aneli’ erti 
molto in quelti materia . 
Celiò conta fra gli Erofiliani, 
che fi diftinfero in quella par- 
te, Zenone , Sndrea, Apollo- 
nio Mus , ai quali Galeno ag- 
giugne Manzio. 

PARTENDO, di Nicea, Poe- 
ta Greco , il quale è riguar- 
dato come Medico , perche 
ferirti un libro delle malattie 
di amore. Queflo libro fu tra- 
dotto ir. Latino da Giano Cor- 
nar 0 , e fu Jiifmpato col Te fi 0 
Greco 
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reco in Bafilea nel i$Ji. e 
SS S. in 8. , in Et del bergli nel 
jóo i. in 8. Stimi il Tradutto- 
re , che le narrazioni , che vi 
fi ritrovano , pofjono fervi r di 
rimedio alla malattìa di amo- 
re , che qualche volta fi con- 
verte in mania o ttftchezze , e 
febbre etica , foggiugnendo : 
Qu* cauta fuit cur ego Medi- 
cinali] profeflus hxc edere non 
erubuerim , mini veritus vul. 
gì Medicorum de me judi- 
cium , qui hoc tantum nomi- 
ne boni Medici videri geftiunt, 
quod lìnt egregiè purpurati j 
& qj'.m minimum jitterarum 
attigerunt . Quefio libro Porte- 
nto dedicò a Cornelio Gallo , e 
fecondo la congettura del Cor- 
narli , per follevare e confolart 
effo Cornelio Gallo , che anda- 
va perduto Per lo amore di Li- 
cori ; e quefio fu un nuovo mo- 
tivo a Cornato di pubblicar 
quefi' opera , ajfincbe la gioven- 
tù troppo inclinata alla impu- 
dicizia , imparaffe a contener fi\ 
ci avvi fa in oltre Cornato , che 
quefi a fpecie di rimedio paca- 
va nella mente di alcum Cri- 
tici fajitdtofi per un vero ve- 
leno » Quejlo libro fu fcrttto in 
profa , e contiene 36. brevi [fimi 
capi \ le avventure che vi fono 
narrate fono Prefe da Jtutori 
unti chi Jfimi , che giunti non fo- 
no fino a noi . Pi fono altre 
opere che compofe in verfoPar- 
tenio di Ntcea , che fi poffono 
vedere fra gli altri preffo Taf- 
fio de Hiitor. Grate, lib. 2. 
eap. 1. 

Nella Ruerra contra Mitri- 
date fu fatto Partenio prigio- 
niere da Clima , e ripofto di 
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poi in libertà a cagione di 
luo fapere . Egli iftrul Virgi- 
lio nella Lingua Greca, come 
nota Macrobio . Partenio vi- 
veva vrrfo la fine del 39. fe- 
colo del mondo , e Suuta il 
fa ancora vivere lino al tem- 
po di Tiberio , il che non 
lèmbra imponìbile ; bifogna 
credere , che monffe molta vec- 
chio , e che molto giovine fnffe 
fiato , quando fu fatto prigio- 
niero : poiché vi corfero più dì 
70. anni da quella guerra fino 
a Tiberio . Svetonio nella vita 
di Tiberio fcrive , che quefio 
Imperadore , componendo verfi 
greci , imitò tra gli altri Poeti 
il Partenio , di cui volle che 7 
ritratto e le opere foffero pojìe 
nelle pubbliche Biblioteche . Il 
Giraldi , de Poetar, hift. dia- 
log. 3. , vuole che in quefio 
luogo di Svetonio non li debba 
intendere del Partenio di Ntcea , 
ma di colui , che fu dell' lfola 
di Cbio , cognominato Chaos « 
che fcrijje in verfi fopra Te fio- 
re fuo. padre , P uno de’ defeen- 
dentt di Omero ; ma un tal 
fornimento non è fiato approva- 
to da Critici , 1 quali folien - 
gono con Cafaubone , in Sve- 
ton. cap. 7cv , con Tojfio , I. c., 
che il libro de amatoriis a de- 
fi ioni bus fia del Partenio di 
Ntcea , attribuito dal Giraldi a 
colui di Ch io , e nel puffo di 
Svetonio fi debba intendere del- 
lo fìeffo di Ni ce a . In quinto a 
usi Partenio , che è Autore 
i un libro titolato .• Della 
lezione del corpo umano , non 
é lo ite Arò 1 ; quelli è uno de- 
gli ultimi Greci . Il titolo in- 
tiero di quefi ’ opera , è il fé- 
guen- 
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gwnte : De humani eorporis opera , la quale fecondo R loia» 
feftione , dialogus , Platone , no fu fatta a fpefe de Rè . 
& Harpago interloquenribus . Excerpta da Balneis . Extàt 
Bxtat curri Georg» Vallar de pag. 352. Orerie Veneti de 
re medica opufcolis. Argento- Balneis . Summula alpbabe- 
rati, 1529. in 8. fica morborum , & remedwrum 

PARTI BUS ( Jacopo de ) ex libris Mefue excerpta. Extat 

nativo di Tournai fecondo cum Alpbon/i Bertoceii metbo- 
Mercklino , fecondo Ridano ». do curativa . Lugdurfi , 1589. 
Recherches des Efcholes de in 8. , & cum promptuario me- 
Medicine dee. pag. 171., nati- dico Jacobi de Dondit . Vene „ 
vo di Parigi . Egli fu Medico tus , i$7<5. infoi. Inventarium 
di Filippo il Buono Dy:a di feu collelhrium receptarum om~ 
Burgogna » e poi di Carlo VII. nium medicami num &c. tn 4to, 
Rè di Francia . Era in ripu- oblongo . Loco & tempore edt- 

tazione circa il 1 4.2 Fu egli tionis omijjis . Gl offa interìi- 

Canontco della Cbiefa di Pari* nearis in pratica m Alexandri, 
gt , e Canonico e Teforiere del - Lugdum , 1504. in 4. Ecpofi- 
ì.i Cbiefa di Tournai , e morì tio fuper capitulis , videlicet 
fecondo il citato Riolano , e de regimine ejus, quod come- 
Mercklinoin queff ultima Città ditur, & bibitur , vii. & de 
verfó il 1465. Fu il primo tra * regimine aqua, & vini, vin, 
F rance fi ^ che jcrilfe della feb~ doftr. 11. Fen. 111. primi 
ire porporata. Egli fteffo fecon- Avicenna . De qui bus nulla 
*0 Riolano , I. c. pag. 218. T per Jacobum Farolivienlem in- 
nferifee , che al fuo tempo l» venta e ft cruditio. Extat cum 
bagni » e le jìufe erano sì co- Jacobi Foroltvienfis expofitio- 
munì a Parigi , che aven - ne in primurn Avicenna ca- 
do con figliato a' Magtfirati di nonem . Vcnetns , 1518, in 

S roibirli in tempo di pejie li fol* 
agnajuoli , e gli Stufafuch /PASCALE ( Giovanni ) Me- 
li lo avere bbero affannato y' 'dico , nativo di Sella , Citti^ 
fe non fi f offe pojlo in fai V del Regno di Napoli nella 
vo. Pubblicò egli divede ope- Campagna Felice, era in ilh- 
re , come : Explanatio in ma nel fediedimo lecolo . 
Avicennam , una cum textu Abbiamo di lui un* opera tir 
ipftus Avicenna a fe cafìigato, tolata : De morbo comporto , 
(y ex pofito. Lugdum , 1498. in vulgo Gallico appellato li ber ', 
fol. 4. voi. Cbavellier nella fua Neapoli , -1534. in 4. Extat 
opera dell' origine della ftam- etiam torri. 1. operis Veneti de 
pa , crede , che Lafcari fof]e Morbo Gallico pag, 190. 
fiato il Correggitorc di Pampa PASCALE ( (iiovanmiche, 
di queff opera ; e 'l congettura le ) Medico , nativo di Va- 
dalla Lettera dedicatoria a Gin- lenza nella Spagna . Fioriva 
vanni Ponceau , Medico del nel fediedimo fecnlo, ed ave- 
Rs , che va in fronte a queff va Qudiqto a Mompdlieri fòt» 
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to Giovanni Falcònef,, e di primum in lucem editur , di- 
poi a Valenza Cotto Luigi Col- Jlinélum dece/n hbris , qui bus 
Iado , tutti due ProfeÀbri di rei omnis coronaria è prifcorum 
Medicina . Scri/Te : Metbodus edita , ó* col Irida monumenti s , 
curandi Valentie # , 1555. in 8. tentine tur . Panjhs , 1610. in 4.. 
Cum jcboltis Vetri Pauh Pere- * PASCASIO v ArriRO ) 
die Setabsnfis &c. Lugduni , Medico , dal quale fi pubbli- 
1581. J 60?. . in N./perque ad- carono : Antilogia cantra mfi- 
■junbia difpKtu ione medica , an xi*rr , (st futi lem loquacitatem 
Cannabis , (y aqua , in qua Job. Affusti , quam evomuit in 
molli tur 3 i>afjint' aerem infice- profanane libri de Pejìi lentia 
re , & cbymica appendice ad contra medietnas ex fulpbure , 
fingala librorum praóitc.t bujus antimonio , vitriolo , J'ale & 
lbero-V olenti n# capita , Autbo- mercurio conflatas . Magdebur- 
re Carolo Sponio . Ibid. 16Ó4- gi , léij». in 8. Purgatorium 
De morbo gallico traHatus . medicum , conunens medicamen- 
ti- xtat torru 2. operi s Veneti de forum purganttum preparano - 
morbo gallico pag. 14 6 . nes ojjicinales , & Jpagyrifas , 

TraduJJe in lingua Spagnola ufum iriderà & dofim . Raf- 
ia Pratica Cerujtca di G io- fai#', tóji. in 8. 
vanni di Vigo , e f H (lampa- * PACCHETTI ( Barto- 
ta per la prima volta in fo- .Jo'mmeo ) di Verona , Dotto- 
gho nel 1548. , e per la fecon- 
da volta in Sor agoffa 1581. in 

M . . 

Si ritrova • ancora un * altro 
Medico chiamato Pietro Pas- 
cale , di cui fi ha : Praxis 
medicine defebribus. In qua, 
methodo faciliima dilucidiflì- 
maque , omnium febrium co- 
Rnìtio , & curatio traditur . 
i-ugduni Batavorum , 1621. 
in 8. 

* PASCALIO ( Giovanni ) 

Francefe , Dottor di Medici- 
na , il quale fcrifie in lingua 
Francefe ie Tegnenti opere ;• 

Muova J, coperta , ,* * maravi- 
gliofi effetti de' fermenti nel cor- 
po umano. In Parigi , k 58 i. in 
12. Trattato delle acque di Bor- 
bone /’ Arcimbaldo . Ibid. 1699. 
in 12. 

Di Carlo Pascalio fi han- 
no : Corona . Opus , q'nod nane 
Tom.V. 


re di riloioha , e di Me- 
dicina , fiori nel principio 
del iecolo dieceffettefimo , il 
quale pubblicò \,De dejìillattone 1 
catarrbo vulgò ditta , libri tres , 
In qui bus copiofiffimè , & ex - 
a&tffimè de deJhUatione , flu - 
xions , & catarrbo difputatur 
I equenti ordine . In primo om- 
nia , qua ad deftillationis exa- 
Etam cagni: ionem petti net , co - 
pwfijjimè docentur . In fecundo, 
qua prò pnefervatione ab tpfa 
defìillatione agenda, prtecaven- 
daque funi , long a Jene com- 
prebenduntur . In tertio ejufdem 
dejhllatioms , (ive catarrbi cu- 
ratio cumulate abfolvitur . Ve- 
neti it, 161$. in 4. 

Di più tradufle in lingua 
Italiana i cinque libri degli 
Annali di Genova del 1528. , 
in cui ella ricuperò la libertà 
fino al isso. , ferirti latina- 
D men- 
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mente dall’ infelice Jocopo 

Bonfadio . 

PASCOLI ( Alertandro ) 

. Medico di Perugia in Italia , 

* • in cui nacque d ig Gennajo del • 

1669. Fu egli Lettore dì Filo- 
fojia nella Ùniver/ità di fua pa- 
tria ; indi pafsò tn Roma , do- 
ve fu Profeffore di Anatomia 
nelP Arctltceo Romano ; ma pri- 
ma fi portò in Firenze nell' 
Cfpedale di S, Maria-nova per 
fare offervazìoni , ed un parti- 
colare ftudio fulle inciftont dP 
cadaveri , afjin di pater date un 
maggiore , e pili efatto compi- 
mento ai un piccol trattato , 
che compoflo aveva / opra i 
èangiamentt , eie non di rado 
provengono agli organi corporei 
per cagion delle paflioni : e a 

J uefle .sì fatte fatiche , oltre del 
uo naturai defiderio , veniva 
parimente incoraggiato dall' im- 
tnortal F rance [co Redi , e da 
Marcantonio Collegi ani . Seri (Te 
un libro titolato : Il corpo 
umana , o breve fioria dove con 
nuovo metodo fi deferivano in 
compendio tutti gli organi fuoi, 
c i loro principali ujizf &c. In 
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Perugia , 1700. in 4. Venezia , 
1717. 1739. in 4. Di più: Del- 
le febbri teoria e pratica fe- 
condo il nuovo lì Rema , ove 
il tutto li (piega quanto è 
podi bile ad imitazione de* 
Geometri ; fi aggiungono it\ 
fine alcuni Difcorfi in forma 
di lettere per chiarezza mag- 
giore di quanto precedente- 
mente fi dille , Perugia , 1099. 
in 4. Scriffe varie altre opere , 
come : Il nuovo metodo per 
introdurli nelle Filofofie. Del- 
la natura de' noftri pcnfieri , 
e della maniera con cui fi el- 
primono , rifleflìom metafifi- 
che. Del moto che ne’ mobili 
fi rifonde per impulfo citerio- 
re . Dèi moto , che ne i mo- 
bili li rifonde in virtù di loro 
elaftica portanza ; il tutto rac- 
colto , e ftampato in Venezia 
nel 1741. in 4. Egli morì in 
Roma, doppo aver /offerta una 
cecità per diciatto anni , nel 
1757. a' 5. Febbrajo , in età di 
88. anni e giorni ,'e fu [ eppel - 
Itto nella Coicfa di S. Silvejìro 
de' Rii. PP, Teatini con quejh 
EpitajJio : 
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• Hic pofuit -exuvias * 
In die ira 
Refumendas 
Alexander Pascoli 
Perulinus. * 


* PASINI ( Antonio ) di 
/' Verona, Medico che fiorì ner 

fedicefìmo fecolo : fcriflfe : 
Annotationes , (S emendatioaes 
i n verfìonem Diofcoridis a Mat- 

• tiolo propofitam .Bergami .1591. 
in 4. 

* PASINI ( Lodovico ) di 

,, Padova, infegnò nella pubbli- 
ca Univerfith di fua patria la 
Filofofia, e la Medicioa .• fa 
molto felice nell* efercizio di 
queH* ultima , che fi acquiftò 
una tanta fama , che veniva 
da molti , anche fuori dello 
Stato Veneto , richiedo per 

* effer da lui medicati -, ma per 
farlo ufcire da Padova , face- 
va meftieri procurare un' ef- 


v a ' 

pretto ordine del Doge . Egli 
dimorò predo il Duca dì Ur- 
bino , Generaliflìmo delle ar- 
mi Veneziane , finche vitte 
quello Principe . Ritornato 
nella fua patria giunfe ad una 
eftrema vecchiaia , che oltre- 
pattava gli ottani* anni , e 
morì a* u. di Agofto dei 
1557. Fu tra i Medici , che 
fiorivano allora in Padova , il 
primo; aveva (ma famofa Li- 
breria , ricca di ottimi codici *. 
con un bel Mufeo di vali an- 
tichi, di lucerne , di fuggeili 
di bronzo &c. Bernardo Gior- 
gio , Pretore di Padova , gli 
fece il feguente Epitaffio . H/JÌ. 
CymnaJ P atavi», tom. u 
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pbilofopbus font bic Ludovici *s maximus ille , 
Pa fino celem Jingutae progenitjv . . 

Egregi è dublus, Meriicaquc peritus in arte , 
Cndttus a cunéiis Ka/tulus tìtppucratis . 

Fihus buac tumulum , Panterque p/ijjima conjuX 
Er exere , vmi hiatus at ipje Patri, 
fleti qui te conferì, Lympbas mjperge [aerateti , 
jfc /irò defuntto , quiejo , precari Ù.tan . 


Le fue opere fono : De pe - 
/ hlcntia Patavina ann. 1555. 
Palava , 1556. /» 8. L/Afr , //» 
§ko thermis Patavinis , ac 
qiiibusdam alas baine balani, 
tratta: ur . E*f«f optris Veneti 
de Balnets pag. 191*. , . 

* PASSERA. ( Felice ) di 
•'Bergamo , Monaco Cappucci- 
no , eterei rò la Medicina per 
più di cinquant’ anni , il qua- 
le fece una raccolta di vane 
compunzioni di medicamenti» 
che (lavano (parli m diverli 
libri Rampati , e manolcritti, 
con aggiungervi alcuni Cuoi , 
C li pubblicò in Venezia fotto 
il titolo : Il nuovo tejoro degli 
arcani farmacologici , galenici 
e chimici o J'pagirici. , 166 8. 
tóSg. in fui. 

s * PASSERO ( Ginvanpie- 
tro ) Bergamifco , di eòi (i 
ha .• De caufis morti s m vul- 
neri bus capiti! , & retta eotuat 
<ur aliane liber . In quo ad men 
lem Hippocratis , potjjìmum de 
perforationi » & abrasone in 
granii lafìonibus n*n faets ap- 
parenribus , agitar . ÉergorAi , 
155 ». tn 4. 

PASTOFORl , fpecie di Sa- 
cerdoti , cosi chiamati , per- 
che portavano lunghi mantel- 
li , 0 perche fervi vano a por- 


tare il letto di Venere in cer- 
ti giorni ili cerimonia . Q. ie- 
tti i’aftofoii erano principalmen- 
te quelli , che eferatavaao la 
Medr.'.na in Egitto , e de’ % 
quarantadue liori attribuiti ad 
Ermete Egiziano, ve n‘ erano 
lei , che (1 tacevano loro im- 
parare . Il prim > trattava del- 
ia coltruzi one del corpo : il 
fecondo Jelle malattie : il ter- 
zo degli iti omenti necefTarj : 
il quarto de’ medicamenti : il 
quinto delle malattie degli 
occhi : e l’ ultimo delle ma- 
lattie delle femmine. Se que- • 
Iti libri erano veramente di 
Mercurio, o di Erm.te , non 
li può negare , eh’ egli ridot- 
1 1 aveva la Mediana in arte. 
Qu Iti libri chiamati (acri , 
erari guardati con gran atra 
ne' Tempi de. li Egiziani •, ed 
era lenza dubbio iopra uno 
di etti , che D.odoro appella 
particolarmente il libro J acro 
lenza nominar I’ Autore, che 
coloro , che elercitavano la 
Medicina in Egitto , eran’ ob-’ 
bligati di regolarli di m inte- 
ra che le non potevano laiva- 
re i loro ammalati , avena© 
?leguiti i precetti di quello 
libro , erano denti da biad- 
alo-; ma le a’ erano allonta- 
nati 
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nati di qualunque maniera che 

forte , e che l' ammalato forte 
morto , li condannava come 
omicida . 

/* PATERNO ( Bernardino ) 

' Medico ceiebre, .era di Salò , 
Citta d’ Italia nel Brefciano . 
Suo padre , eh’ era anche un’ 
eccellente Medico , lo aveva 
allevato con molta cura ; e 
nell’ età di 19. ann inlegnò 
la Filofofia , e loltenne delle 
teli di Medicina con uno ap- 
plauto si generale , che non 
lì parlava alloia , eh.- della 
fua lottigliezza , e del fuo fpi- 
rito . La natura fi era votata 
tutta per dargli di che confo, 
lari» per gli difetti del luo 
corpo ; poiché Paterno era 1’» 
uomo del mondo il più mal 
fatto : aveva gli occhi inca- 
vati , il nalo Ichtaccuto, una 
fpalla più alta dell* altra , ed 
era la vera copia di Efopo, e 
per lo fuo l pi rito , e per lo 
fuo corpo 4 Inlegnò egli la 
Medicina a Pavia , a Pila , a 
Padova ed altrove . Il Cardi- 
nal Crimam il fece venire a 
Roma circa il 15K0. , e ’l ri- 
tenne per qualche temoo ; 
avendo però iaputo , che la 
Città di Verona aveva voluto 
dargji un pubblico fogno del-, 
la (lima , che lì aveva per lui 
con accordargli la Cittadinan- 
za , fi portò ;n quella Città - 
per ringraziarvi Francefco Ve- 
rnerò, e gli altri , che procu- 
rato gli avevano quello favo- 
re» Ciò avvenne , quafi nello 
fterto tempo , che la Repub- 
blica di Venezia il nominò 
per Profertòre in Padova, do- 
ve palsò il redo d.’ fuoi gior- 
ni « Vane pedone di confid*- 
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razione , ed anche Principi 
procurarono di tirarlo prellb 
di loro . Stefano Batori , Re 
di Polonia , fu quelli che gli 
fece delle aderte le più ob* 
bliganti , e le più vantaggiofe 
per impegnarlo a paflare ne’ 
fuoi Stati ; ma Paterno non 
osò mai intraprendere un sì 
penofo viaggio , effóndo già 
avvanzato in età e molto in- 
comodato . Morì egli nef 
iSpz. Le fue opere il f.ranno 
vivere nella memoria de* po- 
deri . Egli ha lafciate le fe* 
guenti : De bumorum purgar 
fiabe circa mormorar» imtia ten- 
tanda . Item epijìala , quod eie- 
na prandio li berali or , et iam ut 
Catarrbn , effe debeat . Rome , 
154.7. in 8. Spire, 1581. in 8. 
Confilium de balne s Aquinenfì- 
bus, apud aqu.it Statiellorum , 
quod una rum V-fis darifi, 
Julio Delphi no , & Job. Celiar 
nova , lllufìnffimo Viro Ferii - 
n.indo Gonzape de Luto dedit. 
Ext at pag. ì op Oper s Veneti 
de R. ilneis . Explanationes ir? 
primam Fen pr-mi canoni? Avi- 
cenn.t a Bombardino Cujo , Ve- 
neto, in lucem cd’t.e , Veneti is^ 
1596. in 4. Conlìh a medica . 
Extant eo >n opere , quod Latf» 
renttus Scbdtius e lidie . Fruii* 
cofurti , 1598. infoi. 

^PATINA ( Benedetto ) na* 
tivo di Brefcia , e M'dico di 
Marti n 1 Pano II, , che 'l chia- 
mò a Vienna per far fi cur zrf 
una palaitazion di cuore ; fi fe- 
ce molto limare in Pad. va # 
che ’l fè venire per ifpe/imm - 
tare il fuo valore in un morbo 
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timunefato. Morì ai 2* di Lu- 
glio 1577. in età di 4.}. anni, 
efjendo nato nel 1534. Abbia- 
mo di lui un Trattato de’ ve- 
leni interni , è un’ opera de- 
dicata all* Imperador MafTimi- 
liano, titolata-. Pro Divo Ma- 
xi mi li ano Ccefare fera per Augu- 
rio , de cordi s palpitatane confi- 
liton . Brixiie , 157}. in 8. Il 
Chilini il fa anche Autore di 
ttrf altra , altra le dette, circa 
le febbri che vengono accom- 
pagnate da petecchie. 

Egli era ìntendentiffimo di 
Toefìa, ma inclinato molto al- 
ia fatira , e prima di morire 
butth al fuoco tutti i componi- 
menti Poetici , che fcritti ave- 
va in ifiile / antico » Ghilini, 
Teatro degli uomini letterati 
voi. r. 

» PAT[NO ( Guido ) nativo 
di Bcauvais nella Piccardia , 
nacque propriamente in Houdan 
nella Brai tre leghe dijìante da 
Beauvais nel 1Ò02. , 0 fecondo 
altri nel 1601. ai 30. di Agojto 
da Chiara ManeJJier , e da Vr an- 
ce f co Patino . Fu mandato in 
Parigi a Jìudiare la Giurifpru- 
denza ; ma doppo e [fervi fiato 
per gualche tempo, offendo fiato 
configli ato da un fuo amico a 
far fi Medico a Parigi , egli vi 
fi applicò , ed ifìudiò la Medi- 
cina con grande ardore dal 
2622. fino al 1624* , come egli 
fieffo fenffe a Carlo Spon , e fu 
ricevuto Dottore della Facoltà 
di Parigi, e ProfefTure di Me- 
dicina nel Collegio Reale . 
Egli nel 1629. fi ammogliò , e 
tn età di 4.1. anno procreati 
già aveva Roberto, Carlo, Pie- 
tro e Francefco , 11 fuo fa pere 

t la vivacità del fuo fpirito 
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gli traflfero molta Rima circa 
il 1640. Li più dotti perfo- 
naggi del fuo fecolo coltiva- 
vano la fua amicizia con di- 
ligenza , e molti fra grandi 
gii offerivano un Luigi d’ oro 
lotto il fuo piatto , tutte le 
volte che voleva andare a 
mangiare con erti , tanto pia- 
cere prendevano della fuacon- 
verfazione ; ma Patino deprez- 
zava la fortuna , e non ama- 
va molto il fafto della Cor- 
te . Il primo Prefidente di 
Lamoignon era il folo , eh* 
egli favoriva della fua con- 
verfazione ; quello Magiftrato 
fi divertiva con lui dagl’ im- 
barazzi degli affari. 

* Meritò Patino i primi ono- 
ri della fua Facoltà , della 
quale fu eletto Decano nel 
Tre anni doppo , cioà 
nel 1Ò55. 1 fuccedè a Ridano 
nella Cattedra di Profeffore 
nel Collegio Reale , dove in- 
fegnò con molta •riputazione. 
L’ eloquenza gli era un dono 
naturale , e nulla aveva di 
faftofo , e per la fua nobile 
femplicità aveva forza di ti- 
rare gli fpiriti coll’ efercitare 
fopra effì un’ imperio afrolu- 
to . La fua converlazione era 
dotta ed allegra , maraviglio- 
fa la fua memoria , e giufto 
il fuo dilcernimento . La fua 
erudizione , e la fua prefenza 
di fpirito. furono ammirati 
nel Parlamento , quando av- 
vocò a favore della Facoltà 
contra Renaudot , Dottore di 
Mompellieri , il quale preten- 
deva poter' efercitare la Me- 
dicina a Parigi , fenza farti 
aggregare al corpo de’ Medici 
di quella Città . Patino gua- 
da.- 


Digitized by Google 



* 


P A P A « 

tlagnò altamente la eaufa con» fari viva , e la preoccupazione 
ttp di lui ; ma cùnfolò il fuo gli faceva credere mille cofe, 
avverfario, nell’ efcir dall’ au- che non erano . Menagian. Vi- 
dienza incontrandolo a fangue gnolo Marville , Melange d* 
molto freddo ; gli di (Te : Si- Hiftoir. & de Litteratur. tom. 
gnor e , voi avete guadagnato a. , dice , le ftte lettere fono 
perdendo. Come dunque, ri fpo- bruttate di empietà, e di mal- 
le Renaqdot. Ripigliò Patino: dieenze atroci . Si potrebbe 
Voi quando fete entrato nel Tri- mettere giuflamente alla loro 
bunale , avevate un nafino , ora fronte , / 'otto il ritratto delC 
ne fete ufcito con un palmo di Autore , quejìo motto degli an - 
nal'o : Renaudot per verità fichi, cavete canem . Uno de* 
aveva naturalmente un nafo fuot primi impieghi a Parigty 
rincagnato . Patino era uno fu di corteggime- di /lampa , 
de’ più lpirirofi e de* più ora- in cui riujct perfettamente ■; 
ziofi motteggiatori , che forte Ri alano, famofo Medico , alla 
in Francia : diceva le cofe fola vifla di alcune fue corre- 
con una freddezza da ftoico , rioni, giudicò yantaggiofamen- 
ma ftnngeva il pelo , e fu te del Juo animo t della fua 
quello capo averebbe dato del. capacità , e gli diede la fua 
le lezioni a Rabalais . Fu pe- amicizia . Adrian» di Valoit 
rò acculato di erter troppo dice , che Patino era un buoni * 
libero ne’ fuoi fentimenri ; la uomo e dotto, ma non era mol- 
ventà è , ch’egli ferirti lenza to fedele in ciò , che fcriveva- 
veruna circofpezione circa gli Egli fi portava , foggiugne , con 
affari della Religione , e le molta celerità alP opera , e da 
perfone Ecclefiafliche coftitui- che una enfa gli fallava net 
te in dignità: il fermento del capo , foffe ella vera o nò , la 
Calvinifmo fembra erter flato metteva come certtffxma . Vi fo- 
quello, che gli guafìò,il cuo- no nelle fue lettere /entimemi 
, re. ' troppo liberi fulla Religione » ' 

Patino promerto aveva mol-* ma ciò non viene fe non dalla 
te opere al pubblico , tra le precipitazione , che aveva allo 
altre una Stona de’ Medici f crivere , non già da un cattivo 
celebri ; ma non adempì le fondo , che foffe fiato in lui , 
fue promerte : non ci reftan poiché egli era un' onefìo uomo, 
di lui che le lettere , quali Fin qui Marville , il quale di- 
fono il ritratto naturale del ce ancora , che Patino era gran 
fuo cuore , e della fua mente, nemico de' ciarlatani , e pii» 
un male che fieno fporcate dotto che felice Medico : ed ave- 
ài (entimemi ingiuriofi con- va nel fuo animo il carattere 
tra le Potenze della Chiefa . di Rabelais , e nel vili» P aria 
Le lettere di Guido Patino , de- dt Cicerone , come fi offèrva 
fcrive Menugio , fono piene di nelle medaglie antiche che ri- 
fai fu a ; ed io e Bigot ne ab- mafie ci fono di quefio grand » 
Piamo notato un 'gran numero. Oratore e Filofofo , o tn una 
Patino non badava a ciò che JUtua che di cofltu fi vede vf 
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R orna , e quejìa off erv azione fu 
fatta la prima volta da Ha- 
guetan , Avvocato di Lione ed 
amico del Patino . 

Patino fu uno irri concili abile 
nemico de' Chimici e dell’ Antimo- 
nio , e al fuo tempo fopra quefP ul- 
timo fi I vegliarono sì crudeli con - 
refe nella Facoltà Medica di Pari- 
gi , che fi ebbe ncorfo anche al 
Parlamento . Nelle [ite lettere Gui- 
do Patino fa moflra di forte 
difenfore delle dottrine d 1 Ippo- 
crate , e di Galeno cantra gli 
Empirici e i Chimici : e cantra 
quelli ultimi combatte alle vol- 
te pili colle ingiurie , e colle 
maldicenze , che colla ragione , 
come fi fcrive negli Atti di 
Lipfia del 1684,. Dichiara egli 
Paracelfo, P Rimonte, ed i fuoi 
Collegbi , che facevano ufo della 
Chimica , non oflante che fojfero 
Medici del Re , e potenti nella 
Corte , per nemici ed omicidi del 
genere umano , e l' antimonio 
per veleno : qua fi nello fleffo 
concetto tiene i foli, il tartaro, 
il bezfiar , il vino emetico , che 
ironicamente chiama evettico 
le confezioni di alcbermes , P 
oppio , il laudano , e i rimedi 1 
preparati dalle pere e dalle 
gemme , a fuo detto , fervono 
più tofìo per ojlentamento e a 
fmungere il denaro dalla korza 
degli uomini : mette in ridico- 
. lo i fpecifici : la teriaca fhma 
e fiere un veleno nella pefte, nè 
per quejìa fu anticamente in- 
ventata , ma per dar compenfo 
a i morfi de" cani arrabbiati , 
quali immagina curarfi Pervia 
-del fa la (fo , e di purghe leg- 

f iert fenza /’ ufo de' Jpecifici : 
ida le acque minerali , ma le 
K f ofpont V rimedi volgari , 4 o- 
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meflici e di poca fnefa » come 
il rabarbaro , le foglie di fieHa y 
lo fciroppo di rofe e finnli j 
eflenua molto P ufo della china- 
china : non fa ver un conto dei 
fai di vipera , dell' aloe &c. : 
lo fcorbuto crede effe/e un mal 
della plebe per lo cattivo vit- 
to : circa il mal francefe fegue 
la opinione di coloro , che cre- 
derono non effer quefìo un nuo- 
vo morbo , ma antico , e che 
lepra chi amava fi in Francia , 
cita il Pineda e V Balduc , che 
opinarono e fiere flato quefìo il 
morbo , col' quale il Demonio 
affli j]e Giobbe .Tra Medici di 
Germania tenne in grandi filmo 
conto Gafparo tìoffm.mno , la 
di cui Patologia comprò egli 
mano feruta dagli credi per 50. 
imperiali. Loda fimilmente Sen- 
nerto e Rolfingio , e dubita f* 
coftoro ave fiero ofer citata la 
Medicina ; poiché foteva avere 
a feberno coloro , che fi riflrin- 
gevano fot tanto nelP infe gnor- 
la fenza efercitarla , all' incon- 
tro fi rallegrava feco fleffo , che 
mercè del P efercizio della me- 
de fima veniva diflratto da quel- 
1 la fmodata voglia , che aveva 
di fcrivere e di leggere . Vitu- 
pera il V under Linden , come 
uomo rifolutamente addetto al- 
la Chimica, di cui narra , met- 
tendolo in beffe , che fia morto 
per aver tra fiutato il falaflo . 
Derideva ancora la fuperflizione 
degli Arabi circa le oflervazio- 
nt della luna , e delle [ielle , 
che introdotte avevano nella 
Mediana . Scrifie alcune cpfe 
dell' ep ile fila da non deprez- 
zar fi. Scrive ’ di più e [fere flato 
cagion di morte ad innumera- 
bilt migliaia tC uomini il non 
aver 
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uvee Bene intefo queir afori fino 
eP Ippocrate fluente albo vena 
non tìt fecanda . Riferifce di 
efferfi ritrovato nel cadavere di 
uno Jìr angolato il fegato nel fi- 
ni fi ro lato e la milza nel de- 
liro , il che , dice , fu veduto e 
notato dal Riolano . Quefie fon 
qua fi tutte auelle cofe , che ri- 
trovar! fi nelle lettere del Patino 
pertinenti alla Medicina , e nel- 
le lettere a Carlo Spon fi ri - 
trovano certe particolarità , che 
riguardano la fu a famiglia e 
la fua vita , che, in parte fii 
fopra abbiamo annotato. 

Quefie lettere ufcirono doppo 
la Jua morte , de fe foffero 
fiate cacciate e fio vivente , fa- 
rebbero fiate fomite di maggio- 
re erudizione , di più efattezza 
fopra le fioria de ’ Dotti, c ‘fo- 
pra le loro opere , nè averebbe 
Smaltite cofe malamente e fami- 
nate , e fecondo fe gli presenta- 
vano alla fantafta . Di tutte 
quefie lettere fe ne fece una 
Scelta , e fi flambò a Ginevra 
nel 1683, hello fiejfo anno alP 
Afa tn 12. Lo Smaltimento 
pronto di quefi’ opera incoraggiò 
lo Stampatore di Ginevra a 
farne una nuova edizione in 
tre voi. in 11. nel 169 i . con 
aggiungervi anche quelle lette- 
re , che nella prima Scelta fu- 
rono Scartate , e nel 1691. fi 
replicò quefia edizione in Olan- 
da . In quefie due ultime edi- 
zioni però manca una lettera 
di G. Patino in data de' 4. 
Febbraio 1671. J che è la i i7 . 
delP edizione dì Rnterdam in 
un voL in n. del 1689. , nel- 
la quale nota gli abbagli che 
trovati aveva nella Storia del 
(rejtdmr Tuono. Nel 1718, 
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ufcirono in Amfierdam in z. 
voi. m il. una nuova raccolta 
di lettere del fu G. Patino ti- 
rate dal gabinetto del Signor 
Carlo Spon . Quefia edizione ì 
fiata fatta con molta negligen- 
za , in cui fra P altro fi ritro- 
vano i nomi propri molto gua- 
fli . 

Oltre di quefie lettere fi ri- 
trovano le Seguenti opere fe- 
condo Merkltno nel fuo Ltnde- 
nio rinovato : De valetudine 
tuenda,.per vi vendi normam, 
ufumque legitimum rerum ad 
bene falubriterque vivendum 
neceffariarum. Extat pag. 341. 
Medici officiofi a Phil. Gui- 
berto editi . Parifiis , 164.9. in 
8. Nota: in Nicolai Ellain 
•trattatimi de pefte. Ibid. pag. 
485. Notte in Galeni librimi 
de fanguinis miflione . Ibid. 
pag. 538. Quaeftio de fobrieta- 
te . Panfiis , 1647. in 4. e 
Medici officiofi pag. 445. An 
totus homo natura fit mor- 
bus . Ibid. 1647. in 4. Extat 
etiam cum DD. Virorum epi- 
ftolìs , & refponfis tum Medi- 
cis, tum Philofophicis . Rote- • 
rodami , 1 66$. in 4. Cafpari 
Hoff'manni apologiam prò Ga- 
jeno edidit . Lugduni , \666. 
in 4. La prima di tutte quefie 
opere fu ferina in Francese , e 
fiampata Separatamente in Pa- 
rigi nel 1632. in 11. fotta que- 
llo titolo : Trattato della eon- 
fervazione della fàlute per un 
buon regolamento e legittimo 
ufo delle cofe richiefle per- 
bene e fattamente vivere . Di 
quefi opera ne porta egli fleffo 
il fèguerlte giudteio in una let- 
tera allo Spon tom. \. pag. 90. 
pi. Mi maraviglio molto di 

chi 
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eh, vi ha detta , che io era 
l’Autore del piccola trattato 
della confervazione della falu- 
te , che ita alla fine del Me- 
dico caritativo . Qusito non 
merita la voftra attenzione . 
Io il feci già a preghiera del- 
lo ftelTo buon M dico carita- 
tivo Signor Guyoert, il quale 
m' aveva dato le berretta di 
Dottore . Egli mi pregò di 
farlo popnlarefco quanto più 
poteva , ,affin di poterlo Unire 
al fuo libro . Non merita che 
voi vi perdiate il tempo . . . 
Se mai averò qualche poco di 
ozio , procurerò di acconciar 
quello trattato, e di renderlo 
lin poco migliore di quel che 
è : e tra tanto vi prego a far- 
mi la carità di non dirlo a 
pérfona , che io l' ho fatto , 
poiché ne ho io ftelTo della 
vergogna . Compofe anche un 
trattata de Elefantuli , del qua- 
le ne parla in una delle fue 
lettere a Carlo Spon , tom. 2. 
pag. ili. altre delle traduzio- 
ni latine , che fece di var'f 
trattati di Andrea Laurenzio , 
# conte fi è detto nel? articolo di 
quello Medica. 

Egli mori fettuagenario nel 
id72. , e tafeiò una delle piu 
numerofe Biblioteche di Fran- 
cia . Era padre di Roberto , 
dotto Media», per cui ottenu- 
to aveva la fucceffiune alla fua 
Cattedra di Proferire , non eb- 
be pero la gratitudine dovuta 
all'amore di sì buon padre , e 
mori nel 1671. , e di Carlo 
anche Dottor di Medicina < 
La diljgrazi^e l'allontanamen- 
to di collui , eh* egli amava 
teneramente , il toccarono al 
vivo ; ma ebbe la conloiazio- 


ne di vederlo di venir cele- 
bre nella cognizione delle an- 
tichità e della Medicina. 

PATINO ( Carlo ) perito 
M e dico , e celebre Antiquà- 
rio , nacque a Parigi a’ zj. 
Febbraio del n 5 $j. Fu alleva- 
to con diligenza da Guido Pa- 
tino , luo padre , e fece de* 

Q redi si forprendenti negli 
. , Che nell’ età di i<p an- 
ni foltenne lopra tutta la Fi- 
lofofia delle teli in greco e 
in latino, dove aflìAerono 
Vefcovi , il Nunzio del Papa , 
e molte altre perfone di di- 
ftinzione . Il fuo Profetare , 
eh' era un' Irlandefe , chiamato 
Rogiero Omoloy , il quale non 
intendeva la Lìngua Greca . , ri- 
fiutò rozzamente quefle tefi , 
quando fu pregato di e fami naf- 
te, ma Scorgendo che 'l giovine 
fi preparava a / ojlenerle Senza 
Cattedrante , fu coflretto di pre- 
fìedere alla difputa per non 
projìituìre la fua riputazione , 
Il Patino foflenns quefht difpu- 
ta per cinqu' ore nell' una , e 
nell' altra lingua , e con molta 
gloria fu ricevuto Maeftro del- 
le Arti . Fu fubito desinata 
al Foro per compiacere ad un 
zìo materno Avvocato del Par- 
lamento . Snidò le Leggi , e 
prefe le licenze a Pottters in 
capo a fedici me fi , e fu ri- 
cevuto Avvocato del Parla- 
mento di Parigi ; ma abban- 
donò lo Audio de} Dritto dop- 
po avervi impiegato fet anni 1 
per applicarli intieramente al- 
ia Medicina v ad* quale li 
fentiva più inclinato Non gli 
fu difficile di accordar fi a i vo- 
leri del padre , eh' erano , che 
lajciajje la Qiunjpthdenza , . t 
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fi d.ifje a far fi Medico ; ed egli Lizzo R-ale , cantra gli ordine 
fiefjo rifertfce , ut Lyceo Pata- avuti di comperarli in Olanda , 
vino pag. 83. 84.. , le fpeciofe ed ivi tutti immediatamente 
ragioni del padre , che gli al- bruciarli , e (fendagli fiato anche 
legò, in tal guifa : Artem di- pnromeffo la ricompenfa perque- 
fceres , docerefque non Magi- fte fue fatiche da un gran Princi- 
ftratibus tantum (ed Regibus pe , che fatto gli aveva dare 
ipfìs , & Imperatoribus leges quefla incombenza • Si partì 
prxfcrìbentem : Sapientiflìmos dunque per P Olanda , ma glt 
tandem quofque ab ore tuo Armatori di Offenda incomoda - 
pendentes * tuoque fubmidos vano di tal monterà la navi » 
arbitrio cerneres . Recorderis gazione , che ritornò per Haure 
mi Stoice ( fic quipp» ob ne- di Grace a Parigi , e prefe de 
fcio quam àirxtax» me compel- poi la via del Palatinato . St 
lare folebat ) Marefcottum fermò per qualche tempo ad 
noftrum tria (e facrat arti no- Heid lberga , e poi viaggiò in 
ftrs debere profedum , quibus Alemagna , in Olanda , in ln- 
caruiflct , fi propofitum a pa- ghtlterra , nellt Svizzeri e net- 
rentibus facerdotium fufcepif- P Italia . Egli fi era fidato a 
fet, fanitatem athleticam seta- Bafilea , quivi albergando prefi 
tis anno 82. centum aureorùm fo un Medico Dottore , fi nar- 
milia , atque intimam innu- ratto , dice Menckenio de char- 
merorum illuftrium amicitiam. lataneria eruditorum, che Car- 
Divenuto Dottor di Medicina fi lo Patino domandò al di coflui * 

diede alla pratica , e la eferci- figlia , Candidato di Medicina , 
tò con (deceder , e la infegnò di quante para coflava la Me-, 
con riputazione a Parigi per diana, quefh rifpofe fecondo il 
qualche tempo in luogo del comune avvifo coflar di quat- 
ProfeJJore Lopez’, 'che portato fi tro , che fono Filologia , 
era a Bourdeaux ; ma temen- Patologia , Semiotica e Tera- 
dp di edere imprigionato , fe peutica ; a cui di [fé il Patina, 
più dimorava in Parigi, voi- che faceva mefliere aggiugner 
le ritirar (t in Olanda. La vera la quinta , eh' era di tutte la 
cagione di quefla fua partenza prima , cioè , la ciarlataneria , 
die' egli , l. c. pag. pi . , che fu e che bi fognava _ bene imparar- 
la calunnia ; il padre però nel- la , per renderfi degno del no- 
ia lettera 46. 8. del toni. 3. me dt Medico . Ma la guerra « 
particolarizza certe cagioni 0 che li Franceft e gli Alemani 
pretefìi , tra li quali P e ffirfi fi facevano f opra quefle fron- 
ritr ovati nello ftudio del figlio fiere molto gl' increbbe , e quin- 
alcuni libri proibiti , e di con- di fi trafportò in Italia con ' 
trobando ; ma la voce comune, tutta la fua famiglia, e fi fi l- 
ebe correva in Parigi , fe ha sò finalmente in Padova , do- 
qualche fondamento , era , eh' ve nel 1676. fe gli diede una 
e[fo aveffe fatto introdurre nel Cattedra di Profedore di Me- 
Reame un buon numero di dicina , e tre anni appresa fu 
e fem pian degli Amor: del Po- onorato colla dignità di Cava- 
liere 
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Iter e di S. Mirco . Sct/pe nel 
1681. , che '( Re voleva aggra- 
ziarlo , e forfè farebbe ritorna- 
to a Parigi , fe non aveffe av. 
tuo di poi la prima Cattedra 
di Cirugia con» accre fri mento' di 
J'oldo . Fu lungo tempo capo 
e direttore dell’ Accademia ae’ 
Ricovriti , e morì a Padova 
nel 1694.. Si hanno di lui un 
gran numero di opere : un 
trattato de fehnbus. P atavìi , 
1677. in 4.. , un’ altro de fcor- 
buto . Ibid. 1679. in 4. , un 
terzo per provare . Quod opti- 
mi* M^ircut debeat effe Chi- 
rurgas . Ibi d. 1681. in 4. : e i 
feguenti concernono le Meda- 
glia , e le cognizioni dell’ an- 
tichità : Tbefaurut numif ma- 
ttina : accedit commentarius in 
tres infcriptiones Gracit Smyr- 
na nuper allatas . Paravii , 
1685. in .4. Imperatori*™ Ro- 
manorum numtfmata ex foe 
medi te , & minimte forme . Ar- 
gentine. , 1671. m fol. I^oria 
delle medaglie , o introduzione 
allacognizioqg di quella Scien- 
za, inFrancefe. Parigi, 1663. 
Amfterdain 16157. 1695. in 12. 
La ftefla tradorta in Lingua 
Italiana da Coftantino Beili . 
In Venezia, 167J. in 12. Trat- 
tato delle terre combullibili . 
In Francefe . Parigi , 1663. in 
4. Quattro relazioni (loriche . 
In Francefe . Bafilea , 167?. : 
Lione , 1674. in 12. P ,(mili /e Ro- 
manie ex anriquis numifmatibut. 
parrftis , 1663. in fol , , e molte 
altre opere curiofe egualmen- 
te ed mtereffanti ; come fono 
prima quelle pertinenti alla 
Medicina : DifTertatio thera- 
peutica de pelle , habita in 
Archylyceo Patavino . Augu- 
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11 * Vìndelicorum , 1683. in 4. 
Flores Medie r ut . Pacav i , 
1686. in 4. I tea capitis Im- 
mani . Ibi d. 1686. in 4. Va- 
nam eTe Altro! ogiam , ac Me- 
dico planè indignarti . Ibid. 
1691. in 4. Orat.o de Avicen- 
na. Ibid. 1678. in 4.. De 0,»tU 
ma Medicorum lefta . Ibid. 
1676. in 4. Lyceum Patavinum, 
fi ve icones , & vit* Profe (fo- 
rum . Patavii , 1682. publicè 
docentium , pars prictr , Theo- 
logos , Philolophos , & Medi- 
cos compleflens . Ibid. 1682. 
in 4. Oratio probans quod Me- 
d 1 co-Chirurgo liceat aotque Ar- 
ris dedecore beftiis etiatn me- 
deri . Venetiis , 1682. in 4. 
Oratio ih qua probarur Medi- 
cinam praélicam non fatis elìi- 
mari . Ibid. 1683. in 4. Enco- 
mium mona: Erafmi cum fi- 
guris Holbeniams . Bafileac , 
1676. in t2. Obfervatio de 
calculo ingenti , canali a ni- 
tura excavato. Extat Epheme- 
rid. Acad. Nat. Curiof. Germ. 
Dee. 11. anni t. n. 19. ', « n. 
za Obfervatio de vulnere in-r 
tcftinali periculofo feliciter cu- 
rato . De ftruma in dorfo « 
Ibid. dee. it. ann. vi. obfer. 
35. ; Se obfer. 36. De Adula 
lacrimali . Monftrum biceps 
malcutinnm. Ibid. ann. x. ob- 
fer. 33. -, & obfer. 123. Hy- 
drops lethalis ex nimio vini 
potu , vacuata primum vi na- 
tura tota ferofa colluvie . In 
fecondo luogo le altre opere che 
riguardano lo fìudio delle anti- 
chità , e delle medaglie e di 
altre fono : Itinerarium Comi- 
tis Brienn* . Parifiis, i662.in 
8. Pratica delle Medaglie. Ve- 
nezia , 1673. io ia. Svetoniut 

ilio. 
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illurtratus noris , & numisma- 
tjbas &c. B ttii.de , ió/S- in 4, 
De nomilmate antiquo Augu- 
lti , óc Platonis. Ibid. 1675. in 
4- Bxtat etiam in tom. 9. Gro- 
tto vu Th'.f. antiquir. Grecar. 
De num.lhlate antiquo Hora- 
tii Coclitis. Patavii . 1678. in 
4- Judicium Paridis do tri bus 
D-mous remimi in Numilnaate 
Antonm Pii expreflum. Pata- 
V11 , 1679. in 4. Le pompali: 
fette di Vieenea . Ibid. 1680. 
in 4. Natalina Jovis m v eteri 
monumento. Ibi J. 1681. in 4. 
Epiitoi® ad Eggelingium di 
numumitibus quibufdam ab- 
ftrulis Imperatori? Neroms . 
Bremz , 1681. cum refponfis 
Eggelmgu . Commentai ius in' 
antiquum monumentalo Mar- 
celnnx . Ibid. iót8. in 4. Com- 
msntanos in anciquum ceno- 
faptnum Marci Artorii Medi- 
ci. 1 oid. 1689. in 4. Ha:c tria 
■ultima opulcula extant etiam 
in Polena bupplenien. ad Gra:- 
v. ik tìronov. t m. 11. The- 
faun numdm .tam antiqu >rum, 
& recentiorum ex avrò , ar- 
gento A -sere Petri Mauroceni 
delcnptio. V.n.tiis , 1084. in 
4. Relazioni {loriche e curio- 
ìe di divertì viaggi in Alema- 
gn,t, in Inghilterra , in Olan- 
da: in francete dkc. Bililea , 
167 3. Lione, 1674. Amtterdam, 
1670. Rovem ,670. in 8. 

La introduzione alla Scienza 
delle Medaglie fu due volte im. 
preffaa Parigi nel 1665., e fu 
nel -Giornale Jet Savana al me- 
le di febbraio dello ItelTo 
J&5s. attaccata da Salto, Con- 
figgere del Parlamenti ed uno 
degli Autori del dr? f Giorna- 
le ; alla di cortui ceniuira nfpo- 
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fe Carlo Patino con uno (ciit- 
to in Francele, titolato : Let- 
tera di un’ amico jet Signor Pa- 
tino lopr.»tl Giornali de’ Dotti 
de’ 23. Kebbrajo 1665. Salto nello 
Jleffò Giornale dello rtelTo anno 
al mete di Marzo panò dì 
queita Letceri con molto di- 
ip ezzo . Il Patino non potè 
proieguire la fua difefa, eflfeh- 
do Itato dagli amici e dal pri- 
mo Prendente del Parlamento 
conligiiato a differirla, e tan- 
to più che correva voce per 
Parigi , che fe rilpondeva , fa- 
rebbe andato carcerato alla 
Bottiglia ; poiché e ’l Giorna- 
le, e 1 fuoi Autori erano lot- 
to la patente protezione del 
Colbert , primo Miniftro , e 
poco amante del Patino ; vcd. 
la lettera 351. del a. tom. di 
Guido Patino . Queita Intro- 
duzione &c. comparve in Lin- 
gua Latina colle ftampe di 
Amfterdam nel 1683. in 12. 

La lua moglie, e le duefue 
figlie erano umilmente dottif- 
fime : elle furono tutte tre 
dell’ Accadem a de’ R 1 covrati , 
e fi hanno de’ libri da elTe 
comporti .- fi trova negli Atti 
Ai Li p fila del 1691. un' ejlratto 
di Lettera di Carlotta Caterina , 
prima figlia di Carlo , cb' ella 
ferine a i Gtomalifìi in difefa 
dell’ opera del padre fopra la 
tomba di Marceltina , da cojìo- 
ro criticata. 

* PATRICIO ( Francefco ) 
nativo di Cli (fa nell’ Iftria , 
fiorì nel fedicefimo fecolo , e 
ftudiò in Padova . Egli nell» 
lettera dedicatoria al primo 
tomo delle lue Difcuflfbni Pe- 
ripatetiche -fortemente fi que- 
rela che aveva pattato lette 
anni 
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ann? nell’ Itola di Cipro lon- 
tano da Tuoi ftudj i ed occu- 
pato in ad ari , de* quali tut to 
il profitto era degli altri ; 
quindi per fuo vantaggio d 
pofe appiedo a Filippo Moce- 
tiigo , Arcivescovo di quell 
Ifola , che ’l fegu» di poi a 
Venezia e a Padova . Avendo 
ripigliato i Tuoi graditi ftudj » 

faticò a comporre la vita di 

Arrotile ; ma la fua cattiva 
fortuna, die’ egli, che fin dal- 
l’età di nove anni efercitato 

10 aveva con varie pellegrina- 
zioni per mare , e per terra , 

11 trafportò a Spagna . Fu pe- 
rò in capo a fei nidi di ri- 
torno a Venezia , e diede l 
Ultima mano alla vita di An- 
ftotile , nella qual* fi dava 
anche giudicio delle opere di 
quello Filolofo . Nella lette- 
ra dedicatoria del 2* tor- 
della fopradetta opera ci ta 
falere , che dqppo varj rove- 
fei di avverfa fortuna ritrova-- 
to aveva un’ Afilo predo Al- 
fonfo II. d’ Elle Duca di Fer- 
rara , che gli perniile d ihle- 
cnare pubblicamente nella Uni- 
verfità Ferrarefe la Filotona 
di Platone , e parimente m le- 
gnò con fomma loda la Filo- 
fofia nell* Archiliceo Romano, 
g fu molto (limato da Cle- 
mente VILL , che gli diede 
anche una confiderabde pen- 
fione . Si svegliò egli de ne- 
mici per eflfcr contrario ad 
Ariftotile , avendo dimoltrato 
che la dottrina di Platone era 
concorde alla Fede Cattolica, 
e quella di Ariftotile contra- 
ria ; tra gli altri che lo attac- 
carono fu il Medico Teodoro 
Angeluzio , a cui egli nfpole 


P A 

fotta il nome di Francefco Met- 
to , al dir del Naudeo. Fu ob- 
bligato anch’ egli di alcune 
cole feorfe nell' opera , che or* 
ora fi addurrà , a ritrattarli » 
il che fece poco prima della 
fua morte , la quale avvenne 
nel 159Ì-. efléndo in età di 67 . 
anni . Tra le varie opere che 
fcriflTe è la feguente.* Nova de 
univerfis de Pbilofopbia libris 
quinquaginta comprebenfa & c- 
lìuibus poflrema funt adjetia 
Zoroajìrts or acid a 320. ex Pia* 
tonici s colletta. Hermetis Trif- 
megifti libelli , & fragmen- 
ta quotcumqae reperiuntur or • 
dine fcientifico difpoftta . Afe • 
lepii difcipuli tres libelli àfe. 
Venetìii , 1593. t e ~ 

parafino fub hoc titillo ; Ma- . 
già pbilofopbica , hoc e/i, Zo- 
roafter , & ejus 320. Gracula 
Cb ali aie a . Afclepu dialogui , 
(S? Pbilofopbia magna . Hernte- 
tis Trifmigifli Pycmander . Ser- 
eno Sacerd. Clatif. Sermo ad 
filim , Sermo ai Afclepium . 
Minerva Mundi , & alia mi 

e 1/ . • T> ' 


fcellanea . Nunc primum ex Bì - 
bliotbeca Banzoviana è tenebrit 
eruta , 6* Latine reddita . Ham- 
burgi , 1393. in 8. Extat etiam 
cum tafani Longini Trino Ma- 
gico , ftve fecretorum magico- 
rum opere. OJfenbacbii , 161U 
in 12. & 1614, in 12. Franco- 
furti , 1630. in iz. & 1 673. 
in 12. 

PATROCLO , amico di A : 
chille , il quale era intefo di 
Medicina , e in particolare di 
Ctrugia . Aveva egl’ imparato 
da quello Eroe molti eccellen- 
ti rimedi , di cui Euripilo fe- 
rito il pregò di fargli parte . 
Lo (ledo Euripilo fecondo 
Ome- * 
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■ Omero ir pregò anche di far» 
*i« un taglio alla cofcia , per 
tirarne il dardo, che l’aveva 
tento : e doppo lavò la ferita 
coll’acqua tepida, e vi appli- 
cò un medicamento che cal- 
citava il dolore. 
y * PAVESE ( Giovannjaco- 
po ) Calabrefe delia Citta di 
Catanzaro, e originario di Sa- 
vona fecondo 1 ’ Aoar. Giufti- 
niani ;.Egli fu un dotto Me- 
i dico del fedi cefi mo fecolo , 
lelTe con molto plaufo nelle 
Scuole di Roma e di Padova. 
Tf * r altre lue opere , che 
pubblicò fu la feguente D/- 
fceptatio Peripatetica de acere- 
ti one , nunc in lucem edita . Pa- 
lavi i. 1558. in 4. 

PAVÌO. Ved. Paaw. 

PAULI ( Simone ) hacque 
1 a Roltoch , Città di Alema- 
nna nel Circolo della Baflfa 
SafTonia nei 1603. da Arrigo 
, Medico , e Profetare di 
Rojtocb. Si può dire , cb' egli 
Jolo fu a fe Jleffo fabro della 
Jua fama , e dilla fua fortuna; 
poiché avendo perduto il padre 
nella fua più tenera etti , perde 
coneljoìui tutti i mezzi , chete- 
rebbero potuto contribuire ai f 'uoi 
avanzi } ma il difio che ave- 
va di divenir dotto , e la fua 
forte applicazione allo fludio , 
gli fecero ritrovare altri modi 
di maggior rilievo . Li più dot- 
ti uomini del fecola incarica- 
rono con piacere di ifìruirlo , 
ed una giovine Prinùpejfa gli 
fornì con molta liberarti tutto 
ciò- che gli faceva! u>oo, per 
vi/itare ed apprendere nelle p'ù 
celebri U-, uvei fit à di Etrooa . 
irli cerone Mem. pour fevir a 
P bi ft, des timi' lUnJlr. ÉgU 
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Itudid a Parigi fotta il fa* 
mofo Rioiano , e di poi a 
Wittembert# , dove fu ricevuro 
Dottore di Medicina . Eterei» 
tò la fua protezione a Roitoch 
nel 1 631. , doppo fi itabill a 
Coppenanga , in cui tu diaria- 
rato ProfefTore di Notomia , di 
Cirugia e di Botanica nel iójg, t 
e la fua riputazione accrefcen- 
dort di continuo, fu nel 1656. 
chiamato alla Corte da Fede- 
rico ili. Re di Danimarca , 
che molto il reputò . Il Re 
Criftiano V. che m >nfò fui- 
Trono nel 1670. , il feroò nel- 
la qualità di fuo primo Mali- 
co , e gli diede la Prelatura 
di Arhufen nei Nordjutland , 
che reftò ereditaria nella fuji 
famiglia. Pauli mori ai 23. di 
Aprile dèi ió8o. in età di 77. 
anni. Egli ebbe due mogli , la 
prima fu Elifabetta Fa bri ci a , 
figlia di Jacopo Fabncio , Me- 
dico del Re di Danimarca , 
della' quale n' ebbe quindici fi- 
gli , dieci mafebi e cinque fem- 
mine : e la feconda Anna Bat- 
Jcher . 

. Abbiamo di lui molte bell* 
opere , tra l' altre : Mithodut 
deal bandi offa prò fceletopxia . 
Qbfervationes in cottura ojjium, 
preferii m fitrni . Extant in 
Biblioteca Anatomica le Clerc 
& Mmgeti , òc in Aftis Haf- 
tmenfious voi. 2. Flora Dani - 
cà\ Haffni<e -, 164.7. in 4. Kio- 
benbaffen , 1648. in 4. dove 
parla delle Piante Angolari , 
che nafeono in Danimarca , e 
in Norvegia , a cui fi può ag- 
giungere la feguente dell' Auro- 
re : Viridaria varia , Regia & 
Accademica . Haff'iia: , iòsj. 
ÌO 12. jjuadripartttum B oc uni- 
cum 
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tur» ite. Roftochii , 1 6tf. \ 6 \o. 
in 4. Argentorati, apudSirai- 
iiem Pauli, Authoris Fil. J667. 
in 4., una cum appendice, & 
indicibus necefTarhs . Franco- 
#urti ad Moenum , i7°8* in 
4. : Cui editioni acceflerunt , 
Purgantium doles. Guil. Lau- 
fembcrgii Botenotheca , Jof. 
Pitton Tumefort de charafte- 
te plantarutn > Commentarius 
de ufu , 8: abuiu tabaci , 81 
herbae thèè ; nec non index 
quintupiex , LatinUs, Germa- 
ricus, Danicus , lyllabus Au- 
thorum, & rerum locupletifli- 
mus , curante J. Jac. Fickio . 
In quell’ opera riunifce tutto 
ciò , che li femplici portòno 
contribuire alla.guarigione del- 
le malattie . Abbiamo anche 
di lui un trattato dell’ abufo 
del Tabacco e del Thè , il 
quale è tanto più confiderabi- 
le , in quanto che molti grand’ 
uomini , perfuafi dalle fue ra- 
gioni , han lafciato intiera- 
mente 1’ ufo dell’ uno e dell’ 
altra ; /’ Htller , meth. ftud. 
Medie, tom. 1. part. 6 . , di 
quefio trattato ne porta il fe- 
gucntc giuiicio : neque quid- 
quam valde utile h*c fatyra 
habet. Quel? opera è fiata anche 
ftampata fepdrata a Rojloch nel 
1661. m 4. ad Argentina nel 1665. 
in 4., e a Londra nel 174 6. m 
8. A tutte queff opere bijogna 
agiugnere le Seguenti : Machi- 
na anatomica , ftu deferiptio 
inftrumentorum ad fceleta com- 
pingenda . HatFmae , 1668. in 
Sol 1 67Ì. in 4. n*pì»fi*<rtt , 
feu digreflio de vera , unica 
ac propina caufa fébrium , 
cum matignarum, & petechia- 
iium , tum morbiUoruxn, feorbu- 
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ti,luis venere*, & fimilium mor- 
borum macularum partim ex 
phylicis, chymicis ac anatomici 
principus demonftrata , partim 
exemplis , & oblervationibus 
medicis confirmata , antehac 
a nemine , quanti funt , qui 
de febribus malignis , & pute- 
chialibus commentati funt , tra- 
dita : nec non de accurata , 
febres has curandi , methodo. 
Francofurti , 1660. in 4. Ar- 
gentorati , 1Ò78. in 4. quac 
poftrema editio recognita , & 
auffa eli ejufdem Simonis Pau- 
li appendice feu hi dorica re- 
latione de periculofiflìmo, difi- 
fieli limo, ranffimo , faltifque 
digmflimo anatomico , & chi- 
rurgico cafu vulneris inter fex- 
tam , & leptinum coftam ve- 
ram ulque in abdomen pene- 
trantis , graviffimifque lympto- 
matibus ilipaci , nihilominus 
curati , ad Johannem Riola- 
num , Parifienfem , 16^1. io. 
Jannarii Lutetiam Panliorum 
HatFma mifla, unà cum ipfius 
Rtolani ad cam amicabili re- 
fponfo : quibus infuper accef- 
ferunt tria fingularia confili* 
Medica ejufdem Simonis Pau- 
li I. de apoplesia , de paraly- 
fi in generofiflìmoquocUm He- 
roe curata : 1 1 . prò puerolo 
b mulo paralytico : tji. con- 
tra feorbutuna. Orario ad Dn. 
ProfefTores ac ftudiofos omnium 
ordinum Academi* Roltochi- 
enfis, ab ipfo habita cum re- 
ciperetur n ProfefTorum nu« 
merum , , j<im demum edita . 
Qua quaffit cur fiat quod , 
qualis Ph/dias inter Ptaftas , ve! 
qualis yitcr Pi&orcs Apelles 
fuerit f falis inter Medicos 
Hippo^ates ceìebretur , nemo 
I vera 

/ 

/ 
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vera hae state ei fimilis exi- cognizione delie Lingue . Fu 
ftac - Hatfnis , 1641. in 4. attaccato fette anni prima di 
(£44. in 8. Extat etiam cuna morire da una apopleffia , e ■ 
Quadripartito Botanico dee. Ar- reftò offefo nel deliro lato, 
gentorati 1 667. in 4. Obl'er- per cui non ufcl più di cala, 
vatio ex anatome equi Regii. vivendo a felteflfo, e a i luna 
Extat Aft. Hatlnienf. voi. 1. geniali ftudj , e fopravenendo- 
De oxygal* damnis . Ibid. voi. gli un tumore al piede , mori 
2. De hiEmorrhagia dilputatio. ad Eifenac a’ io. Gnigno 1712. 
De arthritide . De catarrho 1 in età di 70. anni . Oltre di 
• De dolore dentium . De Ana- moltiflime oflervazioni , chfr . 
tomiae origine , prsilantia , Se di lui fi ritrovano nell’ Ert'e- 
utiluate lyntagma . Oltre di mendi e nelle Mifcellanee de* 
dette opere tradujfe in Tedefco Curiofi di Germania , abbiamo 
la Notomia di Gafparo Barro- le ièguenti opere : Sacra ber- 
iino , le Tavole anatomiche di ha , feu nobilis Salvia , fuxta 
Giulio C affetto , e P opera di metbodum , & leges Ac ad. Nat. 
Spigelio circa la formazione del Curiof. def cripta &c. Augujl.c 
F eto con un' Appendice . Vindelicorum , j< 588 . in 8. De 

Fi fono fiati ancora Giovan- tberiacacaeleiìi reformata. Fran- 
Guglielmo Pauli , Profefjo- co furti ad Macnum 1701. in 8. 

pubblico di Anatomia , e di Dij qui fitto curiofa : An mors 
Cirugia in Lipjta , il quale fi naturalis plerumque fìt fubfìanp 
refe chiaro per aver cacciati tia verminofa ? Franco furti CT 
alla luce colle flampe di Ltp/ia Lipfi.e , 170J. in 8. Mar* 0 ** - . 
nel 1707. in 8. gli Opufcoli puoyt%9t% , feu nudi mofebatt 
Anatomico-Cerufici di Giovan- curiofa deferiptio byfhnco-pby- 
ni Fan Home corretti , e di ot- fico-medica . Ibid. 1704. in 8. 
Urne annotazioni corredati , pre- Cynograpbia curiofa , feu canti 
fe da moderni Natomi (li e Ce- deferiptio £Tc. & Manti (fa cu- 
rufici , e unitamente accrefciuti riofa ejufdem argumenti com- 
con nuove fue ojferu azioni . pigiente Job. Caif libell, deca- 

M re he le Pauli , Medico nibus , & Job. Henr. Meibomii 

? rauco di Bmlavia , di cut fi epifl. de xwopóptf auEla . No- 
anno varie afferò azioni nelle nmbcrgte 1685. in 4. Bufo £ re. 
Mifcellanee de" Curiofi di Ger- Ibid. Ió 8 < 5 . in 8. Talpa £rc. 
mania .* Francofurti & Lipfùe , 1685». in 

* PAULINI C Criftiano Fran- 12. Lagograpbia curiofa , feu 
cefco ) Medico Tedefco , aferit- Lepons deferiptio &c. Augufì i 
to all 1 Accademia de’ Curiofi Vindelicorum , lógi. in 8. Ly- 
della Natura di Germania fot- cograpbia , feu de natura , & 
to il nome di A none . Si ac- uju lupi &c. Francofurti ai 
quiftò molta fama per lo fuo Mcenum , 1604. in 8. De can- 
lapere per tutta la Germania, dorè li ber fingularis. vanti an- 
ed altrove . Era egli Ftlofofo, tiquitatibus memorabilibus , & 
Medico, Poeta , Storico , Teo- curiofitatibut illuftratus . Fran- 
iogo , e malto verfato nella cofurti , tir Lipfue . 1701. in 8. 
Tom.F. £ Ontr 
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Ònograpbia , five de afìno . fupplemento al terzo tomo de- 
Francofurtt , 1695. in 8. Tra- gli Atti di Lipfia del 1702. 
Eiatus de Anguilla. li/d. 1689. parlandoli di quell'opera, lì 
in 12. Paul 1 Ammanni medi- narra , che un Medico nella 
cam criticai >1 , live deci fori am, Franconia attentamente (eco 
ab tnnumeris ) pbalmutls vinài- Hello confi J.rando le gran vir- 
cavit , (ff Exterorum in gru- tù della Sciarappa compole il 
ti am Latini tati donavtt . Sta- feguente epigramma , e lo at- 
d<t , 1677. \n 8.' De Jalapa h- tacco alla parete del iuo Mu« 
ber fìngularis &c. Franco furti ieos 
ad Motnum , 1700. in 8. Nel 


Divìnam in Praxi mibi fi demas Gialapam , 

Nil nifi velarne fabula plrbis ero . 

Herculis illa mibi clava ejì , qua monfìra domarmi? y 
Plus dicam : dejìra eli Nummi s illa manus . 
SuJJictat Gialapa mtbi , Jine qua mini aBum eji. 

In Praxi, quicquid feetmus egregiì. 


s * PAULINO ( Fabio ) Friu- Jobarme de Medici s . Venetiis in 
latto della Città di Udine , 4, 

Dottore di Filofolìa , e di Me- PAULMIER ( N. ) Medico 
dicina , e ProtefThre di Lin- della Fac Irà di Parigi , fu 
gua Greca nel Veneziano Gin- cacciato da quella Compagnia 
nafi 1 , del quale abbiamo : De nel 1609. , quantunque Itane in 
viperit in trocbtfcorum oppa- imputai one di dotto Medi- 
ratu prò tberiaca adbiiendis , co : e c ò avvenne per aver 
Jijputatio . Venetiis , 1604. in contravvenuto al Decreto del 
4. In libro? artis medicinali s Parlamento del 1566. , che 
Galeni , per tabula s , aecono- prò biva di far’ ufo dell’anti- 
mta . Extat rum operibus Job. rtionio . Quello rigorofo pra« 
Argenterit . H.nvvia, 1610. in cedere cagionò de’ bisbigli : 
fol. Pr/elecitones Marche , fi ve gli Empirici fi fervivano util- 
commentaria in Tbucydidis hi- mente di quello rimedio in 
ftoriam , feu narrationem de pregiudicio della Medicina . 
pefìe Atbenien lum . Venetiis’ , Alcuni Medici ne divennero 
lóoj. in 4. Qu Ite furono dal- gelofi , e cominciarono a far- 
1 ’ Autore nom iate Marcite -, ne ufo con lecretezza, e dop- 
perche le diflè nello G.nnafio po qualche tempo per dare 
Veneto alla Biblioteca di S. autorità a quell' ulo , il fece- 
Marco . ro mettere al rango de’ pur- 

Di Fabtucio Pauljno , dot- ganti nell' Antidotario atto 
to Medico, li ha: P . tei ctlio de nel 1637. per ordine della Fa- 
tatena apburilmorum tìippocra- colta ui Parigi . 
tis pnnue felloni? . Udita a -Orca P anno 1 òso. molti 

cele- 


Digitized by Google 



*À . 

tenebri Medici «(Tendali aper- 
tamente dichiarati per P anti- 
monio , l’ufo ne divenne co- 
m uni (Timo , e la quedione, fé 
fi poteva farne ufo , fu riguar- 
data nella Scuola come pro- 
blematica . Giovanni Chartier 
aveva comporto un libro per 
la difefa dell’ antimonio , ti- 
tolato li Piombo de' Savj . Eu- 
'febio ftenaudot cacciò alla lu- 
ce lo detto tempo , cioè , 
verfo la metà del iiaciaffette- 
fimo fecolo , Il Panegirico dei- 
fi Antimonio gìujhficato , e tri- 
onfante , nel mentre che ’1 ce- 
lebre Guido Patino aveva un 
grotto regittro di ammalati tie- 
nili per l’ effetto dell’ Emeti- 
co , eh* egli chiamava Marti- 
rologio dell’ Emetico , o Tefìi- 
tnonianza della virtù enetica 
C ab enee andò . ) Jacopo Gre- 
vin aveva già trattato quello 
minerale per velenó in un 
Trattato , che pubblicò nel 
1566. , e col quale $’ indrizzò 
a’ Magi (Irati , acciò ne proferi- 
veffero lo fpaccio , come fat- 
to avevano dell'orpimento, e 
dell’ argento vivo. Finalmen- 
te la difputa si forte rifcal- 
doflì , che fi fu nell’ obbligo/ 
di ricorrere all* autorità del 
Parlamento , che òrdinò che 
la Facoltà di Medicina fi unif- 
fe per deliberare fu quello 
punto . In efecuzione del de- 
creto , i Dottori effendofi uni- 
ti al numero di 102. il 29. 
Marzo 16Ó6. , fi trovarono nò- 
vantadue , che furono di av- 
vita di mettere il vino eme- 
tico al rangò de’ rimedi pur- 
ganti , e fecondo il loro fen- 
timento la Facoltà fece un 
Decreto , coi quale ne appro- 
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va va T ufo . Li diéce del fe- 
guente Aprite il Parlamento 
fui rapporto di quello decre- 
tò , fentenziò che foffe per- 
meili) a’ Dottori di Medicina 
il fervirfi dell’ antimonio , di 
Icriverne , • di deputarne , e 
proibì ad ogni perfona di far» 
ne alcun* ufo , che fecondo il 
loro fentimento . Quindi fini 
la celebre difputa fopra l’ an- 
timonio , che aveva tatto pro- 
ferì vere il Dottor Paulmier 
dalla Facoltà circa $7. anni 
prima . 

* PAULMIER ( Giuliano 
le ) di coltui fi è parlato tat- 
to P articolo Palmario, acuì 
quello che fegue può fervlr 
di fopplimento padre del ce- 
lebre Jacopo le Paulmier , 
nacque nel Cofentin , Contea 
di Francia nella bsffa Nor- 
mandia fui Mar Britannico , 
da una nobile , e molto anti- 
ca famiglia . Fece i Itudj di 
Ftlofofia , e di Medicina a Pa- 
rigi, in cui fu ricevuto Dot- 
tore nella Facoltà di Medici- 
na , di poi ottenne lo dettò 
onore a Caen . Dimorò undi- 
ci anni con Fernelio , e pro- 
fittò molto tatto querto favio 
Medico , che fu egli detto di- 
filato uno de’ piu dotti Medi- 
ci del fuo fecolo . Si narra , 
che le fmodate veglie avendo 
ridotto il Re Carlo IX. all* 
edremo , da cui tutti i fuoi 
Medici non poterono trarlo , 
Paulmier intraprefe a curar 
quefto Principe , e vi riufcl . 
Seguì il Duca di Angiò , fra- 
tello di Carlo IX. ne’ Paefi 
Baffi col carattere di fuo Me- 
dico , e gli fu di un grande 
aiuto in alcune occafioni di 
E a rili». 



rilievo» Accompagnò anche i! 
Marefciallo di Matignon in 
molti attedi , dove non, fece 
Colo comparire la perizia del- 
ia lua arte , ma anche la pru- 
denza e ’l valor guerrelco : e 
al ritorno dalla «Campagna il 
Marefciallo avendogli tatto un* 
elogio avanti Arrigo IH. , 
quello Principe il fece arrota- 
re nella cafa Reale , il colmò 
di doni, e’I dichiarò con Let- 
tere Patenti degnirtimo della 
. Nobiltà . Guglielmo le Paut- 
mier, Qonfigliere e Secretano 
•di Arrigo III. , e Niccolò le 
Paulmier , Configliere pari- 
mente , e Limofiniere dello 
-.Retti» Re , temendo che que- 
lle Lettere Patenti non datte- 
ro luogo a credere , che la 
loro famiglia prima di effe 
non fotte nobile , volevano 
obbligarlo a rifiutarle ; ma 
Giuliano le accettò come una 
.conferma di nobiltà , e come 
4 .«n nuovo luftro . Egli Iposò 
li 6 . Giugno 1574- Margherita 
.di Chaumont. dell' illultre fa- 
miglia di quello nome, Dima 
di un merito diftinto , e della 
quale Montagne parla con un* 
t elogio in una lettera , che fi 
.ritrova alla fine del j. voi. 
deMuo» Saggi dell'edizione di 
Parigi del 17*5* in 4- Eila 
nacque nel i5S4- e muri nel 

*• 1 ** * ». /a •• 
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1599. Ne’ Tuoi vecchi giorni d 
ritirò a Caen , per menarvi 
una vita tranquilla nell’ eler- 
cizto della Reiigion Prote (lau- 
te, che proiettava, e vi mori 
nel 1588. in età di 68. anni . 
Si hanno di lui : De vino & 
pomaieo libri duo . Parifiis * 
1588. in 8. ed un trattato De 
lue venerea. Pari flit, 1578. in 
4. Tanto U prima, quando la 
feconda opera turano tradotte 
in Francqjp da Jacopo Calu- 

; nes, celebre Medico , o lue 
colare , quantonque fi vuole, 
che la prima fia Hata tradot- 
ta in Francefe dall' Autore , 
come fi È. detto nell' artic. 
Palmario. 

PaUSANIA , figlio di An- 
chite , era difcepolo di Empe- 
docle , e Medico . Paufaais 
era di Gela , Città di Sicilia 
ora diruta , e nipote di Febo ; 
fi era re^o chiaro non foto per la 
fua nobiltà e per le ampie ric- 
chezze , che pojjedeva , ma an- 
che per lo J'apere , che P orna- 
va , ì per la fperienza , che 
aveva nella Medicina , ejjendo 
egli un buon Fihfofo , ed uno 
eccellente Medico , a cui Empe- 
docle , che molto lo amava e ’l 
reputava , fece il Seguente tre- 
talìico , portato da Laerzio in 
vita Empcdocl. 5. vi. 



» 
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Paufaniam Anchiti natum , Phcebique nepotem , 
Clarum aluit Medicum patria data Gela. 
Qui multos diris homines languoribus argros 
Eripuit furvis Fcrfephones thalamis . 

E i libi de natura gli dedicò ancora così , Laerz. 1. c. i 

f 

Paufania Anchiti fopientis percipe fili. 


j • ' 

Paufania al? incontro volendo 
dare chiaro argomento della fli- 
ma , e della venerazione , che 
aveva per lo fuo Maejlro Em- 
pedocle , gli fece alzare dopo 
la di lui morte , al dir di La- 
erzio l. c. §.xi. una piccola fla- 
tua , o un' ara come ad ùn Dio. 
Se quefli è lo fleffo di Paufa- 
nia , chiamato Eraclittfa , fi 
pub riguardare per Autore di 
Un Commento fi opra ? ofcuro li- 
bo di Erachto de natura , co- 
me fcrtvefi da Laerzio in vita 
Heracliti §. ti. Scriffe però 
egli circa la femmina iberica > 
creduta morta , e richiamata in 
vita da Empedocle ; nondimeno 
quefto ferino fu a Paufania 
dettato da Empedocle fecondo 
Eracli de prejfo Laerzio 1 . fup. 
C. §. VI. 

■ Plutarco prejfo le Clerc , Hift. 
de la Medie, i. part. liv. 4. 
chap. 4. , fa menzione di un 
altro Pausania , che fu uno 
dd Medici di A teff andrò , 0 de' 
Grandi della fua Corte x il qua- 
le medicando Cratero , intenzio- 
ne aveva li dargli ? elleboro , 
a- Cui Aleffandro indirizzi) una 
lettera , colla quale gli palefa- 
v 4 la pena t eòe gli ricava la- 


malattia di Cratero , 4 nello 
fleffo tempo avvertivate di pren- 
der tutte le cautele neceffarie 
per preferivcre a propofito que- 
llo rimedio. 

* PAXTON C Pietro ) Me- 
dico Inglefe , da cui li fcrifle 
in Lingua inglefe per gli gio- 
vani principianti di Medicina, 
un Direttorio Fifico • Medico , 
Rampato a Londra nel <707. 
in 8. 

* PAYER ( Vinceslao de 
Cubito ) di quello Medico ab- 
biamo :* Traflatus de tbermis 
Caroli IV. Imperatorie fitis pro- 
pe Elbogen , & Vallem S. Joa- 
cbimi . Confilium de pefle . hip- 
fi*'. 1513. in 4. Adje&is a 
Michaele Reudenio e'fufdem ar- 
gomenti epiflolis clarifs. ' quo- 
rumdam Medicorum . lb:d. 1614, 
in 8. 

* PAZ ( Benedetto Bulla- 

mente ) Spagnuolo , Medico 
Dottdre di Salamanca , di cui 
lì ha: Métbodus in feptem apbo- 
rifmorum libis ab Hippocrate 
06 fervuta ; qua tT continuum 
liborum ordtnem , argumenta- 
que, <ST febemata deci arai . Ve- 
neti is , 15 so. in 4. Pari fin t 
J5SO.wid.i- ■ •> 
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* PECCANA ( Aleflandro ) 

di Verona , di cui fi ha : De 
cbondro & altea libri duo . Ve - 
ronte 1627. in- 4. 

* PECCEZIO( Francefco ) 
dell* Umbria , dal quale fi pub- 
blicò : Chirurgia . In 'qua om- 
nia tam bujus artis tbeoriam 
quam praxim fpeSiantia tra- 
dunrur , & diligentijjim fi ex- 
plicantur , in quatuor libros 
digefta . Quorum in primo 
agitar de tumoribus omni- 
bus prteter naturam , tuber- 
culis fg exerefeentiit bumàna 
torpori evenientibus , In fecun- 
do de yulneribus generatim , 
(ff particulatim , ìncipiendo a 
capite , & ordinatìm ufque ad 
pedes defeendendo , eSr tam a 
fclopeto faftis quam a quo- 
libet indumento , ftve vene- 
nato , ftve non venenato . 
In tertio eadem ratione , & 
ordine de tdeeribut . In quar -, 
to peragitur in genere , & fin- 
gulatim de fr iBurit de lu- 
xat ioni bus, & demum de mie- 
tendo fanguine , 6 T qualibet in 
materia prò utraque parte pul- 
cherrinue dubitationes proponun- . 
tur, & optime folvuntur . Fio- 
renti* , 1616. in fol. Franco- 
furti, i( 5 19. voi. 2. in 8. a 

* PECELIO ( Criftoforo ) 
di Plaven , compofe ; Oratio 
de generatime hominis . Witte- 
btrgte , 1565. in 8. 

* PECHEY ( Giovanni } 
di Londra, Medico e Membro 
del Collegio de* Medici di det- 
ta Città . ed Autore dell’ ope- 
re feguenti Promtnuarium 
praxeos medica, , feu methodus 
medendi è fcriptis Medicorum 
hpndinemium concinnata , & in 
ordtntm 0 Ipbabetmm digejìa ► 

v - f * 


Amfìelodami , 1 6g\. in tz. 
Ltpfia , 1695. in il. Am - 
fielodami , 1718. in 8. Fa- 

cile introduzione al? arte medi- 
ca , in cui fi contengono i fon- 
damenti e 1 preliminari necef- 
farf alla pratica . Londra , 
1697. in 8. Trattato / opra P 
apopleffta , e la convuljione . 
lbid. 1708. in 8. Tutte due 
quelle opere fono fcritte in 
Lingua Inglefe. 

* PECHLINO f Giovanni- 
cqIÒ ) celebre Medico delxvn. 
fecolo , nacque a Leida da Gio- 
vanni Pechlino, Miniftro del- 
la Chiefa Luterana di quella 
Città , originàrio di Holftein, 
il quale numerava tra Tuoi 
antenati Martino Pechlino , . 
famofo Corfaro dell’ Itola di 
Femeren , di cui la pofteritk 
fi era fermata net ì’aefe di 
Mecklenburgo . Pechlino ftu- 
diò a Leida le Belle Lettere 
fotto Giovan Federico Grono- 
vio, e la tredicina fotto Sil- 
vio, Drelincurzio , e Stenone* 
e vi fece de’ progreffi eftraor- 
dinarj , ed ebbe per compagno 
ne’ ftudj di Medicina Corne- 
lio Bontelcoe , che fu dopo * 
primo Medicò della Corte di 
Brandeburgo . Ricevè la lav- 
rea di Dottor di Medicina nei 
1667. , e li pofe a viaggiare, 
per perfezionarli nella fuaAr- 
te. Giunfein Italia, dove di- 
morò per qualche tempo iti 
Padova , e vi godè fra degli 
altri P amicizia del famofo 
Ottavio Ferrari , a cui Grò* 
novio lo aveva raccomanda-, 
to. Di ritorno a Leida vi efer- 
citò la Medicina con molta 
felicità , e vi pubblicò il trat- 
tato de’ purganti fotto il tiro* 
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lo di Etercitatio nova de puf» 
ganti um meJtcam^ntorum fa- 
cul tati bus . Lugdunt Baravorum , 
1671. in 8- : le ne fece' una 
feconda edizione in Amler- 
dam accresciuta di una tavo- 
la delle materie nel 1701. in 
8. Quell’ opera eli acqui (lò 
tanta fama , che Criflian Al- 
berto, Duca di Holllein-Got. 
torp, il chiamò nel 1674. ad 
occupar la Cattedra di M di- 
ana nella Univerfità di Kiel, 
della quale prefe porte fio nel 
mese di Novembre con una 
orazione de M-’dicorum feti* 
eptima , e nell’ anno fuffe- 
guente 1(574. fa P 2 * la prima 
volta eletto Rettore della Uni* 
verlità . Egli vi fu ProfelTore 
per fette anni con molto ap- 
plauso , e averebbe feguitato 
con piacere ad ammaettrare 
la gioventù , fe 1‘ avverlìone 
e ’l cattivo umore di Giovan- 
ni Daniello Major, primo Prò. 
felTore di Medicina , fuo col- 
lega , e Medico molto dotto 
e di gran valore , e di Som- 
ma fama , non lo averte co- 
stretto a lafciare : ed in fatti 
fi lamenta egli molto degl* 
impacci e delle noje Sofferte 
da Medici in una lettera a 
Giovangiorgio Volcamero , Pre- 
fidente dell’ Accademia Leo- 
poldina, per cui meditava di 
comporre un Dialogo Sopra il 
• torto, che fanno alla Medici- 
na le volgari opinioni , e la 
ciarlataneria de’ faifi Medici 
teorici. L’Accademia Leopol- 
dina de* Curiofi della Natura 
nel 1678. 1* aggregò al nume- 
ro de* Suoi Membri , Sotto il 
nome di Telamone ; ma Signi- 
ficò in appretto il fuo dispia- 


cere , perche non poteva of- 
fervarne con esattezza gli fta- 
niti , nella lettera di Sopra ci- 
tati al Presidente di detta Ac- 
cademia , la quale ritrovali 
alla fronte delle Obfervationes 
Pbyfico-MfJicic del 1691. t Nel 
1692. fu aggregato alla Reai 
Società di Londra . Sposò nel 
1679. Anna Dorotea Langet- 
lot, figlia di Joele Langellot, 
primo Medico del Duca Hoi- 
ftem-Gottorp : Langellot ef- 
fendo m irto nel 1680. , il Du- 
ca nominò Pechtino in di ltù 
luogo , e per molti anni non 
lafciò di confervarfi il titolo 
di Prole rtore di Medicina di 
Kiel . Oltre la carica di pri- 
mo Medico , ebbe nel 1689. 
quella di Bibliotecario del Du- 
ca , e di poi il carattere dà 
Conigliere del Supremo Tri- 
bunale della Corte , edetCon- 
ciftoro Superiore , ed occupò 
degnamente" quelli tre polli 
fino alla morte , cioè lotta 
Crtliiano Alberto , Sotto Fe- 
derico fuo figlio e fuccertore, 
e lotto la Reggenza di Sofìa 
H-"dwige di Svezia , vedova 
di quell’ ultimo Dura ', du- 
rante la minor eri di Carla 
Federico , Suo figlio . Segui il 
Prncipe Federico in Svez 1 » , 
allorché andò a 1 pofare la Prin- 
cipefT» Sofia Hedwige , figli* 
del Re Carlo XI. Qjeita Prio- 
cipefTa avendolo di nuovo fat- 
to venire a Srocknolm nel 
1701. , vi fi fermò due anni , 
ed ebbe a fotlrir molto per 
riaverli da una grave malat- 
tia , che vi contrade , di ma- 
niera che ritorno a Sleswicfc 
nel 1 703. rilolutifTìmo di non 
sfporfi più ad efTere opprelfo 
fi 4 da 
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da rimed) di Medici Svezefi , 
nè al freddo aere di quello 
«paefe , ch’era molto moleilo 
alla delicatezza del fuo tem- 
peramento ; ma non manten- 
ne la pafala; , peroche nel fe- 
guente anno 1704. fi lafciò 
pertuadere di ritornare per la 
terza volta a Stoclcholm , per 
aver la cura dell’ educazione 
del giovine Principe Carlo Fe- 
derico : non vi vide però lun- 
go tempo , eflèndo morto a 
Febbraio del 170Ò. Lafciò al- 
cuni figli dell’ uno , e dell’ al- 
tro fedo , tra’ quali Giovanni, 
A de (Tore delta Cancellarla di 
Gottorp , c Bibliotecario del 
Duca aopo la morte del pa- 
dre . Pechlino era un’ uomo 
di bel genio , e di buon giu- 
dicio , amabile nella conver- 
sione, ed uno de’ più dotti 
Medici del fuo tempo , e un’ 
cunofo indagatore de’ fegreti 
delta natura : era si verfato 
nelle Belle Lettere , che ugua- 
gliava per la purità, e per la 
bellezza della dicitura latina 
i più gran Letterati , ed i Poe- 
ti li più didimi del fuo feco- 

10 . Fu libero nel giudicare 
certe pretefe fcoperte di alcu- 
ni Medici moderni , il che gli 
partorì de’ nemici ; ma il fuo 
più violento avverfario fuCri- 
iliano Tomafio , Giurifcon- 
fulto di Hall , il quale in ogni 
mefe dava al pubblico in lin- 
gua Tedefca un* opera tatto 

11 titolo di P enfìeri liberi / opra 
ogni forte di libri : nel mefe 
di Gennaio del 1689. parlò 
con elogio di Pechlino , e in 
particolare delta Confuti atto de. 
fultoria de Cbrijìianorum fetta, 
<P vitiis Pomificiorum , fUm- 

r* — 
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pata ih Amfterdam colla fal- 
la data di Padova nel 1088. 
in 8. e cenfurata fortemente 
da Teologi ; ma il Tornado 
ben tofto mutò tuono ; pero- 
che comparve un libello tat- 
to il titolo di Tra farti Bocca- 
lini fudicium ex Parnaffo de 
triga Scriptomm recentìorum . 
CoJ'mopoli 1689. , in cui inci- 
v Imente tratta vanii Mattia 
Wafmuth , Daniello Giorgio 
Morhofio, e fopra tutti il To- 
rnado , che la gente di buon 
lenta ne venne e ftomaco ; 
quindi il Tornado ne’ funi 
Pen/bri liberi del mefe di Lu- 
glio 1Ó89. il trattò da libello 
famofo , attribuendolo a Pe-* 
chiino , fenza però nominar- 
lo , e le ragioni che allegava 
per farlo credere Autore , era- 
no, che uno de’fuoi amici di 
Amburgo gli aveva detto , 
che aveva faputo che Pechli- 
no portato aveva quello li- 
bello in una ragunanz* di 
Letterati, e che in un’abboc- 
camento, ch’erti avevano av- 
uto indente , Pechlino aveva 
portato dell’opera Cronologi- 
ca di Wafmuth lo lleflò giu- 
dico , che fatto ne aveva l* 
Autore del libello ; Fondato 
fopra quelle ragioni il Torna- 
do vomitò contro di lui tut- 
to il fuo fiele , e ’l caricò d’ 
ingiurie . Pechlino all’ incon- 
tro non ertendo Aurore di que- 
ll' opera ,• fe ne dava in una 
fomma pace , ed ertendo ne- 
mico di contcfe letterarie , 
non volle attaccarti con tale 
avverfario , contentandoti di 
inviare la fua Apologia all*> 
Accademia di Liplia, dov'em 
allora il Tornado , colla qua- 
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le fi purgò di tutte le calutv te fatte lungo tempo prima 
me , addogategli da quefto di efli. Mollerò nella fuaCim* 
crudele e velenofo antagoni- bria Letterata toni. i. arti* 
ila . cura , che Pechlino gli aveva 

• Oltre 1 * opere accennate di confeffato , ch’egli era 1 ’ Au- 
fopra , e quelle di Poefia La- tore di quell’ opera , e Plac- 
tina , e Tedefca , vi fono le ciò gliel’ attribuiva parimente, 
fecuenti : Di flirtano inaugu- Schelamero in poche parole 
r«lts de apoplexia . LugdUni ne nota l’ occafione : Sub Ja - 
Batavorum , 1667. in 4. Extat ni Leoniceni nomine Intere vo- 
etiarn cum difputat ioni bus ad lùit Vir quidam tngenio atque 
morborum bifloriam , & cura- eruditione pnefìantiflimus , qui, 
ttonem faci enti bus , quas colle - cum fai oleofum volatile divi- 
git , e di di t £r recenjwt Albera nitus revelatumSylvio non ere - 
tus Hallerus tom. 1. Lau/ann.e, deret , ob eam rem probrit la- 
1757. in 4. Exercitatio aitato- ce flit us, injuriam acriftylovin- 
rm co-medica de fabrica , & ufu dicavit , & paucis etiam bujur 
condii. Kilont , 1676. in 4. De -dogmatuvanitatem tetigit : [ed 
babitu , & colore fEtbiopum , cum interim, fub pr telo fudan- 
. qui vulgb Nigrtttc . Ibid. 1677. te opufculo , Sylvius tntermore- 
tn 8. Hijloria vulnera t boraci- retur , adverfus difripulum , & 
ci cum commentario ad eam dogmatis ejufdtm propalatorem 
pu bhc re difputationi expo/ita . novum Re gnerum de Graaf , 
Jbid. i68z. in 4. Tbeopbilui tngenioftflimum feri pt urti dire- 
Bibaculus , feu de pota ber bue xit , ne videretur mortuo Leoni , 
T bee dialogus . Ibid. 1684. in in/ultafle . Nè fòlo quell’ ope- 
4. , & Francofurti , 1Ò84. in ra cacciò fuora con finto no- 
4. De aeris & alimenti defeflu; me , ma ancora la Confultatio 
ac vita fub aquis medi t mio . def ultori a , di fopra accenna- 
li. 1676. in 8. Obfervario- ta , e eh’ egli compofe in oc- 
num pbvfìco- mediearum libri cadane di Stenone r che ab- 
trei , qui bus acce flit Epbemeris bracci ò la Religion Cattolica 
vulnera tboracici &c. Hambur- Romana , e la pubblicò lotto 
gi , 1691. in 4. Jani Leoniceni il nome di Giano Filidelfo , 
Veronenfis metamorpbofa iEfcu - con difguifare ■ anche il fuo 
lapis , <? Apollinit Pancreatici, ftilo , com’ egli fteflb confef- 
Lugduni Batavorum , 1675. in fato aveva al Mollerò /. a .-f 
8. Quella è un’ opera fatirica Di più una fatira contra i vi- 
contra Silvio , Profe flore di zi del fécolo , e in particola- 
Leida , dclignato folto il noj re contra quelli de* Principi , 
me di Efculapio , e contra de’ Cortegiani , de’ Militari e 
Regnerò di Graaf, Medico dì de* Teologi , in profa ed in 
Amllerdatn , ei contra i loro verfo, lotto il titolo di Venan- 
fèguaci . L’ Autore vi affiline rii Pacati folitudo , feu querela 
la difefa degli antichi Medici, de temoore . Hamburgi , i7°4- 
e prova che quelli nuovi Efcu- in 8. Si ritrovano ancora die-, 
lapj fi attribuivano le feoper- ci fue olTervaziani nell’Etfe- 
. e.»- v' meri- 
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Prendi de’ Cunofi di Germa- 
nia.. Altre opere aveva egli 
meditate o abbozzate , come 
Una fatira fopra l’ incertezza, 
della Medicina: una D: IT. sta- 
zione fopra la quiltone : fin 
dove l’autorità dee prevalere, 
o ertér lofpetta in fatto di 
Me licina e di Fifica : Anno- 
tazioni fopra la ftoria dell’ 
ufo delle parti del corpo 
umano : una Dirtertazione fo- 
pra gji fpiriti : De Religione. 
Medici d Tc. 

PECQUETO C Giovanni ) 
di Dieppe , era Dottore della 
Facoltà di Mompellteri . Ave- 
va egli Uno fpirito vivo e. 
fvegliato, tutto proprio a far 
fcoperte , a lui fi dee quella 
del Rifcrvatojo del Chilo, che 
la fece nel 1651. Non pertan- 
to dìcefi, che Eurtachio l’ave- 
va prevenuto. Cheche ne fia, 
fa meftiere accordare , che a 
Pecqueto (ìamo obbligati per 
l’evidenza che abbiamo , che 
le vene lattee norrano il chi- 
lo a quello riferbatojo, e che 
di la parta per vene partico- 
lari a traverfo il petto fino 
all’ altezza della fpalla.finiltra, 
dove entra nella vena fucla- 
via , ed* è portato diritto nel. 
cuore . Abbiamo di lui ; E*- 
perimenta nova anatomica &c. 
Ejitfdem dijjertatio anatomica 
de circuì ottone fanguinis , & 
cbyli motu. Har dentici \ 
in il. Parifiis , 1654. * n 4* Si' 
è aggiunto a quella ultima 
edizione una Dirtertazione De 
tboracicis laBeis , in qua Jo- 
bannit Ri alani refpon/ìo ad 
eadem experi menta nova ana- 
tomica refutatur , (r inventis 
recenti bus candii Verfungici de- 
• » 
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monliratur ufus, (9 laSbeum ai 
mammas a receptaculo iter in- 
digit itur . Sequuntur gratulato- 
ria: ciati (firn rum virar um . Qui- 
bus (9 ai pungi tur brevis deliri 
Rio , feu li tura refpontionis Rio - 
Ioni , ad efujdem Pecquett ex- 
perimento per Hygmum Tba- 
lajjium. Amflelodami , 1661. in 
12. , & 1700. cum figuri s . Que- 
lle due opere fi ritrovano nel . 
la M JJis avrea di Siboldo Hemp- 
Jlerbuys . Lugduni Batavorum y 
1654.- «* la- Heidelberg # , 1659. 
in 8. , e nella Biblioteca ana- 
tomica del Mangeto e di le 
Clerc . Genev e , 1685. in foU 
e anche in quali tutte le edi- 
zioni dell’ Anatomia riformata 
di Tommifo Battolino.^ 

Fu a cafo, allorché Pecqueto 
(ludiava Medicina a Mompel- 
lieri, eh’ egli ritrovò il ricet- 
tacolo del chilo , e ’I dotto to- 
racico: feppe però fare si buon* 
ufo di ciò che *1 cafo gli offe- 
rì , e fi fpiegò in termini si 
buoni e con tanta chiarezza , 
che gli fece tanto onore , co- 
me fe trovato lo averte per le 
fue ricerche e per le fue dili- 
genze . Ciò il fece conofcere 
a tutta 1’ Europa, in una età. 
in cui appena avrebbe ofato 
alzar gli occhi , fenza quello 
colpo di fortuna . 1 
«Pecqueto fi ruppe la gamba 
in una llrada di Parigi, erteti-* 
dogli cafcato il cavallo fotto, 
ma fe ne guarì. Quello grand* 
uomo aveva il fuo debole ; 
poiché configtiava I’ ufo dell* 
acquavita, come un rimedio» 
tutti i mali , egli ne beveva 
abbondantiflimamente , fetènte 
Vignalo Manille , fue amico , 
Melang. d’ Hill. & de-Literat. 

tom. 
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tom. z. . Dopo la di f, grazia 
del fuo padrone ( Fouquet ) 
ejfendomi ritirato in Provincia , 
non intefi piu parlar di lui 
C di Pecqueto ) fino all' anno 
1670 , che lo incontrai in Cam- 
pagna prefio uno de' miei ami- 
ci . Quandi io non lo avejfi ri- 
conofciuto all' aria del , fuo vol- 
to, il fuo alito me lo avere b he 
fatto tonofeere , a caufa del 
cattivo ufo ebe aveva di bere 
acqua vita ; ma ella fu per 
lui un’ acqua di morte , che 
gli brugiò le interiora e an- 
ticipò i fuoi giorni , che ave- 
rebbe potuto utilmente impie- 
gare in fervigio del Pubblico. 
. Mori in Parigi al mefe di Feb- 
brajo del 1Ó74.. Egli frequen- 
tava li conferenze che fi tene- 
vano preffo di Robault , e vi 
fi difiingueva . Il Soprainten- 
dente Fouquet la eleffe per fuo 
Mtdico , per aver* 'il deflro di 
trattener fi con lui nel tempo , 
ebe gli fopravanzava da pub- 
blici affari , in amene quijìio- 
ni di t ifica ; era egli Pecque- 
to uomo di buona converfazio - 
. ne , che fi faceva amare , vedi 
Marville l. c. 

- P PEDEMONTIO ( Fran- 
^'cefeo de ) era di Pedemonte, 
' luogo del Regno di Napoli 
in Terra di Lavoro, fior) nel 
principio del quattordicefimo 
ie colo , fu un’ uomo di gran 
fama , e Medico di Roberto , 
Re di Napoli , del quale fi 
hanno: Supplementum mfecun- 
dum librum fecretorum reme- 
diorum Jobannis Me fu/e , quee 
vocant de appropriati! . Extat 
cum Mefite operi bus , 1541. in 
fot. De balnois excerpta. Extat 
taga^.7. opera Veneti de Baine is. 
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* PEDROSA ( Lodovico Ro- 
driguez de ) Portoghefe di Li- 
sbona , fi portò nella Spagna 
in età di vent’ anni, e nella 
Scuola di Salamanca principiò 
a profetare la Medicina in 
una Cattedra , detta di Reg- 
genza } dopo di mano in ma- 
no pervenne alla prima .cat- 
tedra , di Medicina . Secondo 
le leggi di quell’ Accademia 
quando fono terminati gli an- 
ni debiliti della lettura , re- 
ftano i Profeflfori come vete- 
rani in ripofo, come tale era 
già divenuto il de Pedrofa; 
ma per lo fuo merito e per 
1 ’ eccellenza del fuo fapere 
il Regio Senato dì Cadiglia 
avendo eretta una nuova Cat- 
tedra di Medicina , gliela con- 
ferì . Di codui abbiamo s 
Setettarum Pbilofopbiie & Me- 
dicina difficultatum , qua: a 
Pbilofopbts vel omittuntur, vel 
negligenter examinantur , tom. 

I. Salmanticee , 1 666. in fai. 
In fine fecundte difputatiomt 
refert fe ad fuam Pbarmaco- 
p<eam . 

* PEIRCE ( Roberto ) Dot- 
tore di Medicina e Socio del 
Collegio de’ Medici di Lon- 
dra, il quale fu Autore dello 
feguenti opere, riferite negl* 
Atti- di Lipfia , 1. i< 58 §. 

latio de cocbleie puf amine rei 
peno in rene mulieris cufus- 
dam a Dn. Peirce B atonia ad 
Societarem Regiam tranfmiffa . 
TraduBa ex Tran/ abboni bus 
Anglicani s menf. Maj. i< 58 $. 

II. 1698. Obfervationes tber - 
' males quadraginta trium anno- 
rum , Jeu curationes morborum 
thermarum ufu tam extern • 
qurm interno perfetta, benedi- 
cente 
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teme Der> , dirigente Roberto 
Peirce . Bri /ìolii , 1697. in 8. 

* PELAGIO, il quale com- 

pofe : In D»mó:ntum Abderi- 
tam de Arte fatta , /tv e de 
rebus naturali bus , ér myjìicis 
commentarla. Extant cum An- 
toni Mizaldi Memorabiltum 
centuriis xx. Colonie , 1574. 
in 16. „ 

* PELLEGRINO f Cafpe- 
to ') di Capoa , fu Profeflòre 
pubblico di Medicina nella 
Regia Univerfità di Napoli 

\ fotto i Re Alfonfo I., e Fer- 
dinandò . Di coltui altro non 
fi trova, che una Storia delle 
Piede del detto Alfonfo I. , 
che fi conferva MS. nella Ca- 
ia de’ RR. PP. Teatini de’ SS. 
Apoftoli di Napoli. 
s. 1 * PELLEGRINO ( Giovam- 
^ batti fta ) Bologne fe , Dottor 
di Medicina , e pubblico Pro- 
.feffore della Beffi» Arte nello 
Studio di Bologna . Morì nel 
*5(55. a’ 9. di Settembre, e fu 
feppellito nella Chiefa di S. 
Francefco con ifcrizione . E* 
Autore delle feguenti opere : 
De caufa continente , deque mor- 
to fiente dèfeeptatio . Bononia, 
1561. tn 4. De rat ione cogno- 
feendi figna , & Caufas morbo- 
rum li ber . Ibid. i$ój.. in 4. 
Advetfus Pbilofopbie , & Me- 
dicine calumni atores apologia . 
in quo rum ijpfarum decus , at- 
que praftamta confptci ; rum 
quantum frugis etiam atque or- 
namenti eas affe&antibus affer- 
r* queant , facile dtgnofci pote- 
rti . Ibid. 158». in 4. 

, * PELLEGRINO ( Pompeo) 

Cavaliere Bolognefe , e Dot- 
tore Collegiato di Filologi, e 
di Medicina >. fu nello Smio 

t , .4 . 
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di Bologna pubblico Lettore 

di Logica , ; e di Filofofia . 
Stampò in • Bologna un libro^ 
de nobilitate Medicine . VifTe 
49. anni , e morì a’ 2?. Feb- 
braio 1542. , fu fotterrato nel- 
la Chiela di S. Francefco con 
epitaffio. 

* PELLETERIO ( Cafpero) 
di Mompellien , e Medico di 
Midelburgo, dal quale fi pub- 
blicò : Plantarum in Valacbia 
Zelandie Infula nafeentium fy - 
nonima , alpb abeti co ordine pro- 
Jro/ica . Mtddelburgi , 1610. m 

* PELLETIER o PELETA- 
RIO ( Jacopo ) Dottor di Me- 
dicina, e celebre Matematico* 
nacque da una buona famiglia 
di Mans il 25. Luglio 1517. 
La Croix della Maine dice , 
eh’ era „ molto eccellente Poe- 
» ta Latino, e Francefe , mol- 
„ to verfàto nell’arte ori- 
„ toria, nella Medicina e nel- 
■i, la Gramatica , in tutte le 
„ quali Icienze fcriffe de’li- 
„ bri . “• Il Tuano Porta , che 
ciò , che ’l refe molto celebre , 
fu la cognizione , che aveva 
de IP Arte Poetica , e delle Ma- 
tematiche , che Giufeppe Scali- 
gero , nelle Scaligerane , il trat- 
ta da dotto Matematico, e San- 
ta Marta , negli Elogi » e lof- 
fio, de Matbematicis , il chia- 
mano /’ ornamento , e la gloria 
del Ducato del M'aine . A que- 
fe cognizioni aggiungeva quel- 
la delle Lingue , come appare 
dalle fue traduzioni in ver fi , ■ 
cioè , de' due primi libri dell * 
Odtffea di Omero , del prèmo 
libro delle Georgiche di Virgilio , 
di tré ode di Orazio, cotta fua 
Poetica, di ma' epigramma dì 
Mar- 
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Maritai* , e < 3 / [ottetti 

del Petrarca . Per verità ave- 
va molta letteratura , un gran 
fanno di lpiritQ , e a(Tai del 
ballante . Scriveva egualmen- 
te in prola e in verfo , in 
Francete e in Latino ; il che 
taceva on molta pulitezza e 
vivacità d’ ingegno . Piaggiò 
per lungo tempo , al dir del 
tifato Titano , in diver/ì lonta- 
ni pae/t , e // fermò finalmente 
a Parigi , dove menò gli ulti- 
mi anni della fua vita . Jaco- 
po Pelletter era il Pruno del 
Collegio di Mans , eh’ era a 
Parigi , allor che vi morì al 
mele di Luglio dell’ anno 
zs8z. Abbiamo di Itu: De pe- 
Jle compendiano Belile te , 1JS7. 
in 8. De conctliattorie locorum 
G aleni Jediones ditte . Pari fin , 
XSóo, in 4.. <3 cura Hieronymi 
Cardani contradicentittm Medi- 
corum li iris. Marpurgt , 1607. 
in 8. Pardi ìs , 1565. in 8. ; e 
.una infinità di Trattati, tan- 
to di Poefia , che di Matema- 
tica. 

PELOPE , Mae Uro di Gale- 
no, injegnava a Smirna , do- 
me fi portò Galeno , effendo gio-, 
vinotto , per af cattarlo , de ana- 
tom. admimlt. lib. 1. cap. 1. 
Aveva egli fcritto circa le te- 
nsioni de' mulcoli *, prendeva 
Je lingue de’ bovi per dimo- 
itrare 1 muicoli della lingua, 
jper mancanza di poterlo fare 
lù i cadaveri umani . Si sfor- 
zò di provare , come narra Ga- 
leno , de Hippocr. & Platon, 
decrer. lib. 6. cap. 3. , che T 
cerebro èra la fonte 0 P origine 
di tutti i vafi . Pelone aveva 
da boria , e la vanità di poflc- 
dxrc quella Jcunza immagina- 
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ria , che fi arrogano ambe al- 
cuni Mediconzoh , di voler ren- 
der ragion di tutto , vedi Ga- 
leno lio. 11. de fìnrtpl. medi- 
cai». facultat. àruc. Carcmi 
hoc eh cancri ulti . Egli vi- 
veva nei fecondo fecolo. 

* PELSH 0 FER.O ( Giovan- 
giorgio ) nacque in Gratt 
nella Stina nel 159?., fi dot- 
torò di Medicina a Bafilea , 
e fu tatto l aico ordinano 
delta Città di Ham in biella 
nel Ducato di Lignitz ,• dove 
etercitò la Medicina con mol- 
ta felicita fino al 1627- , in 
cui fu chiamato a Wittenv- 
berg , per efercitar la canea 
di pubblico Protettore di Me- 
dicina in quella Univertìtà : 
e vi mori net 1 617. m età di 
38. anni . Di coftui fi hanno: 
Difputatio de Jputo fanxuims . 
Ex: ut decade vii. Di fput or io- 
ni tm Bafileentium , 1631. in 4. 
Jobannts Beguini tirocinanti 
cbymicum notts , & remeJiif 
Cbri[ìopb. Glucktaiii , (i T J ere- 
mi te Bajlbii auttum c.hdit . Jo- 
banms Hartmannt trattatumpby- 
fico-medicum de opto edidit . 

* PENA i. Pietro ) perita 
Medico, il quale fcriflfe : No- 
va Jhrpium adverfaria , perfa- 
cilis vejligatio , luculentaque 
accejfio ad prifeorum , preejer- 
tim Diofcoridis , & recentiorum, 
materiam medicam . Aiiitit 
Guihelmi Rondeietii aliquot re- 
mediorum formulis . Lendini , 
1571. m fot. Antuerpite, 1570. 
& i$7 6. in fol. tr iterum Lon - 
dini , 1605. in fol. [uh titillo 
Adverfariorum opus a Petro Pe- 
na tT Mattbra de Lobel tre. 

* PENICHER ( Lodovico ) 
Parigino., Prefetto de’ Speziali 

di 
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di Parigi , compofe: Coliti ti- 
nta pbarmaceutica , feu appa- 
rata ad novam Pbarmacopae- 
mm - Pari flit , 1695. in 4. 

* PENNA ( Giovanni de ) 
Napolitano , fiori nel quattor- 
dicefimo fecolo, fi refe molto 
chiaro non folo nell’ éfercizio 
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della Medicina , ma anche 
nelle dottrine Filofofiche . Mo- 
ri nel 1388. fu feppellito nel- 
la Chieia di S. Pietro a Ma- 
cella de’ RR. PP. Celeftini di 
Napoli con quella 1 (emione, 
portata dal Toppi Bibiiot. No- 
polir. 


ttic Requièfcit 
Vir Juflui & Vcridìcur 
Magijìer 

' Joannes de Penna , 
in Medicinali atque Pbyfìca 
, ‘ Excellentifi. * 

Et in dlns Per/peff. 

Gbii e 

Ann. Domini MCCCLXXXVI 11 . 

Die vili. Menf. Mail X Inditi.' ' 

» ' 


Fu egli Autore della feguente 
opera : R eprobationes in tra- 
Slatto» comminantium F ranct- 
fei de Boaonìa ' de' ammanane 
faetui . Extat cum fummaTbo- 
m<e de Garbo pag ■ 85. 

’ * PENNA ( J. J. W. de ) 
Libero Barone di B.’intems , 
Medico e Configliere di S. M. 
fc., e Pari, Archiatro, e per- 
petuo Prefidente del Configlio 
della Salute dell’ Regno di Un- 
gheria , e delle annelTe Pro- 
vincie , pubblicò : Hiftoria con - 
flitutionis pejii lentia anni 1708. 
17C9. 1710. 1711. I 7 . ,a * 1 7 1 3 - 
per T braci am , S armati am , Po- 
loni am , Silefiam , Daciam , 
Sueciam , Saxoniam inferiorem, 
Aujìriam , vanaque loca S. R. 
J . graffata. Vienna , 1714* in 
8 . 

PENOT ( Bernardo ) del 
Porto di S. Maria della Guien- 

oa 0 Aqui tanta , dotto Chimi- 


t , 

co, il quale fi riduflfe ad una 
eftrema miferia nella fua vec- 
chiaia ; ordinariamente dice- 
va , che le aveva un nemico, 
del quale volelTe farne una 
crudel vendetta ) procurareb- 
be d’ impegnarlo nella ricerca 
della pietra filofofica . Penot 
ftrifle le feguenti opere: Tra- 
Siatus de denario medico , quo 
dece-m medicaminibus , omnibus 
morbis mtemis medendi via 
docetur . Berna Helvetiorum , 
1608. in 8. Quaftrones tre s de 
corporali mercurio &c. Quinqua- 
ginta j'eptem cananei de òpere 
pbyfico tre. Vera mercurit ex 
avrò extraàio &c. Cbryforrboat , 
fi ve de Arte Cbemica dtalogus 
ère. Extant volumine fecondo 
T beat ri Cbymici . Argentorati, 
1613. in 8. T radatut varii de 
vera praparatione , & ufu me- 
dicamerttorum cbymicorum . Vr- 
fellis , 1602. in 8: "Bafi^e , 
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*6i 6 . in 8 . Francofurti , 1 SP 4 * 
in 8 . Extat etsam volumi ne 
primo T beai ri Cbymtct , editi 
Atge morati , 1613. // 8. Tra- 
ti-iui de qu.ir.i n.ijm berbarum 
fall bus, & eorum pr.t par at ione, 
& varia aim.’/n.i, -attorie . Ut* 
Jellis , ióoi. in 8 . A p dogi a in 
duas parte s divi la ad Jofepbi 
Micheli! Jcriptum (Ac. Qui fe- 
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quentii * opmfcula adfeBa / unti 
De pbyfici lapidis materia , & 
qui bus ftgnis dignofcatur . Itene 
de multiplici igne lapida * 
Francufurii , 1600. in 8. t ' 
PEONE , quelli è un certo 
perlonaggio , che ì Poeti il 
tanno celebre- Medico -de* Dei, 
come ci fa lapere Luciano in 
Tragopodagra . 


v. Omnium Medicus in calo Deorum. •<* 

• . ... . f. ; df . . , 


Omero dice nel quinto li- P corte fi > pigliato anche da 
bro dell’Iliade , che Plutone Greci a (ìgn ficare chiunque efer- 
terito da Ercole fu guanto a e affé la Medicina , come fi 
da Peone , e verfo la fine del* offerva prejfo Euripide , e fi è 
lo JlefJo libro narra , che per tifato ancora come un' epiteto o 
ordine di Giove Sanò Marte fe * Soprannome Significante Medico, 
rito da Diomede j irla Euftazio coni' è nel pajjo di Ariflofane 
e gli altri che ci han falciato teftè citato , e lo Jìeffo menzio- 
de* commentarj (òpra Omero, nato Artemidoro il da in altro 
afficurano che quefto nome è luogo parimente ad Apollo ; 
ltato datd ad Apollo , che nel- poiché la fama’ di Peone era sì 
la lignificazione greca vuol grande preffo i Greci , che vo- 
dire guarire , facendolo deriva* tendo denotare un gran Medico 
re dal verbo iraui> , che fìgnifi* il dicevano col nome di Peone, 
ca leda re •, altri però il fanno e un Medico così chiamato fi 
venire dal verbo *■«/«, che fi- giudicava e fere grandemente 
grafica ferire , perche ferendo reputato ; anzi le mani me de- 
ttile frette ammazzò il ferpen- [ime de' valenti Medici da Ga- 
te Pitone Apollo . Lo Scoli afe lena verter dette peonie * e pen- 
di N: c andrò vuole , che Peone nie ftmìlmente fi drfjero da 
fia lo jlcffo di Efculapio , e Ar* Virgilio F erbe le più efficaci 
temtdoro , de lommor. inter- ad ufo di Medicina , ed anche 
prei. lib. i. cap. 42. , cb' Efcu* alenile mediche compofizioni , 
lapin Jt chiamava Peone , e come uri antidoto riferito da 
Ari fio fané nel Piato atto 3. Aezio , e un bolo 0 pillole di 
feen. 1. verf. io. da quello fo- Andrea portate da Galeno, 
prunome jid E/culapio «V* m- Nel quarto libro dell' Odiffea 
•ni* -uttiSrof ; Laici ano e Cicero - in occafione del nepcnte dice 0 - 
ne però ne parlano come un mero , parlando de' Medici di 
perjonaggio dtfhnto da EJcula- Egitto , che cofìoro erano i più 
pio , ved. P annotaz. all' artic. eccellenti media , perche veni- 
Apolunjs QuejÌQ nume di vano dalla razza di Peone ; 
‘ V - qwn- 
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quindi Am quefio luogo di Onte- Perez di Guzman , Duca «fi 
ro ferivo uonardo di Capoa .Medina Sidonia. Seri (Te .■ Ope- 
Eagionam. 3. , che fi può ere* ra medictnalia •. de elementi s t 
dere , che Peone (offe fiato Egi- de b umori bus: de temperamen- 
Ztano , e non Greco di nazione, tis . Luciferi fano , 157Ó. in 
Egl, al Air di Plinio , Hi il. fai. Qui bus accedunt ; de facul- 
natural. iib. 2$. cap. 4. , ri* tati bus nojirum corpus dtfpen- 
trovò un' erba, che dal fuo no- fanti bus : de fermine trahiatus : 
me fu detta Peonia , della qua - de Jsominis procreatone a con- 
le , dice il di Capoa , che forfè ceptu ad partum , curri appen- 
eglt fu il primo , che mi fé fuo- dice duplici : prior qurcrit , 
fa tante fcioccbezze , dicendo quid naturale , quid miraculo- 
dover' uomo quella in Ju la jum tn conceptwnc , & parti* 
notte cogliere , per non ejfere Domini nojlri Jefu Cbriftì , at- 
tuile ghiandaie veduto , le qua- que item Virgtnis Dei per £ in 
it {laudale di continuo a guai- utero Anitre matris tnterfueritf 
dia , crocciando e volando ac- pojleriora autem docet veram 
corron lofio a bezzicar gli oc- methodum dignofeendi quali s 
(bi di cbi la J velie ; Jenza che puer nuper natus pojlmadum (it 
dicono correr colui mamfejlo futurus , (7 quanta vis in bo- 
pericolo di crepargli gl’ intejli- rofeapo aflrologico /ita (it . Tra- 
mi, (e di giorno la coglie . . hiatus duo de pueri , puerpera 
* PEPAGQMENO ( Deme- regimine ; ubi omnia qua ad 
trio ) 'Co (lui per ordine deli’ nutneem , objletricem , padani - 
Imperadore Michele Paleoio- barn , utero-gerentem , (7 eni- 
go fende in Greco le ftguen- xam attinet , traduntur . Om- 
ti opere ; De podagra , id ge- ma (imul eo anno 1576. De 
pus morbis li ber &C. Panfìli , pleuritide , (7 cacocbimia , qui 
1558. in 8. gnecè , (7 latini . pneambulus ejì libellus ad li - 
Trahiatus de art brut de , caufas brut» : • De evacuanti lattone • 
<7 originem ejus enodans , vtam Ibid. eodem anno . Nicol. An- 
to rationem ejus averruncanda, ton. Biblioib. Hifp. tom. 2. 
contratìitque perfanamdm Jcien- PERDULCIS ( Andrea ) 
tiam fuo complexu Coercens , aio paterno di Bartolommeo , 
gnecè conjcrtptus toc. ex Gai- era del Vivarefe, piccola Pro-' 
itco Federici J amati M. D. la- vincia di Francia nel Gover- 
tm.c confuetudiru traditus a fo- no di Linguadoca . Preie egli 
banne Borgefìo Hoplinien/i ad la berretta di Dottore di Me- 
Jbfam , Belga , Pb/hatro-Ma- dicina nella Facolta di Parigi 
tbematico . Audornart , 1619. il 19. dei mele di Decembre 
in 8. 1558. 

* PERAMATO ( Pietro de) PERDULCIS ( Bartoiom- 
fortoghefe , Dottor di Medi- meo ) era parimente del Vi- 
cina, fi fermò per lungo tem- yarefe , in cui nacque nel 
po in San Lucar di Bararne- 1545* Andrea , fuo zio , il fe- 
ria , Città di Spagna , per af- ce venire a Parigi , e T pofe 
filiere alia fai U te di Alfunzò tra i Penlionarj del Collegi» 
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di Montegu , dove fece il fuo in 4. : la quale concerne pritv* 
corfo di Umanità , e di Filo- cipalmànte la pratica : egli 
fofia . Ulcito dal Collegio , però molto poco fi applicò 
Andrea , vedendoli fenza fpc- alia cura degl* infermi \ la 
ranza ‘di pofterità , lo adot- Cattedra gli fece molto pii» 
tò, e M fece fiudiar la Medi- onore , che i fuccefTì della, 
cina, della quale prefe la ber- fua pratica . Mori di apoplef» 
retta di Dottore' nella Facoltà fui nel 1611. in età di 66. an- 
di Parigi nel 1572. in età di ni. 

27. anni. Poco tempo dopo il Perdulcis era di un tempe- 
fuo Dottorato fposò la nipote ramento robufto: era umano, 
di Tuo zio.' liberale e pi.tofo: fece molte 

Quantunque Bartolommeo' belle fondazioni nella Chiefa 
Perdulcis abbia fcritto un’ di S. Stefano , lua Parrocchia, 
opera molto confiderevole , Eia infaticabile nello flbdio , 
titolata : Vintverfa Medicina paziente ne’ travagli e inquie- 
ox Medicorum Pnncipum / en - tudini della vita , dalle quali 
tennis , conjtliijque colletta , a fu talmente oppreffo , eh* egli 
Renato Charterio prtmum e di- fteffo difTe di non aver mai 
tu. Pan /tu , 1630. in 4. Opera goduto la dolcezza del ripo- 
G. Souvageon prater notas in io ; quindi aveva fatto fcri- 
margine , pluriéus tberapeuticis vere in lettere d’ òro (opra 
loets ex Autboris autograpbo uno de’ cammini della fua ca- 
raffa , & ubique emendata . fa l’ Anagramma del fuo no- 
Cut etiam accejjit de Morbit me; 
animi , li ber . Pari flit , 1641. 

Bartbolometis Perdulcis ’ 

' Per multos labore t duci , • 

• . . . . . * 

Oltre delP opere poflume porta- na , e ProfefTore della mede- 
re di Jopra , compofe anche ciò lima nella prima Cattedra del- 
ebe ftegue , nfcito anche dopo la Scuola di Valenza . Pubbli- 
ca Jua morte : In Jacobi Syl- cò : In Micbaetis Joannis Po» 
vii anatomen , flc librum Hip- fcbalii metbodum curandi febo- 
pocratis de natura humana , Ha exercenttbus Medicinam ma- 
commentarli : nunc primum xime unita. Barcinorik , 1579. 
prodeunt ex Ribliotheca Ga- in 8. Lugduni , 1600. 1601. 
brielis Naudaei . Pariiiis-, 1643. '''630. in 8. Buie editioni addi- 
in 4. ta Deputano medica , an C an- 

* PEREDA ( Pietro Paolo ) nabis , & aqua , iti aua molli- 
era. di Sativa r Città di Spa- tur , pojjint aerem inficere? 
gna nella Provincia di Valen- Vander Linden , de fcript. 
za , ora detta Città di S. Fi- medie. , dice eli’ erano nella 
ltppo, fu Dottore di Medici- fua Biblioteca di quello Au- 
* T omV. -F tote 
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tore le feguenti opere MS. Merfenno , /d quale •vitn tifata 
Corniti aitati a fex : n l'tb. Cl. dal Raillet nella vita del Car- 
Gafeni de drfferentiit morborum : tefto , il quale foggi ugne , eh* 
de di (ferenti -s fymptomatum : de quèfìa dottrina non fu il primo 
fymptomatum cauftt . Commen • il Pereira ad infognarla , nè 
tnria in primum . <T fecundrtm con lui nacque ; poiché quefla 
librano Gaietti de drfferentiis fe- quietine fi agitava ai tempi 
hrium . De Ugni* & cau/tsmor - ai S. dgoflmà 'da uomini dot- 
torata intemotum fere omnium% tijjimi , come una cofa che non 
Diffidano utili ffxma . lafciava di ben foflenerfi f mal- 

PEREIRA ( Gomez ) dico- grado auell' appetenza di ajjur- 
Jfui jl è parlato nel P articola do , eoe ’l vuolgo vi trovava'. 
Gomez-PareiRA , al quale il * quefla opinione era ancora più 
feguente pub fervire come, di antica di S. Agofìmo , di Sene- 
un fopplimento . Fsmofo Me- ca , e de' primi Cefari , fecon- 
dici) Spagnolo , U quale vive- do le offhrvaziont del Sig. di 
•v» nella metà del fedtcefimo Rondel , che ne flefe una Me- 
fecolo , e non gii nel fecolo moria colla quale la faceva 
dodicefimo , come dijfe un Teo- montare fino agli Stoici , e ai 
logo Dottore chiamato /' Abate Cinici . Pereira foli enne quella 
de Gerard ne'fuoì Trattenimenti opinione in un libro, che ti- 
fopra la Filofnfìa della gente tulò Antontana Margarita , per 
dt Corte . Affettò di combat- far* onore ai nomi di Tuo pa- 
tere le opinioni le meglio fta- dre e di fus- madre . Quello 
bUite, e di foftenere pAradof- libroè molto raro, fu impref- 
fi . Ricettò la materia prima fo nel 1554. Medinat Campi 
di Arrotile , e trattò molto in fol. Francofurti , 1610. Un* 
tnale Galeno circa la dottrina Anonimo , come ri ferifee Nicolò 
delle febbri . Egli fu il primo Antonio Bibliotb. Scriptor. Hifp. 
che infegnò T opinione, che tom. 1. , fcriffe contea queff 
Je beftie fono pure macchine, onera in lingua Spnagnolail fe- 
*e che non hanno anima fen- guente opuscolo : En.lecafogo 
iitiva ; dottrina che Defchar- contra, Anton.a Margarita . 
tes adottò nell' appreso feco- Medina Campi , 1556. in 8. Si 
|o . Cartefio non adottò quefla havfc ancora di Pereira uà’ 
fenrimento per averlo letto nel- Apologia delle fue opinioni , 
F opera dv quefto Medico Spa- impreca nel 1 J55- in fol. , e 
gnolo , ma da Fi lofofo il rtea- un’altra opera titolata: Nov 0 
vò da prmcipj da lui fleflo jla- veneque Medicina experimentif t 
filiti circa la foflanzadrlF ani- & evi denti bus rattorti bus compro- 
ma ragionevole \ di più egli batte pars prima , live Anto- 
non ebbe mai cognizione , pri- nianae Margarita: fecuncU ( 

ma di^ pubblicare le Jue Medi - quat quidem Medica efl poli 
razioni Metaji fiche , ni di Pe- priorem illam Philofophicam. 
reira , ni della fua opera , co- Methymme Duelli, «558. in fol . 
me feri fi egli in una lettera in Hate feilieet pars de Febribus 
data di 23, Giugno ì 6 qi, 0 tramar, cujus kbns eflentiam, 

cau- 
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eaufas , & fpecies effe ufqne trattato del Balfatno , e del- 
iri harc tempora ignota dilli- Tuo utile nelle malattie del 
ci dò ( uti Author ipfe ait ) corpo umano, e ’1 fece impri- 
demonftrat, Galenumque non mere in Siviglia nel 1530. uà- 
dolo , fed ignoranti» excacca- 4. . .. . 

tum potiflìmum fuis de hac PERGAMO ( Tempio di ) 
re fcriptis mediets pofta-is im- Egli era dedicato ad Efcula- 
pofuiffe evidente r docer- Ni» pio; quindi Marziale , lib. 0» 
col. Anton. I. c. e|*igràm. *7. , m occa/ione che 

* PERELLEUX ( France- Curino, donzello amato da D » 

feo ) di Parigi , Dottor di iniziano , mandato aveva ad 
Medicina , di cui fi ha 1 De offerire nel Tempio di Porga» 
febei bus intermittentibus , de- mo la [uà chioma ad Efcula * 
que vera ' interni! j] lonum cau - pio , chiama quejto Dio Perga- 
Jis , Ubellus . Cui ad^da fune meno , Fu egli fabbricato da 
obfervationes qu<edam de un - un certo Archia , il quale et- 
ti is , quarto potijjim uni die qui - fendo Rato' l.inato da qualche 
hislibe’t qmdem in morbis , fed malattia inBpidauro, tr<dpor« 1 
in pejìilentibus -maxirnè , ad tò quefta Religione a Perga- 
certam [aiuti s vel morti s conje- mo . Alcuni dotti haq creali» 
éluram obfervandis . Pari/iit , to per un paflo di Luciano * 
1597. in 8. che quello Tempio non era 

* PEREZ Cafcales de Gua- flato fabbricato , fe non per» 

dalaxara i Francefco ) Dotto- che Efculapio aveva avuta m 
Te di Medicina , ed uno de* Pergamo la fua bottega . Ma 
primi Profeflori di Sequenza, Luciano non ha voluto deno» 
Città di Spagna ,' ferirti: : De tire per quefta bottega fe non 
affezioni bus mulierum : unaque il Tempio di quello Di», do» 
de morbo illb , vulgo Garroni- ve h andava a cercar di gua- 
lo appellato : cum duabus qua- rirfi come nelle botteghe de* 
J vani bus , altera de perenti bus Medici # Riculapio o i suoi 
xi: ero rem appetenttbus denega- Sacerdoti avevano la loro bot» 
tum: altera veri) de fafetnatio- tega in Epidauro , e in tutti 
ne . Matriti , tóu. in 4. De eli altri luoghi dove fi erano 
moibis puerorum - Ibid. 1600. «abiliti , nella ftefla euifa , 
i n 4 . che in Pergamo . Quella bot- 

* PEREZ < Antonio ) Me- tega era nel Tempio , o in 

dico e Regio Cerufico , pub- qualche vicino appartamelo, 
bhcò in lingua Spagnola un e li Sacerdoti vi’ tenevano, e 
Trattato d.lla pelle. Madrid, vi preparavano i medicamen- 
J598. in 8. ti , che davano agli ammala- 

* PEREZ de Murales ( Gar- ti. » 

zia ) dottor di Medicina , e L’ Imperador Caracalla fece 
primo Profetare della mede- un viaggio efpreflo a Perga- 
mena nella Umverfità di Sivi- mo per confultare il Dio fò- 
glia, icrifle a Pietro Duca di pra una malattia : e fi trova» 
Girona in lingua Spagnola un no quantità di medaglie di 
• F 2 Anto» 
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Antonino , dove ' vten rappre- 
fentito Efculpio , le quali 
tutte fono fiate battute da 
Pergameni il <ihe prova che 
quello Tempio (i era refe al- 
tretanto e più famulo di quel- 
lo di Epidauro : anz* goieva 
ancora il privilegio delt Afilo . 
Tacito racconta nel terzo n'oro 
defili Annali , eh' offendo ere- 
fcittto .notte Città della Grecia 
la licenza di Jìahilir nuovi 
afili , t quali fecondo il lofi» 
primo ijlituto fervtvano di ri- 
covero alF one/ia gente cantra 
F oppreffwne de' mulvaggi , col 
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campo. La mattina appreffb fe- 
ce jaccbengìarc tutti i Tempi* 
ed egli fteffo fi caricò falle fue 
I palle della /tatua di Efcula- 
pi i , al quale aveva facrificato 
le vittime , ed invocalo aveva 
il g"irncL avanti . 

PERI* NDRO , Medico del 
rrentateiti (imo lecolo, il qua» 
le li aveva acqutftaro una 
grandtftima riputazione ; ma 
efiendoii m approdò pollo a 
far verli , vi* riulcl cotanto 
male , che Archidimo figlio 
di Agefilao , Re di Lacedemo- 
ne, il motteggiò col doman- 


iratto del .tempo facmdofene dargli , qual' era meglio , paf- 


abbufo , ferv trono di ritirata a * 
fcflerati contro la giu/ìizia , e 
cantra le» leggi, quindi fi vi fi- 
derò i Tempi ripieni di febia- 
1 ti fuggiti da’ loro padroni , di 
falliti in fraude de' creditori, e 
di criminofi di delitto capitale , 
fenza che h M.tgiftratt aveffe- 
ro potuto trameh per la info- 
lenza del popolaccio , che tene- 
va protezione di que/ti tnjìi 
nomini , come di retinone di- 
vina . Onde la Repubblica Ro- 
# nana J otto Tiberio ordinò , che 
tiafebeduna Città mvia/Je per 
fitoi Deputati i titoli , o ragio- 
ni di queflo privilegio . Fu da- 
to dal Senato a Confolt là com- 
mijjione di ejaminarc quejìi ti- 
toli e di fame relazione. Que- 
fìi ne fecero uqa , che fu m Ito 
favorevole alla Città di Perga- 
mo , dicendo , che 7 Tempio di 
EJculapio era un' Afflo autenti- 
co . Polibio , in Excerptis a Ta- 
le fio edttis pag. 1 69. , rifenfee, 
tbe Prufia avendo vinto Aitalo, ^ 
entrò in Pergamo , e fece offe - ^-paolo ) Medico , e ProfelTòre 
rire ad Efculapio un fontuofo nello lludio di Padova , il 
facriffcto , dopo ritornò al Juo quale fu un gran Filofofo Pe« 

• r»pa- .. 


far per un cattivo Poèta, o 
e fior riguardato per un buon. 
Medico . 

* PERLA ( Francefco ) di 
Calvi , Città di Corlica , Dot- 
tore di Medicina , del quale 
fi hanno : Hippocratis Coi li- 
ber de locis in bomtne , com- 
mentanti i Ila fi ai us . Roma * 
1648. in 4. De balfamo , 6r 
opobaifamo or tenta li : cum ejuf- 
dem refponfione ad Stepbant de 
Cafparfs oppugnatorem v . Ibtd. 
1641. in ìi. . 

* PERNIS ( Éuftachio de > 

Siciliano deità Città di Cata- 
nia, chiamato dal Monitore, 
Biblioib. Sicul. tom. 1. , e fi- 
rmo Dottore di Fitofofia , 
e di Medicina, fu ìmmatura- 
ment della morte tolto nel . 
1554- ScnflTe : I» librum Gale - 
ni , quos purgare convemat , 
qui bus medicamenti s , & quo 
tempore , commentarla . Neapo- 
li, 1597. in 4* , > 

PERNUMIA ( Giovam- 
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rlpatetfco » che attefe molto 
ad illuftrare la Filofofia na- 
turale di Ariftotile, come ap- 
pare dalla feguente opera , 
che pubblicò in Padova nel 
* 57 °: i" fol. Ariftotelis Philo- 
fopbta naturali s ordine definiti - 
• vo tradita , quod a nullo ha- 
ctenus e(i faSium : e di cui fi 
ha ancora : Nova ac plani 
Jtngularis , omnibus totius cor- 
pfris b umani affcBibus prater 
naturam , medendi ratio tfc. 
Venettis , a 5Ò4. 1574. in 4. 
Francofurti f \%g 6 . in 8. Lau- 
Scèoltii , Vurtislavitnfisf 
Jtudio & opera edttum. 

PERRAULT ( Claudio ) 
Medico della Facoltà di Pari- 
gi, lafciò in qualche maniera 
quella Profeflìone , per darli 
allo Rudio dell? Architettura , 
nella quale Tc’ce de’ grandi pro- 
getti» e in cui acqui (loffi una 
riputazione immortale . La 
bella facciata del Louvre dal- 
la parte di S. Germano di Au- 
kerrois , il gran modello dell’ 
Arco Trionfale alla fine del 
.Sobborgo S. Antonio , e l’Of- 
fervatorio furono eretti fopra 
t funi difegni . Perrault era 
nativo di Parigi , e figlio di 
un’ Avvocato del Parlamento, 
originario di Tour* , chiama- 
to Pietro Perrault . Si applicò 
«gli alta Fifica , e alla Storia 
naturale , e divenne uno de’ 
Membri dell’ Accademia delle 
Scienze . Egli mori in Parigi 
a 0, Ottobre 1688. di 75. an- 
ni . Quantunque Perrault non 
</mtffe gran fatto efercitata la 
Medicina fe non per la fua fa- 
miglia , e per gli amici , e per 
gli poveri - , la Facoltà però 
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Medica ebbe tanta Jlima p eT . 
lui , che mandò a chiedere agl* 
eredi il fuo ritratto , e ’l collo- 
cò nelle pubbliche Scuole tra 
quelli di Femelio , di Jcaxia , 
di Riolano , e di altri ebe fat- 
to avevano moli' onore a queft » 
rifpettabile Corpo . Egli fi refe 
chiaro per varie opere , che 
cotti pofe , non foto apparte- 
nenti alla fua profeffione di 
Medico Filofofo , come fono i 
quattro tomi de’ Saggi di Fifi- 
ca , e le Memorie per fervirs 
alla Storia naturale degli Ani- 
mali , le quali furono compone 
fopra le anatomiche fezsont fat- 
te nell' Accademia delle Scien- 
ze , e tutte due quefte opere fu- 
rono da lui fcritte in Francefei 
ma ancora concernenti P Archi- 
tettura , nella quale , come fi 1 
detto , fi refe eccellente . Egli 
per ordine del Re traduce im 
Francefe Vttruvio , <■ e vi' ag- 
giunfe. delle dotte annotazione 
e fi feri ve , che i difegni , fo- 
pra quali furono intagliate le 
tavole , ufeirono dalle Jue ma- 
ni , e fi trovarono più efatti a 
e furono più ] limati delle favo - 
le fteffe, quantunque quefte fof- 
fero di una bellezza fingi, lare. 
QuefP opera di Vitruvto gli fe- 
ce un' indicibile onore , e coll a 
quale fece cono/ cere , eh' egli 
intendeva tutto ciò , di cui par- 
la Vitruvio , come la Pittura % 
la Scoltura , la Mufica , P Idrau- 
lica , le Macchie, e tutto ciù 
che appartiene alla Meccani- 
ca . In fatto Perrault riuniva 
in lut una quantità di ricchi 
talenti , che per or d mari 0 non 
fi ritrovano , che [epurati negli 
altri) onde di lui fi dijje: 



Sparguntur in onrnes , 
In te mi (fa fluunt, & quar divilà beatos 

Efficiunt y collctta tencs. 

•» . . • .• - 


* PERSIO C Filippo ) nac- 
que ad Elrich nel Ducato di 
Lunebnrgo- nel 1569, da Gioac- 
chino Perfio. Porratofi in Ba- 
filea a fare t fuor ftudj , fu 
ivi dichiarato Maeftro di Fi* 
tofofia , e fatto Dottore di 
-Medicina : di poi pafsò ad ef- 
fer Medico ordinario dell» 
-Città di Lintz , e degli Stati 
-dell’ Auftria fuperiore . L* Im- 
perador Ferdinando II, il fe- 
ce Nobile , e Conte Palatino; 
quindi fe ne andò »■ Ratis- 
bona y e dopo fu fatto Medi, 
co- Aulico del Conte di Or- 
temburgo , dove mori net 1 
1644- io età di 75. anni ; di 
«colini fi ha: De raucedine con- 
-filtUm » Extut curri- Greg. Ho?* 
fiu oh ferì), mediana!. finpulae. 
iti. 4. priori b. Ulrrue , i 6 i 8 . in 
A- pap. 474. 

/' *. PERSONA ( Giovambar- 
* tifta ) di Bergamo , ftudiò in 
Milano le Belle Lettere , e la 
Filofofia fcolaft'ca nelle Scuo- 
'ic de’ RR. PP. Gefuitì ; forni- 
to di quefìi fiudt fi portò a 
Padova , e fii iftrutro a pieno 
.de’ dogmi di Ariftotile da 
Francelco Piccolomioi ; di poi 
■fi applicò alla Medicina, del- 
la quale ricevè la laurea di 
Dottore , e fu reputato cosi 
in Bergamo , come in Vene- 
zia, e in altre Otta d’Italia, 
per un fotnmo Fi lofofo non 
meno che gran Medico-., Ter- 
minò tu vivere nella fua pa- 


tria nel i 6 zo. Le fue operò 

fono : In G aleni librimi , cui 
ut ulta ejì t Quoti animi more s 
cerporis temperiem fequantitr , 
commentarius ) iugularti . Bcrgo- 
mi y idoi. in 4. Difcurjutorr 
medicinalium uni cui li ber . Ibid. 
1603. in 4. Scbolia in G aleni 
■tres Itbros de Dente fc Et ione . 
Ibid. i( 5 m. in 4. No&es / olita - 
ri te , fine de its , qua fetenti fice 
f cripta funt ab Homaro in 0- 
dyfiea li ber finpu larii , tri 70. 
colloquio dsjìribufui , in quo 
prnter non pauca •Tbeologi- 
ca, multa mam Pb tifica , mul- 
ta Metapbyfica , Etnica y t Medi- 
ca , Geometrica , Afìronomic* 
dtmum , fr Vbyfiogmmica tra- 
Sant tir . Pentita , 161». in 4. 

PER 7 . 0 ES, Medico celebrò, 
il quale fenile un libro dt 
Indorimi fipicntia all» richie- 
da di Colroe , Re di Pcrfia ♦ 
Egli viveva nel fettimo feco- 
lo . 

* PETERMAN C D. An- 
drea ) Pubblico ProfcfTore di 
Anatomia , e di Cirugia , e 
Pratico di Lipfìa , di cui lì 
hanno : Cbymia . Lip/ùe , 1708. 
in 4. & in 8. BieviJJima ma- 
nuduElio ad praxtm medicar» , 
Opus poft bum urti , tditum a Fi • 
ho D. Bcnj. Bened. Petermaru. 
no . Prutiico Lipfìenfi . Ibid » 
1707. in 8. Ohlvmationes me- 
die te . Ibid. 1707. in 8. Cafua 
medico-legali} dicali, ai- lbtdr 
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PETIT C Giovati luigi ) ce- fate il /oggetto delle lezìom dt[ 
lebrc Ceruficn , nacque a l’a- Maeflto ; f-iceva agli Scolare 
Tl Ri li i$. Marzo 1674. «la le repitiztoni , che gl intendane 
una famiglia oncfta . Fece flefli adottavano con piacere.. 
comparire dalla fua più tene- La fua gran giovanezza , un 
ra fanciullezza una vivacità grato fembiante , e f opra tu:to 
di Ipirito , ed una penetrarlo- una piccola flotterà , che 7 fa- 
ne poco comune a quella età; ceva compiirire anche piU fl'0- 
il che I vegliò per lui nel Sig. viete di quel che età, chi P 
Littre , celebre Notomifta , obbligava a falìre / opra un ban- 
che dimorava nella cafa di co per ejfrr veduto , non cono 
fuo padre , una vera tenerez- tri bui tono poco ad acquifìargli 
ca , alla quale il giovine Pe- una fpecie di riputazione. Elo- 
tit parve Tempre fenlibilifli- ge de Mr. Petit. Egli apprefe 
Dio. L'attacco di quello fan- di poi nel 1690. la Cirugia 
ciullo , -e la fua naturai cu- lotto Calle! e Marèchal , que - 
ciolìtà il portavano qualche fl’ ultime, l. c. , racconta , eh * 
volta alla camera , dove Lit- e /fendo egli Cerufico Maggiore 
tre faceva le lue fezioni . D’ dello Spedale della Carità , e 
allora credè feorgere in lui andandovi a far la vifita di 
un germe de' Tuoi talenti per bum mattino , aveva molte vol- 
li Cirugia ; le fezioni , ben te trovato il giovane Petit co - 
fungi dall’ atterrirlo , faceva- ricalo , e addormentato f opra le 
ao il fuo divertimento , e fi grada delF OJ pedale . Egli ere - 
trovò un giorno in un grana- devafl ricompenfato di quefio 
io , dove credendoli ellèp a incomodo , per potere avere un 
coperto da ogni forprefa , ed comodo luogo accanto al letto ,» 
•vendo rapito un coniglio , ii dove fapeva , che doveva fi fare 
tagliava col difegno d* immi- un' operazione di qualche im- 
tare ciò , che aveva veduto portanza . Nel 1691. fu tmpie- 
fare dal Littre. Quefio perito gato f opra lo flato degli Ofpe- 
Anatomico fece un vantag- dali delP Armata de! MareJctaU 
fiiolitlimo prelagio da quella lo di Luxemburgo , il quale fa - 
iBclinazione , e fi compiacque ceva lotto Luigi Xll'. I’ affé die 
di coltivarla . Il giovine Petit di Namur . Egli fece quefla 
dell* età di fette anni a filile- Campagna , e le figlienti , prò - 
va regolarmente alle lezioni fittando di tutte le occa/ìoni dr 
del Littre . Egli fece progredì ifìruirfì con tnfegnare agli altri. 

rapidi nelle fezioni in meno Si occupava nell' e flit a far le 
dì due anni , che Littre copti- Dtmoflr azioni f opra le offa : Da 
metteva a lui le preparazioni che la flagtone permetteva P 
Ordinarie , ed aveva appena ufo de' cadaveri , faceva corfi 
dodici anni , quando quefti gli regolati di Notomia , come nel P 
confidò la cura del fuo Amn- inverno del 169]. nella Città di 
teatro . Egli adempì a quefio Lilla , e nelle invernate feguen- 
impiego con fuccejfo : nè fi ri - ti nelle Città di Moni , e de 
pnnjr a preparar ciò , che dovrà C am beai . Queflt tfercizì anato- 

¥ 4 tette* 


jogk 


Digitized by 



P8 'T E 

mici produffero in Petit la gran 
deprezza, che aveva nelle ope- 
razioni . La [ua perizia rnque- 
Jfo genere era sì cono! ci ut a , che 
ti Cerufici maggiori , fatto irrita- 
li faticava allora , gli confida- 
vano con Scurezza le coj'e le 
flit importanti , e gli permette- 
vano operare in ca/ì . dove noi - 
lo averebbero permeffo a chiun- 
que . Alla pace del 1697. fi 
■mantenne la piazza di Cerufico 
■ Ajutante maggiore dell' Ofpeda- 
’ le di T ournats : e ne partì ver- 
fo il me/ e di Marzo del 1698. 
per ritornare a Parigi , dove fi 
pofe' in fcranna , e fu ricevuto 
Maeftro di Cirugia a 27. Mar- 
zo 1700. In quelli primi tempi 
fece molti corfi pubblici di A- 
~natomia , e di Ceru fiche opera- 
- razioni nelle Scuole di Medici- 
na, e nella fua cafa eretta ave- 
va una f cuoia di Notomia , * e 
di 'Cirugia , ed ebbe per dijee- 
poli la maggior parte de' Medi- 
' ci , e de' Cerufici li più cono- 
fa uti in Europa . Appena era 
paffato il tempo nece [fario a 
pretendere i primi onori del 
fuo Corpo , eoe i fuot Confra- 
telli lo elejfero con voti unani- 
mi per Prevoflo. Ri /labili egli 
P onore , e fece rifiorir la glo- 
ria detta Scuola Parigina di 
Cirugia , eh' era andata ora mai 
per negligenza altrui in deca- 
denza , e qua fi in difprezzo , 
che i capi di un' Affemblea di 
giovani , uniti trait loro a far 
conferenze regolate [opra mate- 
rie ceru fiche, puf ero Julia porta 
della Scuola di Cirugia di Pa- 
rigi con lettere cubitali le te- 
gnenti parole : A tufi teatro da 
appigionarti . Quell' affemblea 
di giovani era chiamata Ca- 
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mera di Adulazione. Elog. de 
M. Per. 

Egli acquiftato fi aveva 
una riputazione cotanto gran- 
de nella pratica di quell’. Ar- 
te , che fu chiamato , e nel 
1746. dal Re di Polonia ■, Avo 
della Delfina, e nel I734. per 
Ferdinando Re di Spagna , ul- 
timamente morto nel 17S0. 
Egl’ iltabil) la lalute di quelli 
Principi , quali gli offerirono 
de* grandi vantaggi per rite- 
nerlo ; ma amò meglio ritor- 
nare in Francia . Egli fu ri- 
cevuto dall’ Accademia delle 
Scienze nel 1715. e fu ricevuto 
ancora per Socio dalla Reai So- 
cietà dt Londra . Allorché il 
Re creò nel 1714.. cinque Di- 
mofiratori nelle Scuole di Ciru- 
gia , affinché l' ijlruzione de' 
giovani cejfafje di effe r' efpolla 
al caj'o , i Signori Marejch.il e 
de la Peyronte propofero a Sua 
Maeflà il Petit , per ij piegare 
agli Studenti 1 principi dt un* 
Arte , nella quale fi era refo sì 
commendevole . Nel 1730. ebbe 
una delle due piazze di Cenfore 
Reale accordate al Corpo de' Ce- 
rufici . Divenne Direttore dell* 
Accademia Reale di Cirugia , 
nominato dal Rè nel 1731. , 
allora che fi [labili quejla Reai 
Società - Nel *738. fu chiama- 
to in confulta per lo Delfino , 
a cui de la Pcyronie aprì un* 
afcejfn nella mafcella inferiore 
Molti Sovrani di Europa vol- 
lero dal Petit ricevere Cerufici , 
ne? quali avejfcro potuto mette- 
re la loro confidenza! . F« egli 
incaricato nel 1744- di fpedire 
un numero di Cerufici F rance fi 
al Re di Pruffia , per occupare 
le prime piazze nelle Armate % 
e ne- 


1»'B • 

■'t mtli Ofpedili delle 1 *'**’** 
li Città del Dominio dt quefio 
pan Principe . Fece egli delle 
[coperte importanti , «"ventò 
nuovi ftrom-nti per la Po- 
zione della Ci rupia. , e mori 
a Parigi di fputo dt 
20. Aprile 1750. <ul principio 

del 77- anno . . . 

P,r lo vantaggio, e perfezio- 
ne della Ctrugta , il Re cacciò 
m a legge , colla quale ordina, 
va , che verun Certifico avejje 
potuto efetcitare la fua Profet- 
ane inPang',f' 
aveffe fatto ftudio di Lettere 
umane , e non aveffe ricevuto 
il grado di Maefiro delle Arti. 

A quella legge fi fecero delle 
fotti oppoftTionl , provando mu- 
tili a Certifici la Lingua Lati- 
na , e la F ilofoda , con addur- 
?e l* ef empio del /*#• 

diato non aveva nè r una ? ne 
fi altra , e per cui la Cinigia 
non aveva lafciato dt far pro- 
gyeflì . Quefto efempio era un 
poco concludente ; il Petit era 
un' uomo raro , il cui gemo , la 
penetrazione , il difeermmento 
fupplivann perfettamente a et 0 . 
che gli fiudi li pii* profondi 
■ vi averebhero potuto aggiunge- 
re . Egli flcffo però aveva in- 
tefo .quanto la mancanza dt 
quelli jludj aveffe pofto oraco- 
lo a'fuoi fiudi -, quindi fi «- 
folvè ad imparar la Lingua 
' Latina in età di quaranf anni. 
Vi riulcì abbaflanza per potere 
intendere i libri di Notomia i, 
e di Cirugia , feruti in quejfa 
Lingua . Elog. de M. Petit . 

Si ha di lui un’eccellente 
trattato (òpra le Malattie del- 
l’ofla, di cui la migliore edi- 
zione > è quella del « 7 * 3 * » • 
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molte dotte ^ M ^ ni « J 

le Memorie dell Accadema 
delle Scienze , e nel P r » m ° *0- 

lume delle £,££ 

Pia tl Trattato delle mataniw 
\elfioffà ufi) la fama volta a 
Parigi nel i 7 °v '? l2 * * 

Uida nel 17 ° 9 - «* '**• 
con altri trattati di varf Au- 
rati • e ’/ primo titola , eoe 

diede Petit a quella /«* 

fu • v Arte ai guarire k 

malattie dell' offa! 

conda edizione fi pubblico a 

S *< 

un volume , * } 7 ^\ » 

tra anche in Parigi '* 
m ti titolata come f ante» 
in iz. , Trattato del* 

dente del 1 ln 

ip malattie dell olia cc?* 

H&sAT®* 

tono fatte a Petit, arca h Ro> 1- 
tura del tendine dt Acmlle fin 

dal 17»»., cbe ?*f£Ll U J%r 
!U materia una Memoria alfi 

Accademia delle Scienze. Sei 

1741. f e ne fece in P E ,-rr 

aVfaSr 

sii re est?* 

li ritrovano nelle Memorie dei- 
fi Accademia delle Scienza ver- 
tono fopra una macchina per le 

™ P y^Zriìme , la ~ 

%imate , e f°pr* 11 
lingua. Sei primo volume del 
le Memorie di Cirugta fi tro- 
vano varie offeniaziom , alcu- 
ne delle quali fono circa alcune 
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■ fpecie di tumori- , alme circa i 

• tuogbi per dove fi fon cacciati, 
« fi firn ritrovati corpi ftr ame- 
ri ingoiati : fi rinvengono an- 

* gora alcune annotazioni fopra 
differènti vrif di conformazio- 
ne delF ano , cbf portano i fan- 
ciulli nel nafcere . : Memoria 
Jepra alcuni ojìacoli , che fi op- 
pongono al getto naturale del 
feme : Offervazione [opra una 
pilota del perineo , di cui 1‘ 
apertura interiore era al di. la 
dello sfintere della vefcica : De- 
scrizione di una nuova Leva 
per le offa del cranio , colle ri - 
flefiioni fopra quelle , che fono 
fiate in ufo fio 1 ora. 

* PETIT . Figlio deipari- 
tecedente, nacque a. Parigi li 

* 28. Maggio 1710. Fatti i'Tuoi 
ftudj di Lettere Umane , fi 
vklde con inclinazione alla 
profe filóne di fuo padre y e 
come aveva di continuo alcol- 
tato , che la Nototnia era la 
baie della Cinigia , fi pofe 
nafcoftamente , per non farne 
accorto il padre , a notomiz- 
care animali , non avendo al- 
tro libro , che la Matura, nè 
altro maeftro , che ’i fuo na- 
turai talento ; ma quello fe- 
creto non molto fi manteanet 
poiché avendone fatta, confi- 
denza ad alcuni fcolari del 
padre, co’ quali fece un corfo 
ctandeftino di Notomia, ven- 
ne il padre a faperlo , e fu 
molto contento dell’ occupa- 
zione del figlio , e fece quin- 
di per Tua ritrazione un corfo 
di Motomia fopra un cadave- 
re umano - Il giovane Petit 
invogliato fommamente dico- 
no l'c e re a pieno la ftrutrura 
della macchina umana , chic* 
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fé con viva iftanzs di andar» 
all’ Ofpedale della Carità per 
farvi aelle feziom ; il padre 
vi condifcefe , con obbligarlo 
di dare il* fuo t-. m*>o , parte 
all’ Anatomia , e parte alla 
ftudio della Filofofia . Avendo 
terminato ri corto Filolofico, 
ne ricevè la Berretta di Mae- 
ftro delle Arti nel 1720. nell’ 
Univerfità di Parigi . Fece fue 
ferie applicazioni lo Audio 
della Fifica fperimen tale , del- 
la Geometria , e della Mec- 
canica per una via , e per 
l’ altra gli Ofpedali , e fra gli 
altri quello della Carità , in 
cui faceva delle frequenti fe- 
zioni anatomiche , per cui 
.contrade un morbo cutaneo » 
che ftiede per molto tempo a 
diflìparfi , e prefe un caratte- 
re più pericolofo a mifura , 
che Scompariva - Ornato di 
quelli Audi fi applicò alla pra- 
tica della Cinigia preffo il pa- 
dre , il quale chiamava il fi- 
glio col nome di Amico • Fu- 
nel 1730- ricevuto per Mae- 
ftro di Cirugia . Fu nominato 
nel 1732. alta piazza di Di- 
moftratore Realo. , Softituto 
fuo padre . Nsl 1733. iatto 
Cerufico Aiutante Maggiore 
dell’ Efercito Fiaticele al Re- 
no , e nel 173*. , e 1735. fu 
dichiarato con raro o veruno 
efempio Chirurgo Maggiore dei- 
mcdclimo , eh’ era un’ Arma- 
ta di centomila uomini , ed 
egli non aveva , eh* venti- 
quattro anni . Avendo molto 
profittato della Cinigia mili- 
tare , cominciato già aveva a 
mettere in ordine le valle 
idee e luminose, ch’egli ave- 
va fopra molte parti eflenzia- 
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ii della Cinigia , e progettata ancora dottìjftmo nella Lingua 
ancora aveva un trattato di Greca , che letto aveva quajl 
Ofteologra, e di Miologia con tutti gli Autori Greci , coma 
nuove tavole; ma*la morte fcrivefi da ■ Claudio Nicàfio 
immatura, che gli fopragiun- ( quefti fece P elogio di Petit 
fe a* ip. Agofto 1737. , ruppe in una lettera a Giovangiorgto 
tutti quelli belli difegni. Egli Grevio, e trovafi nel principia 
ebbe parte allo ftabilimento della difsertazione del Petit , 
«teli’ Accademia Parigina di titolata Homeri Nepentes ) e [0- 
Orugia , e lperava anche di pra tutti coltivava con [omino 
•aver luogo nella Reale Acca- fìudio le opere di Platone , di 
dem'a delle Scienze, e a quell’ Ariftotile , e di Plutarco a J 'e- 
oggetto aveva dato principio gno , che penfaya di darle al 
ad alcune Memorie , che non. pubblico colie regie (lampe , cor* 
terminò, fcpra la vera cagio- rette co* Mr. e dagli antichi In- 
ne , che rende difficile la luf- terpreti e Scoliafti j e Baillet , 
fazione della coicu r Copra il Jugcm , des Scav. tana. z. part, > 
meccaniimo della refpirano- z dice , che Petit fatte ave- 
lie , e fopra 1* ufo de’ malleoli va dell ’ eccellenti correzioni, e 
congeneri , riguardati con delle belle oftervazioni critiche 
molta (implicita , come parti #0» fola fopra il tejìo greco di 
deftinate a fortificare gli fief- Piatene , e di Plutarco , ma 
fi movimenti . Ciò che li tro- ancora fopra la maggior Parte 
va di lui nelle Memorie di degli antichi Scoliafti , ed In- 
Cinigia dell* edizione in 12. terpreti di Platone , e di Ari- 
di Parigi , è tom. 1. par. 2. flou le . Fu un' acerrimo difen- 
S aggio fopra gli ftravafamenti , fore delle dottrine puripateticbe', 
e in particolare del fangue : ni vi fu cofa notabile nelle 
tom. 4. Prrcifo di molte ofter - opere di Platone , e di Arifto- 
v azu.ru fopra le apofteme del file , eh ’ egli non fi foftè impe- 
f e goto : Continuazione del Sag- gnato ad tllufhare co' commen- 

f to fopra gli ftravafamentt . tar 'f , 0 fecondo F opportunità 
•log. de M. Petit le Filf. nel prefentatagli , con differ fazioni. 
tom. 4. delle Mcmor. di Ci- Era nemico di ogni altra fetta 
rug. filofofìca , e fpecialménte diCat* 

PETIT ( PietVo ) nativo te ho , e de' Carte fieni , in mo- 
di Parigi , Dottor di Medici- mera , che la Ricerca della 
na della Facoltà di Mompel- Verità del P. Mallebranche gli 
lieri , Baccelliere th quella di difpt acque a ri alto fogno , che 
Parigi , e Accademico de Ri - Mcnagto fcrive , Menagiana 
noverati di Padova , è fiato tom. 2. , di non averlo mai 
celebre nel dieceflettefimo fe- veduto montato in tanta colle - 
colo. Benché fotte Medico, fi ra , quanta fu allora , che vtd- 
applicò poco all’ efercizio del- de la prima volta queJT opera, 
ja .Medicina ; ma fi confacrd colf andar per te ftrade , a eia - 
intieramente alle Beile Lette- fcun pajjo eoe faceva , dicendo'. 
t alle Scienze % Egli fu, ( Che Furfanteria ) e quan- 

tun- 


Digitized by Google 


1 

1 


pi P E PE 

tunque fojje poco favorevole a dee prertdere : o ff egl'tfi era 
Carte fio , trovava , eie 4«e?/' ricordato delle deci /toni di Pan- 
metteva principi almmi aopa - tagruei ( qui allude il Mena - j 
remi , /o/?r,j <?««// fabbricava gio ad tfn luogo di Rabule , in 
beni fimo il fuo ftfìema , d/f «u Panurgio cerca conftglto a 
incontro Mallebranthe fabbrica- Pantagruel fopra il penfiero che 
'va in aria . Petit era inclina- aveva di ammogliar fi , quetP 
to all * iracondia , quindi avve- ultimo gli njponde con rifpofle , 
niva .il dir del N tea fio l. c. , /' ima alP altra contraria ) Ma 
‘che con moltd Jollecitudme de-' egli non aveva con/ aitato nè P 
Ci de va del merito delle opere , uno, ni P altro .Ciò fa vedere , 
ma colla fteffa follecitudine ,.paf- foggiugne Menagio , ebe F Uo- 
futo quel primo foco , ritorna- mo e ’l Filofofo fono due cofe 
va in fé , e portava un più . di ferenti ffime . 
equo giudicio de' ferirti altrui . Egli «piccò principalmente 
Egli vijje Pretti ([imamente in nella Poefia Latina , e nella 
amicizia col Menagio , il quale cognizione della Storia, a cui 
lo ajutò molto , e con avverti- giurile la Filofofia, d.*lla qua- 
tnenti, e col consiglia, e 7 pofe le abbiamo tre tuoi trattati t 
preffo il primo Prendente de De mota animalium fpontaneo. 
Lamo’gnon per Precettore di' Pari/iis , \ 66 o. in 8. De lachry- 
fu-jt due figli. Dimorò per qual- mis . lbid. lóói. in 8. De na- 
che tempo in caia di coftui , e tura lucis & ignis, exerc/tatio - 
pafsò di poi in quella del Ni- nes ad lt. Voffium . lb.'d. ìóój- 
colai , primo Pre fidente della Ca- in 4. Di più rifpofe a P’oJJi» 
mera de' Conti , il quale volle con un' opera titolata : Detonilo 
averlo preffo dt fe per Ajutan- exercitationum de ign:$ , & 
ti di ftudio . Sr ammogliò in luets natura . Ibid. in 

una età molto avvunzuta , ed 4. quefta nfpofla fu da lui de- 
era già vecchio, allorché per la dicata ad Egidio Menagio . In 
morte del fratello , ebbe una oltre fcriffe. De extenfi ine ani- 
pingue eredità , che divife coll' mae , & rerum incorporearum 
altro fuo fratello . Non P ebbe natura 1 * bri duo . Ibid. 1665. 
però ferirà pena , lamentando fi in 8. QuefF opera era contra il 
in una delle fue lettere a Nic - de la Chambre , che virifpqfe t 
colò Einfto dt una lite , che e vi fu anchì uri Anonimo , che 
aveva avuto da / offrire , che ufcì a favore di de la Chambre 
turbato aveva la fua quiete, e contra Petit con un libello tito- 
interrotto t funi jìudf , dalla lato . Ad Po t rum Petitum 
quale ft era liberato con uno ac- Pleudo-Medico- Philolophum ai» 
comodo a fe dannofo . R /fenice locutio , in 4. fenza data • 
Menagio , l. c. tot». I. , che nome di luogo. Petit o qualche 
quando Petit volle ammogliar- fuo amico vi rifpofe ; ma P A- 
fi, egli gli domandò, fe aveva nummo ritornò alla mifcbta 
letto la differì azione di F in fio . colla tegnente opera : Spengi* 
Se un* uomo di Lettere dee fpurciflimi , & Anonimi cu- 
mari tarli ; e qual femmina juldam libelli , qui fic in Ieri-. 

Ui- 
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bitur : Libelli famofi in P. Pe- di quefli commentari di Petit 
titum M. D. P. editi confuta- prova , eh' egli non era sì cat 
tio , in 4. In tutti due quefli tivo Medico , come fi ì orrtefo, 
feruti vien trattato Petit coll' e che non era in veruna fatta 
ultimo difprezzo 4 e 1 fuor ne - gutfa ignorante nelle mat ■ ne , 
mici riceverono con molto ap- che riguardavano la futi pro- 
pinalo quelli due libelli , fra feffione . Oltre di quella pubbli- 
ci t altri Pietro Petit , lntennen - cat a vi fono ancora : Epiftolae 
te delle fortificazioni , come ap- apologetica Anton. Mentotii 
pare da una fua lettera adlfac- de vams feétis ample&ndis 
co l’offio . eXamen ad Medicos Parilien» 

Egli è vero , che compofe fes auctore Hadriano Scauro 
ancora due opire di M.-dici- D. M. Panfus , 1 666. in 4. 
na , di cui l' una è titolata : Memot voleva , che non lì fojf- 
Trattato del nutrimento , che fi fe abbracciata veruna fetta \ 
pub tirar dall'acqua ; e i’ al- poiché quantunque ciaf.heduna 
tra , che non nave ancora di effe contenere qualche cofa 
veduta la luce , è una nuova di vero , ma era molto pii i le 
verdone di Areteo , accompa- incertezze , che presentava i 
gnata da annotazioni molto quindi [limava miglior confi-. 
ampie . Dì quelle opere la pri- gito lo / correre tutte le fette , 
ma va tra le Manofcritte , il e a guifa di pecchia racco- 
cui vero titolo è , fecondo vien gher /' ottimo da eia/ cuna ; ta • ' 
portato dal Mica fio l. c. : * Opi- le fentimento cotanto raguonevo- 
mo nova, & parodo*a de ali- le combitte Petit [otto. il nome 
mento , qua oltenditur ex om- di Adriano Scauro m queff ape- 
rti vièto animalium , folum ra . Eutyphroms Philolophi , 
aqa« humartm in corpons & Medici de nova curando- 
fubltantiam converti . La fe- rum m^rborum ratione per 
conda Va tra le Jlampate , nè transtulionem fariLUinis dia- 
Petit fece nuova verftone di A- tribe . Pariliis, 1667. ,n 4- l* 
reteo , ma fi fervi di quella del quefto rigetta la trasfusone del 
Cra/]o , com' egli Jleffo il dice [angue ; che pot fu proibita dal 
nella pr- fazione , ved. t artic. Parlamento dt Parigi , e in ap- 
Arhteo : a quella traduzione prejfo dal Romano Pontefici per 
aggi un fe 1 fuot Commetarj : di gli funefli effetti , che per una 
quelli ne pubblico parte il Mat- colai medicina avvennero . 
taire, cioè : In tres priores A- Mifcellanearum oblèrvationum 
retaci libris commentarti , una libri quatujr . Trapéli ad 
cum di limati uncula de Peliti Rhenum , 1082. .in 8. Quejl* 
vita , & copialo in eoldem opera fu dedicata ad Emetico 
commentanos indice . Lendini, Óigot , il quale l' impegni - 4 
1726. in 4. Boerhaav e ricuperi ) pubblicar quejlo volume di of- 
tutti intieri que’ìt commentari , fervazioni , e come non ritrovò 
e gl' inferi nell' edizione , eoe in Parigi Libraro, che fi avef- 
fece fare a Leida . La liima , fe voluto caricare della tpefa 
fcrivc Qbaufeptè f che fi i fatta deìf edizione , fi m drizzò ♦ 

, Nic» 
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Niccoli E in fio , ci» no» 
enente gli ritrovò un Librato , 
ma t' incaricò di affiflert all' 
empreffione , come appare da 
due lettere del Petit ad E in fio, 
thè fi trovano preffo Barman- 
no, Syllog. epiflol. tom. 5. Ho- 
ftieri Nepentes , five de Hele- 
n« medicamento luftum , ani- 
inique omnem agritudinem 
abolente , 8 t aliis quibufdam 
eadem facultate praditis , dif- 
ffertatio. Trajeéli, 1689. in 8. 
Quefìa differ fazione fu Rampa- 
ta per opera di Grevio , a cui 
pochi giorni prima di morire , 
fecondo narra Nicafio, dedicata 
e mandata gliela aveva Ms. 
Thea Sincnfis ad Petrum Da- 
niel. Huetium. Parifiis , 1Ò85. 
in 4. queflo Poema contiene da 
circa mille ver fi , e fu compo- 
Jìo da Petit fra lo fpazio di 
tre 0 quatto giorni , come Ni - 
enfio , l. e. , venne afficurato 
da Baudelot , tefli monto di fe- 
de indubitata . Di queflo Poe- 
ma riferisce Baillet, k c. tom. 
4. , che fu ottimamente ricevu- 
to non foto in Francia , ma 
ancora in Olanda , in Germa- 
nia e in Italia , e cita una 
lettera di Grevio , nella qua -• 
le quejli Scrive , che non 1/ 
ha nulla di più nobile , 
di più limato in tal ge- 
nere di queflo Poema , e che 
Carpzovio il giovine fcriveva 
da Alcmagna , che l'opera era 
Jlimata da' dotti del Paefe , e 
Fellcro , celebre Profeffore di 
Lipfia , non aveva avuto pun- 
to di difficolti di [piegare un 
tal Poema a' fuoi f col art : ono- 
re , foggiugne Baillet , che non 
fi concede , fe non ad Autori 
del prim' ordine* Le opere ine- 
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dite pertinenti alla Medicina v 
, portare dal Nicafio , fono : De 
taftus inftrument®; De Semi- 
ne : De poteftate calcili um 
corpòrum , & quomodo, in 
hac fublunaria , qoibufque 
viribus agant, difeeptatio &c. 
De nutritioue , St mcrem- n- 
to libri tres : De foni & vo- 
cis natura : De facultate for- 
matricc animalium , & plan- 
tarum : De conilifutione mi- 
xtorurti , & mistura elemen- 
torum: Dista ingenioforum , 
five de apta viflus ratione ad 
ingemum ; De occultis Huma- 
na natura caubs . Variarum 
leftionuni , & obfervationuni 
mifcellaneàrum volumen alte- 
rum. De alimento , & nutri- 
tone animalium , & pianta- 
rum diflfertatio prattr vulga- 
tas PhilofopHorutn , & Medi- 
corum opinione; . Oltre altre 
opere in diverfe fpecic di f ci- 
bile ; egli fjpefo aveva buona 
parte della fua vita nello Scri- 
vere , e comporre libri , e in 
ciò aveva una Jollecitudine , e 
faciliti cotanto grande , che fa ■ 
ceva in un giorno ciò , che al- 
tri non avrebbero fatto in un 
tnefe, come nota il Nicafio , il 
quale avverte ancora , che il 
morbo , che invafo aveva Pe- 
tit , era F attribuir molto , e 
preflar foverebia credenza ad 
incanti , d fogni , ad auguri e 
e a vaticini , che vix herba 
yutTAi» a Mercurio Uiyflì adver- 
tus Circe! incantaticnes data 
ili. mederi valuiffet. 

Ciò che però il fece molto 
(limare , furono , come fi è 
detto , le fue Poefie e le Dif- 
fertazioni fopra vari punti di 
Storia. . L’ eccellenza de’ fuoi 
verfi 
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verfi il fece ricevere nell’Ac- 
cademia dt* Ricoverati di Pa- 
dova, ed ebbe un luogo nella 
Diade di Pafigi -, cosi à « dotti 
chiamavano una unione di fet- 
te i più periti Poeti Latini , 
eh* erano allora nella" Capita- 
le del Reame , alludendo a 
uefta cofiellaaione comporta 
i fette ftelle . Quefìt fette ce- 
lebri Poeti , che compofero allo- 
ra la Pliade Parigina , furono 
i Padri Rapin , Commire e la 
Ruè tutti tre Gefuiti , Sante- 
vi l , Menagio , du Perier e Pe- 
tit : in Roma ve n era fiata 
un' -altra, chiamata Pliade Ro- 
mana . Abbiamo una bella 
Raccolta delle fue Poefie , eh* 
egli fece ftampare nel 1683. 
in 8. e la dedicò al Nicolai , 
Prendente della Camera de* 
Conti : vi pofe alla tefta un 
Trattato del furore Poetico , 
eh’ è curiofo e dotto . Negli 
Atti di Lippa del 1684. P™' 
landofi di quejìe Poefie, fi dice 
db e, non hanno nulla. del baffo, 


del triviale , del ricercato , del- 
P inutile , ma il tutto elevato , 
nobile e nf turale , e che P Au- 
tore ba tutte quelle parti , che 
ricerca Orazio per formare un 
perfetto Poeta . Di quejìa rac- 
colta fi [limano i Poemi , il 
Cedro , 0 P idea di un buon 
Re : la Bufjola , titolato il Gil- 
berto „ in cui tratta della Fi fi- 
ca in ver fi , imitando gli anti- 
cbtfjimi Filofof , che metteva- 
no in ver fi fiì , che compone- 
vano circa la natura 0 la mo- 
rale . Fece egli in appreflfo 
imprimere alcuni piccoli Poe. 
mi y cioè , uno (opra il De- 
fiderio della Città di Parigi 
del ritorno del fuo Re ; ed 
uno fopra il Beccalite , che 
compofe contra uno de’ fuoi 
parenti che fufeitato gli 
aveva una lite &c. Petit mo- 
ri a’ 12. Decembre 1687. in 
età di 71. anno. Il Si^. de la 
Monnoye onorò la (ua me- 
moria con quello Epitaffio : n 


Fot tri bus unta efam Mediati , Vatefque , Sopbufque , 
Unus & atatem dignus obirt trium. 

Par trihus at quamvts fuerint , mibi vix lamen ebeu ! 
l Untus atatem fata dedere viri . 


Claudio Nicafio gli fece la fé- guente lfcrizionet 

D. O. M. 


Adda Viator 
Et Perlege 

•In hoc Vertice Parnasi 
fanfienfis 


R*t- 
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Eximi us Poeta 
Plcjadis 

. Claiiflìmum Sydus 
Alyli Patavini 
Ornamentum 
PETRUS PkTITUS 
j Pofitus Eli i 
Ex Adverfp 
Renati Cartf.su 
Inlignis Peripatcticus , 
Medicus , ' 
Philologus, . 

Sybills , Amazonum , Nympharum 
Vatutnque , 

Preco Magmficus, 
Scaligeri, Salmafus, Calaubonis, 
JEquiparandus . 

Aderte Mufac Omnes f 
Et Alumno Cari (lìmo 
Parentatt Mecum 
Et Flores fpargite , 

Aderte Pii 

Et Preces Fundite. 
Claudius Nicasiu* 
Divionenfis 
Ex debito amicitia. 


Obiit feptuagenario major 
Idibus Decembris 1687. 


* PETIT ( Francefco Pour- 
. four du ) nacque in Parigi a’ 
14- Giugno del 1664. da pa- 
dre adetto al commercio, eh’ 
ebbe la difgrazia di perderlo 
nella Tua infanzia. Nello (io- 
dio delle Belle Lettere dimo- 
ftrò una forama difficoltà nell’ 
apprendere e nel ritenere ; 
ma finalmente dopo un’ ortt- 
nata fatica ne venne a capo. 
Entrò nello rtudio della Fi- 
lotofia: e la Logica e la Ma- 
tafifica non ebbero veruno 
allettamento per lui, la Ftfi- 
ca fu la feienza di fuo gurto, 
che gli apri in un fubito.il 


varco alla faciltà di appren- 
dere e di ritenere. Egli ebbe 
la forte di ritrovare un* ardi* 
to Maertro , che gl* infegnò la 
Fifica diCartefio, eh* era al- 
lora efprefTamente proibita 
nel Collegio di Beau va ÌS, do-' 
ve Petit ftudiava . Fatti que- 
lli ftudj viaggiò fecondo il 
fuo deboi potere per quali 
tutte le Provincie della Fran- 
cia, e per buona parte delle 
Fiandre , ma femore da Fifi- 
co, oflfervando la Natura, ri- 
cercando 1’ incontro de’ dotti 
in quello genere e in Partico- 
lari di Setta Cartefiana . Il poco 
ch’ave* 
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rii’ aveva apprefo della Sto- rono tutti due per fei meli a 
ria naturale, della Chimica e medicare i feriti nell’ Ofpe- 
dell’ Anatomia il faceva in- dale della Carità . Gli anni 
cimare atta Medicina ,• ma idpi. e 1692. fi pacarono in 
quello che maggiormente ve quelli elerctzj. Ritrovandofi il 
lo induce fu il Biondino , Me- torte della guerra in Fiandra, 
dico della Roccella , non che accefa fi era fin dal 1688., 
però Cartellano , il quale ave- egli fi portò nel 1691. colla 
va un 1 Itelti Biblioteca , un carica di Medico , e di Ceru-, 
Giardino di piante medicina- fico negli Oipedali del Re de- 
„ li e un gabinetto di curio'ità rtinati a quell’ Armata , e vi 
naturali, e gl’ in'egnòl’ ofteo- fi fermò fino alla pace di 
logia fopre ù n o Scheletro urna- Rifwick, accaduta nel .1 697. • 
co, gli dimoftrò la (ituazio- 1’ anno appreflò fi refe al 
ne delle vifeeri , la notomia Campo di Compiego» , dove 
del cervello , degli occhi e fu incaricato degli ammalati 
delle orecchie tanto ne’ ca- aflìeme con il Prouvenza , 
daveri umani quinto ne’ bru- Medico Ifpettore degli Ofpe- 
ti . Si portò a Mompellieri dall , e grande amatore della 
verfo la fine del 1687.- dove Botanica ; come s’ impegnò 
apprefe la Mediciha dii famo- ancora di nuovo a fervir ne- 
fo Chirac , e dopo vi fi dot- gli Ofpedali di Fiandra nella, 
torò, e ritornò in Pàrigi nel nuova guerra, che fi accfcfe 
1 6qo : dove in quel temilo per la fuccefione di Spagna ^ 
nel Giardino Reale due grand’ In quell’ impieghi fi acquillò 
uomini facevano le pubbliche della fontina gloria , ed ap- 
ieziom , cioè in Anatomia il portò del grande utile agl’in- 
Du Verney , in Botanica Tour- fermi , e fu il flagello de’ 
nefort , e nello Hello tempo CommifTarj , e degli Appalta-, 
nel fuo lavoratolo infegnava tori de* remedj , e de’ viveri 
il Lemery li Chimica; quin- per gli Spedali, ne’ quali fece 
di il Petit frequentò di conti- anche coflruire lauratoj Chi»i 
nuo tanto i corfi pubblici mici, e camere addette per 1’ 
quinto privati di quelli tre Anatomia, e nello Hello tem- f 
valenti uomini , e fi conciliò po efercitava parimente i fuofc 
la Rima e la loro amicizia: Allievi a conofcere le piante,, 
ed ora notomizava , ora ope- a raccoglierle della propria 
rava, ora erborizava con elfi. Ragione , e nelle circoftanze 
Volle anche renderli efperto le più convenienti, o per ca- 
ndì’ eferciZio della Cirugia ; varne de’ rimedi » o per fer- 
onde un tal gufto o avendo- barle , aflfin di farne un fog- 
lo egl’ ifpirato al Tournefort, getto di ftudio , e quindi fin 
o che pure il Tournefort cono- d’ allora ne uni , e ne dilTec-,, 
fcefTe a ballanza per fe Redo, cò un gran numero , che ne 
quanto imporra al Medictr l’ fece un’ Erbario di trenta grof- 
avere un’ efattà notizia delle fi volumi in fol. , che ha la- 
operazioni di Cinigia, anda- fciati ; egli anche negli Efes> 
To/nV. G '. citi 
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citi andando da «n luogo all* 
altro foleva erborizare : -onde 
andando un giorno verfo Ru« 
remonda , offervò nella fpon- 
oa di una riviera vicino Wert, 
nella Contea d’ Horn , una 
pianta, le di cui foche erano 
del calore della piantatine , 
ma di una figura molto diffe- 
rente , ed avendola matura- 
mente oflervata , la ritrovò, 
anche di un carattere , che 
non afiomigliava ad alcuno 
de’ generi portati nelle Iftitu- 
zi«ni di Botanica , e la chia- 
mò Prouvenzalia , dal fuo 
amico Provenza , come chia- 
mò un’ altra erba Danti* da 
Danti d’ Imard , per averlo 
ajutato a Comporre il fuo Er- 
bario . Fra quelle occupazioni 
degli Of pedali di Armate ri- 
trovò luogo di comporre in 
Francefe lenza mettervi il fuo 
nome : Lettere di un Medico 
degli O (pedali del Pe ad un' 
altro Medico de’ tuoi amici , 
Rampate a Namui nel 1710. 
in 4. , di quell’ opera non ne 
fece tirare , che ?oo. copie , 
In quella fi contenevano tre 
Lettere: nella prima e lecon- 
da parlava del cervello e de* 
fpiriti animali , e Ipecialmen- 
te nella prima ftabiliva ciò , 
che per congettura conofcvuto 
avevano Caffo , Areteo , ed al- 
tri antichi Medici , che 1 nervi 
nella loro origine s’ incrocio- 
chiavano in guifa , che quelli 
che nalcevano dalla parte de- 
lira andavano nella fini lira e 
vice verta ; quindi egli pafsò 
a diffioftrare con offervazioni, 
e colla ifpezione oculare, che 
1* intralciamento di molli ner- 
vi o fili medullari , che par* 
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tono dalla midolla allong&> 
ta , paflano obliquamente dal- 
la groflezza dell’ uòa delle 
fue porzioni laterali nella 
groflezza dell’ altra opppfta , 
e vicendevolmente , La lerza 
lettera ha pe* oggetto lo Xla- 
bilimerito di alcuni nuovi ge- 
neri di piante , dove non fo- 
no dimenticate la Provenzalià 
e la Danti* dette di (opra ; 
ed una critica fopra alcuni 
luoghi delle Iftituzioni Bota- 
niche del Toumefort . Ritor- 
nò a Parigi dopo la pace di 
Ufrecht nel 1713., e vi fi fer- 
mò , Q vi prefc móglie nel 
1717. Contento di una medio- 
cre fortuna , che 1’ averebbe 
potuto , fe avefle voluto mol- 
to avvanzare coll’ efercizio 
della fiu profeflionc ; ma la 
fua inclinazione per lo Audio 
camerale , per la Fifiea , e per 
le offervazioni , gli fece met- 
tere in non cale una maggior 
fortuna , Per 1’ opera detta di 
fopra , fu ricevuto nel 17**. 
nell’ Accademia delle Scienze^ 
e nel 1716. ottenne la piazza 
di Penfionaiio Anafomico , 
vacante per f avvangara et» 
del Duverney . Le Memorie , 
che prefèotò all’ Accademia , 
giravano buona parte fopra 
la defcrizioqe anatomica degli 
occhi umani , e de’ bruti , iò- 
pra le dimenzioni efatte delle 
parti , che ’l compongono t 
ed a quello effetto inventato 
aveva un’ illromento, chiama- 
to Qftalmometro dall’ Ab. Big* 
non , come dice lo ftefTo Pe- 
tit , e fopra la natura , le ca- 
gioni , e I’ operazione della 
cataratta , che fofleneva ga- 
ghardajneiue aver’ ella la fu» 
-lede 
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fede nell* umor crillallino. Fe- 
ce un’ occhio artificiale colia 
lente criftalltna catarattizata, 
ed era in guifa , che con un* 
ago vi li faceva tutta l’ ope- 
razione della cataratta , e fi 
véle va a travedo un vetro la 
curva , che bifogna far deferì- 
vere al cn ballino , allorché fi 
abbatte , per danneggiare il 
men che fia poflìbile le parti, 
che ’l circondano . Ebbe una 
con tela con Filippo Hecquet 
fopra la ftrimura dell’ occhio, 
e la fede della cataratta. Nel 
174.1. s’ infermò a 3. Giueno 
per un’ ernia , che da molto 
tempo loffnva , e nell’ottavo 
giorno delta fua malattia fi 
fece T operazione , che durò 
16. minuti , e la tolcrò con 
una coftanzi poco comune , 
Mori ai «8. dello ftefTo mefe 
con gran fentimento di reli- 
gione e di pietà. 

Oltre dell’ opera detta di 
fopra , fcriflfe anche in Fran- 
cete le feguenti : Dijfertazione 
fopra una nuova metodo di fa- 
re P operazione della cataratta 
(S\ Trovali nelle Memorie 
di Letteratura 1 , raccolte dal 
1 *. dos Mollets tom. 3. part. 
t. Parigi , 17^7. ih 9 z* Lette- 
ra (Se. nella quale dimo/ira , 
che 7 crtfl, filino è molto vicino 
all'uvea , e adduce nuove pro- 
ve , che concernano P operazio- 
ne della cataratta . Paridi , 
1729, in 4. Lettera (Se. conte- 
nente le r/fiejfioni fopra ah che 
V Sig. Hecquet (Se. ha fatto 
jlampure circa le malattie de- 
gli occhi noi fuo trattato degli 
amari , e in quello della dige- 
Jiione , e delle malattie dello 
fiomaco , Parigi , 1719. m 8, 
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Lettera (Se. contenente le ri * 
fiefjìonì fopra le / coperte fatte 
Jopra gli occhi . Parigi , 1732. 
in 4. Quelle tre lettere ritro- 
vaoli ancora nel tom. 5. delle 
Differtationes Chirurgica J'ele- 
H<t , raccolte dall’ Haller. Lau- 
fqnme , 175Ò. in 4. 

Nelle Memorie dell’Accade- 
mia delle Scienze fi ritrovano 
in quelle del 1722. Memoria 
/ opra la vegetazione de' Jali . 

$ per lenze che fpiegano , e de- 
terminano la cagione , (h* fa 
innalzare le dirflluzioni de' fa- 
li l’opra gli orli de' va fi per 
formare le vegetazioni faline . 
Nel 1723. Memoria foP/ti gli 
occhi agghiacciati , nella quale 
fi determina la grandezza del- 
le camere , che racchiudono F. 
umore acauofo. Nel «724. Nuo - ♦ 
va tpotefi , per la quale fi 
f piega l' elevazione, de' liquori 
ne' tubi capillari , e dell' ab baj- 
f amento del mercurio ne' mede- 
fimi tubi immerfi in quefti li- 
quidi . Nel 1725. Differtazione 
fopra l' operazione della cata- 
ratta . Nel 1726. Memoria fo- 
pra molte feoperte fatte negli 
occhi dell' uomo , degli anima- 
li a quattro piedi , degli uccel- 
li e de’ pefei . Nel JT 72 < 5 . Me- 
moria , nella quale fi determi- 
na H luogo, dove bifogna pun- 
ger P occhio nell’ operazione del- 
la cataratta. Nel 1727. Memo- 
■ ria , nella quale è dimoiato , 
che li nervi intercoflalt forni - 
feoho nervi , che portano f piriti 
agli occhi . Perche gP infanti 
non veggono chiaro venendo al 
Mondo , e qualche tempo dopo , 
che fon nati , Nel 1728. Dima- 
fra , che P uvea è piana nell' 
turno . Divtrfe maniere 4 ‘ co- 
G 2 no- 
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Bojctre la grandezza delle ca- ' anatomica degli occhi’ della ra- 
niere deir umore acquofo negli nocchia e della tartaruca . De 
occhi dell' uomo . Nel 1729. Mairan. Elog. 

D Ila precipitazione del fai PETOSIRI , Egiziano peri- 
marino', nella fabbrica del ni- to di Medicina e di Aftrolo- 
ìyq . Nel 1730. Memoria / opra già . Egli doveva e (Ter eon- 
tl criflallino dell' occhio dell' uo- temporaneo di Nichepfo , fe è 
mo , degli animali quadrupedi, • vero , che gli averte fcritto , 
degli uccelli ‘e de' pefci . Della e che la lettera , che dicefi 
carnuta del criftallino . Net effer di lui nella Biblioteca 
1731. Sopra r aderenza delle dell’ Imperadore , non fia fup- 
purti dell' aria tra loro e agli porta, quella lettera , come ri- 
al tri., corpi . Nel 1732. Differiti- ferifce il P. La^bè . Nov. Bi- 
storte [opta i mezzi , che fi blioth. libror. MS., fi ritrova- 
fon ferviti , e de' quali (i fer- va ancora nella Biblioteca di 
vono prelentemente per fermare Renato Moro , e il lambecio 
P emorragie ' , cagionate dal P non Jolo porta ritrovar fi qucfì a 
aperture delle vene, e delle ar- lettera mf. nella Biblioteca Im. 
tene nelle ferite . Sopra P am- periate di Vienna , ma anche 
put azione , in cui Jì narrano i di -Peto fui mf. P Organum 
„ differenti mezzi , de' quali fi Aftrolngicum ad Nechtìpfum 
fon ferviti per far queliti ope - Regem : in qusfto calo lareb- 
razione , e per fermare il fan-- be vivuto circa l’ anno del 
sue delle arterie da Ippocrate Mondo 2473. I libri di Peto- 
ftno alla fine dell' ultimo fecò- fin venivano anticamente ri- 
to . Ne! 1733. Ojjervaztoni fo- cercati da coloro , che face- 
pra im fanciullo di frefeo nato, vano dipendere la Medicina 
di cui le braccia era» diffor- dall’ Aftrologia . Giovenale fi 
mi . Storia anatomica del Car- burla delle Dame Romane del 
pio. Nel 1734; dn alt fi del cal- Aio tempo , le quali Hanno 
cinaccio . Nel 1735- D- feri zio- ammalate, non davano pren- 
n » anatomica dell' occhio del der cibo lenza aver prima 
gallinaccio \ Nel 1736. Deferì- confiiltato i libri di Petofiri 
zjone anatomica dell' occhio di fopra 1’ ora più propria pef 

t urila fpecie di Gufo , detto ciò: 1 

llula . Nel 1 737. Deferì zione 


JEgrh licet fiiceat', Capicndo nulla videtur - , 

Aptwr bora cibo , nifi qu. ini dedent Petofins. Satyr. 6 . v. 580. 


Il che conviene coll’ oftina- 
zione , che hanno oggi colo- 
ro , che non fi guidalo fe 
non per via di Almanacco. 

* PETREO ( Arrigo y di 


Smalcalda , Città capitale del 
Principato di Henneberg nel 
Circolo della Eranconia , nac- 
que nel 1589. Si applicò al- 
la Medicina , « ne prefe la 
Lati- 


l 
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Laurea Dottorale a Marptfr- 
go circa il' i6t a. dopo 1* 
Univerfità di Marpurgo lo 
elette per pubblico Protettore 
di Anatomia , di Botanica e 
di Cinigia . Egli era allo 
f petto tòggetto ad affezione 
.malinconica , eh* ettèndone 
alla fine fortemente attacca- 
to, fi buttò a’ i g. Maggio del 
i6zo. dalla fineftra della tua 
ftanza , e fi ruppe infelice- 
mente una gamba , per cui 
con univerfal difpiacere mori 
ai 2. di Agofto dello Retto 
anno , lafciando un gran d> 
fiderio di le - Le fue opere 
fono : Nofologia barmonrea , 
dogmatica , & bermettea: dif- 
fertattonìbur quinquaginta in 
celeberrima Accademia Mauri- 
ciana , qua eji Marpurgt , pu- 
bltce <9 prtvatim dijeeptata 
&c. Tomut prtmus , continens 
morbo; cerebri , oculorum, att- 
rium , narium , tboracis , pleu- 
ra, pulmonum , cor dir & ven- 
tri cult . Marpurgt , 1614. in 4. 
Nolologia tomus fecundus , con- 
finerà morbor tntejìinorum , be- 
patis , lienis , veficula fellis , 
renum , ve fica urinaria , mem- 
èrorum genttalium , viri li um , 
(9 muliebrium , articuiorum , & 
toti us corporis habitus. Pramif- 
fa ejt dijfertatio inaugurali s , 
Pbarmaceutica de veneni , (9 
de Medicina univerfali alexi - 
pbarmaci in una re conjun- 
Sione. lbid. 1616. 1623. in 
4. Agoni f mata Medica Marpur- 
gen/ta , dogmatica juxta , (9 
permei tea , 1. de apbareft , feu 
tvacuattone univerfali , difpu- 
tatwnes V . 2. difputationes mi- 
Jcellanea xv. 3. Hit accejjtt og- 
doas difptttatuMum mcdicarum 


inauguralium < 9 c. Adjefl.e junt 
ad calcem àjferttoncs , ér qua- 
ttone; de genuina febrts bungc.* 
rica natura , & cura ( 9 c. lbid- 
1618. in 4. Aó'v»? èyr.tep-tucri- 
xie ftudii anatomici lauda , O* 
utilitates variar breviter cont- 
pleblent . lbid. 1610. in 4. De 
(ingulari nrtbritide vaga feor- 
butica epiflola. Extat cum Gre- 
gorii Horjìti obfervat. medici- 
nal. fingulat. libr. tv. priori b. 
Dima Suevorum , 1628- in 4. 

Vi è Rato ancora Nicco- 
lo’ Petreo, Autore di alai* 
ne traduzioni , quali tono . 
Melctium de natura flruflura- 
que burnir, ir e Grtcco in Latt- 
num vertit . ìtem Polentoni! 
Nate fignorum tnterpretationcr». 
ìtem Hippocr-tem de hommis 
Jìrutfura . ìtem Dioclem de 
menda valetudine . Ìtem Me- 
lampum de nervir corporis bu- » 
mani. Venetiis , 1 in 4. 

TETRI ( Cornelio ) Fu un 
Medico molto intefo di Lingua . 
Greca , e diede molte bell’ ope- 
re di Medicina per avvanza- 
mento della Botanica. QueRo 
Medico era di Leida , e tutte 
le fue opere vi furono Ram- 
pate nel 1533. .’ ne abbiami* 
ancora un’altra edizione, che 
contiene i trattati feguenti * 
Annotatitene ulte aliquot in qua- 
tuor libros Diofcoridis Anarar- 
bei . Experimenta , & antidata 
cantra vario t morbor . De re- 
bus occultis in natura miran- 
di; , <9 alia qutedam le blu di- 
gna . Antuerpitr , 1 553. in 8. 

Si trova ancora un Federi- 
co Petri , del quale fi ha : 

De oculis liber. Lipli®, 157Ò. 
in 8. 

* PETRI ab Hartenfels 

C 3 Gior- 
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C Giorgio Criftoforo ) nacque 
ad Erfort a’ 13. Febbraio del 
1633. Dopo aver fatto i ftu* 
dj vii Lettere «mane , fi ap- 
plicò alla Filofofìa , e alla 
Medicina , che lo fludiò in di- 
velle Ltlivtrfità di Germania, 
e ne prete nel 1659. la Lau- 
rea Dottorale nella Univcrfi- 
tà di Jena . Prima di dotro- 
raifi efercitava la Medicina 
da Medico Aulico della Cafa 
di Safionia Eitennc ; ma te- 
diatoli del vivere nella Corte, 
fi ritirò nel w 55 i. nella fua 
spatria a continuare P eferci- 
zio di fua pioftffione , e quan- 
tunque avefTe avuto delle chia- 
mate da varie Città di Ger- 
mania, vinte fempre in lui P 
amor della patria , in cui fu 
afcritto alla Facoltà Medica, 
della quale etereitò 1’ officio 
di Decano più di venti volte. 
Nello fieno anno 1661. fu 
aggregato nell* Accademia Ce- 
sareo- Leopoldina de’ Curiofi 
(Iella Natura col nome di A- 
c bilie . V Elettor di Magonza 
il dichiàrò fuo Archiatro , e 
Configliele , e dall' Imperador 
Leopoldo gli fu dato 1’ onore, 
c ’l titolo di Nobile del Sa- 
cro Romano Imperio , e *\ 
creò ancora Conte Palatino e 
Poeta Laureato . Nel 1689. fu 
eletto Rettore della Univcrfi- 
tà di Erfort , e le fece varj 
benefici , tra quali la Biblio- 
teca , che flava molto neglet- 
ta , la ornò e P accrebbe di 
molti libri . Nel 1Ò90. per la 
morte di Eccardo Leichnero 
1 * Elettor di Magonza l’onorò 
della piazza di Fifico di Er- 
fort , e di pubblico Protettore. 
Effendo egli di famiglia Sena- 

,i.:ì * 
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toria , ottenne nella fua pg.» 
itria tutte quelle dignità , che 
fi conferiteono a’ Senatori , 
come di Proconlolo , di fupre- 
,mo qu tuorviro, di Confolo , 
e <que(t’ ultima fuprema digni- 
tà la ottenne nove volte . 
Egli fi ammogliò nei 1663. , 
ed ebbe il dilpiacere di per- 
dere i figli in età puerile , e 
di perder la moglie nel 1710.; 
ma la fua avvanzata cagione- 
vole vecchiaia , btlògnofa di 
appoggio , e di affifienza , lo 
indufie a paflTare nel 171 1. a 
feconde nozze con Maria So- 
fia Brettin , nobile e pudica 
Vergine , colla quale vifle 
concordemente per tette anni; 
poiché attaccato da una diar- ' 
rea colliquativa , che gli ab- 
batté te forze , e gli confu- 
mò molto .il natio calore , a! 
qual malanno fopragiontagli 
in brieve una fiera colera , 
afsò tra' più agli 11. Decem- 
re del 1718. Oltre dt varie 
ottcrvazioni , che di cofiui fi 
ritrovano nell’ Effemeridi dell* 
Accademia de’ Curiofi di Ger- 
mania , Icriffe ; Ajylum Lan- 
guori: rum, feu carduus fanSìus, 
vulgo benediótus , Medicina pa - 
trum familias polycrefla , ve- 
rufque pauperum tbejaurut : ad 
n or m am . & forniam Accade- 
mia: Natura Curiojorum elabo- 
ra: ut. Jena , .1669. in 8. Ltp- 
Jùe , 1698. tn 8. 

* PETR 1 CHO , fcriffe in 
Greco intorno, la natura de* 
ferpcnti , come narra Plinio , 
libro 20. cap. 23. , Vetricbus^ 

{ ut opbiaca JcripJìt - Alcuni 
eggono Petrtdtus , ma mala- 
mente i poiché ne’ buoni Co- 
dici fi legge , che Plinio ab- 
bia 
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bia fcritto Petrtcut , e non 
Petti dius : il che fi fa chiaro 
dallo Scoliate di Nicandro ad 
T beri ac a , il quale fati ve pag. 

1 7. IleTpiV.o? ir ’O , e 
pag. 30. Ilirpi'xo? ir ai 

* PETROGNR, o PETRO- 
SE ( Antonio Vincenzo de ) 
Napolitano , il quale feri fTe : 
hiteranum duellum inter Saler- 
nitane <s , ér Neapoittancs Medi- 
co. 1 : in quo de inicfltnorum 

pblegmone controvertitur cafus. 
Una cum Micbaelis Roccit apo- 
logia , «53* alto ejufdem Am horis 
li ter ario addito , de bepatis in- 
fiammati one , duello. Venetiis , 

1 6 } 7 - > n 4- 

PETRON , o PETRONAS , 
Medico , che Cello dice efTer 
vivuto prima di Erafiftrato e 
di Erofilo , ma molto dopo 
Ippocrate . Celfo aggiugne , 
che Petron faceva coprire i 
febbricitanti , aflfin di provo- 
care il fudore , e fvegliar la 
fete . Allorché la febbre prin- 
cipiava a rimetterti , ordinava 
loro 1 dell’ acqua fredda : e fe 
veniva a capo di accrefcere 
in quella guila il fudore , cre- 
deva averli liberati . Se il fu- 
dore non compariva , raddop- 
pia la dole dell’ acquft , e fve- 
gliava il vomito . Se gli acca- 
deva lanargli per 1* una o per 
r altra di quelle vìe „ ordina- 
va loro fubito a mangiare del- 
la carne di porco arroftita, e 
bevere del vino , altrimente 
face va li vomitare da capo a 
forza di acqua falata. 

Galeno dopo aver parlato 
dì coloro , che maceravano i 
loro ammalati con aftmenar 
pur troppo lunghe , biafìma 
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Petron per aver dato nell al- 
tro eftremo cioè , psr aver 
concerto loro foverchio cibo , 
Come Celio chiama qucjìo an- 
tico Medico col nome dt Peron* 
così Galeno ufa il nome di Pe- 
tto» a s \ e alcuni filmano , iti* 

*1 Petronius citato da Galeno 
ila lo fieflo di collui . Petrattai * 
vitn pollo da Galeno tia \a » 
moft Scrittori di medicamenti » 
de compoi. cnedicam. p. q- 
lib. z. cap. $• & 3- P a ^* 

9 ' PETRONIO , Medico, che 
Diofcoride dilline.ue da un ^ 
Diodato , benché Pl nio di due 
ne faccia uno . Petromo-Dio- 
dato , dice quelto Autore, e 
quello che ha fcritto un libro 


titolato ; Antilegotncna , le 
contradizioni ; ° jfntMogwi- 

mena , Raccolta . Quefto libro 
potrebbe efler quello , in cui 
Petronio-Diodato trattato ave- 
va delle piante . Plinto orter- 
va , che qu.fto Medico _ vi 
condannava 1’ ufo del ferii * 
che è una fpecie di cicoria , 
contra il fsntimento. di tutti 
gli altri Medici . S. Epifanu» 
ben diftingue Petronio da Dio- 
dato : ma confonde il pn«)« ' 

con Nicer. Il P. Ar dumo nell 
Ìndice Piini ano fan ve , che in 
quello luogo S. Epifanio ha fat- 
to le veci di Coptjla di Dioico- 
ride , non già di Critico 0 dt 
Giudice : all'incontro Plinto ap- 
pofìat amente Ub. xo. cap. o- e 
lib. 15. cap. 9. umfee quejh due ■ 
nomi per dinotare uno berti* 

‘^PETRONIO ( Aleflàndro 
v'tfrajano ) era di Città di Ca- 
rtello , Città del»’ Umbria, b* 
Medico ,* e F ilofofo dt &>**• 

G ♦ * 
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fama , « ntlf arte del meditare 
al Juo tempo , ebbe pochi egua- 
li ; medicò e guarì 5. Ignazio 
di Lo jola , ridotto all' e/lremo 
per /’ imperizia di un Medica- 
(irò, pei- cui contralfe col Santo 
Una gran familiarità . Mori 
egli nell’ anno 1585. , dopo 
aver degnamente occupato , e 
con onore 1* impiego di pri- 
mo Medico della Corte del 
Sommo Pontefice Gregorio 
XIII. innalzato al Papato nel 
*572. Abbiamo di lui : De t 
(fu Romano . Et de fanitate 
tuenda libri quinque ad Gre- 
gari uhi XIII. Pont. Opt. Max. 
His accedere libelli duo de 
alvo five medicamentis mol- 
lienda . Roma: 1582. in fol. 
Eofdcm poitea in Italicum 
lermonem transiatos a Bafi- 
lio Paravicino , evulgavit Do- 
minicus Baia ImprefTor Ro- 
manus in 4.. 1592. Propofita , 
leu aphorilmi medicinaies 149. 
Venetiis, 1 5 J5. in 8. De mor- 
bo gallico libri feptem . Ex- 
tant toni. 2. Operis Veneti de 
morbo gallico . Venetiis , isó< 5 . 
in fol. pag. 1. De acqua Ti- 
berina ad Julium III Pont. 
Max. Rom*, 1552. in 8. Dla- 
logus de re Medica ad Chi i- 
ftophorum MadrptiUm . Prin- 
cipem Tridentinbm , 8c Car- 
dinalem. Ibid. 1561. in 4. ' 

* PETRONIO, di Verona . 
Cappuccino , fu Infermiere de f 
Reverendi Padri Cappuccini di 
Padova , il quale pubblicò in 
Lingua Italiana una Lettera , 
nella quale raccolfe varie of- 
fervazioni , fatte da Antonio 
Vallilnieri intorno i vermi del 
corpo umano , circa la loro 
origine, e la loro propagazio- 
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ne , e circa le indicazioni, e 
i rimedj contro di eflì . Que- 
lla lettera fu pubblicata fotto 
il nome di Rocco Domenico 
Maiiagni , e fi ritrova nell* 
opera di S. llario , titolata „• 
Trattato de' rimedj per le ma- 
lattie del corpo umano. In Pa- 
dova , 1709. in 4. ( 

* PETRUCCI ( Antonio ) 
Italiano, fu uno de’ più eccel- 
lenti Dottori di Fiiofofia , e 
di Medicina del fuo tempo , 
e vien’ encomiato da Baldo 
Baldi nel libro titolato : Di- 
feorfo apologetico del veroopo- 
balfamo orientale pag. 107. , 
e nel volume degli llatuti del 
Collegio de’ Medici ili Roma 

1 >ag. 105* •, efercitò l’onorevo- 
e carica di Medico di Pio 
III. 

PETTY ( Guglielmo ) dot- 
to , e laboriofo Scrittore in- 
glelé del 17. fecolo . Nacque 
da Antonio Petti , Drappiere , 
a z6. Maggio 1623. a Ronijey, 
piccolo porto di mare nella Con- 
tea di Hamp : nella (uà infan- 
zia fi divertì a paffare il tem- 
po tra varie fpecie di opera j , 
come fabbri ferra j , falegnami 
&c. ed imparò j; bene il loro 
niejliere , che all’età di dodici 
anni poteva lavorar con ejfi . 
In qucjìa età fu mandato alla 
Scuola nella Jua patria : di 
quindici anni intendeva le 
lingue Latina , Greca e Fran- 
ceje , fapeva l' intiera Arit- 
metica , la Geometria pratica 
e /’ Agronomia ( la cut cogni- 
zione c necejjaria per la Nau- 
tica , di cut molto feppe ) F 
Or olografia , e varie arti mec- 
caniche . Viaggiò in Francia, 
in Olanda , c li relè penta 
nelle 
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nelle Belle Lettere , nella FI* 
lofofia, nella Storia naturale 
e nelle Matematiche . Egli 
fu Piofe flòre di Notomia ad 
Oxford Infegnò prima in que- 
Jìa Città a giovani (indenti 
l’ Anatomia e la Chimica , 
* dopo il Dottor Tommajo SI ny- 
lon , il quale non poteva af- 
fatto Jojìenere la vtfta di un 
cadavere , il prefe per fuo So- 
Jiituto neir Anatomia e per 
riempire il luogo , quando fi 
trattava dt feztoni ; qualche 
anno appreffo avendo il Clay - 
ton rinunciata que( 1 a carica , 
della quale con voce unanime 
ne fu tnveftito il Petty , che 
poco tempo prima con difpenfa 
de’ Delegati della Università vi 
aveva pie/ a la Laurea Dotto- 
rale , ed era fiato aggregato al 
Collegio del Nafo di Bronzo t 
Siccome dopo ejjere fiato eletto 
per Profejfore di Notomia , di 
la a poco fu aggregato al Col- 
legio de* Medici di Londra , e 
fu fatto Profeffor di Muftca nel 
Collegio di Gresham . Wood 
Ath. Oxon. tom. i. Divenne 
di poi Medico del Re Carlo 
II. , il quale il fece Cavaliere 
nel i 66 \. fi vuole ancora , eh' 
ebbe difegno di crearlo Conte di 
Ktlmore in Irlanda . Aliar che 
fi fondò la Società Reale , fu 
egli uno de' primi Membri . che 
ai poi entrò nel Configlio di 
quejìo Corpo. Nel principio del 
J 66 $. fé gli fecero de' gran- 
di elogj per la nuova invenzio- 
ne dt un Vaf cello a doppio fon- 
do. Egli ammafsò gran beni , 
che fi facevano afetndere ad 
una rendita annua di quindici 
mila lire fìerhne , e mori a 
Londra nel *687. Si hanno di 

t 
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Inv molte opere in Inglele * 
le quali non appartengono alla 
Medicina , fe non la / eguente , 
che fi trova nelle Trunf azioni 
Filofofiche No. idi. Ricerche 
per l’efame dell’ acque mine- 
rali . 

PEU C Filippo 1 antico Pre- 
vofto della Comunità di San 
Colmo , e nativo di Parigi . 
Efercitò per lungo tempo la 
Cinigia nell’ Hotel-Dieu , don- 
de la fua fama fi diffide da 
per tutto per gli fuoi felici 
fucceflì ne’ pofti li più diffi- 
cili . Egli ha dato una strut- 
tiva opera fu quella materia 
in Francefe , titolata : Pratica 
de* parti . In Parigi , 1Ò94. > n 
8. In quefi' opera fra le altre 
cofe / impegna a f cacciare dal- 
la Cinigia il Parto Cefareo . 
Peu morì li io. Febbraio 1707. 

PEUCERO ( Gafpero ) Me- 
dico , e Matematico , nacque 
a Bautzen , Città confiderabi- 
le di Alemagna, Capitale del- 
la Lufazia alta li 6 . Gennaro 
1525. Ebbe tanta inclinazione 
allo ftudio fin da’ fuoi più te- • 
neri anni , che tutto il tempo 
che i tuoi condilcepoli impie- 
gavano al giuoco, e al diver- 
timento , egli il dava alla let- 
tura . Fu egli si collante in 
quello amor delle Lettere , 
che in tutto il corfo della fua 
vita ne diede fegni convin- 
centi , fin’ anche Bando in 
carcere , come fi dirà più a 
baffo , fi occupò di continuo 
a leggere, a meditare e a far 
verlì ; e perche gli mancava 
la carta, e P inghioftro, e la 
penna , fcriveva i fuoi pontie- 
ri alla margine di qualche 
Pecchie libro , che aveva nel- 
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Ja fui comera, e faceva 1 * in- 
ghiotlro colla eroda del pane 
bruciata, (temperata nel vino 
o nella birra , e tirata aveva 
una penna dall' ala di un' oca , 
che pii era fiata data Per net- 
tar la ft.inza dalla polvere , r 
dalle tele di aragno. 

Non fini più tolto di efTere 
Scolare , che fu trovato capa- 
ce d’ intignare le Matemati- 
che. Dopo di avere adempiu- 
to a quello impiego con mol- 
ta lode , fu onorato delta ca- 
rica d' Protettore di Medici- 
na a Wittemberga , e meritò 
per lo luo (apere la dima del 
pubblico. 

Peucero era particolare ami- 
co di Melantone , che 7 tenne 
a dozzina , il quale nel 1550. 
eli fece fpofare una delle lue 
figlie , nominata Maddalena , 
la duale il fece padre di tre 
ma/cbi « e fette femmine , che 
gli morì , ritrovandoft egli in 
priggione , nel 15 76. *, e fi rima- 
ritò a' 30. Maggio 1587. , con 
fpofare Crifitna Scbitdm , ve- 
dova di Girolamo Bergman , 
Borgumaflro di Bautzen , la 
quale gli portò de' beni confide- 
r abili . Nel is< 5 $. Peucero fece 
(lampare un quinto libro del- 
la Cronica di Catione , eh’ è 
un’ opera piena di furore con- 
fra la Chiefa Cattolica , e i 
Pontefici Romani . Non dee 
recar maraviglia , che qued' 
uomo fi fia fatto un dovere 
di profeguir qued’ opera , em- 
pia egualmente , che (canòa* 
Iota ; avendo (potata la figlia 
di Melantone , non poteva 
meglio corrifpondert alla que- 
liti di Genero di quedo Ere- 
tico , che in feguemto le trac* 


P E 

eie del loro comune Maeftro 
1 ’ Apodata Lutero , il quale 
aveva impiegato il' fiele del- 
la calunnia la più atroce , e 
la più vile per accrescere il 
fuo partito , per P odio , 
che 1 (pira va contra la Chiefa 
Cattolica e i 1 fuoi Capi . Ma 
tutti quelli oltraggi 'furono 
un battere all’ aria \ . la pro- 
tezione onnipotente del Capo 
Invifibile della Clneta Catto- 
lica , è un baluardo ficuro 
contro agl’ infiliti degli Ereti- 
ci , e le porte dell* inferno 
non prevalcran mai contra le 
Colonne della Fede . Peucero 
compofe altre opere , come 
una circa vane forti di divi- 
nazioni: Elementa dottrina de 
circuii s cale filèni , & primo 
motu . Wittemberga ,7 1 5 5 1 - 
15 S 3 - iS 7 < 5 . m 8. De dimen- 
sione terra , & Getmetrtcè nu- 
merandis locorum parttcularium 
intervalli s ex dottrina tnangu - 
lun<m fpbaricorum , & canone 
Jubtenjarum . Jbid. 1554. in 8. 
Appellartene! quadrupedum , 
tnjdlorum , volucrum , pi f cium, 
frugum , . legumtnum , olerum , 
& frufituum communium . Ibid. 
1551. in 8. Lipjia , 1559. in 
8. Cum vocabulis rei numma- 
ri* , ponderum , & menlura- 
rum , Graecis , Latini? He- 
braieis , colleétis ex Budat , 
Camerali! , & Melanclitonis , 
annotationibus . Pratica, leu 
metbudus curandi morbos inter- 
no s , tum generala , tum p at- 
tieni ari s . Francofurti , 1614- 
in 8. Trafilami de fé bri bus . 
Ibid. 1614- m 8. Orano qua 
Cunttaetur explicatio Hippocra- 
tis apbori/mi 42. partii fec un- 
da , qui ejl de apoplexta . Wit- 
tem- 
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lembergx 1560. in 4. Prope- Fxt.it cum Georg ti Weronftor 
fitiones de hydrope , arthri ri- Felfcbii Exotic. curat. & offer- 
te & pleuritide . Francofurti, vai. medicinal. cbiliad. ULnar, 
15 6}. in 4. Propofitiones \ 6 fj 6 . in 4. 
propriis rebus pbyficis . Ibrd. PEYERO ( Giovancorrado ) 
1557. in 8. Oratto de fympa- nacque a Schaffùfa ne’ Svìzze- 
thia & antipathia rerum in ri . Si refe illuftre per aver 
natura. Ibid. 1574. in 8. Pro- fatto menzione il primo con 
pofitiones de or Rine , & cau- qualch* efattezza delle glando- 
fis lucani Prufliaci . Wittem- le inteftinali , che feparono 
bere* , 1554. in 8. Vita: illu- nello flato di falute il fluido, 
flrium Medicorum . Ardenti- che ferve ad umettare le in- 
ni , 1571. Fu Peucero editore tellina , e il quale nelle diar- 
della feguente opera : Johannis ree , o nelle purghe danno- 
Baptiit* Montani libel lus de quantità prodigiofa di umori, 
gradibus , & facilitati bus me- che fi evacuano in quelle cir- 
dicamentorum . Wittemberg®, coftanze . Egli diede 1 * opere 
155}. in 8. Scrifle molte altre Tegnenti: Exercitatio anatomi- 
eperc in altro genere* - ' co-medica de glandulis intefìt- 
Augufto , buca di Saffo- norum, earumqueufu , & af- 
nia , tenne a Drefda per lun- feétionibus . Cui fubjungiiur 
go tempo in prigione Peuce- atiatomc ventriculi gallinacei » 
ro, perche fi sforzava di pub- Scbafhuj <t , 1Ó77. in 8. Amjìt- 
blicare la dottrina de’ Sacra- Ledami , 1681. in 8. Pascmi , 
ttientarj ne’fuoi Stati: vi die- & Pytbagoric , ta eft, Jobannis 
de per dieci anni , e final- Jacobt Harderi & Jobanntf 
niente effèndo flato porto in Conradi Peveri exercitationct < 
libertà da Criftiano , figlio di anatomici* , & medictc familiare t 
quello Principe , ad ifligaaio- bis 50. becatombe, non Hecatie, 
ne del Principe di Anhalt , fi J'ed illufìri Academite Natura 
ritirò ne* Stati di quell’ ulti- Curiojurum [acre . Baftle<e , 
mo , dove mori a Deffaw a’ i< 58 z. in 8. Metbodus biftoria- 
45. Settembre 1602. in età di rum anatomico-medicatura , ex - 
78. anni, così- rif eri fee il 'Tua- empio afeitis , v it al ium organa- 
no , ma Cbaufepiè J'crive , che rum vttio , ex pericardi i coali - 
fi è ingannato quefìo celebre tu cuna corde nati illuflrata . 
Storico ; poiché quando ufcì di Panftis , 1679. in '*• rarerga 
carcere Peucero era vivente anatomica , & medica reliqua 
jtugu fio , Elettor di Sa [foni a , {ex . Amfteliedami , 1682. in 
il quale morì undeci giorni do- 8. Expenmenta nova circa pan- 
po la liberazione di Peucero , e creai . Tutti quelli trattati lo- 
quefìt morì a Zerbfl . Quefti è no comprefi nella Biblioteca 
pofto nell' Indice tra gli Ereti- Anatomica di Mangeto , e le 
ci di prima Claffe. Clerc . Merycologia , live d» 

* PEUTINGERO ( Crifto- ruminantibus , & ruminatione- 
fcro) Medico di Augurta, di comtnentarius &c. Bafilc* , 
®ui fi ha : Pratica Medica . 1685. in 4. Schediafma de 

pan- 
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pancreate , & ejus ufu . Extat 
cum Johan. Conradi Brunne- 
ri experimcntis novis circa 
pancreas.' Amftelodami , i68j. 
in 8. Vi fono vane fue offer- 
vazioni sì nelP Effemeridi , co- 
me nella Mifcellansa de' Curio- 
Ji della Natura. 

* PEYERO ( Giovannjaco- 
po ) di Schafula ne’ Svizzeri, 
figlio del precedente , e Can- 
didato di Medicina, pubblicò 
alcune fue odervazioni ed una 
del Padre, cosi : Obfervationes 
quiedam anatomica ( no. 50. ) 
in homine non minus po/l mar- 
tini , quam in brutis , avibuf- 
que , viventibus , ac mortuis 
contemplando notata , Secando . 
Lugduni Batavorum , 1719. in 
8 . job. Conr. Peyeri , patrie , 
obfervatio circa uraebum in 
foetu humano pervium . Ibid. 
17 21. in 8. 

PEYRONIE ( Francefco de 
la ) primo Cerufice del Re 
Luigi XV. , e tra tutti i cele- 
bri Cerufici Francefi , che fon 
compartì fin’ oggi , è quegli 
che ha dimoftrato il maggior 
zelo , ed ha molto fpefo per 
la perfezione , e per gli pro- 
gredì della Cirugia. Nacque a 
I/lompellieri li 15. Gennajo 
1678. In età di 15. anni aven- 
do terminati i fuoi fludj nel 
Collegio de' RRsjPP. Gefutti di 
Mom peli ieri , fuo padre Rai- 
mondo de la Peyronie , quan- 
tunque egli Jlcffo /offe Ceruftco, 
il dejìinava ad una profejfio - 
ne , alla quale il pregiudicio , 
feri ve P Autor del fuo elogio , 
accorda una maggiore ejhma- 
Zione , cioè , voleva applicarlo 
alla Medicina ; ma al volere 
dfl padre fi oppefe il giovine 
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la Peyronie , che aveva: una 
viva pafjione per la Cirugia ; 
quindi fu afìretto il padre , 
anche ad infinuaztone del dotto 
Chirap , di condefcendere alle 
voglie del figlio : il quale ap- 
plicatoli alla Cirugia } come ai 
arte di fuo genio , vi fece pro- 
grejji cotanto grandi , che in 
età di 19. anni con difpenfa , 
dopo fojlenuto con Comma glo- 
ria un più che rigorofo efame , 
fu ricevuto per Maeflro di Ci- 
rugia . Con trafporto di gioja 
inteSe , che 'l padre col confi- 
gli 0 del fopr adetto Cbirac man- 
dar volevalo in Pungi , come 
in fatti vi fi porti) , e fu ri- 
cevuto Penfionario prejfo il ce- 
lebre Marefcbal. Qtavi non Sol- 
tanto fi arricchì dé lumi di 
que fio gran Ceruftco ; ma an- 
che fi orni delle cognizioni 
della Storia naturale e delle 
Scienze Matematiche . Fornito 
abhajìanza di tutti que/ii di- 
ver fi e intereffanti lumi fi ri - 
putrii ) , e incominciò a dar pri- 
vatamente delle lezioni di Ana- 
tomia e di Cirugia , ed in ap- 
preffo fu eletto per pubblico Pro - 
fejfure nelle Scuole di Medici- 
na , ed ottenne di poi anche 
la piazza , che vacò , di Capo 
Certifico delf Ofpedale di Mom- 
pellteri , detto Hotel- Dieu : di 
la a poco pafiò ad efjer Ceru- 
ftco Maggiore dell' Armata , co- 
mandata dal Marefciallo di 
Villars cantra i Ribelli e Fa- 
natici delle Savenne. 

La fama del valore di de la 
Peyronie fi diffufe in guifa , 
che molti Signori ftrameri vol- 
lero pimerfi tra le fue mani , 
e dipendere da' fuot configli » 
nè fi ritrovarono falliti dell * 

lare 
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loro f celta , per aver ricupera- 
ta quella Jalute , eie ipid.tr no 
per altre mani n r m poterono in 
ver un modo ottenere ; quelle co - 
g/» partorirono de' grandi 
onori , ff .rfW/ff generofe ricom- 
pense \ poiché Papa Clemente 
XI. gli mandi l' Ordine dello 
Sperone con una Medaglia, d' 
oro , pet aver de la Peyronie. 
confervata la vita al Marchese 
Vizani , Cavaliere molto amato 
t riputato da quefto Pontefice . 
Leopoldo Duca di Lorena , pa- 
dre di Ffan&fco 1 . Imperatore, 
per averlo liberato nel Vjix. da 
una Mola , ti colmò di doni , e 
gk uffegnò un' annua penfione 
di cinque mila lire , e la Città 
di Nane ì per la ricuperata fa- 
iute di queflo Principe fece bat- 
tere due gemo medaglie tC oro 
coll' impronto da una parte del- 
le arme di Nane) , e di quelle 
della Peyronte dall' altra, dellé 
quali egli ne fece un generofo 
rifiuto , e per non offendere F 
amore , e la gratitudine di A 
zelanti , ed affezionati Vaffalli 
accettò una finiti borza di me- 
daglie in argento . Un fimile 
accidente fu la cagione dello 
Ila bili mento di de la Peyrome a 
Parigi i poiché il Duca di Cba- 
ulnes attaccato da una fijbla ", 
che aveva refo inutili tutte le 
diligenze di molti chiari Ceru- 
lei di Parigi, fece venire, per 
con figlio di Ch trac , de la Pey- 
ronie da Mompelheri , per la 
cui opera il Duca rejfò guarito: 
ciò venuto all' orecchio di Luigi 
XV. , incaricò i detti de Cba- 
« ulnes e Cbirac, fuo primo Me- 
dico, d'impegnar de la Peyro- 
nie a fermar fi a Parigi , al 
quale però grandemente difpia - 
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cevy abbandonar la patria , » 
privarli di quelli grandi pro- 
venti , che l' efercizio della fua 
prof e [fumé gli dava , all' incon- 
tro (t vedeva nello fiato jh ar- 
ri [chi ar molto in una Citta , in 
cui fi trovavano vari bravi e 
dotti Cerufici ; ma gh convenne 
alla fine di arrenderli mie per- 
fuafevc del detto Duca di Coaulr 
net , il quale Jinza fua Japuta , 
eli comprò una canea di Certi- 
fico della Prefettura di Parigi, 
per cui fu aggregato alla Com- 
pagnia de' Cerufici Parigini 
dopo poco tempo gh fece ° tte ~ 
nere il pofto di Cerufico mag- 
giore della Compagnia de C a- 
valeggieri , a quello fu agguan- 
to m appre(lo quello d: primo 
Ceru/ieo dell' Ofpedalc della Ca- 
rità . lnfegnb parimente l Ana- 
tomia nell ' Anfiteatro di S- Col- 
mo e nel Giardino del , Re in 
qualità di Dimoftratore. . . Gior- 
gio Marejcbal nel 1717- 
dal Re di far dichiarare de la 
Peyronte non foto Socio , ma 
anche fuo Succeffore alla onore- 
volt canea di primo Cerufico 
del Re j di quefìa P/omoZionf 
Luigi XV. ne fu sì Soddisfatto , 
che diede al fuo novello Cera- 
fico un' appartamento nel palaz- 
zo , detto dello Tbuilleries , dov 
era allora la fua Principal ee- 
fidenza Reale ; ed effindoft il 
Sovrano ammalato , volle da 
lui effer falaffato , e dopò qual- 
che tempo gli fece / pedice un 
diploma di Nobiltà- • Succeduta 
nel 173Ó. la morte del MareJ- 
cbal nmafe egli primo CeruftCO 
del Re, dal quale era già fiato 
decorato col titolo di Maggior- 
domo della Regina, qual carica 
fofle irne fino all 0 morte : e ju 
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Ael ' 7 J 7 - gratificato di ■ un m 
penfione di diecimila live. Nel 
I7$8. per aver guarito il Del- 
fino , il Re il dichiarò fuo Gen- 
tiluomo ordinario di Camera . 
Egli era Socio Notomifla della 
Società Reale delle Scienze di 
Mompelhen , allorché P Accade- 
mia delle Scienze di Parigi nel 
’ 73 ** gli % diede il luogo di li- 
°f ro ffi oc ' aco r e ? Accademia 
dell Ijjttuto di Bologna lo ag-, 
gregò al numero de' Socj Stra- 
nieri . Nel 1744. accompagnò il 
Re nelle Armare di fiandra . 
dove redò del grand' utile agli 
Olpedafi militari , e fece egli 
fleffo la maggior pane delle 
operazioni le più difficili \ 

La pajjione dominante di de 
la P eytonie , e la dimojìrò chia- 
ramente in un delirio , eh' ebbe 
in una febbre , era il ricondur- 
re la Ctrpgia a quel lufìro , in 
Cui un tempo era fiata in Fran- 
cia , nel quale veniva ella eff- 
ettata da uomini di Latterò , e 
il gran Re Francefco l. , Ri , 
figuratene delle Lettere tn Fran- 
cia , nffoctata /’ aveva alP Uni- 
verfità ; da pofto così lummofo 
ella cadde nel paffuto fecolo tn 
tale ' e tonta ■ oj carità , che fu 
hntta alt arte de* Barbieri ; m 
maniera che il Signor Cbitac 
avendo dal Rè ottenuto nel 
1726. lo . ftabihmento di Jei 
piazze , mantenute a Jpefe del 
Rè, di Medico-Ceru/ict , i qua- 
li farebbero (fati gratuitamente 
ricevuti nella Facoltà Medica 
di Mompellieri , con patto però 
che efèrcitarebbero efii fhjfi la 
Ctrugia nelP OJ pedale di detta 
Citta ;• ma quefìo difegno , il 
quale appena incominciava ad 
tfeguhfi , fu da firanieri acci - 
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denti fraflomato , ed il pregiu- 
dicio contrario alla riunione 
delle due Prof-/} inni , che fareb- 
be fiato forfè tolto da quefla 
efempio , fi mantenne In tutta 
la fua forza -, De Pontenellg 
E log- de M. Cbirac , Per to- 
glierli » dunque da quefìo fiata 
sì abietto , egli di concerto 
col Marejchal fece- ri flautate le 
Scuole di Cinigia , con far crea- 
re dal Re nel 1724. cinque Di- 
pi 0 fi rat ori nell' Anfiteatro di $ r 
Cojmo : pofe in piedi col per- 
meffb del Re Un' Accademia 
Reale di Cirugia . Conofcendo 
egli per propria ifperienza di 
che importanza Ha a* Cerufict 
lo fiudtare la Fi fica , la Noto- 
mia e P Economia animale ; e 
conofcendo ancora non /*• ter fi 
far còn profitto quefli fludj ferì- 
za leggere gli antichi , e i mo- 
derni , che fcritto hanno nella 
1 Lingua de' Dotti t fece a tale, 
oggetto ufeire una dichiarazio- 
ne del Re nel 174$, , coffa qua- 
l» ordinava , che 1 Cerujict do- 
Veffero effere iniziati nelle Beffe 
Lettere ; nè alcuno per P avve- 
nire potejje efjer ricevuto Mae - 
ftro in Cirugia , per ejcrcitar 
queff Arte n lla Città , 0 Bor- 
ghi di Parigi , fe prima non 
avejfe ottenuta- il grado di Mae- • 
ftro delle Arti in qualcheduna 
delle Untverfità approvate del 
Reame. Ordinava- di più , che 
tutti quelli , che farebbero ri- 
cevuti per Maeftri , farebbero 
tenuti di efertttar la Cirugia 
Jenza mifchiarvi alcun' arte 
rum liberale 0 prof filone ftra- 
niera : e quindi Sua Maeflà 
manterrebbe i Cerufici di Pari- 
gi nelle prerogative , onori e 
dritti , attribuiti alle altre Ar* 

• ti 
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t l liberali , e infirmi in tutti obbligato di efibbire e f attefta^ 
i dritti e privilegi , chi godo • to di M is'lro delle Arti v e\ 
no tutti i Cittadini rifpettabili audio del tenioo fpefo nello 
di Parigi , c de' quali godeva* ftudio dilla Cirugia nelle Scuo* 
no pt’ma , che quello co/oo fof- le di S. Cofmo ; d : poi tre 
f e affidato a quello de' B/trbte- giorni primi dell' Atto fohnnt 
ri \ e quindi non potranno effer o EJ tote pubblico de; m m i iti 
più comore fi n:' Regijlri de' tre efemplan dii Program,#.* * 
Corpi delle Ari , e di' Mejlie^ che dee di fendere , al D carta 
ri . Quefla dichiarazione fu ri - ddla Facoltà M’dica di Pari • 
cevuta con dispiacere non pie- gì , invitando la detta Facoltà 
Colo da' Medici dì Parigi , per ad aififtire a detto Atto , al 
vederti uguagliati da' Cerufi- quale interviene il Decano , o 
ci } quindi fi accefe fra le due altro a lui fojìitutto , con dua 
Profefjioni, una guerra civile , altri Dottori % i. quali tutti tre 
e ufetrona vari Scritti alquan Jedono -alla dejlra del primo, 
to pungenti dall' una , e dal? Ceruleo del Re o del fuo Luo* 
aura parte . 1 Cerufiri preferiti goten -me , alla cui finijlra il af- 
fanno t loro Atti pubblici , co. no ajjift i P.evofli , e Maejirt 

me i Medici , in Lingua Lati ... di Cirugia &c. Terminato quei 

ria. \ fio falena; Alto J t Ioli Preva* 

Quella dichiarazione , procu - jti , e M.ieftn di Cinigia uniti 
rata dal de la Peyronie , aprì al primo Cerufico del Re , o al 
il varco al Sig. de la Marti* Juo L-togofenente fi ritirano in 
nier fuo degno SucceJJore , e ze- un' altra cambra , vicino alla 
tante non men di luì per gli fata dove fi e tenuto fi Atto 
avanzi della Cirugia , di fare, pubblico , e per via di fcruti- 
ufcire nel 1750. un' alte' ordì* nio fecondo il coftume Jt proce* 
ne del Re , col quale conferma de al ricevimento del Candida* 
e fpiega le cofe di fopra accen- to , fe fi è ritrovato idoneo ; a 
nate , e parla del regolamento fi chiama di poi nella detta 
delle dimolhrazioni , 0 de' Di- camera a predarvi il fot ito 
muratori ; determina il tempo giuramento , e così vi me am - 
di tre anni , che debbono fpen- me ffo per Maeftro nell’ Arte , * 
dare gli (Indenti di Cirugia nel- Scienza della Cirugia . fi no* 
le Scuole Qeru fiche di S, Cof* vello Maeftro è tentato dt man* 
mo , e il modo , dt fargli e ferri* dar l' Atto del fuo ricevimento 
tare ; fi da tl permeff, , 4 ‘ ne- fra lo fpazio di *5* giorni al 

S r unii re la fabbrica di quelle Decano della Facoltà Medica 1 
suole , e finalmente alle diffv- dt Parigi, Dal detto fin qui fi 
colti e htigf , intentati da Me- raccoglie , cbf Zia non Jolo de* 
diri ai Cerufiri , ponendo fine; bitnce la Cirugia per gli J'uoi 
porta la maniera da tener/t nel vantaggi alle premure , e dili • 
dare il grado di Maeftro in Ct- genze de' fuoì ' Profrjfori , ma 
rugia nel Collegio Certifico di ancora alle javte dtfpofizioni 
S, Cofmo , che è la fegumte : del Sovrano , che a chiare note 
(io*) il Cerufico da graduar fi « ha palefato la gtujìa fiima , in 
' .. . - cui 
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cui la tiene , avendola mn fo- Legataria univerfale pw lo 
lamento fatta rimontare al ftto terzo de* luoi beni . Tutti 
antico onorevole pojìo , dove i quelli legati di de la Ptyro- 
fuot Augufii Predeceffori collo- me racchiudono clau Iole , che 
tata F avevano , ma F ha fu- non tendono fé non al ben 
Hìmata tanto alto , che ora fa pubblico , alla perfezione ed 
ttn Corpo da fé , o un Collegio ai progredì della Cinigia . 
particolare , t cut Membri fono Tra oli altri ledati che lafct'b 
indipendenti da ogni qualunque al Collegio Certifico di Parigi , 
giurf dizione dtUa Facoltà Me - fu uno di mille lire da pagar fi 
dica di Parigi , il cui ColTgio in ciafcun' anno per due Qorfì 
gode lo fteffo potere della detta di operazioni Cerufiche intorno 
Medica Facoltà di graduare i i parti delle donne , unó‘ per 
fuoi Allievi . gli Studenti di Cirugia , e F 

Mori rie la P-, yronie a Ver- altro per le Mammane . Fece 
fàglies li 14. Aprile 1747. Si anche alcuni legati àgli Ofpe - 
dee a Ini , e al Marefchal an - dalt di Mompellieri , con patto 
cora, lo flabilimento dell’ Ac- che dov fj.ro aare i cadaveri. 
cademia Reale di Cirugia in per le lezioni . Per tali lalciti 
Parigi nel 1731., in queflo anno non meno , che per gli luoi 
il Re lo approvò , e poi ai 2. talenti queflo celebre Cerulì- 
di Luglio del 1748. il confermò co immortalò il fuo nórtie , e 
con Lettere patenti , regi [irate fi acquijiò ta firmi e la confi- 
nel Parlamento , e ponendo /’ denza di nvilii Potentati di 
Accademia folto la fua R ai Europa , che debitori furono 
Protezione , le diede li 18. del’ a tòro fallite ai J'uoi ponfi- 
Marzo del 1751. un nuovo Re - gli , t'ali furono Pietro il Grart- 
gaiamente . Égli legò al Colte- de , Czar di MofbtUia , l' liti- 
gio de’ Cerufici di quell t Cit- perndor Carlo PII. , il fu Re 
tà La fua Biblioteca, col fondo dt Prnfjia , F ‘Eleror di Colo- 
aumentarla , c olla Terra ma , <jiovan Teodoro di Bavie- 
di Marignl , che *f detto Col- ra , Cardinale e VeJ'covo dt Lie- 
legio la vendè a! Re per du- ge , e Stanislao , Re di Polonia 
Rento mila lire, ed ha iftitui- e Duca di berma. 
to quello medelìmo Colleg o * PEYSSONNEL ( Giovan- 
Legatario univerfale per gli ni ) Dottor di Medicioa di 
due terzi de’ fuoi beni. De Marfiglia, da cui fi pubblicò: 
la Peyronie legò ancora alla De temporibus bumani partiti 
Compagnia de' Cerufici di juxra kefir mani Hippocr.an, 
Mompellieri due Cale, fiutate trattatiti. Lugduni , 1666. in 
in Mompellieri , da diroccar/} , 8. 

per farvi còftruire un’ Anfitea- * PEZOLDO ( Gafparo ) 
tro di Chirurgia fhl modello Dottor di Medicina e famofo 
di quello di Parigi , e per la Pratico di Rreslavia , oltre di 
eofìruzione di quello edificio alcune ofTervaziom , che di 
falcia centomila lire , ed ha codili fi trovano nella Milccl- 
iilituito la lieda Compagnia tenta de’ Cunoli di Germa- 
nia, 


Diqi 


ni a , Rampò .• Obfetvaùnnes Filofofia. Fu egli Medicò' Col 
Medico - Chirurgica Jeletìiores ■ . legiale di' Roma , e primo Mi- 


Idratisi avi<c , 1715. in 8. 

* PFANNERÓ ( Giovan- 
ni ) Medico di Vienna , di 
cui fi hanno : De generali mor- 
borum curinone. y '& . curai ioni- 
bus infoiti is prodigi 'fu , ipfi- 
que armorum , dif- ' 

Jertationes tres . Bafìtèti , idi 8. 
in 4. & i< 5 z 8 . irf 8. Confili 4 
Medica . Etctant apud iaturen- 
tium Scboh.ium . Francofurti , 
1598. in fui. 


dico dell* Ofpedale S., spir. 
rito , e varie volte eletto fu 
per Protomedico generale , 
alcuni Pontefici del fuo tem- 
po li avvallerò deliba fua pe- 
rizia , decorandolo col titolo 
di Medico eftraordinano. Mo- 
ri egli il primo di Gennaio 
1709. in età di 85. anni , e 
fu leppellito nella Chie/à Cat- 
tedrale di Amelia con Lapide 
ed Epitaffio , efprimente tutte 


* PEAUZIO ( Giovanni ) le lue magnificenze , e 1 luoi 


di Uima , dotto Pratico della 
tua patria , di cui fi trovano: 
Defcriptio de graminis medici 
plemor . Vlmie, 1652. , 1656. 
in 4. Nofontacbia , jive morbo- 
rum pugna , carmine deferita, 
ltcm , Uniti defenptiones duo- 
rum font tum , fivè , tbermarum 
fermatimi acidularum Fallir 
Pettine . Friburgi , i<5i8. in 
12. Hippocratts apbarifmt ver - 
Jibus beroicis exprejji . Bafileti , 
1642. m 8. Speculum errorum 
popularium , quoti die circa Me- 
dicina™ , Medtcos , tigrotos , 
gravidas , infantes contmgen- 
tium . Ex Italico in Latinum 
translatum . Ulmti in 4. 


acqui (lati meriti . Non lalciò 
égli alcuna opera edita, a ri- 
ferba di qualche C >n!ulto 
Rampalo , e vi fono alcuni 
fuoi Confulti im, con alcuni 
primi uomini dell’ età fua , 
co’ quali aveva commercio di 
Lettere, com’erano il Mjlpi- 
ghi , il Redi , il Z infortì &c- 
Lafctò ancora alcune cofe di 
Belle Lettere perimetri alla 
fua patria. 9 

PIANERÒ ( Giovanni ) ce- 
lebre Medico, nativo di.Quin- 
zano nel territorio di Brelcia? 
fi refe ragguardevole nel fpdi- 
cefimo fecolo , non foto nell ’ 
cfercizio della Medicina , m* 


PHOEONO o Peone o Feo- ancora nelle Bell; Lettere.^ qua» 
ne , Medico , di cui parla Ga-, li apPrefe in Venèzia da Giam» 
leno 4 Di coftui mula le ne bàttila Egnarjo , dt cui ■ fi • 
là , fé non che fu circa il tem • egli uno de' fuoi .buoni f colati y 
po d' Ippocrate . come lo flefjó Efrnazió- Io atte - 

s* PIACENTI ( 'Antonio ) fi a in una lettera al 'Leoniceno , 


'nacque in Amalia ,■ Città nel 
Ducato di Spoleto , a’ 17. Gen- 
naio del 1624 , da Tommafo 
Piacenti dotto Medico , e da 
Angiola Rofci' . Applicatoli 
agli ftudj fece de’ maraviglio- 
(ì progredì , e. fi diftmfe fopra 
tutto nella Medicina , e nella 
. . TumV. ' ■ 


jta in una tenera al Leoniceno f 
colla quale gli raccomanda il 
Pianerò , che fi portava nel 
Ginna fio di Padova a Jludi-afl 
la Filofofia , e la Medicina /ot- 
to il Leoniceno , ed ivi [t dot tori» 
il Panerò nell' una , e nell' al- 
tra Facoltà : Hift. G jninaf. Po- 
tav, toni. 2. L’ Im^c^dore Maf- 
H" J fimi- 
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fi notano IT. iì fece venire aN Collegi# nonnulla ad Varios 
là Tua Corte, e vi dimorò morbos Vienna nabita • Le 
per qualche tempo , in cui fi Lettere . L’ immortalità dell 
aveva anche cominciato ad de- Anima . Andata del Re hnri- 
qu'ftare la grazia di Fer dinari- co a Venezia . La ascrizione 
do , Re de' Rimani , oltre quella di Quinzano. 
de' maggiori Principi di Germa- jr* P I CC O LQ ( Stefano ) 
dia , che ifperimentato aveva*'’- Medico , e Filolòfo Veronele, 
no la fua fommi perizia e de- compofe un’ _ opera in Lingua 
Jirezza nel medicare t il che Italiana, divifa in cinque par» 

V » • /• • . • , m J _ 1 1 _ n.ikUlirA 


t l 


V l 


fortemente difpiacendo ai Me- 
dici Alemanr , il fecero con 


ti , delle quali ne pubblicò 
una con quello titolo : La 

.... * • ■ ■ /• » IT 


Cattivi modi allontanare dalla Medicina ventilata nel falaljo, 
Germania . E'Iendo di poi ri- e della purga . In Colonia , 
tornato nel fuo paefe , vi mo- i< 5 p$. in 4. ... 

ri nel 1570. o circa , in età s- PICCOLOMINI ( Archan- 
più di 90. anni . Di ritorno 1/ gelo ) nacque a Ferrara l’an- 
dlla fua patria , tralafctò dei no 152 6., e dimorò in Roma. 

tutto P efcrcizio della Medici - Se fi crede a Riolano , coftut 

ita , con dar/i alla vita priva- fu più tolto un Filolofo , che 

ta , all' ozio dola (fimo de' fuoi un Notomilla ", perche lefue 


fludf , e a quietamente godere 
quelle poche ricchezze-, che ac- 
quiate fi aveva , fino alP ul- 
tima fua vecchiaia , godendo 


Prelezioni Anatomiche fono 
fparfe di diflertazioni Fifiolo- 
giche, e di fottili quiftioni in 
tutto all’ Anatomia ftranierej 


Sèmpre ottima falute . Pianerò ma li progredì , che l’ Anato- 
ha comporto diverfe opere . mia ha fatto tra le fue mani, 
Le fue : òpere fono le f eguenti e le feoperte, che ha fatte in 
riferite da Girolamo Gbilini , quella Scienza , provano fen- 
Tcatr. tP Um>n. Letter. voi. 1., za replica, eh* egli coltivato 
da -cui fon tifate le cofe dette aveva quello ramo della Me- 
d't f opra : Febrium omnium dicina con molto fucceflò . 

fimpltcium divifio, & compo- E’ il prima , che ha divifo 
fìtiò ex Galeno , & Avicenna la (òftanza del cervello in due 
excerpta ; '& in arbore*, ut fpecie, l’ una medollare , ce- 
facilius intelligatur , redaila . perizia l’altra . Soltiene , che 
Dubitàtionem , & folutiònum tutti li nervi partono dalla 


in 3. Galeni de diebus criti- 
cis liber unus .* in quo cum 


midolla aliongata. 

Egli è il primo , che ha 


veterum tum fecentiorum de chiamato le apofifi mammi- 
crifium caufis opiniones exa- formi , nervi olfattori o ner- 
minantur . In eundem 3. Gale- vi per gli quali vien prodotta 
ni de diebus criticis Icholia . la fenfazione degli odori. 
Confilium Vienna! faftum in ' Ha oflfervato il primo il 
curatrone morbi gallici. Con- • meccani (mo maravigliofo del- 
fihum Brixige faflum in cura- la natura all’ entrata del co- 
tione difficultatis urinandi . lon , cioè , le tre valvole , 

che 


1 


« 


Digitized by CjOOqIc 


; 





p I 

che fi aprono in giù , ed ha 
detto , che la eran fituate per 
opporli al ritorno delle fec- 
cie . Ha deferito il primo la 
membrana particolare del graf- 
fo , e*la linea bianca dell’ ad- 
domine : egli ha tirato dagli 
ufi , e dal fine di ciafcun mu- 
fcoio , li nomi che loro ha 
dati . Abbiamo di Piccolomini 
le opere feguenti : Anatomica. ; 
prtelethones explicantes mirifi- 
cam corporis bumam fabricam 
tre Rem, e , 15815. in fot . In 
librum Gaietti de bumoribus , 
commentarli . Rari fin , 1556. 
in 8. 

* PICO ved. MnÉkDOLA- 
ko . 

PICTORi ( Giorgio ). Me- 
dico nativo di Villingen , Cit- 
ta di Alemagna nella Selva 
Nera_, viveva nel fedicefimo 
fecolo , cioè , circa P anno 
i$6g. , ed era molto (limato 
per lo fuo fapere . Pubblicò 
le opere feguenti : Rei medi - 
c<e totius compendtofa traditio , 
B a file <e , 1558. tn 8. & 15Ó0. 
in 8. P antopolton ani mah uni , 
plantarum , metallorum tTc. 
naturai carmine comprebendens. 
Item de api bus , tr cera, tr de 
demonibus fublunanbus , ac Jpe - 
ciebus Magie lbid. 15Ò3. in 
8. Tuendte fynitatis ratio , fep- 
tem dialogis confcripta tre.' Ac- 
cedimi fuccifivarum lethonum 
novem dialogi . Conviviorum 
libri tres. lbid. 1554.. rn 8. P a- 
nfiis , 1580. in li. Tuendte fa - 
nitatis metbodus tre. Antuer- 
pir , 15 61. in 1 6. Pbyficarum 

Ì ueftionum centurie tres tre. 
1 a jìlete ,1558. in 8. Sermonum 
convivalium libri decem tre. 
lbid. 1 5 S6>. in 8. Scbolia in 


Marbodttum de gemmi s , <3 la - 
pidibus . Quibus acceda de 
pi de molari li ber . lbid. 153 
in 8. Scbolia in Marfilii Fio. 
ni de Jìudioforum valetudine 
tuenda librum . P riemerta in 
/optimum Plinti librum enar- 
rati oms . lbid. iSSp. in 8 . 
Scbolia in Antonti Gatti de 
evacuandi ratione librum , con 
rerum fortuito evenienti un 
confolationibus . lbid. ‘t$ 6 $. in 
8. Scbolia in lEmiltum Ma- 
ctum cum graduum compendio- 
fa tabula . lbid. 1559. in 8. tr 
1581. in 8. Regale univerfalet 
curattonis morborum % tercentum 
quadraginta quinque apborifmir 
per D. Amoldttm Catalanum » 
fivè , Viilanovanum diligente r 
confcriptte ; tr PiEioru com- 
mentarne utiliffimis i llufir.tt, e 
tre. lbid. 1565. in 8. De pefie 
tr papuhs pusrorum libri duo. 
lbid. 1555. in 8. Medicina 
tam fimplices , quam compa- 
rita: ad omnes fere humani 
corporis prster naturam att'e- 
èlus es Hippocrate , Galeno , 
AviJenna » /Egineta & alus , 
ordine hic alphabetico in 
unum conferì pi* &c. Cuni 
Afnoldi Catalani de conferen- 
tibus , & nocentibus membri 
pnncipalibus humani corn‘ 
ris traélitus appendice . 

15 60. in 8. 24 >tjo 3 /ò>> , 
leporarium quarumdarr an ?" 
malium quadiupedum - x avl * 
cularum , contmens at f ras , 
& proprietates , rem medicarti 
concernente . Ao e J lt . 
ftantmi Africani J e , animali* 
bus clegantiflim ,s hber -, « 
Li pili Col lenivi Oppiani Poe- 
ta: Halicant <on , live de pi- 
Icibus traibtus : uterque fcho- 
H i l» 6 
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Vie eiufdem P.ftorii illuRra.' 
t U , . Ibid. 1S60. in 8. Sepira- 
t ifermones : aphoriftica bre- 
nte omnes ftrè pralter natu- 
jtm affcflus ex furnmis M di- 
x nroteffion s Authnribùs (ic 
m urvim. cohfcripti &c. Ibid. 
jcóz* ^ 8. 

.* PiKNS Francefco ) Me- 
dico , che fi refe chiaro per 
u «! opera , che di è fuora con 
caefto titolo: T raHatut de fe- 
Dtìhui in 'pevere , & in fpecie , 
ex vererum , & recenuorum 
1 feri pt ir perpenfus ,.feu , febrts 
beatitomeimorumenos .' Neom. pi, 

1 669. in 8. TraRatui de febri- 
bm &c. Editto nov;J]ima notis, 
objervat toni bus , oppjculis inte- 
gri t , & reme di is quibufdam 
felsfttoribus a Job. Jac. Munge- 
rò M. D. adjetiis autiior. Ge- 
nevre , 1^89. >n 4- 

PIETRO ( Simone ) fopra- 
nomimto il Grande , Dottore 
della Facoltà di Parigi , era 
nativo di quella Città. Il fuo 
fapere eftraardinario il tece 
molto (limare : meritava, am 
eh’ egli tutti. gli elogj dovuti 
alla Scienza, e alta fatica, le 
f\ie opere, ne fono i teftimo- 
V) . Mori li 24.. Giugno de*!’ 
*nno ió>8. Simon Pietro, luo 
Prire , il quale era fiato De- 
cay> della Facoltà 1 nel 1566. 

(imilmente nello (ledo 
anno y Del primo ci fon ri- 
ma fi e ' 1» [ep nenii opere : Confi- 
liurn 1. de facilitando partu : 
il. de hyfierica paflìole : 1 ti. 
de melancVolia hyfiochondria- 
ca t iv. de fusione in nulmo- 
ties r v- de i»num ablcelTu : 
vi. de tumor&us , qui fpe- 

ciem (fruirla- v.usyircx ac p''3C- 

fefoiebant . Extant ciim Joh. 


Fernelii confiliorum libro. Pa- 
rifiis , 1585. in 8. Nova de- 
monftratio , & vera hiiloria 
anaftomofeon v.aforum cordis 
in embryo : cum corollario de 
vitali facilitate cordis àn eo- 
dem embryo non otiola . 
Turani?, 1613. in 8. Difpu- 
tatio de vero ufu anaftomo- 
feon vaforum cordis in em- 
bryo . Augnila: Turonum , 
i$pj. ini 8. Lienis .cenfura in 
acerbam admonitionem An- 
dreas Laurearti . Turonis , 
1593. in 8. 

La famiglia de’ Pietri è (la- 
ta famofa a Parigi per gli ce- 
lebri Malici , che ne- fono 
ufeiti inoltre quelli di cui ho 
parlato , Nicolò , fratello del 
primo , e figlio del fecondo , 
fi* fece parimente molto repu- 
tare . Mori egli a Parigi nel 
tempo del blocco, li 17. Feb- 
braio 164.9. in erà di 80. an- 
ni , eftendo allora Anziano 
della Facoltà. 

* PI G REO ( Pietro ) Fran- 
cefe , Decano della Scuola di 
Parigi , fu Ccrufico di Arrigo 
IV. , Re di Francia , di cui 
fu in tanta (lima, che lo elef- 
fe ad accompagnare, e ad af- 
fiftere la Regina all’ acque mi- 
nerali di Borbone . Egli com- 
pofe una Cinigia in lingua 
Francete , che vedendola ap- 
plaudita , la correre , 1’ ac- 
crebbe , e tradottala in Lati- 
no , la ftampò a Parigi nel 
1609. in 8. con dedicarla al 
(uo Re, Arrigo IV. , e ci la- 
ici ò ancora : Epitome prace- 
ptorum Medicina Chirurgica , 
cum ampia fingali s morbts can- 
vcnientium remedtorum expoft- 
tione . Partftis » ióif. *n 8. 

v Q.u-ft’ 
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Quefl’ opera fu tradotta in e quindi pafsò in Coftant.no- 
Francefe, e accrefciuta ufcì a poli; ma- non vi fi fermò lim- 
inone nel 1 67}. ■ ' ' go tempo . Si portò nel ,684. 

FILANDRO ( Giorgio ) nella Vallachta col titolo di 
Medico Alem.tno , nacque nel- Medico del Principe Cantacu- 
la Miinia , e vide nel fedice- zeno . Ritornò nel 1687- nella 
limo 'lècolo circa l’anno 1542. lua patria, dove ritrovò m >r- 
Si relè dottiflimo , e fi fermò to il padre. L’ anno , fegueij- 
longhitlimo tempo in Italia , te fi condude in Molcovia 
dove mori in Milano nel ri- in qualità di primo Medico 
storno che faceva al fuo pae- del Czar , e ritornò a capo 
fe - Il nome della fua firmi- di un’ anno nella lua patria 
glia era Tborman , ghe mutò colia ftefla qualità. Il Dogp 
in quello di Filandro , che e Francefilo Morofini , elfendo 
Greco : quell’ era la mania flato eletto per la quarta vol- 

della maggior parte degli uo- ta Capitan Generale nel Le- 
mmi di Lettere del fuo tem- vante , ìl.prefe per fuo Medi- 
po . Traditile Ippocrate di 'co , e’I tenne predò di fe fi- 
Greco in Latino in quel tem- no alla fua morte , che acca- 
po , che ftudiava a Roma , e fcò nel 1694. Da Levante Pi- 
compofe alcune altre qpere. larino ritornò in Venezia , 
* P I L A R I N 0 ( Jacopo ) donde pafsò nella Vallachia , 
nacque ai p. Gennaio del 1659. dove vi dimorò per lo Ipa- 
nell’ Ifola di Cefalonia da una zio di quatti-’ anni da Me- 
famiglia nobile . Palsò in età dico del Principe Serbano . 
di dieci anni in Venezia , in -Dopo quelto tempo s’ inca- 
cui dimorò per alcuni anni minò , per la lua patria , 
Dopo aver fatti i fuoi ftudj di donde appreffò un foggiorno. 
L'inanità e aver* iltudiato il di un’ anno ritornò in Vene- 
Dritto- , fi portò a Padova a zia , e. pafsò a Livorno , a 
prender la Laurea di Dottore. Smirne, a Coftantinopoli ; fin- 
Ritornato nella fua patria do- che nel 1701. fu di nuova 
po un’ aflènza di lèi anni , fi chiamato nella Vallachia per 
dilgultò fubito del Dritto , e lo Principe Serbano , che gli 
ritornò a Venezia per iltudiar diede una penfione di mille 
la Medicina • Impiegò due e cinfqueCent» zecchini . Sia 
anni in quello Audio , e »p- incoftanta naturale , che non 
predò vi fi fece ricevere Dot- gii permetteva fidarli in at- 
tore ; egli credè, clie la Me- cun luogo , lia altra ragione, 
diana gii darebbe la faciltà non fi feimò predò quello 
di foddisfate l’ inclinazione , Principe le non -per tre anni, 
che aveva al viaggiare , e alla fine de' quali andò a fa- 
queflo fu uno de* motivi, che re qualche dimora a Coftan- 
-lo impegnò ad applicarvi . tinopoli , e di poi a Venezia.’ 
Fu in Candia per quatti-’ an- Nel 1707. s’ imbarcò a Livor- 
ni per Medico di Ismaele , no , e fece un viaggio a Smir- 
Capitan Baisà di qudt’ Ifola, ne , ad Aleppo ed al Cairo. 

. f* H 3 Di 
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Di ritorno a Smirne , vi -fi cina della Universi di Pado- 
fermò per cinque -anni colla va , a lui nota , lo impegnò 
qualità di Gonidio della Re- a farli trafportare in quella 
pubblica di Venezia , effendo Città , per metterli tra le lo- 
ttato fcelto per quello pollo ro mani - Ma tutte le loro 
da Afcanio Giulliniani , dopo diligenze non poterono gua- 
Procuratore di S. Marco , e rirlo, dopo aver languito per 
-Allora Bailo alla Porta Otto- nove meli , mori a 17. Gtu- 
'rrtarta , e confermato da un gno del «718., e fu leppemto 
decreto del Senato. Termina- nella Chiefa di S. Franceico 
to il tempo ritornò in Vene- de’ Minori Offervanti, , dove 
zia , dove dopo quattro anni fe gli fece il leguente Epitaf- 
fi attaccato da ulropilia. La fio: 
perizia de’ Profeffori di Medi- 

.„••• D. O. M. 






Memorile • 

Jacobi Filarino 
YJob. Cepbaleni Med. Doti. 

Viri 

A pud Dacos , Mofcboi 
- Et Tbracas 
, , In Afta <2 iEgypto 
Ex Arte , Prudentia , Probit ate , 

Et Rerum Public. 
Adminiflratione Clari T . 
Fratta MM. PP. 

Obiit 

Anno Salai. MDCCXF 111 . JEtat. LX. 


''Egli verftr gli ultimi anni 
‘della fua vita pubblicò le due 
feguenti opere : Nwa & tuta 
. variolas excitandi per tranf 
•pl.mtationem mettndus nuper 
inventa , ér in ufum tratta , 
qua ritè peratta , immunta in 
pojìerum pfiejervantur ab bu- 
' ji/Jmodt contagio corpora . Vene- 
ti ts , 171 5* m il. La Medici- 
na difefa , overo , rifieffi di di- 
• [inganno [opra i nuovi [enti - 


menti contenuti nel libro intito- 
lato , il Mondo ingannato da 
falli Medici , di Giacomo Fila- 
rino in Vcneztd 1 1717. in 12. 
L’ Autore, che Pilarino intra- 
prende qui a combattere, é 
Giuleppc Gazola . Egli fece 
anche una Relazione de* fuoi 
viaggi , che li trova mano- 
fentta pretto gli eredi.. 

★ PILLETERIO ( Gafpero) 
di Moropellieri , fcnfle : Pian- 
tatum 
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tarum tum patri. tram txm exo- libellus . D* virtutibus balneo- 
ticarum in Waltàcbia , Zela »• rum Calderianorum . Extant 0 - 
dut Jnfula nafcentium fynonv- perii Veneti de Balneis in fot , 
ma. Middelburgi , 1610. in 8. pag. 141. & pag. 289. 

PIN ( Giovanni du ) Reli- * PINDEMONZK) ( Frart- 
giolo dell’ Abazia di Vaucel- «fcfco ) Veronefe , nacque di 
les , nacque nel 1302. , 0 130 j.' nobil famiglia ; fece 1 fuoi 
Francelco de la Cròix dii ftudj in Padova , dove prefe 
Marne dice , eh’ egli era Teo- anche la Laurea di Dottor» 
logo , Medico , Poeta Fran- di Mediana, e fu un’ illuftre 
cele e Oratore. Si fece (lima- Medicò dd fecolo ledicefìmo, 
re per lo fuo merito , e cotti- Rampò fecondo il Panvimo 
pofe diverfe opere , come *• L' ' AnatOmen corporis bumani . À- 
Evangclio delle Femmine , in natomen infanti! . Cautele Me~ 
verlo . La vita ordinata , 0 il dtcorum . Gerontocomium , five t 
Campo viriuofo della buona vi- de morbi s fenum . Commentari» 
ta , in prola e in verlo . Vatj in libro! Matapbyjìcorum Ari - 
Autori parlano di lui con elo*. flòtelis, 

. * PINELLI ( Giovanvìncen- 
fo )! nacque , efTendo di otto 
mefi;, in Napoli net 1535, da 
Colmo Tinelli , e da Clemen- 
za Ravalchieri . Si (labili a 
Padova nel 1558. dove pafsò 
il rimanente de’ fuoi giorni . 
Lo ftudio della Giuri (pruden- 
za » in cui perfona non lo 
avanzava , non fu la fua uni- 
ca occupazione; poiché' fu ec- 
cellente ancora nella cogni- 
zione delle Medaglie , della 
Medicina , fopra tutto della 
Scienza de’ medicamenti (em- 
piici , della Filofofia, delle 
Matematiche , della Storia , 
delle Be|le Lettere , e delle 
Lingue , che meritò le lodi e 
la (lima de’ più dotti uomini 
del fuo tempo , come furono 
Manuzio, Sigonip, Pancirolo, 
Pithou , Lipfio ,‘Calaubono , 
Scaligero, Mercuriale, e queft* 
ultimo gli dedicò. la Cenfura, 
che compofe circa 1* opere d* 
Ippocrate ", volendolo quello 
gran Medico per Giudice di 
tutti i fuoi Scritti , come uo- . 
H 4 mo 


gio , Morì nel paefe di Liege 
nel 1372. , in età di 70. an- 
ni , ; 

* PINCIER C Giovanni ) 
nacque a Wettera, paefe del- 
1 ’ Affla , pel 1556. da Teofilo 
Pincrer. Fu Dottore di Medi- 
cina a Balìlea , e nella Uni- 
verfità di Herborn fu per al- 
quanti anni pubblico Profeffò- 
re di Fifica ; finalmente fi ri- 
tirò a Marpurgo , dove menò 
una vita in continuo lettera- 
rio ripofo . Era egli non foto 
buon Medico , ma ùmilmente 
un chiaro Poeta , di cui fi 
hanno : Meditationum varia- 
rum hber quartus : cum appen - 

- dice carmmum , (y ad ea an- 
notati onUm . Tri bus aliis nulli s 
pragrejju . Francofurti , ,idor. 
in 8- Otium Marputgens in fex 
hbros dtgejlum . In qui bus fa - 
brica bumani corporis perfpicuo. 
tarmine dejcnbitur . Herbotna, 
1614. in 8. 

* PI NDEMOnTI BU$ ( A!e- 
•'ardo de ) di Verona , da cui 

fi lcriiTe : D c balneis- Calderii 
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mo- il P neìli dotatp dii una 
mente lottile, e penetrante in 
ogni genere di Scienza . Tor- 
'£Uato TafTò nelle co fé lette* 
*rarie , e del filo epico Poema 
ricercò e lece ulo de’ confj- 
figli. del, noftro Piacili . Egli 
fi aveva /ormata un^ famofa, 
e /celta Biblioteca di libri ra- 
ri -, e cui ioli con eccellenti, e 
copiofi Manofcritti : ed un ga- 
binetto di medàglie , c di al- 
tre anticaglie , ed una Galle? 
ria ripiena di ritratti di cele- 
bri upiruni , e /opra tutto cO 
coloro del fuo tempo V Li 
Cardinal*' Baronio , e Bellar- 
mino , dopo avere mVissB. 
sccorn pugnato Clemente. Vili, 
a y.rrara , pre'feroP'pccafÌDne 
di andare. a Padova /gono/ciu-. 
ti con abito di /empiici fretì 
per vedere il Tinelli,, i/ quale 
non gli aveva mai védpU , C 1 
riconobbe però (libito, perche 
aveva i loro li tratti beila fua 
galleria ,‘ nella quale averfdo- 
veli menati , e moftrando il 
ritratto del Cardinal Barònfo 
al Cardinal Bellarmino, Ècco, 
pii diffe , un' opera eccellente: 
rii poi facendo vedere quello 
del Btlìarmino al Baronio , 
Confi jfit'.e , gli di Be', Rlonjfino-. 
re ,' fe quello ritratto, raffomi- 
plia ritòlto al vojho Compagno. 
Quefìt grand’ uomini ' veijen- 
<5ofi /coperti di una maniera 
cosi grazio/a, ne concepirono 
una grande ftuna , la quale fi 
accrebbe da rqgionamcnti , 
che /ecoltii ebb ro . Vemvafi 
da tutte Je .parti dr Europa 
per vederlo , per conver ario, 
per confutarlo , né da lui fi 
tìfeiva , Me non a pieno fod- 
absfatto; dava delle Memorie 

t * S i 
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agli uni , comunicava i fuol t 
libri, e i fu i Mano/critti agli 
altri , e recavafi a piacere il 
contribuire le proprie fatiche 
per perfezionare quelle degli 
altri. Eli egli nemico di onò- 
ri , rifiutò Ì’ Arcivefcovàto di 
Capoa ; fioji volle ricevere il 
grado di Dottore ; nè volle 
edere aggregato ad Accademia 
alcuna d’ {rafia. Era egli del- 
la primaria nobiltà , e quan- 
tunque menade una vita pri- 
vata , vide fempre con ma- 
gnificenza, e fu molto libera- 
le, e /opra tutto con i pove- 
ri ,'e còlla: gente di Lettere . 

Le viìtfi morali le pofledè 
tutte, ’tfsf le quali non fi po- • ; 
te va conoicerlo e vederlo , 
fenza riputarlo, e fenza amar- 
lo . Quell’ uomo il piò com- 
pito che folTe mai , 1’ orna- 
mento .deli’ Italia , 1’ oracolo 
del mo'r.do dotto mori nel 
iócz. in Padova di fuppreflìo- 
nc di crina , e fi ritrovarono 
nel fuo corpo quindeci pietre, 
e tra le altre una ne’ reni in- 
fanguinata e. /cabra . Il Tua- 
no il compara a Tito Pompo- 
nio , dicendo , che ficcome 
quello illuftri Romano fu 
chiamato Attico , Pinelli por- 
tò fimilm|ente il titolo di Ve- 
neziano , per 1’ ellrcma affe- 
Zioné ? che la Repubblica di 
Venezia aveva per lui . Dopo 
la fua morte narra il Tefììer, 
Elog. des Homm. Scav. , aven- 
do fa pi ito i Veneziani , cht la 
fua Biblioteca doveva trafpor- 
tarfi da Venezia a Napoli , 
u/arono uno firàtagemma per 
avere i migliori Mano/critti , 
che vi erano . Quindi fecero 
feguelirare cento balle di libri. 
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fra le quali ven* eran quat- 
tordeci ili Manolcritti , e 'due 
dov* erano più di trecento 
Commentari (opra tutti gli 
affari d* Italia ; e per dar 
qualche colore a quello loro 
procedimento, dilTero, eh* elfi 
ftimavano molto Pinelli , ed 
avevano una intiera confiden- 
za in lui , gli avevano comu- 
nicati tutti li loro Regjftri , 
e gli avevan permeilo , che 
copiaffè ciò , che ne avelie 
voluto; e quindi non era giu- 
lfo, che gli e firatti , che feti' 
eran tirati, venilTero dopo la 
fua morte divolgati e pubbli- 
cati . Su di ciò gli eredi di 
Tinelli , eh’ eran potenti e di 
autorità , avendo follecitato 
con calore la reftitmione del- 
le balle, da elfi ritenute , ot- 
tennero dal Senato di Vene- 
zia , che loro le farebbero fia- 
te redimite , fuorché dugen- 
to de* luoi Commentari , che 
furono polii in una particolar 
camera con quella ifcrizione , 
Dejcripta box imperio Senatns 
ex BibliQtbeca Pinelliana . Ma 
ciò non fu il foto accidente, 
che diminuì quella bella Bi- 
blioteca : poiché ciò eh’ era 
fcappato dalle mani de’ Vene- 
ziani , elfendo (lato pollo in 
barca , calcò tra le mani de* • 
Corfari , i quali ne gettarono 
molte caffè in mare,i Pelcatori 
ne lacerarono una parte per 
otturare le fiffure delle loro 
barche e i buchi delle loro 
finellrc , e in tal guifa gli 
Eredi del Piselli perderono 
jnfelicemenffe da undeci o do- 
dici caffè di Libri . Del rima- 
nente quantunque il Tinelli 
fotte s\ infigne per io l«g fo- 


r t i2t 

pere , ebbe p ù piaceré a leg- 
gere che a lcriv 5 re ; imper- 
ciocché non diede alcuna ope- 
ra al Pubblico non per tan- 
to lì afficura die nella Bi- 
blioteca Ambroliana vi lia 
un Manofcritto , di cui Pi- 
nelli n’ è P Autore . Teflier 
l. c. Mercnriale Cem. de oper 
Hipp. M< >re ri le Gra. D’èi. 
Pope-Blount Ceniur. celebr. 
Autbor. 

Si ritrova ancora un Giro- 
ìamo Pinelli , di cui fono.* 
Apborijmi Medi cinte thcorictc , 
&, prutlice . Senij , ióiy. in 8 . 
‘ * TINELLI ( Flaminio ) 

era di ’ Monte Alcino nel te- 
nimento di Siena. Attefe per 
dieci anni, agli fiudj nella 
Univerfità Senefe con tal pro- 
fitto, che ne divenne pubbli- 
co Pròfeffòre di Notomia . 
Pubblicò una dotta e diftufa 
Lettera de' bagni di P etri volo, 
fcritta all' Ere. Sig. Anton. 
Fraiìcefco Bertini &c. Roma, 
ìyip. in Scriffe ancora dus 
fìórie , delle quali la prima 
verfava circa una femmina 
eh’ era gravida da due anni j 
nella feconda narrava di una 
giovinetta di 24. anni , eh» 
aveva partorito in Siena a’ 
31. Marzo 1717. un feto di 
lette meli , moftruolo non 
foltanto in un membro , ma 
nelle vifeere del mezzano e 
baffo ventre . Tutte due que- 
lle ftorie furono dirette al 
Lancili, che lopra ciò rifpofe 
al Pinelli , ed anche quella 
rifpofta del dettò Lancili va 
unite alle riferite ftorie. . » 

* PINEO ( Severino 1 nai 
tivo di Chartres , pubblicò a 
Parigi , dove elercitava la. Ci* 
t ugia, 
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rueia , • un libro latini nel 
1508. , eh’ è (lato ri Rampato 
più volte , nel quale fi tratta 
de’ fegni della Virginità , e 
forfi per ciò have avuto tan- 
to corfo quell’ opera. Si afli- 
cura , che. la traduzione , che 
ne fu fatta in Tedefco , e 
pubblicata in Francfort fui 
principio del diecefTctteflimo 
fecolo , fu proibita dal Magi- 
ftrato , non approvando , che 
tali materie fi trattaflfero in 
Lingua volgare . L’ Autore 


compofe a prima giunta quell* 
opera in Francefe , e voleva- 
la pubblicare in quella Lm- 
gUa ; ma quando ebbe feorto, 
che li faggi inoltrati ad al- 
cune perlone , non faceva- 
no , che fvegliare difeorfi la- 
feivi , o cattive > facezie , ri- 
folfe di non indirizzarli , fe 
non alla gente dotta, ponen- 
do alla fine della fua prefa- 
zione* quelli verfi di Orazio 
lib. 3. Od. 1. 


Odi profanum vutgus , & arceo . 

¥ avete hnguis : carmina non pnus 
Addita , Mufarum Sacerdos 
Virgmibus puerifque canto 4 


Morì Fineo ai 2 9. Novembre 
del 1609. Il titolo della lua 
opera è il fagliente Opufcu- 
lum pbyfiologicum , anatomi- 
Cum , Quriy.ùìs vere adtmran- 
dnm i librifque duobus dijìin- 
Rum ; traaans analytice notar 
primi» mtegritatìs x Kr corruptio - 
nis virginum , deinde gravidi- 
tatem , 6* partum naturalent 

vnulierum , in quo ofsa pubis , 
tr ilium diftrabi , dilucide do- 
tetur . Varifiis , 1598. in 8. 
Francofurti , 1599. ,n 8* Lug- 
dunt Batdvorum , 1639- i< 54 i- 
J650. in 12. cum Ludovici M- 
naccioh libro de conformdtione 
foetùs . ltem Felicis Blateri de 
origine partium , earumque in 
utero conformatione s ltem Petr:- 
Gafsendi de fepto cordis pervio 
obfervati . ltem Melcbioris Se- 
ti zi i de notis virginitatis dif- 
fertatione . Lugd. Batav. 1640. 
irido, in li.- Amjìt lodami , 
a 6dj. in n. . 


' * PlNET C Antonio du ) 
Signor di Noroy , nacque nel 
fedicefimo fecolo nella Franca 
Contea a .Balanzone fecondo 
la Croi* du Maine » Bibliotb. 
Tran. , o fecondo Luigi Gol- 
lut , Memoir. de la Franche- 
Comtè i a Baume-lcs-Nonncs . 
fece apparire da alcune fqe 
opere j eh’ era attaccato alla 
Religione Proteftante * fino a 
molti arfi furiofo contrà la 
Chiefa Cattolica i il che fi 
vidde fra l’ altro nelle Note, 
. che aggiunfe alla fua Jradu- 
zion Francefe della Tafla del- 
ia Cancelleria di Ronla. Smal- 
tì fopra la Genealogia di 'alcu- 
ne Cafe chimere ftravagantif- 
fime, che ’1 Sig. le Labou?eur 
le notò , e nprefe nelle lue 
Addizioni alle Memorie di C a- 
flelnau . Fu /lutare di vane 
opere , ma quelle che appar- 
tengono al nollro iftituto fo- 
no alcune Traduzioni , eh 


Digitized by GooqIc 



«?li fece in .Lingua Francefe, tempo della Guerra moda dai 
c nè : Li Commentari di Pie* Veneziani contra i Turchi , 
tn Andrea Mattioli Senefe fo~ ebbe vaghezza e comoditi dì 
fra la Storia delle piante di vifitare la Provincia di Mo- 
Pedtcio Diofcoride di Anazar - rea, che è 1* antica Pelopon- 
bo , In Lione , 15 66. in fot. 1 nefo , della quale Itele una 
fecreii miracoli della natura di piena e curiola defcrizione , 
Levino Lemma , Medico eti Zi - ricca di pellegrine oflervazio* 
rize.lbid. 1 567. Tradurti: Pii- ni, che lafcid Manofctitta , 
nio in rrancefe , e fu ftam- della quale ne teneva una co- 
pato in due voi. in fol. a Lio- pia Apoftolo Zeno , eh’ era 
ne nel 1562., e 15 16\ e a Pa- ftata fatta fopra un’ altra 
rigi nel 1608. Pofe alla fronte mandatagli dal Cavalier Mar- 
. di quelta fua traduzione un mi , amico e parente del Pi- 
Traitato dd pefi e delle mi fu* ni . Il lodato Zeno la fttmò 
re antiche , ridotte a quelle 'dì degna da pubblicarli J. e nel 
Trancia . Egli nel fare una tal mentre che già quella gran 
traduzione ebbe prefente le Letterato flava per darla ai- 
antiche edizioni , e i Mano- le ftampe , le ufei dalle ma- 
fcritti , e confiderandoli e ni , lenza più riaverla 'Zeno 
confrontandoli infieme fece va- Annotaz. alla Bibliot. delP Elo* 
rie correzioni , e vi aggiunfe quen. ltal. del Fontan. tom. 
un gran numero di note mar- 2. 

ginali , a cui un) due ampie PINO ( Piermatteo ) di 
tavole . Quella fu un’ operjr Urbino , Medico che fi refe 
di una gran fatica , che ri- comendevole per le feguenti 
Icofle tutta la lode, non oflan- opere: Compendiano , injìar in - 
te che FrancefCo la Mothc la dicis in tìippocratis Coi opera 
Vayer nel Tuo Hexameron ru- omnia , res quafque diligili* » 
llique vi orter valle un gran me ac uberrime compleEìens , 
numero v di erro ri j ne* quali fummo [Indio colleElum in Jìu~ 

era caduto ti du Pineta e fra dioforum rei Medica? cornano* 

gli altri , due fpecie di mar- dum , & utilitatem . Vcnetiis , 
mi , cioè , Lapis Numìdicus , 1597* in fol. Annotationes in 
Lapis Stnandtcui , li prefe e opufcula anatomica Bartbolomret 
li pa (so per due Cavalièri Ro- Eujìacbti , eit Hippocrate , Ari* 
mani , nondimeno però fe- fiotele , Galeno , alitfque autbo- 
condo lo Aedo la Vayer non ribus colleSLe . Extant cum nf- 
lalcia la fua fatica di e/Ter dem. lbid. i<< 5 j. in 8. 

* n\«T / «t a 1 « . . P 1NTOR ( Pietro ) di Va- 

P*NI ( Aleflkndro ) nati- lenza , Città grande di Spa- 

vo di Tofcarn, e Fiorentino gna, era in iftima circa la fi- 
creduto dal Zeno , fiori nel ne del quindicefimo fecolo . 
diecertettelimo fecolo. Trasfe- Fq egli Medico di Papa Alef- 
ritoii in Levante in qualità di fandro VI. e compofe P opera 
Medico con AlefTandro Moli- feguente : De epidemia coni* 
no » Capi tao delle navi nel mentarius , diSiut Aggregato* 
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fomenti arum de prafervatione , 
& cura pejiis . R orme , 1490. 
in fol. •; ' 

Egli in età di 80. anni mori 


P I 

in Roma a ’ 4. Settembre rtl 
1S0 3. come appare diti je? un- 
te 'Epitaffio , che fi .legge rulla 
Cbteja al S. Onofrio -- 


D. 1 0. M. 


Magiftro Tetro Pintori Valentino • • 

‘ Alexandri VI. Pont. Max. 

Medico Celeberrimo 

t • ‘ Qui 

, . ' Vixit Ann. LXXX. \ ' " :% 

' ' Sabatta Coniugi Pièntifs. Pofoit ' ' 

■Qui obiit An. Salutis Chriftianae 
M. D. III. Die IV. Menf. Septembns . 

Ne Petrus Pintor P. F. 

— - Se pari urna jaceret 
• • Sabatta Mater ■ 

■ Eodem tumulo condì curavit • :* 

Qui » r “ ; •• 

... Vixit An. XXXVIII- , ' ■ 

Obiitque An, Jubitaci M. D! 

■ Die vero XXII. Menf. Novtmbris. 


? * ‘ * PIPANO ( Pietro ) di 
Benevento , Medico e Filofo- 
fo , di poi per la fua dottri- 
na pafsò alta carica di Pro- 
tomedico: fcrifTe: Medica pe- 
tra , di'ti fa m duobus tnnis : 
primus ha bei petr.as tres : 1. 
de cogni tiene aeris in commu- 
ni , & Beneventani: 11 .de re- 
gimine aeris Beneventani , & 
Amili s : 1 1 1. de qyibufdam an- 
tidoti s prò vita ; fecundus vero 
alias tres opera fuc'cintta. Nea- 
poli , 1624. in 8. De effetti bus 
magici* libri vi. ac de noce 
maga Beneventana hb. I. \md. 

>647. in 4. 

* PIRASSO ( Lorenzo > 
Dotto; di Medicina , e verfo 


la fine del fedicefimo fecolo 
fu pubblico ProfelTore nella 
Univerfità di Bologna , fcriflfe 
un Trattato , che fu in mol- 
ta ftima . De immoderatis cx- 
eretrumbus. , ' • 

> PIRRO ( Antonio ) di 
Piazza in Sicilia , Dottore di 
Filolofia e di Medicina , e li 
reje in quella molto eccellen» 
te , per cui fu eletto Archia- 
tro di Sicilia nel 1520. L’ lm- 
perador Carlo V. il tenne in 
molta (lima. Mori a Palermo 
ne! 1532. Seri flf< : Protomedi- 
cales confii tutióxcs . Hilìoria 
Piatta . Epifilla ad Hebtorem 
Pignatellum , Sicilia Proregem , 
de origine Imagmis Deipara a 
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D. Luca dep-ft* , qua flati* Bibl'mh. ìicul. torri, 1. 
magna vemratione fervuta* ? PTSANO o de PISJS ( Bar- 
Mjrtgiter. Bibltotb. Sicul. rorB^foIommeo ) nativo di Pila, e 
a. • <r perciò cognominato, oc Pifis . 

• * PISANELLl ( Baltafare j Quello dotto ed ingegnofo 
f fu di Bologna, e M . dico mol- Medico glorìavali di edere 
to dotto, che (crifle : De efcu- flato fcolare dell’ infelice Pie- 
lentorum , potulentarumque fa-- tro Leoni da Spoleto. Egli fu 
cullati ^us liber unus : laconica pubblico Profedbre.di Medici- 
qtudem f & bijhi-. tea nudinone na nell’ Archi ginnafio di Ro- 
refertus. tralice fcriptus & La- ma, e per la fua dottrina, e 
ime conver\us ab Armido Frei- per "la lunga (per lenza fa elet- 
tagib. Medico Embrictn/t.,,Her- to per Medico di Papa Lco- 
borna-, 1593. in 8. Editto re- nc X. Fbbjfc una controverlìa 
ccns ante obuunt Interpreti s di- con Girolamo da Gtlbio , (uo 
li gemer emendata . Ucrborrue Comp rote dorè nel detto Ar- 
Piaffaviorum , 1614. in 12. Ce- ch'gmnalìp , permeili cacciò il 
nev* m 16. BruXellis , . lóóz. feguente libro ; Bartbolonnei 
in 12. Ofnabrug *, 1677. in 12. Pbyfici , l fervi Papié apologia , 
Ha- aure poflrcrrue edttimes bunc vel quorumdam a fe diflorum, 
nafhe funt titulum . Bai: bufa- <31 ab Hieronymo de Eugubio 
vis Pifanelii de ahmentorum concurrente fuo im o ugnai or urn 
facultatibus , hbellus aure US . de f enfio , five purgano , & di - 
DtJ'corfo Jopra la pefie , d/vijo tiorum ejus in eunism dotar - 
in due parti . la Roma , .1577. fio , vel improbatio , curri apta 
* PISANO ( Pietro Paolo ) expofitione , vel clara declara- 
Meflìnefe , Dottore di, Filofò- itone illorum Aviccnnte verbo- 
na, e d Medicina , fu prima- rum , quorum fuit contentio , 
rio pubblico Protettore di Me- & altercano. R om<e , iSf^ in 
oleina pratica nel Liceo Mcf- 4. E come i fuoi nemici cac- 
nnefe ; Medico del grande O- ciato avevano , eh’ egli era 
ipedalc di Medina , e più voi- ignaro di Medicina , e delle 
te della fua patria Archiatro,' buone Lettere , ner ribattere, 
e Priore del Collegio de’ Me? . e troncare quefte maldicenze, 
dici . Vide in grand’ opinione pubblicò la feguente opera : 
di dottrina , che Rodenco di- Epitoma Medicina: tbcoric.e , < 5 r 
Mendozza , Duc;f dell’ Infanta- pratile * . Fiorenti* , in 4. fen? 
do. Viceré di Sicilia, il chia- za data d’ anno, 
mo in Palermo per edèr da Si trova ancora Giovan- 
lui medicato . Fiori circa il njacopo Pisano , Medico 
2654. : e lece , (lampare lenza Pratico di Vienna , di cui v’ 
metterci il (uo nome P opera ha nell’ Effemeridi de’ Curioli 
che hegue Amidotarifim jpe- di Germania Ann. 1. n. 7"< 
Ciale Sacr* dorr/us magni Ho- Obfcrvatio de fiamma ex ven- - 
Jpitalis nobili s urbis Me [fu me triculo. 

Jub tuulo S. Man * Pietutis . PISONE ( -Carlo a „ . 
Veneuis ,1640. ,» 4; Mongit. gi , Medico cfp/rciffimo ^/hé 
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fioriva nel principio del die- 
celertefimo. fecolo . Morì a 
Nancy in Lorena nel «djj. 
Egli era Lorenefe , e figlio di 
Lorenefe , qual fi* Niccolò Pi- 
fone , celebre' Medica . Egli nac- 
que a Nancy nel 15 63. , de 
Chaulepiè Suppl. a Bayl. Carlo 
fu intefiffy/ho delle lingue La- 
tina , Greca , Araba, ed Ebrea , 
oltre di altre Lingue . viventi , 
e fu uomo dt una irrfmenfa 
erudizione , verfato nella lettu- 
ra di tu(ti gli antichi Autori, 
t fu encora Poeta . Fin dit 
fuoi primi anni fi portò a 
Parigi , dove nel Collegio 
di N avana Jludiò con profit- 
to le Lingue , le pelle Let- 
tere ,e la Ftlofofia . Nel 
1581. prefe il grado di Mae- 
Jìro delle Arti nella Universi- 
tà di Parigi , e fi applicò' im- 
mediatamente alla Medicina ,• 
ed ebbe per Maeftri Lodovico 
Dureto , Simon Pietro * e Mr- 
chele Marc fiotti , che gli furo- 
no molto affezionati ’, fiotto la 
difciplina de' quali fi fermò 
per cinque atim , e fi portò a 
Padova nel 15 8 ( 5 . , dove af col- 
ti Ale fiandra MaJjaria . Ritor- 
nò nel 1588. in Parigi , e fu 
ricevuto dalla Facolta Medica 
con molta fua lode per Bacel- 
liere fiotto il Decanato di Gio- 
vanni Riolano . Non avendo 
ancor terminato il tempo per 
ottenere il grado di Licenziato , 
ed effendoglt mancata la pen- 
fione , che davagli Carlo Ili- 
Cognominato il Grande , Duca 
di Lorena, per ejjer’ entrato ne- 
gli affari della Lega } quindi 
privo di fujfiftenza per poter 
dimorare in Parigi , fu obbli- 
gato il Pi Jone a prefentare una 
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Supplica alla Facolta di Medi- 
cina , per chiederle in grazia 
il grado di Licenziato prima del- 
la fua folle cita partenzfi ; il che 
ottenne dalla medefima nel me- 
fe di Maggio del 1590. con 
elogio e della fua morale e 
■ della fua dottrina , onore fin « 
.polare e raro che quefta Facol- 
tà non fuol dare ne' fuoi Re- 
gt'flri a perfine viventi . Ri- 
tornato a Nancy fu accolto dal 
fiuo Sovrano , il quale in ap- 
preffo in varie occafioni gli diè 
Certi argomenti di fua parttco- 
lar benevolenza , come fece an- 
che la Principejfa Caterina , 
fua figlia , a cui egli dedico 
la traduzione di Mercato circa 
le fratture . A fua ideazione 
quejìo Principe ijlituì la Facol- 
tà di Medicina nella Univer- 
jttà di Pont a Mouffon . Ritor- 
nò di nuovo a Parigi * e vi 
prefe la Laurea di Dottore a* 
14. Maggio 1598. In quejìo 
JìeJfo anno ripatri aio fi fa dichia- 
rato Decano , e primo Profef- 
fire della nuova eretta Facol- 
tà, e vi principiò ad infegna- 
re nel mefe di Novembre dello 
fiejjo armo 1598. Nel 1601- fu 
dichiarato dal juo Sovrano Gen- 
tiluomo unitamente con fuo fra- 
tello Francefio Fifone , Gover- 
natore dt S. Ippolito , ■ piccola 
Città, di Lorena . Fu anche 
eletto per Configliere ed Ar- 
chi atro del Duca . . 

Scrifie prima di Arveo , e 
fu un' Autore . f incero nemico 
di bagattelle ,<#e di ciarla- 
tanerìa , ne Iparagnò di cen- 
. furare Galeno , e gli Arabi ) 
quantunque in quel tempo , in 
cui cgh • fcrife , ftfvan co- 
Jìoro nelle jcuole de Medt- 
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ci in fomma autorità e vene- 
razione . Ci ha lafciafa un’ 
opera molto (limata , di cui 
ecco il titolo : Selettiorum ob- 
fervationum , & confili orum de 
protervi fu baBenus morbis af- 
fetti bufane pia-ter naturarti ab 
nqijp , feu ferola colluvie , & 
d’invie ortis , li ber fingularis 
Ponte ad Monticulum , 
1618. in 4. Quod' (ecunda edi- 
tione corri fiius multo , eie- 
gantius , notis marginalibus 
necenariis , & indice feruti) 
locuplfiiflìmo au finis prodiit. 
Lugduni Bataxorum, 1 610. in 
12. 1050. in 8. Francófurti , 
« Liptia, 1674. in 8. Lugdu- 
m Batavorum , 1714 j n 
V or atne ch' egli ferba in quell' 
opera , e di annotar/* tutto ciò 
Che precede alla malattia , ciò 
che accade nell' ammalio e 
circa di quefto , di poi ojjcrva 
minutamente come principia il 
' cenale , come fi porta avanti , e 
come fimfee : fe in cafo P in- 
fermo Jen muore , ne nota con 
precisone ciò , che fi trova nel 
Juo cadavere , e dalla natura 
del male cava te fue conclufio - 
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ni ; quindi il B ierbave a colo- 
ro , che voglion fcrivcre ojfer- 
v azioni , da per modello quej P 
opera , la' quale non folamente 
è piena' di dottrina medica , 
ma anche dt vane cofe perti- 
nenti al genere delle polite let- 
tere. Di più ttadujje dallo Spa- 
gnolo in Latino : Ludovici Mer- 
cati inftitutiones ad qfum , & 
examen eorum , qui luxato- 
riam exercent artem &c. Fran- 
cofurti, 1625. in fol. 

Di più pubblicò in Fran- 
cefe : Ddcorlò della natura , 
delle cagioni , e de* rimedj , 
tanfo curativi , che preserva- 
tivi , delle malattie popolari, 
accompagnate da difentena , 
e altri Aulii ventrali familia- 
ri alle Ragioni calde , e fec- 
che degli anni di limile in- 
temperie . A Pont a Mouflon, 
1623. in 12. Oltre due altre 
onere non pertinenti al nojlro 
iflttuto . Sotto il Juo ritratto , 
che fi ritrova nelle Scuole di 
Medicina di Pont a Mouffun , 
fu pofla la feguente lfcnzJo * 
ne : 


’ Nob. D. 

Carolus Pifo , 
Dominus de Champel, 
Henrici II. a fecretis, 
Con(ìliarius,& 
Archiater primus , 
Hujus Facultatis 
Decanus. 

Obut An. MDCXXXIII. - 
flEtntis luae 
LXX. 


Trovali in Vander Linden 
un Niccolo Pisone 3 Medi- 


co Lorénefe, che potrebbe ef- 
fer padre del primo , anzi è 
falet 
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morbi s , libri tres . Accejfu ejuf- 
dem liber ds febrthus . Franco- 
furti , 1585. in 8. & 1580. in 
fol. 1588. in fot. Ermanno 
Boerbàave ne fece fare un’ al- 
tra edizione a Leida nel 1736. 
in 2. tom. in 4. e vi pofe una 
fua prefazione , colla quale ne 
raccomanda con termini pref- 
fanti la lettura . 

Niccoli) ebbe un fratello mag- 
giore , nominato Anttonio Pi- 
sone , uomo dottiamo , bra- 
vo Antiquario , Con figli ere , e 
Medico del Duca di Lorena , il 
quale mori nel 1578. in età di 
54. anni . Tra luci Manofcritti 
fi ritrovi) un Trattato circa le 
Medaglie , e Scolture antiche , 
principalmente Romane , che 7 
fratello Niccolo il fece Jìampa- 
re a Parigi nel 1579. in 4. 
Supplement. a Bnyl. 

PISONE ( Guglielmo ) Dot- 
tor di Medicina , nativo di 
Leida , pafsò la maggior par- 
te della (ua vita nel Brnfile , 
e nell’ Indie Occidentali . Fu 
fottq pii aulpicj , e per la li- 
beralità di Maurizio Conte di 
Naflau , che fi vidde in iflato 
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vita , che tefsè di effo fuo fra- 
tello '. H'ft'jrta naturali s Bra fi- 
lile . Lupduni Bate.vorurn , & 
Amflelodami , 164B. in fol. curri 
fig . plufquam 500. De , Indite 
utriufque re naturali , & medi- 
ca , libri xiv. Amjlelodami , 
1658. in fol. 

curandis pr.t- * P I S O N I ( Omobonfl J 
is Afra* - 

il 
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*?/<■ , e fu primo Medico di 
'•‘arln III. Duca di Lorena , ed 
e ra figlio' di Luigi Fifone, Spe- 
ziale del Duca ' di Lorena , dal 
quale gli furono concejfe Lette- 
re di Nobiltà gli 8. Gennaio 
2528. 

Ha. egli fcritto ; De co- 
gnofeendis , & curandis ; — - - 

cipub interni s btimani corporis .ifacque in Cremona agji n 


Novembre del 1664. fatto 
corlo de’ fuoi ftudj fi, Dotto- 
rò a Pavia il i 6 . di Giugno 
1687. . Fu nel 1598. chia- 
mato nella Univerfità di 
Padova alla lettura eftraor- 
dinaria di Medicina pratica 
col lòldo di 200. fiorini , 
che poi gli fu accrefciuto nel 
2713. a 320. , e nel 1714. a 
440. filini , Hifìor. Gymn, 
Patav. tom. 1. ; in quefto im- 
piego durò per cinquant’ an- . 
ni , e’ vi fu cosi efatto , che 
non lafciò mai una lezione . 
Eiercitò la Medicina pratica 
con plaufo , e con felicità . 
Ec;li era anche dedito alla la- 
tina Poefia , nella quale,, co- 
me fi fcrive, nel tom. t. del- 
la Storia letteraria d’ Italia , 
componeva con miglior gulto, 
che nella fua proieflìone di 
Medicina . Mori in Padova a’ 
23. Settembre del 1748. Le 
fue opere dono: Ultio antiqur- 
tatis in fangumis circulatio- 
nem : b. e. opulculum in quo 
I àngutnis •' circulatio refellttur . 
Cremonx , ióqo. in 8. Sopra " 
ufo de • vefcicantt 1694. Me- 
tbodus medendi . P atavtt , 
1726. in 4. De regimine ma- 


ài dare al pubblico le opere 
lepuenti ; di quefte la prima , 

pretende Cnfbano Marggravio, gnorum auxthorum in 
foffe Rata dal Fifone involata tieni bus mor forum . Ibtd. -, 3J - 
a Giorgio Marggravio , fuo fra- in 4- Sptctlegtum curattonum 
fello , e 7 prova a lungo nella niorborum . C ut acccjjit dtjjer 

. , , i n • *. *• — 
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tio de inconjlantia Medicina . 
Ibid. 174.1. in 4. 

* PIST ( Roberto ) Medi- 
co Inglefe , di cui fi narra 
nel Giornale di Treu al mele 
di Maggio del 1703. ; che 
fcrilTe in Lingua nativa un 
Trattato , nel quale dimoftra 
1’ artifìcio , e la ciarlataneria 
delia Medicina , e ’1 poco 
conto , die li fa de* rimedi 
eccellenti , perche lì hanno a 
vii prezzo , tenerli all’ incon- 
tro in grand' eftimazione quel- 
le droghe, che a caro prezzo 
fi acquiftano , e tra quelle 
numera la pietra bezoar , le 
gemme , e 1 ’ acque Ridate , 
quali cofe fa vedere , che fie- 
no infufficienti , e di verun 
valore : e dopo aver provato, 
che l’ ufo frequente de* rime- 
di nuoce alla faluae , aggiun- 
ge alcuni avvili , acciò non 
venghi alcuno ingannato , ed 
annoiato da quatti Medici di 
nuova ufanza . Di sì fatta 
opera ce ne fu un tanto fpac- 
Cio, che in breviflìmo tempo 
fe ne fecero a Londra due edi- 
zioni in 8. 

PISTOR C Simone) di Lip- 
fia, Medico , fu il primo tra 
gli Alemani , che fcrilTe de* 
mali venerei , Abbiamo di lui: 
Po fitto de malo Franco . &p- 
fix , 1498, in 4. Declinati 0 

defenfiva po/ìiionis in malo 
Franco . Ibid. 1500, in 4. Con- 
fultatio conflatorum circa pofi- 
ttunem auamdam extraneam , 
t r pueriltm DoBoris Martini 
Mellerftad de malo Franco . 
Jbid. i$oi. in 4- Aftruc cre- 
de, che queRe opere di PiRor 
non folTero, che fpecie di Te- 
li iopra le malattie venere* i 
Tom.V. 
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poiché tra quattro anni fo- 
lamente , dopo che apparvero 
queRe malattie in Italia, non 
poteva eflfere abbaRanza illu- 
minato in SalTonia per fcri- 
vere qualche cofa di molto 
rilievo fu queRo foegetto , per 
non enervi ancora jparjo , ma 
aver egli avuto in Italia la 
notizia di queflo male , dice 
congetturando Ajìruc , alle cui 
mani non nano ancora le ope- 
re del Pt[ìor pervenute . 

PITARD ( Giovanni ) Ce- 
rufico di S. Luigi , Re di 
Francia, viveva circa il 1170. 
Aveva dato principio ad una 
Società di Cerufici , per la qua- 
le aveva fatto degli Statuti ; 
ma queRa Società non fu per- 
fettamente (tabilita che fotto 
il Regno di Filippo III., il 
quale morì a’ 6 . di Ottobre 
1183. QueRa Compagnia fu 
fui principio iRituita come 
una pia confraternità fotto la 
invocazione de’ Santi Cofmo 
e Damiano . Oggi il Cenili co 
del Re, il Tuo Luogotenente, 
e li Prevofli elettivi fono i 
Capi della Compagnia. Nella 
prima iRiturione de’ Cerufici 
di ' Parigi non erano ricevuti 
tra effì fe non i MaeRri del- 
le Arti delta Univerfità. Nel 
1437. Giovanni De f ous-le-fouf 
MaeRro delle Arti e in Cini- 
gia , prefentò di concerto con 
molti altri MaeRri una fuppli- 
ca all’ Univerfità , per do- 
mandarle di eflfer ricevuti nel 
numero de* loro Scolari e 
Subordinati . Si accordò loro 
quella grazia , con condi zio. 
ne che aflTifleflTero come gli 
altri Scolari alle lezioni della 
Scuola di Medicina. Nel 1544* 
1 Gu- 
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Guglielmo Vavattèur , Certifi- 
co ordinario di Francefco I., 
ottenne che’! Collegio di S. 
Colmo farebbe più ftrettamen- 
te unito all’ Univerfità, e go- 
derebbe di tutti i fuoi Privi- 
legt » con condizione che tut- 
ti i Cerufici che’I componef- 
fero , fodero perfettamente 
iftrutti nel Latino, e che tut- 
ti i M.ieftri aflìftedero in 
ogni primo Lunedi di ciafcun 
mefe dalle diec’ ora del mat- 
tino fino al mezzogiorno al- 
la vifita de’ poveri ammalati. 
Allora i Cerufici non potero- 
no più ricevere alcun Canefi- 
dato tra efli fenza il parere 
di quattro Dottori della Fa-' 
coltà di Medicina , che devono 
efTer prefenti all’ efame . Il 
Papa volle per la fua parte ob- 
bligarli i Cerufici , mandò del- 
le Bolle in Francia per con- 
fermare tutti li privilegi ac- 
cordati a’ Cerufici dal Re , e 
dall’ Univerfità , e furono pub- 
blicate a Parigi nel 1594. a’ 
18. Febbraio dal Cardinal di 
di Piacenza . Luigi XIII. ad 
imitazione de’ fuoi predecef- 
fori , rinovò tutti i privilegi 
della Società di S. Cofmo : 
Volle ben’ anche farli alcrive- 
te alla Confraternità de’ San- 
ti Martiri , ed ornò le Arme 
della Società di un fior di gi- 
glio raggiante . Li Cerufici 
per gratitudine fecero diftm- 
tamente incidere il nome di 
Luigi XIII. in una Ifcriz'one, 
che fecero mettere nel loro 
Collegio nel 1Ò15. In quefla 
Ifcrizione la pia Confratemi- 
tà prefe il nome fattolo di 
Collegio Reale de' Maeftri Dot- 
tori Cerufici di Parigi j il che 
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diede in appretto oecafione a!» 
le contefe colla Facoltà di 
Medicina . 

Come in oecafione di Gio- 
vanni Pitard , fi è avuto il 
deliro dt parlare dell’ erezio- 
ne della comunità di S. Cof- 
mo , continuerò a narrare ciò 
che ne dice di più l’ Aurore 
della Storia della Città di Pa- 
rigi voi. l. pag. 459. 

Oltre i gran Cerufici , eh* 
erano i Graduati della Uni- 
vetfità , fi era formata una , 
Comunità di Barbieri - Cerufi- " 
ci , de’ quali alcuni ettendo 
riufeiti nella fagnia , intrapre. 
fero di fare le operazioni gran- 
di di Cirugia . Il primo Bar- 
biere del Re , chiamato Gio. 
vanni de Pracontal , era capo 
di quella nuova Compagnia 
nel 1577. Pmcontal ottenne da 
Claudio Rouffélet , Decano del- 
la Facoltà Medica , che li Bar- 
bieri - Cerufici foffero ricevuti 
nel numero degli Scolari dell’ 
Univerfità. Li Cerufici di toga, 
gelofi de’ progredì de’ Barbieri, 
ebbero con etti una lunga li- 
te , che fin) finalmente a ca- 
po di feflant’ anni colla riu- 
nione de’ due Corpi . Al- 
lora la Facoltà fufeitò al- 
le due Società unite una lite 
molto più pericolofa di quel- 
la , che tra di loro avevano 
terminata . Pretendeva la Fa- 
coltà , che non doveva eder 
permedò a Barbieri- Cerufici 
prendere , come gli altri , la 
qualità di Bacellieri , di Li- 
cenziati , di Dottori , ma 
prender quella di Candidati , 
di Maettri , e di Comunità , 
nè potettero fare lezione al- 
cuna , nè atti pubblici - La 
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Facoltà conchiudeva finalmen- 
te» che bi fognava far togliere 
i’ Tfcrizione, che i Cerufici di 
&. Cofmo avevano fatto met- 
tere allo loro Collegio : Col- 
legio de’ Maejlti Dottori Cern- 
ita di Parigi , e Scuola Reale. 
.La Facoltà ottenne lubito li 
7 * Febbraio 1660. un decreto 
del Parlamento , che proibiva 
le lezioni pubbliche ; e in 
confluenza pretefe far leva- 
re una cattedra alta Situata 
nel luogo dell' Aflèmblea . 
Sopra quella Supplica prefen- 
tata al Parlamento, fu ordi- 
nato. che i Cerufici Barbieri 
prendeflero per 1’ avvenire le 
Semplici -qualità di Candidati 
fi di Maeftri , e la loro Af- 
femblea il titolo di Comuni- 
tà . Si proib) loro il fare le- 
zioni c atti pubblici ; fi per- 
mife loro fol tanto di fare 
particolari efercizj per 1’ efa- 
tne de’ Candidati , e anato- 
miche dimofirazioni a porte 
*Pe rt « » lenza che alcuno d* 
efli polla portar la toga , la 
berretta , eccetto coloro che 
Solferò o farebbero ricevuti 
Maeftri delle Arti ; permet- 
tendo però a coloro, che fof- 
fero fiati ricevuti colla toga 
o colla berretta prima del 
decreto, di portarle vita loro 
durante , J1 Parlamento nel 
decreto non parla punto del- 
la Ifcrizione. 

Li Cerufici della Società di 
5 . Cofmo ad imitazione de’ 
Medici, che avevano inalzato 
nel 1617. «n’ Anfiteatro ana- 
tomico nel giardino del loro 
Collegio , per larvi del|e di- 
mofirazioni' delle operazioni 
ifiiCirugia, ne coftruffcro uno 
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in S. Cofmo, che fu termina- 
to nel i6g\. La Cala di San 
Cofmo è fiata dopo conlide- 
rabilmente accrefciuta dalla 
riunione di tutti 1 Cerufici 
del Re , e della Cafa Reale , 
e di altri . Felice , figlio di 
Felice ( P uno e 1 ’ altro Ce- 
rufici , e Barbieri del Re ) 
fece formare nel 1699. nuovi 
regolamenti per lo intiero 
corpo de' riuniti Cerufici .* 
nello fteffò anno fu ordinato 
I’ oflèrvanaa di quelli regola- 
menti, confermati con Lette- 
re patenti del mefe feguente 
di Settembre , Non v’ ha più 
attualmente a Parigi » fe non 
un fol Corpo di Cerufici di- 
venuti molto celebri . Quella 
numerofa Compagnia è fotto 
la direzione del primo Ceru- 
sico del Re , del fuo Luogo- 
tenente Prevofto perpetuo , e 
di quattro Prevofti , che fi 
eleggono in ogni due anni . 
Acciò un Candidato fia ricev- 
uto perMaeftro, dee dar pro- 
ve , che pofTono garantire la 
fua capacità. Il Corpo de’ Ce- 
rufici di Parigi fi è prepofto 
di accrefcere ancora la fua re- 
putazione , e di renderli vie 
più utile al pubblico per io 
ftabilimenro di un’Accademia 
di Cirogia , che tenne la fua 
prima pubblica affemblea li 
18. Decerabre 1732. Quell’ Ac- 
cademia è compofta del pri- 
mo Cerufico del Re , e di 
fettant* altri Cerufici , di Af- 
foci ufi e Corrifpondenti Stranie- 
ri e Regnicoli : ella tiene le 
fue Aftemblee in ogni Marte- 
dì , e propone in ciafcun* an- 
no un foggetto per un Prev 
mio , che da in una pubblica 
l a Aflcm- 
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Affemblea il Martedì dopo 
la Feda della Trinità. Il Pre- 
mio conjìfìt in una Medaglia 
tP oro , il cui valore prima era 
di ducento lire , e de le Peyro- 
me ne faceva generofamente la 
fpefa , il quale di poi per lo 
fuo tegumento lo accrebbe al 
val/ente di cinquecento tire ; 
ficcome anche lafciò la fpefa 
per alcuni gettoni o fiorini da 
contare da difpenfar/i in ogni 
Affemblea a quaranta Accade- 
mici , e per gli emolomentt di 
un Secretorio perpetuo - Que[¥ 
Accademia è immediatamente 
fiotto la protezione del Re, il 
quale nel Marzo del 1751. le 
diede un definitivo Regolamento, 
che fu pojìo in efecuzione nel 
prof] imo primo di Aprile. Pre- 
fidente di quella Reale Accade- 
mia di Ci rupi a b il primo Ce- 
cufico del Re. Ved. P arac. 
Peyronif. . 

PITCARNIO ( Archibaldo) 
eccellente Medico , e grande 
Promotore de’ principi mecca* 
itici nella Medicina , nacque 
ad .Edimburgo il 25. Decembre 
165 a.- da un padre , eh’ era 
Mercadante , e Magi tirato di 
quella Città, uficito da un' an- 
tica famiglia della Contea di 
Fifa , la quale aveva per P 
addietro poffeduto le terre di 
Pacarne , donde è venuto il 
fuo cognome . Dono aver ter- 
minato il fuo corto di Filofo- 
fia nella Univerfità di Edim- 
burgo , fludiò la Teologia, e 
di poi la- Giurifprudenza con 
tanta applicazione , che cafcò 
ammalaro , e veniva minac- 
ciato di ttfìchezza ; il che 1* 
obbligò di andare a prendere 
1 ’ aria di Mompellieri , dove 
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fa fua fatate fi riflabil) perfèt- 
tamente . Si portò cosi ri /ì a br- 
ino in Parigi , nella cut Uni- 
verfità de (ignava di profeguira 
i juoi ftudf di Giuri/ prudenza; 
ma avendovi incontrati alcuni 
fiuoi Compatrioti i , che fìudiava- 
no Medicina , i quali gli di [fe- 
ro , che in detta Università 
non ritrovavanfi periti Profefi- 
fori net Dritto , fi lafciò per- 
vadere di attaccar ft con effi 
alla Medicina nella fua dimo- 
ra a Parigi , che non fu fe non 
di pochi me fi , per efjere fiato 
richiamato da' fiuoi parenti , » 
quindi non poteva in si piccai 
temoo aver fatti de' gran pro- 
gredì , di maniera che ritorna- 
to in fua cafia [lava ancora in- 
determinato f< opra la profejjìo- 
ne , che doveva abbracciare . 
Pitcarnio fece in appretto de* 
gran progetti nelle Matema- 
tiche , e fi fcrive , fenza P af- 
fijìenza di alcun Maefiro , e fi 
determinò finalmente di ap- 
plicarti intieramente alla Me- 
dicina . Studiò per qualche 
tempo la Botanica , la Far- 
macia , e la materia Medica 
ad Edimburgo , e venne poi 
a perfezionarti a Parigi , dove 
tra gli altri Prof e [fon afcoltò 
in N otomia tl celebre Grufeppe 
du Verney , ed era allora il 
Pitcarnio in età di treni' anni % 
quando fi portò quefta feconda 
volta a Parigi , come appare 
da una fua lettera commenda- 
tizia feruta al detto du Vemey 
in data dell' anno 1712. Elog. 
de M. du Ve m. Di ritorno in 
Scozia , fi acquitlò fubito una 
riputazione cosi grande , che 
,i Curatori della Univerfità di 
Leida gli fecero offerire una 
Cat- 
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Cattedra di Medicina . Pitcar- 
nio r accettò , e recitò h *5. 
Aprite dei i 6 gi. una Orazio* 
ne inaugurale . colla quale di- 
mojtrò • ' Medicinam ab omni 
Phiiofophorum fetta effe libe- 
ram . Ritornò 1* anno appref- 
fo in Scozia , e vi fi amino- 
Rfiò , con prender la figlia del 
Cavaliere Archi bai do Stevefon 9 
Celebre Medico di Edimburgo , 
colla quale aveva prima con- 
tratto impegno ; per adempire 
a quejta promeffa , partì da 
Leida , e rivenne in Scozia . 
Avendola JpoJata , disegnava 
di ritornare in Olanda , e di 
ritrovarli a Leida nell' aperti <- 
r a delle Scuole ; ma il padre , 
e la madre della fpofa dispia- 
cendo loro la J epurazione della 
propria figlia , il / ollecitarom 
st fortemente a condefcendere 
al loro defilo , che contro la fuu 
inclinazione fi fermi) in Edtm- 
burgo , e pre/e concedo dalla 
Uni ver fila di Leida per lettere . 
L efercizio della pratica della 
Medicina gli ricompensò a J'uf- 
fictenza della perdita della Cat- 
tedra . Il modo aj'pro col quale 
era fiato m obbligo di concedar- 
Jt , gli dispiacque tanto , quan- 
*ì tV a L ■ d, l ot>b "E*nte per fuoi 
? e t** Z li Curatori 
della Univerfità , i quali gli 
avevano della metà accrefciuto 
P ordinario fiipendio . Si Jcri- 
ve , che le fue lezioni , quan- 
tunque eccellenti e luminale , 
non piacevano , perche avevan 
molto deila meccanica e della 
geometria. Morì egli in Edim- 
burgo ai io. di Ottobre 17 ij. 
Si hanno di lui molte dotte 
Ciffertazioni . 

*. Egli nel 1Ò88. pubblicò in 


Edimburgo Soiutio problema- 
tis de fnventoribus ; in auel 
poco di tempo , che fu in Lei- 
da diede alle fiampe varie 
Diflerrazioni , le quali furono 
poi impreffe in un voi- in 4. 
a Rotterdam nel 1701. , e fu- 
rono dedicate dall' Autore al 
famofo Lorenzo Bellini , per 
corrifpondere alla cortefia di co - 
fluì , che dedicati gli aveva 
alcuni fuoi Opu/coli , che ad 
tfianza del Pitcarnio pubblica- 
ti aveva . Quefia edizione fat- 
ta in Rotterdam , per la lonta- 
nanza deir Autore , venne pie- 
na di errori , da’ quali alcuni 
fuoi nemici tirarono anche del 
vantaggio in certi libelli , che 
cacci aro n fuori contra i fuoi 
Scritti , che furono con faciltà 
da’ fuoi amici ribattuti , poiché 
il Pitcarnio li meffe in non ca- 
le . U ultima edizione , lui vi- 
vente , di quefie dijfertaziont 
comparve in Edimburgo nel 

1713. pochi me fi prima della 
fua morte . Di quefie fe ne fo- 
no fatte altre edizioni , e fra 
le altre una tn Venezia nel 
n\ 6 . tn 4. , e in Rotterdam 

1714. in 4. A quefie differta- 
zioni vi fono aggiunte altre 

fiue produzioni , alle quali non 
vi aveva dato P ultima mano t 
ni erano de/linate a pubblicar- 
si . Il cotalago di Quefie fono 5 
Oratio , qua offendi tur , Me- 
dicinam ab omni Phiiofopho- 
rum fetta effe liberarti &c. 
Theoria morborum oculi . Dif- 
fertatio de circuiamone fan- 
Ruinis per vafa minima , edi- 
ta Lugd. Bar. 1693. Differta- 
tio de caufis diverfae molis , 
qua fluit fanguis per pulmo- 
nem naris , & non nati$ , edi- 
I % M 
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fa ìbid. 169$. Di flettalo de 
mot» , quo cibi in ventricide 
rediguntur ad formam languì* 
ni reficiendo idoncam , edita 
Ìbid. 1693. Solutio problema' 
tis de Inventori bus , edita E- 
dimburgi , 16R8. , & .rurfus 
auttior Lugd. Bat. 1693. Dii- 
fertatio de circulatione fan- 
euinis in animalibus geniti* , 
« non genitis , edir. Lugd. 
Bat. 1693. Differtatio de cura- 
tione febrium , qua; per eva- 
cuationem inftituitur , edit. 
Edimburgi , 1695- Differtatio 
brevis de opera , quam pra:- 
flant corpora acida vel alca- 
lica in curatione morborum . 
Obfervationes quatdam de flu- 
su menftruo . De ingreffu 
morbi , qui Venerea lues vul- 
cò appellatur . De variolis . 
De divisone morborum . De 
adesione feorbutica . Differ- 
tatio de legibus hi Boria; na- 
turalis , edita Edimburgi , 
1696. Epifiola ad Archibal- 
dum Pitcarnium , Scoto - Bri- 
tannum, Medicina» Doftorem,' 
qua refpondetur libello Aftru- 
cii , Franti , Medici , & Aca- 
demis Regi® Scientiarum . 
Francis Socii . La disertazio- 
ne de legibus hiftori* natura^ 
Jis la compofe cantra il Pro- 
dronrus hiltori® naturali* Se- 
tti® del Cavaliere Koberto Sib- 
baid per un puro paffatempo , 
utrovandofi infermo , eh' effen- 
dofi in appreso riconciliata P 
amicizia col detto Sibbald , la 
fopprefje ; ma eflerkiofene di 
quefla Iparfe alcune Copie , non 
la riconobbe per fua , e la di- 
f approvò , di maniera tale , che 
il lodato Sibbald . non credendo 
cb' egli ne fojje P Autore vi 
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fece la rifpofla , e gliela iedt * 

cò. • 

Le lezioni , cb' egli dettò a 
Leida a' Juoi Scolart ; de/iderò 
fempre , che fofjero Jlate fop- 
preffe , com’ egli fteffo P atiefla 
nella Differtaztone de circolar, 
fanguin. in animalib. genir. & 
non genit. §. 16. Evidens elt 
virum illum doftiflimutn ( Et - 
mullerum ) (ua emendatiora 
fuiffe editurum , fi per fata 
afpera licuiffet : ommaque il- 
la , quae titulum Praxeoi Et- 
mullename nuncfertinr, in lu- 
cem effe protufa ab homini- 
bus inhonefto quadlui ìnhian- 
tibus . Quod ideo commemo- 
ro.» ne quis mea effe credat , 
qua; Bibliopola; , tanquam di- 
icipulis meis dittata , me in- 
ficio , forfitan emittant . Ciò 
noti ofiante dopo la fua morte 
furono quefle imprese m In- 
ghilterra , e in Olanda fopra 
Una copia imperfetta , e piena 
di errori , Jotto il titolo Eie- 
menta Medicina: Phyfico-Ma- 
thematica . Londini , 1717. in 
8. Plaga: Comitum , 17:8. in 
8. Non avendo egli efercitato a 
Leida P officio di Profetare che 
per un' anno , non poteva aver 
pofto molto tempo e fatica a 
comporre quefle lezioni , e non 
avendole dalP altra parte mai 
rivedute , da che divenne da 
Olanda e quindi non Jt dove- 
va afpettare un' opera ben com- 
pita ; non lafcia però di conte- 
nere delle cofe poco comuni , 
che non difonorono punto P Au- 
tore . Quejf opera unita colle 
altre di fopra fu riflampata in 
Napoli in un voi. in 4. nel 
1721. a cui fi aggiunfe alla fi- 
ne Ratiocimorum Medianico- 
tuia 
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rum in Medicina ufus vindi- fi egli con fuo padre ideila Con. 
Catus di Crifìiano Strom. tea di Fifa , fognò una mutti- 

Egli promtfe di dare al pub- na, che Linde fey , che dimora - 
blico i Commentari / òpra r prò- va in Parigi , era venuto a 
blemi del Medico Caffo , ma trovarlo , e gli diceva , che non 
non li terminò , e fi fon perdi*- era morto , come fi diceva , ma 
ti . Nelle ore ozio fé fi diverti che viveva , ed abitava m un 
va nel far ver fi latini , per luogo pieno di allettamenti , do- 
tai aveva del talento , come ap- ve non poteva ancora condur- 
pare dalle fue compofìzioni , velo. Nella fleffa mattina fi ri- 
cb' egli pubblicò fono il titolo cevè per la pofta la nuova tm - 
di Poemata Selefta . La tradu - provi fa della fua morte . Quan- 
Ztone del Salmo 104.. , fu il do fi è informato di quefle cir- 
frutto di una pugna - Poetica , coftanze il Poema è facihjjhno 
cb' ebbe con Gualtiero Danni- ad intenderfi . Si attributfce a 
jion , Maefho di Scuola di Cam - Pitcamio una finzione ingegno- 
pagna , che non era cattivo fa , titolata : Archimedis ad 
Poeta , quefti avendo confefjato , Regem Gelonem epiftola , Al- 
cbe quejia traduzione era mi- bs Grate* reperta : ciò che 
glior di quella da lui fatta , il rende tanto più probabile , rff 
Pitcarnio gli promife di pub- egli ne fia r Autore , ì che 7 
iltcarla Cotto il fuo nome , co- vacuo che 1/ ha alla fine , do- 
me anche in appreffb a vane veva effer veri ftmtlmente riem - 
fue compofìzioni pule il nome piato dalla fua dijfertazione : 
di Dannifion . Le fue compofi- de Inventoribus . Supplem. a 
ziont fono fiate criticate di Bayle . 

of carità , cb' egli per altro in PITTALO o SPITT ALO , 
certe l' affettò per politica , in come il chiama Suula , Medi- 
altre la ofeurità dipende dal a> di Atene , il quale ebbe 
non faperfi certi particolari , molti difcepoli , e ville pel 
come farebbe quel Poema , ad trentafejefimo fecolo , al t/Un- 
Robertum LindtTnim , il qua - po poco appreso d’ Ippocrate. 
le fi rende inintelligibile , fe Ariltofane l* introduce nell* 
non fi fa una particolarità del- (cena , in occalione di uno 
la fua vita , cb ' egli racconta- ammalato , a cui confifclia d’ 
va non fenza qualche agitazio- indirizzarli a Pittalo j il che 
ne . Egli e Lindefey fuo amico, fa credere , che quefti dovev* 
e [fendo giovinetti , leggevano effe re un Medico famofo , o 
un giorno infieme la nota forti perche intraprendeva a 
ifioria de' due Ftlofofi Platani- guarire in particolare la ma- 
ci, che fi promifero l' un C al- lattia di cui parla, eh* era un 
tro , che 7 primo , che di effi mal d’ occhio. 
moriffe , farebbe una vi fitta al- * PITTON (Giovanni Sco- 
l' altro vivente ; quindi il Pit- lattico ) di Provenza , Dotto- 
camio , e ri Lmdefey fi fecero re di Medicina , morto circa 
tra effi la fleffa promefja . Al- il 1690. , è Autore di molte 
funi anni appreffb, ritrovando - opere iftoriche . La più confi» 

I 4. «e - 
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derubile è la Storia detta Cit- adiacenti , Regio Cordigliere 
tà di Aix , che comparve nel negli affari pertinenti alla (a* 

1 666. in fol. a Lione , e che Iute . Fondò aflìeme con altri 
conteneva una buona parte Medici nel 1645. un’ Accade* 
della Storia di Provenza . mia di Medicina in Palermo, 
Quantunque I* Autore avelie nella quale fu varie volte 
avuto per comporla gli Ar- Principe . Mori nella Tua pa- 
chivi del Re , delta Chiefa , tria ai 16. di Luglio nel 1Ò84. 
del Palazzo della Città e de* Pubblicò : Notule prò ojfi~ 
Notai , non è ella però molto ciò Protomedicatu: . Panarmi , 
Annata , eflfendo male fcritta, 1647. in 8. Confìitutione: , & 
con poc’ordme , e i fatti mal capitula, nec non juriJdtRione: 
circoftanziati. Quell’ opera fu Regii Protomedicatu: ojficti , 
leguita nel 1668. dagli Anna- cum Pandebii: ejufdem refor- 
li della Chiefa di Aix , alli mali: , ac in pluribu: renova - 
quali egli aggiunfe alcune ti: , atque elucidati: ire. lbid. 
Diflertazioni contra de Lau- 1657. in 4. Mongit. Btbl. Si- 
noy , che pofe in digredito cui. tom. 2. 
certe opinioni popolari della * PLACCIO ( Giovanni ) 
venuta di S. Maflimino , e nacque nel 1605. in un Vil- 
della Maddalena in Provenza, laggio , vicino alla Città di 
Pubblicò ancora nel 1672. un Weymar nella Turingia , no- 
Trattato Latino , de confcri- minato Sverllad , da Niccolò 
tenda Wftoria rerum natura - Piaccio , Miniflro di quello 
lium Provincie i ma la miglio- luogo. Studiò a Jena tanto 
re fifa opera ^ quella titola- la Filofofia quanto la Medi- 
ta ; Giudici [opta gli Storici di cina , e vi fi refe cotanto pe- 
Provenza , in Francefe , che rito , che dopo efier flato 
ufc) nel 1682. ad Aix. Fu for- creato Maeflro delle Arti a 
tiyia per lo pubblico , che 1 * Rolloc, dove era flato ragio- 
Autore volle dedicarla a Giu- nevolmente qualche tempo, 
feppe Templery , Auditore fu aggregato nel 1629. nel 
della Camera de’ Conti di numero degli Aggiunti del 
Aix, morto nel 170 6., il qua- Collegio di Filolpfìa , e ne 
le, per corrifpondere all’ono- ottenne di poi il Decanato 
re che fe gli faceva , affunfe nel 1634. Nello fleffo anno 
la fatica di riveder 1 ’ opera , foflenne una Difputa inaugu- 
ne correfie lo llile , e la pole rale, ma non fi fece ricever 
in ìflato di effe r letta con Dottore . Nel i6\$. ritornò a 
piacere . Si have ancora di Rofloch , dove fi fermò un* 
J’itton un Trattato dell’ Ac- anno , a vi fi acquiilò della 
que calde d’ Aix . Moreri le riputazione , tanto per le le- 
Grand Ditti anatre ire. zioni di Filolòfia che vi die- 

* PIZZUTO ( Paolo ) Pa- de , che per le difpute che vi 
„ lermitano , Barone di Carru- fece foftenere. Avendo di poi 
ha , e Torre Rotonda , Archia- avuto la direzione degli iiu- 
tro di Sicilia , e dell’ lidie dj di alcuni giovani Signori , 

viag- 
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viaggiò in Alemagna , in O- 
Janda , in Inghilterra , e in 
Francia , e dimorò fucceflìva- 
mente fino al 1640. nelle Uni- 
verfità di Leida, e di Oxford: 
nella prima ebbe occafione di 
attaccare amicizia con Tom- 
malò Battolino. Nella fua af- 
fenza i Duchi di Saflonia il 
nominarono Profeflore di Me- 
dicina a Jena , e fi avvisò an- 
che nel 1638. e 1640. eh’ era 
a momenti di ritorno da Ox- 
ford, e di far le lezioni tan- 
to pubbliche che private. Si 
portò effettivamente a Jena 
nel 1Ò4.0. , e vi prefe 1 gradi 
di Dottore di Medicina ; ma 
ne partì (libito, e andò a fta- 
bilirfi in Amburgo, dove fpo- 
sò Margherita Garmer , figlia 
di un Sindaco della Città , e 
nipote di Vincenzo Mullero, 
che n’ era Borgomaftro . Si 
res* egli ben tolto celebre per 
la pratica , e nel 1643. fu 
latto Medico ordinario della 
Città , il che lo impegnò a 
rifiutare gl’ impieghi onorevo- 
li , che molti Principi e di- 
verfe Città offèrti gii aveva- 
no . Morì ai 7. Ottobre i6<6. 
'Si hanno di lui alcune Difler- 
tazioni Accademiche . Ebbe 
dalla fua moglie una figlia 
femmina , e due mafehi j de’ 
quali Giovanni Piaccio fu ri- 
- cevuto Maefiro delle Arti a 
Duisburgo, e Dottore di Medi- 
cina a Leida nel i< 5 ó< 5 .; effen- 
do ritornato in Amburgo , vi 
efèrcitò per qualche tempo la 
Medicina ; ma calcato in una 
nera malinconia , che degene- 
rò in frenefia, fu tolto imma- 
turamente dalla morte . L’ al- 
tro figlio fi chiamava Vincen- 
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zo, che fu un' uomo eruditi^ 
fimo , e molto verfato nella 
Giurilprudenza , e in ogni ge- 
nere di Letteratura, non igno- 
rando ne pur la Teologia e 
la Medicina : aveva una fa- 
mola Biblioteca , ricca di più 
di quattromila volumi , che 
legò alla pubblica Biblioteca 
di Amburgo . Aveva fatto 
mettere fopra la porta della 
fua cafa quelle parole di Ora- 
zio ; Lmquendu selliti , (ir do- 
mai . Egli fu Autore di molte 
opere , e morì nel 1 699. Pro- 
feflòre in Amburgo di Filofo- 
fia Morale e di eloquenza. 

* PLA^NTINO ( Gugliel- 
mo ) Medico, vide a’ tem- 
pi ui Ridolfo I. Imperatore . 
Scriff'e: Summa confervationis , 
■& curati orni Culi elmi a . De 
Chirurgia . Tutte due quell* 
opere furono Rampate a Ve- 
nezia nel i02. 

* PLACOTOMQ ( Giovan- 
ni ) Murftadiefe , Profeflore 
di Medicina nella Univerfith 
di Aonisberga . Fu un’ uomo 
di una grand’ erudizione , e 
molto verfato nelle lingue 
Greca e Latina . Viffè fecon- 
do la Cronologia di Giudo 
circa il isso. Si hanno di co- 
1 ÌU 1 : Oratio de ratione di [ceri - 
di , tir precipue Mcdicinam . 
Argentorati , 1607. in 12. Cum 
Jo. Georg. Scbenckti encbiridio 
de formandis Medicina fludiis. 
Ltpfiic , 1552. in 8. Potjiii de 
diala falubrt , de viSlu Priva- 
torum, li bell us f ex Gr.tco tran - 
status , (ir brevtbus fcbolits illu- 
jìratus . Iter» do&rina , di tu- 
oi da fanita te : & difputationes 
qutedam fcbolajhca , tir pbilofo - 
pbicrt ejufdem , Antuerpia , 

1561. 
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1561. in 1 6. De deftillattonibut 
cbpnicis ad Medicos Fiorenti - 
noi. Uem , difputatio de Caufa 
conjuntta , (ff temperamento fan - 
talorum ac campione , vena fe- 
stone in omm pleuritide , odo- 
ribus . Francofurti ad Viadrum , 
1553. in 8., & in il. Pbarma- 
eopàa in comoendium redafta. 
Antuerpta , 1560. /» 8. Difpen- 
J'atorium curri J'coliis Job. Ludo- 
vici Bertoldi . Taurini , 1614. 
in 4. tìippocratis apborifmt in 
locos communes ordine dottrina 
compo/itiva , in ulum Tyro- 
num Medicina dtgefli . Senten- 
tia pracipua ex Corjiclio Celfo 
excerpta . Galeni P ergameni ex- 
bortatio ad bonus artes difcen - 
das . Antuerpta , 156*. in 12. 
Commentari 1 in libellum Helii 
Eobani , HeJJi , de tuenda bona 
valetudine . In quibus multa 
erudite explicantur , fludiofìs 
Pbilojùpbta profutura . AcceJJe - 
tunt e/u[dem Placotomi de na- 
tura , (? viri bus cerevifiarum. 
& mulfarum opufculum . Ejuf- 
dem de caufis , prafcrvatione , 
Cr curatione ebnetatis differta- 
tiones . Item de caufà conjunfia 
erudita differtatio . Medicina 
encomi on ex Deftd. Erafmo per 
Eobanum HeJJum ver/u reddi- 
tum . Cborus illufhrium Medico- 
rum , Eobani Beffi . Strabi Gal- 
li bortulus amamffwius . Carta 
Baptifìa Fiera * de berbarum 
viri bus 1 e a Medica artis 

parte , qua in viéius ratio- 
ne confiflit • Francofurti , 1560. 
1551. in 8. Partfiis , IS 33 * '» 
8. 

* PLANA ( Giovambatrifta ) 
Medico e Vicearchiatro della 
Città dr Briel , del quale fi 
ha: Difputatio Medica PbHofo- 


pbica contra negantes febricì- 
tantibtis ova . Bryela , 1688. 
in 8. .. 

PLANERIO , vedi Piane- 
rò . 

PLANERÒ ( Andrea ì Me- 
dico Alemano, nativo del Ti- 
rolO , dove nacque nel 154 ^- » 
e fatto in Tubinga nel 15 66. 
Maejìro di Filofofia , e nel 
1 569. Dottore di Medicina , in- 
fegnò a Trasburgo , e a Tu- 
binga P una e l’ altra Scienza. 
Mori in quell’ ultima Città 
nel 1607. in età di 61. anno. 
Abbiamo di lui alcune opere 
di Filofofia , e di Medicina : 
De metbodo medendt , li ber 
unus. Bafilea , 1583* in 8. De 
metbodo medendi , li ber Jecun - 
dus. Ibid. 1 58S: tn 8. Metbo- 
dus invefiigandi locos ajfeftos . 
Tubwga , 1579. ,n 4 - Orai io- 
ne s tres : 1 . De definì none Ar- 
tis Medicina : lì. De Arte par- 
va Galeni : ili. De Arte Dia- 
leéìica , & organo Anftotelis * 
lbid. 1579. in 4. Difputaiio , 
Medica de obflruBiombus . lbid. 
1583. in 4. Difputatio de tuen- 
da fanttate . lbid. 1583* ,n 4 » 
Difputatio Medica de capite , 
Se. cerebro homims , ejulque 
temperamento . lbid. 1581. in 
4. Methodus medendi . lbid. 
1584^ Dilputatio de morbis 
materia. lbid. 1584- 4 * Di- 

fnuratio de morbis forma . 
ibid. Difputatio de morbis 
temperamenti . Ibid. Dilputa- 
tio de paralvfi - Ibid. 

* PLANT 1 NO tCriftoforo) 
famolb Stampatore , n vtivo di 
Monte Luigi due leghe datan- 
te da Tours -, fu un’ uomo 
erudito e in telo delle Lingue 
dotte, « componeva egli.ftef- 

fa 
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fo le prefazioni , che Coleva 
mettere alla fronte di opere 
eccellenti, che ufcivano dalla 
fua Stamperia: quindi fu egli 
paragonato ai Manuzj , agli 
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Stefani e ai più dotr; e ììlu- 
it >i Stampatori che fodero mai 
compartì . Arrias Montano fe- 
ce quello tetralhco m lua 
lode : 


Ql*i , Piantine , bonat hoc tempore jujjrrat atte s , 
Crefcere , te fujjit pr.tla parare Deus . 

Ormia xpwrTu inquit , dofìorum / cripta manebunt , 
Hac prtùs excudat dummodo Cbnjlopborus . 


Balzac , prejjo TeiJJier Elog. 
des tìomm. Scav. , dice che 
Piantino non fapeva la Lin- 
gua Latina, e che Giulio Li- 
pfio fuo amico gli ferbò fe- 
delmente il fegreto fino alla 
morte . Egli gli fcriveva le 
lettere io Latino, e nello llef- 
fo plico gli mandava la (pie- 
ga in Fiamcngo. Se ciò è ve- 
ro, dice Teiffier, le prefazio- 
ni , che egli métteva alla 
fronte de’ libri , erano di Li- 
pfio o di altri fuoi amici ; 
nondimeno è difficile prrftar 
credenza ad un si fatto rac- 
conto ; poiché converfando 
fempre Piantino con uomini 
Letterati, coftoro fi farebbero 
accorti di quella foiberia - 
Egli fi ritirò in Anverfà, e 
fu il primo che pofe la ftanw 
pa nel fuo vero lullro , e 
Guicciardino citato da Bail- 
let, preflfo il citato Teiffier, 
deferive la Stamperia di Pian- 
tino come una delle più rare 
maraviglie di Europa e nel 
fuo genere (ingoiare. La fab- 
brica n’ era cotanto magnifi- 
ca , che paffava per lo più 
bello ornamento della Città 
di Anverfa , fecondo il giudi- 
zio dello fte/To Autore, il qua- 


le dice , ehe fi vedevano tan- 
ti torchi , tanti caratteri di 
ogni genere di grandezza e di 
figure, tante matrici per fon- 
dare le lettere , tanti Uro- 
menti fatti a bel diletto , e 
tante altre comodità , che’l 
valore ^ di tutto ciò montava 
a fomme immenfe , e faceva 
un giullo teforo . Altri han 
detto che i fuoi caratteri co- 
me quelli di Roberto Stefano 
eran d’ argento , ma chi a ciò 
ben riflette , oflTerverà quella 
edere una pura efagerazioae . 
Il Tuano pa/Tando per An- 
verfa nel 1576. vidde nella 
ftamperia di Piantino faticare 
diecefette torchi . Il Re di 
Spagna Filippo II. il dichiarò 
per propio moto Arcijìampa- 
tore . Egli fi fervi di ottimi 
Correttori , come furono Vit- 
torio Gifelino , Teodoro Pul- 
man , Antonio Gefdal , Fran- 
cefilo Arduino , Cornelio Ki- 
lien e Francefco Rafelenge , 
noti tutti per le opere da effi 
date alle [lampe ,■ e ad efem- 
pio di Roberto Stefano efpo- 
neva Piantino in pubblico le 
fue prove , promettendo anche 
le ncompenfe per ciafchedu- 
no e prore che vi fi trovava , 
e que- 
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e quelle diligenze han contri* 
buito all’ efattezza delle fue 
ed:zioni . Tra le opere eccel- 
lenti che ufcirono da’ fuot 
torchi , fu la Bibbia Poliglot- 
ta , edizione che fatta aveva 
fotto gli aufpicj del fopradet- 
to Re di Spagna , la quale , 
quantunque molta gloria gli 
recaflfe , fu però cagione del- 
la fua fallenza ; per aver vo- 
luto i Mmiltri di quello Mo- 
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narca, fecondo fi riferifce dal 
Tuano , etìgere con eccepivo 
rigore le fomme improntate- 
gli , effendo per altra vi* 
carico di altri debiti . Egli 
ammanata fi aveva una gran- 
de e bella Biblioteca, che la- 
nciò a Baldaflfare Moret , fuo 
nipote. Mori in Anverfa nel 
1598. in età di 75. anni , e 
Giano Douza gli fece il fe- 
guente Epitaffio: 


Dottorum fi fatturarti. Piantine, Vtrorum. 

Refpicimus , fateor vixeris tpfe parum . 

Si meritum , / ludiumve , ex antlatofque labore s . 

Pro Muftì toties , vixeris ipfe Jatis . 

Sive tot arumna , aut fava ludibrio Diva • 
Occurrunt , nimium vixeris ipfe dies . 

At ft jpettemus fama monumenta perenni s. 
Hac vitam fpondent jam tibi perpetuam . 


* 


Ter 1 * opera feguente è fiato 
pollo dal Vander Linden , e 
dal Mangeti oel ruolo di Scrit- 
tori Medici : Icone: ftirpium , 
feu plantarum tam exoticarum , 
quam in di penar um , tn gra- 
ttarti rei berbaria ftudtoforum 
in duas partes digefta . Cum 
feptem hnguarum Indici bus , 
ad diverfarum nationum ufum : 
Antuerpia , 1581. in 4- 1591- 

in 4 . , _ , . 

* PL ANZIO ( Guglielmo ) 
era del Manefe , fu difcepolo 
del Fernelio , col quale vide 
per diec’ anni , e ne fenile di 
poi la vita: Pafcale Gallo Bi- 
bliotb. Medie, congettura , che 
gli foflfe Genero, il che è fal- 
fo, non avendo avuto Ferne- 
lio , che due figlie femmine , 
che furono maritate con due 
uomini di toga . Fu egli il 


Planzio un famofo Medico 
molto verlato nelle Lingue 
Greca e Latina, del quale ab- 
biamo : Galeni commentarli in 
apborifmos Hippocratis Latini- 
tate donati , & adnotatiombus 
il lucrati . Lugduni , 15 36. tn 
8. <9 1561. in i*. Hippocratis 
apborijmi Latinitate donati , (7 
Pnrapbraft illibati . Genera , 
1595. in 12. Annotationes in 
Jean. Fernet ii me: badi medendi 
librai feptem , exfìant cum Fer- 
itela operibus . Difputatio de 
partii cujufdam infantala A- 
gennen/is , an (it feptimejìris 
un novem men fiumi Extat vi. 
parte operum Jacobi Sylvii . 
Colonia Allobrogorum, rdjo. in 
fol. A' 

^'PLATEA ( Pietro de ) 
di Trapano in Sicilia , nacque 
a' ad. di Aprile idod-: fi dot- 

to- 
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torò in Filofofia , « in Medi- 10 , portando Volfanpo Gtuflo 
cina , e fi refe celebre più per Chronolog. Medie, che alcuni 
fepreti medicinali , ricavati il fan fiorire nel 1300. altri 
dalla Chimica , che per dot- nel 1497., altri nel 1521. Re- 
trina, che non molto ne ave- nato Moreau però dice che vtf- 
ya . Vide per qualche tempo je prima dei 1300. Eeh com- 
in Palermo , ma poco profit- pofe 1’ opere leguenti : De 
tandoci , fi portò in Roma , fimplici Medicina liber . Extat 
dove fu ricevuto onorevol- ad finem Di/penfatorii Nicolai 
mente in caia del Conte Sta- Prtepofiti . Laudani , i$tz. in 
bile Colonna , con ifperimen- 4. Parifiis , 1582. in 4. Expofi- 
tare ancora la beni vo lenza di tiones ? & commentar iones ad 
quella Cafa . I fuoi fecreti , Nicolai antidotanum . Exrant 


co quali guariva ammalati di 
morbi incurabili, gli acquifta- 
rono un gran nome . Fu an- 
che in altre Città d* Italia , 
ed anche in Francia , e in 
tutti quelli luoghi vi dimorò 
con onore . Ritornato in Ro- 
ma mori in Cafa Colonna nel 
mefe di Settembre del 1Ò78. 
Averebbe potuto accumulare 
delle molte ricchezze, fe non 
fofle fiato uomo difintere flato, 

E oiche dava i fuoi rimedi li- 
era Intente a tutti , e fpecial- 
mente a’ poveri , da Signori 
piccola cofa prendeva : di tut- 
to quello luo guadagno una 
porzione fi riferbava per lo 
luo mantenimento , 1’ altra 
mandava nella fua patria a’ 
fuoi parenti , non eflendo fia- 
to egli mai ammogliato ; pub- 
blicò : Breve ed utile difcorfo 
dt Chirurgia divifo io Jet par- 
ti . In Roma , 1650. in 4. fi 
ritrova alla fine del libro ti- 
tolato : Il Chirurgo , trattato 
di Tadduccto Salvi. Anton. 
Mongitore Bibliotb. Sicul. torà. 

PLATEARIO ( Giovanni ) di 
6alerno , Medico rinomatiffi- 
mo circa il 1200, Il tempo in 
iui quefio Medico fiorì è tncer- 

' . ^ 


cum Serapionts operibus . Vene- 
tiis , 1497. in fot. cum Mejuee 
operibus . Veneti ts , 1517. in fol. 
Pratbca brevts morborum cu - 
randorum , etiam febnum : uni 
cum libi ap de fimplici Medicina. 
Extant cum operibus Serapionis, 
T he ! auro, Pauperum , aliifque. 
Lugdum , 1525 . in fol. 

PLATERO ( Felice ) nac- 
que in Bafilea de* Svizzeri nel 
1536. Egli fi refe pentifiimo, 
e pofe in riputazione 1’ Uni- 
verfità di Bafilea , dove infe- 
gnò lunghifiìmo tempo , e v» 
mori a 28. Luglio del 1614. 
in età di 78. anni , fatto tifico 
e idropico. 

Platero dimoftrò fin dal- 
la fua infanzia la curiofità di 
oflervare le interiora degli ani- 
mali ucci fi , come anche una 
inclinazione per la Medicina , 
che la fludiò per cinque anni 
nella Scuola di Mompellieri , 
dove attaccò amicizia con Car- 
lo Clufio , ed effondo andato in 
Parigi conversò familiarmente 
con Giovanni Femelio . Ritor- 
nato in Bafilea prefe i gradi di 
Dottore , Afìruc , de morb. mu- 
lier. il fa Dottorato in Mom- 
pellieri nel 1557. Il Magijìrato 
di Bafilea nel detto *557. il no- 
minò 
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minò Ambi atro della Cittì , * 
nel 1560. Prof e flore di Medici * 
mi . Eph efercitb la Medicina 
per 57. unni con molta avve- 
dutezza e con tanta feliciti , 
che fu non folo generalmente re- 
putato , ma ancora ricercato 
ne' cafi difficili del fuo confi- 
gilio , conte da Caterina , forella 
del Re di Francia Arrigo W. , 
dalle cafe di Foretto , di Saffo- 
nia , di Brandebttrgo , di Vitr 
temberpa e di Bada . Nella pe- 
Jìe di Bafilea brillò la jua / cien - 
ZA , e la fua confumata pru- 
denza . Oltre i fuoi talenti ma- 
ravtghofi , che aveva per tutte 
le parti della Medicina , ne 
Aveva anche degli efUaordina- 
rj per la Meccanica i^Era mol- 
to defìro nelle fezioni , e nel 
fare de' Scheletri , efperto nella 
Botanica e rie' minerali ; era 
di Mufica tntejijfimo a paro 
de' primi Maefln : era di più 
curiofiffimo delle anticaglie , 
che ne uni un gran numero 
per formarne un bel cabinetto. 
Egli dopo dottorato , fi ammo- 
gliò con Maddalena Jecfelman, 
colla quale viffe per 5 6. anni 
fenza procrear prole . Abbiamo 
di lui : De partium corporis 
bum am firn Fiuta & ufi t , libri 
tres . B a file re , 1583. 1603. in 
fol. cum 1 cor/ 1 bus . De multe- 
tram partibus generationi dica- 
ti! , icona , una cum explica- 
t ioni bus &c. Partim ex opere 
ipfius anatomico prius excufo 
partim ex obfervationum libro 
nondum edito deprompta extant 
in Gynaciorum libri} ab I frale 
ipacbio editis , primo loco . Ar- 
gentina , 1597. in fol. Quaflio- 
Hum medicarutn paradoxarum , 
tS endoxarurn , Centuria poflhu- 
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ma : opera Tbóma Piateti Fef. 
Ft. edita . Panfili , 1632, in 
8. & i( 5 +i. m il. Bafilea , 
161$. in 8. Praxeos medica tomi 
irei (Se. Bafilea , 160». i< 5 o 8 . m 
8. (S iójJ, 1656. 1666. in 4. 
1755. 2. voi. De febribus / iber 
dire. Franco funi 1 597. in 8. Ob- 
Jervationum (Se. libri tres . Ba- 
filea , 1614.. 1641. 1680. in 8. 
Cui po/lrema edttioni accejjit 
Fel. Blateri fel etti orum objer- 
vationum manti fi-t opera , (S 
(ìndio Francijct Piateti . Conf- 
luì aliquot medica . Extant in 
opere Brendelii . Francofurti , 
161 $. in 4. De gangrana epi- 
fìola . Ext ut centuria I. e pijlo- 
farum Htldam . Qppenbetmi , 
1619. in 4. Quaflionet phy fio- 
logica de partium in utero con- 
formai ione . Extant cum Seve- 
rino Pineo de notis virginitatis. 
Lugdunt Batavorum , 1650. in 
12 . 

Felice Platero era figlio di 
Tommafo , nativo di Sion , 
Città degli Svizzeri nella Var 
leda , il quale (labili la Tua 
danza in Bafilea , dopo effert 
flato, come fi narra nel Dizio- 
nario Alemano , per la Jua po- 
vertà Guardiano di capre e di 
vacche , Funaio , Corriere no- 
fiofìo di Zuingho , e di Mi co- 
nto , e di quefl' ultimo fi prefe 
fa ferva per moglie , vendi tote 
di vini , e di frutta , Pedante \ 
per apprender la Medicina fi 
pofe egli per Servidore , e la 
moglie per ferva preffo un Me- 
co ; effendo co fluì morto di pe- 
fte , pajsò a fare il Curregiture 
di Stampa , indi lo Stampato- 
re, e 'l Librajo ; e quindi da 
un miferabile guardian £ ar- 
menti 9 che tql volta per man- 
fan- 
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eanza ài un tozzo di pane fi 
fo (teneva di acqui bollita con 
fate , e ritrovandoft in Ulma 
Jptffc fiate veniva in tal ma' 
niera premuto dalla fame , che 
nelle pubbliche vie fìrappava 
le offa dalla bocca de' cani ; da 
uomo dunque così povero di- 
venne un cittadino riceo , che 
fi comprò un podere , e attri- 
buiva egli queflo fuo quafi mi- 
racolofo canciamento dì flato 
alla fola Divina Providenza . 
V inclinazione però alle Lette- 
re gli fece ben ritrovare il mo- 
do , e il tempo di fludi are , e 
di divenire pentijjimo nelle 
lingue Latina , Greca ed Ebrai- 
ca , e di e fiere in appreffo di. 
chiarata Maeftro delle Arti. Fi- 
nalmente a perfuafiva de } fuoi 
amici lafciò il mefliere di Li - 
òrafo , ed accettò P officio di 
Rettore del Collegio di Bafilea\ 
che reffe con fommo plaufo per 
38 . anni , e dopo effer paffuto 
tn età dt 72. anni a feconde 
nozze , morì a' z8. Gennajo 
del 1582, in età di 83. an- 
ni- 

Fu ancora Felice PI stero 
fratello di Tommafo , che in» 
fegnò dopo di lui la Medici» 
na . Queflo Tommafo fu figlio 
del fecondo letto di Tommafo 
femore , il quale nacque in Bu- 
file a nel 1574, , e perdi il pa- 
dre in età di otto anni ; quin- 
di Felice fuo fratello non aven- 
do figliuoli , lo adottò e P alle- 
vò , che applicatoli alla Medi - 
fina fece de' gran progreffi , per 
cui fucced'e al fratello nelP ef- 
fer di Profeffore , ma anche di 
Archiatra della Città dt Bafi- 
lea . Felice nota nelle fue offer- 
ipaztoni , che- Tommafo inco- 
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mirteto ad incanutire prima dt 

lui , ed era paffuto per fratei 
maggiore ^ non o/ tante , co egl' 
il fuperalfe in 38. anni . Nella 
Cattedrale di Bafilea fi vede P 
epitaffio di Felice fatto incide- 
re da Tommafo , in cut il chia- 
ma . Urbis & Orbis jEicula» 
pius . Morì Tommafo nel 1628. 
il quale lafciò un figlio col 
nome di Felice Fiaterò , che 
nacque in Bafilea nel 1608. , 
ed infegnò ancora con ripu. 
fazione . Fu prima Profeffore 
di Et fica , di poi iaf ciato que- 
fio impiego , fu del Configlto , e 
Medico della Città , e mori 
nel 1071. Abbiamo di lui ut»’ 
opera conlìderabilc , titolata: 
Praxeos medica opus , qutnque 
li bri s adornatum , & m tres to- 
rnai diftinftum. Bufile re , 15 66. 
tn 4- Quell’ opera non è in- 
tieramente dell’ ultimo Felice 
Fiaterò : egli ne ha tirato buo- 
na parte dagli Scritti del pri- 
mo Felice , fuo zio, eh’ egli 
nave accrefciuta e corretta * 
Qttefla è la fteffd opera del zio, 
regifirata di fopra , non avendo 
fatto altro il nipote , che di ri. 
vederla e correggerla , come ap- 
pare dal titolo di quefta citata 
edizione , a cui fi Joggiugne » 
Haec poftrema editto pr®ter-, 
centuriam pofthumam quaellio- 
num medicargm paradoxarum 
of endoxarum no vis pratterea 
aliquibus affedtibus , obferva- 
tionibus , & remediis locuple- 
tata , & ab innumerts mendis 
emendata , & edita eli opera 
primùm Thomae Platen , Fe- 
licis Fratns; nunc verò Audio, 
& labore Felicis Plateri , Tho- 
m® Filli , Felicis Nepotis, re- 
vila St rccufa • U opera che fi 

• altri. 
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stiri buifce a quefto Felice ju- 
nior! è la fcquente pubblicata 
dal figlio : Obfervationum fe- 
lefliorum è Diariis prafticis 
paflim excerptarmn , aliaque , 
& quutem vrjgatiore methodo 
conci nnatarum man ti da , pri- 
ma nun; vice preio commif- 
fa , ac jure foetus pofthumi 
in lncem edita a Francifco 
Fiaterò . Extat curo Felicis 
Piateti Senioris obfervationi- 
bus. Bafile*, 1680. in 8. 

Oltre delP opere jlampate , 
Felice Fiaterò femore ne lafciò 
altre manqfcritte , come : Col- 
le&anea de alimentis : De me- 
dicamentorum compofitione : 
De omnis generis animalibus, 
plantis fubterraneis , & iis 
quz tellus producit . 

Felice juniore lafciò due fi- 
gii, il primo anche chiamato 
Felice , che fludiò Medicina , e 
dopo aver fojìenuto le ttji per 
dottorar/i , lafciò gli fludj , e 
fi portò a fervire in Francia , 
dov’ ebbe una Compagnia di 
Svizzeri , e giunfe ad ejjere 
Luogotenente Colonello , e morì 
fenza eredi ma/ chi ; il fecondo 
fu Francesco , che nacque a * 
*. Maggio 16W. > fi applicò , 
tome 1 fuoi antenati , allo fìu- 
dio della Mediana . Si conduf- 
fe in Francia , e nelle Fiandre , 
finalmente prefe i gradi di 
Dottore , ed efercitò la Medici- 
na in Bafilea per circa 40. an- 
ni , offendo amato , e tenuto in 
toncetto da tutti coloro , che 'l 
conofcevano per la fua dolcez- 
za , e per la fua eloquenza! . 
Fu Medico di due Fé/ covi di 
Bafilea, e morì nel 1711., e in 
lui fi efitnfe la famiglia de' 
Blateri . Di cojìui fi ha quel 
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che fi è riferito di fopta . 

* PLATINA ( Bartolom- 
meo ) Retore , Filofofo e fa- 
mofo Storico delle Vite de* 
Pontefici , nacque nel 1412. 
in un Villaggio del territorio 
di Cremona, chiamato Piade- 
na , da parenti di bada effra- 
zione . Il nome della fua fa- 
miglia era Succhi , il lafciò 
per prendere quello di Plati- 
na, che è il nome latino del 
luogo della fua nafeita 1 ma- 
lamente da alcuni è flato 
chiamato Battifia , e 1 ’ han 
paffato per Veronefe. Alla pri- 
ma fi diede al meftier delle 
armi , di poi fi applicò alle 
Lettere , e fi portò in Roma 
fotto Callido III. , e per mez- 
zo del Cardinal BefTanone ac- 
quiflò la grazia e la benevo- 
lenza di Pio li. , che gli die- 
de il Sacerdozio , e lo arric- 
chì di benefici , e ’1 fece an- 
che Abbreviatore Apoftolico , 
per eflfere il Platina uomo di 
molta e varia letteratura , 
Retore ed acuto Filofofo; ma 
non ritrovò egli la fleda pro- 
tezione pre<To Paolo II. fuc- 
ceffore di Pio* il quale aven- 
do abolite tutte le Abbrevia- 
ture , fenza badare alle fiam- 
me , che sborzate fi erano per 
la compra di quelle cariche ; 
onde il Platina con foverchia 
libertà fece delle amare do- 
glianze , e ne fcride anche al 
Papa una impertinente lette- 
ra , colla quale minacciavaio 
di voler ricorrer* egli e fuoi 
compagni a* Principi , efortan- 
dolt a far convocare un Con- 
cilio , nel quale foffe il Pa- 
pa principalmente obbligata a 
render ragione dall’ aboliroen* 

to 
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to di quelli legittimi Abbre- fir 'federe , che fopra mal 
viatori i Piotiti’ tn vita Paul. fondati*lòfpetti fi eraci tratta- 
*" II. ; non fi può ideare cola ti cotanto crudelmente perlo- 
più ftravagante di qtìefta, co- ne di merito . Terminata l* 
me fe il Papa , Sovrano ne* accula di delitto di Stato, fi/ 
fi»! domini, non porta annui- pafsò a quella dell’ Erelia , 
lare o mettere altre cariche , che fi dimpò finalmente comò.' 
C fia lecito al fiiddito di chia- la prima .' Platina però alTie» 
mare il fuo Sovrano in giudi- me cogli altri carcerati non 
zio, e per ciò indurli i Re a fi.1 liberato , che a capo di 
far convocare un Concilio, un* anno. Scampato da quc- 
Qusfta lettera fu prefa per Ile difgrazie , il Papa fece gli 
un* atto di fellonia , per cui fperare, che gli averebbe pro- 
fu pollo in prigione oarico curato un vantaggiosi impie- 
di catene , Quella era un’ go,- ma fcorlèro due anni in 
alta torre , fefpòfta a tutti quella lufinghiera , e vana 
i venti , nella quale vi fi la* allettativa dell’ effetto di ta- 
fciò per quattro meli nel cor li promefTe , che finalmente 
dell’ inverno fenea foco , da il Papa pafsò tra più di apo- 
lk fu liberato a preghiere del pleffia , a cui fticcefl'e Siilo 
Cardinal . Francesco Conzaga ÌVt, il quale avendo polla in 
coll’ obbligo di non efcir di piedi , fecondi,» Giovio negli 
Roma. In capo a tre anni in» Elogi, la Biblioteca Vaticana, 
ciampò jn una nuova e cru- e conofcendo il merito^ del 
del perfecuzione ; porche per- Platina , ne ’l fece Biblioteca- 
fuafero il Papa, che Caliima- rio j quindi in quello impic- 
co Efperiente o Filippo Buo- eo vify egli tranquillamente 
naccorfi aveva fatta una co- fino al 1581. , in cui mori di 
fpirazione contra Ini , e che pelle in età di 60. anni , la- 
Platina era uno de* Complici, fidando a Pomponio Leto la 
Molti furono pbfti in 1 carcere cafa , eh’ egli fabbricata fi 
e alla tortura . Platina affag- aveva nel Monte Quirinale , 
g ò tutti quelli amari , e do- cori un bofehetto di lauri , 
lorolì trattamenti- Si trovò di donde fi tiravano lo Corone 
poi efler quella congiura una Poetiche , Giovio I. c. . Fu 
pura chimera , non fi liberò feppellito nella Chiefa di S. 
per tanto alcun carcerato ; Mina Maggiore apon quello 
perche fi aveva vergogna di Epitaffio : 


Qui f qui s es ( fi pi us ) Platinar», & funs ne vexes . 
■dugujlè facent , & foli volunt effe Demetrii alumm . 


Tra le varie fue opere quella, ti ne Qremonenjìs viri undecun- 
che appartiene al noltro af- que doftiffion de t nenia valer 
funto è là tegnente : B. Pia * indine , natura eerum , & po~ 
Tuin.y. K pm£ 
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pin* fcitntia ad ampliffimum in 4« Si maraviglia. Voflìo co- 
D. D. ti. Rovella»! S. Cdemen- me Platina dopo aver l'critto 
tu Presbyttmin Cardinale»! h- delle vite ù . ’ Pontefici , abbia 
brt decent . Venetiu , 1517. in voluto lcnvere dell’arte della 
4. Colonne, 1519. ó" 1337- in Cucina , onde il Sannazaro 
8. Lugduoi cum O ho A pi ciò cosi facetamente il motteg- 
t)e. 1541. in 8. Bufile a , 15+1., già.:. , . , : - 

- . / ... . ,L : ; » 

4 * . . • A ■ ■' r e- " •■■■L ./■’ , ir 

il , Ingenui & more: , vitafque obitujque notajfe - 
. Pontificia»! arguta lex fmt bt fiora te . 

H/, . Tu t a men bine laui.e tratìas puinientu. Culi me : 

HjC, Plasma , efi tp/os pafeere Poruifv.es ► 
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< PLATNERO (. Giovanni 
Zac aria ) nacque a Ciiem- 
nitz nella Mifma a' i< 5 - del 
mele di Agolto 1694. Suo par 
dre , eh’ era uno de’ primi 
Merendanti di quella Cura , 
il deliinò fin dalla Tua tenera 
età a toccedergli un giorno 
nel qegozto , che i tuoi ante* 
nati eiercitato avevano da 
molti iecoli ; noi dilpofe però 
in queito genere di vita in 
quella guda, in cui egU de l'- 
Io li era preparato i poiché 
volle che. prima- di . formarli 
ai negocio , lludjaflij le Uma- 
nità e. la Hlolotìa . Platinerò, 
era di deboi temperamento , 
e per quella ragione , e per 
eli gran progredì , che negli 
ftudj fatti aveva , fi determi- 
narono 1 lupi parenti a tatuar- 
gli prendere il partito della 
Medicina , che lludiò fui piin- 
cipio in Liplia . Vi cominciò 
egli il fuo corfo ; ma la ri- 
putazione , di cui godeva 1’ 
Univerlìtà di Hall , il deter- 
minò a pacarvi nel 1715. e 
dopo efTerli applicato '-tutto 
jl leguente inverno alta cogni- 
zioae delia Metallurgia nelle 
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famofe miniere di dhemnitz, 
ritornò ad Hall • dove ricevè 
gli onori. del Dottoratq li z$. 
Settembre 1710» Platnero in 
uno di quegli uomini, di CiK' 
il gultp diale par la lci-nza, 
che aVeva mrraprela , nè gli 
permifea tralcurare alcuni de* 
mezzi , proprj a perfézionar- 
vifi. Sapeva tra le altre cote, 
che la conversione con t' 
veri dotti , era la Bagliore di. 
ogni qualunque applicazione: 
fi rifilile dunque di vuitarli, 
e dopo avere ieprfe le .prin- 
cipali Università di Alemagna, 
fi refe a Lione per gli Svizze- 
ri e la Savoja : quindi paisà 
a Parigi , . dove li applicò all* 
Anatomia e alla Cinigia , e 
principalmente alla guarigio- 
ne delle malattie degli occhi 
per 1’. ope razione della mano. 
Al fuo ritorno vilìtò i cele- 
bri Profeflòri della Univerfi- 
tà di Leida . Boerhaave ed 
Albino, e giunte a Chemnitz 
nel 1719. I vantaggi che fi 
desinavano al tuo merito nel- 
la Univerlità di Liplia , il de- 
terminarono a fermarvifi. An- 
dò egli a ftabiUrvili nel 1710. 

c,l*an- 
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e I* anno feguente fu nomina- 
to Proteffore eltraordinario di 
Notomia e di Cinigia . Non 
tardò ad ottenert la piazza 
tra ProfefTòri eflenzialmente 
attaccati a queft’ Accademia.- 
nel 17Z4. fe gli diede la Cat- 
tedra di Fifiblogia , vacante 
per la morte di Rivino: nel 
t?}7 • pafsò in quella della Pa- 
tologia , e nel 1747. le gli con- 
ferì la lezione di Terapentica, 
col rfcolo di Decano perpe- 
tuò della Facoltà e di Medi- 
co Configliele della Corte di 
SafToma . Quelli onori fem- 
brarano di aver ripiena la 
tnifura del merito di quefto 
grand’ uomo : gli ottenne , 
ma non ne Rodè guarì -, poi- 
ché morì improvilàmente il 
19, Decembre dello fteftb an- 
no 1747. La mattina dello 
fteflfo giorno aveva vifitato i 
fuoi ammalati , e ’l dopo 
pranzo aveva data la fua le- 
zione . Egli fi ritirò in cafa 
verfo le lei ore della l'era , e 
dopo un* iltante morì per 
un violento inlulto d’ afma . 
Abbiamo una Raccoltaci dif- 
ferenti opere tP invenzione di 
quefto perito Medico , che’l 
tuo figlio Federico Platnero 
ebbe cura di fare imprimere 
Eccone il titolo ; Opufculorum 
domi duo . Difertationes , <7 
Proludmes Lì tifi. e , 1749. in 4. 
hi Venezia fi ri fi am pò di que- 
llo Autore : fnftitunones Chi- 
rwrgix rationalis tum medie* 
tum manualis dee. Accedunt 
DiTertattones -du* ejufdem 
A lbori? , olim jam edi t* , fei* 
iicet De Chirurgia artis Me- 
dicm* parente , & De fiftula 
Ucr/mali , 17471; in 4. 
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' PLATONE, difcepolo di So- 
crate e capo degli Accademi- 
ci , nacque in Atene nel pri- 
mo anno de]l’ Olimpiade 88.,: 
che viene all’ anno del Mon- 
do 3577. Difendeva . per fuo 
padre Arijlone da Codro Re 
di Atene : e per la madre 
Perizione , chiamata anche Po- 
tona da altri , da Dropide fra-, 
tetto di Solone , Legislatore 
degli Ateniefi , il tuo nome 
primiero fu Ariftocle, che la- 
fciò per pigliare quello di 
Platone , fia per cagione del- 
la larghezza delle lue fpalic * 
o della fua fronte , fia per. 
cagione dello ftile ampio 
e diftufo de’ fuoi Scritti i 
tutte quefte fon congetture , di- 
ce Brucherò , appoggiate a fon* 
damento ineerto . Fu allevati 
Platone con molta diligenza - 
Nato con difpo/iziom favorevo- 
li , rutfeì fui principio in quel- 
le coffe , che ricercano più im- 
maginazione , che giudizio » 
più fuoco , che fodezza di f pi - 
rito . Divenne intelligente in 
tutte le Belle Arti , e Ji appli- 
cò per qualche tempo kltq Pit- 
tura , che P appreje da miglio- 
ri Maeffri. Si diede anche alla 
Poe fia , e eompofe odi ; f penal- 
mente Ditirambiche , Tragedie , 
ed anche Poemi Epici , che li 
bruciò confrontandoli con quelh 
di Omero . Ma avendo lafciatt 
quelle applicazioni , fi diede a ’ 
Jludf più J'erj , qua! fu quello 
della Fihfofta . Prima di 'an- 
dare alla Scuola di Socrate /lu- 
di!) Platone la dottrina di Par- 
menide , e di Eraclito fotta 
Cratilo ed Ermogene , come ri- 
fenice Apulejo cantra Laerzio , 
il quale tl fa andare a cofloro 
K a dopo 
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dopo la morte di Socrate , e il 
fentimento di Apuleio vien 
confermato da Ariflotile , Me- 
taphyf. lib. i. cap. 6 . ; dopo 
Jì attaccò a Socrate , che 7 di- 
fttnje J'empre di una maniera 
particolare , chiamandolo il Ci- 
gno dell' Accademia , e ni fi 
fermò in quefia Socratica Scuo- 
la per otto anni . Dopo la mor- 
te di Socrate fi portò Platone 
in Mtgara , dove Jì feretri) pref- 
fo Euclide - , da cut apprefe la 
Dialettica ; indi pafsò'tn Cire- 
ne fecondo Laerzio per perfe- 
' zionarfi nelle Matematiche fot- 
io Teodoro , il qual' era un 
gran Geometra , ma .Ateo di 
profcffione : Apulejo il fa an- 
dare in Cirene dopo aver'afcol- 
tato i Pitagorici . Viaggiò Pia* 
tone in Italia , per conferire 
con i difcepoli di Pitagora , 
da quali, apprefe , e la m inie- 
ra del Filojofare , e tutta intie- 
ra l' arcana dottrina d.i Pitago- 
ra , e fu amrtiejjo nella di loro 
Setta , eh' era di tutte l' altre 
la piu favi a .*■ Si portò in E- 
gitto per imparare la Teolo- 
gia da Sacerdoti Egiziani : fi 
trasferì in Perfia per conci- 
tarvi i Magi *, e ’l fuo dife- 
gno era' di penetrare fino nel- 
l' Indie, per ascoltarvi i Gin- 
noiofilli ; ma le guefre, che 
Jooravennero in Alia , pofero 
o;U coio a queft’ ultimo viag- 
gio, e P obbligarono di ritor- 
nare in Atene , in cui ftabill , 
la fua Scuola in un giardino, 
che apparteneva ad un Citta- 
dino , chiamato Academo, il 
cui nome fi è refo immorta- 
le, per aver ceduto quello ter» 
reno a Platone , e a* Cuoi di» 
iccpoli , che quindi prelvro il 
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nome di Accademici . Qurflo 
Academo o Ecademo , fecondo 
Laerzio , era un ricco Ateniefe, 
affezionati filmo al ben pubblico , 
aveva confacrato quefìo giardi- 
no per la Jepoltura degli Eroi , 
che morivano combattendo per 
la patria : di poi fu ornato di 
fontane , di verdegìanti pergo- 
lati , di alberi in particolare 
di alti platani , con viali , 
con una cafa adornata di una 
magnifica galleria , e di* quan- 
tità di flatue : coti abbellita la 
ricevè Piatone , il quale alF 
entrata vi fece mettere quefìo 
motto prejò da Pitagorici : Ne» 
mini Geometria: ignaro ingre» 
di ias elio . Quefia Scuola era 
alle porte di Atene , cioè , di- 
ftante fei fladj o 750. pafii . In 
queft’ Accademia aveva Plato- 
ne una villetta , e un piccolo 
orto , che comprati aveva , fe- 
condò Plutarco , per tremila 
dramme. ' t 

Platone ad efempio di Pi- 
tagora * di Democrito , e di 
altri Filofofi , intraprefe a 
trattare varie cofe concernen- 
ti la teoria della Medicina , 
e particolarmente P economia 
del corpo umano, e i principi 
di cui è compofto. Per molti 
riguardi le fue idee circa ciò 
erano molto cattive, e la ce- 
lebrità del fuo nome infelice- 
mente le accreditò , quantun- 
que rozze , eh’ elle erano . 
Platone dimoftra una grande 
filma per Ippocrate, da i cui 
Scritti ha tirato molte cofe , 
ciò è appoggiato a debole fon- 
damento dice Brucherò cantra 
Daniele Clerico : perdano però 
diveriamente da lui circa al- 
cune qualità necefiarie al Me- 
die-». 
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dico . „ S» deono avere , die* 

», egli ? in una Città buoni 
>» Medici , i quali , oltre lo 
», Audio richiedo per fapere 
», la loro Profefiìone , fien 
», vitfiiti nella loro gioventù 
», con un gran nunaero di 
•> ammalati , e fieno eglino 
», fteflì partati per molte (pe- 
»> eie di malattie , con e fiere 
„ naturalmente infermi , e 
», con va le (centi» “ Qtcfto fin- 
gimento di Plato rie fu promoffo, 
e di.fejò nel principio di quéflo 
fecola di « Bernardino Ramaz^ 
no nell’ Orazione 14 . titolata 1*1 
Medicum valetudinariiun ap- 
tiorem erte ad Medicina» fa- 
giendam , quam alterum in- 
culpata .valetudine degentem. 
A luogo che Ippocrate vuole 
il Medico , che fia di buona 
falute . Alcuni hanno offerva- 
to , che Platone aveva feelta 
efprefiamente 1* Accademia , 
luogo il più mal (ano , che 
folte jn Atene , per dimorar» 
vi con Tuoi (cola-ri , per la 
fiefia ragione , eh’ era luogo 
coallano ? col penfiero che la 
cattiva difponzione del corpo 
rendeva la mente migliore : 
ma è ben permefib di dubita» 
te, che quello Filofofo avelie 
avuto -tal mira. Nel terze del- 
la Repubblica giudicò Platone, 
eòe i Giuri/ con/ ulti , e i Medi- 
ci erano mali necejfarj da to- 
lerarfi per la corrottela intro- 
dotta ne' cofìumì , quindi Jcrif- 
fe : Satis pudendi»» effe , quod 
« non fax populi (ola , & muf- 
tì tudo operariorum his indi- 
geat , veroni iili maxime qoi 
libcraliter educati, & ingenui 
pideri cupiunt . Bene condi- 
tala Relpublica Medici* ta- 
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digete non debet , nifi vum e - 
rum caufa , & quando mor^i- 
populares incidunt. Malas « u - 
tem distas , & ignaviam i - 
ducere repletiones , innati - 
nes , defluxiones, fic ut M*> 
dici cogantur de flatulenti! 1 - , 
& catarrhis deputare . Piatto- 
ne mori improvifamente iti 
un follino nuziale nello fteflb 
giorno , che fu della fua na- 
(cita , Cicerone porta , de fe- 
ne£t. cap. v. , che fojfe morto 
/cri vendo , effendo in età di 
fli. anno , e fu feppelhto nel- 
l' Accademia , a m un' orto * 
quefta vicino , che pojfnieva nel 
Ceramico . Piatone non [oh e(]à 
vivente fu in molta riputazio- 
ne , ma anche dopo morto fu in 
una grandi finta (lima , e fu 
celebrato q^^nfoltti onori • Mi- 
tridate Pe^Kho gP innalzò nel- 
l' Accademia una flatua , Art- 
ftotile un’ altare ,ei funi fervuti- 
ci ne [ollennizavano il giorno 
natalizio con banchetti , [e gP 
impresero anche delle medaglie 
colla JUa effìgie , e Carlo P att- 
uo con una fua particela! dtf- 
fertazione f piegò una medaglia, 
in’ cut da una parte, era l* effi- 
gie di Platone , e dalP altra 
quella di Augufto . Nè tra Cri- 
filoni vi^an mancati , chi ab- 
bia po[h Platone nel ruolo df 
Crifliani , e de' Beati , e fi fon 
credute favole , che di lui fi 
fono fp ceciate . Egli non ebbe 
moglie . 

Favellò Platone nel Timeo 
di molte cofe pertinenti al cor- 
po umano : e. /limò in prima , 
cbe'l principio di tutte le par- 
ti dfl corpo era la midolla , 
per la quale intendeva egli » 
come fu avvertito, dal Mercu- 
K j ria- 
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riale, variar. LeB. lib. I. cap. 
8., ti cerebro continuato per lo 
fptno . Quejìa midolla- fi veni- 
va a coprir tP o ffa , e quefte ' di 
carne . Volendo Jpiegare come l' 
offa fi formavano , diceva : l' of- 
fa venne formato in quefta giti- 
la : minuzzando in prima la 
terra pura e netta , mefcalolla 9 
inumiditila colla midolla } quin- 
di la pofe. nel fuoco ; quindi 
attuffolla nell' acqua ; quindi di 
nuovo la pofe nel fuoco e così 
riponendola molle fiate or nel 
fuoco or nell' acqua , sì , e tanto 
fece , che dall' acqua e dal fuo- 
co , queHn alla perfine venne a 
ingenerarli . Parlando del cuore 
diceva , che : il cuore , il quale 
i nello JleJJo tempo la forgente 
delle vene , ' e di quel fangue , 
che gira r a fit danzila per tutte 
le parti , e flato^toiltto come 
un Satellite , o come un Coman- 
dante , affin che quando la col- 
lera fi accende per là imperio 
della ragione per motivo di 
qualche mgtufhzta , che fi com- 
mette , , o dalla parte efleriore , 
o dalla parte interiore per de fi- 
derà , e per pajjioni , fubito tut- 
to ciò , chi v ha di fenfiiile 
nel corpo , fi difi pone per l' a per* 
tura di tutti li pori . ad afcol- 
tar le fue minacele , e ad obbe- 
dire tt fuoi comandi'. Immagi- 
nò anche una rete artificio/a 
f paria per tutto il corpo di ve- 
ne e di arterie , che nelle cui 
ultime ramificazioni fi faceva 
un certo flujjv , e rifiuffó di fan- 
gue y e di /piriti tn ciaf cuna 
, tfpirazione ed cfpiraztone . • Il 
pulmone diceva effere un corpo 
molle ed ef angue , ed a > gutfa 
. di una / pugna bucherato , e for- 
nito quafi .di cannelli , per gii 
•c lt f V 1 


quali pafjava non fola. P aria r 
ma anche la bevanda, e circon- 
dare diceva il cuore , ajfin di 
nnfrcjcarto , e di calmarlo nei 
violenti , e r'uinnfi moti della 
fìizza , allogando egli nel cuore 
la fede della fortezza , e della 
iraiondia . L opinione , che la 
bevanda pafifaffie nel pulmone 
fu del Poeta Alceo , che con- 
tò : Pulmones marfefàc mero, 
aflrum eitnim nunc oritur , 
ver/o che andava tra le bocche 
di tutti (prive Plutarco , Sym- 
Dpfiac. lib. 7. quaeft* 1. , il 
quale fenvt ancora , che Proto- 
gene 6 ramati co diceva , che di 
quefto fentì mento fu Omero il 
primo. Da quepo luogo teflè ci- 
tato di Plutarco fi può correg- 
gere un' errore Jcorfio in Aulo 
Cellio , lib. 17. cap. n. , il 
quale ad ducendo quefto fìejfo 
pajfo di Plutarco , fa Autore 
di quefto' féntimento lppocrate , 
che affatto non vien nominato 
da Plutarco , tn luogo dt Òme- 
ro . La refpirazione credeva 
Platone farfi in tal guifa , che 
nella efpir azione P aria ufeiva 
dal polmone , e dalla bocca T 
per non dar fi vacuo , urtava l’ 
aria efteriorè , ed obbltgavala 
ad entrare per gli pori della 
pelle , e delle carni , per deca- 
pare il luogo dalla primd ab- 
bandonato - Queft' ultimi aria 
ufeendo per gli ftefti pori , e 
fungendo P aria efleriore , ob- 
ihg avaia a farla rientrare nel- 
la bocca, e nel petto , e quin- 
di produrfi P tfpirazione . Da 
tutto ciò fi ficorg e , come avvi- 
fa Daniele le Cl ere , che Plato- 
ne confonde la rejpirazione col- 
la trafptraztone . Il fegato in 
tanto è pojto a canto del ven- 
tri - 
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tricolo , 'in cui fiahiliva Plato* 
ti: la fede della concupifcenza , 
per reprimerlo , moderarlo e at- 
terrirlo colle lue immagini , che 
riflette ; poiché filmava il fega- 
to effer polito , e rilucente come 
uno fpeCcbio , il quale riflette le 
immagini , che nótve , e gli fon 
fommmifirate dall'» anima ragio- 
nevole , per produrre nel f ani- 
ma concupifctbtle turbolenze , 
Calme *o piaceri . Acciò quefio 
Specchio del fegato fi mantenga 
nette, e chiaro , fu polla la mil- 
za nella parte fmifira , a fin 
che fe mai per malattia del 
Corpo vepilje il fegato ad im- 
brattar fi , fa milza , e /fendo un 
Vifcere concavo , raro ed ef an- 
gue , il netta da quefie [or di- 
vezze , e J'e ne imbeve . Deferì - 
ve P utero delle donne come 
Sin' animale avido di generare , 
Che ritrovandoli in i fiato , e 
-non ottenendo il fuo fine , fi 
fdtgna in guifa , chi J correndo 
quà e là nel corpo , il mette a 
fogguadro , opprimendolo con 
molti muli . Da quefto piccai 
faggio, che di Platone circa il 
corpo uniafio fi è addotto , effen- 
do fi varie altre cofe per brevità 
lafci at e in dietro , fi può a ha - 
fìqnza feorgere , che non fuor 
di ragione gli venne rimprove- 
rato da Art fiat ile unojìile trop- 
po poetico , e che avelie tal vol- 
ta filojofato molta alla graffa , 
e [offe di gran lunga re fiato a 
Democrito addietro , di quefto 

. /V * ' , . ' ■ , ■ • 
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gran Vilofo fante non. fu troppo 
amante Platone , vedr-P artic. 
Democrito . Difano pre/fa 
Macrobio , Suturnal. lib. 7. 
cap. 15. , taccia Platone che 
per aver voluto entrato nelle 
cofe anatomiche pertinenti a ’ 

Medici , aveva dato materia a * 
pò fieri di nfo, e conchiude: Sa-» 
tius fiufTe Philofophorum om- 
nium Principi , alienis abiti- 
nere , quarti minus nota pro- 
fierre. Deslandes , Hiitor. cri- 
tiq. de la Philoloph. tom. 2.^ 

£hap. 20. viti. , (ottiene , 
che dell’ Anatomia 'foflfe (lato 
all' iti tutto ignaro Platone , e 
’t coqnprova da ciò , che que- 
llo Filolofi? aflicurava, che le 
vene eran la fede ,• o per cast 
dire, il veicolo delle tentazió- 
ni *, quando è pur troppo no- 
to , che fono i nervi , die’ 
e£li , o più tolto i fili nervo- 
fi , che hanno quefto vantag.- 4 . • 

P^ZZON^C 'Francefilo } ^ 

Paduanù , fu un celebre Fi lo- 
to fo , e Profeffòre nella Uni- 
vertvtà di Padova di Cu ugia t, 
e di Notorria dall’ anno iói$. 
fino all' anno 1624. in cui 
mori , e fu fcppeliito nella 
Ghiefa di S. Giuftina ; ne’ pa- 
reti del Teatro Anatomico 
Padovano per conlefvar la 
memoria di quefto valente 
uomo , fe eli fece (colpire il 
tegnente diftico : 


Tot pofi Anatomet fublimia lumina, primum 

Plazzonum dedit hn Urbi Patavina Scbolit * 

• , a 

: ’ - ' V - # 

» • r *»'•*•• 

* i - -r *«• ( 

J-e tue opere fono :■ De pur- tibus generationi injetviontibut 

K 4 libri 
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libri duo . Qui bus omnium , & 
Jingulorum organogeni utrtu/que 
fexur , ad generanonem concur- 
rentium , /Iattura , action s , & 
ttfus j perfptcua brevitate cxpli- 
cantur , & multa, circa eadem 
problemata enodantur . Patavii, 
ióu. in 4. Lugduni B.itavo- 
rum , 1644. in 4. & 1664. «* 
12. Cm/ edttioni acceffit differ- 
irlo Arantti de buniano ¥oetu s 
& Georgti Nymanni de vita 
.Fistili in utero . De Vulneri bus 
fclopetoTum , t ratta tus &c. Ve- 
unti t j, 16 1 8. in 4. Patavii , 
2643. 6* 1658. /'* 4 • 
l’LEMPlQ ( Vopifco Fortu- 
nato > nacque ad Amfterdam. 
Era egli della Religioo Prete- 
ta-Ri formata \ fi fece però 
Cattolico , per e fiere Profeflo- 
re di Medicina, in Lovanio , 
dove morì nel 1671. , dopo 
flato prima Profeffore di 
Medicina Pratica . Égli fu uno 
de primi ch\dubitò della cir- 
cuì azione del Jjpngue , ejy fcrif- 
fe contro nella prima edizione 
del 1638. della fua opeta : De 
/undamentis Medicina: &c. ; 
ffui effendo ferie di poi convinto 
'canfefsb da uomo /incero il fuo 
errore , e l ritrattò nella fecon- 
da edizione del 1644. di detta 
opera. Si aveva acquietata ima 
■gran riputazione per 1’ eccel- 
lente descrizione dell’occhio , 
-die diede in un trattato tito- 
lato ; Opbthal mog rapbi a , f t ve 
trattano de acuii fabtica , licito- 
ne , & uju &c. A nife lodami , 
1032. in 4. Invanii , 1648. in 
fo..èx xc.59. in tal. .Cui prxrer 
alia accedere Girardi Gutif- 
chovii ammadverfiones in oph- 
thalmographiam ad ealque re- 
fpontio . Abbiamo ancora di 
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lui : De fundamentis Medicina 
libri fex , acri balogia / cbolaffica 
accurati . Lavanti , 1638. in 
4. 16441 in fol. Editici altera 
recogmta , interpolata , ancia . 
Acceffit Danielu Vermoftii bre- 
ve upologema prò Auttore ad- 
verfus difteria , & ineptias cu- 
fufdam Kexóph - Ejujdem re- 
fponfto ad confutationem apolo- 
gematis . Editto tenia , cui ac- 
ce ff ere Dottorum ahquot in A- 
cademia Lov artieri fi Virar um pu- 
dici a de Pbilofopèna Cartefiana. 
Lo vanti t 1653. & l66 <L m fot- 
Animadverfio in veram pra- 
xitn curandà tertianx, propo- 
fitam a Doflore Petto Barba, 
Regia Majeflatis, & Sereniflì- 
mi Hifpaniarum Infantis Fer- 
dinandi ( Luge Belgica ) Cu- 
biculario dedico, àc. Lo va- 
nii , 1642. in 4, De Togate# 
rum valetudine tuenda, com- 
mentario . Bruxeliis, 1679. in 
4. Avicenna: canoms librum 
pnmum , & fecundum , quo 
uni verta medendi feientia pul- 
cherrimò , & brevi methodo 
explicatur , interpretatus eft , 
& cum fclioliis editi; t . Lo va- 
nii , 1658. in fol. Traéiatus 
de atfèilibus pilorum , 9 t un- 
-ftuium &c. Lovanu , 1662. in 
4 - t 

J Vi ì fiato ancora France- 
sco Plempio , da cut fi J'crtf- 
Jero : Munirlo Fundamentorum 
Medicina Vopilci Fortunati 
Riempii adverlus Jacobum Pri- 
merolium : alterimi Eróllra- 
tum ea dell ruere conantem . 
Ubi breviter milleni ipfius cr- 
rorts oftenduntur. Amfteloda- 
mi , IÒ 5 P- in 4. Loimographia, 
live traftatus de pelle . Ibid- 
1664. in 4. 

PLI- 
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PLINIO , vedi , Cajo Pii* 
mio Secondo. 

PLINIO VALERIANO, Me- 
dico , di cut fi è parlalo in 
t^pa Ifcrizione unita all’ arti- 
colo di Cajo Plinio.. 

, PLATONICO , Medico , di- 
fcepolo di Prattagora , viveva 
nel trentafettefimo fecolo del 
Mondo. Scritte circa gli Unto- 
ti. Compofe ancora un litro, 
titolato : Dell' ufo dell' acqua 
per la falute . Diceva che non 
era per’ concozione , come cre- 
duto aveva Ippocrate , che 
gli alimenti fi preparano nel- 
lo flomaco , ma per una fpe- 
cie di putrefazione . Sopra ciò, 
/aggiunge Daniele Clerico , Hift. 
de la Medie, part. a.' lib. 1. 
cap. 8. T dee fi notare , che lp- 
pocrate quantunque j erutto ftafi 
della parola concozione , per 
fieni fife are ciò chi accade agli 
alimenti nello flomaco , ciò pe- 
rò non fa , che non abbia anco 
amme/Jo la Putrefazione t/fi.Ph- 
fionico , e eoe non abbia impie- 
gato in alcuni luoghi gli fiejji 
termini , di ? quali fi ferve P bi- 
fonico per dejtgnarla . Vedi an- 
che di qUefto Storico nel lib. 3. 
della part. i. /’ artic. g. del 
cap. 3. della citata opera , in 
cut porta i luoghi d' Ippocra- 
te . ; 

* PLUKENET ( Leonardo) 
Inglefe di nazione , di cui fi ha: 
Pbytographia . fondini , 1691. 
in q. Pbytograpbiie part iti. 
I bid. ióqz. in fol. Pbytdgra- 
phi<e pars iv. lbtd. 1 égó. in 
fot. Jtlmageltum Botanicum . 
* lbtd. 1 6g6. in fai. 

.*■ TLUMAZIO ( Bernardi- 
riìo ) di Verona , iftudiò la 
Medicina nella Umverfità di 
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Padova, in cui prefe anche la 
laurea di Dottore . Egli /fu un 
iòti didimo Dialettico , un gra- 
ve Filofofo , c peritiflimo Me- 
dico , come il riputarono due 
valorofi Proiettori di Padova 
Bernardino Paterno , e Alef- 
fandro Mattana , i quali furon 
teguaci delle lue dottrine , e 
le illuftrarono , fecondo atte- 
ra Andrea Chiocco. Mori lui 
principio del 1560. Cacciò al- 
la luce la Dialettica di Alber- 
to Magno da lui corretta . 
Scritte l’opra Ippocrate , e 
molto commendò ed inculco 
la vita fobria , dicendo in 
quella confittere la vera Me- 
dicina. di tutti i mali , nè di 
altra , che di quella fi ferve- 
rono Rii antichi Romani in 
tutto quel tempo , che furon 
privi di Medici , avvalendoli 
deli’ avverbio Semel quattro 
volte replicato , cioè , Semel 
in die ctburn fumerei Semel in 
bebdomeda cune uxore venere 
ut 1 : Semel in menje vomere : 
Semel in anno, fanguiltem mie- 
tere . ih fior. Gymnaf. Patav. 

PLUMIER ( Carlo ) Reli- 
giolò Minimo, nativo di Mar- 
feglia , fu contemporaneo di 
Tournefort . Se bene ufcito 
da una famiglia ofeura , di- 
venne ben tolto celebre non 
fo lo per le ottervazioni , eh* 
egli lece in materia di Mec- 
canica, e di Botanica, ma an- 
che per le figure , che diede 
defignate , e ineife di fua ma- 
no. Oltre quella maravìgliofa 
diluizione , che aveva per le 
Matematiche , e per la Mec- 
canica , era parimente un pe- 
rito , e induftriofo Botanico. 

Egli 
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Égli fluitò le Matematiche ta , [coprì da circa feicento 
in Tolofa foth il celebre Padre piante ', eh ’ egli fe le defcrijje t 
Maignan, da cui imparò anco- e fe le delinei) , che poi andò 
ta I' arte di lavorare i vetri pubblicando da volta in volta, 
di occhiali , i microfcopf , i Al fuo ritorno fu fatto figffo 
/ pecchi ardenti, Carte di lavo- della provincia di Francia , e 
rare a tornio , ed altre cofe cu- ftab/l) la fua Jlanza ta Pari- 
fio fe , nelle quali era eccellente gt . ) 

il Maigtan . Nel fecondo viag - Prefentò egli le fue prime 

gin , che fece in Roma, avendo fatiche in quello genere a LUÌ- * 
lafciati i fludj matematici , fi gì XIV. , il quale per ricom- 
applicò alla Botanica ; mojfo ed penfare il fuo merito nafeen- 
incttato dall' e fatte , e dotte bo- te , gli diede il titolo di Re* 
taniche dtmofìraztoni dìFran- gio Botanico con ftipendio , 
cefeo de Onuphriit, Medico Ro- che gli fu in appreffo di mano 
mano , e dei Pi Filippo Serge- -in mano accrefciuto . Oltre la 
ant , fuo confratello , coni' egli fua defcrizione delle Piante 
fleffo attejìa nella prefazione Americane , e la fua Aori a 
alla prima opera , che cacciò delle Felce » e la di Sanzione 
nel 169]. Da' fuoi Superiori di molte fpecie, di cui fe gli 
chiamato da Roma in Proven- dee la notizia, vi fono anco- 
ri , ottenne di [correre le fpiag- ra di lui molti Manofcritri , 
ge della Provenza , e le Alpi che appartengono af Monifte- 
per intagare , e fiori e pian- ro de , Minimi di Parigi. Que- 
te ; indi poflo di Jlanza nel fte opere contengono non fo- 
Convento di Bormes , luogo ma- lo le figure , e le defer.izioni 
vittimo , e cìtmpejlrs preffo d' di circa novecento Piante A- 
Hieret , ove aveva tutto /’ agio mericarie , ma la Storia anco- 
di far ne' campi delle /coperte fa di un gran numero di uc- 
fopra i /empiici . Nel mentre celli , e di .pefei , di conchiglie, 
che flava meditando di fare una jr d’infetti , ch'egli ha vedu- 
nuova Raccolta di piante colle to , e defignato in America . 
fue figure , 'fe gli prefentò l'oc- Per dare una notizia più di- 
canone di portar fi in America', f finta di queflì Manoferitti , fi 
poiché il Bcgon , Comandante apporterà ciò , ebefe ne [cri ve 
delle novi di Mor/eglia ebbe nelle MemorieS du temps. Do- 
otdinf da Luigi XIV, di andare po la morte di quello dotto Re- 
in cerca di pente ptrfone , ac- hgiofo ritrovaronfi nella fua 
ciò and a fiero nelle lfote A ritti- Jlanza di Parigi molte [ite ope- 
ie ad 1 /copri re i / egreti della re , tanto in Francete quanto 
natura nufcofli in quei lunghi', in Latino da formarne dodici 
quindi fu fcielto il Plumiejr , il vilumi , cW~eg.lt aveva in pen - 
quale vi fi portò e vi fi fcr- fiero di drfìribuirgli in tre par- 
ml per due anni , e fopra rutto ti , con titolarle Coelum , -So- * 
con maggior piacere dimorò nel- lum , & Salum Americanitm; 
f lfola di S. Domingo , e dopo fi trovarono anco a una tnfini- 
tre viaggi che fece in Ameni tà di dtjegat di uccelli , di 
1 _-i pian- 
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piante , e dì pe/ci &c., eh* egli 
già in tuona parte intagliati 
aveva . Il Medico Fagon per 
ordine del Re nomino alcuni 
delP Accademia delle Scienze 
per efaminare tali Manoscritti, 
che ne [celierò tanti da potane 
comporre [et volumi , da dover' 
fi dare alle Jìampe . Alla fron- 
te delle opere fi deflinava di 
porre la vita del Plumier. 

Come fi preparava impegna- 
to dal Fagon , primo Medico 
del Re , ad intraprenrìère un 
viaggio al Perì! , per fare al- 
cune nuove feoperte circa la 
Chinachina , e eP intagare fe 
joffe flato pofii bile , donde deri- 
vava che quefta droga , che ora 
fi porta in Europa , fia di mi- 
nor viriti di quella , che fi por- 
tava fui principio', che fi co- 
nobbe , ma fu attaccato nel 
Porto di S. Maria vicino Ca- 
dice da un mal di punta , di 
cui morì nel 1706. in età di 
60. anni . I titoli e P edizioni 
delle opere accennate di J opra , 
fono: Defcriziotie delle piante 
di America colle loro fipure . 
Parigi , 1693. in fol. in Fran- 
’cefe : Nova plantarum Amcri- 
canarum genera . Parifiis , 
1703. in 4. Trattato delle fel- 
ci di America Parig; , 1705. 

* in fol. in Francefe. 

* PLUTARCO , nacque irt 
Cheronca , Città della Beozia, 
da famiglia chiara e per no- 
biltà , e per erudizione . Suo 
Avo Lamprta nel mentre era 
tra bicchieri , riferilce egli 
fympof. lib. I. quetfi. 5. , fu- 
perava fe fteflTo per la faciltà, 
che aveva nell’ inventare , e 
, nel deputare . l£bbe un fratel- 

lo, chiamato ancora Lampria, 
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che lo introduce a dilputafe 
nell’opera citata Irb. qua/i. > 
2. Egli veniva anche parente 
per via di femmine di Lucio 
Apulefo , e per via di lua to- 
rcila era zio di Sello di Che- 
ronea . Filofofo Stoico , e 
Maeftro dell’ Imperador Mar- 
co Aurelio . Si ritrovava egli 
difcepolo di Ammonio, in quel 
tempo, che Nerone fu in Del- 
fo , come da lui IteflTo fi Icri- 
ve nel opufcolol, De Ei irf. cri- 
pto foribus templi Delpbtci , 
comrnentatio. Egli viaggiò nel- 
la Grecia , « nell’ Egitto per 
abboccarli con i dotti . In 
quelli viaggi badò di annota 
re nelle f«e Memorie tutto 
ciò , che trovò, di' curiolò . 
Venne irt Roma , e fu in gran- 
de ftima predò Traiano, che 
P onorò fecondo Suida deHa 
dignità Conlolare , e' I mandò 
per Intendente nell’ Ulirio-con 
ordine , che ivi neffun Magi- - 
lìrato poreffe intraprender qo- 
fa lenza il fuo conlenfo ; fotto 
Adriano ebbe l’ onore di Pro- 
curatore della Grecia . Egli 
ancora 1 giovine fi applicò ne- 
gli affari pubblici . della lua 
patria , che per affare impor- 
tante lo fpedl Legato al Pro- « 
confole, e fu anche in appret- 
fo decorato di Arconte 10 Pre- 
tóre della fua patria .1 Plutar- 
co non folo s* impiegò negli 
affari pubblici , ma attelé an- 
cora dimorando iq Roma , >« 
in Italia ad inlegnar la Filo- 
fofia , com’ egli fenve nella 
vita di Demoftene , e a ; com- 
porre le fue opere . Ebbe per 
moglie una nobil donna di 
Cheronea, chiamata Tirooffe- 
na , da lui molto lodata pdr 
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la modeftia , per la faviezza, 
^ e per la virtù , la quale gli 
parrorl cinque figli , de’ quali 
una femmina chiamata collo 
fletto nome della madre , che 
.fanciullina gli morì , e quat- 
tro mafchi , il di cui primo- 
genito morì , gli altri eran 
chiamati Autobulo, Plutarco, 
a' quali dirette l’opufcolo, ti- 
tolato , Commentarius de ani- 
t mte procreai ione , qime in Ti- 
niito Platonis defcrrbitur : il 
terzo era chiamato Lampria , 
di , cui abbiamo il catalogo 
delie opere del padre, il qua- 
le ver io la fine è mancante , 
che toglie il comodo di ve- 
dere quali fieno i veri libri 
di Plutarco v e quali i fuppo- 
fti ; da quello catalogo però 
fi otterva , che molti libri di 

I retto Autore fi fon perduti . 

i tiratoli nella fua patria, ivi 
verdi milmente morì ; l* anno 
però della lua morte è incer- 
to : poiché era egli molto 

vecchio -a tempo di Adriano, 
ed era allora Sacerdote di 
Apollo ; quindi congetturaro- 
no alcuni' dotti , eh' egli fotte 
rato circa il decimo anno 
dell’ Imperio di Claudio , e 
• di. Gesù Crifto so. , e fotte 
morto nel quarto o quinto di 
Adriano , e. di Gesù Grillo 
ìao. Altri portano la fua 
morte fotto Antonino Pio. 

Di Plutarco fi è parlato con 
molta laude da dotti , e Gaf- 
fendo diceVa nella vita di £- 
"picuro , che fe dovettìmo ef- 
fer privi di tutti gli ferirci 
degli antichi , . malvolentieri 
refteriemo privi di quelli di 
Plutarco i nondimeno altri 
Jian giudicato , eh’ egli abbi» 
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avuto un difeerniraento poco 
più che mediocre , e fia più 
valuto nelle cofe morali , che 
nelle fifiebe, e la lua filofofia 
non patta i confini della me- 
diocrità \ fe gli rimproveri 
ancora di aver guadati i fin- 
ti menti di alcune fitte, come 
parlando della filofofia di Ep - 
curo , e dell’ anima del mon- 
do di Platone , alcune cole 
ditte, che non convengono al 
fentimenti , che tennero Eoi- 
curo e Platone,, De’ libri filo- 
fofici di Plutarqo coSi ne fa- 
vella Scaligero : Li bruì ejus 
pbilofopbicoi , ut Ciceroni! , 
magni non faciendos , nìbil 
enim in iis , quod dentonflrat , 

& doceat , ac c'ogat ; feri p fi l fe 
enim aulicis tantum , non do* 

Bis . Scaligerana i. Le opere 
che appartengono alla Medi- 
cina fono: De tuenda fanitate 
prtecepta . Extant gr/eco-latinè 
operum ejus tomo 2. pag. izz. 
edit. Pari/ìenf. lòia in fui. La- 
tine interprete Deftderio Er.ij- 
mo operum eìus tom . tv. pag. 
il. edit. Baftie.r , 1540. in fot . 

In opuf culli edit. Venet. 153». 
in 8. pag. 399. a tergo . in 
maral. Latine interprete Gui- 
lielrno Xy landra- edit. Venst. 
i$7J. in fot. pag. *4- Loci duo 
de utriùfque alimenti recepta - • 

culis . Extant cum Adamanti ii 
Sopbifta pby fìognomicott li bri r 
due bus . Bufile /e , 1544. tn 8. 

Vi fono ancora ne' Libri delle 
quifiioni convivali varie cofe 
pertinenti alla Medicina. Ste- 
fano Bizantino fcrive , che 
Plutarco aveflfe- commentato 
il libro di Nicandro titolato 
Tbcvinca . • . 

PNEUMATICA ( Setta ) 

La 


« 
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Li varietà delle opinioni par* Rioni materiali • A quelli ele- 
ticolari, che regnava tra* Me- menti cosi compre» , ne ag- 
dici , diede la nafcita ad una giunl'e un quinto , eh egli 
•nuova Setta lotto il nortje di chiamava fpirito , di cui la 
Pneumatica , 'della quale proprietà era di penetrar tut- 
Fnndatore Ateneo di Attalia. ti i corpi, e conlervarli nello 
Egli non credeva, che ’l fuo- loro {lato naturale; fentimen- 
fò , l’ acqua , 1’ aria , e la ter- to che tirato egli aveva da - 
ra foffero i veri elementi , gli Stoici , e quale obbligo 
ina dava quello nome à ciò, C^teno di attribuire a Chri- 
cfle fi chiamano le prime qua- 1^B> uno tra più famoft 
lità di quelli quattro corpi , di quelli Filofofi , il nome di 
cioè , al caldo , al freddo , al- padre della Setta Pneumatica. 
P umido e al (ecco , di cui li Quella è la lleffii opinione » 
due primi tengono il luogo che Virgilio infinua in quelli 
fecondo lui di cagioni offici- verfi , Knetdos lib. 6. 

«nti , e li due ultimi di ca- 

v » j_ , * , 

Princìpio ccelum , ac terra , eampofque liquntts 
• Lucentemque glnbum lana , tìtaniaque afìra , 

Spiritus intus alti ; totamqtte infufa per artus 
Meni agitai niolem \ 6* magno fe corpore mifeet . 

Ateneo applicando quello 
filicina alla Medicina t vole- 
va, chè la maggior parte del- 
le malattie veniflero allora , 
che lo fpirito , di cui fi è 
. parlato , patifce o riceve il 
primo qualche oflèfa. Ma co- 
me gli ferini di quello Medi- 
co non fono lino a noi giun- 
ti , non fi là particolarmente 
i «i più ciò eh* egT intendeva per 
quello fpirito , nè cono’ egli 
i concepiva ; che quello pati (Te. 

i Si può Ibi tanto raccogliere 
dalla definizione , che dà del 

• pollo, che credeva che quello 

i fpirito è una follanza , che 

. poteva effere più o meno efie- 

• fa o rillretta . „ Il polfo , di- 

i „ ceva egli, non è altra cofa 

j „ che uri moto, ohe falli per 

M la dilatazione naturale e 

) 


„ involontaria dello fpirito , 1 
,,-il quale è nelle arterie , e 
„ nel cuore , quale fpirito 
,, movendoli da ,fe fteffò , 
,, muove nel medelìmo tempo 
„ il cuore e le arterie, ,‘ 

Le Clerc crede , che Areteo, 
il quale è pollo da lui nel 
numero de* Medici delta Setta 
Pneumatica , non intendeva 
per quelli fpiriti altra cofa , 
che la materia della refpira- 
zione .* il che fi potrebbe in- 
ferire da molti palli di quello 
Autore ; e fembra confermar- 
lo allor che dice , che la ca- 
gion dell’ afma è la freddez- 
za e 1’ umidità dello fpiri- 
to. 

Abbiamo perdute tutte l* 
opere di Ateneo , a riferba di 
alcuni capitoli , che fi trova- 
no 
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no in Oribafio, da quali però 
non li può nulla tirare , che 
ferve allo lUbilimendb dell’ 
opinione di cui fi tratta , e 
peno ancora che facefle ve- 
dere di qual’ «io ella èra in 
riguardo alla pratica della 
Medicina , Del rimanente i 
Pneumatici etano una .fpecie 
di Dogmatici , nè iacevan 
propriamente parlare una 
ta didima , e ragionav 
prelTo a poco come gli ulti 
ini; ( in che non fi accordava- 
mo cogli Empirici e colli Me- 
todici , che non ammettevano 
ouafi punto di raziocinio, 

PODALIRIO , fecondo fi- 
glio di Efculapio , e fratello 
di Macaone ,, vigeva nel vin- 
tinovefimo fecolo del Mondo. 
Benché Omero non impiega 
' mai , come fuo fratello , le 
non nelle operazioni ceniti-, 
che , fi può però congettura- 
re, che nati da «n padre qual’ 
era Elculapio , e Medici di 
Profcrtióne , nulla di ciò igno- 
ravano che fi fapeva allora 
di Medicina . 

Si trovò Podalirio alla guer- 
ra di Troia, come fuo fratel- 
lo \ e ritornando da quella 
fredizione , fu (pinto da una 
tempefta fulle colte di Caria, 
dove un Pallore , che lo ac- 
colte , avendo faputo eh’ egli 
era Medico , il condurti al 
Re Dumeto', la cui figlia era 
calcita dall’ alto di una cafa. 
Egli la guari , lagnandola dal- 
le due braccia ; il che appor- 
tò tanto piacere a quello Re, 
che gliela diede in ifpofa col 
Cherfonefe , dove Podafirio 
taobricò due Città , 1’ una 
chiamò Sirno dal nome di Shr 
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na fua moglie : e l* altra B/- 
baflo , ch’era il nome del pa- 
llore , che lo aveva accolto 
dopo il fuo naufragio . Porta- 
Lino’ tra gli altri figli, ebbe 
Ippoloco , dal quale fi dice 
dilcelo Ippocrate»- 

In quella Storia di Poda- 
lirio u trovagli più antico 
efempio , che r n<H abbiamo 
della fagnia. .. ' 

★ POLC ASTRO ( Sigifmon- 
do ) fu dalla ultima ft'tpe 
Patncio Padovano , e che fio- 
ri , fecondo fi narra nella Sto- 
ria del Ginnafio di Padova 
tom. i. , fotto i Carrarefi , 
padroni di Padova , e vidde 
ancora il fine del dominio di 
co (loro . In un Diploidia fe- 
ditogli nel 14.07. , in cui vie- 
ne invelino ifyl Vefcpvo di 
Vicenza , D. Giovanni di Caiti- 
gliono, del Feudo di Trimig- 
none , è chiamato Nabli g l °vi- 
ne Cittadino di Vicenza » e 
tatore di Padova rEp'l™ la , 
Frane. Zanetti &c. pretto il >1. 
Calogierà tom. 46. degli. Opufc, 
Scienti!. pag. i57* Tu figlio 
di Girolamo Polcaftro, famolo 
Giurifconlulto . Si narra nella 
citata Stona, Che correva vo- 
ce, che ’l nollro Polcaftro tu 
a Padovani un’ ardente Auto- 
re di farli fottomettere al do- 
minio della Repubblica Vene-, 
ta , e che con fegteti maneg- 
gi faHo averte fpftitutr* 1 al 
Pretore Nero Vittorio il Dit- 
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latore Arrigo di Alano , cne 
nutriva lo fteffo luo genio , 
dal quale con un plebi lato fi 
rilolle la refa di Padova a Vis 
neziani . Se ciò è vero , egli 
molto giovine fi palesò per 
uomo abile e d’ intrighi poi» 
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che era .Rudente ancora nel Rii da piena facoltà di fotti. 
j4.11., come appare da un’ al- tuire alla fua Cattedra chiun- 
tro Diploma d’ Inveltitura , l. que li mafie idoneo , ma la 
c. pag, 158. , e la reta dì Pa- facoltà ancora di rimoverlo , 
dova a’ Veneziani fu nel i40S* quando cosi eli forte ferrbra- 
In un terzo Diploma d’ Jnve- to . In quelle lettere Ducali 
iiitura del 1414. fi ritrova no- vien nominato con fomma lo- 
mmato .Madiro Sigilmopdo de e caricato di dovuti eneo- 
Dottore delie Arti e di Medi- mj ? ed in una lettera del 
cina . In quelle Scienze fece Doge Niccolò Marcello in da. 
cotali progredì , che (parlali ta degli 8, pecembfe 1473- »' 
la fama del luo (spere la R - attorcile già feguita era la lua 
pubblica di Venezia lo elefle morte , ,'fi fcjive Mae. Stgif- 
per unò de* Lettoli nella Scilo- mundi qui vroenf » ùr Dgem 
la di Padova, in cui lette pri- pa/cm non babuit . Non , (olo 
ma Filoiofia , e di poi Medi- fi refe celebre nell' ini gnare 
Cina. Dopo di aver quivi le:-, filila Cattedra la Mediarla il 
tò per qualche tempo, richie^ Polcallro f ma parimente di- 
te dal Doge Francelc© Folca- vénne famolò nell’ elercitarla» 
ri la licenza di fare un viag- ricorrendoli a lui ne’ mali più • 
gio letterario , quelli in una difficili e intralciati i come fi 
tua lettera Ducale de’ 26. Feb- fa chiaro da una lettera Du- 
brajo del 1447., indirizzata a’ cale degli iz. di Luglio 1450., 
Direttori delio Studio di Pa- in. cui vien dal Doge chiama- 
dova , gli accorda la licenza, to, in , Venezia per medicare 
purché non reca danno a dee- Andrea Donduio . Finalmente 
to Studio \ poiché era I’ orna- carico di onori e di gloria , e 
mento, maggiore allora di que- dagli anni opprerto , de’ quali 
fta Scuola . In appretto non ne numerava , come fi fcrive, 
volle il Doge Pafqaale Mali- novantaquattro , mori , chi 
pierò ammettere la rinuncia y dee circa il 1440. , il che è 
di' egli fece a .motivo di fua faLfo dà ciò che fi è narrato 
vecchiaia , accordandogli fem- di ropr*,£ chi nel. 14/$^.; ciò 
plicemente il poter lollituire però che é certo, ch'egli era 
a lue fpele qualche Dottore in vigente nel 147.0. , come il fa 
occasione fol tanto di tnalat- manifello una lettera Ducale, 
tic., o di tempi cattivi e pio- nella quale.fi legge : Cbriflo- 
voìi , e infiememente ordinò, pboius Mauro Dux &c. Fuit 
che le gli lòtti* accrefcmto lo ad nojìram pr/efentiam C'arif- 
Ilipendio fino a trecento feudi, fimus - Sigifmùgdus. de Polca- 
come appare dalla lua lettera llris nobis recomiffum forieri » 
Ducale in data degli 11. Set- egregi uni Dottor e m D. Hterony. 
tembre 1458. , /. c. pag . iór, mum ejus t'ilium. Quari mjpe- 
& 1 61. i nondimeno in un’ al* Bis /iugulari bus -virimi bus me- 
tta lettera Ducale del Doge ntis , & multa dottrina prof. iti 
(j ufi ot.>ro Moro in data de’ 6. Magiflri Sigi/mundi < 7 c. Dar. 
Novembre 1465. non folo le in nolho Due. Pai. die x. Otto-. 

tris 
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bis Ini. iv. MCCCCLXX. Eb. alla- cognizione de medefimi 

be Sigifmondo tra gli altri fi- Sto. t _ 

gli Girolamo Antonio, che gli ♦■POLI Mart, no ) " a ?" 
nacque a’ rs- Gennajo 1430., que a Lucca a Gsnnaj 
I. a pag. 164.. Divenne Dot- del \661 ._ da 'ina onefta ta- 
tor di Medicina , e vivente miglia . Ebbe dalla più tene- 
H padre , e alla di lui racco- ra età una grande mchnazio- 
mandazione tu fatto Lettore ne alla Chimica. Ua tuo 
di Fiiofofia nello Studio di che aveva lo fw«o_gufto, ve 
Padova col fatano annuo di to animò. In . f ». 
cento fiorini i Onefta lettura componeva già da fe mem- 
ìn appreso gli fu confermata, caramti chimici Per quelta 
cpme appare dalla lettera ci- fua inclinazione venendo di 
tata di (opra del 1473., e ’l continuo dal, padre malti atta- 
falario d» cento fiorini fe gli to , lafciò la cafa . 

accordò ancora , non già co- età di 18. * nn, 'i 
me aflnefto alla Cattedra , ma n» Roma, dove fu m*ntenu- 
ner pura liberalità del Senato to dal detto fuo 
Veneto, riguardando i meriti fi diede alla r, c. erca “ella - 
del defonto padre e ’l valore tura de metalli , e fece ì m * 
del figlio ; e non fofTe per av- te operazioni , che fecero- del 
ventura quefta detta confer- rumore . Si ammogliò 
ma per la forfè feguita morte di ai, , ann 1 . N et 169 1 . ot ~ 
in queft’ anno di Sigifmondo. ne dal Card R^ t ; oubb ij_ 
Quello ‘Girolamo ^pafsò nel cofttuire in Roma un pubb i 
1492:- alla lettura di Medici- co Lavorarono col ■.titolo di 
na collo ftipendiò di duegen- Chimico eftraordinano , 
din quanta fiorini, l. c. pag. 1700. ottenne il titolo di b, 
t6 6 ziale per previlegto fpedtto- 

Àbbiamo di Sigifmondo : gli • Ritrovò un (egreto che 
Ouitlìionet , quarum prima dt riguardava fa guerra.- 
aRuatione medicinantm. Set un- 1 7 P U J Ì P°. rtà - 1 '” .y''* 0 ;, 
da de appropinquai ione ad qyan- orferiHo a Luigi XI • » 3 ' 

ti tatemponderalem . Tenia de le, aftfnche ne foppr.meflTe I4 
reftauratione bumtdi fubflantifi- notizia , gli diede con una 
ci. Quarta de redazione corpo- penzione (titoli di § 

rum. Quinta, de extremis rem- ghiere e di Socio ft ramerò fo- 

■ v ” mìt • ,s *- ” jassrssts^s. 

Nel tomo «. della Storia del tando che vac^e una delle 
Ginnafio di Padova fi nferifee, otto piazze deftmate 
che Sigifmondo Polcaftro fcrif- Stranieri . Poh nt°roò . m dta- 
fe ancora tre libri di commen- ha nel 1704. con ^ 
ti «opra gli aforifmi d’ I PP o- Jegm di onori , e pubblicò rt 
crate, due circa le febbri, alr Roma nel I 7 o< 5 - “ 3 . 

frettanti intorno a’ • veleni g opera titolata * il Trion 


Digitized by Googl 



P o 

«li Acidi , che dedicò al fuo 
benefattore Luigi XIV. Secon- 
do lui gli acidi non partano 
mai nel (angue , come preten- 
de averlo feoperto nell’ anali- 
si del medefimo . Il Papa il 
nominò nel 1708. primo In- 
gegnere delle lue truppe, 
che arrollate aveva contra 1* 
Jmperadore ; finita la campa- 
gna (i portò in Venezia. Il 
Principe Cibo, Duca di Muf- 
fa, il chiamò prerto di $e nel 
1712. per elaminar (e minie- 
re , che aveva nelle fue terre, 
e le ritrovò abbqndantiflìme 
di rame , di vitriolo verde e 
di vitriolo bianco . Ritornò 
in Francia nel 171$., e prefe 
il luogo di Àrtociato Stranie- 
ro ordinario , vacato per la 
morte del Viviani . Quantun- 
que le lue feoperte fortero 
applaudite , la fua teoria , che 
fi opponeva alla Filolofia cor- 
pufcolare , fu foggetta a molte 
contraddizioni -Il R.e gli ac- 
crebbe la fua pendone nel 
171 a., e vedendo» con profit- 
to Rimato in Parigi per gli 
medicamenti, che lapeva pre- 
parare con una particolar* ar- 
te , obbedì con piacere all* 
ordine , che gli fu dato di far 
venire la fua famiglia, la qua- 
le giunfe li z8. Luglio del 
1714. , e fu infelice Spettatri- 
ce della morte del Poli , 
che accadde il giorno appret- 
to . 

POLICHìO f Martino ) na- 
tivo di Metlerftadi nella Fran- 
conia , tu un celebre Medico 
del quindicelimo fecolo e del 
principio del lèdicefimo. Ri- 
cevè la laurea Dottorale a 
f-ipfia , e vi profefsò pubbli* 
TornV* 
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camente la Medicina con mol- 
t* onore , e per la fua vajta 
erudizione fu chiamato Lux 
Mundi . Nel 1493. accompa- 
gnò Federico, Duca di Sarto- 
ma , detto il Savio , in Ter- 
ra Santa , al fuo ritorno fu 
uno de* primi Profeflbri del- 
la Univerfità di Wittember- 
ga , fondata nel 1502., dov* 
egl’ infegnò la Teologia . Egli 
unitamente con Staupicto indù fi- 
fero fi Elettor di Sajfiunia, che 
voleva fin dal 1495. erigerà 
una nuova Accademia nelle fue 
terre , a formarla in Wittem 7 
berga , nella quale fu il Polir 
chto il primo Rettore , il prt- 
mo afcritto nella Matricola , il 

? rimo Dottore e Prof e (fiore di 
'eologia , dalla quale pafib di 
poi ad infegnar la Medicina. 
Si feri ve ancora che foffie Dot - 
t orato anche in Legge . Morì 
egli in quella Città a* 37. 
Gennajo del 15 13. feconde al- 
tri 1514. Abbiamo di lui: Re - 
fiponfto in fiuperadditoj errores 
Simonis Piftoris de fin alo E ran- 
co. Là p [ta , 1501. in 4. 

* POLINIERE ( Pietro ) 
nacque agli 8. Settembre del 
1Ò71. a Cautonce , luogo del- 
la BafTa Normandia , fece le 
fue Umanità a Caen , e gli 
altri ftudj foperiori a Parigi 
nel Collegio di Harcourt. Si 
applicò di poi in particolare 
alle Matematiche, aHa Filica, 
alla Geografìa , alla Storia Na- 
turale , alla Medicina e alla 
Chimica . Si dottorò in Me- 
dicina , e fece la fua dimo- 
ra a Vire , Città di Norman* 
dia vicino al luogo della fua 
nafeita. Sposò Margherita Af- 
felien , die! la quale ebbe du? 

L roa- 
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tnalchi e due femmine , de' 
malchi uno divenne Dottor 
di Medicina , che fu Giulia- 
nopiero Poliniere , Pietro fu 
molto amante di conofcere i 
Segreti della natura , e a que- 
ll’ oggetto s’ incamminò non 
già per la via delle ipoteli e 
delle ragioni probabili , ma 
per una via più licura e più 
falda , qual’ era quella della 
fperienza i onde li applicò a 
ftudiaie gli Autori di Fifica 
fperimentale , e fi diede a ri- 
petere le fperienze già fatte, 
e da' lumi , che ne acquiliò , 
poti perfezionare le antiche, 
e farne delle nuove, con met- 
terli in ittato di fare un cor- 
fo di Fifica fperimentale , co- 
me in fatti varj ne fece avan- 
ti a’ Curioli , e a’ Profeflòri 
di Fifica alcuni anni prima 
di pubblicar la fua opera , 
Qdeftì cori» di Filica li ripe- 
tè a Parigi per più di trent’ 
anni nel Collegio dell’ Uni- 
verlità e in quello de’ RR. 
PP. Gefuiri , ed altrove ; nel 
37*2. ne fece un corfo avan- 
ti il Re Luigi XV. Poliniere 
quella fua Fifica fpen menta- 
le la caccò a Parigi in lin- 
gua Francefe folto il titolo; 
Speranze di Fifica nel 1709. e 
per la leconda volta accrefciq- 
ta nel 1718. , la terza edizio» 
re del 1728, fu più copiófa 
delia feconda ; nella quarta 
edizione , eh’ è la più com- 
pita , vi lì olTervano diverti 
cambiamenti, molte aggiunte 
cd accrelcimenti con due nuo- 
ve tavole e con alcune cor- 
rezioni delle antiche, quella 
edizione fu fatta a Parigi in 
due tomi in ». nel 1734., 
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che fu 1* anno , in cui egli 
mori a Coulonge di morte 
improvifa a’ 9. di Febbrajo in 
età di 63- anni . Egli era 
aferitto alU Società dellr Ar- 
ti . 

* POLIZIANO ( Agnelo ) 
nacque a Montepulciano nel- 
la Tolcana a’ 14. Luglio 1454. 
Il primo fuo nome fu Ange- 
lo di Montepulciano , e cosi 
vien chiamato dal Macchia- 
vello nella Storia di Firenze, 
poi il mutò egli in quello di 
Angelo Poliziano , come dice 
Antonmaru Conti , volgar- 
mente il Majoraggio , in una 
Arringa ; il Sannazaro allu- 
dendo alla voce pulex , il 
chiamò in due fuoi epigram- 
mi Satirici Pulicianus . il no- 
me della fqa Famiglia era 
Cino e non Ballo , come pro- 
va ii Menagio con una let- 
tera del Magliabechi nelle fue 
Origini Italiane alia voce Po- 

Uzjano . 

Altri il vogliono della fa- 
miglia Ambrogini , il Crefcim- 
beni fenve che Cini o Gmi 
altro non è , che un’ accor- 
ciamento della voce Ambro- 
gini , e lo ftelTo Agnelo nel- 
le lue lettere ora li fottoferi- 
veva de Cinti, ora de, Ambre» 
inis . Fu uno de* più dotti e 
e’ più puliti Scrittori del 
fuo fecolo . Studiò il Greco 
fotto Andronico di TeiTalo- 
nica, e vi fece de* gran pro- 
relfi . Si fcrive , che rode 
ato allevato nelle buone Let- 
tere come Marlìlio Ficini a 
Ipefe della Cafa Medici , ad 
intuito di quella cala 1 Fio- 
rentini gli accordarono U 
cittadinanza di Firenze - Egli 
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nell' età di dodect anni , Te 
e vero ciò che narra ne’ Tuoi 
Anecdoti di Firenze il Varil- 
las , e viene in fatti confer- 
mato dal Baillet , compone- 
va ottimamente in verfi Gre- 
ci e Latini , che fi farebbe 
detto, eh’ eran del fecola di 
Alertandro e di Augufto ; i ver- 
fi Greci furon da' dotti tenu- 
ti in conto da più de’ Lati- 
ni , e fra gli altri da Giulio 
Celare Scaligero , Poetic. Ut. 
6. Soleva alle volte ingannare 
i meno periti , con far parti- 
re le fue compofizioni per 
frammenti di Anacreontc , e 
di Catullo , dicendo di averli 
ritrovati in alcuni vecchi ma- 
noferitti della Biblioteca Me- 
dicea v quindi a ragione il 
Baillet il pofe nella fua Sto- 
ria de’ celebri Garzoni . Poli- 
ziano nella fine delle fue Mi- 
fcellanee fcrive, di avere iftu- 
diata la Filofofia Platonica 
finto Marfilio Ficini , e 1’ Ari- 
ftotelica lòtto Argiropoli. La 
prim’ opera , che pofe in con- 
to di maravigliofo ingegno il 
Poliziano , fu il Poema , eh' 
egli feqe nella fua prima gio- 
vanezza fopra il Torneo di 
✓ Giuliano Medici , La Storia , 
che qualche tempo apprertb 
compole Circa la cofpirazionc 
de' Pazzi , fu ancora infinita- 
mente (limata . Brtendo fatto 
Frofertòre delle lingue Greca 
e Latina in Firenze , fi tirò 
tanti elogj ed applaufi , che 
gli fcolart lafciarono la fcuo- 
la di Demetrio Calcondilo , 
Greco di nazione , e molto 
dotto , il quale in compara- 
zione di Poliziano non face- 
va , che lezioni languide , e 
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fecche . Egli fu Prete, e Ca- 
nonico e Priore di S. Paolo 
di Firenze , e fu Maeftro de’ 
figli di Lorenzo Medici . Di 
Poliziano (i fono ferine mol- 
te favole circa il fuo collume 
e circa la fua Religione . Si 
taccia di Plagiario , feri vendo 
Budeo , Annotano», in Pnn.ieZìas, 
che Poliziano sfiorato aveva 
dal libro di Plutarco a parola 
le principali cofe circa Ome- 
ro , e pubblicate le aveva co- 
me fue . Francefco Duareno , 
fcrivendo al Balduina , riferi- 
fee, che foleva narrar Budeo, 
che Lafcari afcoltando Ange- 
lo Poliziano' con alcuni altri 
dotti Greci , allorché (piegava 
l’ Iliade di Omero , notò , che 
con molto fallo recitava dalla 
Cattedra , come fuo , ciò , che 
dei Poema di Omero lcritto 
aveva Erodoto , allora non 
ancora tradotta , Scefo dalla 
Cattedra Poliziano , fe gli fe 
all’incontro Lafcari, e tirato- 
lo in di (parte , gli di de ; con 
che faccia Poliziano hai reci- 
tato per tuo un'opera di Ero- 
doto, ferina da tanti fecoli ? 
Sorridendo Poliziano rifpofe : 
Io non Capeva o Lafcari , che 
un Greco, come tu fei, igno- 
ri P arte , colla quale fi acqui- 
(la la fama , e la (lima pub- 
blica . Voi fete tre o al più 
quattro tra’ miei Uditori , che 
letto avete Erodoto : ma ve- 
dete quella folla di Scolari , 
che mi applaude , e m’ innal-» 
za alle delle , predò la quale 
fe volete, il che non credo , 
in menoma parte offendere la 
mia (lima , il vollro parlare 
predo tutti coftoro farà di ve- 
run pefo e di verun credito .* 
L 2 predo 



predo Menckenio de Applausi 
Eruditor. in notis . Giorgio Me- 
nala , uomo dotto , anche per 
cónfefiione chi Poliziano , e 
polito e famofo Scrittore, ma 
alquanto inclinato, come fcri- 
vefi , alla maldicenza , fi la- 
jnentava, che varie cole Poli- 
vano tolte aveva da’ Tuoi 
feruti lenza nominarlo, come 
appare da una fila lettera di- 
retta allo 'Ite (To Poliziano , che 
fi trova nel libro u. delle 
lettere di quell’ ultimo. Que- 
lli furti letterari per la morte 
del Merùia noti furono pub- 
blicati' , come anche la fua 
cenfura fópra la Mifcellanea 
del Poliziano , non oltante , 
che quell’ ultimo avede tatto 
delle premure predò Lodovi- 
co Sforza , Duca di Milano , 
jjhe si fatte cole del luo rpof- 
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to Avverfario fi fodero datt 
alle (lampe . Si accula pari- 
mente Poliziano di averti ap- 
propriata la traduzione di E- 
rodiano di Gregorio Tiferna ; 
il che vieti ributtato da buo- 
ni Critici, come cofa indegna 
da crederti . Mori Poliziano 
nel 14.94.. in età di 40. anni , 
Sopra la cagion della fqa mor- 
te fi fono leritte varie favole, 
e (jualcheduna , che ha del 
puzzolente. Si fcrive che alla 
morte fotTe fiato affittito da 
Fra Girolamo Savonerola , e 
feppellito in S. Marco veftito 
dell’ abito Domenicano , coll' 
.intervento del Capitolo Fio- 
renfmo all’ efequie . Pietro 
Crinito , tuo ditcepolo , per 
ifenzione tepolcrale fece qqe- 
ilo epigramma : 


fìtte bue viator paululum graduivi fìfle 
r Vatem putenti s Iptritus yides clarum , 

Qui mente prompius acri : & arduum fpiran 4 
Ac fumma quoque & alta confequi Justus . 

Js ili i ego Angelus Puliti unus fum 
fovit benigno me finu Fiora: & tllic 
In fata cejji : P artbenopeeos R eges 
Cum Gallica arma tifuerent rninabunda. 
fu vale , (st hoc fa nienti menvr nofiri , 


Mangeti il pone tra’ Scrit- 
tori Medici per l’ opera in 
yerfi , titolata : R ujlic'us . Flo- 
fentne , 1499. in fot. Extat 

cum Renati Rapini Honorum 
fibris quatuor . Lugduni Baia- 
li or uni , 1668. in 12. Ultra je- 
Qi, 1672. m 8. Quell’ opera è 
fiata commentata da Niccolò 
Berauld , e (lampara a Bafilea 
nel 1-518, vi fecero ancor» 


delle note Giovanni Murme- 
lio , e nel 1554. Francefco 
Sahchez , Protettóre di Sala- 
manca . 

* POLIZIANO ( Antonlo- 
renzo ) fu Protettore di Lo- 
gica nella Univerfità di Pifa . 
Nel 1604. era in Padova , co- 
me appare dalla lettera dedi- 
catoria all’ opera de rifu ; e ir» 
quella iftefs’ opera fchv’ egli, 
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che la fua famiglia era ufcita 
da S. Agnefa . Quella era una 
Santa per la quale quelli di 
Montepulciano hanno molta 
divozione : Il titolo iTbll’ ope- 
ra accennata di fopra è il fe- 
guente ; De rifu , ejufque cau- 
fit & effetti : , dilucidò ac phi- 
lofopbice trattata , libri duo . 
Extant cum Nicandri Joflii opu- 
fculis de juoluptate , & dolore 
tre. Francofurti , 1603. in 8. 
Marpurgi , 1606. in 8. 

>* POLIZIQ f Antonio ) di 
•Calatagliene , ebbe per privi- 
legio la Cittadinanza di,. Pa- 
lermo. Fu un chiaro JDottore 
di Filofofia, di Medicina e di 
Giunfprudenza . Viveva nel 
1625. , e fu uno de’ primi Me- 
dici di Palermo , ed ivi fu 
Medico dell’ Inquifizione di 
Sicilia , e mori anche in det- 
ta Città. Le (ue opere fono : 
De quinta ejjentia folutiva&c. 
Panarmi , 1613. in 4. De fe- 
bribus pejlilentialibus tre. lbid. 
i6z$. in 4. Apologia de aneu- 
ttyfmate pratenfo prò 111. & 
Exc. Marchiane de Feraci tre. 
lbid. 1620. in 4. De utero ge- 
renti bus . 

* POLLUCE ( Giulio ) era 
di Naucrazia , Città di Egit- 
to , e viveva nel fecondo fe- 
colo fotto P Imperador Com- 
modo, il quale incantato dal- 
la lua voce, gli fece ottenere 
una Cattedra di Profeflore di 
Rettorica in Atene ; quindi 
Polluce a quello fuo bene- 
fattore fece uno epitalamio . 
I luoi difeorfi pacavano per 
badi e puerili , e fi crede , 
che Luciano avelie lui vo- 
luto mettere in burla in 
quelli due luoi dialoghi tito- 
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lati Lexicophanes , dove il de- 
ferì ve per un’ uomo , che n 
gloriava di un Dizionario , e 
fi arrogava il titolo di Mac- 
ero de’ Retori . Atenod*o , 
che .nel tempo di Polluce in- 
legnava fin Atene, parlando 
di lui, prelfo Filoftrato de vtt . 
Sopbtjiar. , diceva egli edere 
velati Tantali bortos , rem vt- 
delicet leviculam , tr momenti 
non magni , quoque elje alt- 
quid videatur , cum fit tubi! 
ferè . Filoftrato , loc. cit . , fcri- 
ve , che Polluce era molto 
efercitato nel genere Giudica- 
le per effère flato predo al 
padre , che Ih molto eccellente 
nelle controverfie forenfi . Egli 
tra l’ altre cofe compofe un 
Onomaftico o Dizionario Greco, p 
che dedicò a Commodo , nel 

S uale vi fono divertì capi , ad- 
etti a dar luftro alta Medici- 
na . Quello Dizionario fu ftam- 
pato in Greco da Aldo Ma- 
nuzio in Venezia nel 1498. e 
1502. in fol . In Firenze ne» 
1520. in Bafilea nel 153Ò. Io 
Francfort nel 1608. in 4 - col- 
la verfione Latina di Rodono 
Gualtero , e colle annotazioni 
di Volfangò Sebero . In Am- 
flerdam nel 1706. 2. voi. MI 
fol. con i commentar) di Jun— 
german , di Kunhio , di Sebe- 
ro e di altri . 

POLYBO Medico, eh era 
diicepolo e genero d Ippocra- 
te , ed era Coo di nazione , vi- 
veva verlo la fine del trenta- 
feefimo fecolo del Mondo 
circa P anno di Roma 340. 
Polybo fi tenne fempre nalco- 
fto , lenza darli al mondo nc 
a’ piaceri . Egli contento]]* di 

dimorar* pii* to ft° ne ^ a l ua . 

L i 


» 
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Jtria , infegnando nella Scuola 
di Ippocrate come a fucceffort 
di qtieflo gran Maejìro , che di 
godere altrove una fortuna brìi - 
Ialite , come fatto aveva Tej- 
falò , figlio & ippocrate al ri- 
ferir di Galeno , de natur. hu- 
man. comment. i. Se gli at- 
tribuifcono molti famofi libri , 
delti quali alcuni ancora og- 
gi efilìono , come fono quelli 
che trattano de' mezzi di con- 
fervar la falute ; delle malattie 
della natura del feme , (Te. Ma 
è molto probabile, che quelli, 
libri lìen fuppofli . Quelli che 
fi trovano tra le opere d’ Ip- 
pocrate , e che fon partati già 
altre volte per elTer di Poli* 
bo ( tra gli altri il libro de 
+ natura pueri, e quello de fa- 
lubri diatta ) fanno molt* ono- 
re a quell’ ultimo, eflendo di 
tutti li libri attribuiti ad Ip- 
pocrate , quelli che fono li 
più ragionati , o il di cui ra- 
gionamento è il più feguito . 
Galeno loda la tua deprezza 
« la fua fperienza , e gli fa 
tefiimonianza , eh’ egli non 
ha giammai abbandonato nè 
i fentimenti , nè la pratica 
di fuo fuocero . Quejt ultimo 
■da alcuni critici vien pojio in 
dubbio , i quali dicono , che fu 
antichijfjimo dogma tC lppocra- 
te , che una qualche parte del 
poto gaffa nel pulmone , quale 
opinione venne fortemente im- 
pugnata da Polibo verfo la fi- 
ne del libro quarto de morbis, 
•che fe gli attnbuifee . L’ edizio- 
ni dell ' opere . eoe fe gli a feri- 
vano fono le feguenti : Opulcu- 
la aliquot, nempe, de tuenda 
valetudine , feu de ratione 
viftus fanorum liber i. De 
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feminis humani natura lib. t. 
De morbis , live de atfèélibiis 
corporis lib. ti. Latinè Alba- 
no Turjpo interprete. Baiilt£, 
1544. 1° Ete ai*ra falubri , 
five de Viflu privatorum , li- 
bellus ex Gis-co translatus , 
& brevibus Icholiis illullratus 

S er Johannem Placotomum 
lurfladium . I tetti , dottrina 
de tuenda fanitate r & difpu- 
tationes quaedam fcholaflicat * 
& philoiòphics ejufdem . An- 
tuerplat, 1561. in io. Johanne 
Guinterio Andernaco interpre- 
te. Parifiis, 1528. in fol. cum 
Gal. lib. de plenitudine ab eo* 
dem eonverlò . Ibid. 1577. in 
16. cum thefauro fanitatis Job. 
Liebaultii. 

POLYCLETO , Medico di 
Falaride , Tiranno di Ger* 
gente nella Sicilia , dov’ era 
«abilita la famofa Scuola d* 
Italia . Egli viveva nel tren- 
tacinquefimq fecolo. Era Mef- 
fenio 0 Meffinefe , e fecondo Co - 
Jlantino Lafcari preJlo Ftance- 
feo Maurolico , sicanicat bill, 
lib. 1. , fu un celeberrimo Fi- 
lofofo e Medicò , che liberò Fa- 
lande da un morbo incurabile , 
il che di /pi acque molto a' G er- 
genti ni , che def lavano la di 
cojlui morte , per liberarfi dal- 
la fua barbarie , e metter fi in 
libertà ; alP incontro il Tiranno 
colmò Policleto di doni , e di 
ricchezze , e a fuo riguardo f 
narra Tommafo Fazella , de 
rebus Sicul. prior. decad. lib. 
6 . cap. 1. , Falaride ajjolvè 
Callefcro , reo di Fellonia , per 
avere apertamente tramato alla 
vita del Tiranno . La Scuola 
Italica fu {labilità in Crotone , 
Città principale della Magna 
Gre- 
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Grecia , eve trattenne per édkortationìbut ai égrum . Afe* 
Vc«r’ </«///' Pitagora , co;wr fi diurne encomium . Epiffolarum 
ha da Giufhno, i cui dtfcepoli t hbellus . Bufi te<e , 1540. /» 8. 

* «<wv/ apprefi dal det- POLYIDO , d’ Argo , era ni- 
fe F ilofofo , portarono ad infe - potè di Melampo « La favola 


piare m altre Città di detta 
Magna Grecia . 

POLYDAMNA , ritòglie di 
Thone , Egiziano , è polla 
nel rango di quelle * che fono 
fiate intelligenti di Medicina 4 
perche aveva cognizione di 
varj rimedi , che produceva il 
fuo paele , fecondo nota Ome- 
ro , che dice , eòe da tei ebbe 
il Nc pente Elena . Madama 
D ac ter in una annotazione al 
quarto libro dell' Odijfea det 
Juo Omero tradotto in Francete 


porta , che Glàuco , figlio di 
Minos, Re di Creta , eflendo 
calcato , fcherzando , in una 
botte piena di mele , fi cercò 
lungo tempo lenza poterlo 
trovate , Finalmente un' In- 
dovino ( o Medico fecondo 
lo flato delle Cole dì que* 
tempi ) nominato bolyidto , 
che fi era fatto venire da Ar- 
go , fcoprl dove era . Mino* 
vedendolo uomo cotanto abi- 
le , credè che potrebbe ben* 


- egli ancora ridar la vita a fu» 

Jcrtve , ejfsr' ella perfuata » che figlio , e per férmamente ob- 
auejta Polydamna fta un nome bligarlo , il fece racchiuder» 
finto da Omero , co/ quale voi - nella ftedk botte. Come que- 


llo Indovino era vicino al ca- 
davere lenza fa pere in Che ri- 
fòlverfi , offervò un ferpente, 
che vi fi approdìmava * e lo 
ammazzò. Poco approdo v< 


ven- 


le intendere , che 'l Ne pente da- 
to ad Elena $ 0 il fegreto di 
i mantener diftratti gh uomini ; 
e nelP obbho de' propri ma l‘ > è 
f effetto deir eloquenza , e della 
fetenza dt ben narrare t ch'egli ne un’altro ferpente i che 
chiama Polydamna , c/oc, chi avendo veduto il primo feti- 
doma tutte le cofe . E cbt " ‘ 

S tiefld J'cicnza è la moglie del 
^ Thone, nome formato dal- 
F Egiziano Thoult 0 Thoth , 
c f e lt /‘Solfila Mercurio » Dio 
dell eloquenza . 

* POLYDAMÒ (Valentino) 

Medico Italiano fiori circa il 
*5 tè. fecondo la Cronologia 
medica di Giudo , fcrifle una 
Storia , della quale ne parlò 
Bembo con difprezzo ; di Me- 
dicina poi fi hanno.- Libri ali - 
quot de re medica : nempe de 
pulfibuì , cum propriis , & di- 
lucidi s interpretationibu : , lib* 

1. De urini 1 , lib. 11. De capi- 
tò dolore , cum exper mentis (9 


za vita , ne ufcl immantenen- 
te , e rientrando di poi , por- 
tò una cert’erba , colla quale 
Copri il Corpo del ferpente mor- 
to, che fubito il fece ri filet- 
tare . Polyido avendo provato 
quello rimedio fopra Glauco , e 
*1 fuccedo edendo dato lo ftef- 
fo, chiamò alcuni che trova- 
vanfi di padaggio, Che ne an- 
daflero a portar la: nuova al 
Re , il quale fece taatodo 
mettere in libertà i*- Indovi- 
no. ' . • A 

. * POMA ( Giuseppe ) trae- 
va quedi la fua origine dalla 
Città di Mazara , in cui la 
fua famiglia andava tra le 
L 4 chi*- 
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arar? 3 febribus ' *>&'**• '» 4 - 

re nel ,5, . > ^ nd ° % d, ‘ Se J no , n fo,re ltat0 P^eno- 

•SinanHn i'J 2 L / B ° 8 Fer : to dal,a mortc fi a vernò* 
Sic!l» d ’ n ! i d Aragona e di ancora la lèuuenfe opera: h- 

S e immun i manten J'Vr nt ° Porn " Mediana^ quaiurr 

rtvUeE Sr h C d « fuo ' tomn doluta. Di queir opera 
Eranfinari c M i arc ° f oma> ne Vldde alcuni tranftnenti 
bue nel i\ó< IL 0 " SC " £ nt , omo Monitore , Bibhotb. 

no ; " Caftelvetera- Sicul. tom. i. , pretta il fuo 

od’lhlt? avendo fatto i pri- n potè Giufeppe Poma , Prete 
£ errt’.A P ° rtÒ ,n £ a l’° ,i dell' Oratorio di Palermo, 
in età di i6. anni per iftudia- -^POMIS ( Davide de i era 

”™ * V«S 2 p£,\ ' 

là L’.rei lento preftT nacque ,n Spoleto nel 1525. 

fofia e di Me ii f ° rC d r j 1 - ^ Eg ‘ f u MedlC0 Giudeo del 
MrtA :ina .* Indl fi XVI * le colo, Cheli diceva 

Szin della d ° VC Co11 ’ della r Tnbù dl Giuda , e di 
ftà uni ntS Mediema acqui- una famiglia antica di quello 

htoRiSi ’/„ meritò nome > che fu tralportata tra' 
te d L.fL N b ’, d ? lla * en ’ P r, ^ ,on,er « nella prefa di Gè- 
RlermiSE r’hf /'i Senat ° rufa,emme fatta da Tito. Nu- 

del ori vileoìA J- U de . c °ratp merava tra' fuoi antenati uno 
falerno dl < Vl ttadlno dl V acco il ricco , e un' Elia il 
delle Belle I f . rr . ni0 t0 ar n?nte fanto , falla cui tomba diceva, 
tò fDtóai™^’ n 6 n ,le ;- t 6ra vedut0 rìjplendete un 
Italica eTJifL dd ^ .r 06 ? 3 m!rac olofo per fette notti . 

«li eoicrammf ^°! e da * ^ Tedefcbt avendo focheggiato 

lo uà^ chTit u Marz * le I Roma ’ il P adre » [ b c .dimora- 

e del 'difnnpfi P cva de l laido, va in Spoleto , temendo di Jof~ 

A ffetid ° e S H »»* firmi forte, prefe tut- 

un uomo tornito di ottim eri tn - r ,% .lì : _ IL z..r. 


onefli còftiimi 01 , ed to c !?' cht «veva,pfr trafpor - 

•deità inviolabili ° i d * Una e " tar A «firove ; cafcò perì/ in 
•io : eoe fin i„am niatrirro- quell'infortunio, ebe voleva 
retto Marziale cor " evn «re ; poiché le truppe del 

di Mori poi! 1 ere * Colonna avendo incontrato i 

iiSj'o 1 e in Fa * ermo ne l tnulì che portavano il fuo te- 

c%*»k fe°/ ere f0n ° J : De f° ro ’J e ne impadronirono , e ’/ 
medica ri r, ^ UI . putridis ars ri du [fero ad una ejìrema pover- 

7uÌn^ ,»TL”t 5 ,6oj : '* + * à r Shli!lì >” a PP re JJ° Ut fua 
dicandàm -f b * , l >u J putridi s me- cafa in Bevagna nello Stato 

Hiù^fy r V^ 10 mCdtCa ad Rccie fi a P'™ , dove ]uo figlio 
mfZ'ta® Udì ' n, J" enttm ex «- Dav/ ^ fi applicò con molto 
TJKl 'JhjZiJ 60 *- ,n 5- p* ardore «Ilo flutto -, di voi Ifac- 
f m , ndls cum duo bus co unitamente col figlio nel 

f%iSZt“JJ; r “ n M “ im - •»« r- muì . A dL 

mumjtt mietere fangutnem n. calo di Spoleto . Eeii comoofe 
fi Mndo pxr&mdum tn lifdtm un Dizionario della lingua^ E- 

braica 
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braica , e dell’Ebreo de* Rab- 
bini fotto quello titolo : Tfe- 
mah David , o Germe di Da- 
vid . In Venezia 1587. Quello 
Dizionario , è molto utile a 
Coloro , che vogliono leggere 
ì Rabbini , perche vi fono quel- 
le voci , che co/ìoro fi fervono 
allo fpeffo quantunque non fie- 
no Ebree \ vi fono dotte olfer- 
vazioni fopra la Letteratura 
de’ Giudei : Non fi limita in 
quefìo Dizionario fol tanto alla 
[piega delle voci , ma vi mi- 
nchia ojjcrvazioni fopra te cofe 
naturali , e fopra tutto falle 
pietre preziofe &c. Il Rabbino 
David Cohen de Lara dice , che 
in quefìo Dizionario mancano 
molte cofe , e molti articoli fo- 
no appoggiati a vane congettu- 
re t e non fempre concepisce la 
mente degli Autori che cita. 

Abbiamo ancora di Davide 
de Pomis; Enarratio brevis de 
fenum affé fh bus pnecaruendis , 
& curandis &c. Acceflit pr as- 
terea Dioclis epillola ad An- 
tigonum Regem , prò tuenda 
valetudine conferita , ac fcho- 
liis non fpemendis expofita . 
Veneti is , 1588. in 4. De Medi- 
co Hebrteo , enarrano apologeti y 
ca &c. Ibid. 1588. in 4. 

Quefìe opere egli le promi fe 
nella dedica , che fece a Si fio 
V. del fuo Dizionario nuovo 
Ebraico , molto copiolò , di- 
chiarato in tre lingue , con 
bellilfirrie annotazioni , e con 
l’ indice Latino , e Volgare di 
tutti li luoi lignificati . Davi- 
de de Pomis fu chiamato in 
varj luoghi , in cui efercttò la 
Medicina . Il Vefcovo di Cbiufi 
gli fect in faccia ferrar le por- 
te della Città } nella qual: erti 
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molto de fiderato ; quindi pafrò 
a Roma ; ma alcune difgraztt 
domefìube P obbligarono di cor- 
rere m Venezia , che fu l' ulti- 
ma fua {lonza . Com’ egli era 
flato mólto infelice , pubblici > 
nel 1578. colle ftampe di Vene- 
zia un Difcorfo intorno 1 * 
umana miferia , e fopra il 
modo di fuggirla , che corredò 
con molti puffi dell' Ecclefia/le. 
Per dare un chiaro argomento 
della fua gratitudine yerfo la 
Repubblica di Venezia , fua 
protettrice , compofe un' opera , 
colla quale provava Che le Co- 
lli tuz ioni Veneziane fono di- 
vine , ed è promelTo da Dio 
per bocca del Profeta di con- 
fermare tal fanta Repubblica . 
GiufepPe Scaligero non degna 
di mettere Davide de Pomis 
tra mediocri dotti , e crede eh ’ 
egli aveffe tirato il cognome de 
Pomis dal co fiume , che correva 
nel fecolo di Vefpafiano , di ven- 
dere i Giudei ne' loro Oratori i 
pomi . Viene allo fpeffo quefìo 
Rabbino rifiutato nel ftto Hie- 
rozoicon da Samuello Bocbart. 
Moreri le Gr. Di& Hiftor. 
y FONA ( Francefco ) Medi- 
co di Verona , in cui nacque 
da una antica famiglia Patri- 
zia ; e in età di vent ’ anni fi 
dottoro in Padova di Filojofia, 
e di Medicina , ed in appreffo 
nella fua patria fu aggregato 
nel Collegio de' Medici . Egli è 
flato celebre nel diecefettefi- 
mo fecolo , nè fu lo la mente 
dotto nella Medicina , più eh* 
ogni uomo mai del luo feco- 
lo, ma ancora nelle Lingue , 
e nelle Belle Lettere , il gran 
numero delle opere , che ha 
cotti pollo in prola , e in ver. 


i7« P O 

fò , il- po/tono ptrfuaderé;, e 
P effere fiato afcritto nell ? princi- 
pali Accademie tf Italia , e ne' 
Filarmonici di Verona veniva 
afcollato con molta lode e plau- 
Jò . Fra le altre opere abbia- 
mo di lui la fogliente : Medi- 
cina anima « Jbe rationalis 
praxit epitome , feleSliora reme- 
dia ad ufunt ptincipum conti- 
nent. Verona , 1 619. in 4. Ol- 
ire di queff opera abbiamo . 
Accademico - Medica Saturna- 
iia . Veronae , 1652. in 8. Pru- 
denti* Medica . Veneti is, 1650, 
in 12. Antidotus bezoartica ad- 
verlus omnia venena . Vero- 
li* , lóti- in il. Difputatid 
de lyeantropis . Confultatio- 
num medicarum centuria tres. 
Theoria anatomica plantarum. 
11 Paradilo de’ fiori , 0 della 
coltura degli orti dialogo , 
Della pietra bezoartìca dialo- 
ghi « Della ragione alertìfarma- 
ca de’ morbi peliilenaiali . Re- 
mora centra i morbi peniten- 
ti, Detenzione della gran pe- 
lle di Verona &c. 

Si parla parimente in Van- 
der Linden di due Fona, tut- 
ti due di Verona , L’ uno 
Giambattilìa diede al pubbli- 
co .* Dapbnii , frue de cura tet- 
tiamo jebris . Extat pag. 41, 
Libri fingularis carmtnum , Ve- 
rona , 155». in 4. II fecondo 
Giovanni, Spentale, corri pofe : 
Accurata Montis Baldi in agro 
Veronenfi defcriptio . Carolai 
Clu/ius ex Italico in Latinum 
fermonem verni . Extat cum 
bujujdem rariorum plantarum 
bi fior ia . Antuerpta , 1601. in 
fot. In lingua Italiana fu flam- 
pata in Venezia nel 161?, in 
4. , e tradotta m Latino , fu 
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fìavnpata in Anverfa colle op Am 
re del Clufìo nel i6gi. in fot . 

PONCE DE SANTA CRUZ 
( Antonio ) nacque in Vaglia - 
dolid , Città della Vecchia Ca- 
bligli a , in cui fece i Tuoi (lu- 
di con molto proateffo , e / opra 
tutto nella Filofofia e nella Me. 
diana , Fu primo Medico di 
Filippo IV,, Re di - Spagna , e 
figlio di un’ altro perito Me- 
dico, chiamato Al fon [0 , di cui 
fi ba un piceni libro de Melan- 
colia , eoe v' ba tra le opere 
del figlio Infegnò con molta 
riputazione in Vagliadohd i 
fua patria , nella prima Catte- 
dra di Medicina ,- e di poi il 
Re il chiamò alla Cotte. Egli 
fuvi molto confiderato , e vi 
mori circa il i6%o. in età di 
80. anni . La Jua avanzata 
età gli fece ottenere trJ fuoi 
Col leghi il luogo di Protomedi- 
co « Ottenne ancora P Abazia 
della Terra di CoVarrUvia nel- 
la Diocefi di Burgos , che , co- 
me ferivo Niccolò Antonio Bi- 
blioth. Hifp, fom. 1. , arric- 
chì f ce chi la poffiede , e non 
obbliga a fiate a verUn Certo 
luogo , come accade agli altri 
benefici Ecclefiàflici . Ebbe una 
ControVerfia Con Tommafo Fie- 
no circa il tempo dell’ anima- 
zione del feto - Compofe mol- 
te opere : Opufcula Medica , 

& Pbilofopbica . Mattiti , 1624. 
in fot. De impedimentis magno- 
rum auxiliorum in m or bornia 
curatione , libri tres. Ibid. <6 iq. 
in 4. Pralefliones Vallifoletame 
in librum Magni Hippocratir 
Coi de morbo J acro . Ibid. lóji. 
in fol. In libros Gakni de 1 
morbo, k fymptomate . Ibid. 

1637. in fol. De las cauta, f 

cura- / 
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curacion de las fiebres con fe- 
cas pettilcnciales &c. Pinci*, 
fdoo. in 8. 

* PONS ( Jacopo ) Medico 
di Lione fcriffè: De nimit li- 
cenno fa fanguinis miffione , qua 
bodie plertque abutuntur , brevis 
traftatio . Lugduni , ISpd. & 
Ideo, in 8. Medi cut , jeu , ra- 
tio oc via dptiffxma ad refle 
tum dì fcend am , tum exercen- 
dam Medicinam. Accefferunt in 
T yronunì grati am breves in bi- 
Jloriam plantarum Rutili anno- 
tar wnes &c. Ibid. 1600. in 8. 

PONTAtyO ( Giovanmfac- 
co ) originario di Harlem , 
nacque in Danimarca , dove 
per affari fi trovavano allora 
1 fifoi parenti . Egli propria- 
mente nacque ad Elnefeut , Cit- 
tì ì delP 1 fot a di Seefanda . Do* 
po fatti t fuoi fludf , fe V pre- 
fepreffo di fe Ticbone Brahen- 
fe , eoe fi ritrovava nelP lfola 
tP Huen , affin che lo afutaffe 
nelle fue offervazioni Aflrono- 
miche , e dimorò per tre anni 
appo queflo grande Agronomo . 
Nel 1601. prefe la laurea di 
Dottore di Medicina a Bafìlea. 
Infegnò la Medicina e le Ma* 


Die mihi quid majus 
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tematiche ad Hardewich nei 
paefe di Guetdria, e vi fu co- 
tanto attaccato , cb' effcndogli 
offerta una Cattedra di Lingua 
Greca a Groninga , al riferir 
del P. N iterane , col foldo di 
800 .feudi , non volle accettar- 
la , per non lafciare Hardewic , 
in cui mori nel >640. , in età 
di 69. anni . Pontano era Sto- 
riografo del Re di Danimar- 
ca , e della Provincia di Guel- 
dria . Cnftiemo IV . , R- di Da- 
nimarca , tl fece fuo Storiogra- 
fo , e fi fcrive , forfè prima di 
poffare ne ' Paefi Baffi , che fu 
Pro f e (] ore di Pi fica , e delle 
Matematiche in Coppencnga . 
Ebbe un forte attacco con Fi- 
lippo Cluerio fu di un punto 
di Corografia in quefia contefa 
non ebbe P' approvazione d? dot- 
ti , per aver' oltre paflaio , dice 
il citato Nicerone , 1 confini 
della moderazione , e delP fffer 
civile . Si dilettò di far verfi , 
ma le fue poe/ie generalmente 
non gli fecero troppo onore ; ri - 
fenice Menagio , che avendo 
voluto il nojhro Pontano fare 
un' enigma fopra il buco col 
Seguente fot verfo : 

' « i 

■ » ' / 

fiat » quo pluria demas . 


... . < 

Scriverlo immediatamente ri- fpofe. 


Pontano demas carmina, major erit. 


Compofe le opere , che fe- 
guono : Hi fiori a Urbis , ór re- 
rum Amfielodamenfìum . Itine- 
rarium Gali tic Narbonenfis . Re- 


rum Danicarum hiftoriie libri 
decem . Hi [lori a Gel dr tea libri 
quatuordecim . Molte altre ope- 
re fcrtffe il Pernotto , delle qua- 
li 
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li quella che fa al noflro pra- 
pn 'ito , è la feguente : De affi- 
gli hypocondriaco , thefes prò 
Medicine laurea . Bafileac , 
i< 5 oi. m 4, 

* FONTANO ( Giovanni ) 
fu nel 1549. pubblico Profef- 
fore di Medicina con Giovan- 
ni Placotomo nella Univerfità 
di Konisberga, e Medico pri- 
ma di Alberto , Duca di Pruf- 
fia , di poi di Giovan Federi- 
co , Duca di Saxengota , e 
dopo di Giovan Guglielmo , 
Duca di SafTonia Veimar , col 
<juale fi portò in Vienna d’ 
Aultria, in cui morì nel 1572. 
non lenza fòfpetto di veleno. 
Egli fu Autore delle opere fe- 
guenti : Metbodus componenti i 
tberiacam , & prxparandi om- 
brarti faEhttam . Excufa cum 
confìlits clarijf. Germanite Me- 

' dicorum , qu<e collegi: y & edi- 
dit Johannes Witticbius . Lip- 
Jire . 1604. in 4. De prodigio- 
Jis Epijcopt Spircnfis iejuniis 
narratio . Extat cum Pauli Len- 
tuli biflorta de Apollonite Scbre- 
jerte media . Berna; , 1604. in 
4. Epiflola de lapide Pbilofo- 
pborum . Extat cum opufculis 
quibufdam Cbemicis . Franco- 
furti , 1614. in 8. Lugduni Ba- 
tavorum , 1590. in 8. cum Jo- 
doctGreveri fecreto , aliifque . 

* PONTANO ( Giovanni 
Gioviano ) nacqoe in Cerret- 
to nel Ducato di Spoleto ài 
mefe di Deccmbre 1426. Alef- 
fandro abAlexandro dice, eh* 
egli era folito in tutti gli an- 
ni di celebrare in quello me- 
fe il fuo giorno natalizio in 
un fuo deliziofo giardino , che 
aveva in Napoli . Dalla fua 
Famiglia fono elciti molti uo- 
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mini illullri ? anche del fuo 
tempo : tali furono Luigi Fon- 
tano , Giureconfulto , che mo- 
rì nel Concilio di Bafiiea nel 
1439. , e Ottaviano Fontano, 
che fu a Bafiiea in qualità di 
Nuncio a tempo di Papa Pio 
II. , e che morì nel 1460.. 
ritornando in Roma , dove fi 
vuole, che doveva erter crea- - 
to Cardinale . Il nollro Fon- 
tano ricevè nel Battefimo il, 
nome di Giovanni , prefe quel- 
lo di Gioviano , allor eh’ en- 
trò nel Accademia Napnlita- 
na , fecondo l’ ufo ivi ftabi- 
Iito e fecondo le leggi , eh* 
egli vi diede , tettandovi Ca- 
po dopo la morte del Panor- 
mita , per le quali fu (lima- 
to come un novello Fondato- 
re di quell’ Accademia , e que- 
lle leggi furon tali , che fu- 
ron feguite non folo da altre 
Accademie d’ Italia , ma an- 
che da quelle fuora cf Italia. 
Una parte della fua famiglia 
ertèndo morta parte dal, fer- 
ro , e parte dal fuoco per 
gli torbidi , che aggrava- 
no allora P Italia , e fuo 
padre ertendo (lato anche uc- 
cifo , fu obblicato da giova- 
netto abbandonar la fua pa- 
tria . Come fi trovava privo 
di beni di fortuna , gli fe me- 
(liere di ritrovare un’ afilo, 
dove averte potuto avere un 
Protettore , che gli averti* ap- 
prettati i mezzi per la fua fof- 
fiftenza . Il grido di Alfonfo 
I. , Re di Napoli , lo indurti 
a ritirarti in quello Regno, 

Si portò in Napoli , in cui 
fe«e i fuoi ftudj lotto valen- 
ti Maeftri delle lingue Diti- 
uà e Greca , della Filologa , 
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della Giuri (prudenza e dell 
Matematiche , nelle ^ r 
fetenze fece de gran P roe 
fi , come appare dalle lue ope 
re Quelli fuo» progrefli nel- 

k kaere fecero , che ritrovò 

mezz> d’ introduci nella buo- 
na grazia di Antonio Panor- 
imita eh’ era Segretario di 

e per fuo mezzo in quella 
dei* Principe fteffo . Ferdinan- 
do I., SuccelTor di 
il colmò di bemfici , e gU 
fece donare il dritto della Cit- 
tadinanza di Napoli , vo e 
che I’ accompagnaffe in tutt 
le fue Campagne , ed eflendo 
morto il Panormita nel 147' b 
il fece in luogo di coftui fuo 
Secretano . GU .aveva fatto 
{polare dieci anni P nma 1 
predie r a molto ricca , chia- 
mata Adriana Saffonia , della 
«male ebbe molti figl». «°J. 
ti prima di lui a riferba di 
due P figlie , ed ella fteffa morì 
Sei V Fu ancora in ap- 
pretto onorato della carica di 
Viceré di Napoli , e 1 Re 
Ferdinando il fece Aio di Al 

ritrovava impegnato, Ponti- 
no s’ interpofe per riconci- 
liargli col Sovrano, e vi rru- 

fcì ! Quella pace fi fece m 
ftoma nel u& 6 -, ft® 

le , corfie opera di gran van 
«aggio al luo padrone , ne 
jperavg egli polto da Fer \- 
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« A‘r 

della Ingratitudine , dove in. 
troduce un’ afino con ogm 
delicatezza nutrito dal luo 

padrone , » ^ n ^ e con 

Sci" SÌ refe^però e« 

inarato , poiché dopo effer* 
egli Rato Colmato d. benefi- 
cf dalla Cafa di Aragona , non 
lafciò , allorché Carlo Vili. , 
«e di Francia , s’ 'Hipadronl 

nel I49S- del ReRn0 - 4 ‘ N £ 
noli ! e fe ne fece incoronar 
E e di proferire in nome del 
Popolò un’ orazione in lode 
di quello Principe e per mag- 

. - «rratfar {lift 


SXenteVccS t/fua gra- 
SS di vituperar la condotta 
de’fuoi Benefattori, Vli *« P r 
So di tutta la .^nte «nbw 
. ‘f- e mercenaria . Ciò che 
avvenne di Angolare fu che 
neUo fteffo anno Ferdinando 
II. fucceffor di Alfonfo , fu 
’j.» avendo cacciati 1 Ptan- 
«fi , 'confermò Pont»»» "•»* 

S-i-i 

5t*® d,ì! f& d S 

fu lo fteffo anno e mefe , m 
cui morì Papa Aieffandro VI. 
Egli vivente fi aveva fatto 
coftruire una magnifica tom- 

S ss 

teftamento qual’ e P lt ?* n **, J 
doveva (colpire de 1 quattro 
che aveva compoftì, vi li po- 
fe però il feguente : 


yìvuf 
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Vìvus domum bone mihi paravi , 

In quo quiefcerem mortuus. 

Noli, obfccro, infuri am mortuo facete , 

Vìvus quam fecerim nemini : 

Sum etenim Jovianus Pontanus, 

Quem amaverunt bona Muja , 

Sufpexerunt viri probi , 

Hone/laverunt Reget Domini. 

tris fam qui firn , vel qui potius furti m . 

Eg° “uerb te ^ Ho/pes , in tenebrie nofcere mq&eo , 

Sed ut te ipfum , ut noj'cas » rogo. Vale,. 

Era Pantano fecondo la di- facile fplendefcit , & rem fanb 
fcrizione che ce ne ha lafciato feltcem feliciter tratìavit . Gli 
Paolo Giovio, in Elog. x di af- fu battuta una. Medaglia , in 
petto rozzo e villano, quanto cui da una parte fi --vedeva 
aveva di civiltà e di dolcez- incita Joannes lovianus Pon- 
za nel fuo Itile e nel fuo. di- tanus , nel rovefdo , Urania . 
fcprfo , I( Ina principal difet- Egli fu Astore di molte opere 
to era di elTer troppo morda- si in profa , che in verfo , 
ce nelle fue qenfure, e trop- dejle quali fe ne fecero varie 
po libero nelle fue efprefiìo- edizioni in Venezia e in Ba- 
rn . Erafmo di fontano ne por- filea . Le opere , per le quali 
tò il feguente giudicio , in è ftato polto nel novero de* 
Ciceroniano pag. 2oj. $04. Pon- Scrittori Medici , fono : De 
tanum uno ore predicane om. fonti bus, ér fiumi nibus , ex li- 
nei j buie Ciceroniana di Elio- bro fuo Ntetrararum , carmina . 
nis palrnam tnbuunt erudito - E Xtant operis Veneti de Bai nei s 
rum centuria. Non funf vel pag. 217. Ba/ilea, zsjd. m 8. 
tam bebes , vel tam mvidus x voi. 4 Horti He [peri di* m libri 
ut non fatear , Pontanum mul- duo . Qui bus agitur de Citria 
tts egregiis ingenti doti bus vi - fruElu , & arbore . Extant voi. 
rum fuiffe funtmum , Ac me- 4. Opetum Baftlea , 1556. in 
quoque rapit placido quodam 8. Fiorenti a, 1$ 14.. in 12. 
Orattonis lapfu : verbarum dui- * PONTEDERA ( Giulio ) 
ce quiddam refonantium amoe- t y'%f,\\ nel frontifpicio della pri- 
no tinniti 1 demulcet aures ; de - ma fua opera , che in appref- 
muni fplendore quodam perflnn- fo fi accennerà , fi dice P i fa- 
ll {t dignitas ac mafelìat Ora- no ; quelli perà di Lontgo , Po- 
tionis. In Epigrammatibut plus defteria e antichillìmo Caftel- 
tuhffet laudis , fi vitaffet i oA, lo nel Territorio Vicentino , 
lexnitatem : quod nec m Dia - con varie pruove il vogliono 
logis fati: cavet .In Meteoris , (T loro Compaefano., e dicono,. 
litania quaftvit materiam , qua eh* egli nacque a* 7. Maggio 
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del 1Ò88. in Vicenza , in cui ottenne nel 1739. per la dif. 
portato fi era Antonio , fuo fertazione ; Quibusamni tem- 
padre, per affari del pubblico pori bus , mcn/ibus , diebufque 
di I/>nigo , dove, ripatriatofi in Romana Repudile a Con fui et 
di poi , il portò pareoletto , mire honorem folebunt : il fe- 
ed ivi fece i luoi itudj di 8el- condo nel 175 S- P er la d*fler- 
le Lettere , e di Filolofìa ; e iasione : Quodam fuit , & 
fecondo altri riferifcooo , fu quale Romanie Religioni! tnfìt * 
per qualche tempo allevato in tutum ? Gnecumne ? an proprium 
un Collegio de* RR. PP. So- ac patrium ? Il terzo finalmen- 
rnafchi , Nel 171*. andò jn te nel 1757. p r la differta- 
Padova a (Indiar la Medici- zione : De Cnecorum roKniì*. 
lia , e la Notomia lotto il fa- La Botanica però era il iuo 
piolo Morgagni , e fu uno Audio geniale e favorito , a 
de* luoi buoni allievi , e lo Ri- cui il portò fin dalla (ua tc- 
piò da figlio, che’l refe mol- nera età una particolare ia- 
to pratico nelle fezioni ajiato- clinazione , che non l’ intra- 
niiche , ed attento nell’ offer- lalciò mai ; poiché prefi 1 gra- 
vare , che ne commenda que- di di Dottore di Filofofia , e 
ilo gran Maeflro la fincerirà, di Medicina , diè principio a 
e 1’ accuratezza delle fue ol- girare per valli , e per monti 
fcrvazioni, Adverfar. anat. ni, ai quella parte d’ Italia, fpe- 
animadverj.p . , Adverfar. anat. cialmente dagli antici chiama- 
vi. ammadver, 55.; gli direffe ta Ci f alpina, come meno efa- 
ancora alcuneeruditilEme Iet- minata, eglinuicl di (coprire 
tere fopra gli Scrittori rei ro~ dugento fettantadue piante , non 
jiica i poiché il Pontederanon prima da altri offervate . La 
contento di aver fatte alcune fama , che in quello genere 
note , ed emendazioni colla di Storia naturale fi acquiftò, 
giunta di tre lettere fopra gli il fece chiamare nella celebre 
Autori rei ruftica , che com-' Univjrfità di Padova a* i 5 . 
parvero Deli’ edizione di L»p- Marzo del 1719. a (decedere 
lia del 1733. , meditava di nella Cattedra di Botanica al- 
pubblicare una nuova , e più 1 ’ Abate Felice Viali col foldo 
corretta edizione fopra quelli di dugento fior- ni , che due 
antichi Scrittori , de re raflica, anni appreffo , fuor del coftu- 
che lafciò , fopragiunto dalla me, come Icrive il Papadopo- 
morte , imperfetta. Nel men* li , gli fu accrefciuto di altri 
tre che a' (ludj della Medici- dugento , e poi di mano in 
na (lava applicato , feguitò a mano fino a mille , e quat- 
coltivare quelli delle umane trecento fiorini . Aller ci fa 
dilcipline , e della Greca , e fapere , Metb. Jìud. medie, par. 
Romana erudizione, e in que- vj. , che Pontedera ebbe que- 
lli i luoi progredì furon tali, ila Cattedra in concorfo di 
che gh fecero meritare tre pre- Giovanni Scheuchzero , e Lo- 
ri j dall’ Accademia delle libri- dovico Ripa, e tutti tre com- 
Ziom di Parigi ; il primo 1 ' poiero uno (catto per aggran- ' 

dira 
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• dire il loro nome •, dice di Toumefort , e ne faceva di 
più, che’Pontedera fu nutrito coftui folo cotanto conto , 
ed allevato da| padre nell’ quanto di tutto il redo de* 
agricoltura , e la madre era Botanici comprefi infume 4 
cotanto Botanica , che tto- Accrebbe in oltre di molte* 
vandoli il figlio attènte nelle piante 1 ’ Orto della Univerfi- 
Alpi , ella ebbe cura dell’Or- tà di Padova, ed ebbe dai Ri- 
to di Padova. Aller da il no- formatori feicento ducati, nel 
me di Lorenzo al padre del 1740. per cellette e ftufe, per 
«offro Giulio , quando quelli più ficuramente confervare le 
gli fu zio paterno , ettendo il piante foraftiere , nulla on^et- 
nome del padre Antonio, co- tendo per lerbaré, ed accre- 
me fi è chiamato di (opra , e (cere 1’ orto a fe commetto . 
la madre appellavafi Lucia Egli fatto fi aveva ancora un* 
Zannonati . Armai. Lettentr, altro giardino botanico , in 
£ Ital. voi. 2. del 1757. un fuo podere vicino a Loni- 

Aveva nell' infegnare il Pon- go, dove varj generi di pian- 
tedera una maniera facile , e te coltivava , e fra le altre 
chiara , premettendo le gene- piante vi folèva feqfinare da 
rali notizie tji quella parte delle fettanta e più fpecie di fru- 
piante , di che aveva a trat- mento . Spoffato dalle fatiche 
tare, in appretto i et altre tan- e per ferj (ludi , e da varf 
te parti le divideva , quante getti di fangue infievolito x 
erano le principali differenze nel mentre che villeggiava 
de’ frutti , che forto di effa .fi fu attaccato da ung pleuro- 
contenevano , e partitamente pulmonia , al di cui tredice- 
fpiegandone i generi , moftra- fimo giorno fopravvenutaglt 
vane agli fcnlari il fiore , il una forte apopleffia , palsò 
frutto , i (émt almen difecca- tra più a’ 3. Settembre del 
tj , quando la llagton non per- > 7 S 7 * Egli era Accademico 
metteva , che frrfchi fl^avef- Ricovrato , e fi ammogliò nel 
fero , ma cori fiff'atta fua di- 1740. con Lìfabetta , figliuola 
ligenza nel confervarii , che aei celebre Marchefe Giovan- 
la naturai forma, e ’l proprio ni Poloni. Le lue opere fono: 
colore ritenevano. In fine da- Julii Pontedera Pifani P Silo- 
* va il nome dell’ erbe , e le fopbi , & Medici compendtum 
mediche virtù ne accennava tabularum Box ante arum , in 
con incredibil profitto della Pianta cclxxijJ ab co ih 
(ludiofa gioventù. "La fua me- Italia nuper deteaa recenfetur. 
todo quantunque folte la (tef- Accejfit ejufdem epijwla aè 
fa di quella del TV urrtefort , Cls Vir. Guilielmuin So trar- 
rci varie cole però l’accrebbe, dum , Anglum . Botanicorum 
■ la riformò , e fe ne dilungò , notine atatis prtnctpem \ in 
non di meno in ciò non fu , 6" de bis ,* & de ahis 
da tutti commendato, e in tahults alias edendis agitar . 
particolare da Alberto Allèr - Patavii , 1718. in 4. Antholo- 
Egli fu feguace per altro del S ,a > fi vs do fiorii natura hi 
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bri tees , plurimit inventi} , 
obfervationi bufque , ac ter pii 
tabuli s ornati . Accedunt ejuf- 
dem Dijfertationes undtcim e» 
iis , quas babuit in Horro pu- 
nico Patavino anno 1719. qui- 
hus rei Botanica , & fu binde 
etiam Medica illuflratur Ibid. 
1720. in tf. Epifillo dure de 
Uorto Patavino ad Abb. N i- 
colaum Comnenum Papadopo- 
lum. Extant in biftona Gynr 
nafìi Patavini Papadopnli . 
Epiflolo ad Micbaelem Ante- 
luni Tillium , in qui bus pro- 
ferttm agitur de Lapatbo acu- 
to , de Acetdfa , de Acrimonia 
Orientali. Extant in Catalogo 
plantarum- Borri Pifant Tillii , 
edito Fiorenti te 1727. in fol. 
Obfirvationes aliquot Botanica , 
fono nel voi. del 1751. delle 
Novelle della Repubblica del* 
le Lettere , ftampate in Ve- 
nezia dall’ Albnzzi . Antiqui - 
tatum Latinar um , Grocarurn - 
que cnarrationes , prtecipue ad 
veteris anni rattonem attinen- 
te s eptflolis 68 . tnmprebenfo . 
Patavn , 1740. in 4. Queft’ 
ultima è un’ opera , in cui 
fi ritrova della molta erudì- 
zione , e delle varie ed utili 
cofe dell’ antica Romana agri- 
coltura , e molte dotte corre* 
ziom lopra Catone , Vairone 
e Colunaella, e rifinirne va- 
rie voci alla antica vera le- 
zione , eh’ erano fiate da Al- 
do guafie e contralatte , di- 
moierà ancora quinto I’ Au- 
tore era verfato non (olo nel- 
le Lingue Greca e. Latina , 
ma anche in altre antiche d’ 
Italia , come l’ Etrulca , 
Olca 

Oltre di quelle opere ftam- 

Tomd’. 
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paté , ne lafciò altre mano- 
fcritte, le quali fono: De ce- 
reali bus flìrpibus . De conte m- 
ptu ac negligentia comparan- 
do mediano . Ammalia om- 
nia . & jìirpes , genita , 6* 
cunBa inter' fe contrartit mi - 
fieri , quo fpcciofìus divina po- 
tentia elucefiat . Utiliores effe 
mortali um generi , magifque 
neceffartas ftirpes , quam ani- 
malia . De agricultura a (lu- 
pi um pentis inventa , atque 
nuda , nullumque effe perfea 
8 um Agrigolam , nifi Bota- 
rti rtm . De cadendo materne 
tempefìivitate . De Horto Pa- 
tavino. Qui in ftitpium f ìndio 
verfantur , tam calejhum 
rerum contemplationi vaca- 
re , quam opem ferente s nvrr- 
taltum generi in fervi re . De 
commuterà flirpium facunda- 
tione. De Botanici s C. Linnoi 
inflitta ioni bus . Nullam effe 
Batanices pcrfeftam metbodum . 
In animali uni ac flirpium bi- 
floria clariffime divtnum Nu- 
men refulgere . De militate 
animahum ac flirpium. 

* PONZETA ( Ferdinan- 
do ) Cardinale , e Vefcovn di 
Grofleto , era di Firenze , 
ed efeiva da una famiglia no- 
bile , originaria di Napoli • 
Menò una gran parte della 
foa vita in lèrvigio della S. 
Sede , e arrivò all’ officio di 
Teforiere del Papa Leone X. , 
che gli diede il Velcovato di 
Melfi , poi quello di Grò fle- 
to , e finalmente il creò Car- 
dinale nel mele di Luglio 
del 1517. Egli fece onore alla 
fua dignità , e fi fece repu- 
tare per la lua prudenza, e 
per la bontà de’ luci coftumi, 
M Nel 
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Nel facco di Roma fu trat* tkor compleftitur : «*/ caufar , 
tato eoo molto difprezzo, ef« figna , & curationem morbo, 
fendo flato barbaramente tra- perfpicuo carmme cr es- 

ternato per le ftrade della flit , & (ìnsula commentariit 
Città ; quefte violenze furon illufìrat , Pejìilentis luis do- 
la funelta cagione della lua manda ratio , li ber Latmo-Gal- 
morte , accaduta a’ J2. Set- ficut . Pari fi’ 1 , 1606. in 9 . 
fembre del 1527. jn età di De fignis morborum , libri qua- 
pp. anni, e fu feppellito nel- “*. ur 1 cannine celebrati i curn 
la Chtefa della Pace , dov? efufdem Authorts annatattoni- 
fi veti e ') f uo Epitaffio , fatr bus , in qui bus foni cujusque 
toglj da Jacopo Ponzeta, fuo caufa trqdttur . Ibtd. 1584» iif 
nipote , Vefcovo di Melfi . 8. 

Wl fu Medico, come fcriye Trovafi ancora un ? Arri- 
ìl Garimberto , H i/ior. dirept. GO Vander Port , phe fcrif- 
Prb. lib. 6. e fpggiugne , eh’ era fe : Magni Hippocratis apbo- 
cotanto riccp , che diede fel- rifmos metrica paraphrafi Gne, 
fantamila feudi per effer Car- ce, & Latini. Ultra felli , 1657. 
finale , ma a còftui non fi in 24 i 
(dee predar credenza , effen- PORTA ( Qiambattifta de 
do reputato per uno Storico ] a ) Gentiluomo Napolitano , 
maldicente e poco (incero . nacque nel 154.5. > e fu difee. 
Del Ponzeta fi hanno ; De polo di Cardano , e molto in, 
Venenis , libri tres . Roma , cimato allo ftudio delle cofe 
1521 . in 4. & cum Santis Ar- naturali. Mori nel itìij. , iq 
duyni opere de Venenis . Veqe- età di 70. anni . Egli (apeva 
tiis , 1492. in fot. Bufile# e t la Filolofia ? le Matematiche 
cafìicatione Tbeodori Zwtngeri, e la Medicina , e diede ne- 
1562. in fot. pretefi fegreti dell’ Attrolor 

'* POPARDO ( Oliviero ) già giudiziaria e della Magia 
di SanmafTentino , di cui fi naturale ; quefta fu P occa/ìo, 
hanno : Cl, Galeni , Pergame- ne , ebe gli fi aprire nella luq 
ni , de rnetbodo medendi libri cafa un' Accademia > titolata 
quatuordecim , in compendium di Segreti , nella quale non fi 
coatti . Rupella , 1581. in n. ammettevano Je non coloro, eoe 
Hippocratis apbqrtfmi ordine fi fegnalavano nello J coprire 
qrtam antea meliori , & latini qualche occulto fegreto della 
fatti. Ibtd. 1580. in 1 6. natura , 0 per qualche nuovo 

* PORT ( Francefco du ) J perimento , 0 per qualche fe- 
Di quello Dottore di Ftlolo- greto. QueJP Accademia venni 
fia e di Medicina, e Decano da Roma proibita, come trat - 
della Facoltà Medica di Par tandovi/i di Scienze non per- 
tugi fi hanno : Medica decas, meffe . Egli da buon Cattolico 
tfus Autborjs in fingala libro- ubbidì . Contribuì molto allo 
rum capita commentami tllu- fìabiltmento dell' Accademia 
firata. Latitile,, 6 IJ. in 4. De- degl’ Oziofi . La fua cafa era 
lem hbris rem meiteam Ah- di fontmuo aperta agli uomi. 
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Vi ài Lettere, e alti Foraflie- 
fi . Se gli battè una medaglia , 
in cui da una parte vi era 
/ colpito : Joan. Bapr. Porta 
Lynceus Piuiolophjs Neapoli- 
tanus , al tovefcio Natura Re- 
clu a . Per deftderio di fapere 
viaggiò n ,n filo de la Porta 
per l' Italia, ma per la Fran- 
cia e per fa Spagna . 

Di lui abbiamo : Ville li- 
bri ifuodectm , in quibus ve- 
rus piantar um cult ut , certa- 
que infittomi ars (tre. exbiben- 
tur. Francarti , 1592. m 4. 
Pbytogonornonica 080 libris con- 
tenta , in qui but nova facilli - 
maque affrrtur methodus , qua 
plaqtarum , ani mali un) , me- 
tnU .rum , rerum dertique om- 
nium ex prima extìm<e faciei 
infpeBione qutvis abditas vi- 
res aflequatur . Neapefi 1583. 
1588. infoi. Francofurti j 1591. 
in 8. & 1608. In 8. Magie 
naturala libri vigiott &c. Fran- 
co furti , 1591. in 8. Neapoli , 
1569. in fol. Frapcof. , JS97. 

1607. in 8. Hanovie , 164.4. 
in 8. Ltigauni Batavorum , 
1644. , 1652. in 12. dmfìelo- 
dami , 1664. in 12. De dcflil- 
lationibus libri novem &c. Ar- 
gentorati , 1609. in 4, Rome, 

1608. in 4. De refraffione 
optices parte libri ix. Neapo- 

1 S 9 J- in 4 De humana 
phylìognomia libri fex . In 
quibus docetur , quomodo ani- 
pii propenfiones naturalibus 
remediis compefci poffunt 
Francofurti , 1592. Neapoli , 
j6o 2. in fol. francof. }6i8. 
in 8. r6zr. jn 8. De acris 
tranlmutationibus ", Venetiis, 
1613. in 4. Poimrium , & de 
flgricultura . Neapoli, 1583. 
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in 4. Phyfionomia coeleltis , 
Francofurti , 1630. in 8. Pne- 
umaticorum libri in. cum 
duobus libris curvilineoripn 
elementorum . Neapoli, 1602. 
in 4. Magi* naturalis , live 
de miraculis rerum natura- 
lium , libri quatuor. l^ntuer- 
piae , 1361. in 8. Compofie an- 
cora. De noti? htterarum oc- 
cultis . De modo aliorum co* 
gitationem aperiendi . Queflt 
libri furono Rampati a Strafi- 
burgo accrefciuti nel u5oó. Da 
più di cento ottanta maniere 
ài occultarli , e ne lafcta anco- 
ra una infinità di altre , facili 
però a ritrovar fi f opra le già 
propofìe ; quindi fu queflo pun- 
to Superò egli molto Tri t ernia , 
? in particolare Sopra la Polir 
grafia per la diligenza , e per 
(' eSattezza , per P abbondanza , 
e per la varietà , e finalmente 
per la chiarezza, e faci fi à del- 
la fua metodo . Fu ancb* e gli 
Autore di varie commedie , di 
due Tragedie e di una Tragi- 
comedia . 

Vi è flato ancora Gasparo 
Porta , Dottor di Medicina , 
di cut fi ba: Medicina brevis, 
exbibens homtnis machinam , 
ejufque morbwp , morbique 
curationem , pauci$ iifque fe- 
lectis , Se ritè pararis medica- 
minibus inltituendam ad men* 
tèm Neotericorum . Lugduni 
Batavorum , 1688. in 8. cuni 
figuris. 

PORTAL ( Paolo ) nacque 
in Mompellieri , e ottenne la 
Maeftria di Cinigia in Parigi, 
in confiderazione de’ fervigj 
refi nell’ Hotel-Dieu , corri’ è 
il coftume . Si applicò molto 
alla pratica de* parti , e fi ac- 
M * qui- ' 
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qu.ftò in quell’ Arte una gran in 4. Rom<e, 1585. in 4. lbid. 
riputazione . Abbiamo di lui 1589. in 4. 
una bella Raccolta di otter- * PORTZIO ( Giovanni Da* 
vazioni fopra quella materia, vide ) Dottore di Filofofia e 
Qu.jì' opera la {(riffe in Fran - di Medicina , fu fcolare di 
cele , il cui titolo è : Pratica van Home , fludiò anche in 
de’ Parti , foftenuta da gran Padova , divenne in appref- 
numsro di offervazioni . Pari - fo Archiatro del Principe 
gi, 1685. in 8. Portai mori il di Nattau . Le fue opere 
primo di Luglio del 1703. lono Baccus enucleata , hot 

* POR TALLONE ( Abra- ejì , examen vini liberiani , 

no ) di Mantova , fcritte : ejufque tartari fpintus , a co- 
lie avrò , dialogi tres , in qui- ti &c. ex novis principi is de- 
bus non folum de avri in re promptum ac demonfìratum . 
medica f acuitale , veruni de Ex quibus fimul fundamenta 
fpscifica ejus, & ceterarum re- novorum prtneiptorum C acuto 
rum forma , ac duplici potejìa - fi traliet ingerito ) capere po- 
tè , qua mixtis in omnibus tlla tcrit LeEior . Heidelberg# , 
operatur , cupioje dtfputatur . 1672. in 12. Leonardi a , 1673. 

Veneti ir , 1514. in 4. in 12. Demonfìratio brevis Me- 

* PORTES ( Giovanni ) dico-Cbirurgica de tumoribus , 

jFrancefe , di cui fi ha : De & in fpecie de nAlAAPePO- 
laudi bus Medicina , orati 0 , ba- KAKH , vel tumore , Spina 
bit a in Scbolu Medicorum. Lu- Ventola dì fio , £r acido , & al- 
terile , 15 So. in 8. Cali prmapiis novis eruta , 

>•* PORTO ( Antonio ) di caufis ax illtt inventis , ut 6* 
./Fermo , fu di onella profapia, modo agendi deprompta , ac 
y e Cittadino Romano , e Dot- experienna multiphci anatomi- 
tore di Filolofia . Il fuo fape* ca comprobata ; curii adjunHa 
re operò in guifa , che porta- epijìota Apologetica ad D. Bar > 
toG in Roma , fu immediata* nerum. lbid. 1679. m 12. Neo- 
/Dente tenuto in conto , che poh 1727. in 4. cum alits pag. 
divenne Medico di Papa Si* 213. 

fio V., il quale molto ramò. * PORZIO ( Simone ) di 
Fu egli infelice padre , per Napoli , difcepolo di Pompo* 
aver perduti tre figli di mor- nazio di Mantova , fu fofpet* 
le immatura , i quali tran to di tener la opinione del 
giovani di grande atpettativa, fuo maellro , a cui veniva 
e amaramente li pianfe , che imputato un’ errore fopra P 
ne lafciò la memoria in uà immortalità dell’ anima , per 
Epitaffio , che fi legge nella aver (ottenuto di non poterli 
Chiefa di Laterano . Lafciò dimottrare T immortalità del* 
delle gran ricchezze a’ fuoi T anima con una ragion na* 
eredi , che acquiliate fi aveva turale dimottrativa . Egli lei- 
col proprio valore . Scritte : fe per lungo tempo Filolofia 
De pcfle , lìber tres . De mor- Peripatetica nella Univerlità 
brihs , Ubet 1. Veneuìs , 158», di Tifa con tanta lode , e fa- 
ma 
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ma di dottrina , che per co- 
mun confenfo de’ dotti veniva 
chiamato il gran Peripateti- 
co , come narra il Tuano , 
lib. 13. Di ciò ne diede un 
faggio ne* due libri de rerum 
naturalium principiti < 7 c. Ram- 
pati in Napoli nel 1553- in 
4- ed a Marpurgo nel 1598. 
in 8., ne’ quali feguendo Alef- 
fandro Afrodilèo ragiona de* 
principi delie cole naturali, e 
feopre fu quefto punto a for- 
za di erudizione , che molta 
ne aveva , la vera mente di 
Ariftotile, il quale in ciò più, 
che altrove era Rato ofeurif- 
fimo, nalcondendo fotto il ve- 
lo d’incerte , e vaghe nozio- 
ni il vero fuo penfiere : Alla 
Filofofia Peripatetica aggiunfe 
una elatta cognizione della 
Medicina , come apparifee dal- 
ie fue opere , che in fine fi 
noteranno . Superò però egli 
Pomponazio in ciò , che alla 
Filofofia unì la Filologia , ef- 
fendo (tato il Porzio molto 
perito nella cognizione delle 
lingue Greca e Latina . Fu 
tanto attaccato a i fentimen- 
ti del fuo Maeftro , che in 
un particolar trattato de ani v 
ma , tir menu bumana , Ram- 
pato in Firenze nel 1551. in 
4., e di poi in Napoli coll’ al- 
tre fue opere nel 1578. in 
fol. , infegnò che P anima mo- 
riva col corpo *, quindi a giu- 
flo titolo Rimò Gefnero , Bt- 
bltotb. , efler quell’ opera più 
degna di un porco , che di 
un’uomo ragionevole. Difpia- 
ce al Bruckero , bi/i . crii, de 
P bit. genuin. Ariftotelic. c. tv. 
pk> 1. , eh’ ertendo il Porzio 
«a’ uomo dotto , e verfato 
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nella Boria naturale , avendo 
principiato a fcrivere un'ope- 
ra de pi [ci bus , 1’ averte intra- 
lciata , per ertèr già Rata 
fatta da Goglielmo Rondele- 
zio. Egli morì in Napoli nel 
1553. in età fecondo il Tua- 
no di 57* anni . Fu padre di 
Camillo Porzio , il quale per 
conliglto del Cardinal Seri- 
pando fcrirte in volgare la 
congiura de’ Baroni del Re- 
gno di Napoli contra il Re 
Ferdinando I. Le opere di Si- 
mon Porzio pertinenti alla Me- 
dicina fonò : Ariftotchs vel 
Teopbrajìi de coluti bus libellus 
a Stmone Portio Ncapohtano 
latimtate donatiti una cum 
ejufdem ptrefatione , qua colo- 
ra naturar» declorata. Pari (in, 
1549. in 8. Fiorenti* , 1548. 
in 4. De bonitate aquarum % 
epijìohe . Bono aia , 1543. in 4. 
Roma , tS4S- m utrobique 
cum Andrete T burini de e aderti 
materia libra. De capiti j dolo- 
re , encomian e. Neapoh , .1538. 
in 8. F lorentire , 155 1. in 4. 
Opufcula cum Job: Jacobi Mar- 
tore apologia de immbrt alitate 
anima. Neapoli , 1578. in fot. 
De colori bus oculorum . Fioren- 
ti* , isso, in 4. De fato . De 
pittila Germana , qua bienniurn 
vixerat Jine cibo & potu. Fio- 
renti a , ISSI* in 4. De confla- 
gratane agri Puteolani . lòtti, 
i$5t. in 4. s v 

* PORZIO ( Lucantonio ) 
nacque in Pafetano , Terra 
del Principato Citra nel Re- 
gno di Napoli , a’ 20. Maggio 
1639. Fatti nel fuo paefe gli 
ftudj di Lettere umtne , fi 
portò in Napoli a fludiare 
nel Collegio de’ RE. PP. Ge- 
M 3 fuici 
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fuiti la Filofofia di Arfllotile. 
Preie il partito della Medici* 
na contra la volontà de’ tuoi 
parenti , che ’1 volevano ap- 
plicato allo Audio delle Leg- 
gi . Apprele la Medicina Teo- 
rica dal celebre Tommafo 
Cornelio , e la Pratica da 
Giufeppe Mirella , e da Giu- 
seppe Colentino . Per la pefte 
Sopraggiunta in Napoli nel 
tó$6. fi ritirò in Arola , Ca- 
fale di Vico, ove aveva alcu- 
ni poderi , e per non (larvi 
in ozia , ti pofe per la prima 
volta ad ifiudiare Euclide con 
i commenti del P. Clavio , e 
come immaginato fi aveva , 
che le Scienze matematiche 
non infiuifTero nella Medici- 
na , ne tralasciò lo (ludio , 
ehe di poi per configlio del 
detto Cornelio il riprelè , e 
vi fece progredì tali , che di- 
venne un'ottimo Medico Ma- 
tematico < Nel 1658. fu deco- 
rato della laurea di Dottore 
di Medicina in Napoli , in 
cui nei 166 4. cominciò priva- 
tamente ad insegnare , e fra 
i molti che ’l vollero per 
Maefiro nelle Matematiche , 
fu il Principe di Ottaiano di 
CaSa Medici . Circa quelli tem- 
pi forfè in Napoli P Accade- 
mia degli lnuefiiganti , nella 
quale (1 trattavan cofe perti- 
nenti a Filosofia Sperimenta- 
le , il Porzio fu nel nuntero 
di quelli dotttdìmi Accade- 
mici , che la componevano 
e vi recitò un dtfcorfo del 
forgrntenxo de * licori nelle fi. 
fole aperte tf ambtdue gli 
efiremi &c. Per alcune liti 
domeniche fi portò in Roma; 
ma i Romani avendo fcorto 
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i! talento e la gran dottrina 
del Porzio , il vollero predo 
di loro fermare , con dargli 
una Cattedra nella Sapienza di 
Medicina eflraordinaria , che 
poi il fecero palTare all’ ordi- 
naria di Notomia . MonSìgn. 
Girolamo Ciambini avendo in 
Sua cala eretta un’ Accademia 
Fifico-Matematica, n’ elefle il 
Porzio per Segretario . Fu egli 
anche in Roma uno degli Ac- 
cademici di Criflina , Regina 
di Svezia , alla quale dedicò 
P Erafìfiratus , fiye de J'angui- 
nis mi fi ione , divilò in quattro 
dialoghi coll* apologia di Ga- 
leno , ch’egli (lampò in Ro- 
ma nel l<$ 72 . in 8. , e Simil- 
mente le dedicò : Patapbrajit 
in librum Hippocratis de vete- 
ri medicina con i Seguenti opu- 
scoli : Foni Jovis , Foni Solii , 
Padi Fom, aliique fimi lei. De 
incremento , feu generatione me - 
tallorum . Di fieri atto Logica , 
Runite i 1681. in 8. NSl mefe 
di Aprile del id8j. parti da 
Roma per portarli in Vene- 
Zia, nel paftaggio per Ancona 
ebbe de’ grandi onori dal Car- 
dinal Conti . Giunto in Ve- 
nezia i fu accolto nell’ Acca- 
demia di Paolo Sarotti , nobi- 
le Veneziano , il quale era 
(lato Refidente in Napoli per 
la Sua Repubblica , in quell* 
Accademia recitò il Porzio le 
Seguenti differtazioni : De dif- 
ficultate Medicina &c. De aere 
artificiali flammee , & amma- 
li bui mortifero &c. De ratefa- 
thonum naturai Difiertatio iv. 
qUa qvueritur an frigidi fit con- 
densare , & calidi rarefactre 1 
le quali tutte furono Stampate 
in Venezia nel 2684- Late lata 
Una 
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una gran fama di fe in Vene- 
zia , |>artl per Germania nell' 
Aprile del 1684. dopo aver fat- 
to una fcorfa in Padova , in 
Vicenza, in Verona, in Tren- 
to ed in altri luoghi del Ti- 
tolo , fi fermò per breve tem- 
po in Monaco di Baviera , e 
in Lintz , capitale dell’ Au- 
lirla fuperiore , indi pafsò in 
Vienna, refidenza Imperiale * 
e capitale di tutta 1' Auftria . 
Quivi egli fi refe molto chia- 
ra , fin predò 1* Imperador 
Leopoldo I. , il quale avendo 
intelo dal Porzio, che princi- 
piato aveva a comporre un 
Trattato titolato ; De milita 
in cajìns J ani tate tucnda , ne 
volle leggere Manofcritto ciò, 
che ne aveva cornpodo , e si 
li piacque , che gli ordinò 
i terminarlo, e di Ramparlo 
con intitolarlo al Conte Ri- 
batta , Commettano delle lue 
Armate, some in fatti elèguf 
il Porzio , e fu pubblicato 
quello trattato <in Vienna d’ 
Aulirla nel n58$. Compofe an- 
che in Alemagna alcune of- 
fervazioni anatomiche (opra il 
feff« diverlo del mafchio , e 
della femmina de* Granchi di 
fiume , che fi ritrovano nella 
Mifccllanea de* Curiofi di Ger- 
mania : Decur. in. Ann, vi. 
Obferv. 19. con quello titolo! 
De Cancri fiuviatilts parti bus 
genitali bus, St ritirò nel 1688. 
in Napoli, e dopo aver cura- 
' to D. Cario Carafa , Marche- 
fe d’ Anzi , fi portò in Arda 
a veder le file pofTeflìoni , le 
quali accrebbe con altro ter- 
reno , che comprò * Si ammo- 
gliò nel 168?. eoo Relalia 
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Forcella , ragazza di dodici 
anni , ufeita da onefla fami- 
glia . Fu chiamato in Napoli 
nel 1690. dal Cardinale Arci- 
vescovo Antonio Pignatelli , 
che fu poi aflunto al Pontefi- 
cato lòtto il nome d’ Inno- 
cenzo XII., affinché infegnaf- 
fe nel fuo Seminario la Geo- 
metria e la Filofofia . Genna- 
ro di Bilogno , Cattedratico 
di Anatomia nella Univerfità 
di Napoli , per la fua avvan- 
zat* età, e per la fievole fua 
Salute chiefe in grazia dai 
Conte di S. Stefano , Viceré, 
e dal Collateral Configlio di 
dargli per Softituto il Porzio 
colla metà del Soldo ; il che 
gli fu accordato » ma efTenda 
di là a poco morto il Bilo- 
gno, fu al Porzio ordinato di 
proteguir la lettura interina 
coli* intiero foldo , che poi 
nel i 696. gli fu conceda la 
Cattedra in proprietà Senza 
Concorfo dal Duca di Medina- 
celi , allora Viceré , collo llef- 
fo intiero foldo di quattrocen- 
to feudi . Finalmente conlu- 
mato dagli anni fini di vivere 
in Napoli a’ 10. Maggio del 
1723. in età di di 84. anni 
meno dieci giorni , e fu por- 
tato a Seppellire da Conte 
Palatino con funebre pompa 
nella Chiefa de’ RR. PP. Be- 
nedettini de* SS. Severino e 
Sodio in Un fepolcro gentili- 
zio. Egli non folo fu aferitto 
nelle Accademie dette di fo» 
pra , ma parimente in quella 
eretta nel Reai Palagio nel 
1698. da D. Luigi de la Cer- 
da, Duca dì Medinaceli Vice- 
tè 1 in cui fece vari difeorfi » 
M 4 eh* 
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che fi Boteranno in appreflb, W , thè lafciano o fi dipartono 
e in quella de’ Spenzieiati di dal corpo, dal quale erano ve- 
Rollano . lucerne n te portati , e quel cbs 

• Oltro le opere dette di fo- f a r fi p°[f a i acciocché fieno mi - 
pi a , fi hanno ancora : Opu- non t pencoli . % i. Con varie 
Jfcula , & frammenta vana . ferme sì da qualche fimilitudi- 
Neapcli . 1701. in iz. De mo- ne de' tremori della terra, xil. 
tu corporum nonnulla ,■ ac de Del diluvio univerfale . xni. 
nonnullis fonti bus naturalibus. Dell' inondazione dP fiumi , e 
Ne apili , 1704. in 12. Lettere precifamente del Tevere . 1 v. 

e dif corti Accademici , quali fu- Di molte co fé appartenenti alP 
rono Rampati in Napoli nel arte del navigare , e precifa- 
1711. e fono : Dtfcorfo r. De mente perche il vento mite ve - 
termometri chiufi ed aperti : e le pii* alte abbia maggior for- 
perebe nello (ìe/Jo ambiente quan- za . xv. Dell' artificioja refpi- 
do l' aria fi condenja nel chiù • razione . 

fo, fi debba nell' aperto rarefa - ' Tutte le anzi dotte opere, 

rei ti. Dell' origine de' fiumi . a rilerba della O nervazione 
li r. Il mar fallo fojìenendo in falle parti genitali de’ gran- 
are le acque, dolci , confluifce chi de’ fiumi furon raccolte 
molto alla convocazione de' fin- da Francefco Porzio Dotto- 
rar , e fi tratta ancora delle re di Medicina e ProfdTbre 
contrarie correnti nel Bosforo della medefima nella Univer- 
Tracto , e di quel che nelle fo- Rtà di Napoli , e Rampate , 
ti de' fiumi , e nel mar morto Neapoli . 1 736. z. voi. in 4.. 
fi offerva . tv. Del voto am- Nella raccolta delle Lettere 
meffo , 0 non antmeffo ; fe 'l memorabili , Rampata nel 
moto crefca mai , 0 manchi nel 1698. in Napoli dal Aulitone , 
mondo , e de' moti accelerati 0 fi ritrovano , Raccolta 1 1. 
ritardati in dati coroi . v. Del- Della necefjìtà di refpirare 
le acque correnti , e loro mi fu - aria fempfl nuova . Della mec • 
ra . vi. Dell’ ufo infinito dell? carnea della rej pi razione . Rac- 
acque , e come 1 comodi, 0 gP col. iv. Lettera intorno a va- 
incomodi dell* acque procurare, ne [per lenze all’ Anatomia ap- 
0 proibir fi poffano . vii. De’ par tenenti . 
fiumi di fuòco e di acque , che VPDRZIO ( Scipione ) di 
tal' ora I orto venuti fuor del 'Catania- , celebre Filofofo e 
Monte Vejuvto. vm. Del riti- Medico , infegnò pubblicamene* 
travunts) del mare da' fuot lidi, te per feflant* anni la Filo- 
*X. De\ moti /conci incanì pati- fofia nella Scuola Catanefej 
bili in dato corpo , e in breve e mori nonagenario nel 1627. 
tempo imprejji , e non untfor- del quale fi hanno : Prima- 
mente tmprejji nelle parti di dia in arte dialettica erudì endis 
dato corpo . x. Di quei corpi , neceffaria . MeJJan<e , 1593. tn 
che fino portati , e perche gra- 4- Opus pbp/iolugtcttm , in quo 
.vijjimi fieno t pericoli di colo- varia qua fu a , / cituque d:gna , 
1 . baile- 
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tnttenus controverfa , dìlìgen- 

te f ^ifcuffa elucidantur ìbid. 
loie, m 4. 

POSIDIf’PO , Medico, che 
viveva nel fecondo fecolo fot- 
to Marc’ Aurelio . Si accu- 
sò di avero uccifo Lucio Ve- 
r< ? ’ c " e fiato era affòciaro 
all Imperio da Marc’ Aure- 
lio , per averlo farto falafla- 
« luor di tempo. La mnlat- 
tia che fece morir Vero, tu 
un apopleflia , per cui fi 
nuiore quali fempre ; quindi 
fcmbra , che ciò tu fenza fon- 
damento , che fi vituperò lt 
condotta di quello Medico. 
Pane furono le dicerie degli 
oziojt , che ufeirono per la mor- 
te di coteflo lmperadcrrc , de- 
dito a Piaceri . ni l..tr~ _» 


duo a piaceri , al tuffo ,= a 
conviti e ad ogni fotta di li- 
piarne : poiché alcuni credero- 
no , cb egli fofje morto di vg- 
leno , chi dice fatto a lui da- 
re da Faufhna Augura , fua 
fuoc et a , chi da Lucilia , fua 
mog ie , per gelofia di Fabia , 
j ore Ila dt lui , cb' era entrata 
Jtco tn troppa confidenza , 0 
per altri infami intrighi don- 
nejcb: o perchè egl, con ejfa 

fua torcila aveffe tramato con- 
tro alla vita dt Marco Aure- 
lio , e che AgacUto , fuo fa- 
vorito Liberto , fofje fiato adir 
f nato per levargli la vita ^ 
Altri inventarono una favola 
ctoe , che Marco Aurelio con 
un coltello dall ’ una parte 
avvelenato avendo tagliar® un 
pezzo di carne , ne defje a lui 
fa mortifera , e prende (fé /* 
mira per Je : overo thè per 
mezzo di Poftdtppo , fuo Me- 
dico , il facefje falaffare fuor 
di tempo i ma di ah non vi 
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fu ninna onefia perfona , che 
non ne conofcejje la falfiià , 0 
non le reputale vane e capric- 
cio fe immaginazioni . 

* POSIDONIO , quelli non 
è lo Stoico Siro di Apamea o 
Rodiano , nè l’ Aleflàndrino 
Pofidonio , ma un Medico 
Greco, di cui noti fi porrà il 
luogo della fua nafcfta . Con- 
gettura Giovancorrado B.ir- 
chufen , de Medicin. orig. ór 
progref. differì. 1$. , che fofs’ 
egli flato pofteriore ad Archi- 
gene ,. venendo collui da Po- 
fidonio citato , ovvero che 
toflero ambi flati nello flefTo 
tempo , e foggiugne ancora , 
che fofs’ egli flato della fetta 
Eclettica o Elettiva , della 
quale fu capo Archigene . Di 
quello Medico non fi avereb- 
be notizia , fe non fo/Te flato 
rammemorato da Aezio , di 
cui ne riferi fee alcuni fenti- 
menti , cioè ; Tetrab. 1. jerm. 
3. cap. izi. Qui bus dandum 
fit veratrum, qui bus non. Te- 
rrai. 2. ferm. 2. cap. 2. 3. 5. 
6 . 7. 8. 12. 18. 20. 2t. 24. De 
phrentttde , letbargo , caro , co- 
rnate , vertigine jìs , . infuni a Y 
incubo , morbo corpi ti ali , coro- 
ni or jis a cane rubidù , & bis qui' 
aquam timent . • •* 

'•POSSEVINO ( Antonio ) 
TViedico nativo di Mantova , 
viveva nel 1628. Compofe la 
Storia della guerre di Mon- 
ferrato , di quelle di Manto- 
va , ed alcune altre opere . 
Abbiamo di lui 1’ opera fe- 
guente circa la Medicina : 
Th corica mor Forum libri quia- 
que , carmine confcripti . Man- 
tua , 1604. in 8. 

Età egli nipote di Antonio 
PoP. 
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PofTevino , Gefuita . molto il» 
lultre per la lua pietà , per 
gli Tuoi fcritti , e per le tue 
eroiche fatiche per la Religio- 
ne . E’ vcrifimile , che di lui 
parla Vander Linden (otto il 
titolo di Antonii Poflevini Se- 
nioris . Compofe un’ opera , 
della quale il quattordicefimo 
libro contiene ventotto capi , 
che concernano la Medicina . 
Ella è titolata : Bibliotbeca fe- 
ltra de fattone fhtdiorum . Ve- 
netiis , i<5oj. in fot. Bornie , 
1593. 2. voi. Colonia; Agrip- 
pina; , 1607. 

POSTEL ( Guglielmo ) fu 
mandato da Francefco I. , Re 
di Francia , in Oriente , da 
dove tra P altre cofe portò 
un opera manofcritta di Aben- 
beitar. Medico, Arabo. Poftel 
compofe coll’ aiuto di quello 
manolcritto una grand* opera 
piena di rimedi ; era anch’ 
«gli perfualo , che con quello 
foccorfo li potrebbero nella 
vera lezione riftituire molti 
luoghi di Diofcoride , di Ga- 
leno e di Oribalio. 

Sotto Arrigo terzo oircà 
1581. viveva un* altro Gu- 
glielmo Postel , nativo di 
Barenton nella Normandia . 
Dopo averli fatto ricevere 
Baccelliere di Medicina nella 
LJniverlità di Parigi , fcorfe 
una parte d* Italia ; li refe a 
Roma, ed entrò nella nuovi 
Società , che formava allora 
S. Ignazio di Layola ; ma il 
fuo Ipirito preoccupato dal 
Rabbinifmo, e dall* A Urologia 
giudiziaria , il fece dilpregia» 
re dal nuovo Fondatore , che 
non volle difonorare il fuo 
ordine nafcente con amine t- 
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tervi un Fanatico . Polle! 
elclufo da una Società , in cui 
li era pollo per leggerezza , 
li confolò del di (pregio d’ 
Ignazio , e ritornò in Fran- 
cia drtve principiò ad inre- 
gnare, che ’l fedo delle don- 
ne non era flato intieramen- 
te rifcattato dal Sangue di Ge- 
sù Grillo , ed altri allurdi , 
che gli recarono degl* im- 
barazzi : ma coiti* egli era 
C fecondo Scaligero , che (li- 
mava la fua valla erudizione, 
e le fue profonde cognizioni ) 
più lòlle, che cattivo , le gli 
diede il Moniflero di S. Mar- 
tino de* Campi per prigione . 
I dotti il connotavano in que- 
llo ritiro , e malgrado le fol- 
lie , che gli fcappavan di boc- 
ca , faceva fcintillare un fa- 
pere prodigiofo : dall* altra par- 
te fapeva tante Lingue , che 
allìcurò un giorno il Re , che 
poteva portarli fino alla Cina 
lenza lervirli d’ interprete . 
Era di flatura molto grande , 
e ’l fuo vi(ò mae Itolo era or- 
nato di una lunga barba bian- 
ca , che *1 rendeva vencrabi- 
liflìmo . Gli ultimi fuoi anni 
furono li più favj della firn 
vita. Mori in età molto avan- 
zati , e la (lima de’ Religiolt 
di S. Martino de’ Campi gli 
procurò una fepoltura nella 
Cappella della Vergine della 
loro Chiefa- 

POSTlO ( Giovanni ) nac- 
que a Germersheim , Città del 
ballò Palatino fui Reno , nel 
1537. da u*t padre , che aveva 
lo Jltjjb fuo nome . Fin da più 
teneri anni [ìudiò le Lettere u- 
tnane nella Univer/itd di Hei- 
dd terga , t Ji applico di poi 
' alla 
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*lla Filofofia , e alla Medicina: 
fr ne ^ f u nella detta 

Unruerfità creato Maefiro di Fi- 
lojofia. Viaggiò per P Italia , 
e p.r la Francia , dove li dot- 
torò a Moni pel lieri . Spefe due 
anni nel viaggio Italia , ef- 
fondo fiato a Padova , a Vene- 
zia , a Bologna , a Fiorenza , a 
Siena e finalmente a Roma , e in 
tutti queftt luoghi attaccò com- 
mercio di amicizia con i più 
valenti Medici ; nel pajfare in 
Francia ebbe un gran spavento 
d inciampare nelle mani de' 
Qorj ari Turchi ? approdò a' Mar- 
Jegha , quindi a Mumpellieri 
e da Montpellier i a Parigi 
dove prefe , fecondo Moreri , la 
laurea di Dottore di Medicina, 
quantunque il Mungete , Bi- 
blmth. Script. Medicor. il fa 
dottorato m Valenza nella Gal - 


ha Narbonefe . Pafsò m Olan 
da ; ed efercitò la Medicina 
m Anverfa . Ritornò in Ger- 
rtww/4, ed efercitò la Medicina 
j**/ ^urtzburgo , chiamatovi 
dal Ve/covo , di cui fu Archia- 
te 7 * r nnt * Finalmente 
tv rc j t ?. la J“ a profefiione ad 
Heidelberga , dove per 11. on- 
di fu Archiatra di Federico IV. 
Flettor Palatino . Mori egli a 
Morsbach nel Pastinato a’ 
1\. Giugno del 155,7. in età 
3 nnl • F' veri /imile. eh' 
egli fojfe morto di pefie , poi- 
thè in Morsbach allora vi re- 
gnava la pefie , per la quale 

yJ", p0rtat0 n CMÌ Con figli eri 
dell Elettor Palatino » Poftio 
ferite diverfe opere in profa, 

fi xA V f f0 » e Pubblicò anche 
il Tbefaurus fanttatis , che è 
J operadi un Giudeo , chia- 
mato Ifacco .• U (itolo di que- 
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fr opera è il Jeguente-: Ifaac* 
Judaci de diaetis univerlaiibus, 

& particularibus libri ni. : 
hoc eft , de vi&us lalubris ra- 
tione , & alimentorum facul- 
tatibus . Bafileac , 1571. in 8. 
Vander Linuen gli attribuì fee 
ancora le opere feguenti .• E- 
piflohe binre medica; extant cuti * 

Gì fio Medica Joannii Hornungt. 
Mori bergie , ióc$. in 4.. Ob/er - 
vattones anatomica in Real- 
di Columbi Cremonenfis Anato- 
nuam . Extant cum ejufden» 
de re anatomica libri xv. Fran- 
cofurti , 1590 . in 8. item 159$. 

Abbiamo di più ; Anatomi- 
ca mantiffa. Extat cum Tborn. 
Bartbohni biftoriar. anatomica - 
rum centur. v. & vi. Ha f ni a, 
1661. in 8. Si può congettu- 
rare da alcune delle fue feo-- 
ptrte , ch’egli aveva notomii 
zato i mufcoli con molta de- 
ll rezza . Configlia farne Pana- * 
torma in maniera , che le lo- 
ro origini, ed inlèrzioni fieno 
confervate intiere, perche fa- 
rà più facile con quella pre- 
cauzione feoprire i loro ufi . 

Egli quantunque Medico di Pro- 
ftjfione , fi dtfUnfe molto nella 
Poefta Latina , che a fua lode 
fi dice , che fuor di Melifib di 
Franconia , non vi era in Ger- 
mania chi fe gli potejfe com- 
parare . 

* POTER IO ( Pietro ) An- 
gioino , fu un dotto Medico# 
Configgere del Re Criftianii- 
fimo, del quale abbiamo . 0- 
pera omnia medica , & chimi- 
ca . Lugduni , IS 4 -S- & 1 S< 5 a» 

*n 8. Francofurti , 15 <5$. tn 8. 
cui editioni ad feda eft dcdiffi. 
ma difjertatio Petti Guiffomi , 
Avemorunfis de ttibus princi- 
piò 
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pìts cbemicis, & nova recenti a- operiius Fri deci ci Hoffmanm 
rum medendi metbodo . Pbar- Supplementi primi parte pri- 
macoptta fpagyrtca &c. Una cum ma. Gene va: r 1749. infoi, 
duabus cent unti curationum mi- * POUPART Fiancelco > 
rabilium , tir obfervationum in- nacque a Mans , non li fa 
Jtgmum &c. Coloni re , 1614. in in qual’ anno . Era figlio di 
12. Bonomie , 1622. m 8. tj un buon Cittadino , impa- 
gli* m 4* tenia parte auBa . rentato colle m glion fami- 
ìnftgnes curationes , & ftngùla- miglie della Città , il quale 
res obfervationes centum &c. non aveva veruno impiego ed 
Venetiis , i(5 1 5. in 8. Cotonile era carico d> figli, e non ad 
■tlgrippinit , 1622. & 1625. in altro attendeva fe non alla 
12. Binis bis Colontenfibus edi- loro educazione . Ne appli- 
ttonibus accefferunt Henric.Cor- cò uno alla Marina, che per 
neln Agrippie cantra pejìem an- lo fuo merito fi avvanzò fi- 
' tidoton baud vulgate. Itemquc no ad eflTere Capitan di va- 
Conftltum contea diarrbieam eia- fcello . Il noftro Poupart fe- 
rtjs. cujufdam olim , & Elenio- ce i Cuoi ftudj prelTo i PP. 
r/x Colonienfis , & Principis Ju- dell’ Oratorio di Mans . La 
liacenfts Medici , Baroni cuidam Filofofia Scola fi ica non fece 
datum . De fe bri bus libri n. altro che inlegnargli , che fi 
cum tri bus centuriis infìgntum poteva filofofare , e gliene 
curationum , tir Pbarmacopica fvegliò il defidetio . Gli ca- 
fpagyrica . Bonomie , 1 643. in pitarono ben tofto le opere 
4. In (igni um curationum , èr fin- del Cartefio, che gli diedero 
gulanum obfervationum centu- una grande idea della natu- 
ria Jecunda . Ibid. 1612. in 8. ra , ed una gran paffione in- 
Qoloniit Agrippina , 1 623. & fieme di fludiarla . Pafsò al- 
X024. m 12. Manes Poteriani , cuni anni prefib fuo padre in 
r. e. Perri Potcrit inventa cby- quella fola occupazione , an- 
mica, anxiè battenus de fiderà- cora incerto del partito che 
ta , fecundum mentem autboris doveva prendere ; finalmen- 
deliberata , ex autboris excel- te fi determ’nò per la Medi- 
lenttjjimi textu combinata , ex- cina; ma come gii ajuti tan- 
btbente editione Francofurten/i to fpirituali , per dir cosi , 
iVilb. R icb. Stockiì An. 1666. che corporali gli mancavano 
andjunttis encbirifibus accura - in Mans, fi porrò a Parigi , 
tiffimis Job. Cbrijl- Etner Fran - dove è più facile trovarne di 
cafurtì , <5r làpfìte m 4. Opera ogni fpecie. Prefe ad educar- 
omnia pratica , & cbymica vi un ragazzo per foflfi fiere 
cum annotai ioni bus, & addita- ma ben tofto ifperimentato 
mentis utiliffimis vartter ac avendo , che l’ applicazione 
curiofts Friderici Hojfm.mni , a quello impiego gli toglieva 
filii Hallen/it &c- Acc-ffir nova tutto il tempo , il rinunciò, 
dottrina de febribus &c. Fran - ed amò meglio lo fludiare , 
cufurti . 1698. in 4. Venetiis , che’l folli fiere , cioè ^ per dar- 
1741, in 4. Extant etiam cum fi intieramente a le e ai Cuoi 

libri 

« 
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libri , fi ridufte in un genere »g!i non fapeva punto falaf- 
<ii vita molto fcomoda e mol- fare, e che non aveva fo- 
to ft tetta . Si applicò con pra la Cirugia, che una pura 
molto ardore alla Pifica , e cognizione fpeculativa . Non 
/òpra tutto alia Storia na- li pentirono però di averlo 
turale , è forfè la fola Fifica ricevuto , e ’1 giudicarono 
fecondo la noftra capacità . molto proprio ad apprendere 
Un gufto particolare il por- prontamente e perfettamente 
tava a fludiar gl’ infetti , fpe- quella pratica, che non fi era- 
eie di animali differenti da no effi accorto, che gli man- 
tutti gli altri , e molto varj cava , e lo iftruffero con 
tra di loro , che fanno com- quell’ affezione , che i Mae- 
prendere in generale la diver- ftri hanno per gli eccellenti 
ntà infinita de’ modelli fopra Scolari . Paf$ò tre anni ir» 
li quali la natura può aver quello efercizio , e di poi fi 
fatto animali per una infini- attaccò intieramente alla Me- 
tà di altre abitazioni . Aveva dicina con ifiudiare ancora 
la pazienza fovente molto pe- tutto ciò, che vi aveva della 
nofa , di offervare per tutto conneflìone, come la Botani- 
il tempo neceffàrio e 1 ’ arte ea e la Chimica . Prefe la 
tii (coprire il loro vivere na- laurea di Dottore di Medici- 
1 collo , e la diligenza di fare, na nella Univerfità di Reims. 
quando era poffìbile, una de- La fua voglia di fapere non 
licata notomia di quelli pie- era ri Uretra ne* limiti di quella 
coli corpi . Portava le fue feo- profeffione „ La F liofoba del 
perte nelle conferenze dell* Cartello gli fvegliò il gufto per 
Abate Bourdelot , di cui era la Geometria , che lo ipinlc a 
uno de’ buoni Attori , e fi lludiare fino 1 ’ Architettura, 
facevano imprimere ne’ G/'or- Al rilorgere dell* Accademia 
na ^ t de* Dotti ; teftimonio la Beale delle Scienze nel 1 699. 
fua Diflertazione fopra le mi- vi comparve Allievo di Mery 
gnatte , che fu molto appro- in qualità di Anatomico . 
vata da’ Filici , e fece loro Quell’ Accademia elfendo al- 
conofcere un’ animale , che lora ripiena di un gran nu- 
tutti credevan conofcere. Per mero di nuovi Accademici , 
perfezionarli nella Notomia, i quali non avevano opere 
volle efercitar la Cinigia nel- pronte a produrre nelle Affem- 
1 ’ Hotel di Dieu , e fi pre- blee , o non ;fi avevano per 
fentò a coloro , di cui dove- a baftanza ficuri per efponer- 
va fòggiacere all’ efame ; io le in un luogo che fveglia 
interrogarono fopra punti dif- del molto timore . Il Pou- 
nciii, e per le ri (polle che part fu il primo di tutti 
loro fece , il ritrovarono già che con nobil franchezza par- 
molto perito nell’ arte della lò, e leffl- una Memoria fo- 
Cirugia , e ’1 riceverono con pra gl’ Infetti Ermafroditi , 
elogio . Reftarono però forpre- Flift. del pag. 46.edu 

M, quando cofefso loro, eh* Jtione di Amlterdam , che fu 

« j: 
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di un felice augurio per la 
intelligenza di coloro tra li 
nuovi venuti , che la maggior 
parte degli Accademici norv 
ben* ancora conofceva. Si ton 
veduti in apprettò ne’ volumi 
. dell’ Accademia , che ha dato 
in ciafcun anno la fua Storia 
del Formica Leo , Memor. del 
1704,. p. 135. e p. 319., quel- 
la di Formica-pule * , Memor. 
1705. p. 114. e p. i6ì. , le 
lue ottervazioni (opra le For- 
me , Memor. del 1706. p. 51. 
e 64. e quantità di altre of- 
lervaziom meno importanti, 
o forfè foltanto più brevi , 
fparfe nella Storia dell' Ac- 
cademia . Si fuppone Autore 
di un opera titolata* Cirugia 
Completa , eh’ è una compi- 
lazione comoda di molti 
trattati ; fe ciò è vero , fi 
dee perdonar quello libro al 
bifogno , eh’ egli aveva di 
farlo, e nello fteflfo tempo di 
Capergli grado di non averli 
fatto onore di una tal compi- 
lazione , Cafcò ammalato nel 
mefe di Ottobre del 1708. e 
mori tra pochi giorni. Fonte- 
nelle Elog. 

• POURFOUR ( Francefco ) 
vedi , Petit C Francefco Po- 
urfour du ) fi è [oflituito al 
ficco articolo delF Eloy o dell ’ 
Advocat , da cui egli l' ba tra- 
Jcntto , un' altro piìc dtjìinto e 
ragionato , ricavato dal Mai- 
ran , Segretario della Reai Ac- 
cademia delle Scienze di Pa- 
rigi . 

* POURMANC Mattia Gof- 
fredo ) fu un celebre Cerufi- 
co , che fiori verfo la fine 
del decettettefìmo , e princi- 
pio del decimo ottavo fecolo; 
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fu Cerufico di Armata diri 
•674. lino al 1679. , feguendo 
Federico Guglielmo , Elettore 
di Brandeburgo , nella guèrra 
contra 1 Francefi, e nella Po- 
merania contra i Svezzeli ,* 
palsò di poi ad elTer Cerufi- 
co ordinario in Breslavia , 
Ebbe cofiui il coraggio di 
fperimentare in fe Retto la 
Cirugia infqforia . Scritte in 
Tedefco diverfe buone ope- 
re , quali fono : Il vero Ce- 
ru/ico , Rampato in Halber- 
Itad nel 1680. in 8. La Ciru - 
già Magna Francfort , u 5 gi, 
e 1705. in 4. Ctrugia curio fi 
Ibtd. 1699. in 4. Dille Ferire 
di Schioppo . Ibtd. <1703. in 8. 
Cunofe Off erv azioni Ceru fiche, 
Ibtd. *710. in 4. Il vero Ce- 
rufico e pejlileazijle . Ibtd, 
1715. in 8. Scritte ancora un 
trattato circa la maniera di 
medicare il mal venereo per 
lai fahvazionè, 

. * POZZI ( Giulio Cefare ) 
■Dottore di Medicina e di Ci- 
nigia . Fu Protettore di Me- 
dicina a Bologna , dove la 
infegnò fino al 15 66. Stampò 
in Bologna alcune Lezioni 
intorno a}le ferite cruente 
del capo , in fot. 

POZZI ( Giufeppe d’ Ip- 
polito ) nacque in Bologna 
nel 1697. da Jacobo Ippolito 
Pozzi e da Ginevra Rognona. 
Fatti gli Studi di Lettere u- 
mane , pafsò a quelli della Me- 
: dicina , prima (otto il Dotto- 
re Pietro Nanni Profettbre , 
di credito nella Univerlità di 
Bologna . Indi effendo quelli 
nel 17 16. morto , pafsò , fol- 
to Gtovan’ Antonio Stancare, 
altro celebre Dottore, e Pro* 
fello - 
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fèflore . Terminato il tao 
Corto , prete a ai. G ugno 
del 1717. la laurea Dottorale, 
V anno appretto fù aggregato 
.alla famoia Accademia Bota- 
gliele dell’ ljhtuto , dal che 
prefe egli motivo di vie più 

{ •erfezzionarfi nello Audio del 
a Medicina , applicandoli 
tuttavolta , al tempo Aedo, 
alla Geometria , ne dimenti- 
cando le latine Lettere, e la 
yolgar Poelia . Quindi A ac- 
quetò ancor giovine circa 
^723. una grande Jlinu, che 
fu tatto pubblico Proiettore 
onorano di Medicina e di 
f^otomia nel Univerfità di 
fùa patria . Nell’ anno 1732» 
fu aggregato al Collegio di 
FiloloHa , e fece la pubblica 
Notomia. Nell’ avanzarli de- 
gl’ anni trajalciò di più eler- 
Citarfi nella pratica Medica , 
.quantunque non ricufadè di 
de renarla a prò di qualche 
Signore , o di qualche fuo 
amico . Trovodi in Roma 
il Pozzi nell’ anno 1740. nel 
jnentre che fu adonto al 
pontificato Benedetto XIV. , 
il quale lo elette per fuo 
Medico fegreto eftraordina- 
rio , e quindi venne chiamato 
Munftgnore . Seguitò il Poz- 
zi , avvegnaché non efercitadè 
più la Medicina,» coltivare 
la più dilettevole parte di que- 
ita utilidìma facoltà , cioè 
la Teorica , e la Filica, e 
la Notomia e frequentava 
con molta adìduità 1 ' Accader 
mia deli’ I Attuto, della quale, 
ne fu eletto Prefidente , nel 
1748. Mori il Pozzi a 2. Set- 
tembre dell’ anno 1752. paf- 
fando idi di poco gl’ anni 55. 
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Da tré mogli , che ebbe , la- 
fciò altrettanti figliuoli , cioè 
Vincenzo, il qual’ e nel nume- 
ro de’ Dottori del Collegio di 
Bologna , il Padre D. Cefareo 
Monaco Oli velano e Profef- 
fore delle Matematiche nella 
Sap enza di Roma, ed una fi- 
gliuola Monaca nel MoniAe- 
ro di S. Vitale . Di coAui ab- 
biamo una lettera diretta al 
Dottor Bianchi di Rimtni , 
che fi ritrova appredò alle 
due lettere Anatomiche di 
Gioì Battilta Morgagni Aam- 
pate a Leida nel 1728. in 4. 
pag. 299. Nel 1732. Aampò 
due lezioni Anatomiche , re- 
citate nell’ efpofizione del 
fuo corta , e furono la pri- 
ma e P ultima alle quali ag- 
giunfe una lettera al Dottor 
Pietro Paolo Molinelli y que- 
Ae odervazioni del P02ZÌ , fo- 
no ancora in compendio in- 
ferite nel tomo iècondo del 
Accademia dell’ lAituto : Sic. 
come nel tomo primo dell* 
ifieda Accademia , vi fono 
del Pozzi alcuni odervazioni 
fopra le Cicale e due oder- 
vazioni mediche'*, e nel tomo 
fecondo p. 2. della detta ri- 
trovali una di der tazione del 
jnedefimo fu le Melegrana- 
te , e nella terza parte ev- 
vi un colloquio , tra lui , il 
Sig. Francefco Canotti , il Sig. 
Di. Ferdinando Chedini ed il 
Sig. Tommalo Laghi fopra gli 
Elajìri . Oltre altre opere non 
pertinenti alla Medicina . 

PRANAGORA era figlio di 
Nearco dell’ Ilota di Coo , 
e della famiglia degli Afcle- 
piadi , con quella particolarità 
che fu egli l’ ultimo di quefia 
(tir- 
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ftirpe, che fi refe illuflre nel- pattano le ojfervazioni , [pr- 
la Medicina . Il fa molò Ero- cialmente prejfo Boneti ; Se puf- 
fi lo fu (uo allievo . chr. tom. z. pag. az8. , fi l'o- 

Era Pranagora della Setta no ritrovati alcuni cotanto ate- 
de’ Dogmatici , e pare aver’ duci , che nella detta paffnne 
©fato il primo di abbandona- iliaca hanno aperto l' addomi- 
re la metodo d’ Ippocratc. ne, e colla mano liberati ban- 
Riferiva le cagioni delle ma- no e fvtluppati gf intejìrni ur- 
larne alle qualità degli umo- tralciati ed entrati l' un den- 
ti, ne di (lingue va dieci Ipe- tro P altro ; e di poi cucito 
eie lenza contarvi il fangue. hanno P ad.iomìns . 

Quello fiftema dovendo in- Qtiefto Principe de' R.tzio- 
fluire fulla pratica, fi dee pre- nati Medici Peana gora o Praf- 
fumere , che ’I conduceva pift / agora , come da qua/i tutti 
allo fpeflfo alP errore che al- comunemente fi chiama , tanto 


la verità . Celio Aureliano 
nota , che taceva gran calo 
de' vomitivi : porrava quella 
evacuazione nella paffione 
iliaca fino a provocare quella 
degli eferementi per la bocca; 
e allorché quella pratica o 

2 uetto rimedio era fenza ef- 
rtto , ordinava una incifto- 
ne al ventre ed anche all* 
interino , che fi cuciva dopo 
averlo evacuato : operazione 
ardita che fu abbandonata da' 
tuoi fucceflòri, quindi a que- 
fto proposto fcnjjc Celio Aure- 
liano , lib. j. acut. morbor. 
cap. 17. . Quo probatur ma- 
gnificam mortem Praxagoras 
magis quam curationem vo- 
lutile fcribere. Quefto efemoio 
ed altri dice le Clerc , Hift. 
de la Medie, p. x. lib. it. c. 
6 . , che concernono in partico- 
lare la Cirugia , fan vedere 
che fi fon tentati fin dal prin- 
cipio della Medicina , qua fi 
tutti i mezzi di guarire , che 
potevano naturalmente fallare 
in tefla , per pencolali che mai 
fi, fiero flati . Nondimeno ■ fi puh 
dire , che anche ne ' tempi ptìt 
illuminati e ptìt colti , come 


lodato e in pregio tenuto da 
Plinio , da Ateneo, e Ha Gale- 
no , e da quefl’ ultimo vieni 
annoverato tra gli uomini più 
grandi eft eccellenti » Ila Me- 
dicina j e firmato ancora per 
un peritijjinw speculatore del- 
le naturali cofe: e dice in ol- 
tre che fu un' antico Scrittore 
di notomia ; ma che non ebbe , 
come tutti gli altri antichi Me-, 
dici Juoi pari , una efatta ma-, 
una gr off olona cognizione del- 
le lezioni anatomiche . Ciò che 
però ce ne fa Japtre Galeno % 
non efiendo fino a noi per la 
ingiuria de' tempi giunte le 
fue opere, è, che egli opina- 
va , come Art fìat ile , che i ner- 
vi vini fiero dal cuore: che le 
arterie fi- cangiafiero in nervi y 
con diminutrfi ed anguftarji le 
cavità fino ad annullarla , e 
quindi combaciarli • tra loro i 
luti delle mede/ime . Sofleneva 
anche con Artftotik , che ’4 
cervello non ferve quafi a nul- 
la , £ che fin un' appendice 
della fpinal midolla , voleva 
in oltre , che le arterie non 
conte neftero umore alcuno , ma 
uo certo graffo fpirito. limila 
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ad un vapore , e Galeno che 
ciò ri feri f ce , fi maraviglia co- 
me Praffagora avejfe potuto poi 
tnfegnare , che dal polfo fi avef - 
J'e dovuto comfcere lo fiato del 
/angue . Dal fin qui detto fi 
può raccogliere , che Praffagora 
fu il primo che dijìinfe le ve- 
ne dalle arterte propriamente 
dette , quando Ippocrate ed al- 
tri Medici prima del nofìro 
Praffagora col nome di vena 
comprendevano le vene e le ar- 
terie . Affegnava di piti alle 
arterie non meno che al cuore 
una connaturale facoltà polfifi- 
ca , e diceva che la polluzione del 
cuore non difìinguevafi dalla pal- 
pitazione , dal tremore e dallo 
Jpaftmo in quanto al pii* e'I 
meno . Stimo ancora Praffago- 
ra , che il corpo umano in qua- 
lunque fiato fi ritrovaffe o di 
/unità o di malattia , il tutto 
dipendejfe dagli umori , de' 
quali , come di [opra ft è ac- 
cennato , ne numerava dieci 
/enza contarci il f, àngue fecon- 
do Galeno , Rufo Efefio ne nu- 
mera undeci , de appellar, parr. 
corp. human, lib. i. cap. 36., 
cioè il dolce , P egualmente tem- 
perato , il vitreo , P acido , il 
nitrofo , il falfo , P amaro , il 
porraceo, il vitellino , il velli- 
cante , lo fi abile 0 fi fio , che è 
attaccato alle vene , nè paffà 
nelle carni . Secondo lo Jìeffo 
Rufo Efefio , I. c. cap. 33. , 
Praffagora opinava , che la fe- 
de della febbre era nel tronco 
della vena cava , tra il fegato 
e i ■ reni , e per quejia parte 
principiava la febbre. Portò al- 
tre fi opinione Praffagora , che 
, dalle quattro qualità derivava- 
no tutte le operazioni della na- 
Tom,V. 
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tura . Alcuni /aggi della /uà 
pratica fi riferijcuno da Celio 
Aureliano : del rimanente a ti- 
orba di poche coCe , egli feguì 
la metodo dt medicare d' Ippo- 
crate , da cui fu ifìrutto , come 
nana T zetze , il che potrebbe 
effer vero, dice le Clerc , fup- 
ponendefi , che P uni e P altro 
foffero vijfuti tunghtfjimo tem- 
po. 

Ebbe de' molti /colati Praffa- 
gora , quelli però che fi rejero 
chiari nella Repubblica Medica 
furono Erofilo , Filotimo e Ph- 
flonico, de' quali fi è fatto pa- 
rola ne' loro articoli , Galeno 
dice , che fu egli Autore della 
vera ginnajhca , e fa menzione 
delle feguenti Jue opere : De 
ufu inediae . De afluientibus. 
De medicamentis. De natura- 
libus . De lupervementibus . 
De humoribus . Celio Aurelia- 
no cita fino al quarto libro . De 
curationibus , il fecondo libro 
Peregrinarum paflionum , e'I 
terzo libro De morbis. Lo Sco- 
liate di Nicandro il fa Autore 
di un libro titolato De veneno 
Pharico . Vien Praffagora tac- 
ciato da Galeno , per avere 
ferino con tanta ojcuntà , che 
fembrano le [uè fentenze enig- 
mi , da tener mai J'empre il 
lettore a J lento . 

PRASSAGORA , vedi Pra- 

NAGORA . 

PRATENSE o A PRATIS 
( Gialòne > nacque a Zirie- 
zèe m Zalandia ,, fu un eccel- 
lente e dotto Medico , e fiori 
nel 1520. Di lui abbiamo: De 
tuenda f unitale libri quatuor . 
Antuerpite , 1538. in 4.. De 
parturicnte , & pani* &c. h- 
bcr . lbid. 1527. in 8. Amjìelo- 
N dami. 
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dami , 1(557. in iz. Litri duo 
de ut eri s &c. Antuerota , 15x4. 
/a 4.. A mjtelodami , 1657. in 
12. Liber de arcenda llenlita- 
te , & progignendts li berti &c. 
Antuerp:*. 1531. in 4. De ce- 
re bri m a bis &c. B.ifilea , 154.9. 
in 8. 

PREDAPALIA . vedi Ber- 

TAPALIA . 

* PREFETTO ( Jacopo ) 
era di Noto in Sicilia , e fcrif- 
fe un libro : De diverforum 
vini generum natura . Veneti ts , 
*559. m 8. 

* PREPOSITO ( Niccolò ) 
era Medico di Tours , dal 
quale li pubblicò : Difpeafato- 
tium ad Aromatario 1 , fìve in 
troduHioner ad artem apotheca - 
riatus. Lugduni, 1505. & 153 6 . 
in 4. Vari fin , 158 t.ia 4. Gio- 
vanni Renou nel lib. d. cap. 
6 . e lib. v. cap. 3. del fuo 
antidotario , e nel cap. 17. 
dell’introduzione alla Farma- 
cia, e in altri luoghi , dice , 
che vi furono quattro Medici 
col nome di Niccolò, che fe- 
cero ciafcuno un Oilpenlato- 
rio , tra’ quali quclto nollro 
cognominato Prepofito, Medi- 
co di Tours, il quale non eb- 
be difficoltà d'. rapire l’ono- 
re , e le fatiche degli altri tre 
trafciivsndoli parola per pa- 
rola , con attribuirli anche 1’ 
Antuiotario di Jacopo de l’ar- 
tibus, e nafeofe manziofamen- 
te il cogn- me de' detti tre 
Niccolò , per meglio occulta- 
re il furto miniti, ito, eh’ egli 
fece ne’ loro fermi , conten- 
tandoli di mettere in fronte 
alle compoluioni , che loro 
rubò , il femplice nome di 
Niccolò > lenza 1 pacificare il 


V R 

cognome di Niccolò AleflTan- 
dnno, di Niccolò Fiorentino, 
o di Niccolò di Salerno , e 
qu.ndi ha ingannati molta 
g.nte , perche il comune de* 
Speziali crede , eh’ egli è il 
vero , e legittimo Autore di 
tutte le compofizioni barbare 
e rozze » che fono in quello 
volgare , e triviale Depilato- 
rio , nel cui frontilpicio ha 
pollo il fuo nome e cogno- 
me. 

Prima di terminar quell* 
articolo , noteremo uno sba- 
llo, prefo da Wolfango Giu- 
o nella fua Cronologia Me- 
dica pretto Merclciino ; poi- 
ché quelli nel fu > Lmdcnio 
rinnovato pag. 842. dice ci- 
tando Giulio nella detta Cro- 
nologia , che Nicolò Prepos- 
to Medico di Tours , era lo 
fletto di Nicolò Mtrepfo Alef- 
fandtinu , Medico di Lione , 
fiorito nel i$zz. Quando lo 1 
fletto GlUito preff» lo fletto 
Mercklino pag. 840. aveva 
detto , Nicolaus Myrepfus 
Alexandrinus , Prapofitus alias 
diftus, che vifle tra’ moder- 
ni Greci circa il 1198. , e 
che Nicolò Alettàndnno , pref- 
fò lo fletto pag. 829., vitte 
prima di Paolo di Egida , cioè, 
prima del 420 . 

* PR EU OZIO ( Giovanni > 
nacque a P . 'sterga nella D10- 
cefi di Banlea a 4. Luglio del 
1585. Studiò le Umane lette- 
re pretto i RR. PP. Gel Ulti 
a Dola , come pretto i mede- 
fimi fece 1 fuoi Audi per tre 
anni di Filolofia in Muisneim 
e a Dillinga . Effèndi > di die- 
cinove anni delibero di ap- 
plicarti a tiudj Eccletia ilici j 
e per , 
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e per liberalità di Leopoldo, 
Arciduca d’ Auttria , e del 
Vefcovo di Argentina intra- 
’ prefe lo andare in Spagna. 
Nel viaggio fermatoli in Pa- 
dova , per fcanlare i calori 
dell* ella , afcoltò con fre- 
quenza Ercole SafToma, e len 
compiacque si , che lafciato lo 
Audio Teologico e M viaggio 
di Spagna , Il applicò alla 
Medicina -, ma come conto- 
rnalo aveva il too viatico , 
fe gli parò avanti il bifogno, 
che ad un tale (ludio li op- 
poneva : nondimeno 1’ amor 
del Salfonia e ’1 fuo fapere 
gli apprettarono del foccorfo, 
con aprirli una lcuola priva- 
ta di Rettorica e di Filofo- 
fia, che gli forni il foftenta- 
mento , e ’l modo di fecon- 
dare la Tua inclinazione . II 
prefe di poi pretto di fe per 
dimeftico Ajutante di Audio 
Aleflandro Vigonzia , Patri- 
cio Padovano, e quindi poti 
con maggior comodo frequen- 
tar la lcuola del Sattonia , 
e far’ ufo delle lezioni di 
Euttachio Rudio , del M>na- 
doo , dell’ Acquapendente , e 
di tutti gli altri Protettori di 
Medicina dello Studio di Pa- 
dova , a’ quali lì refe cosi ac- 
cetto, che l’Acquapendente , 
)n morendo , gli lafciò l’ in- 
combenza di dare al Pubblico le 
fue opere anatomiche a fpefe 
della fua eredità ; per Io che 
egli impiegato avrebbe gra- 
tuitamente la fua fatica, fe 
1’ avarizia , 1’ ingratitudine e 
la malvagità degli eredi dell* 
Acquapendente non lo avef- 
fero con varj ottacoli impe- 
dito. Nel 1607. io età di az. 
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anni prefe in Padova la lau- 
rea di Dottore , ed incomin- 
ciò ad efercitar la Medicina 
con molta felicità e con gran 
fama , che veniva richiedo 
da perfonaggi illudri , a’ qua- 
li reio li era molto caro, e 
fra gli altri a* Miniftri Incie- 
li , che venivano a rifedere 
pretto la Repubblica di Vene- 
zia. Fu Medico in luogo del- 
lo Spigelio della nazione Alc- 
mana . Fu nel idi j. irro- 
gato ad Aldegretti Aldegret- 
to per pubblico Interprete di 
Avicenna . Dopo tre anni 
li fu accrefciuto lo fìipen- 
io, e ritrovandoli in quella 
Cattedra, gli fu aggiunta pa- 
rimente la carica dell’ Orto 
Botanico per la fegutta mor- 
te dell’ Alpino , e la ritenne 
ancora , ettendo pattato nel 
1610 . alla prima Cattedra di 
Medicina pratica ettraordina- 
ria. Ettendo flato nella Uni- 
verfità di Bologna chiamata 
ad occupare la Cattedra del 
Claudino collo ttipendio di 
uoo. coronati , egli con mol- 
ta civiltà rifiutò quella gene- 
1 ofa offerta , per dimottrare 
il fuo bell’ animo grato alla 
Repubblica di Venezia, dalla 
quale riconofceva 1 progref- 
li di fua fortuna , contentan- 
doli di godere la metà di que- 
llo lòldo , che aveva dalla 
Repubblica, la quale, fecon- 
do la liberalità che in quei 
tempi correva , glielo avereb- 
be accrefciuto del doppio, fe 
una morte prematura non lo 
averte tolto dal mondo \ poi- 
ché correndo la pelle in Pa- 
dova, dopo aver perduti due 
figli , che da un replicato 
N a ipon- 
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fponSale avuti aveva , cogli 
altri due, de’ quali Teobaldo 
molto lodato dal Tommafi- 
ni , fi andò a nascondere nell’ 
Orto Botanico , dove fu fòr- 
prefo da febbre , che abbat- 
tutolo di forze , il fe paffare 
tra’ nifi a' 3. Agofto itfji. in 
età di 4 6 . anni , e fu Seppelli- 
to in un privato avello nella 
Bafilica Antoniana avanti l’ 
ara de’ Po>acchi . Hi[lor. Gym- 
nas. Patavin. toni. 1. pag. 
35 6 . 

Le Sue opere fono : Opera 
medica poìbuma . Francofurti 
1651. & 1656. in iz. H anovi te , 
ì666. in il. Huic tenia e di- 
ttarli preeter illos prima editio- 
ne comnrebenfos trattai us , ac- 
cefjit etiam librilus de compo- 
fitione medicarnentorum . De 
compofitione medicarnentorum 
li bell ut . Rintbelii , 1649. in 
iz. Francofurti , 1656. in iz. 
Amflelodami , 166%. in iz. Fa- 
tavi! (7 Francofurti , 1 666. in 
iz. Selettiora remedia multi- 
Jslict ufu comprobata &c. lbid. 
16Ì9. ,n '2. De litbotomia , 
feu calcali ve ficee fettione , 
Confultatio . Extat cum lib. 
IV. poflenoribus oh fervati orti bus 
Greti. Horfiu. Ulm te , 1628. in 
4. & cum Job. Berovicii li- 
èro de calcalo . Lugduni Ba- 
tavorum , 1638. in 12. Semio- 
tice , five de fignis medicis , 
Encbirtdion . Accejftt de com- 
ponendorum medtcaminum ra- 
tione , nec non de menfuris (7 
pondenbus medicis fyntagma . 
Venetits , 1654. ‘ n 24. Medici- 
na pauperum < 7 c. Accefjit ejuf- 
dem Autoris lib llus aureus de 
•venenis & eurum alcxipbar- 
macis . Francofuni , 1641. in 


12. Lugdunt , t 66 o. in iz lbid. 
1644. in iz. ff uic editioni ac - 
ceijit de materia medie amen-' 
torum trattatus . Pari/iis , 16(54. 
in 24. De remediorum cum 
fimplicium turni compofitorum 
materia. Venetiis , >6 1 1. in iz. 
Hortulus medicus , j elettimi bus 
remedùs , ceu flofeulis ver fico- 
lori bus refertus . Patavit , 1 666. 
& 1681. in iz. De urtnis tra- 
ttatus pofìbumus . lbid. 1667. 
in 8. De morbofis uteri pajjio- 
nibus , trattano, lbid 1 669. in 
8. Confitta medica Extunt cum 
Georgii Hieronymi Velfcbii Con- 
iti. medicinal. cent un ts 1 v. VI- 
m<e, 1676. in 4. Confili a Me- 
dicorum Patavinorum . Extant 
ibid. apud eundem eodem an- 
no (7 forma . Scbediafmata . Ex- 
tant cum ejufdem exoticarum 
curationum & obfervationum 
medicinalium chili ad. Ibid.eod. 
ann. (7 form. 

* PRLUSSIO ( Maflimilia- 
no ) Dottore di Filosofia e 
di Medicina , Medico ed 
ispettore dell* Olpedale di 
Breslavia , e Collega dell’ Ac- 
cademia de’ Curiofi della Na- 
tura di Germania . Di coftuì 
oltre varie oSTervazioni che 
fi ritrovano nella Miscellanea 
e nelle Etfèmeridi de* Curiofi, 
abbiamo di più : Uulnerum 
aliarumque leefionum violenta- 
rum , & externarum letba- 
hum , vel minus talium feia - 
grapbia brevijftma . Vratisla- 
via , 1712. in fol. Agendorum 
apud tegros lltas in nuce , feu., 
artis medendi amplifjinue com- 
pendiofa ad praxim applicattOj 
uno qua fi confpettu in tabula 
Jynopttca dilucidò cxbibita . 
lbid. 1712. in Jol. 
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Si ritrova ancora un’ al- 
tro dotto Medico , chiama- 
to Goffredo Beniamino 
Preussio , Dottor di Medi- 
cina , e Medico pratico di 
Breslavia , Accademico dell’ 
Imperiale Accademia de’ Cu- 
riofi di Germania. Di codui, 
j. e altre lue oflervazioni 
che fi trovano nell’ Effemeri-' 
di de’ Curiofi, vi da , Ephe- 
mer. Cur. cent. v. & vi. Ap- 
pendici! pag. 217. (S 218. , 
una Diflertazione ep! dotare 
diretta a Michele Federico 
Lochnero , Direttore .degli 
Effemeridi de’ Curiofi , circa 
rem Numifmaticam Medico- 
rum . 

*,PREYSER f Giovanni 
Wolfango ) Dottor di Medi- 
cina , e Pubblico Profeflòre in 
Vienna d’ Auftria , di cui fi 
.,ha : (Economia corporis ani- 
mali! , explicans aSiones , tir 
-«/«x partium corporis b umani 
per principia perepatetico-mc- 
ebantea , experimemis pradicis , 
anatomici! , tS cbymtcis robo- 
• tata (Se. Vienna Aujìriie , 1702. 
in 12. 

* PREZATO ( Gabriello ) 
di Bergamo, dudiò per qual- 
che tempo la Medicina a Bo- 
logna , todo per le leggi Ve- 
nete fi ritirò in Padova, do- 
ve fini di dudiarla, e ne pre- 
te la laurea di Dottore . Efer- 
citò la Medicina nelle prin- 
cipali Città d* Italia da Me- 
dico falariato ; per la qual 
cofa fi refe molto chiaro , che 
portatoli in Bologna la prin- 
cipiò ad infegnare pubblica- 
mente nel 1477. Finalmente 
deliderofo di una domedica 
quiete , e di un’ oneda ozio , 
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ritornò a Bergamo , dove mo- 
rì nel 1509. Riferisce Donato 
Calvo, che regnando nel i$oj. 
la pede in Bergamo , comoo- 
fe egli un trattato abbadanza 
dotto ed elegante , il cui ti- 
tolo era : Flagellum Dei , di- 
vifo in due parti : infognando 
nella prima i rimedj preser- 
vativi della pede , e nella fe- 
conda parte i medicamenti cu- 
rativi della medefima . Hijl. 
Gymnaf. Patavin. tom . 2. pag. 
i8s. 

PRIMEROSIO ( Jacopo ) 
dotto Medico di Parigi, nati- 
vo di Burdò , e figlio di un 
Miniftre Scozzefe , ftudiò la 
Medicina a Parigi con una 
penftone , che gli dava Jacopo 
l. , Re cT Inghilterra ; è Auto- 
re di un libro titolato : De 
vulgi trroribus in Medicina , 
che contiene cofe curiofe . L’ 
intiero titolo è : De vulgi er- 
roribus in Medicina libri qua- 
tuor . 1. De erroribus circa 
Medicos . tt. De erroribus 
circa morbos quofdam , Se eo- 
rum cognitionem. ni. De er- 
roribus circa viftus rationem 
fanorum , St sgrorum . iv. 
De erroribus circa remediorutn 
ufum . Amdelodami , 1 6}0. Re- 
cenfitus ab Autore , & pluf- 
quam tertia parte auftus. Ro- 
terodami, 1658. in 12. & ióò8- 
in i2. 

Vander Linden cita un Me- 
dico dello fteffb nome , eh’ è 
Autore dell" opera Seguente 1 
Exercitationes , (S ammadver- 
Jiones in librum de moti* cor- 
di! , & circuì ut ione fanguinis , 
adverfus Guilielmum Harveum. 
Lendini. 1650. in 4. 

Quejìo Medico non è diffe • 
N 3 reme 
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tenti dal primo , e Vander un - 
A» new foto il fa Autóre di 
quefP opera , ma anche della 
prima di [opra accennata , e 
delle J'eguenti ancora : Animad- 
verliones in Joh. Walae dilpu- 
tationem quam prò circulatio- 
ne fanguinis Harvcana propo- 
fait . Cui addita ed de ufu 
lienis adverfus MedicoS recen- 
tiores fententia. Amftelxdami, 
1 6jc>. in 4. e 1641. in 4. Ani- 
madverfiones in thefes , quas 
prò circulatione fanguinis in 
Acad. Ultràje&inertlì D. Hen- 
ricus le Roy , ibidem Medici- 
na Profetar , difputandas pro- 
pofuit . Lugduni Batavorum , 
1640. in 4. & rÓ44. in 4. 

PreJJo Mercklino , nel Linde- 
nio Rinnovato , fi ritrovano 
quejì' altri dello fieffo Pnmero- 
fio : Ars pharmaceutica , feu 
methodus brevitiima de eli- 
gendi, & componendis medi* 
cinis. Amftelodami , iò$t. in 
iz. Enchiridion medicum pra- 
fticum , compleélens omnium 
morborum communium , & 
particularium naturam f cau- 
fas , tigna , & curationem . 
Ibid. 1Ò50. & 1554. in 12. De 
mulierum morbis , & fympto- 
matis, libri v. In quibus piu* 
rimi tum veterum , tum re- 
centiorum errores breviter in- 
dicantur , & explicantur . Ro- 
terodami , 1 in 4. Defini- 
to fundamentorum Medicinx 
Vopifci Fortunati Plempii , 
ubi breviter quater centum 
iptius errores demonfirantur . 
Ibid. 1ÓS7. in 4. cum fig. An- 
tidotum adverfus Hennct Re- 
gii venenatam fpongiam , live» 
vindicix Animadvertionum . 
De febribus libri quatuor . In 
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quibus plurimi veterum , 8 t 
recentiorum errores declaran- 
tur, & refelluntur . Cum plu- 
rima novis, &paradoxis. Ro- 
terodami , 1658. in 4. Partes 
db* de -morbi puerorum . 
Ibid. 1659. in 12. 

* PRISCIANO ( Teodoro ) 
vedi Teodoro Prisciano . 

* PROC1DA ( Giovanni ) 
Signore di Procida , donde 
prefe il calato , e di poi fpo- 
gliato di quella Signoria dal 
Re Carlo I. , Duca di Angid, 
fu fatto Barone di Valenza , 
Signor di Luxen , di Benizza- 
no, e di Palma da Pietro Re 
di Aragona . Quelli ti è refo 
celebre nella ftoria per una 
congiura, che ordì con diver- 
ge lontane nazioni , che durò 
per due anni , per cui ne av- 
venne il celebre , e fpietato 
Vefpero Siciliano nel 1281. , 
fenza che ne avelie penetrata 
cola alcuna il fopradetto Re 
Carlo, ch’era un’ uomo vigi- 
lantidimo. Il Collenuccio di- 
ce , che quelli f* un famofo 
Medico , e Medico del Re 
Manfredi , il che è fallo, co- 
me feri ve Angelo di Coftanzo 
nel fecondo libro della Storia 
del Regno di Napoli coll’ au- 
torità di Giovanni Villani e 
del Petrarca. 

PROCOPIO , dotto Storico, 
che viveva nel fedo fecolo a 
tempo di Giufimiano . Alcuni 
credono , eh* egli tia dato Me- 
dico, ma fembra di no: l’ap- 
plicazione però, ch’egli diede 
alla Medicina, prima di darti 
al Foro , e allo dudio delle 
Leggi, il refe abbatianza peri- 
to in queda Scienza . Ci ha 
latitiate nelle fue Storie o ner- 
vazio- 
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▼azioni dotte (opra la Medi- 
cina ; tale è la defcnzione 
della pelle , che diltiuggeva 
Coftantinopoli nel , e la 
fece con tanta precisone, co- 
me fe avelie avuto in mira 
di fcrivere una Storia Medi- 
ca • 

PRODICO , Medico di Se- 
limbria o di Seliurea , fu in 
({rido di avere inventato la 
Medicina unguentaria . Le 
Clerc crede , che quello Pro- 
dico è lo Hello eh’ Herodico , 
Autore della Medicina Ginna- 
flica , alla quale apparteneva 
in particolare la metodo di 
medicar le malattie cogli un- 
guenti , e cogli ogli femplici, 
o compofii . Ma come Galeno 
parla di due Medici col nome 
di Prodico , è probabile, che 
uno de’ due è prefo per Hero* 
dico , Maeltro d’ Ippocrate ; e 
così l’altro potrà eflere il ve- 
ro Prodico, difcepolo di que- 
ll’ ultimo . Lo Hello Galeno 
parla di alcune opere di Pro- 
dico , delle quali però non 
fembra farne molto cafo . Lo 
accula di non aver feguito la 
metodo d’ Ippocrate , fuo Mae- 
ftro .• ma di efferli fermato a 
difputar vanamente fullc pa- 
role , in vece di applicarli al- 
l’ o Nervazione . Galeno ne ap- 
porta un' efempio di quejìa fal- 
fa e/ altezza di Prodico fulla 
parola Phlegma, che è Greca , 
che 1 Latini P ban refa per 
quella di Pituita . Tutti i Me- 
dici antichi la hanno intefa ver 
uri umor freddo e denfo , Pro - 
duo Jolo voleva , che ciò che (i 
chiamava phlegma , foffe uri 
umor caldo , perche veniva da 
hèyéi r , che lignifica tracciare ; 
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dando il nome di moccio 
,3 , a ciò che cbiamafi pitui- 

tà * PROMOTO ( Elio ) 
Quantunque fiali parlato di 
quello Greco Medico Aleflfan- 
drino , fiorito poco tempo do- 
po Pompeo il Grande , nell* 
articolo di Elio Pkomoto ; 
nondimeno ciò che qui fi fog- 
giugne, gli puòferviredi fup- 
plemento. Si ritrova nella Bi- 
blioteca di S. Marco in Vene- 
zia un codice Greco mano- 
fcritto di Elio Promoto , ti- 
tolato Dynameron . Quefi’ ope- 
ra ci fa lapere , che fu am- 
mogliato , ed ebbe figli , a 
quali indirizzò, e lafciò come 
in eredità la detta opera , in 
cùi fi contegono molti rime- 
dj per varie malattie, ch’egli 
per una lunga pratica di mol- 
ti anni fperimentati aveva per 
giovevoli e fìcurt , com’ egli 
fteflfo nella introduzione , o 
•prologo alla medthma dice . 
Di quefi* opera ce ne diede un 
faggio del capo 80., e del ca- 
po 117. , tradotto dal Greco 
in elegante Latino , Antonio 
Bongiovanni , Veronefe, circa, 
i morbi de’ denti, e delle gin- 
give , che rapprefentano , e fi 
offe rv ano in quella fpecie di 
Icorbuto , alcalino chiamato 
da moderni . Quefio fpezzone 
fu dal Bongiovanni trafitte (lo 
al fuo amico Giovanni dalla 
Bona , chiaro e dotto Medico 
di Verona , il quale lo inferi 
nel fuo trattato de Scorbuto , 
lib. 3. cap. 7. » che pubblicò 
a Verona nel 1761. in 4. 

* PROSI MO ( Giovandome- 
nico ) Mtflìnefe, nato da fa- 
miglia Patrizia , e Dottor di 
N 4. - Filo* 
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Filolofia, di Legge, e di Me- 
dicina . Si portò in Napoli a 
ftudiar la Medicina , in cui 
Vi fece de’ grandi progredì . 
Ritornato in Medina , v* ìnfe- 
gnò pubblicamente la Metafi- 
sica . Si refe chiaro per fama, 
e per autorità , e mot) nella 
lua patria nel ids i- Le opere 
di coltui pertinenti alla Medi- 
cina lono : De fauci um & gut- 
turis angi nojìs ulceri bus medica 
conf ul tatto . Meflan.c , 1633. in 
4. Epi/lola medica clan fimo 
eruditi fjimoque Antonio Santìo- 
rdlu Ncapolitunt Gymnafìi Me- 
dicina Tbcunctc Prof e fori pri- 
mario . lbid. in 4. Medica 
ccnftd tulio de fanguinis mijjio- 
n: . Traciatus de pleuriti de. 

l'ROT ASPATARIO ( Teo- 
filo ) Anatomico Greco , il 
quale vide fecondo Fabricio 
lotto 1 ’ Imperadore Eraclio . 
Era certamente Criftiano , e 
s’ inferilce , eh’ egli era Mona- 
co , da alcuni antichi Mano- 
scritti . Scritte quattro libri 
della druttura del corpo uma- 
no , ne’ quali dicefi , che ab- 
bia fatto un’ eccellente com- 
pendio dell’ opera di Galeno 
iopra l’ ufo delle parti , e vi 
fi trovano cole , che non s’ 
incontrono in altri , che lo 
han preceduto . Efpone per 
ef empio , che *1 primo paio 
de’ nervi , che parte da’ pu- 
mi ventricoli del cervello , fi 
eltende alle narici, e che fer- 
ve alla percezione degli odo- 
ri. 

Le opere di Teofilo fono 
date pubblicate in Greco a 
Parigi nel 155$. in 8. Douglas 
fa menzione di una edizione 
anteriore in Greco a Parigi 
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nel 1540. ; ma è probabile , 
che Douglas fi fn ingannato; 
poiché Vander Lindcn , e Fa- 
bricto ci ammaeftrano, che l’ 
edizione di Parigi del 1540. 
non è altro, che un* edizione 
Latina di Giunto Paolo Graffò 
di Padova . Vander Linden 
parla di quella edizione lotto 
quello tìtolo .* In Galeni de 
ufu partium libros , epitome , 
uam de corporis bumani fa- 
tica infcripfit . Junto Paulo 
Craflo Patavino interprete . Pa- 
ri fu s , 1540. in 16. Fabricio ci 
ha dato quello intiero tratta- 
to Greco-Latino alla fine del 
duodecimo volume della fu» 
Biblioteca Greca . 

La traduzione , della quale 
abbiam parlato , è Hata ino- 

S retta a Venezia nel 1530. in 
. a Bafilca nel 1539. in 4. e 
nel 1 58 1. in 4. con altri Au- 
tori antichi Medici Greci. 

Quello Teofilo ha compolle 
ancora molte altre opere di 
Medicina , le quali fono de uri- 
nis , e fu il primo y che di que- 
Jìa materia trattò diff'ufamente . 
De fòecibus , Commcntarii in 
aphorifmos Hippocratis , i qua- 
li furono impreffl fotto il nome 
di Filoteo y ved. I' artic. Fi - 
loteo , / quali nel Codice 
Manofcrttto della Biblioteca Im- 
periale di Vienna vengono attri- 
buiti a Stefano , altro Medico 
Greco. Liber de puliti , il qua- 
le è fiato tradotto fotto il nome 
di Filarete , e nel Codice Ma- 
novrato della citata Biblioteca 
fi dice , r Jfere flato fcrttto da 
Teofilò . 

PROTESI LAO, figlio d’Ifi- 
clo , fi refe ìlluftre per avere 
il primo perduto la vita lotto 

Ile 
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le mura di Troja , e più an- 
cora per la cognizione , che 
acquiuato aveva della Medi- 
cina • Doveva egli faper que- 
lla Scienza in un grado emi- 
nente , fe é vero , come lo 
aflìcura Filoftrato , che non 
vi era malattia, che non gua- 
rire, e in particolare le idro- 
pifie, la tifichezza , le febbri 
quartane , c le malattie degli 
occhi. 

* PROVENSALE ( Girola- 
mo ) Italiano , nato in Na- 
poli , fi applicò alla Filofofia, 
alla Teologia , e alla Medici- 
na. Fu {limato per lo più dot- 
to uomo , che allora aveflfe 1* 
Italia, e Ferdinando Ughellio 
nella fua Italia Sacra tom. 6. 
col. 783. fcrive , che a quel 
tempo non vi era chi fode 
più civile , e più dotto del 
Trovenfale . Egli fu un gran 
Teologo, ma elercitò la Me- 
dicina con gran fama , che 
edendofi portato in Roma il 
Tapa Clemente Vili, il volle 
per fuo Medico , e ’l fece in 
appredò Arcivefcovo di’ Sor- 
rento , in cui fi fece del mol- 
to onore, ed erede nella Cat- 
tedrale una Cappella , dedicata 
a S. Gennajo Martire , che 
la dotò., e la ornò di facre 
Reliquie , quivi erto vivente 
fi fe icavare un' avello. Do- 
po aver governata la iua Djo- 
cefi per lo corfo di 13. anni 
e (ette meli, morì nel 1612. 
in tempo che Paolo V. desi- 
nato lo aveva per Nunzio 
predo il Re di Polonia. Di 
coltui abbiamo ; De fenfibus 
Trattati*!. R orna , 1597. in q. 
Mendnfius de vitts / Ircbiatrur . 
Pontific. pag. 89. 
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PSELLO ( M chele) il qual 
viveva in Coftantinopoli nel 
1080. Quejìa era la fua patria , 
di cui era Senatore , derivava 
da illujìre famiglia , e fiorì fe- 
condo Guglielmo Cave , Char- 
tophyl. Eccles. , nel io$o. paf- 
fa per edere flato uno de* 
Greci il più dotto del fuo 
tempo. Brucherò fcrive , Hift. 
crit. Pbilofopb. tom. 3. p. SS 0 *» 
che la natura il fece nafeere , 
a fine di dtmoflrare gli ulti- 
mi fuoi sforzi nell' imminen- 
te caduta delle lettere preffo i 
Greci ; riferì fee la dotta Anna 
Comnena , Alexiados lib. 5., 
che r eccellente naturale e una 
divina prontezza di mente ot- 
tenne P sello per le preghiere e 
per le lagrime [parfe dalla ma- 
dre avanti P immagine della 
S. Vergine , cb' era nel Tem- 
pio di Ciro , e quindi giunfe 
al fupremo grado dello Jci bile 
di per fe Jìejfo fenza aiuto di 
alcuno , com' egli fleffo fi van- 
ta nelP orazione funebre per 
Sifilinb , Patriarca di Cofianti- 
nopoli: Et ego quidem ad at- 
terri dicendi & difciplinas phi- 
lofophicaS animum applicui, 
& mathematica attigi non ab 
aliis tradita , lumen enim eo- 
rum extinétum evanuerat . 
Sed ipfe denuo illud acccn- 
dens , qui fimilium defiderio 
tenebantur, illis prelusi . Co» 
sì fu egli il primo , che nelP 
undecima feColo rinfrancò le 
belle lettere in Cojlantinopoli e 
lo Jìudio delle alte Scienze , 
cb' eran refiate nel decimo fe- 
colo abbattute e illangwdite , 
e ifiruffe e formò in quefii fiu- 
dj la gioventù . Di Ciò fe ne 
glorio egli fieffo t Orat. 2. coji 
voi. 
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volgendoli a parlare alt* Int - 
peradore Co (tantino Duca t Vi- 
des o diviniflime Imperator 
facrum hunc philofophicum 
catum . Omnes funt me* cul- 
tura foetus & germina, om- 
nes ex meis laticibus bibe- 
runt, & ex meo fonte haufe- 
runt &c. 

trali molto egli dato alle 
Arti e alle Scienze occulte , 
fopra le quali compofe una 
infinità di libri , che fono 
adeffo Seppelliti nella polve- 
re delle Librene . La voglia 
fmodata cb * ebbe Psello di fa- 
pere , il fece I correre con gran- 
de ardore per ogni campo di 
erudizione , come in tal guifa 
attefta Leone Allacci Di atri b. 
de Psellis : Naturarti fuam cu- 
jufcunque (ludii avidam nun- 
quam fcientiis potuifTe fatura- 
n, adeo ut pravorum etiam 
notitiam , & abominandorum 
fibi comparaverit , ut inde 
haberet , quod ea ufurpanti- 
bus opponeret. Egli fopra tut- 
to fi applicò alle opere di Pi- 
tagora , di Platone ? di Ari - 
fìotile e degli antichi Caldei , 
e procurò <T illuftrarli con no- 
te e con commentar / . Anna 
Comnena dice , che egli aveffe 
imito alla Filofofia de' Greci 
quella de’ Caldei : la Filofofia 
Caldaica altra non era , che la 
Filofofia Aleflundrina accomo- 
data colle opinioni degli Orien- 
tali , come fcrive Bruekero } 
quindi è falfo , quando fi è 
detto di fopra , clr egli fi era 
dato alle arti e alle Jcienze 
occulte , fopra le quali ccmpo- 
Jlo aveva infinita di libri , 
non efiendo quefia fanfaluca ri- 
finita da beri intefo Autore ; 
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ma fi dubita thè qui non fi 
confonde ff e il noftro J uni ore 
Michele Pfello col feniore Mi- 
chele P fello , e pure contra que- 
JP ultimo quefia propofizione 
tanto avanzata è falla . Des- 
landes , Hift. critiq. de la 
Philofoph. tom. pag. 307. 
deir ediz. di Amjterdam , dice t 
che le Scienze profane . che 
coltivò Pfello , noi diftolfem 
dallo ftudio della Sacra Scrit- 
tura , e da quello degli antichi 
Padri Greci , e fopra tutto fa - 
miliarizato fi aveva colle ope- 
re di S. Bafilio , che allo fpefia 
le cita ed a proposto. , 

Scorfe anco’ egli la Medici- 
na , e feri (Te V opera feguen- 
te circa la medelima , e la 
dedicò all* Imperador Coftan- 
tino , detto Duca : De yi&us 
ratione libri duo , Georgio Val- 
la interprete . Bufile a , 
in 8. Di queft' opera così ne 
parla Vojfio de Plnlofophii 
cap. 12. Anno ioòo. ac dein- 
ceps claruit ille iroM»Y p*$ùix- 
ros Michel Pfellus, qui inter 
c«tera reliquie libros duos 
Contamino Due® dìcatos : 
De vi Bus ratione , deque fa- 
cultatibut , & lucci quahtate 
elementorum , Latmè vertit 
Georgtus Valla » Excudit Ha fi- 
le te Andr 4 Cat under anno 1329. 
Peflìmè traslatum effe , con- 
queritur Liltus Gyraldu > / quia 
proptereà non mulium tuit 
adjutus ea interpretatione , 
cum verterer « Simonem Se- 
tbum Antioibenum magi lì rum, 
de Cibariorum facultatc . Etfi 
idem fit liber , ac lolum P/el- 
lo qu®dam adjecerit S imeort 
Sethti . Di più abbiamo di Pfello : 
De virtutibus lapidum liber ex 
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«dinonè , & cum réti» PM- 
Jippi Maufaci. Tolofac, idi*. 
1618. in 8. Medicate ad Con- 
ftantinum Porphyrogenetum ; 
ma queft' opera ftima P Allac- 
ci non efier del noflro Pfeilo; 
perche non vi fi farge la fua 
feverttà nella dicitura , nè quel - 
la efattezza tifi mettere in 
chiaro le cofe. Scrijfe molte al- 
tre opere di Filofofia , di Ma- 
tematica , di Teologia, di Sto- 
rta , e di commenti / opra la 
Sacra Scrittura. 

Pfeilo era Maeftro di Mi- 
chele Duca , figlio di quello 
Imperadore Cofìantino Duca; 
ina dopo la morte di que- 
llo Principe , perdè a poco a 
poco il credito , che aveva 
alla Corte ; fu ns l| 0 (letto 
tempo perfeguitato in manie- 
ra da Nicefaro Botoniate, che 
vedendoli fpogliato de’ fusi 
beni , abbracciò la vita Mo- 
nadica , e mori poco tempo 
dopo in una età molto avan- 
zata. 

Michele Duca divenuto Im- 
peratore fegurtò P fello ad in- 
tr attenerlo nello pud io della 
Filofofia e in altri eferrizj let- 
terari j credendo con Platone di 
non potere i Re felicemente go- 
• W** fenza P ajuto della 
Filofofia ; quindi quefto Pnn - 
.ctpe occupato m tali tretteni - 
menti, trafcufbcon grave dan- 
no de' Vaffalli la cura delP 
Imperio, come fi dolgono e ri- 
ferirono gli Storici Bizantini ; 
e come riguardavano per fa - 
èro di tutto ciò Pfriio, comin- 
ciarono a ratìreddarfi nel con- 
cetto , che di lui avevan pri- 
ma , con diminuimento delP 
autorità e della fama, e pofe- 
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*0 m fu Giovanni Italo Ju o 
fatare , che divenne fuo av- 
ver far io , quantunque a lui 
molto inferiore , come narra 
Anna Comntna , il quale ven- 
ne applaudito non folo dalla 
gente del volgo , ma da Ma- 
gnati , e dallo (le fio Imperador 
Michele , e da'fuot fratelli, che 
in apprefio fato AleJJio Comne- 
no , /ucce fior di Nicefaro , gli 
fu foftituito quefp Italo fofifta 
nel pofto di Capo , o Principe 
* de' Ftlofofi , che queff onore 
divenuto era carica di Corte , 
la quale fe bene luminofa , fi 
refe allora fe non boccheggiante , 
almeno difpregievole e vile . U 
Imperador michele Duca per 
la trafcuratezza al governo e 
per la fua avarizia fu sbalzato 
dal Trono da Nicefaro Betonia- 
te , che coftrinfe il noftro P fel- 
lo , oppreffo dalla vecchiaia , 
a farfi Monaco . Quefte furono 
le vicende della vita di Mi- 
chele Pfeilo junior e, che P Im- 
perio fe ne fervi in affari pub- 
blici di gran tP importanza con 
felice nufeita , e per lo fuo 
fapere chiamato da ’ Greci re- 
«(cTtfrot , perciò [celio da .Co* 
fantino Duca per Maeftro de' 
furi figli , il quale volle che 
fofie pa fiata una fretta unione 
tra P fello e' l celebre Giovanni 
Sfilino , che di Monaco diven- 
irne Patriarca di Cdftanttnopoli , 
come ambidue della fteffa pro- 
bità , e della fteffa rettitudine 
di mente forniti , e quindi Co - 
flantino feriti gli aveva in pre- 
ferenza , e innalzati ai prim * 
impieghi , quefto faggio lnipe- 
rador Coftantino dir' allo fpef- 
fojoleva, che s' egli non aVt f- 
Jè avuto la Corona Jul capo.', 
nitro 
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altro no » alerebbe ambito , eoe 
l' e fiere uomo di Lettere . F re- 
itero preffo Deslandes l. c. 

PSYCHRESTO ( Jacopo ) 
Medico , nativo di AlefTan- 
dria , e originario di Dama- 
fco, era celebre nel fello fe- 
colo . Fece de’ grandi progref- 
li nella Medicina , e nella Fi- 
lofofia lotto Efichio, e il de- 
(iderio d’ imparare il fece 
viaggiare per lungo tempo. 
Illrutto da quello dotto Mae- 
ftro , fi diltinfe nell’ eferci-* 
zio della fua Profeffìone; avan- 
zò tutti i fuoi contempora- 
nei , ed eguagliò anche i più 
rinomati tra gli antichi . Il 
tnaravigliofo luccelfo delle fue 
cure il fece paflfare per un’ 
uomo divino : non lì vidde 
mai Medico, acuì gli amma- 
lati avellerò avuto maggior 
confidenza , tiratagli dalla cer- 
tezza de’ luoi pronoftici . 
Comunemente di lui dicevafi, 
che 1’ anima di Efculapio era 
pattata nel fuo corpo . L’ Im- 
perador Leone il Trace ri- 
compensò il fuo merito con 
regali confiderabili , e’I fece 
filo primo Medico . Quello 
Principe portò ancora più 
lungi la ilima , che aveva per 
quello grand’ uomo , a pre- 
ghiere del popolo gli fece al- 
zare una ftatua vicino a* ba- 

J -ni di Zeufippo , che Severa* 
atti aveva fabbricare . Gli 
Atenieft onorarono ancora la 
fua memoria con molti pub- 
blici monumenti . 

Impiegava Pficrello allo 
fpeflo i criftieri e le fuppolle, 
come anche le purghe e i ba- 
gni , non traendo a niuno mai 
Tangue ; ma nelle malattie 


Ceruliche rade volte fervivaft 
o del ferro o del fuoco , e le 
maligne piaghe curar foleva 
colla dieta . Fozto fcrtve cif 
egli fu idolatra e fuperfttziofo: 
quantunque un' antico Autore 
prejfo Sutda affermi Jacopo ef- 
jere flato Crifiiano ; ed aarvijì 
Ifacco Cafauboni , che F ozio 
ciò avejje detto di Jacopo , fit- 
tamente moffo da coloro , che'l 
credevan Mago , per le mora- 
vighofe cure , eh' et faceva . 
Ajclepiadoto fu fuo / colare } 
quindi Ajclepiadoto non poteva 
effere in tflima nel quinto feco- 
lo, come per innavyertenza fi 
è detto nel fuo articolo , quan- 
do il fuo Maeftro fiorì nel fe- 
flo . 

P TOLOMEO , Medico, che 
viveva nel primo fecolo a’ 
tempi di Augufto e di Tibe- 
rio . Era Egiziano e Sacerdo- 
te. Avemo qualche cofa del- 
la Storia del fuo Paefe in Ap- 
piano: al riferir degli Antichi 
Ptolomeo aveva fcritto lòpra 
quello foggetto un’ opera mol- 
to confiderabile . 

PUBLIO DECIMIO EROS 
MERULA , Liberto di Publio, 
il quale aveva dato fettecento 
felterzi per comprarli la fua 
libertà . Era Medico Clinico, 
Cerulìco oculilta, e Seftonvi- 
ro. Il guadagno eh* egli ave- 
va fatto nella fua profeflione, 
era si grande , che oltre la 
detta fomma . aveva ancora 
pagato due mila felterzi al- 
la Repubblica per la fua ca- 
rica di Sefìonviro ; di più ; 
trentamila felterzi per le fta- 
tue, che fatto aveva mettere 
nel Tempio di Ercole ; tren- 
tunomila, e quattrocento fe- 
fterzi 
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fterzi per lallricare le firade-, 
e oltre a ciò, lafciò dtecino- 
vemila fefterzi di patrimo- 
nio. 

E* verifimile, che li fefter- 
zi , de’ quali qui fi parla, 
erano i piccoli ; poiché se ciò 
che fi è riferito s* intendere 
de’ grandi , i quali valevano 
ciafcheduno circa cento lire 
di noftra moneta , quello Me- 
dico averebbe guadagnato ot- 
to milioni e trecento e die- 


cimila lire : ma calcolando 
fopra i piccoli fefterzi , che 
vagliono mille volte meno 
degli altri , averebb’ egli fol 
tanto guadagnato ottomila e 
trecento e dieci lire in tutto; 
e in quello computo non fa- 
rebbe flato si ricco , come al- 
cuni dotti han creduto. Dal- 
la Ifcruione feguente fi è ti- 
rato ciò , che fi è riferito di 
quefto Medico; 


P. Decimi us PI» Eros Morula 
Medicus Clini cus , Cbirurgus 
Oculari» s , VI. Vir . 

Hic prò liberate de Hit 
HS. IJOD. 

Mie prò feviratu in Remp. dedit 
jv. HS. o-o o-o 

Hic in Jlatuas ponendas in 
7 Edem Herculis 
Dedit HS. fife #i\ 

Hic in vias flernendas in publicum 
Dedit HS. ^ , 

IDDD- o-o o o 
Hic pridie quam mortuus ejì 
Reliquie patrimomi 
HS. o-o ^ 

t 

Non fi fa bene ciò che fi- * PUERARIO ( Daniello) 
gnificano le note aggiunte a Dottor di Medicina e Profef- 
i feiterzi delle ultime fomme; for di Filofofia nell’ Accade- 
e non è che fopra una con- mia di Gineura , di cui fi han- 
gettura di Scaligero , che fi no : De carmbus luccntibus re- 
Suppone , eh’ effe fanno eia- Jponfio ad Jacob. Hol/iit dtjfer. 
feuno il numero di diecimi- de Flamm. cordis . Extat cum 
la. • Tbom. Bartboltni epiflola de 

PUELLEZ ( Tommafo ) Spa- Flammula corda . Ha finite , 
gnolo , il quale fu Proteffore 1667. in 8. Tbom te Bumeti tbe - 
in Salamanca. Segui in Fran- faurum medicina pr attere ex pra- 
cia la Infanta Spola di Lui- ftantiljinrirum Medi corum ob- 
li XIV. delia quale fu Medi- ferzi atiuni bus , confu (cationi bus, 
co. conjìlns , & epijìolis fumma 

dili- 
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diligenti * » collettum, ordineque 
éUpbabetico difpofium in tom. 
duo s dtvifum , obferva- 

tionibus /eletti fimi s . Genevx. 
1678. in ìz. 

* PULCHARELLO ( Co- 
{tantino ) di Mafia Lubrenfe, 
Vicino Napoli Dottor di Fi- 
lolofiae di Medicina , del qua* 
le fi hanno : Poeni* , {eie, de 
valetudine menda libri duo , 
verfu H eroi co . Quos curri Poeta 
contexer-t t & nec dum reyocaf- 
fet ad hmam , mors cteptis in- 
terventi . Extant cum ahii ejus- 
dem Autori s Poemat . Neapoh, 
1618. in 8. 

* PURMANNO ( Matteo 
Goffredo ) ved. Pourman . 

* PUTEO ( Zaccharia a ) 
di Feltri , di cui fi hanno : 
Clavis Medica rat tonali s , Spa. 
gyrica , <Sr Chirurgica , qua in 
trattatu confultono de ffrangu- 
ria , pruritu , & berpete exe- 
iente , vana , & felettìffima re- 
ciudi t remedia . Cut additur 
( circa pradittos affettus ) con- 
sultano refpunfiva Hieronymi 
Venerofti , Januenfts, Venetiis , 
16 il* in 4. Ojfìtcina Gbymica 
fornacum , va/orum , ac injìru - 
fnentorum ad dejlillationem per- 
tinentium colletta. Ibid. idi 1. 
in 4. Hijtoria de gumma indi- 
ca anttafìbmatica , antibydro- 
pica , & antipodacrica . Cui 
additur difeeptatio : an pnedi- 
tta gumma fit liquor concretus 
ah cu f us [ìirpis latti cinof<e , <sr 
efufdem fcamonea fit fpeciei , 
vel al'cujur gumma arboris . 
An Mecciocan , & Jalapa fit 
barum regionum Brionia . An 
in byjlertcis affetti bus odorata , 
riempe mufeum <sr atn brani per 


- P U 

os exbibere conveniant . Ibid. 
1618. in 4. 

* PUTEO ( Francefco ) di 
Vercelli , Medico e appafio- 
nato Galenica , dal quale fi 
feri (Te : Apologia in anatomie 
prò Galeno , cantra Vefaltum 
/cripta , cum profanane , in 
qua agitur de Medicina inven- 
ti one . Veneti is . 1561. in 8. 

PUY o PUTEANO ( Luigi 
du ) nativo di Romans net 
Delfinato , viveva nel isso. 
Era figlio del celebre Medico 
Guglielmo Du Pur , nati- 
vo di Grenoble, il quale die* 
de al Pubblico le opere Ce- 
fi, uen ti : Defenfio Joannis Me- 
fite Medici , Aloen aperire ora 
venarum , adverfus Job. Ma- 
nardum , Leonbardum Fucb- 
fium ì ér ali os . Lugduni , 1537. 
in 8. De medicamentorum quo- 
modocumque purgantium facul- 
tatibus , nufquam antea neque 
dittis neque per ordinem d;ge- 
ftis , libri duo &c. Lugduni , 
iSSZ. in 4. 

Luigi du Puy fi fermò a 
Poitiers, e vi li refe eccellen- 
te nell’ efercizio della Medi- 
cina • Traduce di Greco in 
Fiancefe varj Trattati , i qua- 
li appalefarono , eh’ egli de- 
gnamente cornfpondeva alba 
fiima, che*l fuo padre acqui- 
ftata fi aveva in Grenoble ed 
altrove . 

* PYE ( Samuele ) famofo 
Cerufico di Briftol , fende in 
lingua Inglefe la feguente ope : 
ra : O Nervazioni circa i varj 
metodi di Litotomia , efpofti 
in una lettera a Giovanni La- 
ne . Londra , 1723. in 4. con 
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* PYLANDRO C Giorgio ) 
Medico Tedcicu nacque in un 
luogo della Munta: d ipo aver 
feoda 1 ' Italia e la Sicilia nel 
ritorno in Germania , nel bel 
mezzo Hi una gloriola carrie- 
ra s interino , e mori In Mi- 
lano . Tiauufle in Roma di 
Greco in Latino ippocrate , e 
fiorì nel is+a* Avemo : Hip- 
pocratti de morbi i librai qua- 
tuor vertit , prafationemque 
Cr argumenta addidit . Pari- 
v fui , 1540. in 4. De morbi t 
multerum . 

PYTaGORA , il più anti- 
co de’ Filolofi, che pensò d* 
introdurre la Filoloha nella 
Medicina, e di volere I piega- 
re le cagioni delle malattie 
ed altre cole di quello gene- 
re . Vi tono molte opinioni 
differenti (òpra la patria di 
Pitagora , e (opra il nome e 
*1 meftiere di Tuo padre .* il 
fentimento più generale è , 
che Pitagora , figlio di un Sta- 
tuario , per nome Mnefarco, 
forte nato a Samo il terzo 
anno della cinquantelima ter- 
za Olimpiade . Non vi è flato 
Filojofo la cui età 0 il tempo 
della fua najetta Jia flato 
cotanto incerto e controverso , 
quanto quello di Pitagora ; di 
Ciò è chiaro argomento , che 
tre tllujln c itici Inglefi , qua- 
li fono Riccardo Bentley , Gu- 
glielmo Loyd e Arrigo Dodvvel , 
Scrivendo fu queflo [oggetto , 
portarono lenti menti diyerfi , e 
ciajcuno di ejji appoggia il fuo 
a documenti di antichi eflima - 
ti Autori , i quali , come fcrif- 
fero alcuni lecoli dopo di Pica- 
gora , tutto ciò ebe lejjero , 0 
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intefero per via di tradizione , 
il raccolsero , e fenza metodo e 
lenza regola di buona arnica * 
come (i lamenta a ragione nel- 
la fua vita di Pitagora il dot- 
to Dacier , il tramandarono et 
pofteri , pieno di ajjurdi e di 
flr avaganti favole , e allo fpef- 
fo tra di loro fi contradtcono , 
tì circa la vita , come circa la 
dottrina di quello padre della 
Setta Italica , il quale fecondo 
Flavio Gtufeppe , lib. z. con- 
tra Appion. , fuperò in pietà 
e m Japienza tutti gli anti- 
chi Filofofi. 

Dopo aver votato le cognU 
zioni de’ Sacerdoti Egiziani, 
prima de ' quali ajcoltato ave- 
va Tale te Milefio , Ferecide 
Siro ed altri , andò a cercar 
la fetenza fino nelle Indie , 
di poi ritornò in Samo ; ma 
trovandola lotto il dominio 
di un Tiranno , ntirollì a Cro- 
tone , dove fondò la più ce- 
lebre delle Scuole dell’ antichi- 
tà. Cello articura che quello 
Filofofo affrettò i progreflt 
della Medicina : ma che che 
ne dica Cello , fem >ra , eh* 
egli molto più fi occupate 
circa 1 mezzi di confervar 1% 
falute , che di nftabilirla , 
e di prevenir le malattie 
per un regolamento , che 
guarirle per rimedi . Si dice, 
eh’ egli aveva da Epimemde 
le proprietà della cipolla ma- 
rina, e aggiugnefi , che la fa- 
ceva entrare nella compofìzio- 
ne di una fpecie particolare di 
aceto . Non fi può dire, che 
Pitagora , né alcuno de’ inai 
dilcepoli , avertere efercitata 
la Medicina t fembra che fe 
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fi faceva nella fua fcuola 
qualche lezione di quell’ Arte, 
* non fi trattava che della teo- 
ria . Quanto alle cure , non 
fe ne trova alcuna , che loro 
fia attribuita . Conveniamo 
però per onore di quello Fi- 
lofoto, che nulla trafcurando 
di ciò , che poteva ornare la 
fua mente , ed accreicer la 
sfera delle fue cognizioni , ap- 
prefe lenza dubbio la Medici- 
na in Egitto: ma diciamo an- 
cora eh’ egli ebbe la debolez- 
za di dar nelle fuperllizioni , 
che fino allora infettato ave- 
vano quella Scienza *, poiché 
quello fpirito domina ne’ fuot 
frammenti , che di lui ci fon 
rumili . E’ controv^rjo tra dot- 
ti , fe mai Pitagora aveffe 
fcritto , o lafciato J crino alcu- 
no : molti antichi Scrittori , co- 
me Plutarco , Flavio Giuseppe, 
Luciano ed altri , a' quali fi 
fono uniti alcuni moderni Criti- 
ci , ban / ofìenuto cantra Laerzio 
ed altri la parte negativa : e 
quindi di cotejii frammenti , che 
fi dicono Hi Pitagora , fi mette 
in dubbio la legittimità , e par- 
ticolarmente , che raccolti fi ri- 
trovano prejjo Autori di fofpet- 
ta fede nel narrare la jìona de * 
fatti di Pitagora . 

Quanto alla fua Fifiologia , 
quello Scritto non merita , che 
fe ne faccia parola . Si aveva 
egP immaginato , che nel mo- 
mento della concezione una 
follanza impregnata di un cal- 
do vapore feendeflè dal cer- 
vello , da cui 1’ anima , e i 
fenfi tutti facevanfi , nel men- 
tre che le carni , i tendini , li 
nervi , le offa , li capelli , e 
tutto il corpo in generale fi 
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formavan dal fangue , e dagli 
altri umori , che fi trafmefte- 
vano nella matrice. Quaranta 
giorni ballavano al feto , ba- 
ltavano in quella guifa per 
formarli , e confolidarfi ; ma 
fecondo le Leggi dell’ armonia 
non era perfetto , che al let- 
tlmo, al nono, e per ordina- 
rio al commciamento del de- 
cimo mefe . Tutto ciò che 
dee accadere all’ infante .nel 
corfo della fua vita , fi rego- 
lava in quello intervallo . L* 
anima occupa la fella e’I cuo- 
re , la ragione dimora nel ca- 
po e le pallìoni nel cuore . 
Quella opinione 1’ aveva pro- 
babilmente da Caldei , co* 
quali converfato aveva. 

Qpanto alle caufe delle ma- 
lattie, non aveva altre nozio- 
ni , che quelle de’ popoli , pret- 
to a’ quali viaggiato aveva , c 
de' Maghi che aveva confusa- 
ti . L’ aria , egli diceva , è pie- 
na di Spiriti , e di Demoni, 
Autori di prodigi , di fogni c 
delle malattie , che accadono 
tanto agli uomini , quanto al- 
le belile; e per calmar la col- 
lera di quelli Enti , bisogna- 
va, (econdo lui , efpiazioni , 
e luftrazioni. Nelle me'defime 
Scuole egl* imparò ciò , che 
fenile della virtù magica del- 
le piante. Alcuni Autori han- 
no attribuito ad. un Medico 
chiamato Cleomporo il libro , 
che palla per compollo da lui 
fu quella materia. Quanto al- 
le proprietà naturali delle 
piante , troviamo Solamente 
in Plinio , che ne riconosceva 
delle particolari nel cavolo. 

Ci ha trafmello alcune maf- 
fims , che prescriveva per la 
con- 
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confervazione della fallite „ 

„ Se volete dar bene , acco- 
„ Rumatevi , egli diceva , a’ 

„ cibi (empiici , che potete 
,, ritrovar da per tutto . “ 
Per quella ragione li aveva 
proibita la carne, e fi era ri- 
dotto ai legumi , e all’acqua. 
Vieta ancora le fave ad imi- 
tazione degli Egiziani . Non 
permette avvicinarli alle don- 
ne , le non quando un’ eccello 
di vigore incomodane : col re- 
golamento di vita, ch’egli fe- 

! [uiva , credo che rade volte 
1 trovava nel bilogno di pra- 
ticar quella ricetta . Dall’ al- 
tra parte biafimava in ogni 
cofa 1’ intemperanza , lìa nel 
cibo, fia nella fatica. 

Faceva confillere la falute 
in una cèrta armonia , della 
quale non abbiamo idee preci- 
de : e(Ta coftituiva. anche la 
virtù, tutto ciò eh’ è buono, 
e lo fteffo Dio ; 1 ’ Univerfo 
per elfa foffilleva . Per quell* 
armonia egl’ intendeva proba- 
bilmente i rapporti' mutui' de- 
gli Enti , e 1 ’ ordine naturale 
delle cofe. Secondo la fua ce- 
v lebre , e mifleriofa dottrina 
de’ numeri , ciafcuno numero 
aveva la fua dignità, e ’1 fuo 
grado di perfezione ; ma at- 
taccava a’ numeri caffi molte 
altre proprietà , che a’ numeri 
pari. I primi rapprefentavano 
la fpecie mafcolina , ed i' fe- 
condi la femminina ; ma fra 
tutti li numeri , quello del 
lette era il più energetico . 
Quella opinione fece sbuccia- 
re quella degli anni Climatte- 
nei , che nacque nella Caldea, 
dove è verifimile, che Pitago- 
ra s’ iftrul . • 

' " Tomy. 
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Rifulta dalla Medicina teo- 
rica di Pitagora una nfieffio- 
ne molto umiliante per la 
mente umana . Il fi*> (Ulema 
non era, che uno inteffuto di 
alfurdi, che inventò o adottò; 
ciò è evidente ; tutto il me- 
rito di quell’ uomo eftraordi- 
nario fi riduceva dunque a 
prender chimere per realità , 
a fupponere nell’ economia 
animale leggi immaginarie, in 
vece di feoprire quelle , che 
vi regnano , ed a fermare il 
progrelfo delle Scienze in in- 
legnando a’ fuoi contempora- 
nei , e in trasmettendo alla 
pollerità errori fuggellati dalla 
fua autorità . La fola cofa , 
che fi polfa allegare in fuo fa- 
vore , è , che dopo tutto , que- 
lla teoria non era la migliore 
nè la più cattiva di molte al- 
tre , che fi lòno in appreso 
appoggiate a differenti fittemi 
di Filofofì*. 

La morte di Pitagora è por- 
tata da Eufebio all’ ultimo 
anno dell’Olimpiade fettanta, 
fecondo quellò computo ville 
circa 69. anni . V anno della 
fuo morte , le circoftanze della 
medeftma , il luogo dove morì 
e la fua età , fono cole tutte 
incerte , venendo variamente ti - 
ferite dagli Autori. 1 

Chiuderà quello articolo di 
Pitagora una liravaganza del 
P. Filippo Tejjier , Monaco 
Carmelitano , il quale nel ió8z. 
foflenne .a Bezjers in un Co» 
pitolo Provinciale delle Te fi , 
in cui Jìabiliya , ch'era proba» 
bile , che Pitagora , e i fuoi 
Scolari erano Religio/i Profef» 
fi del Monte Carmelo , corri' era • 
no ancora gli antichi Druidi 
.O della 
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della Francia . Ma quefìe Te fi 
furano proibite in Roma con un 
decreto de ’ 15. Gennafo 1684. 
G* Veder. Mayer. fece una Di f- 
fertaztone fu quejìo J oggetto : 
Utrum Pythagoras Judaus ine- 
rì t ,. an Monachus Carmehta. 
Moreri . 

PYTOCLE, Medico, di cui 
L ha parlato Ippocrate nel fet- 
timo libro , ed ancora nel quin- 
to, delle malattie epidemiche. 
In cui dice , eh’ egli dava a* 
luoi ammalati* il latte melco- 
lato con molt’ acqua . Ecco 
tutto ciò, che fe ne la. 

Q 


* QUADRIO ( Giufeppe Ma- 
ria ) nacque in Ponte agli it. 
Marzo del 1707. , dopo ave- 
re 1 tuoi ftudj di beliti Let- 
tere compiuto in M.iano, in- 
vogliatoli della Medicina pai- 
sà a Padova , e lotto i cele- 
bri Antonio Vallilnieri , e G10- 
vambattida Morgagni lece de* 
gran pogreflì. Quindi redimi- 
toli alla patria , tu m divertì 
luoghi invitato a proteflìfre P 
arte Medica , come in Berga- 
mo, in Milano, e finalmente 
in Gondrio , ove ancora palsò 
alle leconde nozze .'Quivi non 
attele loto ad elercitar la lua 
proti filone, ma ancora a col- 
tivar le Scienze, e ad anima- 
re allo ltudio la gioventù . 
Al qual fine lotto la protez- 
zione del S. Martire Giovan- 
ni Nepomoceno iftitul un Ac- 
cademia , cui dal Protettore 
acconciamento nominò de' Ta- 
citurni . Nel mele di Maggio 
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del 1757. invitato fu da un 
Signor’ Anconitano a portarli 
m quella Citta ad una cura 
importante ; ma ’l principio 
, di una idropifia timpamtica lo 
impedì dall’ intraprendere un 
viaggio sì lungo; la quale ag- 
gravatagli!! il tolte di vita 
nel 1757. in età di jo. anni . 
Di codili abbiamo : De bagni 
del Mafino . Milano , 174.5. Ir > 

8. Offervazioni Fifìco - Mediche 
intorno all* acque termale del 
Mafino . Ibtd. 175 a* 0 (ferva - 
ziont Medico-fifìcbe intorno al 
Saccaro americano . Bergamo 
Differtazione intorno all' acqua 
di Leda . Ibtd. in fo. Ufo , uti- 
lità e Storta del acque termali 
di Trajcorto ire. Venezia 1749. 
in 4. Nuovo' metodo per curare 
il Canchero coperto , e Special- 
mente le ghiande fetrrofe ire. Ve- 
nezia , 1750. in 4. Latcìó ma- 
noicntti . 11 Medico Gtardime- I 
ro , la Botanica umver/ale , 0 
fia Jlona delle piante con figure , 
trattato de -temperamenti : De- 
Scrizione topocrafica della Val- 
delhna , in latino tutte tre 
qued’ Ultime opere le lafciò 
imperfette , oltre altr’ opere , 
e Poelie. 

* QUATRAMMO ( Evange- 
lida ) di Gubio , Eremita , 
Dottor di Teologia, e Semph- 
cida del Duca di Ferrara del 
quij^e fi hanno : Trattata* bre- 
vi s de prajervatiune , ir cura - 
ttone pejìts , ' Romte ohm ante 
*xx. , annoi editai ; jarn veri) 
ex Italico Latinui opera Andrete 
Htldebrandi M. Li'pfite , 1618. 
in 8. TradatUJ de tbenaca ir 
mitri davo . Ferrante , 1597. 
in 4. 

QUECCIO ( Gregorio ) nac- 
que 
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que nel 1596. in Altorf dàf 

Giorgio Qjieccio . pubblico Pro- 
fefjore di Filofofia , dove prclè 
il grado di Maeftro di Filofo- 
fia . Nel jòzo. prefe in Bafi- 
lea quello di Dottore di Me- 
dicina , Al fuo ritorno fu ri- 
cevuto nel Collegio de’ Medi- 
ci di Norimberga , e vi efer- 
citò la Medicina con molto 
di riputazione , e di fucceflo, 
e prefedè per dieci unni da Me- 
dico nell' 01 vedale a S. Spiriti. 
Morì in Norimberga di una 
dilènteria epidemica maligna 
nel 1632. , non avendo anco- 
ra , che 36. anni . Si ha di 
lui in Latino un’ Anatomia 
Filologica , non fi ha però , 
che la prima -parte .• Il titolo 
di queff opera è il feguente : 
Anatomia: Philologicae pars 
prima , continens difeurms 
philologicos de nobilitate , & 
prarìlantia Hominis , contra 
iniquos conditionis humanx 
acrtimatores. Noribergx, 1632. 
in 4.. Liplix, 1654. in 4. 

QUERCETANO in France- 
fe DU CHfcSNE ( Giufeppe ) 
Signor della Violette , era di 
Armagnac . Provincia di Fran- 
cia , dimorò lungo tempo in 
Alemagna , ove fi applicò mol- 
» to alla Chimica, e fi concilio 
la dima de’ più celebri Medi- 
ciò del paefe . Verfo 1 ’ anno 
1573. ricevè la berretta di Dot. 
tore nella Univerfità di Bafi- 
lea : quindi fi portò a Parigi, 
ove fu ‘ricevuto nel numero 
de’ Medici ordinari del Re Ar- 
rigo iV. Efercitò la Medicina 
in quella Città con molta ri- 
putazione , ma gli fu attraver- 
fata dalla invidia de' Dottori 
della Facoltà . Guido Patino , 
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eoe nutriva un grande odio per 
gli Cb’mici , e per l : Antimo- 
nio , di cui difensore n era tl 
Quercetàno , toni. 1. Iettar. '31;, 
molto il malmenò , trattandolo 
da malvaggio , da ciarlatano , 
da ubbriaco , da ignorante , che 
non fapeva ne pur la Lingua 
Latina , e [fendo flato il fuo pri- 
mo meftiere di Cerufico Aju- 
tabte nel fuo .Paefe di Arma-, 
gnac y e ebe i libri ùfeiii fotta 
il fuo nome erano non jum f 
ma lavoro di altri Medici Chi- 
mici . Riolano lo attaccò anche 
non fenza ingiuria , a cui per. 
le con/onanze rtfpofe il Quer - 
cetano . Ma quejìe leggieri per - 
fecuztoni , Joggiugm il Bayle 
Diti, venivano addolcite dalla 
benevoghenza de' Grandi , del- 
la quale egli al fommo godeva : 
il Signor de Si Iteri j cbè fu 
Cancelliere di Francia , fu uno 
de' Juoi Protettori, cbe'l portò 
I eco nel Paefe de' Svizzeri » 
ove fi portò Ambafctadore per 
rinnovar la lega nel 1601 . ; è' 
come allora fi parlava molta 
di una ragazza , cb' era vi- 
vuta lungo tempo fenza manca- 
re , ti mbnfò a Berna per e/a- 
min.ire la verità del fatto ; l* 
Jua relazione fu , che 'l saccon>- 
to era pur troppo vero . Quer-' 
cet . Dirttetic'on &c. pag. y. 
Egli Coltivò la Rtiigton Riformi 
mata . Ebbe per nwghe'~Mar- 
gbenta de Trie , la cui madre* 
era figlia dal famo/o Gugliel- 
mo Budeo , da quejlo matrimò- 
nio n' ebbe una figliola Quer - 
cetano. " ' * 

Egli morì a Parigi nel 
*609. in una età molto avan- 
zata , dppo aver comporto mol- 
te opere ; Eccone i titoli : 
O 2 De 
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De prifcorum Pbilofopborum 
verte Medicina materia &c. Hit 
accefferunt , de Dogmattcorum 
Medicorum legitima , & rejti- 
tuta medtcamentorum prapara- 
tione libri duo . Itemque filetta 
qiuedam Concilia medica i. De 
arthntide , & morbo ei affini , 
e aleuto, ii. De nepbritide . in. 
De lue venerea . iv. Pro vira- 
gine morbo in immenfum com- 
plicato laborante . S. Gcrvafii , 
1603. in 8. Genevte , 1609. in 
8. Tetre/ eraviffimorum totius 
rapiti/ affettuum &c. Marpur- 
i, 160 6. '608. 1609. 1 6-7. in 
. Pefìts Alexicacus , fiu lui s 
pefiiferte fuga (re. Parifiis , 
1608. 1624.. in 4. Lipfite, 1609. 
1615. in 8. Sclopetanus , five 
de curandis vulneri bus , qute 
fclopetorum , & fimilium tot- 
mentorum 1 Elibus acciderunt , 
fiber. Lugduni, 1^76. 1600. in 
8. Pbarmacoptea Dogmaticorum 
refiituta &c. Lipfue , 1607. in 
8. Gieffte Hajforum , 1607. m 
8 . Parifiis » 1607. in 4. Fran- 
to furti ■, 1607. in 4. V f netti/ , 

1514. in 4. Addita e fi buie edi- 
tioni de Spagyrica mineralium , 
animahum , & vegttabilium 
pneparatione , (T ufi* trattano. 
Genevn , 1628. in 8. Extat 
eli am cum Jobannis Renodtei 
Difpenfatorio Galeno - C.bymico 
per Petrum Uffenbacbium reyi- 
Jo , & falubemmorum ntedica- 
mentorum ? & expenmentorum 
defcnptionibus ex manujcrtptis , 
tr / ecretis dottorum virorum lo- 
cupletato . tìanovitt , 1631. in 
4. Diceteticon Poly (lori con . 0 - 

{ 1 <us utique varium magna un- 
itati/ ac delettationis , quod 
multa biftorica , pbilofipbica , 
::: 
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(f medica tam confervandte fa- 
nitati , quarti vani/ curandis 
morbi s vai de neceffarìa conti - 
neat . Parifiis, 1606. in 8. Up- 
(ùe , 1607. i< 5 i$. m 8. Franco- 
furti , 1607. in 4. Genevte , 
1 6 z< 5 . in 8. Ad Jacobi Auberti 
Vindonts de ortu , & caufis me- 
t aliar um exphcationem , brevis 
refponfio . Efufdem de exquifi- 
ta mineralium , animahum , (T 
vegetabilium medicamentorum 
fpagynca prteparatione , (r ufu, 
perspicua trattano . Lugduni , 
i$75* 1600. in 8. & volumine 
Jecundo Tbeatri Cbymici , edi- 
ti - Argentorati , 1 6 <3. in 8. 
Ad verttatem Hermettcte Medi- 
cinte ex Hippocratts , veterum- 
que decreti/ ac tberapeufi tre. 
adverfus cufujdam Anonymi 
pbantafmata refponfio . Lutente , 
idoj. 1604. in 8. Francofurti t 
1605. in 8. Ad brevem Ri alani 
excurfum brevi / tncurfin . Mar- 
pur gì , 1605. •» 8. Opera Me- 
dica &c. Lugduni , 1600. tn 8. 
Francofurti ad M<enum , 1602. 
in 8. Ltpfite , 1624. in 8. Ma- 
gnum Mundi Speculum . Lug- 
duni , 1587. in 4. 

Vt è fiato ancora Eusta- 
chio Quercetang, di cut fi 
ba : Acroamaticon in libruin 
Hippocratis de Natura homi- 
nis, commentari us tmus. Ba- 
file* , 1549. in 8. cum Ejuf- 
dem fcholus in libr. Galeni de 
Temperamentis. 

QUERCET ANO , ved . 
Chesneau . 

* QUESTELLIO ( Ambro- 
gio ) di Padova , Filolofo di 
gran fama , il quale mori in 
Roma nel 1548. lotto il Pon- 
tificato di Paolo IH. Seri fìfe 

un 


un libro circa h verità dell’ 
Alchimia. Hifl. Gymn. Patav. 
torri. 2. 

* QUICCELBERG (Samue- 
le ) a* Anverfa , Medico che 
fioriva in Ingolfladt arra il 
1 553. Fece, (lampare in quella 
Città T abuhe Medicina : ed in 
Colonia Apopbtbegmata Bibli- 
ca. Aveva egli progettata un’ 
opera di una fatica eli rema 
fotto il nome di Teatro tre. e 
ne pubblicò un Programma 
con i titoli di tutti i capi 7 
ma non efegul quella intra- 
prefa . Moreri . 

QUILLET ( Claudio ) ce- 
lebre Poeta Latino del xvn. 
fecolo , nacque a Chinon * e 
vi efercitò la Medicina con 
riputazione . Effendofi dichia- 
rato contro gli Offerti di Lou- 
dun , e di Chinon con un 
Trattato manoferitto , il cui 
originale lì trova nella Biblio- 
teca della Sorbona , fu obbli- 
gato ritirarti in Italia , dove 
divenne Segretario del Mare- 
fciallo di Etrè , Ambafciadore 
- di Francia a Roma . Quillet 
pubblicò in Olanda nel 1655. 
un Poema Latino titolato : 
Calvtdij Lieti cathpiedia ì feu de 
pul ebree prolis habenda raticne 
(Te. de* mezzi di avere belli 
figli , egli il pubblicò di poi 
fotto quello di : Claudi j QuiL 
leu Calltpeedia . Pari fin , 165$. 
e ’l. dedicò al Cardinal Giulio 
Mazzarini . 

Si fu lungo tempo fenza fa- 
per le cagioni di quelle "varia- 
zioni del Poeta , e finalmente 
fi feppe da una pedona ben 
iftrutta della Fortuna di que- 
llo libro, che Quillet l’aveva 
prima latto Rampare in parti 


QU 

ftranìeri fotto il fuo nome d*j* 
lineato fatto quella (Vede ai 
Anagramma, Calvidif Leti m 
luogo di Claudii Qui lieti » 
ecco perche in un luogo di 
quella bulla Poefia , dove no- 
ta le cautele , che bi fogna 
prendere per unir gli fpo^ a 
fin che abbiano uryi bella^po- 
fterità , e dove egli fortemen- 
te inveifce contro i matrimo- % 
ni degli flefli Potentati , allor- 
ché non fono fatti fecondo la 
regola eh’ egli da , s’ era egli 
dato imprudentemente in una 
digreffìone contra P inclinazio- 
ne , eh’ egli attribuiva alla 
Francia , di darfi agl’ idrante, 
ri , e per le alleanze , e per lo 
governo; teftimonio , egli di- 
ceva ( per rapporto a quello 
ultimo articolo ) il potere 
Sovrano di cui gode uno ftra- 
niere : T rinacriis deveBus ab 
oris advena , ecco giullamen- 
te la diferizione del Cardinal 
Mazzarini, nato a Roma, ma 
Siciliano d’ origine. Gli Emif- 
farj del Minillro , poco tem- 
po dopo , che l'opera fu pubbli- 
cata gli feoprirono il vero no- 
me dell* Autore . L’ Abate Quil- 
let , il quale fi credeva ficuro 
del Tuo fegreto fotto la ma- 
fchera , prefe volentieri , a 
preghiere d’ un amico , il- par- 
tito di prefentarfi avanti al 
Cardinale , nel tempo , che 
quell’ Eminenza diftribuiva le 
pendoni ai dotti , il Poeta 
non fu tantollo introdotto , 
che il Cardinale affettando 
un’ aria dolce gli dille con un 
tuono lamentevole lulìnghie- 
ro : Qual foggetto'iò vi ho dato 
Signor Abate Quillet , per trat- 
tarmi come vói avete fatto nel- 
O 3 
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ta ^ofìra mirabile Calli pedi al 
Malgrado il voftro procedere , 
io ho fempre fintilo nel mio 
animo qualche cofa che mi 
portava a chiedervi la vojlra 
amicizia , e a darvi certi ar- 
gomenti della mia . Quelle 


w m Velini 

parole pronunciate, il Cafdi- 
na ™ fenza dare al Poeta tem- 
po di ri fpon dere , chiamò On- 
dedei , Velcovo di Frejus, fuo 
confidente . Onde dei , gli ^{T ?r 
non . vi ha qualche piccola A- 
hazia vacante , che pojja acca- 
ni dare quefto gran Poeta l II 
vefcovo che aveva concertato 
quella (cena col Cardinale , 
nipote : Sì , Mon/tgnore , vene 
tra una buona di quattrocento 
pijlole , rendita molto comoda. 

A rr* [ a , Q«iÙet , 
d'ITe il Cardinale, a Dio, im- 
parate a ri f pormi are piu i va - 
Jtn amici . Il Poeta confuto 
01 una tal generalità , e di un 
s» lorprendente beneficio, ufcl 
colla rifoluzione di cantare al-, 
tamente le lodi dell* Eminen- 
za: quindi riformò la tua ope- 

f a ’ » e . quelia riforma eiie 
Ja dedicò . • 

i-a Callipedia fu dunque 
itampara a Parigi , e la, fu in 
apprettò molte altre volte - 
generalmente piaciuta da co- 
nciatori, per ciò che riguar- 
da la Poefia. Quillet principia 
Ja lua opera dal celebrare nel- 
la lettera dedicatoria le iodi 
del Cardinale ; poi viene alla 
Callipedia, che-divide in quat- 
tro libri . v • 

Nel primo, principia daU’in- 
vocare da Poeta lo ajuto del- 
le Grazie, e .della Madre del- 
le Grazie j di poi éfpone i di- 
verti gulìi degli Amanti lòpra 
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la bellezza delle loro inamo- 
rate . Di là palTa alle condi- 
zioni richiefte in coloro , che 
ti deftinano al matrimonio, e 
che vogliono avere una bella 
pofterità. , - ✓ 

Nel fecondo, Quillet da di- 
verfi precetti alle genti mari- 
tate fopra ciò, che a propos- 
to , eh’ erti oflervano nel mo- 
mento, che vogliano divenire 
Padri , e Madri ; Oflerva an- 
che ciò ch’egli crede, che lo- 
ro convenca di praticare per 
aver figliuoli più tolto , che 
femmine. 

Nella maniera di cui fi de- . 
vono portare le femmine gra- 
vide , e le nuove, partorite , 
fa il foggetto del terzo Li - 
bro. . t •- 

.11 quarto principia da una 
viva defezione della mireria 
del Uomo ne’ primi anni , 
vengono dopo diverfe regole 
per, formar la mente de’ fan- 
ciulli, allorché lon giunti ad 
una certa età. , , . 

Dl lì' opera, indótti ne bari 

portati il Jegucnte giudizio , che 
quefto Poema fu ben ricevuto 
per la fingolantà della mate - 
r/a 7 che e trattata con molta 
liberta , ma però con poca fo - 
, zza . » nulla di più frivolo , 
eoe ciò che fmaldifce nel fecon- 
do libro circa le diverfe influ- 
enze de Jegni del . Zodiaco irt 
riguardo al concepimento . In- 
torno alla ver/ìficazione , che 
tantl hanno ritolto lodato , non 
vi fl ravvifa nè il tornio di 
ni quello di V ir gii io \ 
a non è corretta 

e fi trovano molti errori di 
quantità . A quefto Poema del- 
la Galltpedia vi è aggiunto una 
lette - 
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lettera ad Eudocium , in verfb 
e [anatro ; ed una elegia anche 
in latino J opra la morte del ce- 
lebre Filofàfo Gaffendo . Quillet 
aveva ancora compofìo un Poe- 
ma latino in dodici libri tito- 
lato Henriciade, perche era m 
onore di Arrigo IV . , e una tra- 
duzione in verfo Francefe delle 
futire di Giuvenale , le quali non 
fono fiate ftumpate , egli aveva 
lai ciato il primo con tutti i 
fuoi manofcritti , e zoo. feudi 
alP Abate Me a apio , il quale 
tr afe tirò di cotrifpondere all' in- 
tenzione dell' Autore , il quale 
non gli aveva quefta Comma 
accordata che per far j lampa- 
re quefto Poema. 

Quillet mori nel i66t. in 
età di 59. anni. 

* QUINCII ( Giovanni ) 
Medico dotto , ed accurato , 
Inglefe , fcrille in lingua fua 
nativa le feguenti opere : 
Lexicon Phyfico - Medicorum . 
Lendini , 1719. in 8. Difpenfa- 
torium, Collegii 1, Regii Medico- 
rum Londinenfts . Ibid. 1721. 
in 8. CurJUs letiionum Pbar- 
maceuticarum , tam Cbymico- 
rum quam Galenicarum edi - 
tut a P. Sbavo M. D. Ibi a. 
1723. in 4. 

* QUINTI LIO ( Alcflan- 
dro ) di cofiui narra Zacuto 
Lufitano ; De Medicor. Pr incip. 
Jiiflor. lib. 1. obf. 33. , che fu 
di nazione Italiano, venne iti’ 
Ifpagna, e dimorò in Madrid. 
Compofe una polvere purgan- 
te, che voleva egli far crede- 
re, ricavata dall’ Oro , la qua- 
le infufa , al pefo di fei gra- 
nelli , in qualche liquore , fe 
ne prendeva di quefta infufione 
la dofe di due onde , e pur- 
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gava piacevolmente per fopra, 
e per bado, e diceva egli ef- 
fer buona a moire malattie si 
acute , -come cron che , e fi ^ 
poteva / ella dare con ficurezza 
in ogni età , ed in ogni fello. 

Di quelli fei grandi 1 di pol- 
vere fe ne potevan fare fino 
a tre infulìoni . Per. conferma 
re erto , il valore di quella 
polvere coeIì (perimenti di 
Medici illuftri , ed anche di 
Protomedici , compofe nel 
idoo. un libro in lingua Spa- 
gnola titolato .*• Della quinta 
ejfenza del P Oro ; ed infatti fu 
anche ifperiraentata ‘dallo ftef- 
fo Zacuto Lufitano. -La (lima 
di quefta polvere fu tale , che 
per. tutt’ Europa fi fparfe , e 
nell’ una , e l' altra India , in 
cui in ciafcun anno fe ne por- 
tavano molte libbre, divife in 
tanti cartocci di fei granelli 
P uno , il collo era molto te-' 
nue ; e di più n’ efitava in 
ciafcun mele , come narra il 
riferito- Zacuto , da venti in 
trenta libbre- Il mentuato Za- 
cuto crede nòn efler tal pol- 
vere la quinta eflenza dell* 

Oro y ma un vero ftibio ben 
preparato , per non aver l’ oro 
quefta virtù purgante, o pure 
àverla molto leggiera, e quin- 
di adduce altre ragioni , che 
poftonfi vedere nel luogo ci- 
tato. Il libro di fopra riferito 
fi (lima eftfer forfè 1‘ ìfteffò da 
hai pubblicato , anche in lin- 
gua Spagnola fotto il 'titolo 
di : Memoria degli effetti ma- 
raviglio fi della polvere bianca. 
Madrid, 1616 . in 4. 

Di più vi è (lato un’ altri» 
Quintilio, del quale fi han- 
no ; De re ruflica fyagtmnta 
O 4 ah- 
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aliquot . Extant in Tiwe^vtttA* , 
/èù re ruflica feleElorum lib. 
*x. Gr.ecis , Gonfiammo quidem 
C/efari nuncupatis , & Job an. 
Alex. Brajjicani opera , in /«- 
ffw editti . B a file* , 1539. in 
8. Latini s autem Jano Corna- 
rio Interprete . Bufile* , 1538. 
in 8. 

QUINTO, Medico, che Ga- 
leno dice effere flato il più 
perito de’ Medici del fuo tem- 
po . Viveva circa la fine del 
primo fecolo delia fallire , e’I 
principio del fecondo. Diceva 
egli burlando, che ’1 caldo il 
freddo, il'fecco , e 1’ umido 
fono qualità, la cui conofcen- 
xa appartiene più tolto a ba- 
gniamoli , che a Medici , e 
che bifogna lafciare 1* efame 
dell’ orina a Pittori , e a Tin- 
, tori . Contro a tutto ciò gri- 
da Galeno i che ciò appena per- 
1 - donabil farebbe ad uno de' fe- 

guaci di Teff alo , ben lungi da 
poterfi tolerare , da un Medico 
del rango dt Quinto, ; Galeno 
però criticandolo a qusflo ri- 
guardo , non Infilò dall' altra 
parte dt efltmarlo molto , e in 
particolare per la fua e /altezza 
nelle cofe Anatomiche : Non 
avendo egli , come dice , perduta 
occaftone di conofcer quelli , cif 
erano fiati uditori di Quinto . 
Poiché quefìi non aveva fcritto 
alcuno lafciato a pofteri . Gale- 
no gli attribuifce un bel motto ,■ 
in occaftone delle droghe , che 
entrano nella Teriaca . Quinto 
diceva , che quelli che per di- 
fetto iT avere la vera Cannella, 
mettono nella compostone del- 
la Teriaca il doppio della .Cuf- 
fia lignea , fanno lo ftejfo , che 
fé qualcuno mancandogli il vi - 
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no dì Falerno , beveffe il dop- 
pio dt qualche cattivo vino ri » 
conciato , 0 mancandogli del 

buon pane , mangi affé il doppio 
del pane dt critica . Fu egli 
cacciato da Roma , perche fi 
diceva , che ammazzava tutti 
i fuoi ammalati . Ma Galeno 
foggiugne , che il hanno di 
Quinto fu effetto dell’ invidia» 
e della calunnia degli altri 
Medici . Quinto era ftato di- 
fcepolo di Marino di cui fi i 
parlato al fuo luogo . 

QUINT O STERTINIO , Me- 
dico , il quale viveva nel pri- 
mo fecolo lotto gl’ Imperatori 
Tiberio , e Caligola . Al rife- 
rir di Plinio, faceva egli mol- 
to valere a’ Principi la facol- 
tà , che aveva di contentarli 
di $00000. fefterzj ( i quali 
fanno circa 50000. lire ) a 
luogo , che ne poteva guada- 
gnare 600000. Computando 
ciò che gli rendeva di mano 
in mano ciafcuna cala della 
Città di Roma , l’Imperador 
Claudio , fegue lo itefiò Au- 
tore , diede il medefimo fti- 
pendio al fratello di Sterti- 
nio; e benché quelli due fra- 
telli ave fiero molto fpefo per 
gli ornamenti pubblici , che 
avevan fatto fare nella Città 
di Napoli , lafciarono ancora a 
loro eredi trenta milioni di 
fefterzj , cioè , tre milioni di 
lire. 

1 ferfterzj , de’ quali qui fi 
parla, fono i piccoli (èlterzj , 
quali valevano circa due Ioidi 
moneta di . Francia , o un pa- 
tarre moneta di quello paefe, 
di cui dieci fanno una lira. 

* QUINZIANO ( Giovan- 
ni ) Medico Italiano , fiorì in 
Ve- 
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Venezia nel 154Ó. Riprefe al- 
cuni scritti di Galeno , intor- 
no ai ciorni critici . 

* QUINZIO o de QUINZIIS 
( Camillo Eucherio ) Geluita 
nacque nell’Aquila da Nobile 
e patrizia famiglia , de’ Mar- 
citeli Quinzio . Vifle lungo 
tempo nel Collegio de’ Nobili 
di Napoli con impiego di Pre- 
fetto delle cofe Spirituali a 
quella Nobile ed Illuftre Gio- 
ventù , per altro quella era 
una carica molto proporzio- 
nata alle qualità rifpettabi- 
li , e irreprenfibili del detto 
Padre . Per infermità da Na- 
poli li portò nell' Aquila, fua 
patria , aflfin di fperimentare il 
beneficio dell’ aria nativa , ed 
ivt intatti mori a’ 2. Otto- 
bre 1733. appena pattato l’età 
feffaeeharia , di cotefto Gefoi- 
, ta abbiamo : Inerirne J'eU de 
halnets Pitbecufarum libri {ex. 
Neapoh , 172 6. in 4. 

Quell* opera è fcritta in ver- 
15 efantetn ad imitazione di 
Lucrezio , di cui 1 * Autore ne 
lègul da pretto le orme , noli 
falciando in alcuni luoghi di 
afpirare alla fublimità di Vir- 
gilio, e nell’ immagine e tras- 
formazioni poetica del nollro 
Autore fi offerva lo fpirito , 
la faciltà , e la fecondità di 
Ovidio , nè folamente quell’ 
opera dimoftra il Quinzio ef- 
fer un' gran Poeta , ma anche 
un uomo molto verlàto nello 
Audio della Medicina ; onde 
k ragione fi fcrive negli Atti 
di Lipfia dell'anno 1729. pag. 
log. lpfum tn utracue Pooebi 
arte egregie profecrfje , & hoc 
ingenti ,. & dotìrimc montmen- 
lo, bene dt patria , (sr li tieni 


_ Q. u 

meritar» effe prohtcamur \ cu - 
jus fi multi exemplum (eque • 
rentur poffet intelhgt , non tara 
effftam effe , banc nojtram 
ectatem , ut pofter itati s judictur» 
debeat t intere. 
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RABBI MOISES MAIMO- 
N 1 DES, Medico originario d* 
Egitto , e nativo di Cordova 
fioriva circa P anno ti 6 ). 
feri (Te un trattato : De regi- 
mine fanitatis , ad Saldanum 
Regem . Augujla Vindehcorum , 
1518. m 4. Venetiit , 1514. !$*’*• 
in fol. ; cum confili is Jobannis 
Mattbiei de Gradi . Apborifrm 
fecundum doÉlrinam G aleni Me- 
dicorum Principi s . . Bonomie » 
1489. in 4. B a file e , 1579. in 
8 . 

RABELAIS ( Francefco ) 
di cui lo fpirito allegro, ben- 
ché un pò troppo libero , è 
molto famigerato , era di Chi T 
non. Città di Torena , e vù 
veva nel fedicefimo fecolo -, " 
Prefe 1 ’ abito de’ Religiofi di 
S. Francefco nel Moniftero de* 
Zoccolanti di Fontane-le-Com- 
te- nel Batto Poitu , dove fi 
refe peritiamo nelle Lingue , 
e principalmente nella Greca, 
come attedia Budeo . Però le 
perfone della prima qualità* 
a’ quali il fuò fpirito allegro, 
e le fue facezie erano grate , 
il fecero ufeire dal fuo Chiò- 
ftro,egli ottennero il permef- 
fo dal Papa Clemente VII. di 
poter pattare nell’ Ordine di 
S. Benedetto al Moniftero di 
Maillezais ; ma dopo egli ab- 
baia- 
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bandonò affatto 1’ abito Reli - 
giofo , è andò a ftudiar la Me- 
dicina a Mompellieri , dove 
prefe i gradi ai Dottore e 
fbt'i fle eccellenti opere fopra 
Ippocrate , del quale traduf- 
fe gli Aforismi d’ Ippocrate 
in latino fotto quello titolo : 
Apborifmorum Hippocratis [e- 
Btonum feptem recognitio . Qui- 
bus ex Ant. Mufte Commenta- 
t ih ad feci t , &o8avam , & 
prcefagtorum lib. ni. de ratio* 
ne vièlus in morbis acutis lib. 
jv. De natura bumana lib. 
G aleni artcm Medictnalém -, 
Hippocratis de Medrco Medicivè 
officio lib. De lege lib. De fpe- 
cte , vifuve , opfios oculo- 
rum corrupta lib. ApboriJ'mos 
Hippocratis linguam Jonicam , 
ex fide vetuffijjimt Codicis . 
ÌMgduni , 1541 . in IJ. s „ 
Si dice che ’l Cancelliere Da 
prat avendo fatto abolire con 
decreto del Parlamento i’ pri- 
vilegi della Facoltà di Medi- 
cina di Mompellieri , Rabelais 
ebbe la deprezza di farlo ri- 
vocare , e per quella ragione 
coloro che fono ricevuti Dot* 
tori in quella Univerfità , por- 
tano la vede di Rabelais , la 
ual’ è in grande venerazione. 

* arti fleto di cui fi fervi per 
avere udienza del Cancelliere 
Du Prat è molto [ingoiare , [e 
è vero j’ indirizzò egli allo 
Svizzero di queflo Cancelliere , 
al quale parlò latino v quefìo 
avendo fatto venire Xm uomo 
che fapeva quella lingua , Ra- 
belais gli parlìf Greco ; un al- 
tro che intendeva il Greco ef- 
fondervi comparfo , egli gli [ur- 
tò Ebreo , e fi aggiunge , che 
parlò ancora molr altre .lingue* 
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h intelligenza di Rabelais (of- 
fre fe in .tal maniera P afferri- 
blea , che fi corfe (ubito ad av- 
viarne il Cancelliere , il quale 
incantato dall' arringa , che gli 
fece , e dallo Papere , che fece 
comparire , nflabilì a fua con- 
fidera-jone tutti i privilegi 
delP Univerfità di Mompel lie- 
ti , cb' erano fiati aboliti-. Si 
fece in feguito conofcere a 
Parigi , dove il Cardinal Gio- 
vanni Du Bella/, Vefcovo del- 
la fteffa Città , la feelfe per 
fuo Medico ordinario , e ’l 
conduce in quella qualità a 
Roma , in cui Rabelais non 
potè trattenerli di fcherzare 
avanti al Papa Paolo III. , 
come Scevola di S. Marta hà 
notato : In Paul/ terni confoe- 
èìum venire iufpis , ne tpfi qui- 
dem Pontifìci Maximo pepercit. 
Lo Hello Cardinale gii procurò 
una Bolla per P affotuzione 
della fua Apoflalia . Al luo 
ritorno lo impiegò in impor- 
tanti trattati , e gli diede una 
Prebenda in S. Miui'o delle 
Folfe colla cura di Meudon . 
Circa a quello tempo Rabelais 
fcriffe la fu i fatira comica un 
pò troppo licenziofa : Si han- 
no altre fue opere . Quantun- 
que Rabelais fin molto fcredi- 
tato per gli coltami, a cagion 
di aver pollo in burla le cole 
Sagre , e Religiofe, fa d’uopo 
però confeffare , eh* era un 
uomo eccellente . Sapeva egli 
il Francefe , I’ Italiano , lo 
Spagnolo , il Tedefco, il La- 
tino , il Greco , 1* Ebreo, ed 
anche I* Arabo , che aveva 
imparato in Roma da un Ve- 
scovo di Caramita , com’ egli 
fletto l’atteftò. Oltre ciò, era 
Gra- 
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Gramatico , Poeta , Filofofo , lenti Poeti composero Epitaf» 
Malico , Giurifconfulto , ed fj alla fua memoria . Stefano 
Agronomo. . , Rafquier riferifce quello nel 

Mori Rabelais nel 1553. in fuo libro delle Tombe 
età di 70. anni . I più eccel- 
1 . ■. . 

' I * 1 ' . 7 1 

•1 Si ve fìt tibi Lucinianus alter , 

Sive fìt Cvnìcus , quid Hofpes ad te ? 

Htc un ut Rabehejius facetus , * e 

Nugarum pater , artifexque mirut , . \ < 

• Quidqutd is fuerit , recumbit urna . - • 

« ■' i • « . ' : 


- ' * •» 

Riferifce «gli ancora quello de’ Ritratti : 

quaternario nella fua raccolta 

t 1 . ... J rf »••••>. J,' .1 ■- 

« ^ r ... - . c ' ... ... . 

lllcego Gallorum Gallut Democri tut , ilio ■ < -w 

Grati ut a ut fi quid C. itila progenuit . n. 

Si bomrqes , fic & '•aelefìia humina Ih fi t • • 

Vix bomines , vix & manina Lefa putes, > 

' « • • ' . > 
ì •> -r* ’ ,<• (i 1 

Ecco ancora il fenfo di uno Jais , compollo da Giovannan- 
Epitaffio di Francelco Rabe- tonio du Baif : ' < V 

.••• < . • n *7* 

» * « j > ; .• ** 

. ■ « 

Piatone, Principe del néro Impero ■ * !<*■": -ci 

Dove i tuoi non Udori nbai*j' “ ' ‘ " “ 1 "" •-* 

Riceve oggi Rabelais , • • « ■ * 

E avrete tutti di che ridere ' 

• . • - . ' b « 4 0 '■ .i. , •••:♦ -.i 

•' ■ ’■ >!' • ••1 r‘ •;/>’?.*.« tre..."' m- 

D’ ordinario li dice , che voi. in 8. colle annotazioni’ 
Rabelais mori a Meudon, ma' di le Duchat. 
fu ciò a Parigi in una cafa * RAINAUDO ( Spirito y 
della llrada de' Giardini , e fu Italiano , di cui fi hà . Breve 
fotterrato nel Cimiterio di S. racconto dell* acque mirabi- 
Paolo. Un Curato di Meudon li de’ bagni di Vinaglio , ed’ 
hà fatto Rampate' tutto ciò <■ itruzione a quelli , che van»; 
che fi trova in fua lode , Vt‘ no a’medefimi bagni . In Mi»: 
fono Un gran numero diedi-' latto- tò8i. in 8. - »• 

zioni^ delle opere di Rabelais, - * RAINSSANT ( 'Pietro > 
la più compiuta , è quella di Medico, antiquario f e' Collant 
Amllerdam , dell* 1711. in 5/: de del Gabinetto delle Meda*! 

da- 


l 
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4 »Rlie del Rè Luigi XIV. , era 
di Reims , ettendofi portato a 
Parigi , vi efercitò la Medici»- 
na con faccetto . Allorché fu 
fatto Cultode del Gabinetto , 
chiamò pretto di lui Oudinet 
il figlio, fuo parente, il qua- 
le aveva lo fletto fuo gufto 
per le Medaglie. Alcuni anni 
appretto Rainttant ebbe la di- 
fgrazia di annegarli nel Parco 
di Verfaglies . Si hanno di lui 
una diflertazione fopra dodi- 
ci Medaglie circa i giuochi 
fecolan dell’ Impetador Domi- 
ziano , con un eflratto della 
Storia di Zofimo fopra Io Bef- 
fo foggetto: Spiega de* quadri 
della Galleria di Verfaglies , e 
de’ fuoi due Saloni : Differta- 
zione fopra I’ origine de’ fióri 
di Giglio . Di Medicina non 
cacciò nulla al pubblico. 

* RAMAZZIN 1 ( Bernardi- 
no ) nacque a 5. Novembre 
del 1Ó33. in Carpi , Città d’ 
Italia circa dieci miglia di- 
ttante dj Modena , da Barto- 
lommeo Ramazzini, e da Ca- 
terina Federzonie, onefti Cit- 
tadini . Dopo aver frfttò i fuoi 
ftudj di Lettere Umane nella 
fua patria pretto i RR. PP. 
Gefuiti , in età di *. anni fi 

K irtò in Parma ad iftudiar Fi- 
fofia. Finito il corfo filofo- 
fico , ed obbligato di prender 
tin partito , fi determinò alla 
Medicina , che nell' i fletto luo- 
go Itudiò per tre anni , e ne 
prefe la laurea di Dottore a* 
21. Febbraio del 1 Ó50. Quindi 
lì portò in Roma ad imparar 
la Pratica Medica lòtto il fa- 
mofo Antonio Maria Rubeo , 
)| quale avendolo in appref-. 
fo ritrovato fufficien temente 
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iflrutto, gli procurò una con- 
dotta medica nel Ducato di 
Caflro , in cui efercitò non 
fenza gran lode la Medicina ; 
ma la fua cagionevole fa Iute 
l’obbligò a ritornare in Carpi 
per ifperimentare il beneficio 
dell’ aria nativa , la quale per 
altro a poco , a poco il rifta- 
bill , con liberarlo da una 
itterizia , contratta da conti- 
nue quartane . Nel tempo 
della dimora in fua patria fi 
ammogliò con Francefca Ri- 
ghi , dalla quale ebbe due fi- 
glie femmine, ed un mafekio, 
il quale gli mori di otto noe. 
fi : E le femmine le maritò 
decentemente , delle quali , 
una fu . Iterile , ed un’ altra 
mori dopo il (mimo parto . 
Per configlio de’ fuoi amici, e 
Signori di Modena medicati 
da etto in fua patria , abban- 
donò Carpi , e fi (labili in 
Modena nel 1671. I Profef- 
fori di Medicina di quella 
Città non erano favorevol- 
mente perfuafi della fua ab 1- 
tà , e del fuo fapcre per di- 
fingannarli , gli fe meftiere di 
applicarli con molta ferietà , 
e diligenza alla pratica Me- 
dica , ed a dare al pubblico 
qualche opera , come fu un 
Centone , che raccolfe da Vir- 
gilio in lode di Luigi XIV. , 
Re di Francia, che fu prefen- 
tato a quello gran Re da Er- 
cole Manferio , fuo amico, e 
concittadino , che fu poi in 
appretto (lampato con altre 
fue Poefie Italiane nel 1677. 
in Modena in 4,. Ma nè P ef- 
ferfi applicato il Ramazzini 
nel curare gli ammalati per 
perito , ed accorto Medico , 


Digitized by Google 



R A 

nè !’ elTerfi dimoltrato da uo- 
l mo fornito di polita lettera- 
tura , non badarono a fargli 
I godere la dima , e 1‘ amore 

ae' fuoi Camprofeflòri , poiché 
I eiTendo dato alle preghiere di 

un Tuo amico indotto a vifi- 
l tare, almeno per carità , una 

femmina da fiero mal di pun- 
t ta travagliata , che paffitg- 
l gio fatto aveva in empiema , 
.ed avendola ofTervata dopo 
trentatre giorni , e vedutola 
tutta fmunta, e limile ad un 
Cadavere , le di de di panag- 
li gu> , che altro per lei non vi 
rimaneva , che 1’ operazione 
Certifica , addetta per P em- 
iema , e la lafciò al prono- 
ico : avendo però prima la 
condotta del Medico affiiten- 
te approvata . In fatti in po- 
chi giorni pafsò tra più la 
detta ammalata. Avveratoli il 
pronodico, (è gli fcagliò con- 
tro il Medico affi dente con 
una fcrittura , poco decente 
alla dima ed all* onore del 
Ramazzini , la quale per le 
mani di tutti manofcritta gi- 
rava . Per la qnal cofa li vid- 
de nell’ obbligo il lodato Ra- 
tnazzini di rifondere con la 
feguente : Exercitatio Jatropo- 
Ingetica Bernardini Ramazzi - 
ni , Med. Dottori; , feu refpon- 
fum ad jcrtpturam quondam 
excellentijfimi Domini Anniba- 
li s Cerva , Dodi. Med. ad tllu- 
flriflìmum Bartbolomxum Cat- 
tura Sereni fs. Francifci Secundi 
Exten/is, Mutinx , & Regi / a 
* Secreti s , & Status Confiliarium. 
Mutine , 1679. in fol. Alla 
quale il fuo avverfario nipo- 
te con un’ altra fcrittura . Ma 
nel mentre il Ramazzini ila- 
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va per dare alle ftampe la 
contraril'poda , per ordine del 
Streniffimo Pr.ncipe Cefare d* 
Efte fu proibito di refcrivere.* 
Nel 1682. fu eletto a pieni 
voti per Profeflòre primario 
di Medicina Teorica nella 
Univerlità di S. Carlo di Mo- 
dena , che fu ridorata circa 
ta fine dell’ anno 1678. da 
Francefco fecondo Duca di 
Modena . Il Ramazzini prele 
quindi P occafione di recitare 
la feguente Orazione pubbli- 
camente avanti al detto Du- 
ca , e a tutti gli uomini di 
lettere : In folemni Mutinenfis 
Academix injìauratione Ora- 
no . Sereni (Jimo Frana [co fecon- 
do Mutinx Regii Duci X. à 
Bernardino Ramazzino tn ea- 
dem Academia , Medtcinx pu - 
blico Profetare ditta. Mutmx , 
k 58 -{. in 4. Circa il 1681. fu 
molla al Ramazzini una forte 
contela da Giovann’ Andrea 
Moniglia , Medico del Gran 
Duca di Tolcana , per una 
Dama Fiorentina accafata in 
Modena , che in Iòle ott* ore 
dopo lo (carico del parto for- 
prela da maligni , e mortali 
accidenti , fini di vivere , le 
quale fu affittita dal Ramaz- 
zini , e da altri principali Me- 
dici di Modena : Quella lite 
durò per quali tre anni , ed 
ufcirono dall' una , e l'altra 
parte le feguenti fcritture 
Relazione di Bernardino Ra- 
mazzini / opra il parto , e mor- 
te della Hlufirijlìma Signora 
Marcbefa Martellini Bagnoli , 
con una cenfura dell' Eccellen- 
ti (fimo Signor Dr. Gio: Andrea 
Moniglia , e rifpofla del mede- 
fimo Ramazzini alla detta 
ccn- 
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cenfura . In Modena i£8r. in, 
fot. Rifpofìa del Signor Dr. Gio: 
Andrea Maniglia , a una rifpo- 
fta del Signor Ór. Bernardino 
&u*mazzini . F trema 16S1. in 
fol, Rifpolla del Dr. Bernardino 
Ramazzivi alla feconda cenju- 
ta dell ' Eccellentijfimo Signor 
Dr. Gio: ^Andrea Maniglia. In 
Reggio , 1681. in fol. Ri] po/la 
del Signor Dr. Gio : Andrea Mo- 
niglta alla terza cenfura del 
Signor Dr. Bernardino Ramaz- 
zai . Firenze , ió8z. in fol. 
Rifpofìa del Dr. Bernardino Ra- 
mazzivi alla terza Cenfura del- 
V Eccellenti J]imo Signor Ór. Gio : 
Andrea Maniglia Jlampata a Co- 
tanna , con la rifpojla del Si- 
gnor Maniglia ... In Modena , 
1687. in fol . Rifpojla del Dr. 
G/o; Andrea Maniglia alla ter- 
za cenfura del F Eccellenti ffvno 
Signor Dr. Bernardino R amaz- 
zoni , Jlampata a Colonna , con 
la rifpofìa del Ramazzivi • In 
Firenze , ió8z. in fol. Rifpojla 
inedita del Dr. Bernardino Ra- 
mazzivi alla quarta cenfura 
dell ' Eccellentrjjimo Signor Dr. 
Gio: Andrea Maniglia in fol. 
La quale in apprettò fu dal 
fuo pronipote Giufeppe Ra- 
matimi pubblicata unitamen- 
te con le altre dette di fopra, 
folto quello titolo : Contefa 
Medico-Letteraria fra ili Signori 
Dottori Gio : Andrea Moniglia t . 
e Bernardino Ramazzivi in oc- 
c a (ione del parto , e morte dell' 
lilujlrijjima Signora Marcbefa- 
Morteli i ni BagneJ e (fc. in que- 
fla nuova impresone accre/ciu- 
ta d' una rifpofìa non piu Jlam- 
pata del Ram azzini alla quar- 
ta cenfura del Mone glia , con 
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altro ragionamento intorno il 
comun pericolo , e metodo tF 
ejlrarre colla mano le fecondine 
del Dottor .Giojeffo Ramazzini, 
P rofeffore di Medicina , e pro- 
nipote del fuddetto Bernardino 
Ram azzini . In Modena, 1758. 
in q. Sopra quella controver- 
sa vi fcrittero altri uomini a 
favore dell* una , e dell’ altra 
parte le feguenti Scritture : 
Dijcorjo Cavallerefco fopra le 
querele del Signor Dr. Bernar- 
dino Ramuzzmi , e Dr. Gio: 
Andrea Maniglia , dependenti 
dalle Scritture pubblicate da 
mede/imi in accattone della 
mone della UlufiriJJima Signo- 
ra Marcbefe N. N, In Firen- 
ze , 1682. in foi. Di f corfo le- 
gale /opra le njpojìe date dal 
Signor Dr. Bernardino Ramaz- 
Zini , alle Scritture pubblicate 
dal Signor Dr. Gio: Andrea Ma- 
niglia contra F operato del Si- 
gnor Ramazzini in occaftone 
del parto , e morte della Signo- 
ra Marcbefa Bugne fé , feguita 
in Modena nel mefe di Luglio 
168 1 . In Modena , i68z. in fol. 
Confulta etico -legale fopra le 
Scritture ultimamente pubblica- 
te per parte del Signor Dr- Ma- 
niglia nella ' controver fta da lui 
mofja al Signor Dr. Ramazzi- 
ni. In Francfort, 1683. in fol. 
Dtfefa del difeorfo C avellere- 
mo fopra le querele del Signor 
Bernardino Ramazzini , e Dr. 
Gio: Andrea Moni gira « in oc- 
cafìvne della morte delF lllu- 
JìriJJima Signora Marcbefa N. 
N. contro il Confulto Etico-Le- 
gale fopra la Scrittura ultima - 
.mente pubblicata per, parte del 
Signor Dr. Mortigli a nella con- 
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ttoverfia da lui mofld al Si- 
gnor Dr. Ramazzi ni . In Lucca, 
16(4. in 4. 

Molto li affaticò il Ramaz- 
zali nella ricerca delia fcato- 
rigine de’ Fonti di Modena , 
e cacciò nel 1691. (opra ciò 
De Fontium Munnemium ad- 
miranda Jcatungtne traSiatus . 
Quale fu tradotto immediata- 
mente in Lingua Inglele . In 
quelto trattato (coperte il Ra- 
mazzmi al capo iv. il Plagio 
dell’ inglefe Tommafo Burnet, 
il quale nel 1681. pubblicò in 
Londra un nuovo liftema col 
titolo de Telluns Tbeona Sa- 
cra , col quale pretelè di ino- 
ltrare , che la taccia della 
terra nella prima Sua origine 
innanzi al Diluvio avefTe tor- 
ma diverta dalla prefente ; e 
che non vi tollero ne Mari , 
né Monti, né Valli, nè Fiu- 
mi ; ma che tutto 1’ abiffo 
dell’ acque fe ne dalle rinchiu- 
io nelie vilcere della terra ; e 
che poi elleno sboccate fuora 
da quelle immente voragini, e 
icraltando tutta la fabbrica del- 
la terra, cacionattero il Dilu- 
vio Univerfale, e che dopo ce- 
fTato quello , ne rimaneffero 
fuora alcune porzioni di terra 
ridotte in Monti , Itole, Sco- 
gli &c. col rimanente guado, 
e mutato in altro Sembiante. 
Quelto penderò che il buono 
lnglcie dà per tuo , fu del 
Patrizio, cognominato il Pla- 
tonico, il quale ebbe del No- 
vatore in tutte l’ arti , e le 
faenze , come fcrive il Fon- 
tanini , nel tom. j. della Bi- 
òtto!. della eloq. hai. Finfe 
nella lua Rettonca tutto que- 
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fio penderò , che fu fuo prò-» 
prio, dagli Annali di Etiopia, 
e di poi narrato da un Filo- 
sofo Abiflino in Ilpagna a 
Baltaflàrre Cadiglione. 

Per dieciotto anni loftenne 
l’impiego di Cattedratico nel- 
1’ Umverfìtà di S. Carlo di 
Modena, lenza punto lafciare 
di elercitare la pratica Medi- 
ca , e lènza punto trascurare 
lo Studio delle Belle Lettere, 
le quali erano il fuo più gra- 
to divertimento. Fu nel 1700. 
chiamato in Padova per l’ro- 
lelTore di Medicina pratica; e 
benché fotte già in età avan- 
zata adempì con molto vigo- 
re alle (unzioni della Sua ca- 
rica . Le infermità della vec- 
chiaia , le quali cominciarono 
tantollo appretto ad attaccar- 
lo , vi polero qualche inter- 
ruzzione ; ma da che gli la- 
sciavano qualche intervallo di 
quiete , di nuovo lì dava alle 
lue applicazioni . Ciò che * 
maggiormente lo affli Afe , fu 
la Perdita della villa , veden- 
doli privo del piacere di leg- 
gere ; ma vi Supplì collo ajuto 
de’ Suoi nipoti, che preli avea 
pteflò di le , 1 quali gli Servi- 
vano di Leggitori , e di Scri- 
benti . Penfava di Scaricarli 
del Suo impiego , che i Suoi 
incomodi gli rendevano one- 
rolò ; quando il Senato di Ve- 
nezia il nominò Rettore del 
Collegio nel 1708. , e ’i fece 
ancora pattare 1’ anno appres- 
to dalla feconda Cattedra di 
Prosettore di Medicina prati- 
ca, alla prima. Non tralcurò 
nulla egli per dilpenSarlì da 
un tant’ onore , la Sua vee» 
chi*- 
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ehiaja, e U Tua inferma falu- carica , eh’ egli continuò fino 
te non- furono feufe badanti alla morte, la quale avvenne 
da volerli ammettere da i a $• di Novembre del 1714. 
Reggitori dello Studio di Pa- per un fiero colpo di apoplef- 
dova , che gli rifpofero, che Àia , che ’l forprefe net men- 
farebbe le tue leziooi allora tre fi portava a fare la Tua 
quando le fue forze, e la tua lezione nell’ Univerfità , che ’l 
falute glielo permettevano , e tolte di via fra lo fpazio di 
fe anche ciò in verun modo dodici ore in età di 81. anni, 
potette efeguire , badava alla E fu téppellito nella Chiefa 
Repubblica , di avere un Ra- dille Manache della Beata E- 
inazzini nella Univerfità di lena di Padova. Bartolommeo 
Padova per Primo Protettore di Ramazzini compofe al fuo zia 
Medicina. Diè principio dun- il lèguente Epitaffio, 
que alle funzioni di queda 
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BERNARDINO RAMAZZINO 

G A R P E N S I 
Pbrlofopbo , ac Medico , 

Olirti 

In Mutine» fi Ac adertila 
Primo Medici n<e Thearicte PrefeJTori , 
Poftremò 

In Patavino Lyceo Pr attica Medici»* 
Profeffori Primario 
Qui fumma litterarurh fattura 
Ottogenario major 
E vi vis decejjv 

Nonis Novetnbris Anno [alutit nojlr re 
- MDCCXIV. 

Ut grattini fe Celeberrimo Patruo ojìenderet 
lnfcriptionem banc pofuit 
AmaneiJJimus ex Fratte Nepot 
BARTHOLOM/EUS R AMAZZlNUi 
, Medicina Dottor . 


?' il carattere del Ramazzini 
come ce il deferive quedo 
fuo nipote Bartolommeo era 
>1 Tegnente . Egli era di un 
umore moltor dolce, né mon- 
tava mai in colera fe non all’ 
edremo fpronato , nè in ciò 
pattava i limiti della modera» 


2ione . Quedo però fi dee in- 
tende re nel commercio ordi- 
nario della vita -, poiché nelle 
Difpute Litterarie facilmente 
fe gli accendeva la bile . Ben- 
ché per ordinario parlafTe po- 
co , e che fem brade a coloro 
didratto , li quali noi cono- 
fee- 
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fcevano , era nondimeno molto affeElibu: , e quelli allo Sche- 
allegro con i fuoi amici , la lamero , De vit<e fobri<t com - 
lua Lettura gli dava di che modi s . Era fcntto il Ramaz- 
rendere la fua converfazione Zini nell* Accademia Celareo- 
ad erti molto utile ; ed alle Leopoldina della Natura de* 
volte per fenderli fellivo fo- Curioli col nome d’ Ippocrate 
lea ufare delle Favole , e mi- terzo , e nella Società Reale 
fchiava tal volta con civiltà le di Berlino, in quella de’ Dif- 
cole ferie colle gneofe . Per fonanti di Modena, e in quel- 
confervarfi in lalute feguitava la degli Arcadi di Roma col 
quello coniglio di Ceilo , che nome di Licoro Langiano . Fu 
aveva fempre in bocca : Hinc egli in molto conto , non fo- 
oportet varium babere vit/e ge- lo prelTo i Dotti d’ Italia , ma 
nus modo turi effe , modo in ancora prelTo i Dotti Oltra- 
rni? , ftepius in agro , navigare montani, e fra gli altri pref- 
venart , quiefeere interdum ifcd fo Goffredo Guglielmo Leibni- 
frequentius fe cxercere , jiqui - zio , il quale nel 1690. effen- 
dem ignavia corpus beber.it , doli portato in Modena dì 
labor firmai , illa maturam fe- continuo volle godere della 
neButem , bic longam adolefcen- converfazione del Ramazzi- 
ti reddit . Abborriva ogni ni . 

qualunque giuoco , e foltanto Le fuc opere fuora di quel- 
li dilettava del giuoco de’ le dette di fopra , lono le fe- 
fcacchi . Malgrado la fua guenti . De confì/tutione anni 
feienza , e la fua abiltà in 1690. ac de rurali epidemia , 
ogni principio di azione pub- qua; Mutinenfts agri , & vici- 
blica accompariva timido , e narum regionum colonos gravi- 
tremante, come lo Beffo ifpe- ter affìixit , differì alio . Muti- 
rimentava in fe Ileffo Cicero- me , 1691. in 4.. De confìttutio - 
nc . Oltre delle contefe dette ne anni 1691. apud Mutinenfet f 
di fopra , ebbe il Ramazzini differtatio . lbid. 1692. in 4. 
una contefa con Guntero Cri- De conflitutione anni 1692. 1693. 
ftofaro Schelamero , Primario 1694. &c. lbid. Epbemenaer 
Profeffore di Medicina nella Barometrica MutinenJ'es anni 
Univerlità di Kiell , circa la 1694. , una cum di/qui/ìiione 
caufa dell* alzare , e del ca- cauj'a afeenfus , & dejcenfus 
lare il Mercurio nel Barome- Mcrcurii in Torricelli dna fi/iula 
tro. Quella contefa tra quelli juxta di ver funi aeris fìatum , 
due grand’ uomini non alterò Bernardini Ramazzini M. D. 
punto i loro ben coftumati ad lllujfr./s. , & celeberr. in- 
animi ; e non ella nacque da rum D. Lucam Scbraechum Aca- 
/ un mal nato talento di piati- demia C a fareo - Leo noi dina na- 
te , ma _ da un puro amore tura curiuforum Prajidcm . His 
della verità ', in fatti Schela- acceffcre epiftola , excellentifs. 
mero in fegno della fua amici- Dominar. Joannis Baprifhe Bor- 
nia mandò in dono al Ramaz- cabalati J. V. D. , & Franci- 
zini la fua opera , De animi fa Torti AI. P. Mutine 169 s. 

Tom#. P Dtf- 
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Tijjertatio epiflolaris altera tri- 
ceps circa ni :r curii moliones in 
Barometro , in quo clarifs. vi- 
rorum D. Rodulpbi facobt Ca- 
merari i P. D. Cajetani Fonta- 
ne , & D. G. C. Scbelamen , 
qutvfua , oh) dìa , capitata , ex- 
plentur , diluuntur , expenduntur 
a Francifco Torto M. P. ad vi- 
ruvn ornati fs. , & amic/JJìmum 
D. Bernardinum Ramazzinum 
M. P . , & inter Academ. nata- 
ne curio/'. Wopoc. III. Mutiate , 
JÓgS. Epbemerides Barometrica, 
Mutiate ohm edita a Bernardi- 
no Ramazzini nunc Patavii 
recufa cum tota controversa , 
quam idem babuit cum D. G- 
Cunthero Scbelbamero , in Ki- 
lonienfì Lyceo M. P. Accedit 
nova epifilla ejufdem R amaz- 
Zini cum folutione problematis 
inter ipfos agitati ex invento 
G.G ■ Leibnitu » Patavii, 1710. 
in il. De Principum valetudi- 
ne tuenda commcntatio Bernar- 
dini Ramazzini in Patavino 
Gymnafio pratica Medicina 
Trofefforis pnmarii , SerentJJì- 
tno Mutina Principi Francifco 
Ejlen/ì ditia Palavi! , 1710. in 
4. Ltpfìte , 171 2. in S. De mor- 
ii s artificum CTc. diatriba , 
Mutina ohm edita , nunc acce - 
dtt Supplementum , ejufdem ar- 
gumenti ac dijfertatio de Sacra- 
rum Vtrginum valetudine tuen- 
da. Ibid. 1713. Annottinone} in 
librum Ludovici C'trnelii de vi- 
ta fobria commo.irs &c. Sere- 
nijjimo Clementi j obannni Fe- 
derico EJÌenfi dicata . Patavii, 
1714. in 4. De contagiofa epi- 
demia qua in Patavino agro , 
& tota fere Veneta ditione in 
bove: irrepfit , dijfertatio. Ibid. 
*7U. in B. Opera omnia Me- 
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dica , fS T Vby filologica . Geneva, 
1716. in 4. Lendini , 1717. in 
4. Ne apoi 1 , 1739. in 4. torri. 
2. Patavii , 1718. in 8. torri. 
4. Orationes Jatrici argum en- 
ti , quas in Patavino Gymna- 
fio prò anntverfaria fludiorum 
inflaurattone babuit Bernardi- 
ni Ramazzini &c. lb/d. 
1708. in 8. 

V opera de morbi s artificum 
fu tradotta in lingua Tede- 
sca, ficcome altri opufcoli fu- 
ron tradotti in lingua Fran- 
cefe . 

RAMELINO o REMMELI- 
NO ( Giovanni ) era di Ul- 
ma nella Svevia , e fioriva 
fui principio del dieceletteli- 
mo l'ecolo. Diede al pubblico 
un opera , che non è rirmr- 
chevole fe non per le figure; 
fono (ituate in guifa , che^ fi 
ha da un lato le parti ante- 
riori, e dall* altro le parti po. 
fteriori. Levando la parte del- 
la figura, che fi è eiaminata, 
fi vede il lato oppolto : e co- 
si continuando , 5' incontrano 
le parti le più profonde nel 
loro ordine , fecondo il loro 
allontanamento dalla parte 
rapprefentata nella prima fi- 
gura . 

Stefano Michele Spachier 
fcolpl quelle figure , e furono 
pubblicare fotto il titolo di .* 
Defcrizione 0 veduta del Mi- 
crocolmo , 0 Anatomia del cor- 
po dell' uomo , e di quello della 
femmina . Quell’ opera com- 
parve in Olandefe nel 1645. ; 
in Inglefe a Londra , 1701. in 
fot. ; in Latino in Ausburgo 
nel 1619. in fol. Catoptrum 
Microcojmicum fui t are incifis 
vi fiori ibi fplendtns , cum bi- 
ffo- 
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i Pori a , & pinate de ntvo prò - 

l dtens . 

* RAMIREZ ( Girolamo 
Nugno ) eh Ltsbona , Dotror 
di Mediana , del quale fi ha: 
De ruttane curandi per [angui - 
nis mtjjioncm . Olvfippcne , 
j6o8. tn 4. Antuerpia: , 1610. 
in 4. In quell’ opera pofe il 
fuo trattato : De Ponderi bus , 
Cx menjuns Rcmanorum , Gr re- 
car um , & veterani flifptino - 
rum . 

* RAMOS ( Simone ) Dot- 
tor di Medicina di Siviglia , 
e Decano della fua Facoltà ; 
fu Medico dei Duchi Medina 
Suionia , ed tra Profeflore in 
OiTuna , allor che fende i fe- 
culenti trattati : T ruttatiti de 
Jero latiis , & ptyfana UrJ no- 
rie , 1623. in 4. Invettiva apo- 
logetica mij'cellanea in Gajparem 
Calderai n , Mediconi Carmonen- 
Jem , circa tntelligentiam ver - 
birum P lini) . Atque etiam eft 
•morbus ahqurs per faptentiam 

* mori . Apologia da Pleurittde . 
Nicol. Anton. Bhb.. Hi] pan. 
'Tom. 2. 

* RAMPOLLA ( Agnelo 
Maria ) Palermitano , la cui 
dottrina , e la perizia nella 
.pratica medica il fecero bril- 
lare in modo, che tu (limato 
uno degli eccellenti Medici 
del fuo tempo. Fu egli primo 
Medico della Milizia Spagno- 
la , e dell’ Olpedale di S. Ja- 
copo di Palermo . 1 Viceré di 
Sicilia di que’ tempi non len- 
za gran loro vantaggio fecero 
ufo della perizia del medicare 
di quello Medico nelle propie 
infermità. Fu intelligente an- 
cora di Podia , e compoié 
.verfi in Latino, in Toicano , 
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e in Lingua Siciliana . Mori 
in Palermo a 16. Novembre 
del 1673. > e f u feppellito nel- 
la Chiela della SS. Annuncia- 
ta de’ Frati del Terzo Ordine 
di S. Francelco . Delle opere 
che compole la feguente ap- 
partiene al noftro ìllituto : 
Epiftola enarratona medica de 
Egritudine Prtnctpis a lagnò , 

(A Sacri Romani Imperi j , St- 
ali te Proregts- Panormi , 1672 . 
in 4. 

« RAMUSIO o RAMNUSIO 
( Girolamo j di Rimini , fa 
molto verfato nelle lingue O- 
rientali , e fu uno di quei 
dotti Italiani, che fiorir tece- 
ro in Italia lo (Indio delle 
medefime prima di quelli ul- 
timi Et efi archi , come di Lu- 
tero ed altri . Era egli un 
gran Pilolofo , e Medico di 
proiezione , e fi portò in Si- 
ria per imparare P Araba Lin- 
gua , vi profittò molto , che 
tradufi'e in Latino buona par- 
te de’ libri di Avicenna in 
tempo , che efercitava la Me- 
dicina m Damalco nel 1484. : 
Ma non viddero però la luce, 
come (crive Paolo Colomefio, 
hai. Orientai. Mori egli mol- 
to giovine , come fi fcrive , 
nel 1480. e (lindo nato nel 
1450. Se gli attribuifeano .• Com- 
mentari a fuper 14. lib. G aleni 
de d/fjeyeniits puljuum , 6" de 
dignojtendis pul/tbus . De nexu , 
tttr inique Pbilojopbite . 

RANCHI N ( Francefco ) 
era di Mompelheri , dove die 
principio al tuo corfo di Me- 
dicina nel 1587. Vi ricevè la 
Berretta di Dottore nel 1502., 
poi avendo fatto vedere di 
chè l’eltenzione del fuo genio 
P 2 era 
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era capace , per le lezioni di 
Cinigia , che diede pubblica- 
mente in nome , ed in amen- 
za di Andrea di Lorenzo , (e 
gli conferì nel 1605. una piaz- 
za di ProfefTore , vacata per 
la morte di Giovanni Sapor- 
ta . Nel iòta, eletto fu Can- 
celliere della medesima Uni. 
verlità, e mori nel 1641.; do- 
po aver arricchito la pofteri- 
tà de’ frutti della fua mente. 
Sono efli racchiufi in un’ope- 
ra in 4. , eh’ egli pubblicò lot- 
to queito titolo; Òpulcula Me- 
dica , utili jucundaque rerum 
varietale referra , puèhci ju - 
vii fatta , cura , & fi udì 0 Henri - 
ci Graffi Dnctons Medici Moni- 
peli ten/ìs . Lugduni , 1627. Que- 
Jii opuìcoli Jvno ; Apollinare 
Sacrum Monlpellienfis Univer- 
fitans origine , progredii ad- 
miniflratione , & celebritate 
&c. In Hippocratis jus juran- 
dum Commentarius . Patholo- 
gia Univerfalis cum contro- 
verfiis in utranque partem agi- 
tatis , & decilis . De morbis 
-puerorum traftatus . De mor- 
bis Virginum traflatus . Tfp»- 
noftiKi i , de fenum converfà- 
tione , & fenili um morborum 
curatione . De lubitaneis tra- 
ilatus . De curatione morbo- 
rum , & lymptomatum , qua 
vitiolam purgationem aut co- 
mitantur aut conlequantur 
traélatus . De confultandi ra- 
tione , leu de coli- giandi mo- 
do traélatus . Traéittus duo 
Poftumi . 1. De morbis ante- 
partum . 1 1. De purificatione 
rerum wftftarum poft pefli- 
lent'am . Ibid. 1614. in 4. 
2645. in 8. 1653. in 8. In lin- 
gua Francete JcriJJe : Opufcuii 
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o trattati diverli , e curi oli 
di Medicina. In Lione, 1640. 
in 8. Il primo trattato tratta 
della Pelle , divifo in tre par- 
ti , nella prima tratta di pre- 
fervar le Città ne’ tempi di 
pelte, nella feconda delle Cit- 
tà infettate da pelle , nella 
terza dello fpurgo delle Citrà 
dopo la pelle ; a cui fucceds 
la Storia della pelle , che af- 
filile Mompellieri nel ,1629. , 
e nel 1630. collo fpurgo della 
medefima Città dopo termi- 
nata la pelle . II fecondo trat- 
tato , è intorno la Lepra . Il 
terzo trattato circa il mal 
Francelè . Il quarto degli ac- 
cidenti, che accalcano a quel- 
li , che cavalcano . Il quin- 
to intorno agli accidenti del- 
la Tortura . Il fello del làn- 
guinare de* Cadaveri. Il fetti- 
mo circa la natura , e le pro- 
pietà de’ Cervi . L’ ottavo in- 
torno la Trementina. Quellio- 
ni Francefi fopra tutta la Ci- 
nigia di Guidone di Caultaco, 
divilo in tre parti &c. In Ro- 
ven, 1628. in 8. 

RANGONE ved. Fiiolo* 
go . 

* R A OU X ( N. ) era di 
Cauvilfon; groflfo borgo della 
Bada Linguadocca , <1 acqui- 
no qualche riputazione circa 
la metà del diaceffettelìmo fe- 
colo, per la fua nuova meto- 
do di tagliare la pietra , aven- 
do portato più lungi di quel- 
li, che Io avevano preceduti, 
l’ufo del piccolo apparecchio, 
ch’egli praticava nelle perfo- 
ne di avanzata età non meno, 
che ne’ fanciulli .• ecco come 
vi li dirigeva . Faceva fituare 
1* ammalato , come li fa nei 
picco- 
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piccolo appirecchio fopra le re , 1* anno appreso andò a 
ginocchia di un Servidore for- Parigi , e vi fece molte cure, 
te , e vigorofo : Poi introdu- ma un Ccrulìco chiamato Gi- 
ceva il dito indice col medio rolamo Collot vid le che Rao- 
nel podice , e fpingendo il ux, il quale tagliava un vec- 
collo della vefcica verlò la co- chio , tofiitu) una pietra in 
fcia (iniltra, faceva colla man luogo di quella del paz'ente , 
delira V incisone col fuo eam- che non aveva punto tirata , 
mautto al permeo nel luogo diflfe mbito , e follenne che 1* 
ordinario , un poco a finiftra, ammalato non era dato arfit- 
e apriva il collo con i tegu- to tagliato . I dolori ritorna- 
menti , che (1 trovavano allo- rono in fatti, Collot il tagliò 
ra nella parte di lopra , enei egli tirò molte pietre . Raoux 
medelimo tempo fpingendo la ben conhgliato le ne fugel ; e 
pietra colle dita , eh’ erano a ventiquattro d’Agolfo 1664. 
nel podice , e tirandola coll’ rimonto per acqua ad Auxer- 
indice della man dritta , la re, per ri Iti ruirfì , egli diceva, 
faceva ufeir fuori. D poi cef- a Nimes , dov’ era la !ua fi- 
lando di tenere il collo della miglia . Se gli fa queita tclti- 
vfcica loggettato verfo il la- monianza , eh’ era un ottimo 
to finiftro , quetto collo ripi- artefice in quanto alla mano; 
gliava da fe Redo il fuo Tiro ma fi vvole , eh’ egli era un 
naturale ; e quindi fi trovava, ignorante nella Notomiu , e 
che la ferita della vefcica non in tutte l’ altre parti della Ci- 
corrifpondeva più alla ferita rugia . Se và in quello giudi- 
de’ tegumenti , ma n’ era co- ciò mifchiato qualche invidia, 
perta ; e ’1 ammalato non da- o fe è tutto affatto fincero 
va più i’ orma per la ferita , non tocca a noi il deciderlo: 
la quale fi rammarcinava fa- Cosi termina quello Articolo 
ciliflìmamente . Si portò a il Moreri , citando Giovanni 
Bourdeaux nel lóój. , e vi fe- Meri , 0 Umazioni l'opra il 
ce l'operazione del taglio del- modo di tagliare ne’ due fef- 
la pietra in ottantadue peno- Ji &c. 

ne d’ ogni fedo, e d’ogni età. * RAPIN ( Renato ) Gefui- 
Ma tra quelle perfone eden- ta , nato a Tours nel lòfi. , 
dovene fiate alcune, alle qua- entrò nella Compagnia l’ an- 
li non s’era fatto , che villa no 1639., e inlegnò per nove 
di tagliare , i quali continu- anni le Belle Lettere , nelle 
vavano a fentire i (oliti do- quali fatto vi aveva un parti- 
lori , e di lamentarli come colare ftudio . Aveva qualità 
prima , per la qual cofa , Rao- eccellenti , un genio felice , 
u* accorgendoli, che tutti co- un ottimo fenfo , una probità 
minciavano a mormorare , efatta , e un cuore retto , e 
prefe il partito di lafciar Bo- fincero . Era naturalmente one- 
urdeaux, il che fece a dodici fio , ed era ancora polito 
di Novembre, dopo aver gua- nella convarfazione de’ Gran- 
dagnato più di dodici mila li- di, che l’onorarono della lo- 

P 3 ro 


Digitized by Google 



230 R A 

ro amicizia , e appretto de’ 
quali fu molte fiate da’ fuoi 
Superiori attaccato. Dall’altra 
parte era elliem.imente oflficio- 
fo , e confiderato era dalla 
gente del Mondo , come un 
perfetto uomo di onore > nel 
mentre , die la gente di Let- 
tere il confiderà va come uno 
de’ più belli fpiriti del fe- 
colo. Quello Padre (piccò nel- 
la Latina Podia ; e per le 
opcie che noi ne abbiamo in 
quello genere , ha reio il fuo 
nome celebre per tutta 1 ’ Euro- 
pa . Ebbe alcuni contraili col 
P. Vavatttur , il quale, come 
fcrive il Mtnagio nell’ Anti- 
Bail. càp. 84. , avendo fatti 
due grotti libri di Epigrammi, 
non fu Soddisfatto di ciò, che 
avea detto il P. Rapin nelle 
fue RifieJJinni [opra la Poefia 
di Anjìut/le , che il detto Pa- 
dre aveva fatte Rampare fen- 
ati m-tferci il propio nome . 
Il P. VavaiTlur pubblicò poco 
tempo apprettò certe Annota- 
zioni (opra a quelle RifleJJio- 
n: , nelle quali il P. Rapin , 
eh’ egli finge di non conolce- 
re , è molto maltrattato . Il 
P. Rapin fece del gran rumo- 
re , ed altamente fi querelò 
del procedere del fuo confra- 
tello , il quale rifpofe , che 
doveva prendetela contra le 
fletto. Poiché fe avelie detto, 
ch’egli era l’Autore delle Ri. 
flejjioni , non gli averebbe mai 
fcritto contro . Il temperamen- 
to , che fi trovò per accomo- 
dare quelli due RR. PP. Ge- 
fuiti , fu di Sopprimere le An- 
notazioni del P. Vavatteur , il 
che fi fece coll’ autorità del 
primo Prefidente di Lamoi- 


R A 

gnon ; di maniera che quello 
libro, che fu impretto appref- 
fo il Billaine nel 1675.» e che 
non contiene , che cento qua- 
rantuno pagine , è divenuto 
molto raro . Wlenagiana pag. 
83. della edizione di Olanda. 
Altro attacco ebbe il Rapin 
con un’ altro fuo confratello 
P. Maimbourg . Mòri egli a 
Parigi a’ 27. Ottobre 1Ò87. Il 
celebre P. Bouhours gli fece 
in un brieve Scritto un bellif- 
fimo Elogio , nel quale vien 
dipinto ornato delle più belle 
qualità, che un’ ottetto uomo, 
e un buon Criftiano polla ave- 
re. Il P. Rapin vien pollo tra 
gli Autori eh’ hanno Scritto 
opere pertinenti alla Medici- 
na , come è la feguente : Hor- 
torum 1/6. quatuor . Qui bui 
addita eft . Difputatio de uni- 
verfx bortenfis eulturte difcipli - 
na. Pari fi/s , 1665. tn 4 - lbid. 
1666. in 4. Lugdunt Baravo- 
rum , 1666. in 12. Ihid. 1668. 
in t2. Ultra feBi , 1672. in 8. 
Duabity pojbemis editimtbm 
accedere Jobannis Meurfìi Ar- 
boretion Sacrttm , & Angeli , 
Pohtiani Rujìicus . Opera om- 
nia . Lugduni Batavorum , 
1672. in 1 2 . Parifiis , 1682. 
voi. 2. in 11. 

Quello Poema è fiato Ri- 
mato un capo d’ opera , degno 
del Secolo di Augutto : Gli 
fletti Suoi nemici lo (limarono 
il miglior de' Suoi Poemi . Fu 
rillampato in Napoli , e tra- 
dotto in Inglele da Giovanni 
Evelyn , ed impreffo in Lon- 
dra nel 1Ò73. in 8., e dedica- 
to a Milord Arlington . Ba- 
illet , Giudici fopra i Poeti , 
parla delle Poefie del P. Ra- 
pin 
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pin con un grandi ffìmo Enco- 
mio , die alcuni Teveri o in- 
vidiofj critici il tacciano di 
foverchia adulazione , dicendo 
che gli Iteifi Geluiti pretendo- 
no , che 1 verii del P. Rapin 
non hanno la delicatezza , e 
la purità del Latino di quel- 
li del P. Commire , nè la 
grandezza , e la maeftà di 
quelli del P. de la Rue , nè 
la faciltà , e pulitezza di quel- 
li del P. Co (fard , per nulla 
dire di quelli del P. Olchio , 
e d i P. Valilo. 

Tommafo , Battolino , de 
Medicis Poetis pag. ij< 5 . po- 
ne il P. Rapin nel Catalogo 
de’ Medici Poeti . Il Baillet , 
L. C. nota un errore di Ro- 
me , nella Tua Biblioteca, che 
del P. Rapin ne fa due, dicendo 
primo Henricus Rapiniti qua- 
iuot librcs Hurtorum unno 1671. 
edi curuvit . In appreffo (cri- 
ve Renai us Rapiniti Medicus 
anno lósp. claruit . Opera cjus 
Medica « prodierunt anno 1672. 
Extane ejuldeni Eclogie Sa- 
cra , item , Hurttts Epigramma- 
tum. Quindi da Geluita il fe- 
ce Medico , ingannato forte 
da Beughen in Olanda, e Li- 
penio in Germania , i quali 
collogarono il P. Rapin da 
Medico . 

RASA RIO ( Giovambatti- 
fta ) Medico Italiano , figlio 
di Pietro , ufcito da famiglia 
nobile , era di Selia vicino No- 
vara , fece i fuoi primi ftudj 
a Milano, cioè come egli fteflo 
atte/Ja nella Prefazione ad Ori- 
bajio , J ìudio in Milano la Lin- 
gua Greca , e lattina , in Pa- 
via imparo la Logica : In Pa- 
dova aj colti) i libri Fijìci di 


Arijf ti le , e le Interpretazioni 
di A verme , come am be appre- 
se le IJhtuzioni Mediche nello 
flejjo jludio di Padova da Mar- 
cantonio Genova , da F rance (co 
littorio , da Matteo Curzio : 
Farro il Juo cor fu de Ut Jiudj ri- 
torno in Miluno. Le beile qua- 
lità della f'ia mente il fecero 
conofcere fin dalla Tua giova- 
nezza a Filippo li. , allorché 
vivendo Cario V. luo/ Padre 
andando da Spagna in Ger- 
mania , palsò per 1 ’ Italia . 
Egli fu dopo chiamato a Ve- 
nezia, dove inlegnò là Pitto- 
rica , e la Lingua Greca per 
vcntidue anni, mantenne una 
ftretta amicizia con Sigomo, 
Paolo Manuzio , Moreto , e 
Ottavio Ferraro . Traduce di 
Greco in Latino le opere di 
Galeno , e quelle di alcuni 
Interpreti di Ariftotile . Fu 
eiiremamente amato daila Re- 
pubblica , e celebrò le memo- 
rabile vittoria, ch’ella, unita 
con i fuot Collegati riportò (o- 
pra i Turchi nelle Iiole Cur- 
zolari , in una bella orazione, 
eh’ egli fece in lode de’ Vene- 
ziani: Ciò così vien rifeuto da 
Giovanpictro Contareno , de 
Bello Venetis a Solimo II. il- 
laro : Princeps Joanm Bmti- 
H* Rafario viro dettiffinu» 
eodem die dedit , ut de hac 
vittoria orationtm ad popu- 
ium haberet . Quam rem ìlle 
die tertio , cum eodem in 
tempio expediret , lena tura 
populum , peregrinos adeoque 
infiniram prope auditorum 
multirudinem eloquenti! In* 
admirationc attonìtam addi- 
di t. L'ordine di far queff ora- 
zione gli fu dato dal Doge do- 
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Po cantato il Tedeum nella 
Co te] a di S. Marco , e fu va- 
ne volte Jìampata . Ma Filip- 
po loro invidiò quello beilo 
ornamento della loro Città 
e , v “!*e finrlo nella Univerft- 
tà di Coimbra, promcrtendo- 
eli confìderabili Itipendj . Fi- 
lippo 11. non poteva tirare nel- 
a Accademia di Cambra il 
Rajarto poiché egli fi refe pa- 
drone del Portogallo nel 1580. 
Quando Rafano era ciò morto 
due anni prima nel i S7 8. Òtte- 
Jto e dato un errore del T Uuno, 
come nota il Bayle , il quale 
attento più ad altre cofe più 
effenziali alla fua Storia , non 
e/ammava abbafìanza ciò che 
concerneva la vita degli uomi- 
nt Dotti . Si faisò lubito fo- 
pra la fua età avanzata ; ma 
finalmente a preghiere di que- 
llo 1 nncipe , che aveva drit- 
to di comandare , e al quale 
Rafano aveva obblighi confi- 
derabili , fi rifolle di andare 
a l avia, dove iniegnò la Ret- 
tonca per quattro anni , col- 
la IlelTa riputazione , che in- 
legnato | aveva in Venezia . 
Dopo di che mori di febbre 
maligna nel 1578. in età di 
piu di 6 o. anni , menati nella 

dpi? Ct t' be : Tuttl *'* ° rdln ‘ 

oeua città accompagnarono 
la lua pompa funebre fino al- 
la Chie/a de^li Agoftinianì , 
dove tu fotterrato. 

Rafario fembrava non effe r 
nato, che per far del bene ad 
ogni ceto di perfine ; ma-fo- 
pratutto aveva un’ eltrerfia ca* 
ntà per gli poveri . Cribra 
gli ammalati lenza alcun l’ala- 
no , e nutriva i bifognofi co- 
me le tulle Rato il padre . 
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Diede al pubblico molti eo* 
celienti Scritti , quali fono 
monumenti glorio» de’ gran 
progredì, chefatti aveva nel- 
le Icienze. TradufTe di Greco 
in Latino, Giorgio Parchime- 
ro , Ammonio , e Oribafio . 
Era dell’ Accademia degli Af- 
fidatt di Padova 9 dove preio 
aveva il nome di Eutimio . 

Le opere che tradujfe di Ga- 
leno furono : Commentarla in 
lecundum Hippocratis librutn 
de morbis vulgaribus . Item 
in fextum librum de morbis 
vulgaribus . Item in librum 
Hippocratis de humoribus . 
Item de alimento . Item Ga- 
leni Opera quaeJam nuper in- 
venta latinitate donavit , ac 
edidit. C*far Augufta , 1S67. 
in 4. Item Xenocratis de ali- 
mento , ex aquatilibus ani- 
mantibus , curri epiftola , ad 
M. A. Muretum . Item Johan- 
nis Grammatici Philoponi ex- 
planationena in quatuor libro s 
Phyficorum . 

* RASCH C Giovanni ) di 
Vienna , da cui fi fenile : De 
vino li ber . Monachi i , 1580. 
tn 8. 

RASIS , o RHASES, o RHA- 
ZES , che fi chiama Albube- 
car Muhamed , o come altri 
correttamente fcrivono Abu- 
beter, Albubeter , e Abubater, 
era figlio di Zaccaria , figlio 
di Arabi o di Errafis . Leo- 
ne Africano, il quale il chia- 
ma Abubachar e R.ifi , ci fa 
fapere , eh’ egli era Perfiano , 
della Città di Rai , figlio di 
un Merendante, e ’l quale ftu- 
diò la filolofia , e la Medici- 
na a Bagdad, donde venne ai 
Cairo ; dal Cairo pafsò a Cor- 
dova 
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1 dova ad ifiicazione di Alman- che volta fcritto Helcbavi , 
for , uomo potente , ricco e Elettavi , e Elkavi , o libri 
dotto. Continente: ; dieci libri dedica» 

Rafis aveva una gran co- ti ad Almanfor , lei libri di 
gnizione dell* Aftronomia * Aforifmi , cd alcuni altri trat- 
deila Mufica , e dell* Alchi- tati . Il Continente di Rafi è 
mia , e fi vuole , ch’egli fu principalmente cavato da Ae- 
il primo Medico, che hà fat- zio , e da Paolo , come anche 
to menzione di quella ultima da ippocraie , da Galeno , e da 
Scienza . Patta per capo de* Oriba/io , fecondo ciò che anno- 
Rledici Arabi : Dopo di lui, ta Freindio , e egli il diede 
lenza eccettuarne Avicenna , come un’ intiero corpo di Me- 
ettì han compollo le loro ope- dicina , cosi completo come 
re. Era in età di trent’ anni, quello d* lppocrate , lenza pe- 
allora che andò a Bagdad . rò alcun’ ordine : Il Libro no- 
vi fu a tal punto confiderà- no di quell 1 opera , che tratta 
to , che dopo qualche tempo della cura de' morbi , fcrive 
fu feelto in preferenza a più Frcindio , fu così dalla fama 
di cento chiari Medici , che divulgato , che alcuni dottifji- 
vi erano allora , per aver cu- mi Profeffori pubblicamente nel - 
ra del famofo Spedale di que- le Scuole lo mterpettarono . A- 
fta Città . Benché avette mol- veva non dimeno delle gran- 
to tardi dato principio allo di parti in rapporto al fuo 
Audio della Medicina , fu co- fecolo , era un dotto Medico, 
gnominato però Sperimentato- come appare dal fuo trattato 
ve , pei ragione del gran nu- del Vajolo, malattia che com- 
mero d’anni, che vide. Nell* parve la prima volta in Egit- 
età di 81. anno divenne eie- to a tempo di Omar . fuccefi- 
co , e mori poco tempo ap- Idre di Maometto . Si {lima 
pretto circa 1* anno 932. della ancora il luo libro delle ma- 
falute fecondo Freind ; perchè lattie de’ fanciulli , quale è la 
fecondo Renato Morò fioriva prima opera fopra quello fog- 
egli nel q 66 . e fecondo Wol- getto, e le fue oflervazioni , 
fango Giudo nel 1070. ,0,0 fegnali de’ buoni Medici e 
jc8s- degl’ impoftori . 

Era un uomo infaticabile Un certo Ibn Chalicam li- 
neilo Audio , che non cefsò ferifce nelle Analetta di Ot- 
ir-ai o di leggere, o di fcrive- tingerò, ch’egli dedicò anco- 
re ; Quindi fu chiamato il ra ad Almanior un libro di 
Galeno degli Arabi. L’ardore Chimica , e la fua dedica gli 
che aveva d’imparare, gli fe- fruttò una ricompenfa di cen- 
ce intraprendere lunghi , e pe- to denari , ma che fu punito, 
nofi viaggi. Abi Osbaja nume- ed efiliato per non aver potu- 
ta 22d. libri ferirti da Rafis . to efeguire ciò , eh’ egli pro- 
Abbiamo di lui un opera divi- metteva nella fua opera . 
fa in 12. libri, che ha per ti- Arnoldo di Villa Nuova di- 
tole Ubavi, o come fi è qual- ce di Rafis , che aveva delle 

no- 
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nozioni chiare delle cofe , e 
operava con fodezza , e giu- 
dicava con circofpezzione , ed 
era di un merito provato . 

Leone Afro , o 1’ Africano 
narra di lui la floria (cruen- 
te . Paflando un giorno per le 
/tra de di Cordova , vidde un 
popolo affollato, e Teppe, ri- 
chiedendo la ragione di que- 
llo concorlò , che un Cittadi- 
no- , il quale {paleggiando 
prendeva del frclco, calcò al- 
1’ ìmprovifo morto . Rafis fi 
accollò , e dopo aver quell’ 
uomo eiaminato , fi fece pron- 
tamente portare delle bacchet- 
te, che te diflribul a coloro , 
che gli erano d* intorno , e 
guardandoli ed efortandoli ad 
imitare ciò, eh’ egli farebbe . 
Allora fi pofe a bartere il cor- 
po immobile del Cittadino fo- 
pra tutte le parti , ed in par- 
ticolare fotto la pianta de’ 
piedi, gli altri fecero lo ftef- 
lo . Il rimanente dell’ affem- 
blea li riguardava come tanti 
pazzi , ma al termine di un 
quarto d’ora, 1’ uomo morto 
cominciò a rimuoverli , e per- 
fettamente di poi ritornò in 
fe, in mezzo alle acclamazio- 
ni del popolo , che gridava , 
miracolo . Raii allora rimon- 
tò su la fua mula, e continuò 
il luo cammino . Almanfor 
avendo laputo quello avveni- 
mento , il fe a fe venire , e 
gli diffe complimentandolo, „ 
,, Io vi conofceva per uno 
„ eccellente Medico, ma non 
,, vi credeva per uomo da ri- 
„ fufeitare i morti “ , Rafis 
gir rifpofe. „ Confeffo che Io 
,, intendo la Medicina ; ma 
„ non sò rentier la vira a* 
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„ morti ; quelta è l’opera di 
„ Dio. Quanto a ciò , che io 
,, praticai ultimamente cori 
„ tanto fucceffo , non V hò 
„ trovato in alcun libro di 
„ Medicina , nè 1’ hò da al- 
„ cun M.ieltro ; ma mi aven- 
„ ne di fare in compagnia il 
„ viaggio da Bagdad in Egit- 
„ to . Entrando ne' di lem , 
,*, alcuni Arabi , gente di qua- 
„ lità, a noi fi unirono. Nel 
„ cammino uno di elfi calcò 
„ da cavallo , come fe folle 
„ morto . Un vecchio della 
„ noltra Schiera calò lubito a 
„ terra ; e tagliando un pu- 
„ gno di verghe , le dillribul 
„ a tutti noi; e cominciammo 
„ ad efercitarci fopra il pre- 
,, tefo morto , come giorni 
„ lono noi fecimo fopra il 
„ Cittadino di quella Cirtù , 
„ e collo lleffo fucceffo. Tut- 
„ to il merito della mia cura 
„ fi riduce dunque ad aver 
„ notato , che il cafo del Cit- 
„ tadino era lo lleffo di quel- 
„ lo dell’ Arabo : Quanto all* 

„ evento , è un puro cafo. iC 
Quella narrazione piacque ad 
Almanfor, e non potè tratte- 
nerli di dire con ammirazio- 
ne a RAlis : „ La contrada , 

„ che abitate, può vantarli di 
„ aver’ in voi un Galeno. A 
„ cui Rafis rifpofe modeila- 
„ mente.* La fperienza vai più 
,, che il Medico. 

Si ritrova la feguente li/}* 
dell e opere di Rafis appreso 
Meri; lino nel fuo Linde ni o R i- 
riovato a Opera exquifitoria , 
quibus nihil utilius ad aélus 
praclicos extat . Omnia enim 
penitus , qua; habet aur Hip- 
pocrates obfcuriora aut Gale- 
nus 
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nns fufiora , fideli/Tìmè doflif- acgritudi nibus jurfturarum • 
fimeque exponit , & in luccio De morbis puerorum . AforiS- 
protcrt , per Gerardum Tole- morum lib. vi. Parvum anti- 
tantim , Gremonenfem : An- dotarium . Trattatus de pi*' 
dream Vdalium , Bruxellen- fervanone ab {egritudine lapi- 
fem : Albanum Torinum , dis . Liber imroduflorius par - 

Vttoduranum , Latinitate do- vus in Medicinam . De iectio- 
nata , ac jam primum quam nibus, cautenis, ac ventofis ■ 
caftiuatiflìmè ad vetuftum Co- Synonima . Liber divifinnum» 
dicem , fummo Audio collata, cum novem capitulis in fi* 

& refiaurata , fic, ut a Medi- nem additi*. Qmbus operibus 
cinse Candidati intelligi pof- additus elt Cortaniiri Mona- 
fint. Bafilea*, 1544. infoi. Li- chi Viaticus. Lugduni , 1510. 
biorum hoc opere contento- in 8. Opera aliquot Rafis jam 
rum Catalogus . De arte me- ante imprefTa fuerunt Vene- 
dendi compendierà introduélio. tiis , apud Bonetum Locatel- _ 
Ad Regem Manforem libri lum , & Oèlavium Scotum , 
x. Divilionum li b. 1. De an- 1497- in fol. Ibid. , apud Pe- 
tidotis in lib. divifionum lib. trum de Leucho, 1508. in fol. 

1. Da affi èlibus jundìurarum cum aliis quibufdam , R. Moy- 
lib. 1. Aphorilmorum lib. vi. fis, & Damaficeni , cumque le- 
puta primus de prognofticis . cretis glorioliifimi Hippocratis, 
Secundus de experimentis , & Alexandri de Appellatis , & 
confidentiis ; Tertius de cali- Zoari libtis . Continer.s Rha- 
bus , qui ipfi Rhazae accide- fis ordinatus, & correèius per 
runt : Quartus de diattis me- clarifs. Artium , & Medicina: 
dicinis , & cibariis ; Quintus Doflorcm , Magiftrum Hie- 
de verbis Hippocratis: Sextus ronymum Surianum , tunc in 
de feientiis , & intelleftibus , Camaldulenfi ordine Deo di- 
fine quibus rtèlus Medicus ef- catum. Brixiae , i486. Venetiis 
le non potei! . Antidotarius , 1509. Utrobique 2. voi. in re- 
in quo continentur compofi- gali fol. De lecretis , qui 
tioncs plurium medicinarum, Aphorifmorum appellatur . 
ad diverlas difpofitiones , & Bononiae , 1489. in 4. De pe- 
multorum oleorum . De prae- Itilentia libel lus , ex Sirorum 
fervanone ab «ecritudine lapi- Lingua in Grsecam translatus; 
dis lib. 1. De leftionibus, cau- cum Jacobi Goupyli in eum- 
teriis , & ventofis lib. x. Dg dem caftigationibus . Extat 
facultatibus partium anima- Grsecè cum Alex. Tralliani 
lium lib. 1. Opera parva Abu- lib. xii. Medicinalibus . Lu- 
betri filii Zadiariae, filii R a fi, tetta: , 1548. in fol. Rhafis , 
qua: in hoc parvo volumine cognomento experimentatoris, 
continentur , (unt liber Al- de peftilentia , lib. Gcorgio 
manf. decem tra&atus conti- Valla , Piacentino , interprete, 
nens , cum nonnullis addititi- Extat cum Pfelli de viftus ra- 
nibus interlinearibus Gerhardi tione lib. n. Bafileae , 1529- 
CremoDcnfis . Trsftatus de in 8. e Greco in Latinum ler- 
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fflonem verfus per Nicofaum 
M accertimi, Mutinenfem. Ve- 
netiis, iSSS- in 8. De viribus 
ciborum, & medicinarum lìm- 
plicium , feorfim excufus elt 
Argentorati , i s i t- in foi. Ett 
autem tertius eorum tibrorum, 
qui ad Manforem Regem lunt 
fcripti .Excerpta qu* ad aquas, 
& balnea pertinent . Extant 
pag. io?, operis Veneti de Bal- 
rteis , in fol. De febribus li- 
ber . Extat operis Veneti de 
febribus in fol. pag. ìoo. 

* RASYR ( Egidio de ) 
Protonotario Apoftoiico , e Ca- 
rio nico di S. Paolo di Liegi , 
uomo dotto, fu molto tormen- 
tato dalla podagra ; quello gli 
diede occasione di fare in ver- 
fi eroici un Poema , eh’ egli 
titolò : Carmen Paradoxon , /;- 
ve podagra T abaci ufu curata. 
Compofe anch’egli in France- 
te un libro di Morale , tito- 
lato : 11 P ara di fo T erreflre , o 
la vera felicità del Uomo . Mo- 
reri . m 

RAV ( Giovan Jacopo ) nac- 
que nel ió<58. in una piccola 
Città del Circolo di Svevia , 
chiamata Bade o Baden , Ca- 
pitale del Marchelato dello 
flerto nome . Suo padre era 
Giovanni Rav , e fua madre 
Margherita Mailer : facevano 
un molto mediocre negozio di 
vino , di maniera che la loro 
piccola fortuna non loro per- 
mife di dare al figlio un edu- 
cazione , mercè la quale 
averterò potuto aver luogo di 
afpettare, ch’egli porerte mai 
pervenire all’ alta (lima , che 
fi acquiftò . Il giovine Rav 
nell’ età di quattordici anni 
fu porto da fuo padre nella 
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bottega d* un Cerulìco della 
Città di Strasburgo , per im- 
parare la Cinigia . E dopo af- 
farvi (tato per tre anni , 1 funi 
parenti credendolo in iftito 
di ballare a fe Itsrtò per le 
necertìtà della vira , in vece 
di farlo ritornare predo di lo- 
ro , li contentato io di dargli 
qualche denaro per viaggiare, 
e l’ abbandonarono al luo pro- 
pio rifehio . Quella giovine 
avendo feorfo una parte della 
Germania , li refe m Ambur- 
go , dove vi trovò a calo un 
vafccllo, (opra del quale pnf- 
sò in Norvegia , e giunfe al 
fondo del Golfo di Jelda , do- 
ve è polla la Città di Bergen. 
Si pofe ivi al fervigio di N. 
Fraven , Cerulìco , ma come 
egli aveva molta pena di fop- 
portare gli afpn freddi di que- 
llo Clima , da che trovò 1’ oc- 
cafione, montò (opra un altro 
Vafcello , che ’1 condurti in 
Amfterdam . Ertendo in que- 
lla Capitale trovò il mezzo 
di farli aggregare per Cerulì- 
co d’ un Vafcello da Guerra 
comandato dal Conte di Ben- 
them , (opra del quale feorfe 
tutte le colle d’ Ifpagna, e di 
mnlt’ altri porti . Ritornò da 
quello viaggio in Olanda , giu- 
ltamente allora che il Princi- 
pe Guglielmo d’ Orange era 
pronto a partàre fopra la lua 
flotta in Inghilterra , e vi fu 
ricevuto Cerulìco del vafcello, 
che montava Milord Schey in 
qualità di Vice Ammiraglio , 
di modo che fu prefente a tut- 
ta quella elpedizione . 

Fino allora Rav menato 
aveva una vita vagabonda in 
compagnia di gente molto roz- 
za; 
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za ; ma avventurofarocnte ri- 
ferbato fi aveva con i Tuoi 
rilparmj tutto ciò , che potu- 
to aveva a m malfare in quedo 
genere di vita pericolofiffima. 
EflTendo di ritorno in Olanda 
fi refe a Leida, dove fi diede 
allo Audio della medicina con 
una applicazione Apprenden- 
te ; e alloidie credè di aver 
fatto un (ufficiente progrelTo, 
parti per Parigi , affin d’ eler- 
citarvtfi nella Notomia , e nel- 
la Pratica Cerufica, in quefia 
Città ebbe commercio cogli 
NotomiAi li più eccellenti di 
Parigi , ritornò a Leida nel 
1694.. e fi fece di nuovo afcri- 
vere alla Matrìcula della Uni- 
verfità a* 13. di Marzo dello 
Aeffò anno , e al li zi. del fo- 
gliente Maggio (ottenne pub- 
blicamente per lo fuo Dotto- 
rato, una Diflfertazione infor- 
ma di Tefi : De origine , & 
generatione Dentini n : Dopo di 
che il celebre Drelincurzio gli 
diede la berretta di Dottore 
di Medicina . Da allora lafciò 
la vita vagabonda, che aveva 
per lo paffato menata , e fifsò 
la fua dimora in Amlterdam, 
in cui fatto fi era conolcere 
pei le fue dotte dimoftrazio- 
ni (opra diverfi cadaveri , che 
li Magi Arati di quella gran 
Città gli permifero nel 1696. 
di far pubbliche lezioni net 
loro celebre anfiteatro. 

Circa quello tempo una fpe- 
cie d’ Eremita chiamato Fra 
Jacopo Beanlier, venne in Am- 
Aerdam per esercitarvi la fua 
nuova metodo di cavar la 
pietra dalla vefcica, come fat- 
to aveva in Francia . QueAo 
nuovo Artefice avendo a tal 
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fine ottenuto la permiffione 
de’ MagiArati , affifté Rav qua- 
li Tempre alle fue operazioni, 
di’ egli condannava e affolu- 
tamente difapprovava , a ca- 
gion l'opra tutto del difetto 
degli Aromenti . La fua perti- 
rnacia nel bialimare quella me- 
todo , effondo Aata mal inter- 
pretata dal Magi Arato , lu 
nell’ obbligo il Rav di Aare in 
lilenzio per qualche tempo : 
ma la verità di ciòcche ave- 
va detto , effondo!! di poi ma- 
nifeAata da trilti eventi , fu 
egli ItcfTo incaricato dell’ offi- 
cio di Litotomo , e 1 ’ Eremi- 
ta li vidde ridotto ad abban- 
donar la Città . Dopo aver 
egli veduto travagliare tra Ja- 
copo, rettificò il modo di ope- 
rare di quello nuovo Artefice, 
e fece delle cure forprendenti 
per lo taglio giuda,!’ apparec- 
chio Laterale . Nel 1713. fu 
chiamato alla Cattedra di No- 
tomia , e di Cinigia nella 
Univerfità di Leida , per ri- 
empire la piazza divenuta va- 
cuva per la morte del larnolo 
Bidloo - Non abbandonò egli 
Amfttrdam , che con pena ; 
ma bilognò obbidire , e venne 
in Leida per compire l’ idea 
vantagiofa , che tutti conce- 
puto avevano del fuo merito. 
Nel 1718. pervenne al fommo 
grado d’onore, riempiendo la 
carica di Rettore ; venn’ egli 
l’rofeflòre a Leida , godendo 
una falute perfetta , e finche 
fu in quefio Aato adempì tut- 
ti i fuoi doveri con molta af- 
fiduità : ma quattr’ anni avan- 
ti la lua morte , una caduta 
fafiidiofa avendogli ferito un 
piede 1 e U dolori cagionati 
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da quella ferita avendolo te- artificio . Viflfe nel celibato 
mito a letto per alcune Tetti- frugalmente , e fobbriamente, 
mane, quando furon calmati, ma libero , ed allegro con 
il fuo piede divenne edemato- Tuoi amici . Era poco propio 
fo . Come per quello nuovo a lufingar le genti , e gli era 
accidente fu ancora nell' ob- imponìbile di nasconder lun- 
bligo di llar lungo tempo in go tempo i fuoi penfieri . 
ripolo , il fuo male principiò RAUWOLF ( Leonardo ) 
ad inquietarlo , e due anni Medico Tedilo , nativo di 
avanti la fua morte fu attac- Augulla , di cui fu eletto per 
cato da malattia ipocondria- Medico pratico , e vi fu molto 
ca . Menò egli una vita ma- felice , viveva circa I* anno 
linconica, e lanquida per qua- 158^. Studiò egli in Francia, 
fi due anni . Il tuo male ere- ed m Italia , e dopo viaggiò 
fceva da giorno in giorno , e in Levante . Egli era molto 
finalmente verfo il mele di amante della Botanica , che 
Luglio del 1719. cominciò ad nel 1 5 73. col permeffo del Se- 
eflere attaccato da un delirio nato di Augura fece un viag- 
malinconico, che giunfe a tal gio nella Siria , Giudea , Ara- 
punto, mal grado tutti gli aju- ita,, Mefopotamia , Babilonia , 
ti de’ fuoi colleglli , c de’ fuoi Affilia , e nella Armenia , ne ’ 
amici, ch’egli mori a’ 18. del quali luoghi non filo offervb i 
mefe di Settembre dello (ledo cofìumi , e- le religioni , ma 
anno , avendo acquili ito un’ raccolfe , e porti /eco , e fedel- 
avere ragionevole , ed un’ ai. mente deferire le erbe , e le al- 
ta (lima , e trovandoli più tre cof; pertinenti all' Arte del - 
colmato d’ onore , eh’ egli non la Medicina . Ritornato nel 
avrebbe ofato fpcrare . Fu 157Ò. ritorno ad occupare lo 
feppellito nella principale Chic- fieffi po/lo di Medico ordinario 
fa di Leida , dove Bernardo della fua Patria . Compofe al 
Albino, dotto Medico di que- fuo ritorno un opera , che fi 
da Città pronunciò la iùa regimerà alla fine di quefì' Ar- 
Orazione funebre. zicolo . Finalmente nel 1588. 

Fra Rav d’ un alta datura per ragion di Religione pafsò 
forte , e robufto , d’ una for- a Lintz , Capitale dell ’ Aujìria 
ma tutta virile , di un vifo fupertare , dove fu eletto per 
fevero , e di un’ alpctto un Medico ordinario della Città , 
poco feroce. Aveva lo (pirito e fu ftmilmente Medico degli 
pronto e una vivacità eftra- Arciduchi i d' Aujìria . La fua 
ordinaria , avendo in genera- opera così la tntuoPo . Ho.ixpo- 
le foverchio di ardore , e di neon five itinerarium Otientis 
moto . Del rimanente inge- in Syriam, Jud.eam , Ara bum 
gnolò , propio alle fatiche , Mfiupotamiam , Babylomam , • 
giulto penante , e molto Affynotn , (? Atmentam in {ex 
avido di gloria ; ma voleva parte: dijìinSum , in qmbui 
acquiftarla apertamente col plurima rara de omni maze- 
fuo merito , e non mai con va medica tradimtur , adduit 
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'vari is plantarum , animantium 
aliarumque rerum icontbus . 
Laugingrc 1583. in 4.1 
RAY ( Giovanni ) nacque 
a Black Notly , of'curo villag- 
gio della Contea di EfTex , 
nel k 528. quantunque fuo pa- 
dre non folle che un Fabbro, 
non trafcurò nulla per la fua 
educazione , e l’ inviò a Cam- 
bridge a Studiare . Tra le di- 
vede Scienze , che li infogna- 
vano in quella Università , 
Ray fcelfe la Pythologia : e fi 
diede intieramente a quello 
ftu dio . Egli fu prima Mem- 
bro del Collegio della Trinità 
di Cambridge , e avendo prefi 
i gradi Accademia , e final- 
mente quello di Maeftro delle 
Arti , fi applicò alla Teologia, 
e fu fatto Mintflro . Recitò l' 
Orazione funebre del Dottor 
Hill . Ma come non volle con- 
formar/t intieramente alla Cbie- 
fa Episcopale , non potè ottene- 
re alcun beneficio Ecclefiaftico; 
quindi fi diede A un modo 
ejlraordinario allo fìudio delle 
cofe naturali , e f òpra tutto del- 
la Botanica. Quindi ben tolto 
fi diede a fcorrere 1« campa,- 
gne all’ intorno di Cambrid- 
ge ; cercò tutte le piante che 
vi credevano, ed anche quel- 
le che produce tutta quella 
contrada d‘ Inghilterra *, e ’1 
Catalogo , che ne diede , fu 
per gli conoscitori un prefagio, 
che loro fece annunciare li 
gran progreflì , che Ray avreb- 
be fatto nella Botanica . Nel 
i66t. entrò negli Ordini Sa- 
cri . Nel 1673. fp°sò una del- 
ie figlie di Oakey di Launton 
nella Provincia di Oxford . 
Dopo il 1648. fino al tempo 


R A 239 

del fuo matrimonio fi occupi 
a viaggiare nelle divede parti 
dell’ Inghilterra, della Scozia, 
e dell’ Irlanda ; e *1 fine di 
tutti quelli viaggi fu d’ ìltru- 
irfi nella Storia naturale del 
fuo paefe . Ma quello Teatro 
non ballava alla fua gran ca- 
pacità . Abbracaò più furio 
nelle fue ricerche . Paisà in 
Olanda , e in Germania , in 
Italia, e in Francia , compa- 
gno di viaggio di Willoughbi, < 
uomo di naicita, animato del- 
lo Ite fio gufto , e dato alle 
ftefle ricerche come Ray_ . Fu 
in quelli viaggi , eh’ egli am- 
malsò i materiali , che Servi- 
rono di fondamento alla Sy- 
nopfis , tanto delle piante d’ 
Inghilterra , quanto di un’ al- 
tra opera fotto lo ftefib tito- 
lo , fopra le piante dell’ Eu- 
ropa in generale . Tutte que- 
lle fatiche gli fecero del molt* 
onore , ma non gli megliora- 
rono la fua fortuna : Divenne 
Membro della Società Reale 
nel 1667. Dopo aver pad, iti 
quattro anni nelle Provincia 
di Warwich , fi ritirò nel luo- 
go delta fua nafcita , dove con- 
tento del poco ( Perché una 
modica penfione vitalizia che 
Inficiato gli aveva Willoughby, 
era la più gran parte delle fue 
rendite ; fi applicò ad arric- 
chire la Botanica delle fue 
oSServazioni , e comparandole 
Sempre con quelle di Giovan- 
ni B iuhino, e di Ciufio, fi fe- 
ce una metodo , che legul in 
una Storia generale delle pian- 
te, Scritta con uno Itile pieno 
di eleganza , e di modeltia . 
La fua metodo fu la prima 
opera; la Storia generale del- 
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le piante fu la feconda ; in 
quella regna un’ ordine più 
naturale di quello , che pollo 
li era fino allora nella mate* 
ria , che vi fi tratta . Wil- 
loughby compilò nel medeli- 
ino tempo una Storia degli 
Uccelli , e de’ Pelei . E le fi 
vuol determinare fopra la par- 
te di ciò , che Ray forni al 
fuo Protettore , e lopra ciò , 
che Willoughby pofe dal- 
. la fua parte , a cui appartiene 
l’opera , che porta il fuo no- 
me , non fi bilanciarebbe pun- 
to di attribuirla al Ray . Si 
preparava anche a dare una 
Metodo per la cognizione degli 
infetti i ma P età caduca , e le 
ulceri , che gii rodevan le 
gambe , lolpelero quelle fati- 
che , e ’l portaron tra più nel 
1706. in età di 78. anni. Ray 
non era meno commendabile 
per la fua probità, che perla 
fua feienza . Era egli un uo- 
mo modelto, all'abile , comu- 
nicativo, frugale, e lludiofif- 
finio . 

Il fiftema del Ray differifee 
molto da quello del Tourne- 
tort, fecondo l'ultima edizio- 
ne dell’ opera titolata ; Sy- 
nop/is Metbodica ftirpium Bri - 
tanmearum , alla quale 1’ edi- 
tore hà fatte alcune addizio- 
ni , egli diltnbuifcq le piante 
in vent’ otto generi diverfi , 
nel mentre che Tournefort 
ne ftabilifce ventidue dalli. 

Scr/Jfe il Ray un gran nu- 
mero d' opere , delle quali le 
principali pertinenti alla ftoria 
naturale , e alla Medicina , fo- 
no : Methodus plantarum no- 
va, brevitatis, & perlpicuita- 
tis caula lynopticè in tabu- 
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lis, exhibita : Cum notis ge- 
nerum tum fummorum tum 
fubalternorum carafl rillicis : 
obfervationibus nonnullis de 
feminibus plantarum, & indi- 
ce copiolo . Londini , 1682. 

in 8. Hiftoria plantarum tom. 
1. Ibid. 1686. in fol. tom. 11. 
Ibid. 1688. m fol. Hiltori* 
plantarum tom. ni. , qui eli 
Supplementum duarum prece- 
dentium . Accellit P. Grorgii, 
Jofephi , Camelli , Hiftoria 
ftirpium infulae Luzonis ,dc re- 
liquarum Philippinarum , item 
D. Jolephi Piélon Tournefort 
Corollarium inftitutionum rei 
herbariac . Ibid. 1704.. in fol. 
Synoplis Metiiod v-a aninulium 
quadrupedum , & ferpenrmi 
generis vulgarium notas cara- 
élerifticas , radiorum d fcrip- 
tiones integras exhibens cum 
hifloriis , & obfervationibus 
Anatomicis perquam curiofis. 
Ibid. 1Ó93. in 8. Hiftoria in- 
feiflirum . Ibid. 1710. in 4. 
Synoplis Methodica, opus po- 
lthumum. Ibid. 1713.108. Ca- 
talogus plantarum circa Can- 
dabriRidair» nalcentium . Can- 
dabrigid* , 1660. Appendix ve- 
to , 1685. in 8. Sylloge ftir- 
pium Europacarum . Londini , 
1Ò94. in 8. Synoplis Methodi- 
ca ftirpium Britannicarum . 
Ibid. 1090. in 8. Francilci Wil- 
lughbaei Ornitologiam recogno- 
vit , digeftit , fupplevit . Ibid. 
1 676. in fol. Hiftori® infeflo- 
rum cum appendice Martini 
Lifter de Scarabeis britannici*. 
Methodus intettorum . Diflio- 
narium Trilinque fecundum 
locos communes . Altre opere 
che fcrijje in Lingua Inglefe lo- 
pra altre materie le principali 
fono ; 
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fono : L’efiftenza, e la Sapien- due anni ftudiò Filofoha , ed 
za di Dio manifeftata nelle attefe anche alla intelligenza 
opere della creazione •. In delle Lingue . Andò nel i66j. 
Londra , 1691. in 8. Queflo li - a Vittemberg , dove fi diede a 
bro fu tradotto anche ih Fran - studiare la Teologia ; ma ef- 
fe/?. Tre diffrazioni ! opra il fèndo morto il (uo maggior 
Caos , e la creazione del Mon- fratello , per contìglio della 
do , / opra il diluvio , f C incen- madre , e de’ fuoi parenti fi 
dio futuro del Mondo , di cui applicò alla Medicina , Quin- 
ta più ampia edizione è quel- di nel mefe di Febbrajo del 
la di Londra del 1 71 Una 1661. fi condudè in Argenti- 
efort azione alla pietà fondata na , cd ivi fotto Melchiorre, 
principalmente fopra tiò , eh' e Giovanni Alberto Scbbizio , 
ella rende l' uomo felice in que- padre , e figlio, ftudiò la Me- 
Jìa vita , e nell' altra . Quejfo diana con tal progredii , che 
difeorfo fu contea Bayle , il nel 1664. compofe una dtflèr- 
quale negava , che una Repub- fazione De Inedia , e la fo- 
ihea conrpofta di Crifìiani , / ftepne pubblicamente folto la 
quali offerta fi ro efattamente (corta del fuo Maeftro , Gio- 
/ precetti di Gwò Crifìo pntef- vanni Alberto Sebbizio . L’ r.n- 
fe Joffìfìere . Diverft dijcor/i [0- no appretto fi portò nel mefe 
fra differenti materie Teologi- di Maggio in Olanda , dove 
che fìampate in Londra nel t gli piacque di trattare con i 
1691. in 8. Una raccolta di più celebri Medici e Filofofi , 
lettere Filofoficbe &c. Stampata e d’ mparare le Lingue ft ra- 
ta Londra nel 1668. in 8- Si nieri. Dopo di avere icorfi le 
0 [ferva m tutte quefle opere prime Città, marittime dell* 
molta df jodezza, di giudizio , Olanda, fi fermò in Leida do- 
e di erudizione. ve afcoltò in quella Univerfi- 

* RAYGERO ( Carlo) nac- tà i Medici più celebri, e tra 
que a Presburgo nel 1641. a* gli altri il Dotto Franccfcode 
il. di Settembre da Gugligl- le Boè Silvio. Di qui pafsò in 
ino Raygero , Dottor di Filo- Francia si per maggiormente 
fofia, e di Medicina, e Fifico iftruirfi nella pratica Medica, 
ordinario dell’ Auftna inferio- come anche per oflervare quel- 
re , e Medico pratico di Vien- le feelte Biblioteche 1 in Pa- 
na . Fece i fuoi primi ftudj rigi attefe ad efercitarfi nella 
nel patrio Ginnafio, e de' Tuoi Notomia , e nella Cirugia , in 
progredì ne diede un faggio Mompellieri fi applicò alla 
in età di quindici anni , con Botanica nell’ orto detto di 
recitare una inaugurale ora- Dio . Pattati fei meli ritornò 
Rióne in lingua Ebrea, per lo in Parigi per vie più farli co- 
dedicamento del Ginnafio. Ef- nofeere agli uomini eccellenti 
fendo egli in età di dodici per lettere , a’ dotti Medici , 
anni ,‘ ebbe l’ infortunio di e Regj Protettori . Nell’ anno 
perdere il padre. Nel 1659. fi 1667. del mele di Febbrajo ri- 
portò in Altorf * in cui per tornò per la Borgogna, e per 
T*m.K Q, gli 
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Svizzeri in Argentina , in negli efteri paefi a fegno , 
cui prete le ìnfcgne di Dotto* che ne’ ca(i dubj, e «diffici ti fi 
re ., con pubblicamente fotte- licore va da lui come ad un’ 
nere una mfferta/.ione,, in for- oracolo . Si ammogliò nei 
ma di Teli, De Saliva, feoza 1 684.* e in quello ftato con- 
veruna (corta - Ritornò in' jugale viffe per lo fpazio di 
Tresbiirgo , e nello Iteflò an- ji. anno, e fu padre di fette 
no fi portò in Italia per la figli , e di una figliola fem- 
Stiria , Carinzia , e Tardo , mina . Nel 1694.. fu aggrega- 
dove ofTervò Venezia , e la to nella Accademia Celareo- 
celebre Univerfità di Padova, Leopoldina de* Curiofi della 
nella quale vi venne per lo Natura , (otto il .cognome di 
itpdio Anatomico , e per o(- filone II. Fu anche decorato 
ferva re , ed iltruirfi in quel col titolo di Archiarro Impe- 
pubbtico Spedale. J/ilitò an- ; riale . Circa ^i. ubimi antii 
che Roma ? e dopo alquanti della fua vita tu da’ fieri in- 
mefi viaggiando per Firenze, fulti di podagra travagliato , 
per Genova , per* Milano , e la quale finalmente avendoli 
per Bologna nel mele di jLu- .attaccato il petto, il fece paf- 
gho fi ripatriò . Quivi diè iar tra più a’ 24.. Gennajo del 
principio all’ efercizio pratico ,1707. Giovanni Adamo Gen- 
della Medicina , e ’l fece con (èlio nel (uo elogio gli corn- 
iamo plaulo , che la fua fa- pofe quello documento -in fe- 
lpa volò non folo per l’ Un- \>no di gratitudine .e di vene- 
gheria ,. ma anche fi portò razione. 

> . h * * ' 


In tumulo , precor , ut tua rnolUter offa quiefeant , 
Sedi bus in japeris mens babeatque locum . 


jE poi gli fece il feguente Epitaffio. 

* - V 

> . - Stfle gradum viatori 

-. •Mie iacet > ^ . , •• • 

Vir magni ndmtnis 

K Carolus Raygerus . .• . 

D. Pby ficus PoJ'omenfis , 

Ac adenti >e Cajdreo-Leopoldtna Gallega . \ ... 

Qui •' > 

Omnia quieti momenta furripiens , 

Vitam jìudus propemodum omnem fecerat 
•vc&igalem , . _ 

fbiltro quodam Palladi s delitiarum delikutus , 

Fotniinas Pindo Sacras depenens , 

UltJ'que J'e totum mancipuns \ 

Utili/- * 
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4 3 \ * , * 

Ihiliffimum vitx faciali: , <?T 

Patri* tv a fi t Membrum • 

Multo: ohm juvando: antidoti s juvan: , 
neceffitate non dum occupatoti 
Se vero tadem pneventum 

Juvare f . 

voluit, debuit , £<«<d potuit: 

Ortut , mortuu : , onturus . ■ , 

Fata ebeu Fata ! 

S'tmrnus fatorum arbiter Deus, 
qui eum tot peragrantem regna. 

Et provincia : , 

Totque fatorum dij crimini bus 
Extrofìtam juyit , 
lEternum juvabit . 

> Interini 

Monumentum rete perenniu : pofuit duraturi* : 

In nurntore 
Amor 

Joannis Adami Genselii 

gl» ' 

Collegio vitam pr.it* poflerorum , 

Qua potuit 

j Pittati : fìgnificatione , 

Memori * insculpere voluit . 

Ahi viatori « j 

Cogita , pondera tenue momentum 
Jnter omnia 
Et mini ! 

Vale . 


Le Tue opere fono : Jacobi foni quondam conftgnata , nupc 
Rolandi de Behbad , Acloffojlo - colletta in or liner» redatta , 
rnocrapbiam , fìve deferì ptiqneht febohi : propnfque objervationi- 
ori : fine lingua , quod perfette bu : autta ÒV. Studio, & opera 
loquitur , & reti qua: fu a: fan- Caroli Raygeri &c. F ranco fur- 
ili one: naturali ter exercet , e ti ad Mxnum, i< 5 ?'. in 4.- 01 - 
Calltca in Latmam yertit , & tre di m jitiffìme oflèrvazioni, 
annot ottoni bu: illuflrdvit . Extat che fi ritrovano nelle Fffmc- 
cum Mifcellan. Curiof. ftve E- ridi dell’Accademia de’ Curio- 
pbamer. Medicar. Pby/tcarum, fi di Germania. 

German. anno tento . Lipftit , " * RAYMOND ( Domeni- 
& Francofurti , 1673. 4 - Ob- co ) Francefe , Dottor di Me- 

fervationum medicinalium cen- dicina della Facoltà di Morti. 
ittfia a D. Paulo Sptndlero Po • pellieri , Decano dell’ Aggre- 

Q. a gazio- 
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gazione di Marfeglia , Penfio- cere era il comporre litri , ed 
nario del Re , e Prefidente , attaccarli alle funzioni del fuo 
Teforiero Generale di Fran- carattere . Egli fcrifle moltif- 
cia ; (criffe in lingua France- fime opere in diverfe mate- 
fe : Trattato delle malattie , rie, nelle quali li vede , che 
che il guarirle è pericoiofo. aveva uno fpirito bravo , e 
In Avignone 1757. a. voi. decifivo , un’immaginazione vi- 
in 6. va ed una gran memoria . 

* RAYNALDO ( France- Quelli vantaggi , fcrive I’ Aba- 

fco ) Dottore , e ProfefTore te Gallois , Journal dee Sa- 
di Medicina nella Univerfità ww a 1$. Marzo 1667. , natu- 
di Momp ilieri ; dal quale fi rati , uniti ad una fatica con- 
hà: TraEìatus de jebri bus ma- tinua , colla quale fi era ap- 
lignis , & purpuratis . Bruxel - plicato allo Audio fin da* pri- 
Ar, 1695. in 11. mi anni della fua gioventù fi. 

* RAYNAUDO ( Teofilo ) no agli anni 79. che viflfe , 
Gefuita , l’uno de’ più famofi, refo lo avevano uno de’ più 
e de* più dotti Gefuiti del die- dotti Teologi del fuo fecolo, 
ccfTettefimo fecolo , di nazio- era egli troppo pungente , e 
ne Italiano , e non già Fran- foverchio fati rigo , il che gii 
cefe , come fcrive il P. Ale- partorì molti nemici . Il fuo 
gambio ,. <uo confratello -, poi- itile , benché d’altra parte 
chè nacque in Sofpello nella purimmo , fembrava ofcuro , a 
Contea dì Nizza , ma effendo cagion cb’ egli affettava fer- 
mato quali lempre in Francia, virfi di termini difficili , e di 
non è maraviglia , che folle parole tirate dal Greco . La 
Rato pacato per Francefe. La fua grande erudizione gli for- 
bita vita fu molto hinga , e niva una infinità di cofe Co- 
da molte difgrazie attraverfa- pra ogni forta di materie , che 
ta, non di meno non fi tafeiò gli faceva allontanare allo fpef- 
mai perfuadere nè dall' utile, fò dal foggetto fu cui propolio 
nè da onorate promeffe fatte- fi era di fcrivere. Se gli nota 
eli da Grandi, di ufeire dalla ancora di e/Terfi contentalo 
Compagnia, per aggregarti ad di fervirfi fpefTe fiate di rife- 
aitra Comunità , quantunque ripe ciò , che aveva letto ne- 
fe gli offèrilfero grandi varw gli anrehi Autori , férvendofi 
taggi . Era egli enremamente delle loro parole per efprime- 
laboriofo , ne- perdeva , che re ciò, ch’agli fteffo avrebbe 
pochi (Timo tempo, -fia nei de- forfè detto meglio. Tutto ciò, 
finare , non facendo durare dice il fopraloaato Abate Gal- 
li tempo dei fuo paltò , che lois, non impedifce che le fue 
un quarto d* ora , fia nell* opere non meritano d’ elTere 
afcoltarc le confezioni delle Rimate , e non fieno utiliffime 
donne , che fe ne «bricava a coloro , che fi applicano aj« 
con brievi parole , effendo la Teologia , e alla Predica- 
flato egli un grande amante zione . Quello Padre mori a 
della purità. Il fuo gran pia- Lione li 31. Ottobre 166}, in 

età 
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«fà di 79. anni . I! p. Cirin, 
de’ PP. Minori OTervarni in 
un Sermone vi fece entrare 
un* elogio molto ampio di 
quello Geluita . I Carmelita- 
ni molto il lodano , e gli re- 
fero gli onori funerali in tut- 
ti i Conventi del lor Ordine 
nel ìóój . , a cagione dell’ope- 
ra , eh egli fatta aveva fopra 
Io Scapolare . Di quello cele, 
bre Padre ne abbiamo le fe- 
gu'enti opere pertinenti alla 
Medicina 1 De ortu infantine 
contro naturam , per / cBioncm 
Cejaream . Efufdem : Error po- 
pularis de communione prò mor- 
tuis . LugJuni , 1647. m 8. De 
incorrupnone cadaverum. Ave- 
nion . 1665. in 8. 

RE Medici : oltre molti 
Prmcipi dell’ Egitto , che fi 
applicavano (értamente alla 
Medicina , gli Storici ci for- 
nifcono una infinità di efem- 
pj di coloro , che in apprellò 
coltivarono quella Scienza : 
come il Re Sapore , che falciò 
tra 1 nolìri rimedj , uno fei- 
xoppo, che porta il fuo nome 
per erterne flato l’ inventore: 
Sabtd Re dell’Arabia: Mitri- 
date Re di Ponto : Mefue fi- 
glio del Re di Damafco : A- 
vicenna Re di Cordua , ed 
Achille , Principe famofo tra 
Greci , Dioniej Re di Sicilia 
efercitava la Medicina , e fa- 
ceva anche le operazioni di 
Cirugia , Omero dice , che 
Idomeneo Re di Creta , era 
un gran Medico . Collantino 
IV., cognominato Pogonafe 
lniperadore di Coftantinopoli, 
dopo aver disfatto li Sarace- 
ni , perfuafo che lo Audio di 
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quella Scienza era un’occupa- 
zione degna della fua' gran- 
dezza. Alefifandro (ledo, quel 
famofo conqui Astore , fi ap- 
plicò non folo alla Teoria 
della Medicina , fecohdo la 
narrazione di Plutarco , ma 
n’ efercitò ancora la pratica > 
e compofe alcune ricette di 
medicamenti . Vedi fu quello 
articolo il Trattato : De No- 
bilitate del Giur.fconfulto Ti- 
raquello . 

Nella prima età della Me- 
dicina , non fi vedevano altri, 
che Principi , Sacrificatori , 
Sacerdoti . e perfone di flirpe 
Reale , darfi allo Audio di 
quella Scienza . Quelli perfn- 
naggi di alto rango , i quali 
riguardati erano come le oirt- 
bre delia Divinità fopra la 
Terra , credevano non poter- 
li impiegare a funzioni , che 
più li avvicinaflèro , che a 
quelle, il di cui fine è le vita 
dell’uomo, di cui l’anima è, 
in qualche maniera , una ema- 
nazione della flelTa divinità ; e 
lenza falire a quelli antichi 
tempi , fi è ammirato nel prin- 
cipio di quello fecolo la bon- 
tà di un potente Re , ( cioè 
Luigi XIV. ) il quale fi de- 
gnava diftribuire rimedj pre- 
parati colle fue mani Reali , 
non credendo nulla eflTergli 
disdicevo!!; , quando fi tratta- 
va della vita , e della falute 
de’ fuqj fudditi . 

REALDO COLOMBO 
quello Anatomico nacque in 
Cremona , e fu fucceflbre nel 
15*4. di Vefalio nella Catte- 
dra di Notomia nella Univer- 
fità di Padova . Egli da Spt- 
Q 3 ziéile 
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** zi ale Jtafjò ad cffere uditore del 
Certifico Giovannantomo Plazto 
e del Vefalio . , 

Sraro era Reaìdo Colombo 
eftremamente unito con Vefa- 
'Jio, di cui avuto aveva occa- 
lione di afcolfat- fovente le 
, pubbliche lezioni : Si accula 
però d’ edere fiato ingrato 
verfo di lui « e di avergli rub- 
batd tutto ciò , che fi trova 
di buono nelle lue o|>ere. Al- 
tri vogliono j eh’ egli aveva 
delle .còte idee più chiare di 
Vefalio , , e che le deferizioni; 
che ne ha date , fono più 
efatte ; Cioché v’ ha di vero, 
è , che. il Latino di Colombo 
è puriflimo . 

E’ il primo , che hà parla- 
to con qualche efattezza delle 
Caruncole, che fono nella va- 
gina j h A fatto Menzione il 
primo del raddoppiamento del 
Peritoneo , ed hà accurata ; 
che la pleura era anche du- 
licata . 3’ attribuire a lui 
efifo la feoperta della tuni- 
ca innominata dell’ occhio , 
cd accula i liioi predeceffori 
d’ ignoranza fu quello punto t 
.Douglas, però pretende , che 
la tunica, dell* occhio da Ga- 
leno deferitta (otto il none 
di feda tunica , è la fteflfa 
di quella da noi chiamata tu- 
nica innominata; 

Si vanta ancora d’aver f co- 
perto il terzo offo , che ferve 
a ttaimetterci la impaflìone 
de’ corpi teneri ; cioè la jìaffa, 
fed paucis confentientibus , di • 
ce Haller ; . 

, Dice c)ie Vefalio non hà fo- 
la mente efclqritro, ma che ab- 
bia uule calo pubblicamente le 
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lingue , la larince , e gli oc- 
chi del Bue in luogo della 
lingua, della larince , e degli 
occhi dell’ uomo, e ch’egli è 
dato rcdimonio oculare di 
qiieda impodura . 

Galeno , e Vefalio fi erano 
ingannati fopra 'il numero de’ 
mulcoli dell’occhio: e ne ave- 
vano numerati più di quelli , 
che v’ erano . Colombo è ca- 
duto nell’erróre ojfpódo; poia 
chè non ve n’ hà numerato , 
cjie quattro . Egf ihfegnb a 
fabbricare gli Scheletri . Giam- 
batti fia C arcano , Profe fiore No - 
tomifìa di Pavia , faceva poco 
conto del Colombo , e lo J lima- 
va per uomo rozzo ed igno- 
rante ; Quejìa critica è molto 
eccedente , e fa delta maldicen- 
za . Del rimanente il Colombo 
fu un ’ uomo vano e fpreggiatfr 
re de' Notomtfìi Juoi prece [fori; 
ma fu però un' Anatomico de- 
gno di ogni lode. 

Le lue opere fono date 
dampate fotto il titolo di ; 
Realdi Columbi im almo Gym- 
nafio Patavino Anatomici ce- 
leberrimi de Re Anatomica ; li- 
bri qitmdecirn ; Venetiìs , 1559. 
in fol. Pari/iis , 1572. in 8. 
Francofurti , 1590. , 159}. m 
8. Lugduni Batavorum , i 667. 
in 8-.. , 

* R ECALCO ( Giulio ) 
nacque in Ferrara hel issa. , 
fu Medico, che nell’ eftrcita- 
re, e nel ìnlegnar la Medici- 
na fi acquidò un gran n orti è, 
e fi refe benemerito e caro a 
1 f’rihcipi di cala d’ Lfte , . e 
ad altri Signori in guifa , che 
gli fi fulcitò la feelofia , e la 
invidia degli altri Medici % 

che ■ 
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che fi {cagliarono contro di 
Ini , per cui fi vidde nel ob- 
bligo di (lampare alcune Apo- 
logie . Egli occupo la prima 
Cattedra di Medicina pratica 
nella Univerfità di Ferrara £ 
e mori nel »<5i$. in età di 9$. 
anni . Scritte molto , ma Colo 
le feguenti opere ftampò : De' 
limitiamo» curpotum natura - 
Ferrar ire , ióz 1 . in 4. De fé* 
ère Typbo ie Trathitus . Ferra- 
ris , 1638. in 8. De Lue S ar- 
mane* 

* RECORDE ( Roberto ) 
Inglele. Fiori circa il 1554. , 
e Ieri (Fé un libro di Anato- 
mia. 

* REDI C Francefco ) nac- 
que in Arezzo Città della 
Tofcana a 1 81 Febbraio del 
1616.. da Gregorio di France- 
fco Redi , e dt Cecilia de Ghin- 
rì ambo di nobit famiglia Are- 
tina . Fece i Tuoi fiudy di Gra- 
matica, e di Rettorica in Fi- 
renze nelle fcuole de’RR. PP„ 
Gelimi ; e f altre feienze le 
apprefe nell^ Univerfità di Pi- 
fa , dove prete la laurea di Dot- 
tore di Filofofia , e di Medi- 
cina . Ritornato in Firenze fi 
diede ben predo a conofcerc 
non folo per la coltura delle 
lettere più amene , delle lin-‘ 
gue Volgari , e delle antiche 
erudite , ma ancora per la 
gran perizia del medicare , e 
per la intelligenza , e pratica 
della più profonda Filosofia 3 , 
e fopra tutto della Sperimen- 
tale : ed ebbe la bella occafio- 
ne in quello genere di confe- 
rirà con Giovannalfonzo Bo- 
relli , con Nicolò Stenone, e 
con altri dotti (limi Uomini , 
che dimoravano allora nella 
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Corte di Tofcana , fotto il Gran 
Duca Ferdinando II., che fli 
il gran Promotore , e M.*ce- 
nate de’ più belli ingegni. Di- 
moftrò anche il Red» il fuo 
gran valore nella famofa Ac- 
cademia del Cimento , che fot- . 
to la protezione del Principe 
Leopoldo , poi Cardinal de* 
Medici , tu eretta . Il (opra- 
detto Ferdinando II. cono- 
feendo la grand’ abiltà del Re- 
di, il dichiarò fuo primo .Me- 
dico, dignità che Colimo III. 
atti- me con tutta la Cala di 
Tofcana gli continuò fin che 
vide con tanto loro foddisfi- 
cimento . che non folo ne* 
configli ai fua nobil Profef- 
fione ma in affari ancora , e 
maneggi di confidenza , e di 
fedeltà fu fovente impiegato: 
la Gran Duchcffà Vittoria in 
fegoo della fua foddisfizione , 
e della fua gratitudine gli la- 
fcjò in morte un nobil lega- 
to . Oliando trovarafi egli di 
loccupato dalle fpocular.'oni 
delle naturali efperirtienti , che 
per accertarli , fpeffe fiate lò- 
leva replicare , fi- metteva a 
Filofofare fii la lineua Tofca- 
na , fu gli Autori di quella più 
accreditati , fu gli antichi Te- 
di a penna , de’ quali egli mol- 
ti ne poffèdeva e Tariffimi , per 
contribuire , giuda fui poffa, 
al. vantaggio, e al ripulimen- 
to della lingua, e fpecialmen- 
te,alla grand’opera del Voca- 
bolario della Crufca , del quale 
fu uno de’ Compilatori . In 
quella Accademia della Cru-, 
fca egli vi efercitò con fua 
gloria tutte le cariche Acca- 
demiche fino alla fuprcma di 
Arciconfolo . Egidio Menagio 
Q, 4 eruui- 
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eruditismo letterato France- 
i ir nelle Tue Etimologie della 
lingua Italiana confetta e pro- 
tetta di effer tenuto alla gen- 
tilezza , e alla erudizione del 
Redi per lo migliore che v’ 
hà in quell’ uriliflìmo Tratta- 
■ to . Fu attaccato il Redi cir- 
ca il veleno delle Vipere da 
alcuni letterati Francefi , che 
fi radunavano nella Cafa del 
Medico Mosè Charas ; ma 
egli feppe ben difenderli e ri- 
gettarli in una Lettera diret- 
ta ad AtetTandro Moro, e all* 
Ab. Bourdelot . Il Padre Fi- 
lippo Buonanni ftampò alcu- 
ne oppolìzioni contra 1* opera 
del Redi circa 1’ efperienze 
intorno alla generazione de- 
gl’ infetti , alle quali in altre 
•lue opere rifpofe il Redi, non 
meno con chiara evidenza , che 
con fingolar gentilezza . Amò 
egli molto i dotti uomini , e 
con piacere a* principianti gio- 
vani dava lena , e lé' morte 
con i fuoi configli , e con le 
file clonazioni, acciò divenif- 
fero tali , come fra gli altri 
fece con Benedetto Menfini , 
che li refe celebre nella Poe- 
fia Italiana , e Latina . Nella 
Medicina formò degli ottimi 
allievi , tra quali meritano 
fingolar ricordanza , i celebri 
Lorenzo Bellini , e Giusep- 
pe del Papa , ambo Medici de* 
Gran Duchi di Tolcana , e 
famofi Profertòri nella Univer- 
sità di Pila . Si refe egli fti- 
mabite non foto in Itala, ma 
anche nelle ftraniere Regioni, 
poiché Carlo Lodovico , Elet- 
tor Palatino , in occalione di 
una fiu malattia , volle un 
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conflitto del Redi . Fu a fuoi 
amici molto caro , non loto 
per la dottrina , ma anche 
per la Sua gentilezza , e cor- 
telia , come li Spiega fra gli 
altri il dotto Francete 1’ Aba- 
te Regnier Des Marais in une 
delle lue annotazioni ad Ana- 
creonte , parlando in tal gui- 
di dei Redi : 11 quale ad una 
fomma erudizione in ogni ge- 
nere di letteratura bà faputo 
accoppiare tanta purità iti fit- 
te , e tanta , per quel cb' io fin- 
to, dolcezza di coliunit , cb' et 
lafcia in dubbio , qual / ’ta mag- 
giore in lui o la profondità del- 
la dottrina , o la foavttà dtlP 
eloquenza , o la gentilezza del 
viver civile . Sebbene Sorte 
foggetto molto a varie ma- 
lattie , e (opra tutto al mal 
caduco, che *1 travagliò gran- 
demente verSo gli ultimi an- 
ni della Sua vita , non tafeiò 
punto però 1’ indeferto amore 
allo Audio, 1* artìftenza a’ fuoi 
amici e 1’ artìduo impiego di 
primo Medico , eh’ esercitava 
nella Cala Sereni (lima di To- 
lcana , colla quale portatoli a 
Pila nel ìógy. , Su la mattina 
del di primo Marzo trovato 
nel proprio letto eflèr partito 
agli ellremi ripofi in età di 
7 1 . anno . Fu portato il Suo 
cadavere , fìccom* egli ordina- 
ti? aveva m Arezzo, dove nel- 
la Chiefa di S. Francelco eb- 
be onorevole Sepoltura , in cui 
dal Ball Gregorio Redi , Suo 
Nipote , gir tu eretto un nobi- 
le , e ricco Sepolcro di mar- 
mi , nel quale li leggono (col- 
pite le legueoti parole . 
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F ranci f co Redi 
Patntio Aretino 

Gregorius / 

Fratrts filini. 


Cli furono fatte colà pubbli- 
che efequie coll’ Orazione fu- 
nebre , comporta , e recitata 
«al Canonico Giovan Dario 
Cipolletta . Lafciò alla fua 
cafa una ricca eredità , e 
molti legati pii atla diletta 
• uà patria , la quale per De- 
creto pubblico collocò il luo 
Ritratto nel Palagio t imitan- 
do in ciò il gloriofo efempio 
di Colimo III. , che non folo 
in foglio , ma in bronzo , lui 
Vivente , fece imprimere in 
tre arrificiofe medaglie , con 
ingefenofi roveti , alludenti 
alle tré Facoltà , che in ec- 
cellente grado portedeva , di 
Filofona , di Medicina , e di 
Potila . L* Accademia della 
Crufca gli celebrò pubblica- 
mente nel 1699. il di 13. A- 
gofto l’ elèquie con buon nu- 
mero di Poetici componimene 
* 1 » e coll 1 Orazione funerale 
fatta , e recitata dall’ Abate 
Anton. Maria Salvini , nella 
quale moftrollo P Amico Let- 
terato . Egli era defcritto ol- 
tre dell’ Accademie di fopra- 
dette , anche a quella de* Ge- 
lati di Bologna, che gli Cam- 
parono, erto vivente , un no- 
biliflìmo Elogio nel 1072. era 
umilmente iscritto nell’ Ac- 
cademia degli Arcadi col no- 
me di Anicio Trauftio, Fu 
Autore di varie opere , che 
furono con molto plaufo ac- 


colte dal Pubblico , t buo- 
na parte di erte fono fia- 
te tradotte in Latino, e ’1 Rè 
d’ Inghilterra le mandò a ri- 
chiedere al Gran Duca . L* 
opere fono ; Offe rv azioni in- 
torno alle Vipere &c. in Firen- 
ze 1 664. e 1 696. Lettera di 
Fr ance/ co Redi Accademico nel- 
la Cru/ca J òpra alcune oppofi- 
Zioni fatte alle fue offerv azio- 
ni intorno alle vipere &c. tildi 
1670 V una, e l* altra opera 
furono tradotte in Latino , e 
Rampate in Arnfierdam nei 
1^78* e tÓ7$. in 12. Si ritro- 
vano ancora nell’ Etfemeridi 
de’ Curiofi di Germania anno 
11. , Rampati a Jena 1671. in 
4. Esperienze intorno agl' in- 
fetti \ di cui fu fatta in Firen- 
za la quinta edizione nel 1688. 
fu parimente trafportata in 
latino, e Rampata in Amfier- 
dam nel 1Ò70. in iz. Ofjerva- 
zioni intorno agli ammali vi- 
venti che fi trovano negli ani- 
mali viventi . In Firenza 1684. 
fn 4. Esperienze intorno à di- 
verge cofe naturali , e partico- 
larmente a quelle rbe ci ven- 
gon portate dall ’ Indie . Firenze 
167 u Quefi’ opera fu ancora 
tradotta in latino, e Rampata 
con altre in AmRerdam nel 
1675. in 12. OJ]erv azioni in- 
terno a quelle cog gioie , 0 fili 
di vetro che rotte in qua fi fi*, 
parte tutte quante fi (tritolano .. 

Que- 
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Q'iefte eziandio furon tradot- Ertz , il quale nel 1712. ne 
te in latino , e Rampate in cacciò Voi. I. II. e III. nel 
Amfterdam nel 1675. iti' 12. 1728. ne cacciò il IV. V. e 

E/perienze fatte da F rance [co VI. Finalmente nel 17J0. ne 
Redi alla presenza del Sere - cacciò il 7. Voi. il tutto m 
nrljinto Gran Duca di Tofcana , 4. Le fìeffe onere furono llam- 
tnt orno a quell' acqua che fi di- paté in Napoli nel 174.1. * n 
ce che Hap na f abito tutti quali- 4. 

tt i flujji di (angue , che ( cor- ’ * REEDE , TOT DRAA- 

gano da qual Tifi a parte del cor- KESTHIN ( Arrgo van ) Go- 
po. Quelle comnarvero la pri- vernatore , o Prefetto del Re. 
mi volta nel Giornale de' Let- gno di Malabar , Senatore 
terati di Roma dell’ anno tòpi, eftraordinario della Compa- 
31. Agofto . Efperienze intorno gnia Ofandefe delle Indie O- 
a' fati fattizi : furono anche rientali , il quale in aopreffo 
quelle pubblicate nel Giornale dagli Ottinmi della Provin- 
de’ Letterati di Roma dell’ an- eia di Utrecht fu aferitto all’ 
no 1674. 30. Maggio . Lettera ordin* Equeftre . Ritrovandoli 
intorno all' invenzione degli oc- egli Prefetto del Malabar O- 
c hi ali < 9 .c. Quella fu Rampata landefe pensò ieco ltefTo , che 
ben due volte in Firenze , e ft portarebbe un gran utile , 
fu tradotta poi in Francete da e vantaggio non folo alla Bo- 
Monsù Spon , che forma la tanica , e alla Medicina „ ma. 
lèdicelima differtazione delle ancora alla Compagnia dell* 
fue curiofe ricerche d’ antichi- Indie con affrancarla da quel- 
tà, Rampate in Lione nel iò8j. la gran fpefa , che foffre in 
Lettera in cui fi contiene una trafportare in quei luoghi i 
particolare offervazione intor - medicamenti , le vi forte una 
no una quarta membrana fot- chiara , ed efatta deferizione 
tiliflima , e bianca , che vefli- delle piante , che fono in taì 
va 1 feti di una Troja, Queft’ luoghi . Ritrovò felicemente 
offervazione fi ritrova ancora chi in ciò avertè potuto fup- 
regiftrata nelle Effemeridi dell* plire per non poter’ erto pec 
Accademia de’Curiofi di Ger- gli fuoi impieghi militari , e 
mania all’ anno ite. c x. num. politici adempirvi pienamen- 
177. Notizie intorno alle Palme, te ; queffi fu il P. Matteo di 
Si ritrovano nel Giornale de’ S. Giufeppe , Napoletano di 
Letterati d’ Italia tom. 12. nazione , e Carmelitano Scal- 
Tutre le dette opere col Di- zo, il quale effendo per mol- 
tirambo o Bacco in Tofcana, ti anni dimorato nell* Arabia, 
con altre Poefie : con i Con- e nella Perfia , e allora ritro- 
fulti Medici , e colle lettere ,• vandofì Coadiutore dell’ Arci- 
e con i miglioramenti , o cor- vefeovo di S. Tommafo dei 
lezioni di alquante efperienze, Malabar / aveva una gran co- 
ed offervazioni del Redi fatte nofeenza e una grand’efperienza 
dal Vallil’meri , furono Rampa- della virtù di quell’ erbe , det- 
te ‘in Venezia da Gabriele, le quali molte per fuo ricor- 
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do defcritte ne aveva di prò- feftdoné egli ftato il Proni»* • 
pria mano; quindi fi vidde in tore , il Raccoglitore e’I di- 
maro di fecondare il genio rettore .* Morati Indiati Mala • 
deli’ Van Reede ; il quale dy- barioni , coni inerii Regni Ma - 
po del P. Matteo , che non labartcì apud ìndos celeberrimi 
potè più feguire per gli mol T omnis generis piantai , radice!., 
ti impieghi Ecclefiaftici , fi Latini s , Malabaricts , & Brach- 
fervl di un altro Ecclefiafti- manum caraderibui nominibuf- 
cho di Cocliin , chiamato GiO- que exprejjus una cum flortbus\ 
vanni C, aleario ; come anche frudibu's , 6* feminibui , nata- 
lì avvallò dell’ opera d 1 mol- rali magnitudine a pentitimi s 
ti Medici del Malabar* e de* pitioribus delineata! , & ad 
Brachmani . Dopo la morte del vivum' exbibitus . Addita in/u- 
Caleario fu ajutato il detto per accurata dej ieri pt ione * qua 
Van Reede da Criftiano Er- colora , odora , /aprirei , facuL 
ttianno di Donep , fa molo Me- tate! ^ & prAcipuie in Medi • 
dico , che fu richiefio alla cina vira exadijjimè demon- 
Compagnia dall’ Imperadore Jlrantur . Simul adornavit Jo- 
dei Giappone , il quale pone- nanna Cafearitts . Noti 1 àdau- 
va in ordine ctò eh’ era ftato xit , fe* commentarli! illu/ìravit 
notato , e fcritto ne i Zibai- Ayennoldus . Amfìelodami -, 1678. 
doni dal Van Reede : e Gu- in fu!. Horti Indici Malabartci 
ghelmo then Rhinen traslata'- pars 1 1. de fr'uticibus Regni 
va in latino le virtù e P ufo Malabarici &c. Simul adorna - 
delie piante , ‘che notate erano vit Jobannes'Cafearius . Nottf- 
ne detti Zibaldoni -, e corregge- que adauxit , & commentano il- 
va infieme , e fuppliVa ciò che lufiravit Joannes Commelinus i 
vi mancava . Ritornato in Ibid. 1679. in fot. Horti Indici , 
Olanda il Van Reede ed ave'n- Malabarici pars in. de orbo- 
do onervato le fue due operò ribus regni Malabarici , Latta r 
Rampate in Amfterdam nel nis, Malabaricts , Arabicìs , (T 
1078. e 16757. non andarono Bracbmamim ebaraderibue , noa 
a feenio , perche non fi mìnibufq'tte exprejjis 6 tc. Simul 
era ferbato quell’ ordine , eh’ adornavit Johannes Munmcks . 
egli porto vi aveva. Séguitan- Notifqtte adauxit , & commenta- 
do ih appretto le lue opere , riis tllufiravtt Joannes Comme- 
pregò Giovanni Munnicks , al- linai . Ibid. 1682. in fol. Hor- 
lora Profcffore di Notomia , ti ìndici Malabarici par. 1 V. 
e di Botanica nell’ Univérfi- D? àrbonbus fra Riferii Retini 
ta di Utrecht, a trovargli per- Malabarici &c. ‘ cum notti Jo- 
j . a . ,ta a ttaslatarglì (e fue bannis C^mmeliiji Ibid. r68?. 
clelcrizioni dalla lingua Olatt- in fot. Horti Indici Malabarici 
2 ? Latina ; ma a ciò pars v. de arboribus & fruti- 

ce < v* er di buon cuore lo ftef- ci bus bacciferi s Regni Malnba - 
lo Munnicksv Quindi al Van triti’ \ adornata ter Henrrcnrn 
Reede fi dee dar tutta la glo. Van Reede tot Draak‘(ìein &c. 

Ha delle leguentt opere , ef- & j ohannes Munntch M. D. Ana- 



*$1 RB . 

• tanta , & Botanices in Acad. 
UltrajeBina , Profefforem , cum 
notti Jobannis Commelini . litri. 
1685. in fot. tìorti Maialatici 
par. vi. vii. Vili. lbid. 1686. 
1688. in fol. 

REGA ( Arrigo Giufeppe ) 
Dottore , e Proiettore prima- 
rio della Facoltà di Medicina 
nella Univerfità di Lovanio « 
in cui nacque a* 2 6. Aprile 
tòpo. , da Pietro Rega , e da 
Criftina Vantterrebercen , i 
fuoi parenti lo allevarono con 
molta diligenza ; e da che fu 
in età, lo inviarono al Colle- 

S io della Santa Trinità della 
erta Città di Lovanio. Quefta 
Scuola di Umanità si cele- 
bre per gli grand’ Uomini da 
lei formati, fu quella dove il 
giovine Rega riportò Tempre i 
primi luoghi . Pafsò di poi al 
Pedagogo del Porco dove attin- 
fe la Filofofia, ma fopra tut- 
to la Fifica fperimentale , 

S edo gufto decife quello eh' 
be Tempre per la Medicina. 
A 7. Aprile del 1712. ne pre- 
Te i gradi di Lcenziato, e a* 
2 4. del feguente Maggio li 
Magi il rati di Lovanio gli con- 
ferirono la lezione divenuta 
a vacare per la morte del Sig. 
De Lucq. Quella prima promo- 
zione non fece che accrefcerc 
in lui queil’ ardore infatioabi- 
le , che aveva per lo Audio ; e 
come la Cattedra di Medici- 
na , che gli era Hata data non 
1’ occupava , che per Tei Tetti- 
mane , non* ebbe tantodo 
adempito a’ fuoi doveri , che 
andò in Parigi a perfezionarli 
nella Notomia, nella Cirugia, 
e nella Chimica , di cui fece 
molti co rii . Al fuo ritorno 
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da Parigi , cioè prima de' Tuoi 
ventiquattr* anni compiti , 
compofe il trattato De Sym- 
patbta ; quefto faggio , di cui 
gli maedri li più confumati 
nella Medicina fi farebbero 
fatt* onore , gli codò un’ ap- 
provazione univerfale , allor- 
ché il fece dampare nel 1721. 
L’ anno 1716. rimpiazzò il 
luogo di R aedemaeker Pro- 
iettóre di Chimica ; il 22. Feb- 
braio 1718. ricevè la berretta 
Dottorale con i Signori Fa- 
velet , e Narez ; poco tempo 
appretto pafsò alla lezione dà 
Notomia , che la lafciò egli 
a* 11. di Settembre dello defi- 
lo anno, per occupare la piaz- 
za di Protettóre primario , di- 
venuta vacua* per la morte 
del -Dottor Peeters . L’ anno 
feguente fu nominato Réttore 
della Univerfità; nel 1722. fe 
gli conferì una feconda volta 
lo detto onore , e durante i 
fuoi due Rettorati , non tra- 
feurò nulla di tutto ciò , che 
potè contribuire all* onore, e 
al vantaggio dell* Accademia • 
II merito del Rega , il qua- 
le fino a qued’ epoca era da- 
to come rinchiufo nel fieno del- 
P Univerfità di Lovanio , fi 
fparfe ben todo al di fuorg . 
La fuq riputazione pafsò nelle 
Provincie vicine , e non fi 
tardò molto a vedere gli am- 
malati de* paefi , anche ì più 
lontani , o venirlo a trovare 
per profittare de' fuoi configli, 
o confutarlo per via di lette- 
re . Efercitò egli la Medici- 
na con tanta generofità e di- 
finterette , che non contento 
di rifiutare gli onorar) , che 
gli pervenivano da ricchi , e 

da 
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da Grandi , aveva Tempre la 
borea aperta per ("occorrere i 
poveri . Non rifiutava mai 
perfone , e quando le occupa* 
aioni indifpenf abili , o lo Ice* 
mamento di Tua falute negli 
ultimi tempi di fua vita, non 
gli permifero di adempire i 
doveri , che gli erano importi 
verfo i bifognofi , ne incaricò 
Tempre altri Medici , da’ quali 
Tace vali render conto del loro 
fiato. Le lue diligenze carita- 
tevoli fi portavano ancora più 
lungi : fe egli ofterva-va , col 
vifitare i Tuoi ammalati , che 
fodero minacciati da qualche 
rovefeio della fortuna, ne al- 
lontanava i colpi con fomme 
conliderabili , che loro dava: 
molte buone famiglie fon de- 
bitrici alle fue abbondanti li- 
beralità, d’efTere fiate prefer- 
vate da imminente caduta. 

Aveva la grand’ arte di fa- 
pere rifparmiar il fuo tempo, 
che ’1 numero degli ammalati 
non lo ftornafTe mai dalle Tue 
funzioni Accademiche non me- 
no , che dallo ftudio della Me- 
dicina , e delle Belle Lettere . 
La fua Biblioteca , ampia- 
mente fornita di tutto ciò , 
che de* migliori libri vi ave- 
va , era il luogo dove util- 
mente pafTava le ore , che ri- 
fparmiar poteva da quelle pub- 
bliche occupazioni . Quell’ uo- 
mo grande fi refe alla fine 
IpofTato dalla continuità di 
Una fatica pur troppo artidua.- 
vidde la fua falute infenfibil- 
mente Icemare , ne però la 
rifparmiò . Ma per fine più 
attento agli altrui mali , che 
a i Tuoi , fembrò in qualche mo- 
do trafeurar le fteflo , e mori 
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all! 22 . di Luglio 17$*. 

Abbiamo di lui le feguenti 
opere : De Sympatbia feu con - 
fenfu partium carpari: b umani 
ac pott/Jimum ventri culi , in 
fi a tu morbofo . Harlemi , 1721. 
in 9 . De urini s , tratiatus duo. 
Lavanti , 1731 . in 12. Accura- 
ta medendi metbodut per Apbo- 
rijmot oropofita . ìbid. 1737- 

4, Di (ferì atto Medica de acqui : 
mineralibu: Fonti s Marimonten- 
Ji: in comitatu Hannoni* . Ibid, 
1740. in iz. Differtatia Medi- 
co-Chimica , qua deniO'iftratur 
fangutnem bumanum nullo aci- 
do vitiari .‘lbid. 1744 - in 8 , 

La Sereniflìma ArciduchefTa 
Maria Eltfabetta , per ricom- 
penfare il Rega delle diligen- 
ze ufate nell’ Analifi delle ac- 
que di Marimont , 1 ’ aveva 
onorato nel 17 40. col titolo 
di fuo Medico Consigliere , e 
gli aveva donato il fuo Ri- 
tratto arricchito di Diamanti. 

5. A. R. Il Duca Carlo di Lo- 
rena , attualmente Governato- 
re de’ Paefi Baffi Auftnaci , 1 * 
bave fìmilmente onorato del 
fuo Ritratto ugualmente ar- 
ricchito , e ricevè un fimil 
dono dal Principe di Lichten- 
ftein . Rega aveya letteraria 
corrjfpondenza con li Medici 
fi più celebri dell’ Europa j 
ma ne riceveva fpeffimmo 
lettere dalla mano de’ Prelati, 
e de* Magiftrati li più difiinti 
de’ vicini paefi . La fua fama 
era finalmente in tal modo 
fparfa , che lenza 1’ attacco , 
che hà fempre confervato per 
la Univerfità di Lovanio , e 
per la fua patria , avrebbe pò- 
tuto farli una brillante fortu- 
na nelle Corti de* Principi , e 

de i 
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D-* Fontenelle , la quale fem- 
bra appartenere all’ antica 
Grecia . Il Marchete di Var- 
des, eliliato allora in Lingua- 
docca , elfenilofi portato a Tor 
loia, vi conobbe il Regis , ed 
ottenne eoa molta fatica di 
portarlo feco nel luo Governo 
di Aiguefmortes , e di là in 
Mompellieri nel 1671. : qui- 
vi il Regis fece àncora con 
egual plaulo le Aie conferen^ 
ze , E nel r< 58 o. fi portò a 
Paria , e diè principio in ca- 
la del Lemer y a tener le fò» 
pra dette conferenze ; il con- 
forto della gente fu cosi gran- 
de , che «capace non era la ca- 
fa di un particolare , e i par- 
tigiani dell’ antica Fdofofia fi 
allarmarono , e fecer sì , che 1’ 
Arcivetcoyo di Parigi gli or- 
dinò di fofpendere quelle con- 
ferenze ,■ tal ordine però fu in 
forma di configlio , o di pre- 
ghiera, accompagnato da mol- 
ta lode .11 Pubblico fi vidde 
quinrii-privo in capo a fei me- 
li di quelt’ aflèmblee, dove vi 
prendeva il più vivo piacere . 
Quantunque il detto Arcive- 
feovo aveflTpgli data una tal 
proibizione , l’ impegnò ciò non 
oliarne a venirlo a ritrovare 
per conferire fopra le dette 
materie -, il che fu una fond- 
ina gloria pel Regis il vedere 
un Prelato cosi illuminato 
prendere il luogo del pubbli- 
co . Nella rinovazione della 
Reale Accademia delle Scien- 
ze di Parigi , accaduta nel 
1Ò99. » fu egli feelto per occu- 
pare il luogo di Socio . 

. Il Sue principale , per cui 
il Regis fi portò a Parigi , fu 
per tare imprimere un ìiftema 
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generale di. Filofofia , che com- 
pollo aveva . Quella Rampa 
però fu per lo Ipazio di diece 
anni attraveriàtar; ma effendo 
fiate finalmente tutte le op- 
pofuiom fuperate, imprefe la 
tua opera nel 1690. lotto il ti- 
tolo di Siftema di Filosofia , 
continente la Logica , la Meta- 
fi fica , la Ft fica , e la Morale^ 
in Lingua Francefe, in tre vo- 
lumi in 4. Cacciò nel 1691. 
una rilpolta al libro dei!’ Hue- 
zio , titolato Cerifera Vbtlojo- 
pbite Carte fiume , che ricevè 
molto plaufo come anche 
n^l 1692. pubblicò un’altra Ri- 
bolla alle rifleflìoni critiche 
del Du Hapiel , che fatte ave- 
va fopra >1 fi Rema Cartellano 
pubblicato dal Regis. Egli eb- 
be una forte lite cól P. Mal- 
lebranche , che attaccato egli 
aveva nel fuo fiftema per la 
fpiega, che coRui data aveva 
nella Ricerca della verità , 
perche la luna appàja più 
grande nell' Orizonte , che nel 
Meridiano. Schiferò dall’ una, 
e dall’ altra parte , è la qiu- 
flione principale ridncevafi tra 
efiì a Papere , le la grandezza 
apparente di uno oggetto di- 
pendeva unicamente dalla gran- 
dezza della iua immagine , de- 
lineata (ulta retina ; o dalla 
grandezza delia immagine , e 
dal giudizio naturale , che 1’ 
anima porta della fua diltan- 
za , di maniera che il tutto 
efiendo eguale , ella il dee ve- 
dere tanto più graqde , quan- 
to il giudicarebbe più lonta- 
na . Il Regis era per la prima 
parte, il P. Mallebranche per 
fa feconda ; e quell’ ultimo to- 
Reneva , che un Gigante fei 
volte 
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volté più grande di un Nano, e procurò di tra vare rimprove- 
fituato a dodeci piedi di di- ri contro a ciafcuna di effi . 
danza non lafciava di com- Il Giornale de’ dotti dell* an- 
parire piò alto del Nano, po- no 1694- fu il Teatro di Que- 
llo a due piedi di didanza , da guerra. Attaccò egli anche 
mal grado 1 ‘ uguaglianza delle il P. Mallebranche (opra la 
immagini , che dipingevano natura delle idee , e (opra la 
nell’ occhio ; e ciò perche fi cagione o efficiente , o efenv 
vedeva il Gigante come più piare : e fopra la qùidione Ce 
lontano , a cagione dell’ in- il piacere ci renda attualmen- 
terpnfizioni di varj oggetti , te felice. Alcuni fcolari del 
Negava anche al Regis , che P. Mallebranche Cerifero a fa- 
la immagine della luna nell’ vare del loro Maeltro contra 
Orizonte foflfé accrefciuta dal- del Regis -, ma quelli fi con- 
te rifrazioni , al manco della tentò di effe r dato in arringo 
maniera colla quale averebbe con loro Maedro . L’ inclina- 
dovuto eflferla per quedo fe- zione che aveva tempre avuto 
nomeno , e aggiungeva varie per la Teologia, l’amore 
fperienze ; per le quali la lu- per la Religione gli fecero pub- 
na ce flava di comparire più bUcare uà* oliera in 4,. fiotto 
grande di quella era veduta , il titola dell’ Ufo della Ragion.', 
in modo che non fi giudicai, e della Fede , 0 Accordo della 
fe più lontana. Però Regis di- Fede , e della Ragione : Com- 
fefe tempre la tua opinione : pofe ancora un trattato dell' 
e come li fcritti fecondo il Amor di Dio, ed un’altro li*.’ 
codume di tutte le difpute, fi bro , che conteneva la confu» 
moltiplicavano molto inutil- tazione del (idem* di Spino* 
mente , il P. Mallebranche fi fa. Oppreflo da continue, ma» 
credè nel dritto di metter fi- lattie , mori agli 1 1. Ggnna» 
ne alla qùidione p r la via jo del 1707. in cala del Duca, 
dell’autorità , ma di una tal’ di Rohan, che gli aveva dato 
autorità , che fi poteva un- un* appartamento nel tuo pa- 
piegare in materia di Scienze, lagio, oltre una penlionc che 
Prefe un’ artedato di quattro gli pagava per legato del Mar- 
Geometri de’ più famofi della chele di Vardes , fuo Suocero. 
Francia, i quali dichiararono. Nella fua Fifica vi fono mol* 
ebe le prove , eh' egli apporta- te cofe pertinenti a’ Medici , la 
va del fuo fornimento erano di- quale unito al fuo (ìdema di 
mojìrative , e chiaramente de- Filofofia fu ridampata in L»o- 
dotte da' veri principe delP Ot- ne in fette volumi in 8. nel 
fica, Quedi Geometri erano il 169 1. 

Marcitele de l’ Hopital , P Aba- REGIS o REGGIO ( Nicco- 
te Catalano, il Savueur e Va- lò de ) Medico , nativo di 
rignonc. Fece in tale occafio- Calabria, pentiflìmo nelle lin-, 
ne il Regis ciò, che gl’ ifpirò gue. Tradufle di Greco in La- 
un primo moto della natura , tino alcune opere di Galeno 

• • ■ • * P«r 
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per ordine di Roberto, Re di 
Sicilia , e la Tua opera fu fti- 
matiflìma . 

* REGIS C Pietro ) nacque 
a Mompdlieri nel i 6 s 6 . da 
una molto onefta famiglia . 
Incominciò i fuoi ftud» di 
Lettere Umane , che li termi- 
nò nell' Accademia di Puylau- 
renz . Sebbene in appretto le 
lue occupazioni non gli per- 
meerò di attaccarti alla let- 
tura degli antichi Autori , fi 
può dire , che ne confervò 
per tutto il corfo di fua vita 
quel buon gufto , che quella 
lettura fuoi dare . Dopo un 
corfo preliminare di Filofofia, 
fttto_ fotto la direzione del 
Profeflore dell' Accademia, ri- 
tornò a Mompellicn ; ivi ri- 
trovò jl celebre Pietro Silva- 
no Regis, di cui lippe guada- 
gnarne l'amicizia . Quello dot- 
to Filofofo volle ben volentie- 
ri dirigere gli ftudj Filofofici 
del giovine Regis , e fpiegar- 
fili il fuo nuovo fiftema di 
Filofofia , nel quale s' incam- 
minò con molta faciltà, dalla 
Filofofia palsò alte Matema- 
tiche, e fi applicò in partico- 
lare alla Geometria , alle Mec- 
caniche, all’ Algebra , e alle fe- 
ziom Coniche. L’ inclinazione 
che aveva per le Scienze era 
si gagliarda , che le apprefe 
quali fenza ajuto di alcun 
Maeftro .. Quelle occupazioni 
non lo allontanarono dal fuo 
principale oggetto. I f uo i pa- 
renti il deftinarono alla Me- 
dicina , alla quale egli ebbe 
ancora una particolare inclina- 
zione , e non provò pena al- 
cuna in mettere in opera i 
talenti , che ricevuti aveva 

Tom.y. 
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dalla natura. Studiò la Noto- 
mia , e la Pratica fotto Carlo 
Barbeirach, uno de’ più famofi 
pratici del fuo tempo ; dopo 
di che fi vidde in iftato di 
efercitarla egli Hello ; ma que. 
il’ efercizio il principiò due 
anni dopo di eflerli Dottora- 
to. Ricevè egli la berretta di 
Dottore a Mompdlieri nel 
1678. in età di 2i. anni . Po- 
co tempo appreflfo fi portò a 
Parigi , e vi dimorò tanto tem- 
po , quanto ne bifognava per 
profittare de' lumi e di Du 
Vernei nella Notomia , e di 
Niccolò Leroery, il padre, nel. 
la Chimica . Non fi contentò 
ivi di conolcere, e frequenta- 
re le genti perite nella fua 
profelTione, vidde aflìduamen- 
te i Signori PellilTon , Defpre- 
aux, Perreault , Renaudot, e 
Menagio , prelTo di quell' ul- 
timo fi tenea in ogni Mercol- 
dì un’Accademia , con alcuni 
di quelli Accademici manten- 
ne tempre il Regis uno ftret- 
to attacco, benché ritirato in 
paefi ftranieri . Di ritorno a 
Mompellieri , pensò fedamen- 
te ad efercitare la fua profef- 
fione, e 'I fece con molta fe- 
licità . Ma la rivocazione del- 
1 * Editto di Nantes non gli la-' 
fciò la libertà di efercitarla 
per lungo tempo . Come era 
egli della Rdigion Riformata, 
gli fè d| uopo rinunciare alia 
lui famiglia, ed a’ fuoi amici, 
abbandonare uno ftabilimento 
principiato da tre in quatti 
anni, e beni confiderabiii . Si 
ritirò in Olanda, e fcellè Am- 
fterdam per lua ftanza . La ' 
pratica della Medicina fece 
tutta la fua occupazione fino 
R 4 
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al fine della fua vita. - e alca- rifleflionì, nelle quali entrava 
ne opere , che <U lui fi han- fopra la natura di quella pe- 
no , fono il frutto de’ fuoi (le, parvero si utili, e sì giu- 
momenti d’ozio. Miri li 30. diziofe al Signor de Lange- 
Decembre del 17 zd. , per un ron , che fi credè in obbligo 
afceffò nello (lomaco in età per Io bene pubblico di far 
di 70. anni. Era naturalmen- (lampare le oTervazioni e gli 
te dolce , e compiacente fenz’ avvili del ReRis. Ss gli attri- 
ambiuone , e incapace di nuo- buifce altr’ opera , che non fa 
cere a perfona : la fua mode- al noftro propofito . Faticava 
razione, e la libertà del paefe da lungo tempo ad un novel- 
dove vilTe, quali per 40. anni, lo Dizionario di Medicina , 
gl’ ifpirarono fentimenti di to- ma principiò a (opprimerlo po- 
leranza, e di libertà, che por- co tempo avanti alla fua mor- 
tò allo fpefTo troppo lungi ; ma te ,' e volle che tutto ciò , che 
1 ’ Autore però del fuo elogio fe ne trovafTè, avelfs la fteflfa 
vuole eflTer (lato fol tanto ef- forte, come anche di una Rac- 
fetto d’una rifcaldata conver- colta confiderabile di Conful- 
fazione, lenza che il fuo'cuo- ti , g di OlTervazioni di Me- 
re vi avelie parte . Si hanno dicina , ed alcuni altri Mano- 
di lui in Francefe 1 ’ opere (è- fcritti eh’ egli lafciò . More - 
gUenti : Lettera a Monti* Cba- ri . 

uvin fopra le proporzione fe - * REGIS o REGIO ( Arri- 

condo la quale F aria fi conden - go ) Dottor di Medicina , e 
fa . OffervazJone di due cagno- ProfefTore di Botanica , e di 
lini ad un ventre, i quali nac- Medicina Teorica , nella, Uni- 
tami avendo il cuore fttuato verfità di Utrecht .. Studiò la 
fuori della cavità del petto . Filofofia Cartefiana parte da 
Rividde ed accrebbe il Di zio- Arrigo Renerio , e parte da- 
narto dì Furettiere dell ’ ed i zio- gii Scritti di Cartefio . Morto 
ne di Bafnagio di Bauvai in il Renerio fu egli il piu agre, 
tutto ciò , che riguarda la Bo- e impetuofo promotore della 
tanica , e la Medicina: in La- detta Filofofia ne’ Paefi Biffi, 
tino : M. Malpigbii opera po- ebbe flretta amicizia col Car- 
Jlbuma , editto fecunda priori tefio , ed a cui ne’ fuoi dubbj 
long e pr/tferenda , Jupplementa non folo della Filofofia , ma 
neceffaria , & prafationern ad - anche della Medicina faceva 
Àit Petrus Regts. , . ! ricorfo: e lo invitò più d’una 

Nel 1721. nel tempo della volta a portarfi ad Utrecht , 
pelle di Provenza , ferme a fuo come in fatti vi venne i| Car- 
fratello , il quaie dimorava tefio . Per follenere il Alterna 
allora a Marfeglia, per coma, di quello gran Filofofo circa 
nicargli i mezzi per garantir- il moto del cuore ., e la eir- 
fi da quello flagello , tanto colazione del fangue , ebbe uno 
per via di rimedi, quanto per attacco letterario con Vopifco 
un regolamento sfatto di vi- Fortunato Piempio , il, quale 
vere. I fuoi configli, c le fuc lcritto vi aveva contro , e in 
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ciò trafcurò di rifondere alle 
rilpofte , e dimoftrazioni del 
Cartello ; quindi ciò non (of- 
frendo il Regis, ferirti una let- 
tera molto calzante , rimpro- 
verando al riempio la fua ma- 
la tede , e lo firtnfe di poi in 
tal gmla colle lue ragioni , 
che il (opradetto Piempio non 
ebbe punto difficoltà di por- 
tarli dalla parte di Carte fio . 
Spiegava il Regis alcuni Para- 
doffi Medici col fiftema Car- 
tellano , e compole una Dif- 
ièrtazione circa la circolazio- 
ne del fangue : Roberto Voe- 
zio , Teologo di gran fama e 
di credito nella Scuoia di U- 
trecht , lo attaccò fieramente, 
e in particolare nella Dirterta- 
zione. Punto il Regis, compo- 
le alcune Tefi , le quali furo- 
no rivedute , e corrette dal 
Cartello, e pubblicamente con 
gran plaufo degli afcoltatori 
le loftenne , colle quali non 
folo veniva ad attaccare il 
Voezio , ma ancora altri Medici 
dell’ Univerfità; per la qual cofa 
il Primerofio e ’1 Silvio pubbli- 
carono alcune Tefi , colle'qua- 
li rifpondevano alle fue dimo- 
it razioni : contro alle quali 
non lènza motti pungenti, ed 
amari nfpofe il Regis , non 
ottante che di quella lua Apo- 
logia molte colè ne averte 
mutato il Cartefio, ed addol- 
cito alcune ardite efpreflìoni; 
nondimeno ella fé tal rumo- 
re , che '1 Senato Accademico 
proibì con pubblico Editto 
che non forte lecito d’ intro- 
durre novità , per cui ne av- 
venirti danno all* Accademia, 
ed ollèfa agli ftatuti della me- 
dettola . Sebbene era il Regis 
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acerrimo difenfore del fiftema 
Cartellano , non per tanto in 
molte colè fe ne dilungò non 
lenza gran difpiacere del Car- 
tello, che il Beillet, dimenti- 
co dell’ obbligo di Storico , 
acerbamente il rimproverò , 
chiamandolo difertore, plagia- 
rio , e lcifmatico , come le 
convenuta non tolte al Regis 
quella libertà di penfare , ni- 
nnatagli dallo fteflo Carte- 
fio. 

Le fue opere fono : Pbyfio- 
logia , fi ve cognitio fanitatis ; 
tribus dtjputationibus in Jl en- 
demia UltrafeBma publici pro- 
posta . UltrajeBi , 164.1. in 
4. Fundamenta Pbyftces . I bidj, 
1 646. tn 4. Fundamenta Medi- 
ca , /cu Medicina libri quatuor. 
Ibid. 1647. 1657. '< 5 ( 54 . '66 Pi’ 
in 4. Spongia prò eluendis J01 
dibus ammadverfìonum Jacobi 
Franerò fu in Tbefes ipftus de 
circulatione fanguims. Lugduni 
Batavorum, 1641. in a.. Philo- 
fopbia naturahs . AmjJelodami \ 
1654. » 6“ \66 1. in 4. Ha dui» 
tditiones priore multò locupletia- 
te! , & auBiores funi. Praxit 
Medica medicationum exemplit 
demonjìrata . Ibid. 1657. in 4J 
Editto tenia priori bus multi» 
locupleti or , & auBior’. Traje- 
Bi ad Rbenum , 1668. in 4.“ 
Neapoh , 1721. in 4. Opera 
Medica cum explicatione mentis ‘ 
bumame . UltrajeBi , 1657. in . 
4. Explicatio mentis buman<e . 
ibid. 1659. ,n 4 * Hortus Acca - : 
demicus Ultra/eBinus . Ibid. . 
in 8. 

. * REICHIO ( Davide ) Pra- 
tico di Breslavia , e Accade- 
mico Cefareo-Leopoldino fotto 
il nome di Ercole terzo , di 
R a co- 
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eoftui fi ritrovano nella Mi- * REINA ( Placido ) Mefli- 
fcellania de’ Curiofi : Decuria nefe , Dottore di Filofofia, e 
ii. ann. ix. Obferv. zìi. De di Medicina , Conte Palatino; 
contuftone cranii / ine trepana- fu primario Profedore ili Fi- 
tiene curata. Ibid. ann. x. Ap- lofofia naturale nella Univer- 
pendicu pag. 61. Medicina uni- (irà di Medina , e di quefta 
verfalis , menfìruo Catbolico , & Città col fuo riftretto ne fu 
labore barculeo quterenda , cui dichiarato Archiatro , e fu per 
infetta ejì Hijloria de quibuf- tre volte Priore del Collegio 
dam lapidibus cunofis . de’ Medici . Fu molto verfato 

* REIDANo C Pietro ) di nella Storia , e nella Poefia 


Deventer, Dottore di Medici- 
na, da cui fi feri (Te : Querela 
Medicina Dogmatica . Extat 
cum Jacobi Curionis in fcripto 
Hermotimi nomine dialogo . Bu- 
file* , 1570. in 4. 

* REJES FRANCO ( Casa- 
ro de los ) Portoghefe , Dottor 
di Medicina di Evora, efercitò 
fa fua profeflione a Carmona 
nella Betica ; pubblicò la 
feguente opera : Èlyfiui jucun- 
darum quajìionum campus , Pbi- 
lofophicarum , Tbeologicarum , 
Philologicarum , & maxime Me- 
dicarum . Bruxella , 1661. in 
fot. Francofurti , 1670. in 4. 
Fece menzione d’ aver com- 
pofto un’ altr’ opera col titolo 
di Antrum Heraclytis ; ma 

ueft’ opera non dum vidimus, 
ice Niccolò* Antonio Bibl. 
Hifpan. Tom. 1. pag. 40 6. 

* REIMANDO ( Giovanni 
Adamo ) Fifico di Eperies , 
Città dell’ Ungheria fuperiore, 
e Accademico Curiofo , di cui 
fi trovano nelle Effemeridi de’ 
Curiofi di Germania Centur. 
ix. obferv. 45. De dubia auri 
uvarum vegetabili s exiflentia . 
Obferv. 46. De Medicina effi- 
caci in Opbtalmia non / emper 
aqualirer efficaci . Obferv. 79. 
De Rbeumatifnio Coxendicis 
muliebri . 


come appare da alcune Tue 
opere . Con fumato dalia vec- 
chiaia mori in Medina a’ 18. 
Ottobre 1Ò71. Pubblicò : Pro- 
loquium in exornando Pbilofo- 
pbia Medicina laurea Johann e 
Petto Corvino . Mejfana , 1650. 
in 4. 

REINESIO ( Tommafo ) 
uno de’ più dotti uomini del 
diecedettefimo fecolo, nacque 
a Gota a’ 13. di Decembre 
1587. Si refe dottidimo nelle 
belle lettere , e nella Medici- 
na , e divenne Borgomadro di 
Altemburgo , f dopo avervi 
efercitata la Medicina per qual- 
che tempo , ficcome fatto uvea 
prima in altri luoghi ) e Con- 
figgere dell’ Elettor di Sado- 
nia . Si ritirò di poi a Lipfia, 
dove efercitò la Medicina , e 
vi mori a’ 14. Febbraio 1 667, 
in età di 80. anni . Egli fo- 
vente rifiutò la carica di Pro- 
feto re , perche temeva di aver 
collegbi infopportabih com' egli 
ftejfo , rispondendo a Cafparo 
Offmanno , Profeffore di Medi- 
cina ad Altorf , il quale J'crit- 
to gli aveva , che da trent' an- 
ni fi ritrovava efpojìo alle bur- 
le , ed alle maldicenze de’ futi 
invidiofi , ed a fojìenere roz- 
zi , e penofi affaldi , così 
fcrijje : Me quoque circum- 

file- 
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ftrepunt , Su adfligunf turbar 
«Emulorum invidorum fufurri, 
femidotlorum imoudentia i u . 
dicia . His enim heu execrandis 
monbus hodie vivitur u j de 
boms judicent peffìmi, de ar- 
tibus imperiti , in litteris domi- 
5 enf “ r Thrafones ; omnia fint 
fugata , « genuinarum amici- 
tiarum mhil fere reftet , quas 
intemperics ferio deploravi 
* e «/ >er » ut declinarem ifta 
palhva , piurxt maximam par- 
ttDi biAiita . Nominatus toties 
ab Accademici , vocatufque a 
Principi bus ad munus docendi 
publicum , repugnavi , fo ciò 
uno alteroque e noftratibus 

S ««r?- en,m . fum ****** ) 
concili , voluntatibus utro- 

rumque , quod mores incom- 
tnodos nonnullorum cum qui- 
bus vi vendum eflèr , tolerare 

poffè non confiderem, &man- 

ll7 on ' » nec ipfa fatis 
degl' incomodi 
c ° e i“ lo. fava m Altemburgo, 
U che perdi la moglie con tre 
«fi * f" n flrttto pajjare a 

fc rST COn r“” a donn * 

JZ EÌÌf Un fi‘ ro ™«cco 

Con Rtvtno , Profefjore di hip. 

i V J Ml r & ,l P rtmo ad at- 
taccarlo , fcrtvendo Reme fio , in 

tAti/t lettavi .1 » 


una lettera , che altro egli fat- 
to non ayea , che rifpingerf le 
ingiurie de queflo Critico . Que- 
P[/° n ì dogliamo %o 

Jl” hu p al ‘ »/ fofe in cam- 
fma L Jl macc ^‘ne per 

VeL r 1 » Che r la R '»°/k tS 

Pt'nefio non fi pubblicale ; ciò 
* R "■ 

Si hanno di lui fej i ibr i di 

Z l Z z, 0 P‘ » ed un cran nu- 
mero di altre opere in latino. 
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i libri delle varie lezioni non 
fono fiate che tre , flambati in 
Altemburgo nel >640. tn 4, di 
P°t ufcì . Defeniio variarum 
lectionum . Roftochii , 1653. 
in 4 - Le opere che appartengo- 
no alla Medicina , fono : De 
vafis umbilicalibus , eorumque 
ruptura, obfervatio fingularis. 
Lipiia» , 1624. in 4. Chimia- 
tria , hoc eli , Medicina nobi- 
« neceffària fui parte , 
Ciurma , inftrutta & exorna- 
ta > Theatrum Iliuftris 

ad Eliltrum Ruthenei fermone 
panegyrico produca . Gera: , 
Ruthumcar, 1624. in 4. Gena:, 
Ìt 7 « in 4 * Epiftolarum ad 
Nefteros , patrem, & Filium, 
confcriptarum Farrago. In qua 
vana Medica , & Philofophica 
letta jucunda continentur ; an- 
tehac a B. Authore nunquam 
edita, jam vero inftanter pe- 
tenti Typographo «bibita, & 
pofternati commendata . Ba- 
tutbi > 1669. in 4. Bifogna 
avvertire , che li Libraj pofero 
il nome di Reine fio alla fronte 
di un opera di cui non aveva 
fatto neppure una linea ; IVu- 
te , Diario Biografico ad ann, 
1667. parla di ciò, ajfin d'im- 
pedire , cbc non Jia il Reine fio 
prefo per plagiano : Exiit quo- 
que Lipfia» ann- 1679. lub ejus 
nomine , Scbola J urc-Confulto- 
rum Medica , relationum librit 
ali quo t comprebenfa , 0 ut bus me- 
diarne in jut tranfumpta et 
profeffo exammantur . Verus 
aurem Auétor , & titulus ifte 
elt.- Fortunati Fidelis, de re- 
lationibus Medicorum libri iv. 
ib quibus ea omnia , qui in 
Torenfibus, ac publicis caufis , 
Medici referre folent , pleniflì- 
R 3 me 
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me traduntur , Audio D. Pau» 
li Ammanni . Lipfiae , 1074.. 

Hoc indicare voiui , ne Vir 
CI. praeter meritum Plagiaria 
adfcribatur . Vedi l' Artìcolo 
Fi DB LE . Gli attribuiscono an : 
gora la Cenfura fopra l' eferct- 
fazioni Pliniana di Salma Ito 
Siccome ‘ ’I(opot//ttevx Medicinas, 
vel lucceffiones , & vitas Me- 
dicorum , ed altre opere , le 
quali fin ' ora non fi fon vedu- 
te , e non fi hanno per fuot 
* parti genuini . ' , 

QueRo fu 1’ uno dt quelli 
dotti , i quali ebbero parte al- 
le liberalità di Luigi XIV. La 
[orrrma che gli fu inviata , fu 
accompagnata da una lettera 
molto obbligante di Colbert j a 
cui egli attejlò la fua gratitu- 
dine , con dedicargli le fue 0 ner- 
vazioni fopra il Frammento di 
Petronio P anno 1666. 

RENAUDOT ( Teofralto > 
Medico del xvii. fecolo , na- 
tivo di Loudun , in cui nacque 
nel 1584. Prete la laurea di 
Dottore di Medicina a Mompel- 
lieri nel 1606. Fu Confighere , 
e Medico del Re , e fuo l[torto- 
grafo nel 16 il. fu chiamato a 
Parigi , dove la Regina , Ma- 
dre di Luigi XUl. , allora Re- 
gente , gli fè dare un Privilegio 
di Medica del Re , fenza falda. 
Si fermò a Parigi nel 1613. 
la Facoltà di Medicina di Pa- 
rigi P attaccò fopra P efercizio, 
eh' egli faceva della Medicina 
in quefla Città , ed in partico- 
lare , ch'egli teneva in fua ca- 
fa nelle giornate (ìabilite alJem- 
blee’ di novelle . Si appellò al 
Configlio , il quale rimife la 
caufa al Caflelletto , dove gli 
fu proibito di efercttar la Me- 
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dicina in Parigi , ed ebbe per 
contrario Guido Patino . eh; ar- 
ringò a favore della F acuità , 
vedi Patino . Dopo molte pro- 
cedure" dall' una pirrte , e dalP 
altra il Parlamento gli proibì 
di tenere le affembleg di no- 
velle . Il decreto ufeito contro 
di lui , P arringa del Signor 
Talon , 0 quelle delle parti con- 
tengono molti fatti a Renaudot 
ingturioft , e fu il primo che 
diè principio nel i6zi- a flam- 
pare quelle pubbliche Novelle, 
conofciute fotto il nome di 
Gazetta, n’ottenne il Privile- 
gio dal Re Luigi XIII. , che 
gli fu confermato per erto , e 
per gli fuoi eredi da Luigi 
XIV. . Ebbe anche parte at 
Mercurio Francefe , che 7 con- 
tinuò dal 1635. fino al 1643., 
ma come non vi portava , che 
la fola relazione de' fatti , fen- 
za aggiungervi le feri t ture giu - 
ftificate f come fatto aveva 
Giovanni Rtcber del primo 
tomo , e ne' feguenti Stefano 
Ricber , quell' opera era ricer- 
cata per quefle Scritture, quin- 
di non potendoli fofienere , fu 
d ' uopo fofpenaere P impreso- 
ne. Morì li 25. Qttobre 1653. 
in età d’ anni 70. Scrirte mol- 
te opere iltoriche . Egli fece 
ftampare P Elogio funebre di 
Scevota dì Santa Marta . Nel 
1646. pubblicò a Parigi il Com- 
pendio della vita , e della mor- 
te di Arrigo di Borbone , Prin- 
cipe di Conti ; nel 1647. la vi-, 
ta , e la m rte del Marefciallo 
di Gajfion ; nel 1648. la vita 
di Michele Mazut ino , Cardinale 
di Santa Cecilia , fratello del 
Cardinale Primo Minifìro. Teo- 
frati» Renaudot lafcib due figli 
Me- ' 
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Medici E uCebio , padre di Eu- 
f e l'io Renaiidot Priore di Frof- 
fay <ffc . , fu fatto primo Medi- 
co del D iRno nel 1671. , e mo- 
rì nel 1 679. Egli è Autore di 
5. volumi in 4. di Conferenze , 
de’ quali il primo comparve nel 
1Ó34. Diede ancora nel 1653. 
P Antimonio trionfante , e giu- 
fttficato in 4. Patino , il quale 
non amava li partigiani del- 
P Antimonio , non di [fé molto 
bene del Renaudot . 

* RENERIDIQ ( Giovan- 
ni ) chiaro Medico , che vif- 
fe fecondo la Cronologia Me- 
dica di Giulio , circa il 1 5 ss* 
X)i collui fi trova : lnterpreta- 
tio vocum Arabicarum , qu<e 
funt in Job.' Mefite libro de 
morbi t interni s curandis . Vid. 
Me/ uè : Dienyfii Fontanoni hb. 
IV. de internorum morborum 
curatione edidit . Vid. Font a • 
NONI . 

* RENODEO in Francefe 
Renou ( Giovanni de ) Con- 
figliere , e Medico del Rè in 
Parigi circa il principio del 
xvii. fccolo, era Normanno. 
Fù fopra ogn’ altra cofa ec- 
cellente nella Farmacia , co- 
me il dimoftrano gli Scritti , 
che compofe in Latino , e i 
quali furon di poi tradotti 
in Francefe da Luigi de Ser- 
,res, del Delfinato e Aggregato 
al Collegio de Medici di Lio- 
ne . Quello Traduttore gli-die- 
de la lode di aver tanto lupe- 
rato in quella parte di Medi- 
cina il Fernelio e ’l Silvio , 
e tutti coloro che fi erano 
fino allora impacciati in que- 
lla materia, quando Fernelio, 
e Silvio avanzavano Mircpfo, 
e rrepofito . Facilmente accor- 
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cerfi può , che Renodeo n >° 
era punto amico de la Rivie- 
re, Medico di Arrigo IV., che 
giunfe fino a trattarlo da 
Ciarlatano. Si è olTervato che 
egli rigetta una infinità di 
errori popolari circa le virtù 
delle Piante, e delti Minerali 
&c. ma qualche volta adotta 
egli fteflfo tradizióni molto 
puerili , come farebbe tra 1* al- 
tre cofe che narra , che lo 
Smeraldo è di si grand’ effica- 
cia , che può non Colo prelér- 
vare dal mal caduco tutti 
coloro, che ’l portono al diro 
incallrato in oro, ma fortifi- 
ca ancora la memoria, e po- 
tentemente refille agli empiti 
della concupifcenza carnale . 
Perchè fi racconta che un. Re 
di Ungheria eflendo in atti 
venerei colla fua Moglie , 
fentl un bello Smeraldo , 
che portava in dito , romper- 
li in tre pezzi, durante il lo- 
ro amorofo conflitto , tanto 
quella pietra ama la caditi . 
Quindi è che 1 * interprete di 
Mefue ebbe ragione di fofli- 
tuire I» Smeraldo alla Tor- 
china Renod. lib. 11. de Mar. 
Med. Cap. 1. Cenfurò egli 
alcuna cofa nella Farmaco- 
pea di Bauderon , il che lo 
efpofe ad edere acculato d» 
Plagio ; poiché il figlio dei 
detto Bauderon follenne , che 
’l Renodeo aveva arricchito 
il fuo Antidotario d’ una in- 
finità di Furti, tirati dal Di- 
fpenfatorlo del fu Bauderon, 
fuo Padre : Replicò il Reno- 
deo , che quefV accufa era 
quanto falfa, altrettanto ridi- 
cola . Le fu? opere fono 
Difpenfatorium Galeno- Cb’mi- 
R 4 cum 
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eum contintns diRi Renati* 
tnfhtutionum Pbarmaceutica 
rum lib. v. De materia Medi- 
ca Hi. tres. Anti dotarium va- 
rtum , & abfJuttJJimum . Pari- 
fiis , 1608. 1Ó1J. in 4. Fran- 
cofurti y 1609. in 8. H ano vi *, 
1631, m 4. Haec editto pri- 
mum per Pettum Uffenbacbium 
revi fa, & faluberrtmorum nie- 
dicamentorum ac experhnento- 
rum Defcriptionibui ex manu- 
Jcriptis , & fecretii doRorum 
vtrorum locupletata & p r rete- 
rea] ofepbi Quercct.ini Pbarma- 
copaea Dogmaticorum rejhtuta 
appenfa auRa efl . Cenev* , 
1645. in 8. Sopra l’ edizione di 
Francfort del i < 5 i 5. fece la 
fua prima traduzione Luigi 
de Serrts; ma avendo in ap- 
prettò faputo che F Autore 
aveva accrefciuto d’ un terzo 
la fua opera nell’ edizioni di 
Parigi del 1613., tradutte an- 
che quello fupplemento, e lo 
aggiunfe alla feconda edizio- 
ne dei fuo traslatamento , e 
lo Rampò a Lione nel 1626. 
come anche vi è un’ altra 
edizione di Lione dell’ i Retta 
traduzione del 1637. in foL 
* RESTAURANT ( Rai- 
mondo ) Dottor di Medici- 
na nella Univerfità di Mom- 
pellieri : fu un Autore molto 
amante ed ammiratore d’Ip- 
pocrate, che >1 pofe alla fron- 
te di tutte le fue opere , le 
quali fono .• Figulus : Exerci- 
tatio Medica de principia fae » 
tus . Araufione , 1657. in 8. 
Htppocrates de natura ladii ejuf- 
que ufu cum curationibui mor- 
btrum. lbid. 1667. in 8. Hip. 
poetate! de inufiionibui Jive 
fornichiti , oput bijìorni Medi- 
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i cis refertum , (T in praxi ufi - 
- lijfimum . Lugduni , 1Ó81. in 
12. Magma Hippocratn Cout 
redivivu! . Toni, primus Pby- 
fiologica cimtinens . lbid. 1681. 

■ in 12. Ippocrate dell ' ufo del- 
la china china per la guari- 
gione delle febbri, lbid. 1681. 
m ix. Fu fcritto in lingua 
Francefe come anche le fe- 
guenti opere : Ippocrate d-IP 
vfo della bevanda fr. dda . lp- 
poetate della Circéluzjone del 
/angue. 

* RESTI FA ( Paolo ) Si- 
ciliano > Dottore della Facol- 
tà Medica . Viveva nel 1583. 
nella Terra di S imperi . Era 
egli molto ftudiofo , di cui fi 
hanno . Epiflol* M“dic * ad 
Francifcum Bifjum , Regni Si- 
ali* Protomeduum , & ad 
Paulum Crinoum de erv/i- 
pelate m Sicilia vigente . Mef- 
fan * , 158 9. in 4. cum refpon- 
fione Francifci B>f[i , Cenfura 
Pauli Cri noi , & def emione 
Gerbardi Columbx de eodem 
morbo . 

* REUDENIO ( Michele ) 
di Bimberga, Dottore di Me- 
dicina , di cui fi ha.- De no- 
vo Gammi purgante , Epiflola , 
ad Jo. Adamum Scbwartzium 
Medicum Vinanenfem . Ejuf- 
dem Apologia ad D. Pbilippum 
Hecfletterum , Medi, um Augu- 
Jtanum . Lugduni Batavorum, 
161$. in 12. Extat etiam cum 
Wenceilai Paper , de cubito , 
traRatum de tbermii Carolini s 
ab ipfo Reudenio , ima cum 
nini , edito . hip fi *, 1614. in 
8. Wenceilai Paper de cubito , 
traRatum de tbermii Carolini s , 
cum adje&ii ejufdem argomen- 
ti clarijfimorum quorundam Me- 
dico- 
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J/roru-v Epiflolìj , tdldit 

$£?%s£! 

zio Va E n U f R i?° f R l T c Mauri, 
nm dl Nol °- 

a Le, d ! f’V d ‘ cu ; fi ftam Pà 
-- ^ in o. con ficure • n/r. 

J/” ut, o Anatomico - AW/c-a X" 

™rl s hhSC,rCUÌatl ' 

Font^r!^ 5 ? 1 ?^ 0 ^ ^‘ ova nni ) 

,te£SS*2 g 

>?7? lìt 1 """ ■ W* , 

dico tUSNERO ( Elia ) Me- 
dico , l8 c, J 

ed “ a fawio di Mfrt- 

&£ 'SS Um’vSfr.f 

na • Pubblicò nel jtef ri J 
R%l!?& r c a ‘ 0r t m r' Ùucium\ 

nef itì. -T * ’ che rie mprimè 
« h rt • «wrir l/irt/r- 

coJó/!Zus ’ S° n,JuS 

“l?; ’ BARr , OL OMMEO, di cui 

tÌTV L,i r frtmisVt 

oribUs % V rati slavi ce c 

gBSI^-o d quale diede ai 
J),S“ ,e °P cre Seguenti : 

I bcr ^ c m L exerc,tat, °num , 
{ulti de J cortM ° <*C. franco. 

6 ? 8 - U”»*rum 

Vii.n 1 J° doci Wilhcbii 

illulìrat* Jcbohts Medich i in 

17* ì r r n , C ?‘ a r ° iid * Ur “f“>- 

P“* «djohlt PbilofopbiJ re. 

elTtTS Me di cor um 

'"ore, deteguntur. Hit accejje. 

tL * matul ^um de ima. 

colorii T f g / m>W UT,natum 
res ’ Retila nem plurima 
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*X urina defumpta , maxima 
vero ex parte cbemica . Ba/ilea, 
1582. in 8. Curationts , & ob- 
fervationes Medica . Extant 
cum Georg. Hieronymi Vel- 
ichii fylloge curationum , 8c 
obfervationum medicinalium . 
Augufta Vmdelicorum , 1668. 
»n 4. Expenmenta & obfer- 
vationts . Extant cum ejuf- 
dem Exotic. Curat. & obfer- 
vat. medicina!. Chiliad. Ulma, 
1676. in 4. 

Si ritrova ancora Cristi a* 
no Gottlieb Revusnero , 
Medico ordinario di Riawer . 
e Archiatro del Coni» di Scbaf- 
S ol fcb , del quale fi trovano 
nell Effemeridi di Germania 
le feguenti offervazioni nella 
Cen. v. vi. Obferv. 3. De 
Urina per ah uni excreta . Ibid. 
Obferv. 4. Quartana inverfa. 
Ibid. Obferv. s« Pediluvi uni 
podagra foiatium . Ibid. Ob- 
ierv. 6. De inilrumento acu- 
zie 0 novo in tinnitu aurium, 

& otalgia profìcuo, ibid. Ob- 
ferv. 7. Nottambulo . Ibid. 
Obferv. 8. De Podagra otal- 
gia: remedio. Ibid. Obferv. 9. 

De tuffi Ferina ex ulcere 
brachii curato . Ibid. Obferv. 
io. Gonagra inveterata curata. 
Ibid. Obferv. ». De embryo- 
ne per femiannum in utero 
mortuo , 8c felicitar fine ma- 
tris detrimento , efclufo . 
Ibid. Obferv. 12. De Phthiit 
pulmonali ex ulcere t.biarum. 
Ibid. Centur. vi. Obferv. ». 
Deferì ptio Ballami Catholi- 
ci Francifci Jofenhi Burrhi . 
I®“l. Obferv. 32. Fragorin par- 
tii difficili primipara . Ibid. 

f?-S frv A An *^ arca curala. 

Ibid. C«ntur. y». , « vi». 

©b- ' 
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Obferv. 24. Tentamiria ftu 
experimenta Phyfico - Chymica 
fafta cum aqua fontis fulphu- 
rei Silefiae imerioris in Ducafu 
Javerovienfi prope Leobergnm. 
Ibid. Centur. vm. Obferv. 
58. Cingulum lithontripticum, 
Ibid., Centur. x. Obferv. 97. 
Vires balfami Ungarici item- 
que de oleo L'bani Carpata- 
ti deftillato ur*d Krum Bolle 
del . Ibid. Obferv. 98. Anti- 
patia cum mentita cura- 
ta . 

* REX C Sigifmondo ) di 
Berna, Dottore di Medicina, 
di cui fi h"à : LitboRenias bu- 
matue fpecimen , binis E pi [io- 
in ad Uìulirem Anpjorum So- 
ctetntem R egiatp d'fcuflum T 
publico exbibens . Bernal , 16P9. 
in iz. 

* RF.YHER ( Samuele ) 
Primo ProfefTore del Codice , 
e ProfefTore ordinario di Ma- 
tematica a Kiel , Conigliere 
del Duca di SafTonia Gotha , 
e Membro della Reai Società 
delle Scienze di Berlino , nac- 
que a Schltuiìngen nella Con- 
tea di Steneberg li 19. Aprile 
i6tf. Andrea R-yher , fuo 
padre , era Rato fucceflìva- 
mente Rettore de' Collegi di 
Schleufinqen , di Luneburgo , 
e di Gotha. Il figlio , avendo 
cominciato i fuoi Rudj fotto 
di lui , pafsò a Lipfia nel 1654. 
per continuarli . Frequentò ift 
lezioni di Jacopo Tomafio. per 
la Filofofia , quelle di Filippo 
Muller per le Matematiche , 
e quelle di Amedeo Eckholt 
per le Leggi . Andrea Win- 
cxler Configliere , e Mercadan- 
te di Lipfia , protefle il gio-, 
vine Reyher in un particular 


modo , che gli forni non fofo 
il fuo mantenimento in tutt* 
il tempo della fua dimora in 
Lipfia, ma il portò anche Ce- 
co in Olanda . Afcoltò a Lei- 
da le lezioni di Jacopo Golio 
fopra l’Algebra di Vieta, e s* 
infinuò in tal maniera nello 
fpirito di quello grand’ uomo, 
ch’ebbe il rango tra fuoi ami- 
ci . Frequento ancora le le- 
zioni pubbliche , e particolari 
di Niccolò Goltmann , e di 
Francefco De Schooten per I’ 
Architettura Civile , e Milita- 
re . Di ritorno a Lipfia , 
principiò egli Redo a far del- 
le lezioni , e ben tolto dopo 
fu dichiarato Maeftro del gio- 
vine Principe di Gotha . Ef- 
fendo rimafto molto contento 
il Duca Ernefto di Gotha , 
che gli aveva confidato il fuo 
primo Principe , ne ottenne 
la permtRìone di andare in 
Olanda a prendervi il grado 
di Dottore nel Dritto. Fu eRli 
impedito di efeguire quello 
progetto per la peRe , che lo 
impegnò a fermarli a Rintelen. 
Nel tempo che vi fu , ebbe 
una chiamata per la Cattedra 
delle Matematiche a Kiel , 
che l* accettò nel 1665. dopo 
aver prefa la laurea Dottora- 
le a Leida . Nel 167 j. fu no- 
minato ProfefTore eftraordina- 
rio di Legge -, nel 168?. Pro- 
fefTore ordinario degl’ Iflituti; 
e nel jfigz. ProfefTore del Co- 
dice . Mori a* 22. Novembre 
1714* Compofe molte opere , 
delle quali quelle, che appar- 
tengono al noftro propoli» 
fono .* De Auro , & Argento 
Chimico : De nummis quibuf- 
dam ex metallo Chimico fadis: 

De 


R E 

D? ànice. line manie'. De Pneu- 
matica, Aeromctria , & Hydra- 
ulica &r. 

* REYNOLDS (Eduardo) 
fiqlio di Agoftino Reynolds , 
nato a Southampton nel 1595. 
iiudiò nel Collegio di Merton 
ad Oxford . Avendo fatto de’ 
belli progredì nelle Scienze , 
e prefe i gradi Accademici, fi 
diede al Santo Miniftero , e 
fu dopo Pallore a Lincolns- 
Inn , e Rettore a Braynton 
in Northampton . Nel tempo 
della ribellione d’ Inghilterra 
fi diede al partito regnante lot- 
to Cromuello , il quale il fece 
uno de’ Votatori d’ Oxford 
Decano della Chieia di Cri- 
llo , e Vicecancelliere deli’ Uni- 
verfità.ed allora anche prefe il 
grado di Dottore di Teologia. 
Ma non volendo • aderire a 
ciò , che da lui fi ricercava . 
fu privato del Decanato , ea 
obbligato a dimorare ora in 
Londra , ed ora altrove . Si 
acquiltò una gran fama a Lon- 
dra per gli fuoi fermoni . Fe- 
ce vedere un gran zelo, oper 
lo riftabilimento di Carlo IL, 
che ’1 dichiarò fuo Cappella- 
no nel 1 660.', e gli conferì 
varj altri buoni impieghi , 
particolarmente il Vefcovato 
di Norwich . Dotato di otti- 
mi talenti naturali, ed un lò- 
do giudizio , era nello fleffo 
tempo molto dotto , ed un 
Predicatore molto applaudito. 
Come egli era un leverò Pres- 
biteriano , fi tenea fopra tut- 
to alla Dottrina rigida della 
redeftinazione . Mori nel fuo 
alazzp Epifcopale li z8. Lu- 
glio 1 676. Compofe tra l’ altre 
•pere un trattato Pallio- 
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ni , e delle forze dell* Ani- 
ma . 

* REYSTAVAREZ ( Ema- 

nuele Dos ) Portogh.efe . fu 
primo Profetare di Sacra Teo- 
logia , e di pòi ProfefTore di 
Medicina ; fcrilTe principal- 
mente a favore di Tommafo 
Roderico a Vega contra Mata- 
moro: Controversa Pbilofopbi- 
ae , & Medica ex DoBrtna de 
fe bri bus . Uliffopone , 1667. 

in 4. 

RHEGINOD o RHEGINO 
( Guglielmo ) Medico di Lio- • 
ne, viveva nel i$do. , compo- 
fe diverfe opere , e tra le altre 
la Tegnente : Medicina exer- 
citamenta , ex feltHn lingua 
utriufquc Autboribus illuflrata . 
Lugduni , 1 564. in fai. 

* RHEGINO ( Niccolò ) 
Calabrefe, Medico di gran fa- 
ma , fiori fotto 1 ’ Imperadore 
Ludovico il Bavero nel jjj 5 . 
fecondo la Cronologia Medica 
di Volfango Giulio : il quale 
Galeni de ufu partium corporis 
bumani interpretatus e/l . Item 
an omnes partitala animalis , 
quod foetatur , fiant /intuì. Item 
de caujis proc alar (àie is . De ana- 
tomia oculorum : De Gynaceit 
iiefl , pajjionibus multerum . 
Nicolai Alexandrini de compo- 
niti one medicamentorum e Gra- 
to in Latmum ir an fluii t . 

Si ritrova ancora Bernar- 
do Bertrando Rhegino , il 
quale Galeni librum de turno* 
ri bus interpretatus ejì fum an- 
notationibus ai marginem , & 
ad feda ad finem libri tabula 
qua tertius libri fumma capita 
compleftitur . 

* RHEMNIO ( Faimio o 
Favino ) difcepolo di Arno-A 

bio, ■' 
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bio, viveva a! tempo del!* Ini* dal Re Ludovico XII., vi in- 
perado re Coftanfino , il quale fegnò con generai plaufo le 
avea fatto un Poema molto Lettere Greche, e Latine ; da 
filmato fopra alcune materie Milano fi portò collo llertò 
di Medicina , e lo aveva de- impiego ad inlegnare nello 
dicalo a Lattanzio. Quell’ ope- Gmnafio di Padova. Erafmo 
ra fi è perduta , ma fi hà un Roterolamo in cala d' Alto 
altr’ opera anche in verfo , Minuzio avendolo incontrato, 
che fi vuole , che fia fua , e non conoscendolo di faccia, 
quantunque attribuita fi fia a con fommo fuo piacere il co- 
Prifciano. Quella è una efpofi. nobbe dal fuo abbondante par- 
none de’ peli, e delle nrfure, lare , e con eleganza non or- 
di cui i verfi fono d’ un carat- dinaria . Fu egli Maeftro di 
•tere molto badò , e di poco Giulio Cefare Scaligero , che 
buon gullo , di maniera, che il chiamava il Varrone del 
Sembra manifeftamente , che fuo tempo . La fua principal* 
non pensò, che alle cofe che opera è quella delle lue anti- 
voleva infegnarci , fenza ba- che Lezioni , eh’ egli dedicò a 
dare al modo di farlo . Alcu- Giovanni Grolier, Cavaliere , 
ni han creduto , che quell’ e Vifconte d’ Anguifi , Tefo- 
opera potere ertere anche di riere di Francia , e di Mila- 
Q. Rhemnio Fannio Palemone no, uomo dotto , e protetto- 
celebre Gramatico, il quale fi re delle Genti di Lettere . 
dilettava di fare anche verfi , Egli non aveva pubblicato , 
e di cui Svetonio ne fcrirtè la che li Sedici primi libri di 
vita. Moreri. quell’ opera , alle quali Ca- 

RHODIGINO ( Celio , o millo Ricchieri , fuo nipote , 
Lodovico Celio ) celebre fu la ? Giovanmaria Garetti aggiun- 
fine del quindicefimo , e prin- fero gli altri quattordici li- 
cipio del Sedicelimo Secolo , bri . Quell’ opera , come 
era di Rovigo, Città Capitale Scrive Vortio , Hijìnr. Lat. , e 
del Polefino nello Stato di Ve- Dan. Georg. Morbofio , Polybfl. 
nezia , ove nacque nel 1450. P*g- 249. , che in quelti li- 
Paolo Colomiez è il primo , bri : Commentar multa memo- 
re ha pretefo , fenza prove, rabilia tam in naturali Pbilo- 
che il nome della fua fami- fopbia , quam in Medicina , 
glia era Ricchieri , e che il precipue verò in bumamori 
nome di Rbodigino era quello Dottrina . Efl inter prtectpuos 
della fua Patria . Dopo avere Bibliothecarum Tbefaurot , & 
acquiftato una gran cognizio- vario modo utilis . Slux enim 
ne delle Lingue , e delle An- per totam il le vitam ccllegit , 
tichità , fece un viaggio in vel obfervavie , in bunc unum 
Francia , dove il Re Carlo Itbrum videntur congefta , ut 
Vili, gli diede argomenti del- non immerito Cornucopia voca- 
li fua flima , e fu tirato a ri debeat : Vedi ancora Vortio 
Milano circa 1 ’ anno 150». 1 . c. Mori egli in Padova nel 
con buono , e Splendido Soldo t$zo. in età di 70. anni . Il 

fuo 
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Rio corpo fu portato a Rovi- 
go , e fu fotterrato nel Chio- 
flro del Convento di S. Fran- 
cefco . Un Tedefco che pafsò 
per quella Città , forprefo di 


Hic JACET 


Il che fvegliò Giovanni Boni- 
facio a far innalzare al fuo 
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non avervi veduto fopra del 
fuo fepolcro alcun* elogio fu- 
nebre , incife fopra alla fu» 
tomba le feguenti parole coll» 
punta della fua lpada: 


tantu* vis , 


Concittadino una (latua col 
feguente Epitaffio: ' 


Ludovico Caelio Rhodigino. 

Ut cufus animi Preclara movimenta 
Ubique Mortale 1 fufpictunt . 
lllius etiam gratum cor por is monumentum 
' *n Patria confpiciant . 

Johannes Bonifacius Jur. D. Sahaftiani F. 

/Ere proprio P. 

Vixit armos 70. Obiit anno M. D. XX. 

' ' r * . 

Un altro ne compofe Celio Calcagnino Ferrarefe. 


Ludovicus èlle Ctelius , domi ac foris 
G ricce Lati negete omnium dofliffimus ; 

Vivet perenni s : quodque paucis contigli , 

Vixit , fuaque atermtati mterfuit . 

> • * * 1 

Balda (Tare Bonifacio , Arcidia- un elogio funebre, che finifce 
cono di Trevifo, gii confarrò con quello dillico. 

. V ; ' ' • • ' > ■ • 

A duplici Patria naSus cognomina bina , 

Cithus in Calie , bic Rodiginus eris. 


I trenta libri delle Lezion 
Antiche, dette di fopra, fura 
no Rampati in Francfort, e i 
Lipfìa nel 1666. in fol. 
RHODIO ( Ambrogio 


nato ad Hamberga Municipio 
di Saffonia, vicino Vittember- 
ga , nel 1577. - da un padre , 
che aveva anche il fuo nome 
di Ambrogio , Confolo . di 
quel- 
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quella Città . Fu negli ftudj Largum de compofitione medica- 
Matejmtic! ditcepolo di Ti- mentorum cum Lexico Scribo- 
chorte Brahenle , e di Giovan- mano . P.itavrì , 165$. in 4. 
ni Keplero , nel 1609. fu co? Analeda , ór Notte m Septalii 
mandato di infunare le Ma- ammadverfivnet , Ór catti tenti 
tematiche pubblicamente a Vit- Medicai. Palavi 1 , 1651. m 8. 
temberga , e nella (teflà Uni- lbidt 1Ó59. in 8. Obfervattonum 
verfità nel 1610. prefe la lau- mcdicinaltum Cinturile tres . 
tea di Dottore di Medicina . Ibid. 1657. in 8. Errar edam 
Mori per una forte apopielTia tura Pttri Barelli H -ìortarum , 
irei rrfjj. in età di $6. anni . & obftrvationitm Medica-Pbyfi- 
Di coftui (i hanno : Difputa- carnai Centur • iv. F rancofurti, 
tiones J'upra tdeam Medicina (3 Ltpfì.e , 1676. in 8. Manti [fa 
Pbil'jfopbicte Petri beverini , Anatomica . Extat cum T bornie 
Dani , quibus loca illiut libri Bari baimi Hifloriarum Anato- 
obfcur/i , ÓT dijficilu iliUj'ìran- micarum, Ór Medicarum rario- 
tur , adver latti refutantur , (3 rum. Centur. v. e vi. H affini te, 
multi dificurfius , ex intimis no- 1661. in 8. Francifci Frizzi- 
tune adytis deprompti , moven- melici de Balneis Metalli di 
tur. H.ijfntit, 164.}. in 4. arte parandit trattatum edtdir. 

* RHODIO l Giovanni ) Patavii , 1659. 8. Oltre un 

nativo Coppenanga , fu no- Catalogo di felTant’ Autori fup- 
minato Profcflòrè di Botanica porti , e di una quantità di 
in Padova nel 1631. La Tua' OfTervazioni , che fi ritrovano 
erudizione tanto nella Medi- negli Atti di Coppenanga . 
cina quanto nelle antichità Vi è dato ancora N iccolo* 
gli acquetarono una gran fa- Rhodio di Squillace di cui li 
ma. Ritornò nella fua patria trovano: Redargutiones in Fer- 
ri el 1640. , e vi fi applicò ad dmandum Caffanum prò Alti- 
iltruire la gioventù nella Fi- maro , ór Jobanne Andrea No- 
fica , e nella Medicina . Era la , Protoniata . Qui bus non tan- 
verfatirtimo nella Medicina de- tum vera Altimari pofiìtio de 
gli antichi , e fapeva a perfe- Tertiana exquijita , & de [edi- 
zione le loro dottrine . Mori mento celebratiti ; [ed quarti 
celibe' nel 1659. Ecco la Urta plurimi quos Ferdinandus Caf- 
delle fue opere : De Acia Dif- fanus committit errores , mani- 
fertatto ad Cornelii Celfi men- feflantur. Venetiis , 15Ò7. in 8. 
tem , qua fimul univerfee Fife * RHODION ( Eucherio ) 
Tabula ratto explicatur . Fata- Medico di Francfort, non roz- 
vii, 1 639. in 4. Secundìs curii zo indagatore de’ femplici . Vif- 
ex Autograpbo Autorii auHior , fe fecondo la Cronologia Me- 
(3 emendati or , cum judtciis Do~ dica di Volfango Giulio ne! 
fidar um , editai a Tboma Bartbo- 1548. Di coftui fi ritrova: De 
lino : accedit de ponderibus , Ór par tu bominis qu<e circa ipfum 
tnenfuns efufdem Autboris Dif- ascidunt , adeoque de p atteri en- 
fertatio , <3 vita Celfi . Haffnite, ttum , (3 infantium morbis y 
167 a. in 4. Notte in Seri boni im atque cura , libellus . P art fin , 

, S 3 S*. 
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I SJS* in 8* Venetus , 15 }< 5 . in 
12. Francofoni , 1551. >55(5. 
in 8. 

* RHUMELIO ( Giovan 
Corrado ) nacque in Neaco- 
ra , Cartello del Palatinato fu- 
periore , nel 1597. da un pa- 
dre dello fteflò nome , e di 
più Dottore di Medicina , e 
Poeta Laureato . Fu prima 
Medico d’ Eie re ito , e di poi 
in Altorf nel 1630. fu creato 
Dottor di Medicina ; l* anno 
apprefTo fu aggregato nel Col- 
legio de’ Medici in Norimber- 
ga , nella qual Città felice- 
mente elercitò la pratica del- 
la Medicina , e nell’ ifteflfo 
tempo fu fatto Medico Confi- 
gliele di Augufto Principe di 
Anald . Mori in Norimberga 
nel >6ói. in età di 64. anni 
di cui fi hanno ; Artbntis er- 
rane . Norimòergie in 4. Hi - 
fiotta morbi , qui ex caftris ad 
rajìra , a rajìris ad rojira , ab 
bit ad arai , & focos , in Pa- 
la ti natu Superiori! B avaria pe- 
netravi t anno 1621. , & per - 
manjit 1621 . , & 1623. Nonm- 
bergre , 1Ó25. in 8. Propbylace 
Medico - PraBica Ims epidemia 
tyr.fQxKotiint , « ibi bit a Ci vi ta- 
ti bus , Dy nafta , Coltegli!, Ci - 
vi bus : una cum Apotrope , 

ideft , Centuria, corati onum Me- 
dicarum feliciter , cooperante 
Deo fatìurum m Nvvo-foro J'ep- 
temviralis Palatinatut . Ibtd. 
1624. m 8. Loimocrapbia . Am- 
ber gre , 1626. in 8. Partus bu- 
manus Jive DiJJertatio perbre- 
vis de bumani partus natu- 
ra , temporibus , & caujìs ; 
ex meditullio vejre Medicina 
Tbeorica . eretta , & con- 

cinna metoodo proposta . Ibid, 
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k524. in 8. Tbeo logia vegetati - 
lis , carminio fcrrnta . Norim- 
berga , 1626. in 8. Pbilofopbia 
animali s , Vivano , Aviario , 
Nat star io recensita , carminice 
/cripta . Ibi i. idjo. in 8. 

Vi è flato ancora Giovan- 
ni Farmondo Rhumelio , 
dal quaie fi fcriflè : Compen- 
dium Hermeticum , de Macro- 
eofmo , & Microcofmo , tonni 
Pbihfopbue , & Medicina co- 
gnitionem breviter , compen- 
diose compie Beni • Additum eft 
dii peri futuri tran Chymicum no- 
uum de vera Medicamentorum 
pr re parai ione . Francòfoni , 1635. 
in 12. 

* RHYNE C Guglielmo ten 5 
di Deventer, Dottor di Medj- 
cina ; fu Medico, c Anatomi- 
co della Società Olandele del- 
l'India Orientate . Ivi, come 
fatto avevano in Europa Goe- 
liclce , e Giovar maunzio Of- 
fmanno . fpiegò con gran con- 
cordo de’ giovani il Microcof- 
mo di Giovanni Van Hiorne. 
Di coftu: abbiamo; Meditatìo- 
nes in magni lppocratis Textum 
xxiv. Db veteri Medifina . Qui* 
bus traduntur brevis UvfuMzjo- 
Koyìx , /uccidila *oT 
intercalane xuftoXoyìx &c.~cum 
addit amento , & varili binò 

mie de faliurn &c. , figuris . 
Lugdum Batavorum , 1672 > m 
12. Excerpta ex ob/crvauombus 
Japponicis , Pb yfic/s &c. frutice 
Tbex . ,ltem Fa/ciculus rarto- 
rum plantarum , ab tpfo in pro- 
montorio Borire Spei ■ &c. Colle - 
Etarum , ex India ad Jacobuy? 
Breyntum tr animi [forum . Ex- 
tant cum Jacobi Bregmi exotì- 
carum aliarumque minus cogpi- 
tarum plantarum /Centuria ij 

Cc- 
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Gedani , 167 8. in fot. Di [ferra- 
tio de A'tbitide : Manata 

Schematica de acupuntura : <*T 
Orationes 1. De chy miete , ac 
Botanica antiqui tu e , & d igni- 
tate : 11. De Phyfiognomia : 
in. De monflrij . Stngula tpfìus 
Authons notis illujìrata . Lori - 
dint , 1683. in 8. 

* RICCHI ( Agoftino ) di 
Lucca , fu Medico del Papa 
Giulio III. . ed uomo di gran 
dottrina. Tradurti molti libri 
di Galeno , confrontati con i 
Greci elemplari , con corre- 
darli di (ue annotazioni : li 
flampò a Venezia in un tomo 
in 8. come anche Onbafio . 
Quelli nella fua prima adole- 
scenza fu in Venezia Olpite 
dell’ Aretino, che in appreflo 
fempre lo amò qual figliuo- 
lo. 

RICCI o RICIUS ( Pao- 
lo ; Medico , Tedefco di Na- 
zione , viveva fui principio 
del fedicefimo lècolo circa 1' 
anno 1514.. egli era nato d* 
una famiglia Giudea , e fi fe- 
ce Cri diano . Infegnò a Pa- 
via, e fi accquijìò molta ripu- 
tazione , e Jhma di molti dot- 
ti , che ’l commendarono in tal 
guifa , che divenne pofeia 
Medico dell’ Imperadore Maf- 
fimilano I. che V fè venire 
in Germania. Erafmo era fuo 
amico , e parla di lui vantag- 
giòfamente ; ciò fi ritrova nel- 
P ultima lettera in data de' io. 
Marzo del 1516. nel 1. libro 
deir epijìole di Erafmo , in cui 
fi ritrova il feguente Elogio : 
Panlus Ricius fic me proximo 
colloquio rapuit, ut mira quae- 
dam me fitis habeat , cum ho- 
tnine («piusac familiari us con- 
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ferendiffermonem , pr*ter He- 
brea: lingua peritiam , quan- 
tum ille tenet Philofophi* , 
quantum Teologia : tum qua 
animi pnritas,qui difeendi ar- 
dor , qui dicendi candor , qu* 
dilputandi modeftia? Mihi la- 
ne vir ille primo fiatim gufili 
placuit olim Pap.ae, cum illic 
Philolophiam profiteretur .* 
nunc propms intuito magis 
etiam placet . Is d.mum vere 
m.hi videtur Ifraelitam agr- 
re, fuoque cognomini pulchre 
relpondere : cujus omnis vo- 
luptas , omnis cura , omne 
otiam ac negntium , in di vi— 
nis efi literis . Dignus ni- 
mirum animus , cui otium 
contingat quam maxime ho- 
norificum . Ricci inviò ad 
Erafmo il fuo Trattato della 
cabala , e ne ricevè un ringra- 
ziamento , che gli è molto glo- 
riofo ; poiché fa conofcere , 
che quefto projelita , fofle- 
nendo la caufa d uno de' juoi 
amici crudelmente lacerato dal- 
la calunnia , non era efeito da 
i limiti della moderazione , e 
nè era dato nelle ingiurie. Ar- 
rifit animus lite gratiis , & 
amicitiz natus , qui tanto Au- 
dio tuetur homims eruditis- 
mi innocentiam , adverfus im- 
pudentirtìmos Jycophantas ; 
Arrilit denique te , hoc efi ab- 
foluto veroque Philofopho , di- 
gna moderatio : qua fic forti- 
ter patrocinaris amico , ut a 
convitiis in adverfarium tem- 
peres, magis reputans quid te 
quam quid ilio dignum effet. 
Erafmo. Epiflol. 39. lib. xiii. 
Ebbe tra gli. altri avverfarf 
il celebre Giovanni Echio : il 
foggetto della loro difputa era 

fi 


Die 
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fé li Cieli fimo animati . Ecpio finente- alla Medicina ; qùan* 
teneva per la negativa , e turque per le mani de* Let- 
Ricci per P affienita tv a , ed terati vadan di lui molti ma- 
avanzl / entimemi che Sembra- nofcritti, e fi crede >' che la 
rotta paradofi . Paolo Ricci ri (polla del Fedeiifiìmo Popo- 
compofe divede opere : Ù lo di Napoli, concai mànife- 
opere da lui pubblicate f urorio Ila la fua fedeltà , e coftanza 
cantra i Giudei : Sopra drillo- vcrfo Sua Maeftà Cattolica , 
file e tn altre materie ; di Me- e Podio capitale contra fa nd>- 
dtcina alito non fece , che cac- zioti Francefe lia fua , la qual? 
dare al Pubblico il libro di fu (lampara in Napoli nel 
Alsbaravio di teorica , e di 1(54.8. irt 4. Oltre altra rìfpo'- 
pratica . Compofe ancora , fe- fta , pure ftampata , a Fran- 
condo f ufo di quei tempi una cefi nella invanirne fatta nel 
Arringa per efortare i Tedefci Regno fotto al comando del 
alla guerra contra de' Turchi : Principe Tomrrufd . Egli fi 
In Virulentam immaniflìmam- diftinfe ancora nella Poefia , 
que Turcharum rabiem , ad come appafe dagli Applaufi 
Principes Magiftratus , Popu- fedivi a D. Carlo della Rat* 
lofque Germani* Orano. ta , di viti in Sonetti ed itt 

* RICCIARDO C Antonio ) •Epigrammi per la' difefa fkt* 

daBrefcia. Ebbe oltre ad una ta di Orbitello i- 4 

varia Dottrina , il bello or- * RICHA ( Carlo ) nacque 
namento delle Lingue ,ed una in Jurea nel itìz8. Fu un Ce- 
fedel memoria , al perfetto lebre Medico, ed un più ch«s 
conofcimento delle illorie con- felice pratico, e fece de*buo- 
giunto . Leflfe" pubblicamente ni allievi. Nella fua Vecchia» 
in Afula , Cartello e tortezza ja fu elevato al pollo di Ar* 
principale del Brefciano , e chiatro , di Configliere di Sra- 
nella fua Patria le Belle Let- to dal Re di Sardegna . Morì 
tere , la Rettorica , e la Fi- in Torino nel 1717. a’ 23. di 
lofofia . Mori circa il 1610. Ottobre . Lafciò molti Ma- 
Di cui , oltre altr* opere , fi nofcritti , e principalmente 
hanno: Commentari a Simboli- tré Centurie di Confulti e Ri- 
ca in duos tomos dìflributa . fpofte Medicinali , ed un li- 
ln quibus explicantur arcana bro intorno alti morbi delle 
pene infinita ad myflìcam no- donne . . 

turalem , & occultam rcrum * RICHA ( Pietro Paolo ) 
Significati onem attinenti a . Ve- figlio del antecedente , nac- 
netiis , 1592. in fot. que in Torino a 25. Gennaj» 

* RICCIO ( Ortofrio ) Na- del 1 66$. fotto la difci piina 
politano . Dottore di Filofo- del Padre fece i fuoi ttudj di 
fia, e di Medicina . Fu Pro- Medicina con tal progreflo , 
fefibre pubblico di Medicina che giovine fu ammetto tra 
nella Univerfirà di Napoli . i Medici del Re . la queftd 
Mori di .pelle nel 16^6. Egli impiego fi portò cosi bene 
■non (lampò cola alcuna per- con foddisfazione si del Rè 

-■ ^omJV. S come 
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come di tutu la Corte , che 
fb innalzato alla dignità di 
Regio Archiatra , e di Confi, 
gli ere : Fu non folamente col- 
mato dal Re di onori , ma 
anche con Reai generalità lo 
accrebbe di ricchezze . Ebbe 
quelli un figlio. chiamato Col 
nome dell* Avo Carlo Ri- 
cha , il quale gli nacque a 
Torino a’ 24. Settembre 1690. 
il quale fi applicò ancora al- 
la Medicina , e ne prete la 
laurea Dottorale in Torino 
Tua Patria ; e per maggior- 
mente far progredì in quell* 
arte, fi portò m Inghilterra, 
dove per tre anni attefe allo 
ftudio Medico . Indi paltò in 
Olanda , e vi fi fermò per 
un intiero anno ed afcoltò 
fra gl’ altri il Celebre Boer- 
rhave . Di qui ripatriandofi, 
fi portò in Sicilia col Conte 
Maffeo , Viceré di quel Re- 
gno , dove vi dimorò da uno 
p due anni . Giunto in Tori- 
no principiò ad infegnare pri- 
vatamente la Medicina ; ma 
di poi efiendo riforte le pub- 
bliche fcuole per opera del 
Re , il quale gli comandò , che 
avefTe fatto un pubblico Cor- 
fo di Notomìa . Ebbe il Ri- 
dia una conteia con Barto- 
lommeo Curzio , Medico di 
Milano circa i vermicelli pe- 
ftilenziali : al quale filtema 
«gli era oppofto ; ma poi fi 
ritrattò , come appare da una 
fua lettera icritta da Torino 
in data de* tre Decembre 
1723. , e diretta al Vallisnie- 
n, nel Opera del quale fi ri- 
trova tom. 1. pag. 380. dell’ 
«diz. di Venezia in fol. Di 
lui vi fono «Ile Rampe , due 
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Orazioni preliminari , come 
anche : Morborum Vulgarium 
hi fiora , feu cojìitutto Epidemi- 
ca Taunnenfìs armi 1710. Au- 
gura Tanrmorum 1721. in 4. 
Negli opufcoli del P. Calogie- 
rà tom. 22. p. 191. fi ritrova 
De Mi croco f mi cum Macrocosmo 
analogia . Orano prelimina- 
ri s &c. T. 19. Desertico aneu- 
rifmate Jingulari disertano epi - 
fìolaris ad J. M. Lanci fium. 

* RICHARDO , Inglefe . 
VilTe circa l’anno 1236. fecon- 
do la Cronologia Medica di 
Volfango Giulio . Di collui fi 
ha : TLspìwnùxc hbellus utì - 
lijfimus cui titulum fecit 1 Cor- 
reilorum . Exiat cum vera Al- 
chimia oliquot Scriptoribus , a 
Giuli elmo Gratarolo colletiis . 
Bafilea 1561. in fol. pag. 207. 
(r Volumi ne fecundo The atri 
Qbemici editi Argentatati , 
idi 3. in 8. pag. 418. Guelicke 
dice , che collui lcriffe un li- 
bro di Notomia. 

Vi é Rato ancora un Ri- 
chardo, Parigino , di coftui 
fi trova . De Signis febrium 
li ber . Exiat cum Marfilii de * 
S. Sopbia , aliorumque de fe- 
bri bus operi bus. Veneti is , 1514. 
in fol. Lugduni , 1517. in 4. 
Cum Clementii Clementini Lu- 
cubranmibus . Bafilea , 1535. 
in fol. 

* RICHARDO ( Andrea ) 
di Bologna > fc riffe venticin- 
que Di umazioni , fopra il mo- 
do di preparare i medicamen- 
ti femplici , c le dedicò a Lo- 
dovico Magnano , e furono 
Rampati in Bologna nel, .017. 
in 4, 

* RICHIER de Belleval , 
Medico Regio , e Piote fiore 

Ana- 
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Anatomico , e Botanico, nel. tu ann. vi. 
la Univerfità di Mompeliieri, RICHTHAUSEN , GentiU 
di cui fi hanno : Honomatolo- uomo Alemano , di cui ha» 
già , feu Nomenclatura ftir - parlato alcuni Autori di Chi- 

5 ium , qua in botto Regio mica , il quale nel 164.8. cbn- 
lonfpelienfi recent conflruBo co- vertl tre libre di Mercurio in 
luntur . Monf pelli , 1598. in 8. oro, con un folo granello di 
Difegno intorno la ricerca del- polvere , in prefenza dell’ Im- 
le piante del Paefe di Lingua - peradore Ferdinando III. Si 
docca con cinque figure in ra- aggiunge , che quello Princi- 
me ■ lbid. 1605. in 8. in Fran- pe il Tè Barone col titolo di 
cefe . Le figure delle piante Caos , e fece anche battere 
di Richier de’ Bellevai, quan- una medaglia di quell’ oro 
tunque fìano molto eleganti Chimico con ifcrizioni parti- 
non fono (late pubblicate , e colari fopra 1’ uno , e 1’ al- 
le quali fi ritrovano in tante tro lato . Vedevafi (opra una 
tavole in rame inMompellie- delle faccie di quella meda- 
ri nel Mufeo del Signor de* glia la figura di un giovine 
Bellevai . nudo , il quale aveva il fole 

Vi è ancora Giovanni Ri- sù la tella . e teneva nella 
chiek Fisico ordinario in Al- fua man delira la Lira di 
tzey dell’ Elettor Palatino: di Apollo , e nella fua fini- 
tali fi ritrovano alcune ofier- Ara il Caduceo di Mercurio, 
vazioni nella Mifcellania de* eoa quella diviia. 

Curiofi , di Germania Decur. 


Divina tnetamorpbofis exbibita 
Praga 15. Jan. 164.8. 

In prats S. Cefi Ma fi Per din. 111 . 

Sopra il rovefeio fi leggeva .* 

Raritbac ut bominibu* nota efl art , 
ita raro in lucem prodit : j 

Laudetur Deus in eternum , 
qui partem infinite fua Jctentie j 

abjeSliJfimts fuis creaturis communi cat . 


Quella medaglia fi ritrovò in nell’ opera titolata .• Man- 
appreffo nel pennato dell’ uffa Pbarm. Spagyr. dove 
Imperadore , fu donata a fi trova anche la figura im- 
Zwelffero dall 1 Imperador Leo- pretta su uno de’ lati delta 
poldo , per effer battuta in medaglia , tal quale fi vede 
rame . E’ Zweltfero fletto , nel Edipo Chimico di Beche- 
chc ci racconta quello fatto jro . Mooconnys ci fa fapere 
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fopra la teftimonianza dell* „ Mercurio, e fopra il rover- 
Elettore di M.igonza , il qua- „ fcio il giorno , e P anno ne* 
le gliene lece il racconto alla „ quali la medaglia tu battu- 
Dieta di Ratisbona nel 1664 .. , „ ta „ 

come la polvere , della quale RIDLEY ( Arrigo ) era 
li parla , era calcata tra le Membro del Collegio de’ Me- 
mam del Barone di Caos , e dici di Londra. Pubblicò ver- 
da cui egli P aveva . Ecco le fo la fine dell’ ultimo lecolo 
proprie parole di Moncon- un Trattato del Cervello , nel 
nys . quale fi trovano alcune orter- 

„ Uno chiamato la Bufardie- vaziopi , che fcappate erano 
„ re dimorava in Praga nella al Willis e al Vieuffons la fua 
„ cafa di un Gentiluomo che opera ha per titolo : I’ Ano* 
„ fi crede effore il Conte di tamia del Cervello, che conti e. 
„ Schlick . Quello la Bufardie- ne il fuo Meccanifmo e la fua 
„ re effondo calcato amma- Ftftologia , con alcune / coperte 
,, lato , e trovandoli fui pun- nuove , ed alcune annotazioni 
„ to di morte , fcrirte al de critiche fopra gli Autori mo~ 
„ Caos fuo amico, di portar- derni, che hanno fcritto fu que- 
,, fi a Praga colla maggior lòl- Jlo foggetto . In Londra , 1695. 
„ lecitudine pofiibile : ma que- in 8. Queft’ opera è fcritta in 
,, fli non avendo potuto mag- Inglefe : Ma fu tradotta in La. 
„ giormente affrettarli , in tino da Michele Emejìo Et - 
„ maniera che giunte allora tmullero , la quale fi ritrova 
,, che P ammalato era morto nella Mi/cellanca de* Curiofi di 
„ da alcune ore . La prima Germania Decur. m. An. 
„ cofa che fece il de Caos fu ix. x- Append. Pag. 7 6. fotta 
„ d’ mfohnarfi , fe il fuo ami- quejìo titolo : Anatomia cere- 
„ co nulla P averte lafciato , bri , Mechanicam hujus atque 
„ che gli doveffe confignare : Phifìologiam comprehendens , 

„ Il Padron della Cafa gli una cum novis inventis , at- 
„ moftrò ur.a certa polvere , que veterum , moderno- 
„ che il Signor la Bufardiere rum Autorum circa idem fu- 
,, gli aveva data in depofito, bjeélum tmendationibus Ang- 
,, della quale però non ne- fa- lico idiomaté txhibira ab H. 

„ peva 1' ulo . Il de Caos fi Ridley Coll. Med. Lond. So- 
„ prefe la polvere , e fe la ciò , St Latimtate donata a 
„ portò via , e fece con el- Michaele Ernefto Ettmullero 
„ la molti getti . Fu fpe- M. F. Fhilof. & Medie. Do- 
„ rimentata per la prima ftore , hujufque Profertore 
„ volta in prefenza dell' ulti- Publico Extraordinarió in Ac- 
„ mo Imperadore , il quale cademia Lipfienfi Se Academia 
foce battere dell’ oro prò- Natura Curiof'orum Collega , 

„ dotto in fua prefenza una difto Alexia ; così tradotta fu 
„ medaglia , la quale porta fo- Jìampata anche a Leida nel 
,,'prà una delle lue faccie la 1725. in 8. Quefìa traduzione 
„ figura e gli attributi di non viene molto applaudita . 

■ \ - ' Oltre 
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Oltrf di quell’ Optra fi ritro- 
vano ancora : Oolèrvationes 
quxdam Medico- Praflicx & 
Fhyfiologicx inter qu^s ali- 
quando fufius aeitur De Alt- 
hm.ite, de Hydrophobia ; qua- 
rum etiam decem ultim s fu- 
biiciuntur adminiftrattones to- 
tidem corporum morb s quo- 
rum tituli obf rvationibu'. iis 
prxfiguntur aftètìorum Ana- 
tomie» , cum particolari , & 
jion ante obiervata de cordis 
in Embry vstforum ftru- 
ftura , & ianguinis juxta eam 
circuitu diifertatione. Lugli u- 
ri Batarum, 1738...U1 fi- Len- 
dini , 1703. in 8. Si r/trovà 
ancora nelle Trunfazioni Fi- 
lojo fiche dt Londra dell' anno 
1703. numero 287. Experimen- 
tura anatomichuns ad vcram 
durae Matris motus caufcm de- 
tegendam . 

. * RIDO ( Niccolò a ) Ta- 
tricio Padovano , fu I’ Ippo- 
crate del fuo fecolo , come 
fcrive il Pignori* . Fiori lot- 
to 1 Cartari , Signori di Pa- 
dova , e fu in una pù gran- 
de ftima preiTo Ubtrt no Car- 
rara . Dai Pignorio fi riferi- 
ate , che dal Rido fi fortero 
comporti' putite co fe pertinen- 
ti alla Medicina, ma che non 
fono fino a noi g/unr e . Fu . 
ancora un chiaro Poeta , e 
pofe in verfp i Pronoftici de- 
gli ammalati, i quali vengono 
molto commendati da Jacopo 
da Forti nel lib. 1. degli Afo- 
(ilmi d’Ippocrate. 
r ? RIEDLINO < Vito ) nac- 
que ad Ulrna', Città di Ale- 
magna nel{a. Svevia , li ig. 
Marao 1650. da Guido Ried- 
Jino, Medico dì quella Città) 
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c da Anna Maria BIofTìa . Do- 
po aver fatte le fue Umani- 
tà, e la Filosofia rtudiata nel 
Collegio della fua Patria , e 
dopo avervi anche apprefi gl» 
elementi della, Medicina, paf- 
sò nel mele di Febbraio 1674. 
a Tubinga, dove impiegò due 
anni allo Itudio rii quelta ul- 
tima Scienza ; Non contento 
de’ progrifli , che fatti aveva 
in quella Città , fi portò nel 
1676. in Padova a perf zionar* 
fi in ciò - che aveva già impa-’ 
roto , e vi prife -la laurea di 
Dottore di Filolofia , e di 
M dicina li 27. Settembre di 
quello ftt'lfo anno . Avrebbe 
egli defiilerato di fare ^n lun- 
go fopgiomo in. Italia; ma la 
mediocrità de’ foccorfi che ri- 
ceveva dal fuo Paefc non. 
permettendogli di potervi fòf- 
filtere , fi refe 1’ ànno feguen- 
te nella lua Pàtria, per cer-' 
carvi .mpitgo . Fidato aven- 
do la lua d mora in Augufta, 
fu ricevuto a quattro Maggio 
1679. n el Collegio de’ Medici 
Auguftani . Da quello tempo 
in poi non gli mancarono 
impieghi . A 19. Settembre 
del 1682. fu nominato ordi- 
nario ProfelTorc di Fifica, ol- 
tre a ciò fu a 5. Novembre 
féguente eletto Decano del 
Collegio de’ Medici , alla qual 
dignità fu ancora innalzato 
nel 1699.. Xi 29. Maggio 1689. 
fu feelto per prefiedere all* 
efame delle Mammane, e po- 
co tempo appreflc> fu ammef- 
fo nell’ Accademia de* Curioli 
della Ni tura . Benché fem- 
braflfe fiab lito per fempre io 
Augulla , fi refe però al defi- 
derio , che la fua patria ebbe 
4 3 di 
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di rivederlo , ed alle manze , 
eh’ ella perciò gli fece . Ritor- 
nò ad Ulma li ip. Settembre 
1704. , e vi fu ricompenfato 
per gl* impieghi , che lafclati 
aveva, con una buona penno- 
ne. L’ efercizio della Medici- 
na dopo quefto tempo l’ occu- 
pò di continuo , e le offerva- 
zioni , che faceva giornalmen- 
te fu le malattie di coloro , 
eh’ egli vedeva , han prodotto 
la maggior parte delle fue 
opere . Nel 1707. fe gli com- 
mife la carica dell’ efame de’ 
Cerulici. Li t. Aprile 1713. fu 
fatto Decano del Collegio d» 
Medicina , e fece di poi paf- 
faggi ad altre Dignità . Morì 
nel 1724. in età di 58 . anni . 
Sposò nel 1678. Anna Madda- 
lena Miller , figlia di un Mer- 
endante di Ulma , dalla quale 
n' ebbe 18. figli , 11. mafehi , 
e fette femmine ; ma li vidde 
morire quali tutti in età pue- 
rile , non effendogli rimafti , 
che un figlio , e tre figlie 
fémmine . Si hanno di lui le 
opere feguenti : Obfervationum 
Medicarum Centuria . Augufla 
Vindeltcorum , i< 58 z. in 12., fT 
Centuria tres . lbid. 1691. Li- 
nea Medica fmgulos per men- 
fes quot i die duBa Augufla Vin- 
deliqorum , 1 69$. Ut 8. Ls- 
nearum Medicarum annus 1 1. 
e ni. feu 1696 & 1697. lbid. 
1697. , & 1698. in 8. Linea- 
rum Medicarum annus quartus. 
lbid. 1698. in 8. Lincarum Me- 
dicarum annus quintus . lbid. 
4700. in 8. Linearum Medica- 
rum annus feXtus , & ultimus. 
lbid. 1701. in 8. Curarùm Me- 
dicarum , in quibus varii ca - 
fu/ , Rifluite > Cf obfetvatmtf 
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&c. continentur , Millenaria * 
Ulma , 1709* m Iter , Medi- 

cum, fanitatis recuperala coi*. 

fa , non folum iflitutum , fed , 
& feliciter Dei grafia finitum , 
cuius occafione tum morbus Au- 
tièri* , <5* ctr(a eundem 
conti gerunt , tum plura alia 
curiofa , 0 uttha communio an- 
tur . Cui anneShmtur Geotgit 
Rie di ini , AuBorts Ayuncult , 
obfervationes Chirurgica tarso- 
res . Augufla Vindeltcorum , 
1702. in 8. Me dulia Pbarmaco- 
paeia Auguflana, ultimo edita, 
conimene ea practpue Medica- 
mento , qua Autor ex tlla de» 
fumpta frequenti ufu experta ha- 
bet , eorumque plerorumque do- 
rmi tT modum utendt Jubmini- 
flrans , cum armerie vinhts 
experientia ut plurtmum conftr- 
mafie quorumvis fimpltcìum tn 
fio diBqtaxa Pbarmacopotia an- 
nera conteutorum • lbid. 1707. 
in 8 

Scriffe in Tedefco dell’ Em- 
brocazioni : e la dottrina del- 
le principali azioni di un Ce- 
ruleo : Avvifo brieve , e lodo 
fui modo di guarire le prin- 
cipali malattie; queir opera la 
cacciò fiori fotto il no*ne di 
Jatropbilus Sìngerus '. Vi fono 
ancora una quantità ai ofler- 
dazioni nell’ Effèrioetidi de Cu- 
ri olì della Natura. 4 

* RIGALZIO ( Niccolò ) 
nacque a Parigi nel 1577. * 
dove fuo padre «fercitava la 
Medicina . Fece i fuoi nudi 
nel Collegio de’ (Gefuiti , 1 
quali prefi dalla delicatezza , 
c della bellezza del fuo fpirifa 
to vollero , ma iti * an0 ». tl * 
ràrlo nella loro Compagnia ♦ 
Vi fae i fuoi ftttdj con fuo» 
ceffo. 
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ceffo , ed effendofi refe peritif- 
lìmo nelle Lingue Greca , c 
Latina , fi applicò in partico- 
lare a fare Annotazioni fopra 
gli antichi Autori Latini , Ec- 
r clefìaftici , e Profani . Fu fti- 
nato da tutta la gente di 
Lettere del fuo tempo , e fpe- 
cialmente da’ Signori Tuvano, 
e du Pui . Un* opera fat'rica 
contro li Parafiti , eh* egli 
pubblicò nel 1596. fotto il ti- 
tolo di Fumi Parafiti cum , co- 
minciò a fargli del nome . Vi 
fi trovò tanto di foirito, e di 
erudizione , che fi ebbe della 
pena a credere , che quella 
lo (Te opera d’ un giovine di 
19. anni . Il Tuano ne fu si 
innamorato , che volle prefTo 
di fe P Autore , e farne il 
compagno de* fuoi ftudj . Ab- 
bracciò fubito Rigalzio la pro- 
iezione di Avvocato: fi legge 
però nel tom. 1. pae. 181. 
della Menegtana , che fu mol- 
to cattivo Avvocato , fia che 
*1 gufto particolare , che ave- 
va per le Belle Lettere , gli 
faceto traforare guelfa prò- 
felfione , fia che gli mancava- 
no i talenti necenarj per riu* 
feirvi . Fu feelto con Cafau- 
bono per mettere in ordine la 
Biblioteca del Re , e ne fu 
fatto dopo di lui Cuftodc . Si 
fece un' confidcrevole fervigio 
al pubblico col regiflrare un 
s) gran numero di libri , ne 
ricevè dall* altra parte un gran 
vantaggio , per gli lumi , che 
ne cavò coll* efaminarti : lumi 
che hanno fatto una figura bril- 
I Butte nelle varie opere , che 
abbiamo di lui. Il Tuano che 
la particolare lo Rimava , gli 
&«de io morendo nel 1617. 
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argomenti del conto , che ne 
faceva , fcegliendolo per lo fuo 
teftamento , per vegliare alP 
educazione de’ fuoi figli . Fu 
nominato dal Re Configliert 
del Parlamento di Metz * fui 
principio della creazione di 
quello Parlamento fatto nel 
ìòjj. , e vi. mori Decano. Eb^ 
be anche la commifiione di 
Procuratore Generale della Ca- 
mera Suprema di Nancj , e fu 
di poi Intendente della Pro- 
vincia di Metz. Mori a Toni 
nel mere di Agollo del 16)4., 
come fappiamo da urta lette- 
ra di Guido Patino in data 
de’ 16. di quello mefe . Quin- 
di Du Pm , il quale ha pollo 
la lua morte a’ a. Febbraio 
zdjj., ed altri che Phan por- 
tata al primo di Marzo i< 5 $ 2., 
fi fono ingannati . Era egli 
allora in età di 77. anni . Si 
legge nella Menagiana tom. 
2. pag. 40. che Menagio 
comprò la fua Biblioteca da 
Servien feimila franchi , ma 
la fua vedova avendo faputo. 
dopo fatto il contratto , eh* 
era fiato fatto da Servien , non 
volle mantenerlo , e pretefe 
che ne avrebbe avuto più. Ar- 
rigo Dodwell parla cosi fvan- 
tagiofamente del nofiro Auto- 
re 1 Dominum Rigaltium quarti» 
vis ctettra dotium . & peritura 
criticum , parum effe accuratum 
in iis qua ediUcrit , eutn quam- 
vis R omanam Communionem 
colar , C alvini flarum partes Ut 
plurimum tueri , cum apud 
Autbures ■, quos in lucem ede- 
hot , alt quid yttkbatur adver- 
fans nedum epa Ecclefue , fti 
& Univerfalts Ecclejite riti- 
ktt , id foUititt admodum ab eo 

S 4 frijfe 
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f'ffa obfervatum , f or pian Ut , 
tf tc&u jucundiores per ncvi- 
‘tjitem fierent ejus obfcrvatiónetl 
Così ne parla ì] citato Dori- 
celi nella prefazione de* Tuoi 
trattati', de jure Laitorum Sa- 
cerdotali , in occafione di una 
difputa , che Rigalzio ebbe 
con Gabriello dell’ Aubefpine, 
Vefcovo d’ Orleans , fopra un 
paffò di Tertulliano , per lo 

S |uale Rigalzio fofteneva , che 
etnbrava che Tertulliano cre- 
duto aveva, che li Laici han- 
no il dritto di confacrare l’ 
•Eucariftia , allorché non pof- 
fono ricorrere a i Miniftri or- 
dinari della Chiefa. Giovanni 
Foli , Vafcovo di Oxford , fa 
Somiglianti rimproveri : delle 
lue annotazioni fopra S. Cu 
.priano. Fa d’uopo confettare, 
ch’egli ebbe alcuni fentimenti 
particolari, come (opra il Bat- 
tefimo de’ fanciulli, e -fopra il 
potere Sacerdotale de’ Laici ; 
ma non Sembra , che fi fia per 
ciò allontanato negli -altri pun. 
,ti della dottrina , nè -eh* egli 
labbia affettato di combatterla, 
fece uno Scritto fopra la fi- 
gura di Gesù Grillo, nel quale 
{ottiene, che, Geèù Grillo non 
4ra Itato bello . Il P. >Vavaf- 
iour , Gefuita , rifiutò quello 
fen cimento in uno Scritto . 
Ntceron , Memoir. Pour. Servir. 
J P Hi fair. Pes Hom. lllujìr. 
Som. zi. 

'• Il Mangetj, Biblioteca Script 
tor. Medicar. , il pone tra Scrit- 
tori Medici per la feguente 
opera: Rei Jtccipi trari re Scrip- 
tores Greco-* Latine . ltem li ber 
de cura cantrni Grteco-Lannus . 
Lu tette, tdi». in 4. • • • 

* RIGHIO ^ Aleffandro ) 
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Fiorentiwo-s di cui fi ha : H 

flou a coni agio/i morbi , qui Fio - 
reritiam populatus futi anno 
idi o. F lorcnti <e , in 4. 

RIGORD RIGOLDE , o RI- 
GOT , Monaco di S. Dionigi 
in Francia , viveva nel tredi- 
cefimo fecolo , ed era Medico 
del Re Filippo Augufto , di 
cui lcriffe la Storia , la quale 
per opera di Pitbou , e di Du 
Cbene fu pubblicata , ella era ■ 
fcritta in Latino , e cominciava 
dal principio di- Filippo /Iugu- 
lo nel 1170. , e terminava al 
1209. Queftà è una de' migliori 
feruti di quelli , che ci fon ri- 
malli di que/ìo tempo . Nondi • 
mena lo fpinto di fuper fazione, 
sì comune in quefa fecali bar- 
bari da per .lutto vi regna . 
Rigord. era di Lmguadocca , e 
propiamente di Gotbie , P arino 
in cui morì non fi fa , fe non 
ebe folle paffuto tra piu olii 17. 
di Novembre.. 

■ Non- era» allora cofa eftraor- 
dinaria veder la Medicina efer- 
dtata da Monaci . La curiofi- 
tà, gli onori , le ricompenfe 
Svegliarono l’emulazione, e 
l'allettamento, che offeriva l* 
arte di guarire , portò fino ne* 
Chioftri un'ardore , che bi fo- 
gnò moderare . I Chierici ed 
1 Religiofi , in vece di ftudia- 
re i precetti del Maeftro del- 
le fentenze , fi attaccavano al- 
la lettura d’ Ippocrate , e di 
Albucafi. -L’emulazione fu co- 
tanto viva , eh’ ella cagionò 
una fpecìe di diferziooe ne i 
MoBiflerj , fu d’ uopo , che un 
Concilio .richiamafle a loro 
èfercizj quelli Settatori si fin- 

! polari d’ Ippocrate, li quali 
ecoudo il Dottor Freind , noti 
pote- 
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p&tevsrto e (Ter molto- péri» 
nè nella loro profeflìone , nè 
nella noftra. 

Nel Pontificato di AlefTan- 
dro III. tu efpreflamente proi- 
bito. a Religiofi P efercitar la 
Medicina . Statuìmus ut nulli 
Omni no pojl votimi Religioni*, 
& ùofl jatiam in uli quo loco 
projejjionem , ad Pbyfìcam Le- 
gcjque mundanas legenda* , 
exire pernuttatur : proibizioni 
eh’ erano derivate dal Conci- 
lio di, Tours tenuto nel 1163., 
come lo lappiamo da Papa 
Honorio III. Cantra Religto- 
fos de Clau/iri* exeuntes ad au- 
d/endum Lego* vel Pbyfìcam , 
Alexander pradeceflor nofter , 
ohm Jìatu:* in Concilio 'Tura- 
ti enfi. 

Nel Concilio Ecumenico La - 
teranenfe Secondo tenuto nel 
J l 39 - lotto lnnocenzio 11. nel 
nano Canone fi proibifce alti 
Canonici Regolari , e ai Mona- 
ci d’ imparare la Legge Civile , 
e la Medicina per. guadagnare 
della robba con quefìt impieghi, 
Jeguitando in ciò la ftejja proi. 
bjzione fatta dalle Leggi Civi- 
li 1 i ed il Concilio vuole , che fi 
/ comunichino i Ve] covi , gli A- 
fati , e li Priori , che danno 
il permeffo a 1 loro fudditi dP 
impiegarli in quejìi efercizf . 
Ma quelle proibizioni, che ri- 
guardavano il comune de’ Mo- 
naci j non ebbero molto effet- 
to fopra coloro , che piaceva- 
no a* Principi di chiamare al- 
la loro Corte . 

. RIIFF ( Gualdiero Erman- 
no ) di Strasburgo, Medico , 
il quale viveva in Magonza 
con molta riputazione circa 1* 
anno 1539. Egli ha molto il- 

. i > 
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lucrata l’opera di Diofcondp. 
Abbiamo di lui le annotazio- 
ni fopra gli Icritti di quello 
gran Botanico ; Abbiamp _ di 
più : De memoria artifici alt 

quam memorati vam artem va- 
cane , opufculum Turimi ac ine 
] igne . Argentina , I54»- «* *• 
Medicina Tbeorica , & Ì > 1 'aar' 
c<e breve quidem , fed docujji- 
mum pariter ac opulentum En- 

cbindton. lbid. 154** m tó.Ja- 

tromutbematica , hoc efì , Medt» 
Cationi* accòmmodata ad Altro - 
hgteam raticnem, Encbtridion. 
lbid. 1542. i» Queflo arti- 
colo fi ritrova ancora nelP an- 
notazioni delP arficolo Herman , 
quale ved. « • . , , ... 

* R I N C I O ( Cefare ) di 
Milano , da cui. fi ferine in 
Italiano un difputa della pe- 
Ite , accaduta in Milano nel 
l 577. , che fu tradotta dopoi 
in Latino da Gioacchino Ca- 
merario fotto quello titolo t 
Difputatio accurattjjima de pe- 
Jle Mediolanenfì , qua anno 
157 7. Urbem effiixit . Hanc 

Joacbimus Carne ar tu* ex Italico 
in Latinum tranfìulit , (V fy- 
nopfi ccmmentariorum de pejte 
fubintulit . Norimberga , iS°3» 
in 8. 

* R ING ELBERGIO ( Gioac- 

chino Forte ) di Anverfa , di 
cui fi ha i De homine liber • 
De urina non vi fa experi men- 
ta . De interpretatìone fomnio- 
rum . Extant cum ejufdem Lu- 
cubrationibus , vèl potiu* abfo. 
lueijjima xyxA.oirac<Ì£('a ttC. An- 
tuerpia , 1 ^ 9 - m 8. Lugduniy 
15 11. in 8. Bufile a , tSi®- 
/V». , ' 

* RINIO ( Benedetto ) Fi- 
lofofo Veneziano , e famofiffi, 

- : ~ *> mo .* 
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Bio Medico . Fiori fotto il Pi- 
pa Giulio III. fecondo la Cro- 
nologia Medica di Volfango 
Giulio . Di collui fi ritrova- 
no : De morto gallico tra&atus. 
Extat tom. ir. Operis Veneti 
de morto gallico , pag. 14. A- 
vietane Itirum Canonie , de 
Medicinis cordi ali tu : , & Can- 
tica , erudìtijjimis accurati [fi- 
mifque lucubrationibus illujtra - 
Vii. Veneti is, 1544., «ir 1553. 
i» fot. Bufile * , issò, in fot. 

RI OLA NO ( Giovanni ) 
Medico celebre , era di Ami- 
ens . Fece de' gran progredì 
nelle feienze , e fi refe eftre- 
mamente perito in ogni forta 
di letteratura ; poiché oltre le 
Lingue dotte eh* egli fcriveva, 
e parlava con maravighofa fa- 
qiltà, nè v'era antico Autore, 
che non conofcedé perfetta- 
mente , e di citi non folle in 
dato di farne una Analifi ; 
quindi Renato Morò : De ven. 
feét in pleurit ; così ne parla : 
Anatomicorum omnium per- 
feftidimus 7 ntwx 0 t 
ita ut pene nihil ex omnibus 
artibus , ac difciplinis fit , 
ouod non ipfi fuerit perfpe- 
ftam cognitumque . Rioiano 
fu in gran credito , fu la fine 
del fedicefimo fecolo , e morì 
li 18. Ottobre i5o$. Se gli è 
fatto quell* elogio di edere 
flato uno de* più brillanti or- 
namenti della Facoltà Medica 
di Parigi ; fu un mirabile di- 
fenfore della Dottrina d’Ippo- 
crate contea i Chimici , e le 
fue opere faranno un monu- 
mento eterno della fua capa- 
cità. Sono raccolte in un vo- 
lume in folj al quale lì fono 
«Situati vari trattati politimi. 


RI 

Abbiamo un edizione di Pari» 
gi dei 1610. fotto il titolo • 
Opera omnia , tam b attenui 
edita yjjiMm poftbuma Aut borir 
po/lrtma marna exarata , tf 
atornata . ijMibus uni ver j am 
Meaicinam fidcliter , & accura- 
te dcjoipftt , atque il/uflravit, 
Separatwnent Jono j late Ram- 
pate le Jegu.-nti : Chirurgia . 
Lipli* , idoi. Praeieéhones in 
libros Phyfiotogicos , & de ab- 
dms rerum caui-s : cum bre- 
vibus fcholiis ejuldem Autho- 
ris. Accedérunr Opufcula qua- 
dira l’hilofophica . Parifiis , 
lóto, in 8. De primis rerum 
naturalmm principus libri tres. 
De anima mundi . De fato . 
De libero arbitrio . De utra- 
que Dei providentia . De ideis 
univerfis. An Deus , & natu- 
ra iMrm fint . An Deus fit 

S rimus m«tor, abi de ortu , 

: interitu mundi . An poten- 
te fit prior actu . An Deus 
fit aftus purus. Parifiis, 1602. 
in 8. Commentarli in fex po- 
fteriores Phvfiologia Femelii 
iibros . Parifiis , 1577. * n 
Montbelgardi , 1389. in 8. Ac- 
ceffit huic editioni ejuldem 
comment. in Fernclii Iibros 
Therapeuticos . ibid. i$88. in 
8. De primis principia renna 
naturalium , libri tres . Ibidt 
1388. in 8. Ad Iibros Fernclii 
de abditis rerum cauli* coiti- 
mentarii . Parifiis , 1398. in 
is. Ibid. ttìoz. in 8. Ars bene 
medendi . Ibid. idoi. in 8. 
Extat quoque cum Alphonli 
Rertocii methodo medendi « 
Lugduni , 1389. Artis Medici- 
nali , Theorica , A pra&ica 
fcjunélim haftenus multotie» 
excuft» f/ftema, «frEmawnuè- 
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le Stupano in Jatricès culto* 
rum , & admiratorum gratiam, 
hac torma adomatum , recogni* 
tum , & ftudiofittime emenda- 
tum. Bafilea:, 1619. in 8. Di» 
fputatio de monftro. Lutetiar, 
aóo$. nato . Parifiis, 1606. in 
*. Ad Libavii Maniam refpon- 
<io , prò cenfura Scholae Pari- 
fienus , contra Alchymiam , 
lata. Ibid. 1606. in 8. Univer- 
fz Medicina! compendia . Ibid. 
3598. in 8. Bafilea: , i< 5 oi. in 
12. 

Non bi fogna confondere que- 
llo Autore col figlio Giovan- 
ni Riolano ì la conformità 
del nome potrebbe dare occa- 
sione all’ abbaglio . Quelli nac- 
que a Parigi nel 1580. , e fa- 
vi Protettore Reale di Anato- 
mia , e di Botanica , e in ap- 
pretto Medico di Maria de 
Medici, madre di Luigi XIII. 
Fu perito Notomifta , efatto 
ed elegante Scrittore , in una 
parola , foilenne ottimamente 
col fuo merito la riputazione, 
che ’1 padre acquiftata fi ave- 
va , -ed anche la uguagliò . 
Fu perì» un uomo pieno di fri 
ed aveva delle fue opere unà 

J randiffima opinione , che non 
t vergognava di antepor fi ma- 
nifefìamente a tutti glt altri 
Anatomici , ed anche a t più 
celebri , che con molta acerbità 
li tratti >. 

Egli arricchì la Notomia di 
molte {coperte utili , tra le 
quali fi pofTono numerare le 
appendici adipofe del Colon , 
che le oflfervo il primo . Die- 
de de’ nomi alti canali Epati- 
ci , e Ciftici del fagtfto . An- 
notò , che *1 canale comune , 
o coledoco non avevi valvo- 
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la • ma in luogo- di quella 
membrana, una Ipecie di pie- 
gatura , che ne faceva V ofh* 
ciò . Fece ancora alcune nuo- 
ve offervazioni fu la guaina , e 
1* orificio dèlia matrice, fu L’ 
otto joide , fa U lingua * fui 
ligamento , che fi ftende dalr 
apofife ftiloide fino, alP an- 
golo della mafcella inferiore . 
Nrvb la linea bianca , che Dte- 
merbroeckio ftrijje , che Riolano 
per vecchiaia debilitata cj+ 
Jendogli la vifia.non potè più 
vederla . Altre cofe nuove pofr 
in campo il Riolano , che pofr 
fon/i vedere prejfo Goeltck nel F 
llìoria delP Anatomia pag. 96. 

Abbiamo di Im le opere te- 
gnenti ; Sebo! a Anatomica no» 
vis , ér rmis obfrrvationibus il • 
luftrata . Cui adfunSa efl ac- 
curata foctus bwmani hi [torta . 
P arifiis , 1608. in 8. Genova, 
1614. in 8. Anatome corports 
bumani . P arifiis , 1610. in fot, 
Ofleologia e » veterum , & re- 
centiorum pnteeptis defmpta • 
tn qua continente . lfagogtca 
de offibus trattano , cum OJteo- 
logia mfanùum ufque ad jet* 
tennium : Claudii Galera Itbet 
de offibus ad Tyrones , & tu 
cundem librum Jacobi Sylvia 
commentar tus : J oanms Rtolans 
explanationes Apologetica pr e 
Galeno , adverfus novitm , tf 
novatores Anatomia ir : Simun 
ecologia , five offium homtnis,' 
tt fimi a comparatio . Ofleolo* 
già ex Hippocratis librts ernia, 
colletta , tir in ordinem digefla. 
P arifiis , ié* 4 » * n ?• ^xtat 
tu am cum efufdem Riolani A- 
nat ornici s f feu Antbtopograpbif 
ér c. Parifiit » idi 8. tn 8. Ibid. 
zta 6. m 4., * 1649. infoi. H+, 

mài. m 
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due pofìrcma editionè r reco^nita^ 
triplo autttorés -, & rmen laro- 
**•*■» ex propiis ac noais cogi» 
tot ioni ^us , ac obfervationtbus < 
Opufcula a Inatomica varia s & 
tiovd , in primis de mota f, in- 
guini s £ : ejufque circuì linone ve- 
ra ex dottrina Hrppocratis. Pa- 
rifiis , n6$z. in 12. Ibid. u5$j. 
tn 8. Preter quem traSatUm 
infuni feguentes . Notationes 
in primam exercitaiionem Ana- 
tomiCam D. Harveii de motu 
cordis & fangutms in ani- 
malibus . Wgbmori Angli , A- 
■nacefalaofis , totius fanguims cir- 
colati per univerfum corpus , cxa- 
minata . Anatome pneumatica.' 
Refponfio ad duas exercitationes 
Anatomica! pojlremas ejufdem 
D. Harveii , a dverfus R iota- 
nutrì de circuiamone Janguinis . 
Difqutfitio de tran fpofit ione por- 
tium naturai ium , & v’talium 
in corpore humano . Refponfio 
ad expcrtmenta nova Anatomi- 
ca de vents lafleis Antbore Jo- 
banne Pecqueto . mAdmonitio ad 
D- Prtrum .Guifjartum , de cor- 
dis officio novo . Rrolani de f en- 
fio a dverfus input fitionem Pau 
ti Marquati S/egelib , de motu 
fangàtnis . Dtgfejfio in circula- 
tionem fdngutnis nupcr m Au- 
gi ta naram , excerpta ex ma- 
nufcrrpto pbyfiulogico Cai pan 
Hoflmanni , qwid Guido Patta 
bus , Dofior P-arifienfh , & Me-, 
dica Facultatis Decanus poffi « 
i iet , ad editionem brevi' firu - 
tatti Corrèdi tones Anlbeopugra- 

pb‘ica,ex Rrolani resognttione. 
Refpànfib prima edita An. Dom-, 
NS52 è dd ex perimento nova a- 
natomtca Jobannts Pecqueti , 
adverfus Hàmatofin. in corde , 

Ut tbylus bepatt rejìnttatur , & 
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nova Rrolani de circulatione fan» 
gumts doti ina fatta tetta con- 
fsrvetur. Addita funt alia dif- 
ferì ationes ejufdem infìttoti , ejuf- 
dem , & Caroli Le Noble , Rbo- 
tomogenfis Medici . Pan fin , 
161,1. in 12. 1655. in 8. En- 
cbtridion anatomicum , & pa- 
tbologicum . In quo ex naturali 
conftitutione pari ium, receffus a 
naturali fìatu demonfìratur : ad 
ufum Tbeatri Anatomici ador- 
natum : figuris eleganti f[\mis 
indiceque accuratiffimo exorna- 
tum . Lugduni Batavorum , 
1(549. Parifiis , 1658. Jena , & 
Lipfia , 1674. Lugdunt Bata- 
vorum , 1675. Francofurti , 
1677., ’d in Frane- e Rampa- 
to a Lione del 1682. in 8. 
Comparano veteris Medicina 
cum nova , Hippocratica cum 
Hermetica , Dogmatica , cum 
Spagyrica . Parifiis , 1605. in 
12. Adjunttum e/l examen ani- 
madvtrfwnum Baucynsti , & 
Harveii * Brevis excurfus in 
Battologia»! Qiiercetani , quo 
Alchimia principia funditus di- 
tuuntur , & artis veritas de- 
tnonjìratur . Acceffu Cenfura 
Scbohe Pari /ieri fìs . Parifiis , 
1604. in 12. Di più vi lòno : 
Opufcula Anatomica nova qua 
nube pnmum in lucem prode- 
Unt fnljauratio magna Pby fi- 
ca ;.ér Medicina , per novam 
d ttrinam de motu circulatono 
fanguin/s in corde . Accejjcre 
nota tn Joban. Walai duat epì » 
fluì as de direnigliene f inguini s. 
Ejufdem animadverfiunes in Hi- 
Jiorttim Anatomicum Andrea 
Laurent 11 . In T bear rum Ariti • 
tsprpcum Gafpari , Baubinì,. In 
librarti Anatomicum de fa bri-, 
ca bumanp Adriani, Syigeln 

Ad 
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Ai injihtttìonei Anitomìcas C i- fi de’ fegreti dell’Alchimia , 
Jpari Bartbolini . Ai Alatomi- lulla quile pubblicò - vari* 
ca Cafpart ìhjfmanni. In Svi- oo.rc . Tutti i fini libri fo- 
t agm a Anatomic<*nt fobannis no buon , ciafcuoo nel prò* 
Veslingii . In traflatum de D'.t- pio genere , mi fcritti d’ un 
pbragmate JEmtlii P anfani . modo i>ni allegorico di quello 
De monfiro nato Lwctt/t , liber di Baroni , ch’egli però imi» 
j amprtdem eduus . Londint , tò . Come non era Medico , 
1649. in 4. Opera Anatomica non ha dato alcuna *prepara- 
vetera, recogntta , & aulii ora. zione , che abbia rapporto, a 
Panfili -, 1649. infoi. Opufcu- quella faenza ; ma tratta 
la Anatomica adverfus Tho- molto a lungo della Cura de* 
mam Bartholinum • l’arifiis , metalli, cioè dilla loro puti- 
1653. in 8. Incurfionum Quei- frazióne , e della loro matu- 
cetani d-.pulfio. Pafifiis, 1605. raz one . Segui molto fcrupo- 
in 12. Centura demonOratio- lofamente 1 principi di Ge- 
nis Harveti prò veritate Al- ber , e di Bacone , ed ha fo- 
chymia: . Ibid. 1606. in 12. ftenuto , per elempio , che’l 
Refponfio epiftolaris ad Simo- Mercurio è la materia uni- 
riem Pauli de rarifTimo cafu veifale di tutti li metalli , e 
vulnens fèxtam , & feptimam che effendo efpofto al foco 
coftam veram ufque in ab- con del follo punflimo , fi 
domen penetranti , gravifli- converte in oro ; ma che fe 
mtfque fymptomatibus ftipa- l’ uno de due diviene anima» 
ti, nihilommus curati; extat lato , o leprofo , cioè , im- 
cum Simonis P.iuli 'vxprx#*- brattato d' qualche impurità, 
est , leu digreflìone de vera , fi forma in luo^o d’ oro un 
unica , ac proxima esula té- qualch’ altro metallo piò baf- 
brium malignarum -, & pete- lo. Aggiunge , che’l Mercu- 
chialium &c. Argent'-rati , rio e ’l Solfo baftono per la 
JÌ578. in 4. Encheirid nm Me- formazione di tutti li metalli, 
dicum Hippoeratico-Fernelia» e che lè ne può- tirare un ri- 
num, in ufum PhiliatroTum , qui medio o metallo univerfàle , 
veterum dogmata haud peni- per ogni forta di malattia ; 
tus afpèrnantur , reviium, Se ciò che alcuni malamente in- 
editum . Lugduni , 1685. in 8. tefo hanno d’ un rimedio uni- 
Rtolano il figlio mori a’ ip. verfale per tutte le malattie. 
Febbraio del 1Ò57. in età di Dicefi che Ripley inviò per 
76. anni. ' < molti anni di feguito cento- 

RIPLEy ’f Giorgio ) Ingle- mila lire per anno alti Cava- 
te ; Canonico di Bridlington , heri di Rodi, per metterli in 
viveva fatto il Regno di iflato di difenderli da’ Turchi. 
Eduardo / IV. , a cui dedicò Egli era Canonico Regolare , 
rei 1577. la fua opera titola- dell’ Ordine di S.AgoJìino , ver- 
ta : The tvoelve gates , le do- fato nelle Matematiche e nella 
dici porte . Viaggiò in Ale- Voefia . Era molto perito Teo- 
magna , e in Italia per iftruir- Ioga , ebe fu eletto in un Capi- 
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tolo Centrale del foto Ordine per 
infognate la Teologia. Ma in 
apprejfo ottenne un Breve dal Pa- 
pa Innocenzo Vili . , col quelc fo 
tjf dava il permeffo di ritirar- 
li nell' Ordine de' Carmelitani , 
dove menò in una piccola Cel- 
la quafì da folitario il rejlo 
della fua vita , e vi morì nel 
1490 • 

Le fue opere fono .* Liier 
duodecim portarum : & de 
Mercurio , & Lapide Filofofo- 
rum li ber . Extant in quadri- 
ga aurifera a Nicolao Éarnau- 
do Delpbinate edita . Lugduni 
Batavorum , 1599. in 8. Et 
volumine focundo Tbeatri Cbe- 
mtct editt Argentorati , 161 j. 
in 8. Meditila Pbilofopbia Che- 
rmes . Extat cum Opufoulis qui - 
bufdam Cbemicis . Francofurti, 
1614. in 8. editti . Un mano- 
ferino fopra l’ Alchimia com- 
porto in verli , che li ferba 
nella Biblioteca di Leida. Le 
fue opere fono date inlieme 
ftampate a Cartel in 8. nel 
1649. De Mercurio Pbilofopbo - 
rum , <9 Commentarium Herme- 
fit Pbilofopbi , oggi manoscrit- 
to nella Biblioteca di Leida. 
Pupilla oculi , con una Prefa- 
zione . Trovali quell’ opera 
manoscritta nella Biblioteca 
di Boile , a cui Elia Astime- 
le la donò . De regimine 
ignium Vbilofopborum , cr qui- 
fufdam probatiffimis experi - 
mentii . Si trova ella mano- 
scritta nella fterta Bibliote- 
ca. 

* RXQUINO ( Simone ) di 
Treveri , dotto Medico , da 
cui li pubblicò: De ilpo*vfu*S 
fo u Sudatoria fobrit curatione 
Ither. Colonia , 1329. m 4. 


RI 

* RISICA ( Vincenzio") di 
Mertina , Dottore di Filofolia, 
e di Medicina fu molto com- 
mendato e per i fuoi talenti , 
e per la fua dottrina . Spiccò 
tra gli Accademici Melimeli 
e fu molto dedito agli Rudi 
ameni . Mori in Mertina nel 
1647. Le fue opere fono 1 
Brevis Hijloria de maligna fe- 
bee D. Johann it Spaf afora . 
M tifarne , 1 639. in 4» De Febee 
penitente Banormttanam ut - 
bem obfi dente oratio . Jbid. 1647. 
in 4. Difcorfo Spirituale della 
Grandezza e Previdenza di Id- 
dio Sig. Noftro , e della fua 

f ran pietà nella creazion de IV 
forno , e delle miferie di que - 
fio f con alcuni avvertimenti , 
politici , e morali lbid. 1630. 
in 4. Brievc ragguaglio delti 
più illuftri Paejt delle quattro 
parti del Mondo , così per ma- 
re , come per terra . lbid. 1640. 
in 4. in verfo Italiano. 

'* RITTERSHUSIO ( Cor- 
rado ) nacque in Brunfwic 
nel 1 560. Dopo avere bene 
rtudiato nella fua Patria le 
Lingue Greca , e Latina , l* 
Eloquenza , e la Poelia , li 
portò nella Univerlità di Hel- 
mrtadt , col difegno di ftudiar- 
vi la Teologia . Ma prima di 
dar principio a quello Au- 
dio, li applicò a renderli for- 
te nella Filofolia , e nella Fi- 
siologia Greca , ed Ebraica . 
In querto tempo tradurte la 
maggior parte de’ Salmi ■ dì 
Davide in verli Latini , e vi 
riufcl ottimamente fecondo 
il giudicio di Buxtorff. Diè 
in apprerto principio alto Au- 
dio della Teologia , ma ben 
torto dopo la lafciò, per ab- 
brac- 
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braceiare la Giurifprudenza . per molti anni profefsò con 
A quello oggetto afcoltò Gio. fommo plaufo la Cirugia in 
vanni Bnrcholt per cinque Roma; ed accompagnò la Le* 
ann confettivi . Nel >584. gazione fpsdita dal Papa Chi- 
lafciò Helmftadt , e andò ad gì in Francia . Egli morì in 
Altorff , dove ripetè il corfo Roma . Di coftui fi trovano 
del Dritto fotto i famuli Giu- le feguenti Oflervaaioni nelle 
rifconfulti Donello , e Gifa- Effemeridi de’ Curiofi di Ger- 
nio . Accompagnò quell’ ulti- mania : 0 bfervatio de Parado- 
mo ad Ingoldad , fia per la tei co Aneurifmate Aorta an. u 
ftima che aveva per collui , num. 18. De Duplici fecundi- 
o per afcoltarvi il famofo na bumana . lbid. n. 39. De 
Giurifconfulto Italiano Fachi- conceptu falfo , tempore dsteBo 
neo . Nello deffo tempo fi vero . Ibid. ». 4$. De reflitu - 
applicò alle Umanità , e fi at- tione bumorum acuii . Ibid. 
taccò alla Lettura di Omero , 1 1 7. De triplici infufionis fan- 
d’ Ifocrate , di Demoftene , di guitti s ex perimento . Ibid. n. 
Platone , di Senofonte , di 149* 

Tucidide , &c. tra gli Autori RIVERIO ( Lazaro ) Dot- 
Latini , Giulio Celare era co- tore della Facoltà di Mompel- 
lui, di cui faceva più conto, lieri , era celebre nel diece- 
Del rimanente effendogli no- fettefimo fecolo . Egli fi Dot - 
to quanto i viaggi fodero uti- forò nel i fin. e nel itìzz. in 
li , (òpra tutto ad un Uomo luogo di Lorenzo Caudino fu 
di Stato ? ne fece uno in Un- eletto Profeffore nella detta Fa~ 
ftheria , in Boemia , e in tur- colti di Mompellieri , qual ca- 
tti 1 ’ Auftria . Se gli offerì in fica efercitò con molta ftima , 

2 uefto viaggio la carica di e decoro fino al P ultimo di fua 
onfigliere del Conte di Sol- vita . Le fue opere comparfe 
ms , ma era il fuo fine di fono fotto il feguente titolo, 
farli un nome nelle Accade- Opera omnia Medita . Lugdu - 
mie . Nel 159*. fi dottorò a ni, 1679. > n fot- 
Bafilea, e fubito dopo fu no- Fa d" uopo annotare , che que- 
minato Profeffore dì Legge ff opera , quando la prima 
in Altorff , dove morì nel volta vidde la luce , ufcì ftn - 
t6i\. Il Mongeti nella fua za veruna Teoria , di quella 
, Biblioteca de* Scrittori Medi- maniera appunto cb’ egli det- 
ti il pone tra quelli , per tata l'aveva nella Scuola \ ma 
•ver tradotto i Libri di Op- le varie edizioni fatte in Fran- 
gimo della Caccia , e della eia , ed in Olanda dimoftrava- 
Pefca di Greco , in Latino , no ejfer fiata quefl' opera ricevu- 
toti aggiungervi de* Commen- ta con piacere , e con applau - 
tari ed un pieno indice delle fa, quindi vi fi aggiun[e alla 
cole notabili . Pratica la Teoria fecondo le 

* RIVA ( Giovan Gngliel- nozioni che correvano in quel 
«no ) Piemontefe , celebre fecolo . Riverio e flato tacciato 
Anatomico Romano « il quale per Plagiaria , per aver tra- 
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/arine le intiere pagine di Sen- 
netto fenza punto nominarlo . 
Bernardino Cnllino Corfo , che 
fu Difcepnb del Riverio , e poi 
prete /’ abito Fr ance fc ano , [en- 
fi a punto abbandonare la pra- 
tica Medica -, compilò varf J'e- 
Creti Chimici , ed ardì di farli 
pubblicare colle (lampe di Ve- 
nezia , nel 1676- in 4. fotta il 
fronte di Rivetto fuo Miejlro . 
Il che vien confermato da Gio- 
vanni Chatelain che fu anche 
Scolare di Riverio , e morì De- 
cano della Facoltà Medica di 
Mompellieri . Dell opere di Ri- 
verio ve ne fono una quantità 
di edizioni fatte in diverfi luo- 

Ì hi . Ed ufcì anche la pratica 
ledica ridotta in compendio da 
Bernardo Verzafcba in Bafilea 
nel 1 66}. in 8. 

Egli era nato in Mompel- 
lieri nel 1590. e mori nel 
j6$6. Medico Configliene del 
Re , e Decano de’ ProfefTori 
di Medicina della Regia Uni* 
verfità di Mompellieri. 

* RIVERIO , o de la RI- 
VIERE ( Stefano ) Fu celebre 
Cerufico Parigino , il quale 
Rampò le figure Anatomiche 
e le dichiarazioni delle inci- 
fioni l'opra i tre libri di Car- 
lo Stefano : De DijfeBione par- 
tium humant corporis . Pari- 
fiit, 1545 - >n fot. 

* RIVETTO ( Giorgio ) di 
Bologna eccellente Medico da 
cui fi pubblicò : TraElatus de 
P'fl* y. exantbematibus , & an- 
thracibus ; atque de Metbodo 
in febris peìuentis , & alio- 
tum id genite morborum cura- 
tane objcrvanda , ex Italica , 
in Luttnam linguam traslatus 
per Tbomam Aubel Med. Co- 
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tonile , 1597. in 8. 

* RIVIERE C Rocco de la ) 
redi Bxillj. 

* RIVINO C Andrea ) Dot- 
to Medico, e Critico del die- 
cefettefimo fecolo . Il fuo no- 
me era propiamente Bach- 
mann , che egli cangiò in 
quello di Rivino , fecondo il 
co fi urne dei fuo tempo . Nac- 
que ad Ha! la di SafTonia a* 
7. Ottobre del u 5 oo. , comin- 
ciò i fuoi ftudj nella fua Pa- 
tria; e nel i< 5 zi. pafsò a Je- 
na , dove fi applicò alla Fi- 
lofofia, e alla Medicina. Fe- 
ce in apprettò un viaggio in 
Francia , ne i Paefi Batti , e 
nella Inghilterra . Alcoltò a 
Leida Daniello Einzio, Pietro 
Coneo , Vorftio , Eumio , e 
Giaccheo, e a Parigi frequen- 
tò le lezioni di Pietro Ber- 
zio , di Giovanni di Beati- 
chefne , e di Antonio Char- 
pentier . Di ritorno in Ale- 
magna prefe il grado di Mae- 
ftro delle Arti in Lipfia nel 
16x5., e quello di Dottore di 
Medicina ne! 1Ò44. Dopo ef- 
fer flato Rettore del Ginna- 
fio di Nordhaufen per tre an- 
ni , fi portò a Lipfia , dova 
fu dichiarato nel 1635. Pro- 
feflòre di Poefia , e nel 1655. 
Profeflòre di Medicina . Fu 
grand’ amatore de’ Padri della 
Chiefa , e fopra tutto degli 
antichi Poeti Criftiani . Spie- 
gò queft’ ultimi agli Uditori 
nelle fue Lezioni . Giovati 
Giorgio Grevio frequentò per 
qualche tempo la fua Scuo- 
la . Vide con ttretta amicizia 
con Barzio e con Daumio , 
ma non potè in verun modo 
tokrare , che Reinefio, nelle 

fue 
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fue varie Lezioni ave/T; co- fune flore irregulari Pcntape- 
ramo 'everam-nte criticato tato, Ibid. iógj. infoi. Ccnfu - 
1’ edizione *uo , eh’ ra medtcamentorum officina* 
egli aveva dato fotto il no- lium , Ibid. 1701. in 4.. 
me finto di Rhyacleino . Op- * ROBERTI ( Giovanni ) 
pofe al Reinelio un fcritto ti- Gefuira , e Teologo , nacque 
tolato Lanx Satura , al quale nel 15Ò9. in San. Hubert nel- 
Reinefìo rilpole con un’ altr’ le Ardenne . Fece i fuoi pri- 
op.ra titolata . Defenflo Va- mi ftudj a Liegi , il fuo cor- 
narum Lebhonum cantra ni - fo di Filofofia in Colonia - 
gram Cenfuram Poetre &c. Entrò nella Società de’ Gefui- 
Morl Riv>no, a quattro Apri- ti nel 1592. Ricevè a Magon- 
le del 1656. Le lue opere lo- za il elydo di Dottore di 
no : De PollinHura , feu Bai- Teologia, eia infegnò in que- 
famatìone . Lipflre 1655. in 4. Ha Città , in Dovai , a Tre- 
Veterum honorum Scnptorum veri , ed a W rtzburgo . E* 
de Medicina , colleElanea . Li- Autore delle fègucnti opere 
-flirt , 1684. in 8. Pbilo-Pby- pertinenti alla Medicina: Co- 
lio- Logica . Lì pfle , 1656. in 4. clenittt Heautonttmorumenit , 
Dtfftrtationes dure de Ventila , td e fi , curatioms Magnetica , & 
< 5 r Salacta , nec non Malacia . unguenti armarii mina ; tpfo 
Extant apud Grevium ; Syn- Rudolpbo Goclenio , fumare nu- 
tagma variarum differtationum per parerne , & patrono ; nuni 
Vartorum . T rajefti ad R he- cum fìgillis , (T cbarafleri bus 
num , 1702. Oltre di molt’ Magicts ultra premente , & prte- 
altre opere non pertinenti al capitante . Luxembjtrgi , 1618. 
noitro iftituto . in 8. Extal ètiatn cum Tbea* 

Vi fono flati ancora An- tro Sympatbetico auElo . Norim- 
drea Quirino Rivino , del terga , 1661. in 4. Curationis 
<juale fi ha : Differtatio de magnetica , (ff unguenti arma- 

Ltpfìenfì pefìe anni , 1680. Pro- rii Magica impoftura , dare de- 
fluì apud L. S. Cornerum , Bi- monfìrata. Modefta refponjio afl 
bliopolam Lipienf. , 1682. in perniciofam difputationem Jo- 
8. barmis Baptifl, » ab Helmont , 

.. Augusto Quirino Rivi- Bruxe tieniti , Medici Pyrotbec- 
ko ì, il <iuale- viene molto nifi , Cantra eundem Robertum 
lodato da Toumefort per la acerbe conferì pe a m . Luxembur- 
-iua (ingoiar metodo tgnuta fi, 1621. in 8. Colonia, 1611. 
nella Botanica , Di coflui fi tn 8. TraHatus novi de ma- 
hanno : Introdurlo generali s in gnetica vulnernm curatione , 
rem Herbariam » Lipjùe \6go. Autbore Rudolpbo Goclenio , 
j'n fot. Orda plantarum , qua brevis Anatome . Lovunii in 
fune flore irregulari Monopeta- 8. , & Treviris 1615. Extat 
lo , Ibid. 1 690. in fol. Ordo etiam cum Tbeatro Sympatbeti. 
plantarum , qua funi flore ir- co auflo . Norimb;rg<e , 1 66%: 
tepidari Tetrapetalo , Ibtd. \6gt. tn 4. Metamorpbu/it Magneti- 
in fol. Ordo plantarum . qu<t c<t Calvino - Gode marne * Leo. 
Ttvn.V. T dii. 
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dii , 1Ò18. io 8. Gocleniut "Ma- 
gus /erto delirarti ,epi, fiala . Dua 
Ci , i6ip. in 12. Dijfertatio de 
fuperftittone . T re v iris , 16x4. 
in i2. 

ROBIN ( Giovanni )Cufto- 
de del Giardino Reale delle 
Piante di Parigi , viveva nel 
diecefettefimo fecolo , e paf- 
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fava per lo più .curiofo Bota- 
nico del fuo tempo . Egli era 
Eunuco . Si ha il fuo ritratto 
in una raccolta di fiori , e di 
piante , eh’ egli coltivato ed 
intagliato aveva per le dili- 
genze de’ Tuoi amici , con que- 
llo dittico. 


Omnes btrbas novi . 

Qaot tulit Refperidum , mundi quoe fertilis bertut t 
Herbarum fpecies , novit bic unus tot . 


Mai uomo non è (lato più in- 
crapicciato de* fiori quanto co- 
li ui . Di qualunque cofa, che 
fe gli parlava , Tempre torna- 
va là , ciò che faceva dire a 
Guido Patino, che farebb’ egli 
cangiare il proverbio , e ette 
non fi direbbe più : Si ricor- 
dano a Rubin i fuoi flauti , 
ma : fi ricordano a Rubin i 
fuoi fiori . Lo ile fio Patino il 


chiamava Eunucus Hefpcridum} 
ma un’ Eunuco gelofo , e ge- 
lofo cotanto de' fuoi fiori , che 
amava più rodo di fare in mi- 
nuzzold le cipolle , che di far- 
ne parte a fuoi amici . Un 
Medico punto da quella inu- 
manità gl’ inviò ima fatira la- 
tina crudelifiìma , con quello 
titolo : 


Job anni Robino totius propagtnis inimico nato . 


Egli Giovanni Robino fu Au- 
tore della fogliente opera; 
Epcbiridion lfagogicum ad fa- 
ci lem notitiam.flirpium , tam 
indtgenarum , quanj exoticarum , 

? u* colurttur in ejus borio . 
'arifìis , 1623. in 8. Vander 
Linden parla di quello libro 
lotto il nome di Vefpaftano 
Rokinus , ma è dello fteflb 
Giovanni Robino,* non dimeno 
quefli prima di cacciar la dett * 
opera pubblicò la Seguente : Ca- 
taloga (lirpium , tum indige- 
narum quam exoticarum , qu# 


Lutetia coluntur a Johanae 
Robino , Botanico Regio , Se 
Jatrici horti celeberrima fcho- 
la Parifienfis curatore . Pari- 
lìis , 1601. in 12. De Vigneul - 
Marville dice , che Robino do- 
veva avere avuto una lunga 
vita , le è vero , eh' era fiato 
pojìo in burla da Guido Patino \ 
poiché fi fcrive , che Arrigo IP, 
il Grande diede a Robin la cu- 
ra dell’Orto Regio. 

Si trova ancora in Vander 
Linden un Pietro Robin , che 
fenile una piccola opera tito- 
lata 
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lata . De lingu* ulcere , eb- 
fervatio rara : La quale fi ri- 
trova prejp> tiildano nella Cat- 
tar. iv. offerv. 20. 

* ROBINSON ( Niccolò ) 
Inglefe, Dottore di Medicina, 
Icr irte in Inglefe la feguent’ 
opera titolata : Traftatus de 
arenulis , & calcalo , ejufqus 
caufts , /ymptomatibus , cu- 
rai Lendini, 1721. in 8. 

* ROBINSON ( Briano ) 
Inglefe , Dottor di Medicina, 
dal quale fi pubblicò mi Lin- 
gua inglefe un trattato dell’ 
Economia animale , che fu 
tradotto in Italiano dal dotto 
Bonaventura Perotti , Medico 
Senefe con alcune annotazio- 
ni , e fu in Siena fiampato 
nel 1757. col titolo; L'Econo- 
mia animale dal mede fimo di- 
fesa , ed illuflrata con una Let- 
tera Apologetica diretta al Si- 
gnor Dottor C bey ne , concernen- 
te le oppoftzioni del Signor 
Dottor Morgan , ed un più 
chiaro e fame del moto de i flui- 
di pe' tubi cilintrici in 4. 

* ROBORTELLO ( France- 
feo ) nativo d’ Udine nel Friu- 
li , celebre Critico del fedice- 
fimo fecolo , profefsò la Ret- 
toria , e la Filofofia Morale 
in diverfe Univerfità d'Italia; 
e prima a Lucca , dove efTen- 
do Rato convinto d’ uno omi- 
cidio , fu condannato ad efi- 
lio perpetuo . Poi infegnò a 
Tifa, a Venezia , a Bologna , 
c a Padova , dova morì a’ die- 
ciotto Marzo 1557. in età di 

' cinquant’ uno anno . 

Lilio Gregorio Giraldi fece 
in fua lode de' belli verfì , do- 
ve il chiama , Pater e leganti a- 
rwif , Decut novem fomum . 
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Nel fuo trattato de’ Toeti il 
rapprefenta come un uomo , 
eh* era molto eccellente nell» 
Poefia Greca , e Latina , e *1 
quale rifehiarato aveva con 
molta erudizione un gran nu- 
mero di Autori , che (enfierò 
in quelle due lingue . Ma i 
fuoi coftumi non erano cosi 
ben regolati , come i luoi 
fcritti . Era pieno di fierezza, 
di orgoglio, e d’ invidia . L’ 
Imperiale nel fuo Mufeo in 
tal modo il dipinge : lnerat 
emm illi turgida mentis fero- 
cia , (y tffraenis Ctvilis aura 
cupidità s , quo nudimi in fe- 
cusdìs elatiorem , aut in ad- 
verfis infraEiiorem invenias . 
lnerat in bomine hoc peracrit 
obtreBandi libido , fummaque 
in dolio s omnej iniqui! as, quos , 
cum pares j èrre non poffet , con- 
tinui} projandebat conviciis . . 
Urne Sigonio femper infenfus , 
ut quem acemmum Jortttus 
erat lEmulum indujbia , labo- 
ri} , ingenti . Cum Alciato pa- 
riter , ahifque clangimi} ejus 
avi luminibus internecinas prò- 
pe ftmultates exercuit . Qjto fa- 
i ium , ut fernet Venetiis Bapti - 
fìa Egnatiut , optimus , ac -do- 
(liffimus vir , crebri} ab eo la- 
cejjitu s injuriis , edutio fendi 
gladio , in cum irhpetum face- 
re non dubitarti . Nibtlo vero 
ille propterea vel ignavior vel 
infulfior , ingenito s nunquam 
faflus depofuit . A vende fpefle 
fiate arringato in pubblico 
con riufcita , fu pregato di 
fare un’ Orazione funebre per 
l’ Imperador Carlo V. , ma ap- 
pena ebbe l’ efordio pronuncia- 
to , che fi finti mancargli in 
un baleno la memoria , e.l* 
T a ardi- 
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arditezza , in maniera , che 
gli fu impedibile di prosegui- 
re il fuo difeorfo . Scride mol- 
te opere tra le quali , quelle 
che fanno al noltro propolito 
fono : De vita , (T viBu po- 
pulì Romani . De nomini bus 
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arborum , i Tedefchi gli fece- 
ro de' grandi onori , e gli fe- 
cero on Epitaffio , che li ve- 
de in Padova nella Chiefa di 
S. Antonio , eh’ è il Seguen- 
te : 


FRANCISCO ROBORTELLO UT 1 NENSI 
Rettorie* arti s , moraltjque 
Pbtlofopbi* 

Prof e [Jori clanjjino, 

Qui in florentijjimis qutbujque Itali * 
Gymnajus 

Magna fante celebrità te 
Trigmta totos annos 
Publice docuit 
Natio Germanica 
Prteceptori benemerita 
In perpetuam animi 
Memoria m 
Unantmis P. 

Vixit An. L. Menf. VI. Die IX. 

Obiit XV. Kal. Aprii. 

M. D. LXVll. 


* ROCCA Contrada ( Lu-- bre Medico . Fece il fuo cor- 
«iano Bello ) quello è un no- fo di Filofofi.t nel Collegio 
me fuppolitizio , Sotto cui le Romano de RR. PP. Geluiti . 
crediamo ad Otfmanno , lì Quindi efTendoli portato il 
nafeonde Anton Maria Betti Padre ad efercitar la Medici - 


Medico Modanefè , del quale 
vedi il tuo articolo . 

* ROCHEO ( Niccolò ) 
Medico Francefe , del quale 
fi ha : De morbis Mulierum 
sur. màis liber , partim ex vele- 
rum Grttcorum , Latinorum , & 
Arabum monumenti s , partim 
ex per 'enti a propria confetta . 
Panfili , 154.2. in 12. & in 
Gyrueciorum Uhm ab hi. Spa- 
(aio editi ] , pag. 61. 

* ROCHO ( Antonio ) Ro- 
mano , figlio di Fabio cele- 


na in Perugia , il fegu) . Do- 
ve fi acquiltò molta lode nel 
inlegnare nel Ginnafio Peru- 
gino le Scienze Filolòfiche . 
ÉlTendo morto il Padre li por- 
tò in Padova, in cui edendo- 
vi per lungo tempo dimora- 
to , prefe la Laurea di Filo- 
sofia , e di T.ològia , indi 
palsò in Venezia , dove apri 
una Scuola Filolònca, la qua- 
le veniva dalla gente Patri- 
cia frequentata , e fi acquiftò 
tatuo plaufo , ed onore , che 
«fico- 
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eflTendo vacata nello Studio di 
Padova la prima Cattedra di 
Filofofia eltraordinaria per la 
morte di Bellonio , vi fu chia- 
mato; ma egli modeftamente 
fe ne fcusò , come lo fteflò 
fece col gran Duca di Tofca- 
na , che invitato lo aveva nel 
Ginnafio di Rifa . Quindi gli 
fu dara dal Senato Veneziano 
una Cattedra di Filofofia Mo- 
rale in Venezia, e fu ivi me- 
defimo ricevuto nel Collegio 
de’ Filolofi , e de’ Medici . Fio- 
ri nel 1640. ma non fi fa 
quanto vifie . Pubblicò tre 
volumi fopra tutta la Filofo- 
fìa di Arinotele . 

* RODERICO ( Giovanni 
di Caftello Bianco ) Ved. Ama- 
to . 

* RODOLFO ( Giovan Ca- 
brie Ilo ,) Medico Olandefc il 
quale ferrile : De biis , qu.e 
funt obfervanda in Mul ieri bus 
largì ter menpruatis Prugym- 
najma Medtcum . Lugduni Ba- 
tavorum , 1708. in 8- Medicus 
ad eegn palatura vanum in 
materia Medica . Ibidem , 1 699. 
in 8. 

* RODRIGUEZ ( Lodovi- 
co ) Ved. Pfdrosa. 

* RODRIGUEZ Cardofo 
( Ferdi*ando ) di Portogallo, 
Dottore di Medicina , il qua- 
le per dare un certo argo- 
mento di efler vivuto utile 
agli altri , pubblicò : Metbo- 
dus medendi fumma facilitate 
ac diligenti a , in tres libros di - 
Jìributa , quorum 1. de indica- 
ti om bus in genere . 2. /peci ali- 
ter de curai ivi s , ac 3. de prie- 
fervativis atque -vii ali bus agi- 
tur . Veneti is , idi 8. m 4. De 
fex rebus non naturalibus ; 1. 
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ab Autbore ipfo editai . . . detti- 
de emendati or per Petrum Uf- 
fen bachi um , emiJTus li ber . 
Franco farri , 1620. in 8. 

* RODRIGUEZ de Cabrei- 
ra ( Gund'falvo ) Portoghefe, 
fcrifife alcune opere nella Aia 
lingua natia ; come alcuna 
traduzioni in Lingua Spagno- 
la pubblicò Alfonso Rodri- 
GUEZ de Tudela . 

* ROESLERO ( Criftofa- 
ro ) Dottore di Filolòfia , e 
di Medicina , ed Archiatro di 
Giovanni Criftiano Principe 
Ligio-bregenfe , di cui fi han- 
no : Obfervationes felefttores 
colletta , & Scbolirs tllufìvatte 
a Guttofredo Crifliano Winckle- 
ro. Extant cum Mifcellan. C.u- 
riof. , ftve Epbemer . Medico- 
Pbifìcar. Germ.m. Anno terno. 
Francofurti , & lapfìte , 167}. 
in 4- Obfervationum Sehbito- 
rum femicenturia . Extat E- 
pbem . Accad. Nat. Curios. 
Germ. anno 111. num. 301. 

* ROFFREDO ( Filippo 
Maria ) Configliere , Senato- 
re , e Fifcale generale del Du- 
ca di Savoja , del quale fi ha : 
Peftis Cr Calamitatnm Tauri- 
ni , Subalpina Galli a Me- 
tropoli} , anni IS99. Deferì- 
ptio ; ad vitit morunique emen - 
dationem valde utili* , (A fu- 
mili tempore neceffaria , ex fa- 
cete pagina f.ntibus opportu- 
ni} in locis pracipu* excer- 
pta . PePis originerà , Caufas 
fingulariaque remedia , illam 
evitandi artes , & alia multa 
feitu digna connnens , e quar- 
to trattar us fui de in di 'mi s libro 
translata , ac edita. Taurini , 
1600. in 4. 

* ROGANO ( Leone ) di 

T 3 Cae- 
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Gaeta , dotto Medico , dal quale 
fi feri (Te : In G alerti libellum de 
pulftbus ad T yrones commenta- . 
ritti , five , ut pofìrema babst 
editto , Traèìatus abfolutijji- 
mus . In quo omnia, qua Ga- 
lena: XVI. libri s de pulfuum 
differenti ir, dignotione , caufis, 
deque praj alinone prafertp/tt, 

O uam dotte , & metodtce 
antur . R r >m<e 15 60. in 8. 
Venetiis , i$7J. in 8. Ibid. i$Q 7 - 
in 8. De urini s Vibri tre s ,ex 
Hip poetate , & Galeno collecti • 
Quorum primus de urinarum 
diffcrentiit elìiSecundus de urt- 
narum caufis . Veneti is , a 575» 
in 8. Ibid. 1597. in 8. 

ROGGI ERI ( Giovan Nico- 
lò ) altrimenti detto , Rog- 
giet'o di Parma , ma altri di- 
cono erter di Salerno , fu un 
Celebre Medico . Al primo ar- 
rivo delle opere di Aibucafi 
in Italia , cavò egli da que- 
llo Autore le rare cognizio- 
ni , che l’ fecero tanto {lima- 
re le opere , eh’ egli cacciò 
alla luce. Roggieri in molte 
«ofe fi attribuire l’ onore del- 
l’ invenzione , che Scuramente 
è dovuta ad Albucafi . Ecco 
il titolo di un opera del Me- 
dico di cui parliamo ; Qjuefi- 
tum difficillimum accurate ex- 
plicatum de fede anima mem- 
bro: umque principatu , ex Ga- 
leni Hippocratifque placiti s ad - 
ver/us Voilofopbos editum . Nea- 
polt , 1574- in 4- 

ROGGIERI ( Giovan Ni- 
colo ) di Venezia , Medico 
rinomatirtìmo fotto il Regno 
dell’ Imperadore Arrigo VI. , 
circa 1* anno tip8. Compofe 
un trattato titolato : De retta 
curandi fattene per fangumis 
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miffwnem , liber unus . Vene- 

ws, 1 5 f >7* m 4* f . 

Mangeto a quefìo feconda 

Roeeiert attrtbujce tanto quejr 
opera de r fto curandi, quarta 
to il qusfitum difficillimum, 
dato al Ruggieri di Parma , p 
Salernitano , ed a coftut at Jf rl ~ 
buifee le feguenti opere : Pra- 
ftira Meuicir* . Venetiis , 
1400. Ibid. 1519. in tol- Ibid. 
1546. in fol. cum Guidoni* 
Bruni , Lanfranci , aliorumque 
Chirurgia . Liber breviter per- 
ftringens quidquid de omnium 
venarum Phlebotomia feire bo- 
num Medicum oportet . Extat 
cum Albucafis methodo me- 
dendi . Se gli attribuì fcano an- 
cora. Solutio contradiétionum 
jn Medica facultate . Com- 
mentarius in librum Galeni 
de ratione. curandi per fangui- 
nis miffionem . 

* ROGGIERO ( Truttola 
de ) gentil donna Salernita- 
na , fi crede forfè fiorita nel 
dodicennio fecolo . Scrirte un 
trattato : De morbi s mulierum, 
del qual* fa menzione Tira- 
quello , De nobilit. cap. 31. , 
e fi ritrova ftampato da Gio- 
vanni Scotto , in Argentina 
nel 1544. , e narrali ancora , 
che averte letta Medicina in 
Salerno. 

* ROHAULZIO ( Jacopo ) 
Filofofo Cartellano , figlio di 
un Mercadante di Amiens , fi 
refe peritirtìmo nelle Matema- 
tiche , e le infegnò a Parigi, 
diove fi fè conoscere all’ Av- 
vocato Cferfelier , il di cui 
nome fi era relò celebre per 
la fua erudizione , e il quale 
pubblicò molte opere di Re- 
nato Cartefio, di cui tradi rti 

alcu- 



alcune cofe di latino in Fran- 
cete . Qu*fto dotto uomo 
avendo fatto faggio dello fpi- 
rito di Rohaulzio , lo impe- 
riò a leggere tutte le opere 
el Cartello , e a farvi le Aie 
rifleflìoni .■ il che gli diede 
occafione di faticare nella Fi- 
fica , eh’ egli compofe , ed in- 
fegnolla per dieci , o dodeci 
anni a Parigi , prima di pub. 
blicarla . Ella fu tradotta la 
prima volta da Teofilo Bone- 
to , e ftampata in Ginevra 
nel 1674. in 8 . , qual tradu- 
zione non eflendo fiata efat- 
ta , fu nell’ obbligo Samuello 
Clarice , dotto Jnglefe , di 
nuovo tradurla ; ed accrefcer- 
Ja con annotazioni , ricavate 
dal Newton . Di quell* opera 
la quarta parte appartiene tut- 
ta alla Medicina . Fu ella 
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ftampata in varie parti , e 
fpecialmente in Napoli colla 
data di Colonia nel 1713- io 
due tomi in 8. Pubblicò an- 
cora in lingua francete ; Trai- 
lenimenti fopra la Filofofia , 
delti quali il primo tratta del- 
1* Eucariftia , ed il fecondo 
dell* anime delle beftie . Que- 
lli fono flati fortemente im- 
pugnati da Elia Richard ; Me- 
dioo della Roccella. Egli mo- 
ri nel 1675. in età di SS- an- 
ni , e fu Seppellito in Santa Ge- 
niefa del Monte , Clerfelier , 
che dato gli aveva una fua 
figlia per moglie , s* incaricò 
della ftampa delle fue opere 

G fiume , e fece la fua Apo- 
;ia. Il celebre de’ Santevil, 
Canonico Regolare di S. Vit- 
tore , confagrò quello Epitaf- 
fio a Rohaulzio. 


Bif cordes jamdudum tvquii rationiius ambe 
Et Natura , & Relligto fibi bella movebanti 
Tum rerum caufas , Fidei & mijìerta pandens » 
Conciliai utrafque & amico federe lunga . 
Munere prò tanto , Decus immortale Sopborum . 
Hoc memora pofuere tibt venerabile bujtum. 


* ROLANDO a BELEBAD 
( Jacopo ) di cui fi ha : A - 
glojjojìomojgrapbia , five deferip - 
tio oris fine lingua , quod per- 
fette loquitur, CT reliquas fun- 
ziona naturaliter exercet , e 
Gallica in Latin am verfa , & 
annotattontbus illùflrata a Ca- 
rolo Raygero . Extat cum Mi - 
fcellan. Guriof. , ftve Epbeme- 
rid. Medico - Pbyficarum Ger- 
rnan. anno tertio . Lipfite , & 
Francofurti, 1673. in 4. 

ROLFINGIO ( Guerriero ) 


nacque in Amburgo a’ ts. No- 
vembre del 15 99- » dove ( M 
padre età ProfeJJore di Medici- 
na , dopo la morte del quale 
Criflofaro Scbelamero , fuo zio, 
ne prefe la cura della fua edur 
Dazione nell' età di 17. anni \ 
andò a Viltemberga , in cut 
fìudtb la Filofofia per due an- 
ni , e diè in apprejfo principio 
alla Medicina fotto il celebre 
Sennerto . Dopo avere fìudtato 
per due anni la Medicina • 
Leida , fece un viaggio in In- 
T 4 S bìl ~ 
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ghilterra , nella Francia, ( nel - to «. XJn giorno fece a Werner 
l’ Italia . Fu molto reputato in una fez/one pubblica dt Noto- 
P adova , e gli fu permeffo tn mia , tn prefenza di fei l'rtn- 
Venszta ef infegnare pubblica- cipi dell' Imperio . Nel 164.1. , 
mente la Notonua . Nel 162 5. fé gli diede una Cattedra di 
prefe i gradi di Dottore dt Fi- Chimica , fetenza [opra tutto a 
■ lofofia , e di Mediana in P a- lui molto diletta , che la poito 
dova , nella prejenza del Doge molto avanti . 1 felici fuccejji 
di Venezia , e di un gran nu- di un gran numero di cure gli 
mero di perfone diflmte . Di partirono . una tanta fama , 
ritorno a Vittembetga nel 1628., che fu chiamato in diverte Cor- 
fu chiamato a Padova per -oc- ti Sovrane : Ebbe ancora un al - 
cupare la Cattedra di ProfeJJo • tra chiamata a Kiel , ma ama- 
re di Anatomia . Nel 1629. , va egli troppo il foggiamo di 
ebbe altra chiamata in Jena J ena per abbandonarla . Quivi 
per piofe (farvi la Notomia , mor) a' 11. Maggio del 1673. 
la Cinigia , e la Botanica . Ac- in età di 74. anni . Giovanni 
cettb quejl' ultima , e vi fatici Frijchmuth , Profeffore nell' Uni- 
co» molto frutto . Il Giardino verfità di Jena di Lingue Sa- 
at Medicina fu anche pojìo per gre , alla fine del fuo elogio vi 
le Jue diligenze in ottimo Jìa- aggiunfe t [eguentt ver fi - 


Seniper erit magni Rolfinci gloria viva*. 

Semper i.neshauftis ibunt hécc flunvna venis. 

Semper ab bis doéti ducentur fontibus haultus. 

Semper odoratos fundent bac gramina florss. 

Linde pi® libetis apes, linde inclyta neftat 
Serta comis triplici Salana grafia d.-ftra / 

P. T. d. 11. Maij , Anno Grati® M. DC.LXXIII. 

Lafciò egli i (eguenti trattati ad circulationem accomodata . 
Anatomici : Di/ertationcs Ana- lbid. 1654. in 4. 
fornica , vetetum , & recentio- Scrijfe altre opere pertinenti 
rum ob/ervationtbus tllufìrata , alla Chimica , alla Medicina 
■ad circulationem accomodata , pratica , e alla Botanica , le 
& Jex libns Metbudo Syntbeti- quali fono : Zacharia Brende- 
ca exaratre . Norwijbevga y 1656. Ili Chymiam , in artis formata 
in 4. Dijfertatio de Hepate , e» re d afta 01 cum praefatione edi- 
veterum , & recentmum prò- dit. Jena, 1641. in 8. Lngdu- 
piiìque obfervat Ioni bus conctn- ni Batavorum., 1671. in 12. 
nata , & ad circulationem ac- Epitome Methodi cognofeen- 
c omo data . Jeme , 1653. tn 4 * di, & curandi particulares cor- 
DiJJertatto de corde , ex vere<- porìs atteftus , iecundum or- 
no», & .recenti or um propinque dtnem Abubetri Rhaza , ad 
■obfervat toni bus concinnala , ér ' Regem Manloam libro nono: 

• : * • Hip- i 
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H'ppoci'aticis , Paracelficis , & 
H.irvejunis principiò illuftrafa, 
& recogmt® Jen® , 1651;. in 
lbki. 1675. in 4. H;nc 
ecftionet» accuravit Georgius 
Wolfangus Wedelius. M-tho- 
dus cognofcendi , & curandi 
8rtjftus capitis part'cnlarcs , 
^ui cerebro r&> vpù t^# oo- 
fi infidiantur ,• Hippocraticis, 
Paracelficis , ac Harvcjanis 
principns illuftrafa . DilTerta- 
tionibus duodecim explanata . 
Ibid. 16 53. , & 1671. in 4. 
Ordo , & Methodus ’cognofcen- 
di , & cnrandt febres , gene- 
rai is,, lippocraticis , Paracel- 
licis , Hlrvejanis & Helmon- 
tiaiv.s principiis illuftrafa . 
Ibid. 1658. in 4. Chymia 
in aTtis fòrmam redafta fex 
libns comprelienfa . Ibid. i<* 5 i. 
1679. in 4. Geneva , 1671. 
in 4. Ordo , & Methodus 
generatiom dicatafitm par- 
tium per anatomen cogno- 
fccndi febricam , liber unus , 
ad normam veterum , & re- 
centiorum fcriptorum exara- 
tus . Ibid. 1664. in 4. Ordo , 
« Methodus Medicina fpecia- 
iis corqmentaton® cà; ^ y 'site / 
ad normam veterum , & no- 
vonim dogmatum propolita . 
Jen® , & Francofurti , 1665. 

4 - Ordo , & Methodus Me- 
dicina ( fpecialis confultatori® 
in; tv «ToVy , continens confi- 
na Medica , ad normam vete- 
rum , & novorum dogmatum 
adornata , libris xm. diftin- 
« a &c. Jen® , 1660. in 4. 
Francofurti ad M*num, 16715. 
in 4. De vegetabilibus , plan- 
tis, futFrutiubus,fruticibus in 
genere, libri duo. Jena, 1670. 
w 4. Ordo , & Methodus Me* 
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dicinae fpeciaiis commentato- 
ri® , ài; sv ti cu cagnofcendi , 

& curandi doiorem camtis , 
ad normam veterum , & no- 
vorum dogmatum propofita . 
Pramittitur diflertafio de Au- 
toribus praAicis . Jena . 1671. 
in 4. Non entia Chymica 
Mercuri us metallorum , St 
mineraltum. Ibid. 4670. in 4. 
Diflertationcs chymica fex de 
Tartaro , fulfure , Margaritis, 
perfeftis metallis , duobus , 
auro , & argento , antimonio, 

& imperfeftis metallis duris 
duobus, ferro ,& cupro . Ibid. 
1674.. in 4. De purgantibus ve* 
gctabilibus liber , fe&ionibus 
xv., ablolutus . Ibid. 1667. in 
4. Sintagma univerf* Medici- 
n® praélics libris xiv. &c. v 
Francofurti , 1688. in 4. Vi 
fono ancora di lui moli ' altre 
di [fert azioni riferite nella Sto- 
ria del Qinnajio di Padova ai 
tom. 2. pag. 315. , delle quali 
le principali fono : De parta 
difficili . De Hernia leu ente* 
rocele . De renum , & vefic® 
calculo . De febre heltica . De 
tertiana intermittente . De Sy- 
noco putrida . De arthritide . 

De vertigine . De mania. De 
dolore capitis . De fcrofolis few 
ftrumis. De chylificatione la- 
fa . De lànguificatione lafa . 

De quartana intermittente. De 
tuffi . De feorbuto . De febre 
petechiali. De catarrho fuffò- 
cativo . De falivatione . De - 
fuppreffione menfium. De foe- 
tu . De dolore colico . De apo- 
plexia. De fcabie . De lineo - 
pe. De epilepfia. 

ROMA ( Tempio del Dio 
della Medicina prefTo di ) vi 
era nell’ Moietta dei Tevere 
Visir > 
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vicino quella Città, un Tem- 
pio dedicato ad Efculapio. Li 
Romani , per tre anni afflitti 
dalla pelle , avevano inviato 
ad Epidaaro, dieci Deputati , 
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de' quali il principale era Q. 
Ogulnio , per conliglio dell’ 
Oracolo , che così prejfo Ovidio 
L. i$. Metamorpbof. partir P 
Oracolo di Delfo d Legati : 


Quod petis bine , propiore loco , Romane petifTes 
Et pete nunc propiore loco : nec. Apolline vobis, 
Qui minuat lu&us, opus eli, fed Apolline nato. 
Ite bonis avibus, prolemque accerlite nollram. 


Come quelli Deputati ammi- 
ravano la Statua d’ Efculapio, 
Yideli all’iftante ufeir dal fuo 
luogo un lerpente , il quale 
portatoli fu la nave de’ Roma- 
ni , s’ introduce nella camera 
di Ogulnio . Li Deputati ra- 
piti «li condurre il Dio con 
effi , li refero felicemente ad 
Anzio , dove per qualche tem- 
po li fermarono , perche l’ agi- 
tazione del mare non loro per- 
metteva di navigare in que- 
llo tempo . Il ferpente il qua- 
le in tutto quell * intervallo li 
era ftrifciato in un Tempio 
vicino , dedicato ad Efculapio, 
ritornò al Vafcello*klcani gior- 
ni dopo , e continuò il fuo 
viaggio, rimontando il Teve- 
ft fino a tanto , fche eflendo 
arrivato avanti all’ Ifola , che 
ferma quello fiume , faltò a 
terra . In quello Hello luogo 
fe gli fabbricò un Tempio, e 
fa pelle cefsò . Qptfio Efcula • 
pio , che andò in Roma , in 
forma di ferpente , era una di 
quelle ferpi dimefliebe , che i Sa- 
cerdoti di Epidavro allevavano 
nel Tempio , e che diedero agli 
jtmbafciadori Romani : ed il 

toro ritorno a Roma fu indu- 
giato , finche prejjo a poco fi 


poteva prevedere , che doveffe 
cefiare la peflilenza , così feri - 
ve t Ab. de Clauflre nel Di- 
zionario Mitolog. Efculapio ftc 
pofio dd Romani tra li Dei In- 
di geti . 

Era collume in quello Tera- 

S io , come in tutti gli altri , 
ifegnare fu le colonne, e fo- 
pra le tavolette i rimedi , che 
il Dio aveva mollrati agli 
ammalati • per la loro guari- 
gione . Si è trovata una di 
quelle tavole in Roma nell* 
Ifola del Tevere , dov* era il 
Tempio di Efculapio . Quella 
tavola è di marmo ,• lì vede 
ancora oggi nel Palazzo Maf- 
feo , e fi legge tra le quattro 
guarigioni , che vi fono fe- 

! piate in Greco, quella di cui 
ìegue la traduzione , e la 
quale può fervire di modello 
per le altre . „ Lucio avendo 
„ male ad una colla , ed ef- 
„ fendo difperato da tutti gli 
„ uomini, il Dio gli refe que- 
„ Ito oracolo ; Che veniffè egli 
„ a prendere la cenere fui fuo 
„ altare , ed avendola mi- 
„ fchiata col vino , 1* appli- 
„ calTe fu la fua colta. Aven- 
„ do ciò fatto fu guarito , e 
„ refe egli grazie al Dio, e'i 
„ popo- 


! 
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„ Popolo il te licitò peri» Al» fig giungono l' altre tre fecondi 
,, ricuperata falute. “ la traduzione del Mercuriale . 

Per curiofità de i Leggitori fi 


Hifce diebus Cajo cuidam caco oraculum 
reddidit , venirci ad facrnm altare » & 
genua flefleret ; deinde a parte dextra 
veniret ad levam , & poneret quinque 
digitos fuper altare , « elevaret ma- 
num , & poneret fuper propies oculos : 
& rette vidit populo prefenw , & Ria* 
tulante , quod grandia miracula fiereat 
fub Imperatore noltro Antonino 


Sanguinerò revomenti Juliano defnerato 
ab omnibus hominibus ex oraculo re- 
ipondit Deus , veniret , & ex ara ca- 
peret nucltos pini , & comederet una 
cum melle per tres dies : & convaluit , 
le vivens publice gratias egit prslcnte 
populo . 


Valerio Apro militi «co , oraculum red» 
didit Deus , veniret , & acciperet fan- 
guinem ex gallo albo admilcens mel , 
& callyrium conficeret , & tribus diebus 
uteretur fupra oculos : St vidit , « vc- 
nit , & gratias egit publice Deo. 


• Quelle quattro guarigioni mi - 
racolofe operate da Efculapio 
fecondo il citato Ab. de Clau- 
jlre , non fono che un' effetto 
della furberia de' Sacerdoti di 
uejìo falfo Dio i i quali appo - 
avano Jenza dubbio delle peT- 
fone , che fingevano delle ma- 
lattie , e della guarigioni Jlu • 
pende * 

. r 


Gli ammalati , che veniva- 
no ad invocare gli aiuti d| 
Efculapio ? ■ avevano in ccutu- 
me di coricarli nel Tempio r 
per afpettare i rimedi , che- 
li Dio loro dimoftrava nel 
fonno ; e ordinariamente s’ in- 
volgevano nelle pelli di mon- 
tone , affin d* avere fogni dt-; 
vini ; come notò Sjtrvio al Jet- 
timo • 
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timo deir Eneide f opra qttefli ver fi dì Virgilio : 


— — caefarum ovium r ub nofte filenti 
Pellibus incubuit ftratis , fomnofque peti vit - 

• • 

Ma quando non eran [< 'allevati Plauto nel Curcul. ad. 2. [ce. 
da loro morbi , Colevano acculare i. 

H Dio con quejìe parole , prejfo ■ 


Mirare certum eft , jam rune è fano fbras , 
Quando Efculapj ita fentio fententiam. 


Ma tutto ciò non era , che 
uno effetto dell’ artificio , e 
dell' impollina de’ Sacerdoti , i 
quali però non lafchvano 
Ipeffìflime fiate di ordinare 
rimedj , che naturalmente ope- 
ravano . 

ROMA ( luoghi pubblici 
deftinari a’ Medici nella Città 
di ) fecondo Mercuriale vi 
erano in Roma tre forte di 
luoehi , in cui i dotti fi uni- 
vano ; i luoghi di efercizio , 
chiamati Gvmnafta . Il Tem- 
pio della Pace, e degli Audiro- 
rj particolari. Oltre quelli tre 
luogi , vi efa anche una Scuo- 
la di Medicina nel quartiere 
della Città chiamato Ffquilia, 
la quale era ornata di molte 
belle ftatue di marmo , come 
Ligorio congetturò fu le rui- 
ne, che ne fono rimafte. 

In riguardo del Tempio del- 
la Pice , ferviva erto princi- 
palmente a’ Med’ci per gli lo- 
ro confulti ; affinché quella 
Dea preludendo alle loro deci- 
sioni , fortero elleno tranquil- 
le, e pacifiche, e non averte- 
rò altro fine , che la falute , 


e ’1 riflabilimento degli am- 
malati . In quefto Tempio non 
/ olo fi adunavano i Medie i 
ma ancora tutti gli altri Pro- 
felpiri delle belle Arti , e delle 
Scienze per hi sputarvi . Galeno 
orterva , che vi erano belliffi- 
me Biblioteche in quello Tem- 
pio ,• ma che ertendo (late 
da un’ incendio confumate al 
tempo deir Impera Cor Commo- 
do , li libri che vi erano, fu- 
rono bruciati . Lo flerto Au- 
tore fnggiunee , che li Medici 
fi radunavano ancora nel Tem- 
pio della Pace, dopoeffèr fiato 
incendiato . 

L’ Imneradore Adriano , il 
qual ville poco prima di Ga- 
leno , aveva coffrutto efpref- 
famente un Collegio per le 
belle Arti , che fi chiamava 
Atheneum . Egli è probabile , 
che li Medici vi averterò un 
appartamento si ben , r^e le 
altre genti di lettere ; mi li 
alfegnò a i primi degli Audito- 
ri particolari al tempo di A- 
lertandro Severo , il quale 
principiò a regnare nell’anno 
224- della falute. 
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Da che il Collegio degli "A r- regolata . Vi u crearono di- 
chiari fu Haòtlito , ( Rema- verfi oflficj ; e vi erano fra 
fio non metti quello (labili- gli altri de’ Segretari , Tabu» 
mento, che dopo il Regno di larii , 1 quali tenevano i re- 
Collantino ) la (cuoia de’ giftn : tal’ era M. Livio Cel- 
Medici divenne lenza dubbio lo, di cui fi parla nella ifcrt* 
più confiderabile , e meglio zione feguente : 


M. Livio Celfo Tabulario Scbol/t Medicorum 
M. Julius Euticbius Archiatra t Oli. D. x i. 

In b'r. ped. J1II. 

Vi furono ancora al tempo pubbliche Biblioteche . TaP 
dell’ Imperadore Claudio, Me- era quatti , di cui fi fa men- 
dici, i quali facevano la fun- zinne nella ilcnzione ieguen» 
zione di Bibliotec irj , o che te.* 
avevano la direziono delle - 


Ti. C lauditi t Aug. 

L H meneut 
"Medicus a Bibiiothscìs . 


Vi era anche in Rma il ritto , e dalla Grecia nella 
Collegio di EJ ulapio , il quale Italia. Archagato venne a Ro- 
alt»o non era che una Società ma nell’anno 535 dalla foir- 
di felfama uomini , 1 quali l'o- dazione di quella Città, cioè 
levano in certi determinati 1 ’ anno del Mondo 3788. , e 
giorni dell * anno radunarli in prima dell’ arrivo di quello 
un piccolo Tempio , ove face- Medico, fi è pretefo , che la 
vano de' facrificj , e banchetta- Medicina non vi era nota .* 
vano . Spon. Mifcell. erudir* poicche fe bifogna crederne a 
antiquitat. fe£t. 2. artico!. Plinio, ella non vi fu ricevu- 
11. ta, fe non dopo tutte le altre 

ROMANI ( Stato della Me- Arti liberali, e tutre le Scien- 
dicma predò li ) allorché cir- ze. ,, Il popolo Romano, di- 
ca l’ anno tremila fstrecento „ ce quello Autore , e fiato 
trenta , 1 Romani profittando ,, più di 600. anni fenza Me- 
della debolezza di tutti gli al- „ dici, benché dall’altra par- 
tri Stati , cominciarono a „ te non fia fiato lento a ri- 
camminare a gran palli verfo ,, ceverc le Arti, e nello ftef- 
h Monarchia universale , le ,, fo tempo non fia fiato mol- 
Arti , e le Scienze comincia- „ to avido della Medicina » 
rotio anche a pafifare dall’ E* » che quando la (perimen- 

i» to » 
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- M tò , la condannò . M Sem- 
brerà forprendente , che i Ro- 
mani fieno flati sì lungo tem- 
po privi di Medici , fe all’ au- 
torità di Plinio fi oppone 
qudla di Dionigi di Alicar- 
naffo . „ La pelle , dice queft’ 
„ ultimo , eflendo venuta in 
,, Roma nel 301. della fua 
„ fondazione, ed efTendo fta- 
„ ta la piìi furiofa di alcun* 
,, altra pefte , che fofTe fiata 
„ a memoria d* uomo , ella 
„ portò via quali tutti li 
„ Schiavi , e la metà de’Cit- 
„ tadini , i Medici non bada’ 

• *, vano per lo numero degli 
„ ammalati. “ Vi erano dun- 
que allora de’ Medici a Ro- 
ma cioè più di zoo. anni 
prima del tempo notato da 
Plinio , come ve ne fono da- 
ti in ogni tempo predò tutti 
li popoli . Ma per conciliare 
quelli du? Autori , bifògna in- 
tendere de’ Medici firanieri , 

*-e in particolare de* Greci, ciò 

- che dice il primo. Egli ftefTo 
un poco più badò in quefti 

. termini fi fpiega . „ Per e (Ter 

• ,, convinto , foggiunge egli , 
„ dell* alienazione , che i 

, „ Romani di queflo tempo 
», avevano per la Medicina , 
», bifogna afcoltare quà fopra 
,, il fentimento di Marco Ca- 
„ tonc , il quale vide 70. an- 
,, ni dopo Archagato , e qua- 

- ,, le era un uomo di cui fi 

- „ può dire , che l’onore del 
„ trionfo , che gli era dato 
„ decretato , e la carica di 
», Cenfore , che aveva eferci- 

■ », tata, erano la men cola che 
„ *1 rendevano illudre , vi 
„ erano più altre cofe in lui 
„ confiderabili , Ecco i Tuoi 
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», propj termini tirati da una 
,, lettera , che feri ve va al fi- 
„ glio : Io vi dirò , quando 
„ ne farà tempo , mio caro 
„ Marco, ciò che io penfo di 
», quefli Greci , e ciò che 10 
„ ilimo più di tutto, ciò che 
„ fi ritrova in Atene. Egli è 
„ buono di dudtare, come di 
„ paflaggio le loro lettere, e 
„ le loro Scienze ; ma non 
», bifogna impararle a fondo. 
„ Verrò a fine di quella raz- 
,, za malvaggia, e fiera ; ma 
fìi ficuro, come un’ indo vi- 
„ no ve lo avede detto , che 
„ fubito che quella nazione 
,, ci, avrà comunicato le fue 
„ lettere, ella guaderà o cor- 
„ romperà il tutto ; e ciò fi 
„ farà tanto più facilmente , 
„ fe ella c’ invia ancora i 
„ fuoi Medici . Han giurato 
„ tra edi di ammazzare tutti 
„ li barbari per mezzo della 
„ Medicina ; e ancora efigo- 
„ no <tn falario per ciò da 
,, quelli , oh’ edì medicano , 
„ a din che maggiormente fi 
„ fidano ad edi , e pofTono 
„ più facilmente perderli, So- 
„ no fòverchio infoienti per 
„ chiamarci barbari si ben 
„ come gli altri; e ci tratta- 
„ no anche più infolentemen- 
», te col chiamarci rozzi . . . 
„ In una parola ricordati mio 
. „ figlio , che io ti ho proibi- 
„ ti i Medici . “ La cagioni 
di queflo odio di Catone così la 
fpiega Plutarco : Cato non 
Philofophos modo Grecos odit, 
fed & Medicinam Rotti® fa- 
ci e ntes Graccos fufpe&os ha- 
btiit. Cumque audiviffet Hip- 
pocratem a Perfarum Rege 
mal torma takntorum merce- 
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de vocatum , nunquam fe bar- 
baris , Graecorum hoftibus , 
operam navaturum aflfirmaflk: 
omnium Msdicorum commu- 
ne effe juramentum dixit, fi- 
liumque , ut ab univerlis libi 
caveret, monuit. 

E chiaro dalla maniera col- 
la quale parla Catone , eh’ egli 
non aveva in mira, che la 
Medicina ftraniera; e di que- 
lla Plinio intende, allorché li 
fa quella obiezione. „ Crede- 
„ rem dunque noi , dice con- 
» eludendo , che Catone abbia 
9, condannato una cola cosi 
„ utile quanto la Medicina ? 
9, Nò certamente , perche egli 
„ Hello li è ben degnato far- 
9, ci fapere per qual Medicina 
„ egli , e la fua moglie , eran 
,, giunti ad un* età molto 
9, avanzata , ed aveva fat- 
9, to un libro , in cui notava 
a> di qual maniera medicava 
9, il fuo Aglio , ed i Tuoi 
9, Schiavi , ed anche i fuoi 
9, bovi, quando erano amma- 
„ lati. « 

I Romani non fono dunque 
flati affòlutamente fenza Me- 
dici fui principio della loro 
Repubblica ; ma v* ha dell’ ap- 
parenza , che non fi foffi.ro 
ferviti fino alla venuta di Ar- 
chagato , che della naturai 
Medicina , o della femplice 
Empirica , la quale fi può fup- 
porre , che li primi uomini 
praticavano ; e quella è ap- 
punto quella Medicina , che 
andava tanto al genio di Ca- 
cone, e della quale fu il pri- 
mo tra’ Romani , che ne fcrif- 
fe : Se a tutto ciò fi aggiunge 
ancora , che Roma fin dal fino 
primo nafetrt fu ftmprc im- 
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metfa in continue guerre , per 
le quali fi portò alla Monar- 
chia univerfale , non potè in 
veruna fatta guifa effer priva 
di Medici , o almeno de * Cent- 
fai * 

A riguardo della Medicina 
Greca , non è maraviglia , che 
li Romani non ne avellerò 
avuto cognizione fino alla ve- 
nuta di Archagato ; poiché 
hanno all’incontro molto tar- 
dato a ricevere le Scienze , e 
le altre belle Arti ; e fe Pli- 
nio ha detto nel palio, che li 
è citato, che’l popolo Roma- 
no non era -ftato lento a ri- 
cevere le Arti, ciò fi dee fol- 
tanto intendere delle Mecca- 
niche , le quali fono di ne- 
ceffità affoluta alla vita . Ci- 
cerone ci fa fapere ( Tufcu- 
lan. Uh. i. ) che la Poefia in- 
trodotta non fi era preflo ì 
Romani che molto tardi , e 
che avevano molto trafcqra- 
to la Filofofia fino al fuo tem- 
po. . Svetonio aggiunge ( De 
Illujirih. Gramatic. ) che la 
Gramatica non era punto in 
-ufo preffo i primi Romani , 
molto meno l’ eflervi reputata; 
perchè quefto popolo era mol- 
to groffolano in quelli tempi, 
-ed unicamente attaccati agli 
affari della Guerra « che per- 
fona non attendeva guarì alle 
Arti liberali . Ma non fa d* 
uopo di altra prova , che le 
belle Lettere fieno venute 
molto tardi a Roma, che il 
timore che aveva Catone, eh* 
elleno non vi fi intraducefle- 
ro nel fuo tempo , benché fof- 
fe vi fiuto fettant’ anni dopo 
Archagato. 

Vi ha un altra queftione 
che 
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chs bilògm mettere in chia- 
■ ro , ed è di lapere , fe è vero, 
'come Agrippa e Montagne 
han pretelò , che li Medici fie- 
no fiati banditi da Roma , a 
tempo di Catone il Cenfore : 
Sembra , die quella Scoria (ìa 
ftata forgiata fu l’ avvenimen- 
to di Archagato , benché non 
fi è detto che quello Medico 
fia fiato cacciato da Roma ; 
ma (emplicemente che la fua 
profe ffìone vi fu fcreditata ■. 
Dall’ altra parte , Catone non 
ha potuto avere parte alcuna 
in quello atFare ; perciocché 
non aveva che quindici anni 
allorché venne Archagato in 
Roma , dove coftui non fece 
apparentemente una lunga di- 
mora . Ciò non è che non 
fia molto chiaro , che Ca- 
tone aveva una grande av- 
verfione per gli Medici , e 
in particolare per gli Me- 
dici Greci , fia per un princi- 

S io di diffidenza contra que- 
a nazione , fia eh’ egli tro- 
vaffe il loro modo di eferci- 
tar la Medicina troppo affet- 
tato ; e che efiendo accoflu- 
mato alla vecchia Empirica, 
trattaffe quella nuova Medici- 
na di ciarlataneria , quefto è 
ciò che Plinio ha voluto infi- 
nuare, allorché egli dice, che 
Catone condannava , non la 
Medicina in fe fteffa , ma la 
maniera eolia quale fi efercita- 
va . Dall’ altra parte , non 
ne fegue dall’ avverfione. , che 
Catone e ti Romani di quello 
tempi* potevano avere per gli 
Medici , che abbiano mai da- 
to un decreto di Bando con- 
tro ad efii : Non fi fa almeno, 
che alcuno antico Autore l’ ab- 
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bia notato . Ma quando ciò 
foffe , che fi potrebbe quindi 
inferire in difvantaggto della 
Medicina? Il guido de’ Roma- 
ni del Tempo di Cafone o 
quello dello fteffo Catone , il 
quale condannava ciò che non 
conofceva , dee decidere del 
valore di quell Arte? Ciafcun 
popolo ha rifguardato la cola 
fecondo la fua portata e co- 
me _ gli è piaciuto ; donde è 
avvènuto , che gli uni fono 
dati in uno eccefib , e gli al- 
tri in un altro. Li Greci era- 
no in una prevenzione molto 
differente da quella de’ primi 
Romani, in riguardo alla Me- 
dicina. Era proibito, per una 
antica Legge degli Atenicfì al- 
le femmine , ed agli Schiavi 
d’ intricarli in quell’ Arte , fino 
a non voler fòtfrire le Mam- 
mane. Quelli di Locri fi por- 
tarono ancora più lungi , la 
itima e ’i nfpetto che aveva- 
no per la Medicina , avendo 
portato il loro Re Zelèuco a 
fare una legge , che ordinava 
che fe qualcheduno efiendo am- 
malato , avelie bevuto del l'ina 
contra gli ordini del Medico , 
benché ciò non oflante guari fie, 
fi puniva di morte per non 
aver ubbidito. Si vede da que- 
lli differenti efempi, che non 
bifogna giudicare del valore 
delle cole dall’ opinione che 
«’ ha un popolo , ma da ciò 
che detta la retta ragione. 

Alclepiade , che fioriva in 
Roma circa il <$>8. dalla fua 
fondazione , fece rifguardare la 
Medicina con un’ altro diver- 
fo alpetto , che non aveva fati- 
to Archagato , e la dima che 
fi fu concepita, di quella Scien- 
za, 
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2* , fu portata a tal punto fotta 
Giulio Celare , che quello Prin- 
cipe , al narrar di Svetonio , 
diede il dritto della Cittadi- 
nanza di Roma a tutti coloro, 
i quali elercitavano la Profef- 
fjone della Medicina , ed a co. 
loro che inlegnavano tè Arti li- 
berali , affinchè dimoraflTero 
più volentieri in quella Città, 
e ne venjflfero altri a ftabilir- 
vifi . Altro più non bifognava 

S er attirare un gran numero 
i Medici in Roma, dove tro- 
vavano dall’ altra parte tutto 
il loro conto , Si vede quin- 
di , che quello Impera dorè , 
igual mente portato per le 
Scienze e per le armi , era di 
un gullo ben differente da 
quello di Catone, che temeva 
tanto la venuta de’ Medici e 
delle altre genti di Lettere , 
Augufto , fuccedòr di Giulio 
Celare , ebbe anche la Iteffa 
inclinazione . Quefìo fu il feco- 
fo più colto e illuminato dt Ro- 
ma. 

La condizione fervile di An- 
tonio MuJ'a , e di alcuni altri 
Medici , ha dato occalione di 
follenere , che non erano che 
Schiavi coloro , che efercita- 
vano la Medicina in Roma al 
tempo de’ primi Impcradori , 
ed anche lungo tempo appref- 
fo . E’ vero che ’1 Medico di 
Domizio era fuo Schiavo , fe- 
condo Seneca , e Svetonio; e 
Che Cicerone nella orazione 
per lo Re Diotaro parla di 
un Medico nominato F idippo, 
il quale era anche fuo Schia- 
vo . Si può a colloro aggiunge- 
re la teftimonianza di Orofio, 
il quale dice , che nel quarto ap- 
po dell’ Imperio di Csfare Au- 
TmV. 
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gufto vi fu in Roma una a 
gran fame , che quello Prin- 
cipe comandò, che li faccflero 
ufeire dalla Città tutti gli 
flranieri e un grandiffimo nu- 
mero di Schiavi , dal novero 
de’ quali ne eccettuò i Medi, 
ci e i Precettori . Trovali un 
palio in Svetonio , e verfi di 
Claudiano , i quali fembrano 
confermare ancora l’ opinion” 
circa li Medici Schiavi: Si ci- 
tano parimente perciò le au- 
torità tirate dalli Giunfconful- 
ti , fenza parlare di un palio di 
Diogene Laerzio , per cui ap- 
pare che vi erano Schiavi Me* 
dici anche predò i Greci , lun- 
o tempo prima del principio 
ella Monarchia Romana. Ma 
da ciò che vi furono de’ Schia- 
vi Medici , o de’ Schiavi che 
efercitavarjo qualche parte del* 
la Medicina , io non vedo 
che fi polla inferire , che 
non vi fodera allora Medici 
di un altra condizione . Non 
v’ ha fc non da farli attenzio- 
ne a coloro, che (unno intro- 
dotto la Medicina a Roma v 
per ed»r convinto , che non 
agli Schiavi quella Città ebbe 
tale obbligazione, ma a’ Gre- 
ci di condizione libera , com* 
erano Acciugata , ed Afcle- 
piadc. 

Ma fenza attaccarci ad Ar- • 
chagato , e ad Afclepiade foli, 

I’ Editto di Giulio Celare che 
fi è apportato , per lo quale 
egli dava la Cittadinanza dì 
Roma a tutti li Medici, che 
vi erano, ed a coloro che fa- 
rebbero venuti a ftabilirvifi , 
bada per provare, che la Mq» 
dicina non vi era efercitatg 
foltanto da Schiavi. L' Editto 
V di 
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dj quello Imperadore tirò de’ 
Medici dar tutte le partì , e 
in particolare dalla Grecia , 
(dove la Medicina era tra le 
mani di perfone libere . I 
Greci furono etfettivatnent? i 
primi , che portarono la Me- 
' dicina a Roma con le altre 
Scienze, e furono quali li Io- 
li che vi «flercitarono qvufta 
Proteffìone con fplendore per 
qualche tempo ; ma le lette- 
re effendofi in appreso p ù 
genera 'm. nte diffide nella Ita- 
lia, non fi tardò molto a ve- 
der de’ Medici Romani di ot- 
tima famiglia , e i quali furo- 
no in iltima . Plinio fembra 
però artìcurare jl contrario , 
allorché dice . „ Che la Me- 
„ dicina è la loia dell' Arti 
s , della Grecia , che la gravi- 
„ tà Romana non aveva an- 
„ cora elercitata , non oftan- 
,, te il gran profitto che fe 
,, ne tirava . “ Ma fi (piega 
immediatamente apprefiò , al- 
lorché ' foggiunge . „ Che vi 
,, fono fiati pochirtìmi Roma- 
„ ni che fi fiano intricati nel- 
„ la Medicina . Cioè che 
vi lono Itati pochi Romani in 
comparazione degli altri , fia 
perche 1 Greci fodero più pro- 

I ij a quella di efiì , fia perche 
i Romani, fieri di loro gran 
portanza , e 1 quali avevano 
la maggior parte volto lo (pi- 
rito alle armi e agli affari 
politici , non penfavan guari 
di attaccarli ad un arte si ri- 
buttante e si ingrata come e, 
per ordinario , quella della 
Medicina . Quell’ ultima ra- 
gione farebbe la fola abba- 
stanza forte , quando non ve 
ne tollero fiate delle altre , 


. £ o 

per obbligarli a rimandar que* 
Ilo pefo fopra gli Itraniéri , 
Si ritrovarono non per tanto 
alcuni Romani che vollero 
ben aJdortarfèlo ; ma oltre 
che furono in picco! numero, 
nè principiamo guari a com- 
parire , che fu la fine del Re- 
gno di Augii (lo e fotto quel- 
lo di Tiberio . Tali furono 
fotto Augufto , Giulio BaflTq 
Se dio Negro , Cartìo, Cajo Yal- 
gio, ed Emilio Macro , fu la 
fine del Regno di Augufto , e 
lotto Tiberio , e Caligola , 
Arunzio , Calpetano , Rubrioj 
AÌbi’zio , Stertinio , 8 ;c. Alla 
perfine baderà di citare ut* 
parto di Cicerone per prova- 
re che vi erano altre perfone 
oltre de’ Schiavi, che s* impac- 
ciavano della Medecina predò 
i Romani . „ Le Arti , dice , 
„ quert’ tutore , le quali ri? 
„ cercano una gran cognizio- 
,, ne , o le quali non fono di 
„ una mediocre utilità, come 
„ la Medicina, come P Archi? 
„ tettura, come tutte le altre 
„ Arti che inf unano cofe one- 
„ de , nè didonorano punto 
„ coloro che Pdercitano, al- 
,, lorche fono di una condir 
„ zione,alla qmle quelle Pro? 
,, lertioni convengono . “ Ciò 
che altro non vuol dire , fe 
non eh? la Medicina, era iq 
Roma riguardata , a tempo 
di Cicerone , come un Arte , 
che le perfone libere poteva- 
no elercitare fenza abb tirar- 
fi. 

Ciò non è come già fi è 
detto , che non vi fodero in 
Roma ed altrove de’ Schiavi 
Medici , fia perche averterò 
imparata quell' Arte > sdendo 
‘ già 
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Schiavi , fia perche ertèn- Schiavi ne i libri degli anti- 
do nari liberi , fodero cafcati chi, e nelle Ifcrizioni , le qua- 
nella S hiavitù per qualche di- li fi fono confervate . Quella 
favvcn'ura . Si trovano anche che fegue è di uno Schiavo 
Ji nomi di alcuni di qu.fii, dell’ Imperador Tiberio. 


Ti. Lyrius Ti. Cafaris 
A<g- Ser. Celadianus 
M-'dicus Ocularius 
Pius p.irer/num [uorum ite. 

Sj trova ancora la Ifcrizione feguente: 

C. N. H Hvius C. N. L. J0I4 
Medicus Ocularius 
Q. -Clodius Q. L. Ntger 
Medicus Ocularius 
Sibi Gre. 


u lettera L. con un punto a 
lato nota , che quelli Medici 
erano Affrancati , Liberti . 

Quelli di cui fi è parlato in 
jquefte ffcrizioni , fi chiamava- 
no l.mplieemente Medici Ocu- 
lilli ; e quindi fi vede eh* erti 
non abbracciarono tutta la Me- 
decina, ed è certo che il nu- 
mero maggiore tra li Schiavi, 
non eran per la maggior parte, 
che Cerufici , o coloro che 
plercitavano la Farmaucetica, 
cioè del numero di coloro che 
fol tanto facevano le funzio- 
ni della Medicina , che fi può 
chiamare Miniftrunte . Dal 
principio della Medicina, cia- 
ìcun Medico aveva avuto i 
Tuoi fervi , che li faceva fati- 
care fotto i fuoi occhi , come 
in altro luogo fi è notato; e 
benché la Medicina forte fia- 
ta divifa in tre Profertioni di- 
verfe, vi eran fempre Medici 
che facevano preparare i me- 


dicamenti nella loro cafa , ed 
i quali impiegavano a quell* 
officio i loro Schiavi , si ben 
che alle operazioni della Ci- 
rusia . Quindi avvenne che 
quelli fletti Schiavi, dopo aver 
ben tervito i loro Padroni , 
eran fovente polli in liberti 
ed efercitavano di poi di lo- 
ro capo le parti della Medi- 
cina , che imparate avevano pri- 
ma • Cartio aveva un ferva 
nominato Atimeto , che gli pre- 
parava i fuoi Medicamenti . 

ROMANO ( Adriano ) Me- 
dico , e Matematico , era di Lo- 
vanio , dove nacque nel 1561. 
Si refe più che celebre , e più 
che perito nelle Scienze . Il 
Vefcovo di Wirtzburgo il tirò, 
nella fua Città nel' 1593., e 
vi inlegnò la Medicina e le 
Matematiche : In appretto in- 
fegnò ancora in Polonia, e la 
feorfe quali tutta intiera , co- 
me ancora P Ungheria 1 e la 
^ Va Boe- 
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Boemia ,• Tu fatto egli Cava- 
liere Aurato , e Medico Cela- 
no , perde la Moglie, e flwij?- 
di abbraccio lo flato Eccleflajlt- 
co , ed ottenne un Canonicato 
mila Cbtefa di S. Giovanni di 
IVirtzburge . Morì egli in Ma- 
gonza, andando alle acque di 
Spa li tre Maggio del 1615. in 
età di 54. anni • Adri ano Ro- 
mano compole diverle opere, 
come ilTeatro delle Città .Ura- 
nografia : Idea Matbefeos tini- 
verjie . iter bipoli , 1 55$. 1,1 
Mathefis , Polemica. Franco- 
iurti , 1605* in 8. De torma- 
aione eorporis Immani in ute- 
ro. Parifiis, 161 s- in 4- 
* ROMANO ( Francesco ) 
da Conturfì , fiori nel dtecel- 
fettetìmo lecolo , fu un dotto 
Medico , e molto perito nella 
Cinigia , e fu uno di coloro 
che affiftè alle operazioni Ce- 
rufiche del celebre Marc’ Au- 
relio Severino . Divenne per 
la fua perizia Medico dell’ 
Ofpedale degl’ Incurabili di 
Napoli ; e ieri (Tè : Confutatici 
nes Medico-Chirurgica : Opus 
poflbumum . Neapoli , 1669. in 
fot. De Militari Medicina con- 
dttione . Neapoli . 

Si ritrovano ancora Git- 
eti elmo Romàno , di cui fi 
hà : Difputationum Medicarum 
libcr prima; partir Medicina 1 
qua dicitur QvrtoXcyri-è , funda- 
menta continens . H anovia , 
1594. in 8. Morieno Roma- 
no , Fremita , del quale fi 
trova. De re metallica , metal - 
lorum trajmutatiune , & occul- 
ta fummaque antiquorum Me- 
dicina libèllus . hem Bernbar- 
di Trevtrenfis refponfto ad 
Tbomarn de Bonomia de mine- 
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ralibus , & elixiris , feu , put- 
veris Pbilojbpbici compofitione, 
quie pars efl fecretioris Pbyfica , 
Scboliis aliquot per R obertum 
Vallenfem illujìrata . Ad cal- 
cem adduntur Tabula breves 
ab eodem Roberto pali enfi con - 
/cripta , qu/c antiquorum in- 
tetionem de pulvens Pbtlofopbi- 
ci compofitione , abflrufis eqrum 
fcriptis , & anigmatibus invo- 
lutam , declarant . Parifiis , 
155 9. 1574. m 4. Han-iviie , 
159}. * n 8- Alfonso Roma- 
no di Cordua , Dottor di Me- 
dicina , e Cerufico di Came- 
ra del Re di Spagna -, ferito 
la Teorica , e Pratica di Ci- 
rugia in lingua Spagnola , e 
fu Rampata in Matrid , nel 
1639. in 8. 

* ROMATETO ( Carlo ) dì 
Bajona , fu un Medico molto 
perito, da cui fi (cri (Te : Cri (io- 
lagne , Jive traSìatus de jadi- 
ciis , libelli duo , ex gravijjimis 
dotìijjimorum tum veterum , 
tum recenfionim Autborum Me- 
dicorum , (? aliorum effatis di- 
feerpti . Argentatati , i< 5 z$. in 
8. Parifiis, 163$. in 8. Tta&a- 
tus de pejle , una curii Crijio- 
logia. Parifiis, id-js* in 8. 

* ROM M ELIO (Pietro) 
Fifico di Ulma, di cui lì tro- 
va, oltre una quantità di of- 
fervazioni nell’ Effemeridi de* 
Curiofi di Germania , la fé* 
guente opera i Difcurfus Pby- 
fico- Medtcus de fasti bus Lepo- 
rini! extra uterum repertis } 
aliijque tam de Lepori bus , quam 
etiam de cunceptione extra - ute- 
rina raris , & curiofis . Ulma , 
1680. in 4. 

* RONCALLI Parolin* 
( Francefco ) celebre , e fa. 

mofo 
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ftìofo Medico di Brefcia , ii 
«quale per la fua Varia , e va- 
lla letteratura fu da Augufto 
II F- , Re dt Polonia, innalza- 
to alla dignità di Conte , e gli 
Permife di coprire 1’ antica 
flemma di fua Famiglia colla 
metà dell’ Aquila bianca coro- 
nata di Polonia , e nafcente 
•oa altra Corona » Varie Acca- 
demie il vollero tra loro Soci, 
come nel 1743. 1* Accademia 
Leopoldmo-Carolina della na- 
tura de’ Cunofi di Germania, 
e (Tendone Prefidente Andrea 
Elia Bochnero, l’aggregò tra 
fuoi lotro il nome di Palladio 
II. nel 1747. la Real’ Accade- 
mia di Matrid s nel 1752.1* 
Accademia Augnila di Perugia; 
nel i 7S4 . la Società Reale di 
Siviglia s 1* Accademia del 
buon gufto di Palermo : 1* 
Accademia delle Scienze, di 
Bologna : 1* Etrufca di Corto- 
na . E* egli non folo un gran 
Medico , ma ancora un buono 
Antiquario , e raccolto fi ha- 
ve un ricco Mufeo di Meda- 
glie, tra le quali vi fi trova 
una infigne , e rariflìma Me- 
daglia di M. Antonio colla le- 
gione xxx. , quindi è , che la 
Società Colombaria di Firenze 
Io afcriffè tra fuoi Soci : Egli 
all* incontro per ricambiarla di 
s) fatto onore, le inviò otto 
Medaglie Con/olari di argen- 
to , e quattro Imperiali d' oro, 
che trovava!! predo di fe du- 
plicate , e le accompagnò con 
Una eruditidima interpretazio- 1 
ne . Le otto Medaglie. di ar- 
gento appartenevano a fette 
famiglie Romane , quali fono 
r Emilia , la Fufia , la Furia , 

1 * Plautia , la Scribonia , la 
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Tibnria , e la Vibia : Le Im- 
periali fpetravano a Teodofio 
il Grande, a Leone, a Giudi- 
no il Trace 4 a Giudiniano . 
ScriTe ancora fu di un* Anti- 
caglia di bronzo , ritrovata in 
Brefcia , in una lettera diret- 
ta al P. Paolo Maria Paciau- 
di , Teatino , e (lampara in 
Brefcia-liel 1757. in 4. Le fue 
opere pertinenti alla M. dia- 
na , e alla Scienza naturale , 
il dimoftrano p.r un’ uomo 
fornito di foda dottrina , di 
buon giudizio , e di una fina 
critica ; quelle fono i trattati .* 
De aquis Brixi.mtj . De aquis 
Caldani minerulibus . Hi fiorite 
morborum . Nova metbodtis . 
Dijfertqtionet quatuor , tra le 
quali fono coriote rare e dot- 
te .- De bomtne invulnerabili . 
De ferreis multtfque ac u bus 
Anatomica infpebitone in cada- 
vere reperti s . Ma meriti tut- 
ta la lode 1’ opera ftampata in 
Brefcia nel 1747. in fot. tito- 
lata : Europe; Medicina a fi - 
ptentibus iliuflr.ua , fir Comite 
Francifco Roncalli Par oh no ob- 
fervattonibtis ridanti 1 . Ebbe de* 
contraditrori per una DifTerta- 
zione epiftolnre, che pubblicò 
in Brefcia nell’ 1759. in 4. coa- 
tta l’ innefto del Vajelo , e la 
indirizzò alla Reale Accade- 
mia delle Scienze di Parigi , 
che fu ricevuta con molta lode 
e plaufo , come appare da Una 
lettera , fcrittagli dal Signor 
di Fouchy , Segretario perpe- 
tuo di dia Accademia , in 
data de’ 24. Maggio , 1759. 
Quella fu di tanto pefo che 
molto contribuì a Parigi per 
la fofpenfione di detto innefto; 
ficcome la fopradetta difilrta- 
V 3 zione 
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*ione e/Tendo pervenuta nelle 
inani del Vice - Cancelliere di 
Oxford fu di occafione * che 
in Londra fi preibifte in tut- 
to 1’ accennata operazione . 
Vive ancora quefto uomo 

E rande per vantaggio delle 
ettere e della Medicina. 

* ROftDEL ( Jacopo du ) 
Francete, era fiato lungo tem- 
po ProfelTore a Sedan , e non 
abbandonò quella Città , fe 
non allora che l’ Accademia * 
che vi era riabilita, ne fu caf- 
fatà nel jó8i; Allora fu che fi 
ritirò a Maftrichd 4 in cui fu 
ProfelTore di Belle Lettere . 
Era quelli uri perito uomo * 
molto laboriofo , buon Filolo- 
go, buon Poeta, buon Greco, 
avendo il gufto dell’ aritico • e 
del moderno, molto fobrio fu 
le lodi i e dandone poche agl* 
altri . Ad èflfo il Bayle indriz- 
zò la prefazione del progettò 
del fuo Dizionario Critico, iri 
forma di lettera , che fi trova 
alla fine del terzo Volume di 
quefto Dizionario in alcune 
edizioni . Il Rondel elfendò 
ProfelTore di Belle Lettere à 
IVlaftrich j impiegò eh’ elerci- 
tò lungo tempo, pubblicò una 
vita di Epicuro in latino . De 
-bitte j & moribus Zpicuri , li- 
bro pieno di molta erudizio- 
ne; Egli Vi foftiene, che Epi- 
curo riconofcevà la previden- 
za , ed ha pollo le fue pi uové 
d’ una maniera da fare impref* 
fione . Si trova anche in Fran- 
Cefe quella vite da lui tiadotr 
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ta , e Rampata nel 1679. a 
Parigi < in ». Quelli mori m 
età molto avvanzata a Mattri- 
ch nel 1715; Oltre dell ope- 
ra detta di lopra e di vane 
altre , pubblicò la Start» del 
Feto umano : Ed alcune rifiel- 
fioni lopra un. capitolo ai 
Teofralto; 

RON^ELEZIO ( Gugliel- 
mo ) Medico celebre nacque 
a Mompellieri li 17* Settem- 
bre dell’ anno 1507-, d » Gl °' 
vanni j Mercadante di Droghe 
di quella Città j e da Giovan-; 
na Rinalda Monceaux . Egli 
venne al mondo con un corpo 
debolìihmo j e delicatijjimo , e 
tte' primi anni della Jua vita 
fu attaccato da un gran nume - 
re di malattie i delle quali ne 
guarì a mifura che avanzo in 
età i Imparò molto bene le 
umane lettere ì e la Medici- 
na , che efercitò iti varie pic- 
cole Città i come in Pertuis 
nella Provenza i ma fcarle- 
giandó di pratica , fu obbl: 
gato d’ infegriare a fanciulli 
la Graniatica. Di poi fi portò 
in Parigi * dove apprele la 
Lirigua Greca 4 e dopo varie 
code fi ritirò a Mompellieri* 
in cui fu ProfelTore di Medi- 
- cinà e Cancelliere dell 
«. verfità ; Per Tuoi configli av- 
venne 4 che ’1 Re Arrigo II» 
fece fabbricare a Mompellieri 
il Teatro Anatomico < fopra 
la porta del quale fi vede qui* 
Ha Ilcrizione: 
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Curanti but 
Joanne Scbyrnia 
Antonio Savana 
Guillelmo Rcndeletiò 

Et 

j. Bucatiti 

iS5ó. 


Rondelezio fi acquiftò mol- 
ta riputazione ; le lue ope- 
te però non Corrifpofcro : in- 
tanto le lue opere non fofìenne- 
ro la riputazione , che acqui [la- 
ta fi aveva , in quanto eh' egli 
nel compone era molto frettolo- 
fo e non piacevagli di rileggerà 
le i e fi dice j che quella De 
Pifcibus marini s , eh’ è la più 
confiderabile , e in parte fati- 
ca del dotto Guglielmo Peli- 
Cier , Velcovo di Mcmpeìlierh 
E però certo che Rondelezio 
fece per ciò . varj viaggi in 
Anverla j a EGjona 5 a Bordò 
ed altrove 1 Fu ancb ’ egli a 
Poma '•ol Cardinal di Tournon^ 
e in quejlo iitapgio fi acqui [ih 
la Jhma di Giovanni Ar geme- 
rlo i di Luca Gbmi , di Cejare 
Oddo & Ci Si diede allo fu ti io 
Anatomico con tanto ardore , 
Ch'egli fìiffo fece l' apertura d 1 
Un corpo di uno de' f ubi figli l 
Operazione che 7 fe po ffare per 
Un padre barbaro e dijjutnana- 
io . In ciajcuno giorno faceva 
ire 0 quattro lezioni , ed ave- 
va in cojìione di rendere alle- 
gro il JUo dij'corfo con qualche 
favoletta e con qualche graziò- 
fo racconto . Non trajcufb lo J Id- 
dio de’ libri di Teologia , ma 
da' che il [opranoniinato Gu- 
glielmo Piltcìer fu pofìo in car- 


cere per Materia di religione , 
bruciò tutte le opere di quc/la 
fpecie , eh’ egli aveva nella Jua 
Biblioteca 1 Egli dormiva pnco t 
è puf] ava buona parte della 
notte # leggere e ad ifludiare . 
Aveva uno fp/rito'i/ivo , e pe- 
netrante : dice Scbeffero , intro- 
duci. in Art. Medie, p. 107. , 
che Rondelezio , nonnulla de 
re Anatomica confcripfit qui- 
demv vefum moie vrfó Velalii 
opere , ne cum tanto viro in 
contentionem Veniret j manus 
continere maluit. 

Il grand' eccello che RortJ 
delczio lece nel mangiar de* 
fu hi ritornando da Tolofa « 
gli cagionò lina difinteria (> 
per la quale mori a Realmen- 
te vicino Albi j li 30; Luglio 
del 1566* Lafciò varj Com- 
mentari fopia trattati d* 1 ppo- 
crate, di Galeno , di Annoti- 
le, e di Diofcoride; e di pilli 
Mctbodus curandorum omnium 
morlorum corporis bumani tri 
irei libros difìinSia . Uerri di 
dtgnojcendis morbts 1 De inorbo 
gallico . De interni s , & cxr ce- 
nt s i De pbarmacupolarum offi- 
cina . De fucis . Lugdion , 
15831 & 1585. in 8. Franco- 
furti , lem. in 8. Monfpefjuli 4 
1601. in 8. Pariffis in 8- Gè* 
nova, 1608. in 8. Metbodus dt 
V 4 ' matt t 
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materia medicinali , (9 compo 
fttione medtcamentorum . Pala - 
vi'/" , 15 5<5. m 8. Tra flatus de 
urinis . b'rancof:trti , i< 5 io. in 
8. Ibid. eodem anno in li. De 
ponderi bus , fi ve jujìa quantità - 
te , & proportene medicamen- 
torum , liber . Patavii , 1555. 

^/» 8. 1556. tn 8. 1579. tn 4- 
fttw a! torum de dojibu r libel- 
li*. Lugduni, 1558. tn 8. 1584. 
in 8. Teneri is , 1562. in 8 .Cum 
aliis ejufdem argumenti . An- 
tuerpite , 1561. tn 8. Libri de 
pifcibus marinis, in qui bus ve- 
ra: pijciuai effìgi es expreff.c funt. 
Lugduni , 1554.. in fot. Univer - 
f<e aquatilium hi fior ire pars 
altera , cum veris ipforum ima- 

f ini bus. Lugduni , 155$. in fot. 

òrmula aliquot remediorum 
libro de rnternis remediis orni fi- 
fa: . Antuerpi* , 157(5. in fol. 
De morbo gallico traftatus . 
Extat quoque in appendice 
ad tom. 1. operis Veneti de 
morbo gallico pag. 77. Confi, 
lia quxdnitt Medica . Extant 
eo in opere . quod Laurentius 
Scholzius edidit . Francofur- 
ti , 1598. in foL De theriaca 
trafhtus . Extat cum Valerii 
"tordi difpenfatorio pharma- 
ceutico edition. Lugduni Ba- 
tavorum , 11527. & 1^52. in 
12. Opera omnia Medica ; 
nunc ab infinitis quibus ante- 
hac fcatebant, mendis, Audio, 
& opera Johannis Croqueri , 
Poloni repurgata , & in gra- 
tiam Medicina Studioforum nt- 
tori fuo reftitùta . Genova , 
2(5 28. in 8. 

Rondelezio era liberale fi- 
no ail’ecceflò e difprezzava si 
molto il denaro , che lo dif- 
penfav» con tanta profusione. 


che quantunque averte conli- 
derabili pentìoni , avendo mol- 
to profittato nell’ efcrcizio dil- 
la Medicina, lafciò quali nul- 
la a’ funi credi . 

Rabelais qualche volta fi 
burla di Rondelezio ; ciò che 
il Tuano ha notato fotto l* 
anno 15 66. „ Guglielmo Ron- 
„ deiezio di Mompellieri, egli 
„ dice . mori in quell’ anno . 
„ Era Idotto in Medicina , e 
,, nondimeno Francefco Ra- 
„ belais ne ha parlato con 
„ difprezzo ne’ libri , che ha 
„ comporto con una liberti 
„ ingegnofa più torto che ir- 
„ reprenfibile . Infatti gli 
„ Scritti di Rondelezio non 
„ corrilpondono a ciò, che fe 
„ ne affettava, e alla riputa- 
„ rione che acquiftata fi ave- 
„ va . V ha fòpra tutto una 
,, cofa che ’l fa conofcere , 
„ queft’ è il libro, che ha fatto 
„ Rampare de’ Pe/ci , ma con 
,, tanto meno di lode , che 
„ la dee più torto alla fati- 
ca , e all’ indurtria altrui 
„ che alla fua ; poiché P avea 
„ tirato da’ Commentari di 
,, Guglielmo Pelicicr , Vefco- 
„ vo di Mompellieri , pedo»- 
„ naggio di grand’ erudizione, 
„ e queft* era parte delle dot- 
„ te annotazioni che fatte ave* 
„ va fopra Plinio , e fi fon per- 
„ dute o fopprefle a fvantag* 
„ gio delle buone lettere . 
„ Quello è fotto il nome di 
„ Rcndibilis che Rabelais ha 
,, porto in berte quello Medi- 
„ co . “ Scbeffero l. c. pag. 

J08. così difende il Rondelezio 
dal plagio da' fttoi attribuito- 
gli : Majus autem nomen me- 
ruit a vulgato de Ptfcibus egre* 

gio 
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£'° Tì. 5 ’ Iicet i,,ud Guliel- 
n 7 1,lcer, o Epifcopo Monf- 
?? P ,a 6' l, m lurreptum 

e I C J?r S 1 ' 8 ’ * ab lloc in- 

S ° us non . dubita ve- 
Derfija^™*^ 1 nobis m ‘ n ' me 

jerfimfis , cum non tantum 

om.c »•„* V|dente Pellicerio 
K . ,,lud Prodierit , fed & 
Rondeletius P o(t libellum Phar- 
maceuricum in Pellicerii no- 
men cd'denf uiius operis dg 

lLnt US ,UC V ,e " ta men- 

[,"? c n ; q r° d ' fine fumma im * 

tmiTet ^ fi c r r U i qUe non v °- 
l'tnl • . Wwbono parlando 
del Rondelezjo così fcrtfe : Gu- 
fi e Imus Rondeletius dottilli- 
mus vir & natura? Pi/cium 

ROt^c ò In Athenaum. 
RONSS o RONSEO ( Bai- 
dov.no ) Medico , nativo di 
Gand, viveva nel 1585. Fu in 
'«ogo Medico del Du- 
S;2 ? r “ nfw, ch , e di poi fi 
ritiro a Fumes nelle Fiandre, 
f • Po* a Goude in Olanda. Ab- 

H a TfV‘ me ^ lle opere , le qua- 
li attillano , ch’egli era dot- 

1 °' ’ e . che av ^va una perfetta 
cognizione delle Lingue Gre- 

C3 l e _ Lat,na • Quell’ opere fo- 

Z Z uf S ula Medìca • * e p ! - 

Jfolce Medicinale . , De mor- 
ta muli e bri bus . m. De ve- 
rtanone Medica, iv. De /corba- 
*° r /ccr[)ert-nt quidam aliorum 
Celebrtum Medicorum de feorbu- 
to tratta! us . Lugduni Batavo- 
rum Q > 1( 5 ‘8- in 8. lbid. 1654. 
In 8. De bominis primordiis , 
byftcrictfque afftih bus , Cr in- 
fantilibus aliquot morbis , cen- 
tones . Lavami , 1559. i„ 8. 
Lugduni Batavorum , 1594. m 
®* magnit Bippocraùs lieni- 
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bus ; Vlini’que jlomacace , a» 
fcelstyrbe , feu vaino ditto Scor- 
buto li hellut . Amuerpue , 15 64. 
in 8. E?j int cum Dan . Sennsrti 
de feorbuto . trattata . Wittem- 
ber gre , 1624. in 8. Enarratio- 
nes in feptem pojìerfores hbros 
Aurelii Cornelii Cel/i de re Me- 
dica . Una cum Hìerunymi Tbri * 
verii Bracbelii in primum ejuf- 
dem Commentari/ s . Lugduni Ba- 
tavorum , 1592. in 8. In Cbei- 
romantiam brevi s ifagoge . No - 
rimberpte , 1560. in 4. Cum 
Tricajji Cefarienfis enarrati onf 
Cbìromantiie . Miscellanea, Teli 
epifilli* Medicìnales. Lugduni 
Batavorum , 1390. in 8. Ara- 
ftelodami , iddi, in 8. Venati» 
Medica , continens remedia ad 
omnes a capite ad calcem uf- 
que morhos. Lugduni Batavo- 
rum, 1589. in 8. 

* ROONHUYSEN ( Arrigo ) 
Certifico di Amfterdam , il qua- 
le pubblicò ia Amfterdam nei 
iddj. tóyz. in 8. nella lingua 
natia alcune oflervazioni Ce- 
rufiche , le quali furono in 
apprefib tradotte in Lingua 
Latina: ficcome anche in Lin- 
gua Tedefca e Rampate in No- 
rimberga nel id74- in 8. 

* ROQUE ( Giovanpaolo de 
la ) è uno di coloro che fati- 
carono al Giornale des Savane , 
che fi faceva in Parigi , dal 
id7$. fino al id87- efclufiva- 
mente . Se egli non lo com- 
piè con tanta grazia quanto i 
fuoi predecefTori , il fece eoa 
tanta , e anche maggior fodez- 
za . Nel mentre che faticava 
a quefto Giornale , intraprelie 
le Memorie Ecclefiajìicbe , dell* 
quali ne diede il pi^no verfit 

ia * 
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la fine del 1680. , ma il Can- 
celliere Seguier fi oppofe alla 
pubblicazione di quefT opera, 
perdi’ era pur troppo ' confor- 
me al Giornale des Savans t 
Effendo morto il Seguier , de 
la Roque riprefe il fuo di le- 
gno nel 1681. Però non ebbe 
il (ilo effetto , che nel 1690. 
Intraprefe anche i Giornali di 
Medicina , i quali conteneva- 
iio le offervazioni dei più fa- 
ifiofi Medici, Cerufici 4 e No- 
tomiftì di Europa . Finalmen- 
te li Ita di lui una Storia de’ 
Giornali ftanlpata in Francia* 
che comparve a Bdanzone nel 
vpiu , la qual non ò che un 
faggio di lina più grand’ ope- 
ra , eh’ egli non ha terminata 
quantunque 1’ aveffe di poi 
continuata . 

ROQUETAILLADE ( Gio- 
vanni de la ) in Latino detto 
Johannes de Rupefcnffa , Fran- 
cefcano , mori in prigione cir- 
ca 1* anno 1375- Era egli de' 
Frati Minori del Convento di 
/tunllach , nella Òioceft di S. 
Flur , fu pofto in prigione nel 
134.5, nel Convento di Figeac, 
per ordine del fuo Provinciale, 
e poco dopo incominciò ad ave- 
re le /uè pretele rivelazioni , 
che ’/ Cardinal Guglielmo Cw- 
fli gli ordinò di [diverte , al- 
lorché farebbe pojìo in hbert.ì . 
Dopo fu pofìo di nUovo in car- 
cere nel 1 3 s 6 i per ordine di Pa- 
pa Innocenzo VI. nel Cafìello 
di Bagnoli , perche /vegliava 
prejfo il popolo delle [olltVazJo- 
ni colle fue pretefe profezie . 
Diceva , che la Giufiizia Divi- 
na farebbe venuta a cajhgare 
P orgoglio de' Prelati } e la tif 


R Ó 

fannia de ’ Sovrani , e fervivafì 
di alcuni pajji dell' Apocalijfe , 
e de' Profeti , per persuadere al 
volgo ignaro la iter ita delle fue 
predizioni . Nel libro che fcr/JJe 
nel 134/». * all* ufeir la prima 
iiolta di prigione * predicèva 
cofe che atterrivano il popolo * 
e dove minacciava anche il 
Reame di Francia d' lina intie- 
ra deflazione . Ma come fi vtd- 
dé accadere poco tempo dopo P 
in capi ne degl' lnglefi * e che 
Eduardo calò nella Normandia 
con una potente armata , fi cre- 
dè che que/lo Frate minore avu- 
to ave [fé qualche rivelazione 
dal Cielo , 0 che ave He qualche 
cognizione fgreta de' MiJIerj 
dell’ A poca li/] e * donde egli ti- 
rava una parte delle fue predi- 
zioni . St vantava di non efier 
Profeta , ma di avere da Dio 
ottenuto la cognizione de' / egre - 
ti dell' Apo.ali Qe e del altre 
Profezie della Scrittura 1 Alcu- 
ni dicono * che P avvenimento 
giuftificò le fue predizioni * al- 
tri però ajjicurano, che accadde 
tutto il contrario , cerne fra gli 
altri Jacopo Filippo Berghnià 
così Jcrive * ad annum , 1 3"’5- 
Johannes de Ruptfcifla Mi-, 
nornm Ordmis ìnlignis Teoio- 
gus terr. pedate hac p ater ea, 
qi ® in fenuntiarum libros ac- 
curate dofleque feri pie rat , in 
cafcerem trufus multa de fu- 
turis tanqnam Propheta 'cri- 
bere pranumpfit * videlicet de 
duobus AntichriftiS , & de Ec- 
clel x conci liatione , & de con- 
Veffione omnium gentium ad 
fidefn Grilli ; & ' alia multa $ 
qua: in januis aderte affi itia- 
bat . Et haec a domino Jelif 
Chri* 
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Chrifto libi revelafa fuiflè cori- 
teitabatur , qua: non modo non 
evertere , fed oppofitum in om- 
nibus fmrteconftat. Hujufmo- 
di autem pronollicatores mul- 
ti ab iriitio decepti fuere i 
Qui bus fatius fuirtet filiere , 
quarti talia temere loqui. Si è 
fatta hiolta attenzione fbpra uri 
apologo che egli compofe , per 
far comprendere , che P iflefli 
Principi , che avevano arricchi- 
ta la Cbiefa Romana P avreb- 
bero ridotta alla fua antica po- 
vertà . N ori fi fa fe egli morì 
in prigione -, poiché Nojlradamo 
nella fua Storia di Ptovenzd 
dice , che quejìo Trai e fu bru- 
ttato in Avignone nel tjó2. , 
ma il Baluzio nelle note alle 
Oji te dd Pontefici , che tenner la 
Sede in Avignone , rifiuta que- 
Jlo pentimento colP autorità di 
Jacopo Fodero , il quale nella 
Stona della Provincia di S. 
Bonaventura , dell' Ordine di 
S. Fr ance/ co eh ’ è quella di Lio * 
ne , afjicura che quejlo Frate fu 
feppelhto nel Convento del Juo 
Ordine 4 eh’ è a Villafranca nel 
Beaujoloii . 

Egli ha comporto molte ope- 
>e iopra 1 ’ Alchimia . Paracel- 
fo gli rimprovera di aver det- 
to cofe falfe , e ridicole ; Que- 
llo Autore parta per lo Pa- 
triarcha de’ Chimici . I Tuoi 
Scritti fono in gran numero 4 
e facilmente fi ritrovano : la 
fua autorità è di un gratldirti- 
ino pefo . Oltre dell’ operi 
Teologiche , fi hanno ancora 
di lui molti Scritti (òpra la 
Chimica, e egli più ne avreb- 
be comporti , perche aveva un 
(urto molto decito per quell’ 
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Arte , fe non forte flato rat- 
tenuto, come accalcò a Bacone 
fuo illuftre predecertòre, dalle 
accufe di Magia , in conle- 
guenza delle quali fu impri- 
gionato i Trovò mezzo di 
fcappare della prigione , dov* 
ira detenuto : ma fu fi fenfi- 
bile all’ ingiurtizia del tratta- 
mento, a cui tu cfpofto , che 
ne mori d’ all'anno < La fua 
morte ci ha privato di un 
gran numero di feoperte 4 e 
di molti regreti che teneva 
della natura , che aveva mol- 
to (Indiato . Le lue Principali 
opere fono : Uier magijìerii j 
de confezione veri lapidts Pbi - 
lofophorum , pubblicato con al- 
tri Scritti di Alchimia 4 rac- 
colti da Gratarolò e imprerti 
a Bafilea del 1561. in z.' voi. 
in iòL Si ritrova quell’ opera 
alla pag. 126. E’ ancora nel 
Teatro Chimico, tom. 3. pag* 
189. , e nella Biblioteca Chi- 
mica del Mangeti , tom. 3. 
pag. 80. Liber luets , pubblica- 
to con li Secreta Alcbymiat 
magnali a , attribuiti a S. Tom- 
malo d’ Aquino da Daniele 
Bronchifio a Leida nel 1598. 
in fol. Si trova nel Teatro 
Chimico tom.; 3. pag. 284. , e 
nella Biblioteca Chimica del 
Mangeti , tom. 2. pag. 84. R 0- 
farium Pbilofopborum 1 Quell’ 
opera e nella Biblioteca del 
Mangeti 4 tom. 2. pagi 87. , e 
1 19. De confiderattone quinta 
ejjenti a rerum omnium . Bafi- 
lea j i$97- in 8. 

* RoQUEZIO ( Giovanni ) 
di SarttoiTge , di quello Medi- 
co fi hanno : DioriJ'mt de fari- 
gutnis nujjkne } ex Hippocratis t 
Golf 
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baleni , & aliorum noftri feca- 
li Medicorum celebrium mo- 
numenti s concinnati . Rupclhe , 
1576. in iì. 

* RORARIO ( Girolamo ) 
Nunzio di Clemente VII., al- 
la Corte di Ferdinando , Re 
d’ Ungheria , era di Peldeno- 
ne , compofe un opera che 
merita di erter letta . Ella ha 
per titolo ; Quod ammalia 
bruta rattorte utantur meltus 
Homine , hi. 1 1. , vi fono al- 
la fronte di quell’ opera due 
lettere dedicatorie , 1’ una al 
Vefcovo di Auras in data del 
primo Marzo del 1 547. , 1 ’ al- 
tra al Cardinale Criftopharo 
Matrucci , Vefcovo di T rento. 
Quell’ opera diede feppellita per 
lo fpazio quafi di cento anni 
nellé tenebre delle Biblioteche. 
Finalmente Naudeo la fece 
(lampare in Francia, e la de- 
dicò al Signor Du Puy : la 
lettera dedicatoria è nellà da- 
ta di Parigi de’ 9. d’ Aprile , 
del 1645. , fi è riftampata in 
Olanda più di una volta , co- 
me in Amfterdam nel 1654. 
in iz. e nel 1 666. in 12. Ro- 
rario intraprefe a dimoftrarvi, 

• non folamente che le beftie 
fono animali ragionevoli , 
ma ancora che fanno ufo del- 
la ragione in miglior manie- 
ra dell’ uomo . L’ occafione 
che 1’ impegnò a comporre 
quell’ opera , è curiofa non 
meno che (ingoiare . Trovava- 
(i egli in una con verfaz ione , 
dove un dotto uomo aveva 
detto che Carlo V. non ugua- 
gliava nè gh Ottoni , nè Fede- 
rico Barbarofia: non bifognò 
meno per far conchiudere » 
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Rorarlo , che le beftie fono 
più ragionevoli dell’ uomo , e 
tan tolto fi pofe a feri vere 1* 
accennata opera . Ciò fu nel 
tempo che Carlo V. faceva la 
uerra alla lega di Smatcal- 
e . Quello libro non è mal 
fcritto , e contiene quantità 
di fatti fingolari fopra 1’ in- 
duftria delle beftie , e fopra 
la malizia dell’ uomo . Quell* 
opera è Hata polla nel Lin- 
denio renovato , e dal Man- 
geti ne i libri pertinenti a 
Medecina . Fece anche Rora- 
rio una orazione a favore de’ 
Topi , che fu Rampata nel 
Paele de’Grigioni nel 1548. 

. * RORARIO ( Niccolò ) 
era di Peldenone , ed efercitò 
la Medecina in Udine , e quin- 
di è accaduto che tanto Lin- 
denio rioovato quanto altri l’ 
hanno (limato di Patria Udi- 
nefe . ScrifTe .* Contradidiones , 
dubia , (A paradota in libros 
Hìppocratis , Celfi , G aleni , A e» 
tii , Reginette , Avicenna , cum 
eorumdem conctliationibus . l'e- 
net Ut) 15 66. & 1572. 

* ROSETI c Felice ) nac- 
que da Paolo Rofeti , Dottor 
di Medicina , e da Orfola Spa- 
da , a’ 4. Gennaio del 1687, 
in S. Severo , Città di Puglia. . 
Fin da’ fuoi primi anni fi por- 
tò in Napoli , dove nel Semi- 
nario Arcivefcovile fece le fue 
Umanità , e lo iludio delle 
Lingue Greca, e Latina . Si 
applicò di poi alle Scienze 
Filolofiche e Matematiche nel- 
la Reale Univerlità di detta 
Città , nelle quali molto li 
avanzò . Per feguire l’ orme 
de’ fuoi Antenati fi voltò allo 
iludio 
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Audio della Medicina , la qua* 
le apprese dal celebre Nic- 
colò Cirillo , che per gli Tuoi 
felici talenti , e per la ina 
abiltà il tenne molto caro, e 
Cotto del quale fi addeltrò an- 
che il Rofeti nell’ efercizio 
della medefima • Prefa la lau- 
rea di Dottore , fi portò m 
età circa za. anni in Afcoli , 
Città di Puglia , ove con 
buona penlione efercitò la 
Medicina . Quindi chiamato 
in Giovenazzo , Citta della 
Provincia di Biri , con (ala- 
rio annuo di 460. feudi vi 
e lerci tò la fua Profettìone per 
lo fpazio di zi. anno , e fi 
acquifiò (lima e cotanta fama, 
che fu chiamato in Napoli dA 
D. Francelco Caracciolo , Prin- 
cipe della Villa e Duca di 
Giovenazzo, per una fua gra- 
ve indilpofizione , per la qua- 
le il portò foco nell’ 1734. in 
Mompellieri : Dove il Rofeti 
da’ quei celebri Medici fi fece 
molto reputare , che 1’ aggre- 
garono nella loro Accademia. 
Ritornato in Napoli col pen- 
fiero di vivere quietamente 
ed a’ fuoi ftudj più tolto, che 
» fare il Medico pratico ; 
ma la fua perizia e la fua fa- 
ma non gli permifero di vi- 
vere a fe Redo : Onde P Ofpe- 
dale degl* Incurabili 1 ' elette 
per fuo Medico primario, co- 
me lo Retto fecero varie Co- 
munità illuRri e religiofe ; 
Ogni ceto di perfone Nobili 
non meno che civili vollero 
ne’ loro bifogni eflere aiutati 
da’ Cuoi configli . Egli ebbe 
letterarie corri fpondenze con 
i primi dotti di Europa , « fu 
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in varie Accademie afcritto 
come in quelle di Napoli 
di Firenze, oltre in quella di 
Mompellieri detta di Copra . 
Fu un grande promotore del- 
la Gioventù' ne’ buoni Rudi , 
e dava loro cognizione de* 
buoni libri , alcuni de’ quali 
die egli occafione di far rifiam- 
paie per comodo della Gioven- 
tù e per rifparmio . Egli era 
intefo molto delle Lingue vi- 
venti , e fra delle altre del- 
la Lingua Tofcana , eh’ ebbe 
il piacere a fue fpefe di fare 
reimprimere in Napoli nobil- 
mente e correttamente il Vo- 
cabolario delia Crufca . In 
queRo nfpettabile Medico fi 
unirono tutte quelle morali 
virtù, che formono un Uomo 
civile ed oneRo . Verfo i po- 
veri usò della molta carità : 
e in limoline , in Mette , ed 
in altre pie opere impiegò 
buona parte de’ fuoi guada- 
gni . Dopo forti dolori colici 
gli fopravenne nel 1748. Cot- 
to il magliuolo interno del- 
la defira tibia un fongo , cha \ 
divenne col tratto del tempo 
cancrofo , del quale fe ne gua- 
ri per la eRìrpazione, fattagli 
dal celebre Saverio Mirra , 
primo Cerufico al prelente di 
S. M. il Re dt Napoli ; ma im- 
mediatamente libero da que- 
Ro incurabile male , fi vidde 
attaccato fieramente da dolo, 
ri nel batto ventre , da naufet 
e da copiofi vomiti , per gli 
quali fini di vivere a’ 25. Mag- 
gio del i7$i. in età di Ò4- 
anni , meli 4. e giorni 21. e 
fu leppellito nella Chiefa Col- 
legiau di S. Giovanni Mag- 
gio- 
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fiore , colla fogliente Ifcrizio- Mazzocchi , ftretto an)i co del 
ne , comporta dal dottiamo Rofoti . 

Canonico D. Alefio Simmaco 


FELICI ROSETO 

Mathematica . Pbilofopbo . Medici 
Sui . Tempori s . Prieeellentifiìmo 
Cbrijltana . Vero . Piotate 
Omnique . Virtutum . Genere 
Multo. Excellentìori 

hiatus Prid. Non. J anuarj . Ann. CljlDCLXXXVlI. 
Obiti Vili. Kal.J un. Ann. CljljCCLl. 
Quem. Siculi . Moriens . Sibi . Caverai 
Juxta . Jofepbum . Purpuram 
Canonicum . Curionem 
Ad.Qujus. lpfe. SanBiffima . Monita 
Suos. Ufque pjores . Compofuerat 
Tofuit . Onupbrius . Frater. Ejus . Germanuf 
Amantiffymus . Et. Cuptdijjimus 
Vale . Anima . JnnocentilJima 
De. Quo. Nomo. Unquam. Conqueftut . Efl 
Nifi . Morte . Tua 
Tibi . Uni . Commoda 
Mortali bus. Ceteris . DamnoJìJJima , 


Le opere che noi ne abbia, 
pio , fono : Dijfertationes dure 
de fe bri bus una , altera de fuo- 
co ncrvorum . Clar. Medtcis 
Neapolitanis . Furono ftampa- 
te in Napoli colla falla data 
di Roma , nel 1740. in 8. 
Memorie ragionate in confer- 
mazione e Jpiegamento del pa- 
rere dato intorno alla neceffità , 
che hanno i grandi 0/ pedali di 
mole' aria e campo libero nelle 
loro vicinanze , ad ufo e par 
ordine degli Eccellentiffimi Si- 
gnori Governadon della S. Ca- 
Jd degl' Incurabili di Napoli in 
4, Di più fi rrovono nella Rac- 
colta .d’ Opufcoli Scientifici 
del P. Calogera tom. 5. pag. 


267. ClariJJimo Viro Antoni « 
Valltfnerio Equiti &c. Feliif 
Rofeti , Juvenatii in A nulla 
Medici *s ( 9 c. S. G. D. Sedera 
Anime cogitanti/ effe Menin- 
gee , & circulationem fpirituurn 
a nervis per membrana s pro- 
bare contenda , e pag. 20}. Ri- 
fpojla del Signor Felice Rofeti 
al Signor Cavaliere Antonio 
Valhfiiieri . 

* ROSI NI ( Giovanni ) fu 
uno al fuo tempo de’ più ver- 
fati nelle Antichità Romane, 
e ciò eh' egli ha fatto fu que- 
lla materia farà fempre Ri- 
mato . Nacque in Eifenach 
nella Turingia , ed ivi prinr 
cipiò i fuoi fhidj ; li conti- 
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può a Weimar , e di poi a 
Jerr» . In quell’ ultima Cifra, 
oltre le Umanità e le Anti- 
chità , volle anche fludjare 
la Teologia : Non appare dal- 
le (uè opere , che li fi a mol- 
to internato in quell’ ultima 
fcienza , o almeno non ne ha 
fatto grand’ ufo : Fu a prima 
giunta lotto Rettore nel Gin- 
nalìo poetico di Ratsbona , 
e in appretta ebbe un im- 
piego di Predicatore a Wi- 
clcenflaett net Ducato di Wei* 
fnar , e a Naumburgo. Mori 
di pelle ad Alcheisleben in 
età di 66. anni . Non fi va 
d’ accordo (opra 1* anno della 
fua morte , alcuni la metto- 
no nel 1606. altri del 
alcuni altri nel 1619. La più 
nota delle lue opere e quella 
1 dove tratta in Latino delle 
Antichità Romane, la quale è 
(lata allo fpeflfo Rampata, co- 
me in iialilea , nel 1583. in 
Col. a Parigi nel 1613. in fol. 
in 4. nel 1606. a Lune j in 
Colonia nei 1620 , a Gineura 
nel 1622. e 1640. a Lione nel 
•663. , e 1685. , ad Utrecht 
nel 1701. in 4. in AmfterJam 
nel 1743. Quelle due ultime 
edizioni fono le più belle e 
le più corrette; Oltre le no- 
te ed aggiunte del Giurifcon- 
fulto Tommafo D -mpllerp , 
Che fi ritrovono jn molt’ al- 
tre .dizioni , li ritrovono in 
qu lle due ultime due libri 
di Paolo Manuzio de legibus. 
& de Senati* ; le Eletta di An- 
drea Scotto , le quali trat- 
tano delle Famiglie antiche 
Romane, de i giuochi e delle 
Ielle di quello popolo e del- 
la «ntico calanaano ; Torn- 
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mafoReinefio difpregiava mol- 
to l’ opera di Rufino, ma co- 
fluì ebbe molto piu Apologi- 
tii che . Critici , e Samudlo 
Pitifco in particolare lo vendi- 
cò nell’ edizione di Vtrecht dal 
dilpregio del Reinefio , Man- 
geti il pone fra il novero de’ 
Scrittori Medici , perche : Jo- 
bannis Wtgandt varani Hrfi> j- 
riam de Succino Borujjico : De 
Alce Burujjica : & de H‘rbis in 
Porujjia naf centi hw : Item de 
fa le , creatura Dei falubcrri- 
ina con/iderationem , in luce» f 
edidit. f en<c , j;90. in 8. 

Vi è fi tto altro Rosi ni , 
di cui fi ha; Ad Eurbiciam de 
lapide Pbiluhpbico . Ad Sara* 
tantum Epifcopum , de eodem , 
L’ber definì ttonum ejufdem , 
Exfìtnt in artis aurifera voi tu 
mine primo . 

* ROSI TINI ( Bartolommeo 
e Pietro ) q •ulti furono due 
Fratelli di Profeflione Medici, 
j quali inficine con Lodovico 
altro loro Fratello , tradulTe- 
ro in voìr.are i tre libri di 
Giovanni Mefue de i /empiici 
purgativi , e delle Medicine 
compofle , e furono Rampiti io 
Venezia nel 1559. in 8. Da 
quelli flefli due Fratelli , 1 qua- 
li erano di Pratalboino , ter- 
ra dd Brelciano , fi furono an- 
che tradotte : Le vite degl * il - 
luftri Filofofi di Diogene Laer- 
zio dal Greco idi ornate ridutte 
nella Lingua comune d' Italia. 
Venezia , *545. in 8. Oltre la 
traduzione delle Commedie di 
Ariftofane . 

* ROSSELLO ( Gioanfran- 
cefco ) Medico di Barcellona, 
fu in grande riputazione pref- 
fo i Tuoi , pubblicò : In fex 

li* 
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lì èros Galeni de differentiis , ff 
caufu febnum , 4r fymptoma- 
tum , commentari or um volu- 
mrn pr mum . Accefferunt Epi- 
Jloi/e due , altera ad Andream 
Liurentium in Monfoelienfi 
Acaiemia , altera ad Jnhannem 
parava fai in Lyceo H/f nalenfi 
pubiìcos Medicina Profilarci . 
Bare mane., 1627. in fai. 

Si ritrova ancora Timoteo 
Rosslllo , il quale ci ha la- 
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feiato un libro de' fateti uni * 
verfali , Rampato in Venezia, 
nel 1677. , divifo in due par- 
ti , che contengono molte co» 
fc pertinenti alla Medicina . 

ROSSI o RUBKUS ( Girola- 
mo ) Medico di Ravenna , 
era in illuni Culla fine del 
Cediceli mo Cecolo. Era egli dP 
una nafeita tlluftre , di cui can* 
t'o Francefco (lavello . 


Et licet illutlrisRubea fis gente , niteCcea 
Virtutis propiz nobilitate magis . 


Vi* Medico di Papa Clemen- 
te Vili. , dal quale ebbe tutta 
la fua confidenza . Come era 
egli abile negl’ affari , fu mol- 
te volte incaricato A importan- 
ti negoziazioni , nelle quali riu- 
fcì a grado di coloro , che P 
impiegarono. Il fuo fa pere , il 
fuo candore , e la fua modera- 
zione gli tirarono le lodi de i 
più celebri Scrittori . Morì di 
difenteria agli 8. di Settembre , 
1607. in età di 68. anni , aven- 
do. la fc tato u/p unico figlio , 
chiamato Anton Maria , che fu 
anche applicato alla fua profef- 
fione , e fu uno de' primi Medi- 
ci di Roma, in cui viffe. 

CompoCe molti trattati e tra 
altri la Storia della fua 
Tatria , che s’ impreffe nel 
1589. in Venezia, Quefta Sto- 
na pubblicò in dieci libri , e 
nella feconda edizione vi ag- 
giunfe l' undecimo ; onde viene 
ad e ffer compofìa di undeci , e 
non di dodici libri , c me ap- 
pare dal titolo di quejìa edizior 
nt , eh ? è la feguente ; Hiftoria- 


rum Ravennatum lib. decem* 
hac altera editione libro un- 
decimo aufli , & multiplici 
antiquitatis Hiftoria , Gotho- 
rum, Longobardorum , & Ita T 
licorum ab anno poft diluvium 
centefimp quatragefimo primo, 
uCque ad annuir) Chrifti 1588, 
ampliarne locupletati . Vene* 
tiis, 1589. in Col. 

Abbiamo di più : Annotatane t 
in libros Aurelii Cornelti Celfi 
de Re Medica . Quibus omnia , 
au<e univerftm Medicinam f pe- 
ti, mt , di luci de & compendi ole 
explicantur , Venetiis , 1616. in 
4. De deftillaùone , liber , fivt 
deffillatitiorum liquorum , qui 
ad Medicinam faciunt methodo , 
atque yiribus hbrunp > in quo 
Cbymicie Artis veritas , catio- 
ne , & experimento comproba- 
tur. Ravenna, 1582. in 4. Ba- 
fileic , 1385. in 8. Venetiis , 
1604.. in 4. De meloni bus. Ac- 
cetta , refponfum Medicinale prò 
Aftbmate Vincenti! Affarti a 
Cruce . Venetiis , 1607. tn 4 \ 
Or atto de Elezione Gr egorii 
Xllff 
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Sfili, Papié , quatti babuìt ad de eompofìtione Med’tamentm* 
Populum Ravnnatem . Cefeme, rum per genera . Bjnoniie , 
4572. in 4. 155J. /» fot. De tormentario. 

* ROSSI ( Giovammaria ) r«/w vtdnerum natura t & cura - 
Padovano , Doftor di Medici- x/o»e //irr. Bonomie , 1555. in 
na , il quale nel 17x6. a’ 7. 4. Francofurti , x» 4. Antuer- 
Ivlaggio fottentrò in luogo del pi<e ,1583. xn 4. cum Alpbon/i 
Macoppe nella feconda Catte- Ferrii , & Estuili ejufd.m or* 
«ira di Medicina Qonca nell* gumentt lihris. 

Univerfirà di Padova col l'ala» * ROTA ( Michelangelo ) 
rio di dugento fiorini ; e gli nacque in Venezia , ed era 
fu concedo nel 1719. a’ 20. originario di Bergamo . Dopo 
Settembre il jus del Collegio; aver fatto nella fua patria de^ 
H nel 1723. a’ 24. Giugno, gli gran progredì nelle Lettere 
fu accrelciuto lo llqvndio fi- Umane , lì portò a Padova , 
no a 350. Si refe chiaro per dove li diede allo Studio deir 
un libro che pubblicò : De in - la M^dicma. Ritornato in Ve- 
i.erpretandis /impficium Medica » nezta con la dignità di Dot- 
Kiemurum facultadbus . tore , e benché fotte molto 

* R.OSSIO ( Giovanvitto- giovine ancora , fece delle cu- 

rio ) Medico Romano , il qua- re $1 felici , che avanzò ben 
le fu figlio di Pietro Matteo tolto in idima ed in glori» 
Rodio , anche Medico e Ce- tutti coloro, che profetavano 
rufico , del quale il figlio ne da lungo tempo con onore 1» 
pubblicò la feguente opera : Medicina . La Repubblica di 
Confultationes & obfervafiones Venezia dovendo circa quello 
/e/eiS.e , prò morbis ad f acuita - tempo inviare P Ambafciadore 
tpm Cbirurgicatp , < 5 r Vbyjicam in Francia , volle che ’l Rota 
JpeEìuntibus , me & ordine cu - 1 * accompagnate in qualità di 
randts . Nunc primum a Viìlo- fuo Medico , Rota li acqui dò 
mio fitta edita . Francofurti , in Francia la detta riputazio- 
jóo8. in 8. Extant edam cum ne , che acquiiiata fi aveva in 
Vetri Barelli Hifloriarum , & ob~ Venezia . Da che fu di ritor- 
/ervationum centuriis ìv. Fran T no, fu chiamato in Parma , 
■cofani & Lipfi# , 1676. in 8. in cui fu di un’ grande aiuto 
Di Giovanvittorio lì ha .* De alla Cafa Farnefe, di cui coir 
diuturna agrot adone tolerarjda. le fue diligenze ri (labi 11 la fa- 
Ro>»iC, iòos- ‘V 4 » Iute. Quelli Principi il riman- 

* ROTA y Giovanfrancefco ) darono in Venezia, dopo aver- 
Bolognde , chiaro Medico e lo di lodi e di regali colmato- 
Filofofo , fu Lettore pubblico In Venezia efercitò la Madi- 
di Cinigia nell’ Unjverfità di cìna da primo Medico per lo 
fua patria . Mori nel 1558. a’ fpazio di S 4 - anni , e fi acqui- 
7. Maggio. Di codui fi ritro- ftò non folo una gran gloria, 
vano : De introducendis Gneco. ma molte ricchezze e rendite, 
rum Medicameli bus li ber . Com- delle quali buona parte fi ac- 
rscntanus lane i» Golem librimi ouiftò fion foltanto per la tu» 

Tom*. X. dot. 
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dottrina , quanto per la Tua 
probità , religione e liberalità 
verfo i poveri , a’ quali Toc- 
corfe a larga mano ; arricchì 
col fuo Tertamento i parenti: 
Vifle celibe e morì in Vene- 
eia nel 1 ( 552 . in età di 74. 
■noi , e fu feppeliito in San 
Leone con Epitaffio porto da- 
gli eredi ; i fuoi funerali fu- 
rono celebrati nella Chiefa 
de’ Santi Giovanni e Paolo , 
c ne recitò l’ Orazione fune- 
rale Fiorio Bernardo , che fu 
un celebre Medico di Vene- 
lia . Le fue opere fono : D? 
pejìe Veneta am. 1650. Quiefiio - 
nei difputatte , five Apologeti - 
cum ad Syllogtjìicam difputatio - 
nem . Veneti is , 1634. in 4. 
Con/tliorum Medicorum centu- 
no: ni. De cura t ione morbo- 
rum internorum . Commentari a 
fuper Hippocratem de Elemen- 
tis . Commentari a fuper lib. 
Hi. De morbis epidemici s. 

Si ritrova ancora Giulio 
Varziano Rota , del quale 
fi ha : Gaietti , an /angui t in ar- 
teriis natura contineatur , inter- 
pretatui eli. Item de pracognì - 
tione librum ad Pojlbumum . 
De fubjlitutis Medicinis . De pur- 
gantium medicamentorum f acui- 
tale , liber quos purgare conve- 
ntat ; quibus medicamenti s , & 
quo tempore . De Tberiaca ad 
Pifonem . De ufu Tbertaoe ad 
Tampbilianum De antidoti 1 
lib. 11. Commentala in vii. 
lib. Apborifmorum Hippocratit. 
De Hi fiori a Pbilofopbica . De 
melancbolia , ex Galeno , Ruffo, 
tT Pofidonio , Caput nonuni li- 
bri Jfexù A et 11 interpretatus 
e fi. 

* ROTH ( Sebaftiano ) di 
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Aurbach , Medico e Filofofb 
eccellente, Profertore nel Gì ri- 
nato di Lipfia . Fiori circa il 
ISSO, fecondo la Cronologia 
di Giudo. Di coftui fi hanno: 
-J): Sa! ubn tate lotionis capiti ! , 
ér Balneorum aqu.e dui ci s , de- 
creta . Lip/iie , 1Ó5 3. m 4. 

* ROTH ( Jacopo ) Medi- 
co Pratico di Bafìlea , di cui 
fi ritrova nell* Effemeridi dell’ 
Accademia della natura de* 
Curiofi di Germania ann. ut. 
num. 189. Obfervatio de Cul- 
ti i-joro B a file eri fi . 

ROVERELLO ( Giovannan- 
tonio ) di Bologna, Dottore di 
Filofofia e di Medicina , pub- 
blicò un trattato (opra i ma- 
li Venerei , che fece {lampare 
net 1537. in Cipri in 8. il cui 
titolo e : Tra&atus de mor- 
bo patufa , atfeflu qui vulgo 
galticus appellatili". 

* ROUHAULT ( Pietrofi- 
mone ) Cerufico giurato di 
Parigi, e della Reale Accade- 
mia delle Scienze , fu chia- 
mato dal Re di Sardegna in 
Turino per effer fuo Ceruli- 
co, e delle fue Armate, e fu 
ancora ProfefTore nel pubbli- 
co Ginnafio di Turino di Ci- 
nigia e di Notomia . Egli fu 
fcolare di Merp . Di coitui fi 
hanno in Francefe le faglien- 
ti opere : Trattato delle ferite 
del Capo . In Turino 1720. in 
4. Difcorfo circa i varj can- 
giamenti che accadono alla cir- 
colazione del J'angue del Feto , 
raccbiufo nel feno della Madre. 
In Turino in 8. fenza data d’ 
anno . Nelle Memorie della 
Reale Accademia delle Scien- 
ze del anno 1714. fi ritrova- 
no le due feguent» Memorie: 

Defcri- 
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Defcrìzione della placenta con 
nuovi off'trvazioni . Del cordo- 
ne Umbilicale del Feto umetto . 
in lingua Italiana : Offetva - 
S -.ioni Anatomiche Ft fiche . In 
Turino 1724.. in 4. Qudte fo- 
no fei Oifervazioni la 1. in- 
torno la Placenta e le Mem- 
brane che involgono il Feto . 
la 2. del funicello Umbilicale. 
La 3. della nutrizione del Fe- 
to . La 4. della forza colla 
quale il (angue Materno fi 
porta nel Feto . La 5. circa 
la circolazione del fangue nel 
cuore del Feto . La 6 . della 
cagione del parto . Nel 1718. 
lede nell’ Accademia delle 
Scienze una Memoria circa la 
circolazione del fangue nel 
Feto , dove folleneva con nuo- 
ve ragioni , e difendeva la 
opinione di Mery , fuo Mae- 
flro , che il (angue dall’orec- 
chietta finiflra paflafTe per lo 
forame ovale nella delira : Qua- 
le Memoria inviò di poi nel 
1723. alla detta Reale Accade- 
mia , e fu impugnata in un’altra 
Memoria recitata dal Winslow 
nella Reale Accademia nel 
1725. a quefte impugnazioni 
nfpofe il Rouhault colla fe- 
rvente opera feruta in Fran- 
cefe e in Italiano : R ifpofia &c. 
alla critica fatta ad un J'uo 
Memoriale intorno la circola- 
zione del fangue del Feto uma- 
no , dal Signor IVintlovv &C. 
In Torino , 1728. in 4. 

* ROVILLIO ( Guglielmo ) 
di coftui fi ha : Hijlaria plan- 
tarum generali s . Lugduni , 
1586. in fot. 

* ROUSSEAU, coftui fu 
prima Cappuccino , di poi Me- 
dico del Re ed Abate : Quelli 
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compofe un* opera molto ut 1 " 

le , titolata ; Segreti e rimedi. 
Jpertmentati , di cui le prepara- 
zioni furon fatte nel uruure 
per ordine del Re . In Parigi , 
1697. in 8. in lingua France- 
cele . 

* ROUSSET C Francefco 1 
Medico Francefe , di coftui fi 
hanno : '['(epoT»por‘>ìtlt , five 
de partu C te/ areo , li ber. Pars 
Medica Artis , interdum natu- 
ra extrema patientt , perquam 
nece IJana . In quo agitur de 
opificio Chirurgico bumani or - 
tus , aliter faufte fticcedere ne- 
queuntis quam per ventrir ma- 
terni folertem inciftonem , fofpi- 
te , cum fuo fcctu , matre 
ipfa. ltem fettut lapidei vigem 
oclennalis caufe : cur nafci non 
potuerit ? Cur per 28. annoi in 
utero retentus non putruerit 1 
Cur in lapidem obduruerit ? Pri- 
mum ab Autore Gallici con - 
fcriùtui, a Cafparo B a ubino ve- 
ro latine redditu s hifloriis leBif- 
fimis , exemplis & Litboptedi * 
Senenfi illufiratus , & malius . 
Bafilea , 1582. 1588. 1591. in 
8. Pari ftis , 1581. in 8. 1590. 
in 8. Francofurti , «Sol. in 8. 
Cum appendice Cafpari Bambi- 
ni , variai & novas bifionas 
continente, qui bui e a , qua in 
pracedenti tra&att* propofita 
fuere ,comprobantur . Et in Gi- 
nagiorum libris ab Israele Spa- 
cbio edttts pag. 448. Brevis 
apologia prò partu C afareo in 
dicacis cujufdam , & pulver» 
padagogico Cbirurguli , Tbea- 
tralem inveftivam , Ejufdem 
argomenti carmen apologeticum. 
Pari flit , 1598. in 8. Eterei ta- 
tio Medica ajfertionis nova ve- 
ti tifiti anafiomofeos cardiaca, 
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^4 K O I pubblico Profcflbre. Con- 

rum F qetus ex utero materno w, pu rea dl Djttor * 

*M« *>/" trahentts aererà in- «8“‘*J r j ò e nei i a detta fu* 
ternurn in )uos pulmmes m P f e |tà con felicità la 

tns re f pi rat uni ( ^ontracom- vi mo rt nel 1680. 

sp, p&J* r s ***** 2 ,?« 

c? r«\rr ; - 'rtottJPTst*. > 

Jfj J D0lt«! di Midico o™ >v=fe , di cm S 

5' n?«eht W E» da »-*T in Medica; bifìorias , 
d /s»R rioè a dire dal prin- plurimum conducimi ad artenr 

*.S ’iSt fond..’»,V & •» 

4 .. i! *ra : A ,4i Ra 


dinario di Teorica , e di Bo- 
tanica , fu la fine dello (lef- 
io anno fe gli diede una Catte- 
dra, e li z. di Decembre 1661. 
(e gli conferì la lezione pri- 
maria . De Ro\r mori ottage- 
nario a’ 18. Febbraio 1679. , 

- • V 1 n..l LC.a. In nnuvu 


mam edittonem Johannes bar- 
mers denuo edidit , (f prefat to- 
ner» , notafque & indtcem ac- 
curutum adjunxit . . 

* RUBERÒ ( Antonio ) 
Medico d’ Ulma , di cui fi ha; 
De morborum caufis difputa- 

. - /■ 1 J 


‘.‘'•p^KKÌicoV' ooèrè «». E xjiat decade *1, dijpu 

“ruchero ( m 


164.1. /« 4.. Fundamenta rby 
fìcea . dbid. 1646. /re»» i<5<5i. 

*• r» .. R A S* J ì s* sm *v) a ri l f -I_ 


tuie » j f "r 

- RUCHERO ( Michele ) 
dotto Medico , di cui fi ha : 


S /- r » 

£à.’&f fcfSSS StfSXìLfJSZSi 

*• $P on !j. ia P r0 j‘ ten , ,J p • Jf nynii Velfcbti exoticarum cura- 

Zt»r f" ilmJ'SZ- X— S 

Sim, Stimmi. Uii*,.6v. «™’» ‘to'*- UhM ' 

ldTK^°;x 

^ ch"Ljù£it“J- 

'* RUBEIS ( Aleflandro de ) la Svezia dc ^ 

di Vanta nato di Nobil Fa- Jìmania . Egli ebbe una lite 
miglia l* fi portò in Padova a molto viva con Tommafo 
ftudiar la Medicina , e dimo- Bartolino fopra la feoperta de 
?6 in di CiSSanrù Cica- vafi linfatici , alla qualar* 
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tendevano tutti duo. Ma un 
fatto collante è , che il Dot- 
tor Jolife aveva olTervato in 
Inghilterra quelli vali , nello 
fleffo tempo poco appre/To, o 
anche un poco prima de’ fuoi 
Antagonilli -, quindi non v’ha 
nulla che impedilca di divi- 
dere tra elfi 1’ onore di aver- 
gli fcoperti , poiché è verifi- 
mile , che ciascuno d’ elfi non 
ha laputo nulla degl’ altri . 
Quegli che attaccò il Rudbeck 
fu Martino Bogdan , il quale 
fcriffe : Apologia pio vafis 
iymphaticis Thomas Bardoli- 
ni contra Olaum Rudbeck , 
eolia quale attribuiva quefia 
/ coperta a Bartolino . Rudbeck 
replicò a Bogdan in una lette- 
ra , nella quale fi attribuiva di 
nuovo la Jcoperta d? vafi fiero • 
fi del fegato . Non dee , feriva- 
no alcuni , difputarfi quefia 
gloria a Rudbeck , perche lo 
JìeJTo Bartolino glie la cedi. Di 
quefia lite così ne favella Goe- 
licke , Ih/ìor. Anat. pag. 114. 
De hac lue anno 1650. & 51. 
Agitata , nollrum tulimus ju- 
dicium -, dicendo , mhil repu- 
gnare, quominus uterque feor- 
fitn uno eodcmque tempore 
du£lus jllos detenere , lìcque 
indullri® lu* frutlus & pr®- 
tnia reportare valuerit . Ne- 
gandum tamen non eli utrum- 
que impari bus armis conten- 
dile , curn Rudbeckius adhuc 
Juvenis & lingua: latin® vis 
mediocriter peritus effet; Bar- 
tholinus è contra in omni 
fcicntiarum genere verlàtilfi- 
mus fuit; unde ille tanto ve- 
luti eruditionis flumine obru- 
tus , propemodum (uccubuit . 
^ili .um«n extra ftudium 
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artium conllituti funt nihifr 
abent , quod in accurata ho- 
rum vaforum lymphaticorun» 
delcriptione RuJbeckiana de- 
fìderent : Si acquijìò il Rudbeck 
per le fue opere una gran fil- 
ma , tra le quali ve ne fu un* 
in due volumi in fui. ululai * 
Atlantica Stc. nella anale s' in- 
gegnò di provare , che gli Ale- 
mant , gl' Inglefi , li Francefi , 
li Danefi e diverfì altri Popoli , 
devono la loro prima origine 
alla Svezia . Gli argomenti v 
che adduce per provar ciò , fo- 
no in gran numero , e denota- 
no Jopra tutto una vafia eru- 
dizione . 

Noi abbiamo le opere Te- 
gnenti di mano di Rudbeckio.* 
Exercitano nova anatomica , 
exbibens duSus bepaticos aquo - 
fai j & vafa glandularum fe- 
rofa , nunc primum inventa , 
reneifque figuri s , in tab. tiri, 
delineata . Cui accedere ali* 
ejufdem obfervationes anatomi- 
ca . Arofitt , 1653. In l-.Lug" 
duni Batavorum , 1654. ln IZ - 
Extat quoque in Mejje aurea , 
feu , colteftaneis anatomici s Si- 
boldi Hemjjerbuys . Heidelberg <e r 
i(550. in o. Lem cum Danieli k 
le Clerc , & Joannis Jacobt 
Mangeti Bibliotbeca anatomica, 
Genev/t , 1685. in fot. Infidi * 
Jì ruffe Olai Rudbeckit , Sveci t 
dufiibus bepaticis aquofii , (ir 
vajis glandularum ferofis . Aro- 
fi <e editis a Tboma Bart belino. 
Lugduni Batavorum , 1654. in 
8., & in u. Pro dufiibus He- 
paticis contra Tbomam Bartbo - 
Unum . Lugduni Batavorum , 
1654. in 8. Epiflola ad Tbo- 
mam Bartboltnum de vafis fe- 
rofis , Li pi ala , 1657. ,n ,z * 
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Catalocus plantarum . Upfa- 
]*, 1664. in 8. Difiertatio de 
’ tundamentali plantarum no- 
titia ri te acquirenda , colla- 
tis methodis Hermanniana , 
Rajana , Riviniana . Auguftse 
Vindelicorum , i6pi. in 12. 
Campi Elyfii liber (ecundus , 
opera Ohi Rudbeclcii , patris, 
& filii. Upf'alz , 1701. in fai. 
Qiiefìo tomo fecondo ttfcì prima 
per fecondare il genio di coloro, 
che erano amanti di avere nel - 
li loro orti belle erbe e fiori , 
come in fatti in queflo tomo fi 
trattano dtf narcifi , giacinti , 
tulipani , gigli &c. QueJT era 
un' opera divifa in dodici tomi, 
t conteneva da dieci in undeci 
mila figure , la quale fu con- 
fumata dalle fiamme , allorché 
f intiera Città di Upfal fu da 
un lagrimevole e fatale incen- 
dio con fumata nel 1702. 

* RUDELIO C Sigifmondo) 
nato a Corliz nella Sieda nel 
1582., prefe la laurea di Dot- 
tore in Bafilea nel ióop. , di- 
poi con annuo (alari o eferci- 
tò la Medicina ad Aurbach , 
nel Palatinato fupcriore : e 
nello ftefio modo a Weiden; 
finalmente fi ritirò nel 1628. 
in Norimberga, dove efercitò 
la pratica , finche nel 1034. 
ottenne un luogo nel Colle- 
gio de' Medici , e per ultimo 
fu fatto Medico pratico ordi- 
nano di detta Città , nella 
quale morì pel 1658. in età 
di 77. anni . Di cofidi fi ha : 
De Carcinomate , dtfputatio . 
Extat decade In, dtjputio- 
num , quas collegit , & edidit 
Bafilea Johannes Jacobus Gena- 
tbtus , 1620. in 4. 

RUDIO ( Eufiachio.) nati* 


R 13 

▼o di Belluno , piccola Cittfr 
d* Italia nello Stato di Vene- 
zia. Egli in tutte le altre ope- 
re fi dice Bellonefe , ma m 
quella de morbi s occultis dee. 
fi chiama Udinefe . Si acqui- 
(ìò per le fue belle qualità un r 
alta riputazione , ed amò tut- 
te te Scienze , e fu in partico- 
lare eccellente nella Medicina T 
e quindi fu chiamato ad infe- 
gnare la Medicina pratica in 
Padova , che la feguitò dall’ 
anno 1599. fino alla fua mor- 
te , accaduta nel i< 5 i r. Egli 
era (deceduto al Profefiore 
Aleflandro Mafiaria . Abbia- 
mo 1* opere feguenti di mano 
del Rudio : De ufu totius cor- 
por is bumani , liber . Venetiis , 

• 588. in 4. Liber de anima . 
In quo probatur , Galenum de 
vegetali 1 & fenfìentis anima 
fuhfìantia reliquie omnibus re- 
£hus fenfiiffe , veriura tum mor- 
ti s , tum vita principia & c ali- 
fa traduntur , nec non rationalit 
anima i mmortalitas ejficacifjimit 
rationibus probatur . Patavii , 
1611. in 4. De pulfibus , libri 
duo, qui omnia , qua a Gale- 
no decem & oflo libris de pul- 
fibus dilla funt , brevi quidem, 
fed dura nibilominus , & ac- , 
curata methodo cnmpleBunrur . 
Patavii , i6oz. in 4. Francofur- 
ti , i(5o2. in 8. lbid. 164.1. in 8. 
Ars Medica , jeu de omnibus 
bumani corpons affetti bus , fi- 
ve interna s ejus , five extemat 
partes , five ettam totum cor- 
pus obfideant , medendis , libri 
quatuor . lpfam tbeoricam pat- 
tern vulgo dtElam tot am , & 
praBtcam finu fuo compiette ns w 
& non folum tberapeuticen , 
Jeu cwtatrictm , verurn quoque 

ti* 
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fttopbìlattìcen , aut conferva- 
tìicem , & tam Cbirurgicen , 
quam Pbyficen appellatane , 
ium veteribus Gnects , ty Ara - 
hi bus , cum recentioribus noflrte 
retati s dotti ffimis & esperii jjl- 
mis Medici* pittatane , exattijfi- 
mo ordine difpojitam , fingala - 
ti cune facilitate fufe panter , 
ac metbodtce docentes , 6* ex- 
plicantes , li ber prinuts . he quo 
de capitis , cervi ci s , tboracif- 
que vttiis differitur. Venetiis , 
« 5 9 °- 15 92. ii 5 o 8 . in fol. Artis 
Medica; , aut de bumant corpo - 
ris affé (li bus , Jive internai 
cjus , Jive externas partes , fi- 
eie ertane totum corpus ob/idc- 
ant medendts , li ber /ecundus ; 
paraurti nutrittone , generatio - 
ni , articulationìbuj'que infervi- 
entium affettus accurata val- 
de , & perj pie ua , pcrfettaque 
metbodo explanans . Ibid. tif- 
dem annis ac formi s . Artis 
Medica , ac de bumant corporis 
Affetti bus medendis , li ber ter- 
tius . In quo de febribus , (A 
aliis totum corpus obfìdentibus 
vitiis agi tur , atque cmnts fere 
bygteinte , patbologue , ftmiotice , 
prognofìica ; , tberapeutioe dottri- 
na , & tbeoremata breviffxme ft- 
mul , & ubberrimè &c. tradun- 
tur . Ibid. eodern anno , & for- 
ma , & 159Ó. in fol. De affe- 
tti bus externarum corporis bu- 
mani patitine , libri feptem , in 
quorum primis quinque de mor- 
bi* ; ite duo bus reli quii de fym- 
tomatibus quarti accurate diffe- 
rì tur ; utrijque & Cbirurgis , tìr 
Pbyftcis communes , & utihffi- 
nu . Venetiis , 1606. apud So- 
cietatem , eodern anno in fol. 
i De ulceri bus libri tres , non mi - 
mu pbyftcis q'tani Cbimgis va- 
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catti Medici s utilizimi . Fata* 
vii , 1602. in 4. De morbi* oc- 
culti* & venenatis , libri '.quin- 
que , in qutbus b<ec Med’cinm 
pars , rcliqttarum omnium pra- 
[lantijfimu (y utiliffima , qua 
battenti s tenebri s ctrcumfeptn 
jacuit , foloque Empirico ritta 
trattata Jutt , ad lucem , & cer- 
tam rationalemque metbodum 
revocatur . Venetiis , lóto, in 
fol. De virtutibus & vitiis cor- 
dis libri tres . 1. Agit de vir- 
tutibus , & fun&iombus cor- 
dis . 11. De palpitatone cor* 
dis. iu. De l/ncope . Vene- 
tiis , 1587. in 4. De morbo 
gallico, libri quinque, e Mun- 
dino Mundinto , e privatiti» 
domi legentis ore excepti, at- 
ue ita divifi , in capitaque 
iftributi . Venetiis , 1604. De 
conftitutione cordis . Ibid. 
1600. in 4. 

* RUEFF ( Jacopo ) Medi- 
co di Zurico , dal quale fi 
compofero : De conceptu , (T 
generazione bomints , & iis , 
qua circa bac potijfimum con- 
fida' untar , libri iv. Infert* 
quoque flint pittura varia: fa- 
tui , prirnum in utero J iti , de- 
inde in par tu , max et tam ma- 
triets , & tnflruneentorum acb 
partum promovendum , tir ex - 
trabendum pert inenti um , neo- 
noti pojìremo variorum mon-, 
ftroforum infuper . T’guri , 
iSS 4 * in 4 - Francofurti , 1587. 
in 4., & in Gvn.eciorum librii 
ab IJ'raele Spacbio editi* pag. 

1 67. Ubcllus de tu mon bus qui - 
bufdam pblsgmaticts non nata- v 
tali bus. Ttzurs , .1556. 4. - 

RUELLIO ( ty «.vanni ) ce- 
lebre Medico , nati \o di Soif- 
fon . fu flimatiffim ^ nel (edi- 
z X 4 celi* 
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««fimo fecolo . Aveva da fe 
fleflfo imparato le Lingue Gre- 
ca e Latina . Quella fatica 
Hon fu inutile , perche 1* im- 
piegò vantagRiofiffimamente a 
favore del pubblico per la tra- 
duzione di varj Autori Greci - , 
«iò che gli fece meritare il 
nome di Aquila degl’ Inter- 
preti , che Budeo gii diede ; 
di cofìtti il feguente giudizio 
tit porti) Pietro Daniello Hue- 
zio ( De Claris interpretib. 
lib. z. ) Johannes Ruellius A- 
quila interpretum a Budseo di- 
<tus , propter adhibitam nimi- 
rum in referendis fententiis re- 
ligionem, eximia fermonis ele- 

S antiam , & caftitate conjun- 
lam -, in eo tamen culpandus, 
quod obfcurioribus quandoque 
locis vel perplexis afcititiam 
commodet lucem ; [toc autem 
explanatoris non interpretis 
«(Tè demonftravimus . Andrea 
Laguna , uno de' juoi J colori , 
in un libro , che fcrijje A an- 
notazioni Jopra Diofcoride , di » 
m olirò che la verftone fattane 
dal Ruellio vi erano pii* di 
700. errori. 

Ruellio compofe anche al- 
cune opere , delle quali la 
principale è la feguente : De 
natura [ìirpium , libri tres . 
B a file te , 1537. in fot. Parifìit, 
1536. in fot. Egli aveva tanto 
attacco allo Audio , che tra- 
fcurò di feguire la Corte, do- 
ve fu chiamato dal Re Fran- 
cefco I. , e da Luifa di SaVo- 
ja, fua madre . Stefano Pon- 
cher , Ve (covo di Parigi il 
tirò in quella gran Gttà ; e 
come Rullio aveva già per- 
duto la moglie , accettò un Ca- 
nonicato » che quello Prelato 
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gli fece avere nella Chiefa & 
noflra Dama . Mori nel 1537.* 
in età di 63. anni . / libri che 
egli interpreti) pertinenti all» 
Medicina fono : Interpretati» 
latina Scriptorum Grzcorum de 
Medicina veterinaria . ParifìiS, 
*530. in 8. Interpretano Atlua- 
rii Johannis de medicamento- 
rum comnofirione . Parifìis » 
1 S 39 - in iz. Bafilese , 154/5. m 
8. , & 154.0. in 8. Interpreta- 
tio latina Anatollii de Mula- 
medicina . Bafilez , >530- in 
fol. Scrìbonii Largi de com- 

E ofitione medicamentorum li- 
rum edidit. Extat apud Cel- 
fum edidit in fol. Pariftis, 15 ig. 
in fòl. Pedacii Diofcoridis li- 
bri vr. de materia Medie» 
interpretatus eft . Per le fue 
diligenze ufcirono alla luce le 
opere d' Ippocrate , di Galeno , 
di Euclide , Hi Celfo , di Plinio 
molto più corrette , avendole con « 
frontale con manofcntti efem* 
plari . 

* RUFFINO di Nicea, que- 
lli fu un Medico , che Ate- 
neo nel convito de’ Filofnft , 
l’introduce con Dafno d' Efe- 
fo e con Galeno- 

RUFO Efelìo , viveva fotto • 
I* Imperadore Trajano fui prin- 
cipio del fecondo (ècolo . Gale- 
no, che il mette nel rango dé* 
più periti Medici, ci fa fapere, 
che Rufo fcritto aveva in ver- 
fì fopra la materia medicina- 
le . Aveva ancora compofto 
un trattato de atrabile , ed al- 
cuni altri che fono citati da 
Suida , ma che non gli abbia- 
mo. Non ci retta degli Scrit- 
ti di quello Medico , che un 
piccol trattato dei nomi Gre» 
«i di varie parti dei corpo „ 
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•<1 Un’altro delle malattie de* fte arterie , ma da quella d^ 
reni e della vefcica , con un nervi , che fono contigui all* 
frammento, dove parla de’ me- fteffe arterie . Sembra anche ^ 
dicamenti purganti. Il princi- che qutflo Medico abbia veduti 

S ai fine , che quello Medico certi vaft della matrice , delli 
propofe nella prima di que- quali li Notomijii precedenti 
He opere era, di dare un’idea non avevano punto fatta nien - 
generale dell’ anatomia , ed in zinne. Erofilo, egli dice, cre- 
particolare d’ impedire , che deva che le femmine non han- 
coloro che (furiavano al fuo no parafiate varicofe : ma 
tempo la Medicina , non s’ in- noi abbiam trovato , efami- 
gannaffero in leggendo gli an- nando la matrice di una beliia, 
tichi Autori , i quali avevano certi vali , che nafcono da te- 
chiamate certe parti del cor- fticoli , e i quali elTendo ti- 
po , gli uni di un modo , gli piegati da una parte e dall* 
altri di un* altro . Del rima- altra , in forma di varici , van- 
nente fi raccoglie da ciò, che no a terminare per una dell*' 
Rufo dice in quello libro, che loro eftremitadi nella caviti 
tutte le dimollrazioni anato- della matrice . N’ cfce anch* 
nuche fi facevano in quello un’ umore glutinofo col com- 
tempo fopra le bellie . „ Scc- primergli ,• e fi crede che 
„ gliete , dice egli , un’ ani- quelli fieno certamente vali 
„ male il più limile all’ uomo leminali , limili a quelli che 
,, quanto fi poflfa ; non vi tro- fi chiamano varicofi . Ruf» 
,, verete tutte le partì limili aveva prima afjervato , che ne- 
„ in tutto a quelle dell’ uomo; gii uomini li trovano quattro 
„ ma averanno almeno qual- vali fpcrmatici due varicofi . 
,, che rapporto 1* une colle al- e due glandolo!! ; e che P 
,, tre . Anticamente , egli fog. efiremità de’ primi , che van- 
„ giunge, lì dimollrava la no- no ai tellicoh , fi chiaman* 
„ tomia lopra de’ corpi urna- col nome di paraftati . 

„ ni . “ Si raccoglie ancora II piccol libro che tratti" 
da quello medefìmo libro, che delle malattie de* reni e dell* 
li nervi che fi fon chiamati vefcica , non contiene nulla 
in appreflò recurrenti , erano di particolare. Quello Autor* 
allora nuovamente -fcoperri . aveva parimente fatto alcuni 
Gli antichi , dice Rufo , chia- commentari Copra Ippocra- 
mavano le arterie del collo te. 

Carotidi , o Carotiche , come Li tre libri di Rufo Efelio 
chi diceffe foporilere, o affini- fopfa i nomi Greci delle pan- 
nanti; perche credevano elfi , ti del corpo umano furono 
che allorché li premevano for- pubblicati in Greco da Gou- 
«emente , l* animale fi addor- pile . Tarijìis , i$54- in 8. , 
mi va, e perdeva la voce. Ma Jjpis R-egiis ex Officina A . 
fi è fcoperto nel noftro fecolo Turntbi . Erano glk flati tra- 
che quello accidente non vie- dotti in Latino con Areteo 
dalla cwnpreffionc di que- da Giuaio Paolq Graffo , * 

. • ftam- 
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*”!,• P arte de’ frammenti , * f. 

*“ ‘fprinw, "Tris'i rii S"2 '? *' r zi ° f.^S£ 
>SS 4 - in una più piccol for anrv? ™ fl pre ^ * Galeno cita 
rta • Sono flati reimpreffi di A"" ^ attar ° di fopra 
poi. tra li Medici Principi di ia Melancolia o P Atrabile. 
Arrigo Stefano , 155-, f , Suida cita ancora un trat- 

£rrin.*r • * * *«■ -ftSs* tenessi 

II fuo libro delle malattie A?? ’ al,e ^ uaIi fi da il 
de’ reni , e della vefcica , con pT /mh - 1 •*' Un *l l,art0 <0- 
11 frammento de’ medicamenti nn Med ‘ c,na antica , ed 
Purganti , furono pubblica™ in V?™ '* Latte > ‘t 

Jreco con li tre alr?i ib di tro Rufo V ha Un al * 

Rufo, de’ quali fi è fatta men' * chlamato Meni» 

utero & muSri pudendo °dit fo^di'V^M™ 0 ™ An,g ° Ru ’ 
lo ftefTo Goupile a Pa’rioi r/ Sa>! Marcellino , di cui 
ex Officina Turnebi , 155//» 4 Au*‘‘J 3 t b,ervation « MeÒ!- 
8. e imprefli lo ftp/r n r*> 5 U * e «ant cum obierva- 

Latino In pVpiS SS.” & k ^ n V U, ' rii ' 

^0 „ t , , s 4 £ KVeR^-g; 

« ra?5S*s “è,: 

libri * [ani tate , che fi trova ecceflentA ** pub r fai,co molte 
«o t ra gli scritti di cileno l? fAo ;& • Le / nnc,pa - 

fon perdute **!£*.» Che , fi ^dic^TfehZsTuV 

s? 5£ *à sj's&as * t ** 

«tt- 

* a Per titolo : !/*•/ di Tera uZL ’ • * <w,x /ow - ^ »ow* 

. <*,* 1, maesior 

fa**. 
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filer , 1539. 1505. ,1596. 1578. f«w» fide , & accurato pudici» 
1580. 1591. Seor/tm onines in alpbabeti ordine confcripta . 

14. edite \ cum rjujdem Autio- Argentar alt , 1^67. in 12. Pro- 
ris problematibus de orla anima gymnafmata Alcbemta , cum 
centuria quinta annexts , con- lapida Pbilofopbici vera confi - 
iunttim vero prodierunt . Lugdu- ciendi rottone . Francofurtt , 
ni , 1618. in 8. Bafilea , 1628. 1607. in 8. Secreta f pagine a , fi- 

1 < 58 o» in 8. àdfunBa e[ì de ve plerotumque medtcamentorum 
novo ejufdem Autioris Medici- Rulandinorurn genuina deferii 
na pratile a cum trattatu de ptiones cum Scboltis Ebrenfridi 

pblebotomia , morbi jque per e am Hagendonorii . Jena > iÒ7<5. in 
curandis . Rotbomagi , 1650. in il. 

8. Tbefnuruj Rulandinus , hoc Martino Rulando morì a 
ejì , curationes empirica , qua Praga nel 1601. , e lafciò un 
antea in decem centuria t di [fé- figlio anche nominato Mar- 
£he prodierunt , mine vero in tino , nativo di Ratisbona , 
compendiofam ordinem fecun- in cut nacque nel I 569. , altri 
dum partium corporis Jeriem dicono , che nacque in Lavvin- 
redatia , lucem afpiciunt . Ac- gen . Prefe la taurea di Dottore 
ccfjerunt bifce , ejufdem alii in Bafilea nel 1587. di età di 
traBatus irei : 1. De pbleboto- 18. anni . 'Fu Arcbiatro di Fi- 
mia . 1 1. De fcanficationc , & lippa Lodovico Principe Pa- 
Ventofatione . 111. Oratio de latino . Nel 1594. fu fatte 

or tu anima . Opera Jubannir Fi fico ordinano di Rati sbona . 
Screta , (7 Gcorgtt Spoilmi edi- Hlèrcitò , come fuo padre , l* 
ta omnia. Bafiiea , 1628. in 8. impiego di Medico nella Cor» 
1591. in 16. Rotbomagi , 1650. te dell’ Imperadore Ridolfo 11 ., 
in 8. Budijfa , 1679. tn 8- Le- e rnorì nella ftefla Città di 
xicon Alchimia, five Ditliona - Praga nel lóti, in età di 41. 
rium Alcbemifitcum , cum oh- anni , di morbo ungarefe . Ab» 
feuriorum verborum , tir rerum biamo di lui : De pernicioso 

bermeli carum , tum Tbeopbrafì . luti Hungarica teemarft , 6r cu- 
Paracelficarum pbrafium , pia- ratione , trattatiti . Htfìoricis cu - 
nam explicationem continens . rii , atque objervatiombuf tri - 
Franco furti , 1612, ìóói. in 4. giura , nec non quafltonibus ali - 
Noriberga , 1671, in 4. Medi- quot bomogenets locupletatiti « 
Cina pr attica recens (7 nova , Francofurti , 1600. in 8. Lip- 
contmens omnes totius bum ani fi a , 1610. in 8. Lugdunt , 

corporis morbos , per alpbabeti- 1618. in 8. Sterini , 1651. m \ 
cum ordinem collettos &c. Ar- 8. Nova & in omni memoria 
gemina , 1564- in 8. Hanovia , omnino inaudita bijìoria de alt- 
ìtìio. in 12. Argentina , 1567. reo dente qui. nuper in Sii e fin 
in 12. , Appendix de dofibus , puero . cui d am fepnnni Juccre- 
feu , fu (la quantitate ac propor- vifie , magna omnium aduli- 
none medicamentorum compofi- rottone animadverfus eft , (X 
forum omnium , qua badie affi- efiifdem de eodem judicittm . ' 

mais parata extant > fummo Francofurti 9 1595, in 4. Problt- 
- . . 4 maturo 
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matura Medico-pbyftcorum pati 
•prima (A fecunda . Francofurti , 
1608. in 8. Alexicbacus Cby- 
miatricus ^ puris putir menda • 
tf/Vr , atquc calumniis atroctjfi- 
mit Job unni s Oberndorferi , <7#/- 
larvatus il le Medicur, tipo- 
logiam fuam Cbymico- Mediconi 
prati team nequijjimo auju in* 
jt'riofifjxme con/ drcinavit , oppo- 
/ir ut . Francofurti , 1611. m 4. 
Demonftratio judicii de aureo 
dente pueri Silefii , adverfus 
refponfionem M. Johannis In- 
gelfletteri . Francofurti , 1597. 
in 8. Synonyma , feu , copia 
verborum Graecorum poliremo 
nunc emendano^, locupletar, 
& ad majorem juventutis ufum 
accommodatior, edita. Accef- 
ferunt Graccarum locutionum, 
& phralìum eleganti* , atque 
formula: Latino-Grscae , eodem 
Autore . Excudebat Johannes 
Leftout, «385. 

* RUMPFIO ( Giorgio Eve- 
rardo ) Annoviano , Senatore 
appreflfo gli Olandefi della So- 
cietà dell’ Indie Orientali dell* 
Ifola Ampoina delle Moluche, 
vecchio Mercadante , Accade- 
mico Curiofo, detto Plinio In- 
diano ; del quale abbiamo . 
Mufettm Ambotnicum , defertp- 
tionem variorum pi [cium , rum 
crujìaceomm , tum teflaceorum , 
in mari Amòoinìco reperiundo- 
rum , ut & mineraltum non- 
nullorum , lapidata (Ac . Compre- 
hendens . Amfìelodamt , 1705. in 
in fol. Mifcell. Cur. Dee. s. 
Ann. 3. Obfer. 22. De Agallo* 
chi generi bus , (A arbore exeoe - 
Carne . lbtd. obfer. 23. De ti- 
gno lacca dt 3 o, funibus fylva- 
ticis , refina Dammar Selan , 

Dammar Botta . Ibìd. Ob - 
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fer. 24. De Corali tornm quibuf- 
dura fpcctebus , (A litbodendrts. 
lbtd. Ann. 4. Obfer. ito. Do 
Ceraunia fpatula metallica . 
lbtd. Ann. 5. Obfer. 112. De 
ovo marino , porcelloni s feu 
Cboncbis venerei s . lbtd. Ann. 
7. Obfer. 3. De ceraunia me- 
tallica. Ibìd. Obfer. 4. De auli- 
tilo vellicante , (A remigante . 
lbtd. Detur. 3. Ann. 5. -, (a 6. 
Obfer. 148. De Caryopbylht 
Regiit am boi meli . Obfer de 
caryopbyllis aromatici s . Extat 
Epbemer. Acad. Nat. Curiof. 
Germ. Dee. 11. Ann. 1. n. 21. 
De cottici bus Maffoy (A Cult - 
larvan , mari indico nottiluca, 
(A alus nomine infigmtis . lbtd. 
Ann. eod. aura. 22. 

Si ritrova ancora Cristia- 
no Costantino Rumpfio , 
di cui lì ha: Jobannis Andrete 
Smitzit Medicina prutticte com* 
pendi um quam plunmts fup- 
plehientts auxit , (A recenfuit . 
Lutiti ,e Purifiorum , 1666. in 
iZ.JUltrajetti , 1682. in 12. 
A/que bitc tenia editto priori- 
bus duabus , q:ue pnecejjerunt , 
long e auttior eji , (A correfdior. 
Addita riempe Antonii Meni olii 
epi/lola apologetica de vanii 
feBis amplettendts . 

* RUNGIO ( Giovanni') 
Medico di Pomerania , di cui 
fi ha : De pnecipuis vifus fym- 
ptomatis , eorumque cau/is , pby- 
Jica , & Medica contemplano . 
Bafilete , 1578. in 4-, tSr 1624. 
in 4. 

* RUPEO ( Girolamo ) Me- 
dico di Tolofa , dal quale fi 
trovano : Paraduxa , (a tbeore- 
mata rei Medine, qute in qua- 
druplici funi difforentia , de bif 
qui c ad Medicum , qua ad Chi- 

rur- 
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/urgiam , qua ad pbafmaCopo. 
lam , qua ad obfietrices J'pe&ant. 
Omnia oSlogmta tribus po/ìtio - 
tiibm contenta . Tolofe , 1559 , 
in 4, 

* RUSCHIO ( Giovambatti. 
4 U ) Di coltui fi ha : De vi- 
fui organo libri iv. Item , de 
oculi digitate, palaftra. Pijis, 
ió}i. in 4.. 

* RUSIO ( Lorenzo ) dotto 
Medico. Ville nel 1530. fecon- 
do la Cronologia Medica di 
Woltango Giufto. Di coftui fi 
ritiova : Htppialria , Jive Ma- 
rei calia . In qua pratcr vario- 
rum n.orbcrum plurima af fa- 
lubernma ri media , plures etiam 
fommodijfnue frenorum forma 
rxcuja Juot ; ut nulfam tarli no- 
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VO orit vitto labor antem equurm 
inventai^ etti non bine occurre- 
re facile pojjis . Lutethe , 1531. 
in fot. 

RUSTICO ELPIDIO , d’ un» 
famiglia Nobile , Medico di Teo- 
dorico , Re de’ Goti , era in 
iftima circa il principio del 
fefto fecolo . Compofe in verfi 
e (am e tri ; La Storia dell' Ariti» 
co e del Nuovo Teflamento . 
Trattato de' Benefici di Gesù Cri » 
fio. Quelle due opere (òno (la- 
te pubblicate da Giorgio Fa- 
bricio. Ruftico Elpidio , aveva 
anche pollo in verfi la Confo » 
(azione del dolore , che abbiati! 
perduto, e della quale fa. men- 
zione egl’ ifteffo in quelli ter* 
mini. 


Hinc etiam nofro nugata ejì fchema dolori ; 
Garrula mendofii fngens fatnomata muftì , 
fallerei ut trepido s cantarne pagina quefiut &c. 


* RUSTICO ( Pietroanto- 
fiio ) di Piacenza . Vi (Te fe- 
condo la Cronologia Medica 
di Giufto nel 1503. Di coftui 
fi hanno : Expofinonei in Avt- 
cennam . Tabula; de pefle , fe. 
bri pejlilenti , igne perfico &c. 
Papia’ , 1521. in fot. cum Jo- 
fannii Baverii de Imola confi- 
liis . Memoriale Medicorum Ca- 
nonico praEhcantìum . Papié , 
1517. (ÈTc, Contmet Cananei 
cummunei medicutionem perfi- 
diente 1 . Canone 1 prò curatione 
febrium neceffarioi. Cananei ad 
ufum medie mar um requifitot . 
Centum agritudinum ultimai 
(urauones . Quingentarum <egri- 
tudinum optima medicameli» 
1 », 


* RUTTY ( Guglielmo } 
Dottore di Medicina , Collega 
della Reale Società , e Letto- 
re di Anatomia Del Teatro 
Ccrufico , del quale fi ha if 
feguente trattato : TraElatut de 
Vili urinanis . Londmi , 172 6 . 
in 4. 

RUYSCHIO ( Federico) nac- 
que all’ Aja li 23. Marzo nel 
idj8. Era figlio di Arrigo 
Ruyfchio, Segretario degli Sta- 
ti Generali , e di Anna van 
Berghem . La fua Famigli» 
era originaria di Atnfterdam, 
dove i fuoi Antenati occupa- 
rono le piazze le più onore, 
voli dello Stato dal 1365. fen- 
?a interruzione fino ài 1576. 
w cui fai guerra , che fi acce. 
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fe tra la Spa gna e P Olanda , 
occalionò una gran rivoluzio- 
ne ne’ beni , nella condizione 
e nella Famiglia del Ruyfchio. 
Ma che che fia lo fpiendore 
dell'antichità di Tua Famiglia, 
fi è egli fatto meno conofce- 
re per quelta via, che per lo 
Aio merito in qualità di Mem- 
bro della Società Reale, di Me- 
dico e di Anatomico. 

Ruyfchio fi diede dalla più 
tenera età allo Audio deira 
Medicina , e le fue prime ri- 
cerche furono fopra la mate- 
ria medicinale . Le proprietà 
delle piante , la ftruttura de- 
gli animali, (e qualità de’ mi- 
nerali , le operazioni chimi- 
che e le dilezioni Anatomi- 
che furono i primi oggetti, che 
toccarono la fu a attenzione , 
t quali Vegliarono la fua cu- 
riofità , e alla cognizione del- 
li quali fi diede. Non fu uno 
di quelli fuperficiali ottervato- 
ri , i quali , o per pregiudi- 
zio , o per indolenza , sfiora- 
lo le colè , e toccano legger- 
mente la verità , di cui la 
prima fronte loro foddisfa . 
Aveva egli dato principio dal- 
l' allontanare il fuo fpirito da 
tutte quelle prevenzioni , in- 
degne della ragione e della 
fulofofia; e la fatica diede in 
appretto alla fua mente un 
snodo si Angolare , che le ri- 
cerche le più penofe erano 
divenute per etto un’efercizio 
ameno e una vera ricreazio- 
ne. 

In quello tempo il famofo 
Bilfio ettendo fiato nominato 
Trofettore di Anatomia a Lo- 
vanio , comparve a Leida . 
Quello Medico aveva prefo 
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Hit mono eftremamente ffe. 
ro . Silvio de - le - Boa e Van - 
Home, i quali intraprefero di 
ribbattere un poco la vanit^ 
di quello novello venuto , ìn- 
duffero nel loro dilegno il 
Giovine Ruyfchio , di etti più 
verfato nelle lezioni delicate 
e minute , Dall' Afa dov egli 
dimorava , venne a Leida # 
portò loro le fue preparaziodi 
e pofe nelle loro mani co/e da 
fare flupiir Bil/io , e ritornava 
con molta prefìezza all* Afa 
per faticare a nuove prepara- 
zioni , desinate allo JlejJo fine , 
Combattè qualche tempo in 
fegreto contra Bilfio : Ma Van- 
Horne e Silvio , ch’egli ave- 
va si generolamente aiutato 
contra il loro awerfario , of- 
fendo troppo brava gente per 
dittimulare le obbligazioni , 
che gli avevano , ed appro- 
priarli ciò , che non era che I’ 
effetto dell’ altrui induftria . 
altamente il parlarono , ed 
allora la lite divenne perdo- 
nale tra Bilfio e Ruyfchio , 
Ruyfchio detto aveva che la 
refi (lenza che fentiva fofiianda 
ne' vaft lyn fatici d' una certa 
maniera , gli faceva credere , 
che vi fi trova (fero delle Val- 
■fole, le quali però non aveva 
anco ? veduto , e non era egli 
il fola che aye[fe avuto que[io 
penfiere . Bilfio all' incontro ne- 
gava quejle Valvole con P ulti- 
ma certezza , ed anche con di - 
(prezzo di coloro , che le giu- 
dicavano fol tanto pojfiòilt . 
Tanto fece il Ruyfchto colla 
fua (ingoiar deprezza , che le 
fcopri. e al numero pih di dut 
mila le dimoftrò , con gran fo- 
du fazione di coloro , che ave- 
vano 
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vano molto piacere di vedef quale ella non era ancora ar- 
eonfufe deciftoni temerarie e fu- nvata , gli Anatomici fi eran 
per he . L’ Avverfario tenendo ferviti per lungo tempo di 
per fìcuro che non fi fcopnreb- ftromenti , che giudicavano 
bero , promeffo aveva dì aren- necertarj per la ièparazione 
derfi fe le offervava , fece tn delle parti (ode , delle quali 
fatti tutto il poffib/le per non fi proponevano di conolcere 
vederle , e quando vi fu forza- la ftruttura particolare e le 
xo , fi f alvo per un luogo che mutue relazioni . Regnerò di 
non era flato preveduto , dijfe Graaf , intimo amico del Ruyf- 
cb' egli conofceva ben quefle Val- chio , fu il primo , che per 
vote , ma che non aveva giu - (coprire il moto del fanguo 
dicalo a propo/ito di palefarle . ne’ vali e le varie ftradi che 
Ruyfchio pubblicò nel 1&55. prende, nel mentre che l’ au- 
un piccol volume , il primo toma vive , inventò una fei- 
che ufcl dalla fua penna, nel ringa d’una nuova fpecie, per 
quale diede le particolarità di mezzo della quale riempiva i 
quelta controverfia. vali di una foftanza colorata» 

Ricevè nel 16Ó4. il Ruyf- che faceva diftmguere le vie 
chio la Berretra di Dottore di che aveva feguite , e quelle 
Medicina' nella Univerfità di per confeguente che il fan- 
Leida . Ebbe bentollo dopo gue feguiva dalla fua parte , 
una grande, ma trilla occafio- allorché l’animale era in vi- 
ne di palefare al mondo quan- ta . Si ricevè a prima giunta 
to era degno dell’onore, che quella feoperta con plaufo ; 
fe gli era fatto • La pelle fi ma quella invenzione non tar- 
difiFondeva con furore in tut- dò a calcare , perche il liquo- 
ta 1 ’ Olanda , e . Ruyfchio fu re , di cui i vali erano riem- 
inpricato di foccorrer tutti piuti , venendo a fvaporare » 
quelli che n’ erano attaccati il (oggetto preparato non fer-, 
all’ Aia . Gloriofo che forte viva a nulla . 
quell’ impiego che doveva ral- Giovanni Swammerdam (i 
legrarlo , bifogna però conve- applicò a correggere quello di- 
nire, che per fe (ledo era po- fetto della invenzione del 
co proprio a farli defiderare . Graaf, e conchiufe molto giu* 
Ma una cofa molto comune diziofamente , eh’ era affolu- 
è , di vedere la feienza e il tamente necertario di fervirli 
merito efponere le perfone , di qualche follanza calda , Is 
che ne fon dotate , a perico- quale rafreddandofi a poco & 
li , dalli quali 1’ ignoranza poco , a mi fura che (correva 
mette gl’ altri a coperto. ne’ vali , perderte , coll’ arri* 
La fua principale occupa- vare alla loro eftremità , la 
zione , nella quale confu- natura del fluido , e poterte 
mava la maggior parte del in confeguenza rimanere ne' 
fuo tempo , era la lezione . vali , multiplicandone le cofe 
Portò avanti la Notomia ad alle quali bifognava avere una 
un punto di perfezióne , al glande attenzione . Faceva 

duopo 
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fluoro ri (guardare alla quali* 
ti pirticulare della maceria 
da introdurli , con giallo gra- 
do di calore che bisognava 
darle, e alla forza colla qua- 
Je era duopo fpingerla . Quin- 
di è che Swammerdam perven- 
ne a rendere fenfibili le arte- 
rie capillari e le vene del 
vifo ; ma ne abbandonò ben 
tolto 1’ ufo e la coltura di 
uefta nafcente arce . Si 
tede egli alla divozione , 
lafciò la Notomia e ri- 
guardò tutte quell? operazio- 
ni come illecite ed inlìpi- 
de . Swamm.rdam però non 
potè re fi ite re alla tentazione 
di comunicare il fuo fegreto 
al Ruyfchio fuo amico , che ne 
redò itupito , e il quale usò 
praticarlo in apprello , fenza 
credere che Dio ne forfè offe- 
so. 

Il foccelTo corrifpofe alti 
funi primi faggi , e principiò 
\eriiimilmrnte da qualche co- 
là molto più perfetta di quel- 
la che Swainmerdam fatto ave- 
va . L’ iniezione de’ vali era 
itale, che le parti fe Più lon- 
tane dalle loro ramificazioni, 
quelle le quali erano sì deli- 
cate come i fili delle tele di 
•ragno, divenivano fcnfibili ; 
« ciò che v' era di Singolare, 
é , che quell? non l* erano 
qualche volta fe non collo 
ajuto del microfcopio. Si Sco- 
prirono per quello mezzo ra- 
mificazioni , che non fi erano 
ancora olTervate ,o in confide- 
ranno corpi viventi , o in de- 
fecando corpi umani morti da 
poco tempo. 

Cadaveri intieri di fanciul- 
li furono Icmngati ; quanto 
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agli adulti , 1* operazione pai» 
sò per difficilillìma , fe non 
per impollinile (opra di elfi . 
Egli però intraprefe nel 1 666 . 
per orbine degli Stati Genera- 
li di fciringare il corpo dell* 
Ammiraglio Inglefe Berclcjr , 
il quale fu uccilo agli ii. Giu- 
gno in un 1 azione tra le Flot- 
te Inglefe ed Olandefe, Que- 
llo corpo, benché in un mol- 
to cattivo fiato allorché fi ri- 
mile tra le mani del Ruyf- 
chio, fu rimandato in Inghil- 
terra così fam jfamente prepa- 
rato , come fe fole fiato il 
cadavere frefco di un fanciul- 
lo . Gli Stati Generali il ri- 
compenlarono come convenir 
va aita loro grandezza e alla 
perizia del loro Artefice . 

Ciafcuna parte della mate- 
ria fcinngata confervava la 
fqa continenza , la fua mol- 
lezza , la fua neflìbilitù , ed 
acquiftavà ancora col tratto 
del tempo qualche grado di 
bellezza . I cadaveri con tut- 
te le loro vifcere ben lungi 
di dare un’ odore ingrato , ne 
prendeva un loave , anche 
nel cafo dove tendevano al 
puzzore, allorché fi metteva- 
no nelle mani dell' Artefice , 
Il fegreto del Ruyfchio impe- 
diva ancora alle parti di cor- 
romperli . Ebbe il piacere di 
vedere nel corfo della fua 
vita , quale fu longhiflinao , che 
le file preparazioni refiftite 
avevano all’ ingiuria degli an- 
ni, ed a lui fteflio era impof- 
fibile di fidare il tempo, che 
avevano ancora a durare. 

Tutti i cadaveri da lui fcU 
fingati, hanno la bellezza, lo 
Splendore e la freschezza del- 
ta* 


Digitized by Gc 



R tr R U 3)T 

la gioventù . Si prenderebbe- di Profeffore , non così però fi 
ro per ncrl'one viventi , prò- portò coi Riu e Bidloo celebri 
fondamente a (Tonnate ; e a ambo nell' Anatomia , e i quali 
confederar le membra artico- j' erano altamente dichiarati fuoi 
late , fi crederebbero pronte nemici , e Jopra tutto Bidloo . 
a camminare . Finalmente fi Quejìi fi vantava di avere , 
potrebbe quali dire , che Ruyf- anche prima del Ruyfchio , il 
chi» aveva (coperto il (egre- fe greto di preparare , e di con- 
to di rifufcitarp i morti . Le jerv.tr e i cadaveri : / opra ciò 
fue mummie erano uno fpetta- Ruyfchio gli domandò , perche 
colo di vita , a luogo che non aveva vedute le tali e ta- 
quelle degli Egiziani non of- li cofc , perche guatiate aveva 
ferivano che 1’ immagine del- le Jue Tavole Anatomiche , per 
la morte . L’ Uomo lembrava gli errori che gli notò &c. Fin 
di continuare a vivere nelle qui le cofe andarono in un mo- 
une , e di cotinuare a mori- do civile , e Ruyfchio /ombrava 
re nelle altre , Quando quefti aver per lui tutto il vantaggio ; 
prodigj cominciarono a far del ma bifogna confe/fare , che ne 
rumore , trovarono , fecondo una perde una parte per la manie- 
legge ben /labilità in ogni tem- ra di rifpundere ; poiché aven- 
po , molti increduli o gelo/i . dolo il Bidloo trattato da Bec- 
Dt/ìruggevano per quantità di cajo fattile , ri/pofe che amava 
ragionamenti i fatti , che loro più e [fere Lamo fubtihs che 
fi dicevano ; alcuni diceva- Leno famofus , che fu rifpo/la 
no ne' pruprj termini , che fi molto rozza e fuor di modo of. 
Infilerebbero più tojìo crepar fenfiva a i coftumi del fuo Av- 
gli occhi , che credere fimili fa- verfario , il quale per la futi 
‘noie . Vi fu un Medico che gli parte anche è riprendile d' aver 
fpriffe con molta ferietà , che in appreffo chiamato il Ruyfchim 
farebbe meglio di rinunciare a il più nnferabile tra gli Noto- 
tutte quefìe novità , e di attac- midi. 

Carfi all ’ antica dottrina lì fo- In confiderando li vantaggi 
damente /labilità, e che il tur- del fegreto, che Ruyfthia pal- 
tò contiene : a ciò come non fi ledeva, e lacuriofità violenta, 
arrefe tl Roy/cbio , il buon Me- dalla quale era divorato, non 
dico radappiò le fue lettere , e è molto forprendente , che 
gli feri ffe finalmente , che tutto abbia (coperto una infinità di 
Ciò cb‘ egli faceva , derogava al- cofe , le quali (cappate erano 
la dignità di Profeffare . A tut- alla cognizione di coloro , che 
ti cojloro altro non rifpcndeva faticato avevano prima di lui: 
il Ruyfchio , che venite e ve- tale è l* arteria bronchiale , 
dete; il fuo gabinetto era fem - che fornifee a’ pulmoni il nn- 
pre pronto a parlar loro e a ra- trimento , e die gli Anatomi- 
gionar con e/fi . Quantunque il ci li più fini non avevano ve - 
Ruy/cbio Jparambiato ave/fe il duto ; il periodilo delle picco- 
nome del Medico , che Ji mo/bò le offa interne dell’ orecchio, 
intanto dilicato della dignità che fi erano fino allora rif* 
Tmy. Y g«ar- 
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guadate come nude , e li li- 
gementi fuuati nelle articola- 
zioni di quelte medefime orti. 
Egli icopri ancora , die ia lo- 
ftanza corticale del cervello 
non era glandolofa , come li 
credeva, ma comporta di una 
infinità di ramificazioni di va- 
fi -, e quanto alle altre parti, 
che fi riguardavano come cor- 
pi glandolofi , non erano che 
ammaflì di vali «empiici , che 
non differivano tra loro , che 
per le loro lunghezze , e per 
eli loro diametri, e per gli lo. 
ro varj giri , che tormavano 
ne i loro corfi , e per la di- 
ftanza delle loro eftremttà dal 
cuore -, circoltanze dalie quali 
le differenti fecrezioni erano 
intieramente dipendenti. 

Oltre la pratica della Medi- 
cina , e la lua Cattedra di No- 
tomia, li Borgomaitri di Ara- 
fterdam nominato ancora l’ 
avevano Ilpettore di coloro , 
che feriti o ammazzati erano 
in particolari litigi- l’er lo be- 
ne generale dello Stato , era 
flato collituito Maeftro delle 
Mammane ; le quali , general- 
mente parlando , molto male 
intendevano la loro prole ìfio- 
ne , e le quali avevano il di- 
fetto di troppo lollecitare di 
far 1’ eftrazione violenta del- 
la placenta, allorché non ve- 
niva da te Iterta , portando 
oltre anche l’ imprudenza fino 
a lacerarla , ciò che* cagiona- 
va allo fpeffò la morte alle 
femmine . Le determinò Ruy- 
fchio , ma non lenza pena , ad 
alpectare pazientemente , che 
forte efpuifa , o ad ajutare 
dolcemente la lua elpuuione, 
per la ragione che la natura 
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ha fituato a quello effetto un 
muicolo orbicolare nel fondo 
della matrice . Aveva egli feo- 
perto quello muicolo , e pre- 
tendeva che la lua fonzìone 
era di cacciare la placenta , 
e che aveva quali lempre la 
forza di cacciarla intieramen- 
te. 

Finalmente fu fatto Profef- 
fore di Botanica , e diede in 
quella icienza al fuo genio lo 
ltertò rilaldo eh’ egli dato gli 
aveva nell’ Anatomia. Il com- 
mercio ellefo degli Otandeli 
gli forni un gran numero di 
piante Itrameri , che notonu- 
zò e le conlervò con un’ arte 
meravighola . Separò delira- 
mente i vali da’ loro paren- 
chimi , e refe evidente , per 
quello mezzo la maniera col- 
la quale iòrtìllevano. Le pian- 
te turono ballàmate con gli 
animali, e la mano del Ruyf- 
cino 1’ eternò come quelli . 

Il fuo gabinetto o il luo- 
go che conteneva quelle rari- 
tà e molte altre, era si ricco, 
che fi farebbe prefo per lo 
gabinetto di un Re più to- 
lto , che per ia raccolta di 
un particolare . Oltre la mol- 
titudine e la varietà che vi 
regnavano , era abbellito da 
un’ ordine e da ornamenti che 
ne rilevavano infinitamente 
la villa. Le piante di (polle in 
mazzetti , le conchiglie polle 
in ordine con dileguo , erano 
milchiate con fcheletri e con 
membri notomizati ,• e final- 
mente non v’ era più nulla a 
deliderare , aveva animato il 
tutto con ìfcnzioni lituate fo- 
pra ciafcuna cola , e tirate da 
migliori Poeti Latini . Quello 
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gabinetto era i’ ammirazione lizia , e la invidia ridotta in 
di tutti gli ltranien . Li Gè* fiienzio. 
nerali d' Armate , gl’ Amba- Il Ruyfchio diede un gran 
fciadori , gl' Elettori , 1 Princi- numero di opere varie in dif- 
pi , e 1 Re (tedi , non sdegna- ferenti tempi , delle quali fe 
rono punto di vietarlo .Lo n’ è fatta finalmente una rac- 
Zar Pietro , pattando per P colta molto mate ordinata , 
Olanda nel 1698. vidde il ga- impretta cosi , come appare dal 
binetto del Ruyfchio. Fu tal- fr intifpicio , Arnjtel. apudjaf. 
mente tocco dalla bellezza di fonia IVaefbergios , 1737. 
un piccol fanciullo , in cui Non è fuor di proposto di 
brillavano tutte le grazie di fogiUnger qui per curio/ità de' 
un fanciullo vivente della fua Leggitori il numero delle varie 
età , e che lèmbrava torride- apere dell' Ruyfcbio , che fi bar , »- 
re , non potè trattenerli di no per le mani , le quali fona : 
baciarlo . Al fuo ritorno in Dilucidano valvutarum in va- 
Olanda nel 1717. , compro que- lis lymphaticis Se lafte s , 
(fa raccolta, e la fe pattare a cum figuris ®,ieis . Accede- 
Pietroburgo ; ma la lua indù* runt quaedam oblervationes 
Uria e la fua fperienza ne for- Anatomie* rariores . tìag» 
marono ben tolto un’ altra , Comitum , 1665. in 8. Leyd®, 
ritrovando fi egli allora in età 1687. in jz. Thelàurus ani- 
di 79. anni. malium cum figuris . Amfte- 

Fu eletto Socio Onorario lodami , 1710. in 4. Theatrum, 
dell’ Univerlità di Pietrobur- Univerlate omnium amma- 
go nel 1727. Nello lìejjo anno lium cum figuris . Ibid. 1718. 
1727. fu eletto per Socio Stra- in foL 2. tom. Adverlaria, 
mero dell' Accademia Reale del- Anatomica Medico - Chirurgi- 
le Scienze di Parigi il luogo ca, decas r. Ibid. 1717. in 4. 
di Ifacco Neuton . Era ancora Opera omnia Anatomica , Me- 
Membro dell’ Accademia de’ dica , Chirurgica &e. cuna 
Curiofi della Natura di Ger- multis figuris aeneis . Ibid. 
mania , e della Società Reale 1721. in 4. Oblervarionum 
di Londra . Ebbe la difgrazia Anatomico - Chirurgicaruin 
nel 1728. di romperfì per una Centuria . Accedit Cutalogue 
caduta l’offa della cofcia . Nan rariorum , quae in Muleo 
poteva piu quafi camminare , Ruyfchiano olfervantur . Adie- 
fenz ’ ejfer da qualcheduno fojìe- étis ubique icombus sneis na- 
nuto . Mori di una lebbre a' turalem magnitudi nem repfe- 
n. Febbrajo nel 1731. , in età fentantibus . Ibid. 1691. in 4. 
di 92, anni . Ebbe quefto par- Johannis Gaubu Epiltoiae pro- 
ticolar vantaggio lopra tutti gli blematic® tres ad virum Cla- 
uomini grandi , che l’ avevano riffimum Fredericum Ruyf- 
preceduto, d’ etter molto lun- chium cum hujus totidem re- 
go tempo vivuto per vedere, fponfionibus . Ibid 1696. 1697. 
prima della fua morte , il fuo in 4. Epiftolac Anatomie® prò- 
inerito riconoiciuto, e la tua- Uleaiatics , iv, v. vi. ad Vi- 
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rum Clariffimum Fridercum 
Ruyfchium , una cum hujus 
totidem rclponfionibus . Ibid. 
1 69Ó. in 4. Epiftola: Anatomi- 
ca problematicae vii. vili, 
jx. ad Virum Clariflìmum Fri- 
dericum Ruyfchium, una cum 
hujus totidem refponlionibus. 
Ibid. 1 696- 1697. m 4. Epifto- 
la: Anatomica: problematica 
x. xi. & xii. ad Virum Cla- 
riflìmum Fndericum Ruyf- 
chium , una cum totidem hu- 
jus refponlionibus . Ibid lóy?. 
1698. 1699. in 4. Epiftola Ana- 
tomica problematica tenia & 
decima , Authore Chriftiano 
Wedelio ad Virum Clarifli- 
mum Fridericum Ruyfchium, 
<um hujus refponfione, de oc- 
culorum tunicis . Ibid. 1700. 
in 4. Epiftola Anatomica pro- 
blematica quarta & decima , 
Authore Mauritio a Rever- 
horft. Medie. Doft. & Anat. 
Frof. ad Virum Clariftìmum 
Fridericum Ruyfchium , cum 
hujus refponfione de nova ar- 
tuum decurtandomi^ metho- 
do . Ibid. 1701, in 4. Federi- 
ci Ruykhii refponfio ad Go-, 
dofridi Bidloi Libellum , cui 
nomen Vindiciarum infcrip- 
fit . Ibid. 1697. in 4, The- 
faurus Anatomicus primus . 
Ibid. 1701. in 4. Thefaurus 
Anatomicus fecundus . lb d. 
I702. in 4. Thefaurus Anato- 
mica tertius . Ibid. 1703. 
in 4. Ejusdem Thefaurus A- 
natomicus quartus. Ibid. 1704, 
in 4. Thefaurus Anatomi- 
ca quintus & fextus . Ibid. 
1705. in 4, Thefaurus Anato- 
micus feptimus . Ibid. 1707. 
in 4. Theiaurus Anatomicus 
«ilavus. Ibid. 1709. in 4. The. 
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faurus Anatomicus nonu» . 
Ibid. 1714. in 4. Thefaurus 
Ammainimi primus. Ibid. 1710. 
in 4. Theiaurus Magnus S( 
Regius , qui eli x. Thelauro- 
rum Anatomicorum . Ibid. 
1715. in 4. Cura pofteriores , 
feu Theiaurus Anatomicus om- 
nium praecedentium maxi mus. 
Ibid. 1724. in 4. Traàlatus 
Anatomicus de Mufculo , in 
fundo uteri recens invento f 
una cum inftruftione de ex- 
trahenda placenta uterma . 
Ibid. 1725.- in 8. In lingua 
Fiamenga &c. Oltre di due al- 
tre nfpojie a due lettere proble- 
matiche , ed una nfpojìa intor- 
no alla jìruttura delle piando- 
le ad Ermanno Boerbave , e.i 
un' altra ri/po/ìa a Bobclio de 
uju novarum cavie propali - 
num , e due altre decade AJ- 
verfariorum Anatomico - Medi- 
co - Cbtry.rgt carnai . 

* RUZENENTO ( Miche- 
langelo ) di Verona , Dottore 
di Filofofia e Medicina , del 
quale lì ritrova : De Reali Sy- 
dcrum dominati* , & arter ioto- 
mi a. Verona, 1685. in 8. 

* RYFFIO 1 Pietro ) Pro- 
feflòre delle Matematiche a 
Bvtìlea j vi nacque nel 1552. 
di una Famiglia antichiftima 
e tribunizia . Fridolino Ryffio 
fu Conigliere e Rettore in 
Balilea a tempo della Rifor- 
ma , e molto contribuì al ri- 
ftabilimento dell' Univerità . 
Pietro Ryflfìo prefe il grado 
di Maeftro delle Arti nel 
1576. , e li applicò di poi alla 
Medicina , della quale prete 
la laurea di Dottore nel 1584. 
Come oltre la Medicina s'era 
anche molto applicato alle 

Ma^e. 



Matematiche , fu dichiarato 
Profetare di quella Scienza 
is& 5 . Fu qualche tempo 
dopo aggregato al Collegio 
de’ Medici , e fu onorato del 
Rettorato dell’ Umverfità . Si 
applicò con ogni diligenza a 
adempire i fuòi doveri , 
e compofe a quell’ oggetto di- 
verti Compendj di Matemati- 
ca, i quali furono introdotti 
per cffere pubblicamente fpie- 
agli ftud.nti , ritrovando- 
fì propellimi a far molto 
frutto . Mori nel i 6 zg. Di co» 
ftui non abbiamo vetun’ ope- 
ra di Medicina , ma (oltanto 
alcune di Matematiche» 

* RYINERO ( Giovanni 
Arrigo ) di Bafilea , di cui fi 
ha ; De Artbritide difputatio . 
Extat decade ni. dtfvutatio- 
num , quas collegi t & edidit 
Ha file te Johannes Jacobus Geru. 
tonte, i5io. in 4. 

* R Y LANDÒ ( Valenti- 
no ) di Lawigen , fu Medico 
del Principe Filippo Lodovico 
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Conte Palatino del Reno , e 
Duca di Baviera , del quale fi 
ritrovano : De cancro gravijfimo 
Lingute obfervatio . Extat cum 
Gulielmi Fa bri ci i Hildani ab* 
fervationum Chirurgicarum Cen- 
turia in. obf'er. 84. Francofur- 
ti ad M cenar» , ió8z. in fot. 
De procreati one homi ni s & 
procreanti s manie purgatione , 
difputatio. Extat decade prima 
difputationum , qtiae collegit ó* 
edidit B.rftle te Johannes f aco- 
bue Genathiue , 1 <5 r 8- in 4. 

* RZACZYNSKl ( Grabrie!» 
lo ) Dotto Gefuita Polacco 
del qua le fi ha : Hijìoria na - 
turalte Curiofa Regni Polonite , 
Magni Ducatue Lituani, e , an- 
nexarumque Provinciarum , in 
tra&atue XX. divi fa , ex /cri- 
pton bus prò batte , fervuta pri- 
migenia eorum pbraft in lode 
plurimie , ex manuferiptis va- 
rile , tellibus oculare , relatio - 
nibue fide dignie , expeci men- 
tis , defumpta . Santomiriie , 
1721. in 4. 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 
SOPRA LA LETTELA 
A 


A LDROANDO (Ulinfe) 
pag. 68. col. i. lin. i$. 
aggiungi : Oltre alle 

dette opere Rampate , 
fi ritrovano nell' lfìituto delle 
Scienze di Bologna molti e pre- 
ziosi Manofcrittt inediti del me- 
de fimo Autore. 

* ALI Ben Abbas Al-Ma- 
gioufi , Perfiano di origine , e 
Mago di Religione , Medico 
illultre tra Mufulmani; fu di- 
fcepolo di MoufTa Ben JaflTer. 
Compofe un corfo intiero di 
Medicina molto ftimato , il 
qual vien titolato Maleki , e 
il dedicò al Sultano Adhad- 
deddoiRat della Cala de’ Bui- 
di . Una fimi 1 opera fi attri- 
buifce ancora al fuo Mae- 
ftro . 

* AMMANNO < Paolo ) 
pag. 96. col. 2. lin. 8. aggiun- 
gi : Di Brtslavia , Profeflòre 
di Medicina, Botanico , e del 
Collegio della B. Vereine di 
Lipfia , Accademico Curiofo 
col nome di Dri andrò. 

* APFLLF. , Medico lodato 
da Plinio , cognominato Tafio 
dalla fua patria . Di cofiui ne 
fa menzione Galeno , e ne ri- 
fenice una compofuione di 


un contraveleno nel lib. i. de 
Antidoti s cap. 8. .• e nel lib. 
5. de compof. Medie, per gen. 
cap. 14. ne porta un’ altra per 
le ulceri depafecnti & c. Gefne- 
ro nella (ua Biblioteca con- 
fonde quella Apelle Tafio col 
Pittore Apelle di Coo , e nel- 
lo (ledo errore inciampò il 
Reinefio nel. libro fecondo del- 
le fue varie lezioni cap. 6 . 

APOLLONIO cognominato 
Muf. pag. 139. col. 2. lin. 27. 
invece di difccpolo leggi condi- 
fcepolo di Eradide lin. 34. dopo 
medicamenti aggiungi . Scnffe 
utlx'jov x*i' fiopwr , cioè de co- 
ronis & unguentis , e perciò 
fu , come fcrive Ateneo lib. 1 5. 
pag. 691. , chiamato Mironide 
0 Unguentario . Dal libro di 
cofiui de unguentis molte cofe 
ne traferifiè Plinto . Pag. 140. 
col. 1. lin. 32. dopo Cbitefi ag- 
giungi , di cui Celio A urei/ ano , 
chron. lib. 1. cap. 4. . ne cita 
il fecondo libro de Epilepti- 
cis . * 

B 

* B A RING IO ( Danieli^ 
Everardo ; nacque in Oberg 

nel 
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nel Vefcovado di Hildefeim 
agli otto Novembre del 1690. 
rateò egli la gioventù in Qued» 
liburg ed in altri luoghi, col- 
tivando ogni maniera di ftu- 
rìj , finche fu ad Annov r er 
chiamato da Giovangiorgto 
Hccardo , Bibliotecario e Sto- 
riografo di quell’ Elettore . 
Partito di là 1’ Hccardo nel 
1723. fu data per un’ anno e 
mezzo al B.iringio la cura 
della Biblioteca Elettorale . 
Softituito poi all’ Eccardo 1 ’ 
Hahnio, rimale ivi il Baringio, 
e (ucceflivamente prefe due 
r»ogli, dalle quali ebbe mol- 
ti figliuoli . Mori a’ 19. di A- 
E°(lo 1753. Coftui compofe 
molte opere, delle quali quel- 
la che appartiene al noftro 
iftituto è la feguente : Depu- 
tano Ridico- Anatomica de era - 
mi ofjibus . Eln/ffadii 1718. 

* BERNOULLI C Giovan- 
ni ) P a P* jds. col. t. lin- 31. 
Dopo , artificiale , aggiungi : di 
Daniello BernouM, Socio del- 
T Imperiale Accademia delle 
Scienze di Pietroburgo , 'fi ri- 
trovano ne i Commentari di 
detta Accademia Tom. 1. le 
feguenti colè pertinenti alla 
Medicina : Tentamen nov.-e de 
mota mufculorum Tbeoria .. Ex- 
per imentum circa nervitm opti- 
Cani . Di più ; Dijfertatio de 
Relptratrone , 

* BERTINI ( Giufeppe Ma- 
ria Saverio ) di Firenze , il 
quale non folo era valorofiffi- 
mo Medico , ma ancora nelle 
Belle^ Lettere , nelle moderne 
Filolofie, e nelle Scienze Ma- 
tematiche molto verfato . Era 
egli figlio del celebre Anton 
Francefco Ber tini , noto nella 
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Medica Repubblica per quel- 
la dotta ed erudita difefa del- 
la Medicina . Era Giufeppe 
Maria affabile , manierolo e 
dolce' nel tratto ; aveva una 
feelta e copiofa Libreria , che 
teneva di continuo aperta agli 
amici , a’ quali ne impronta- 
va anche con piacere e libe- 
ralmente i libri : non fu av- 
verto al Caffè , e dir foleva 
fcherzando , che ’l reo Caffè 
faceva male , non già il buo- 
no di Levante . Si affezziona- 
va, e molto con gli ammala- 
ti fi appaffionava : era aman- 
te di notìfica . Mori a’ 12. A- 
prile del 1756. in età di di. 
anno. Di lui abbiamo una fa- 
mofa diflertazione , che recitò 
nella Società Botanica di Fi- 
renze , di cui era Membro , 
deir ufo ejìerno , e interno del 
mercurio , Rampata in Firenze 
nel 174.4. , contra la quale fi 
(cagliò il Dottor-Lorenzo Gae- 
tano Fabrt , Lettore di Medi- 
cina pratica nel grand’ Olpe- 
dale , come ancora un genti- 
luomo Fiorentino chiamato 
Roberto Gherardi , il quale 
ufcl in campo con alcune lue 
critiche riflefTioni . Cpntra il 
primo fece alcune rifpolte il 
Bertini , che ritrovante nel 
Giornale Fiorentino , le quali 
furon dipoi riftampate ed in- 
ficine unite in Firenze nel 
1750. a petizione, come fi leg- 
ge nel titolo, de i giovani /iu- 
diofi di Medicina , e di molte 
pèrfone di buon fenfo . Lafciò 
manoferitta al figlio Bernardo 
una piena Apologia della pre- 
detta fua difTèrtazione . Con- 
tra alcuni articoli di quelli , 
che fi ritrovavano ne i Gior- 
Y 4 nali 
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fiali Fiorentini , fece altre ri- 
flefliom ciitiche il Gente Feli- 
ce ; nondimeno non manca- 
rono Medici celebri d’ Italia , 
che approvarono la differta- 
■zione del Bertini, e la difefe- 
ro , anzi fu anche tradotta in 
latino, ed inferita nell'opera 
i dell’ Altruc de mot bis venera, 

* delia Veneta edizione del 1756. 
tomo fecondo pag. 455. ; ma 
fopra tutto , ciò che decife a 
favore del detto Bertini , fu- 
rono le felici guarigioni , Sc- 
redute in varj ammalati coll* 
ufo del Mercurio : e tra co- 
loro vi fu il dotto Medico 
Giulèppe Cavallini , il quale 
in riconofcenza per la (aiute 
coll’ ufo del Mercurio ricupe- 
rata , gli fece coniare una me- 
daglia in bronzo , nel cui di* 
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ritto védefi il bullo del Berti* 
ni con intorno Jofepb M. Xa * 
.vermi Bertintu fiorenti», eat. 
tV 11 . Nel rovefeio lì rappre- 
lenta Efculapio in atto di rac- 
comandarli a Mercurio cott 
fopra quello motto.* Nobis ex- 
tudit artem , e fotto 1* anno 
CO. O. COIAI. Quella fteffa 
medaglia videfi in rame im- 
preca nella fronte di una Rac- 
colta di componimenti fatti da 
di ver fi /oggetti m lode dell’ II- 
luftrifs. Signor Dottor Giuieppe 
Saveiio Bertini per avere coll * 
ufo del Mercurio re/lituita la 
Salute a più noti per/onaggi , 
Rampata in Firenze nel 17551 
lotto la qual medaglia lo ftef- 
fo Signor Cavallini vi fece la 
feguente ifcrizione : 


freeeeptorì . Optimi). Amico. Suavifjim» 
Dum febri exantbematica gravifjime 
Hoc anno decumberet 
Solerti diligenti benevolenti Medico fu* 
Medico eximio 

Joseph Cavallini us Brixienfu 
Pbilofopbite ac Meditiate 
DoBor 

In animi grati & /eterne obfervantié 
Monumentum 

F. C. A. D. MDCCLII. 


SORELLI ( Giovanni Al- 
fonzo ) pag. 418. col. 2. lin. 
1. dopo cap. 2. aggiungi : 
ietro Qbirac lego nel fuo Te * 
y lamento alt Univer/ità di Mom - 
pelltcri la fomma di trenta mi- 
la lire, da fondarfene due Cat- 
tedre , delle quali una doveva 
ej/ere impiegata per la Spiega 
del Trattato del Sorelli , de mv- 


tu animalium . Pag. 419, col. 
2. lin. 1. dopo Matematiche 
aggiungi : Sol tanto fi accenna , 
che il Borelli a futi) il dotto Ma- 
ronita Abramo Eccbellenfe , Pro * 
fejfore di Lingue Orientali iti 
Roma , nella traduzione de i 
libri v. vi. e vii. delle Sezio- 
ni Coniche di Apollonio dal ? 
Arabo in Lattino 4 ebe intraprtr 
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fa egli aveva per compiacere a 
Ferdinando 11 . , Gran Duca di 
To (catta . Oltre di detto a fato, 
'vi aggina [e anche il Barelli de' 
Commentari . 

* BOURDELIN ( Claudio ) 
nato da parenti onelli in Vil- 
lafranca vicino Lione nel iÒ2i. 
perdè il padre e la madre , 
ettendo ancora molto giovine, 
fu portato a Parigi . Lafciato 
alla fua propria condotta in 
lina età, e in un paefe molto 
pericoloio, imparò da fe Od- 
fo le lingue Greca e Latina , 
•nella mira d’ impiegarli alla 
Farmacia e alla Chimica, che 
furono di poi l’unica occupa- 
zione per quali 56. anni . Ac- 
quetò in pochilìimo tempo 
una grande riputazione , non 
fòlo per 1’ elatta c fedele pre- 
parazione de’ remedj , che di- 
ftribuiva a tutti ad un prez- 
zo Tempre eguale e medio- 
crittìmo , ma ancora per la 
cognizione delle malattie , Tul- 
le quali dava fenza alcuna ri- 
compenfa configli moderati e 
allo fpefTo felici . Quantun- 
que non promife mai fàlute 
agli ammalati con certezza , 
non fi lafciava di avere una 
grandittìma Confidenza in lui. 
Non approvava il fa lattò , 
fuor che nell’ apopleflìa fan- 
guigna , e fe gli è veduto gua- 
rire fenza quello ajuto quan- 
tità di malattie acute infiam- 
matone , come plcuritidi , fluf- 
fioni di petto, fchinanzie &c. 

Quando l’ Accademia Reale 
delle Scienze fi erette nel 
1 666. per opera del Signor de 
Colbert , che usò ogni dili- 
genza nella feelta de’Sogget- 
’|i , Bourdelin vi fu pollo io 
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qualità di Chimico , c a pri- 
ma giunta faticò col Signor 
du Clos nell’ efame delle ac- 
que minerali .del Reame . Fe- 
ce in apprelTo un grandittìmo 
numero di (perimenti fopra 
nufcele de* fughi delle piante, 
o degli (piriti , e de’ fall mi- 
nerali col (angue arteriolo , o 
colla bile ,- colla linfa degli 
animali . Efegul con ogni di- 
ligenza ed efattezza pottibil» 
1’ analifi di tutte le piante * 
eh’ egli potè raccogliere , ed 
ha molto contribuito alla pc» 
fezione di quella metodo , 
di cui l’ Accademia volle ve- 
derne il fondo . Tentò nello 
fletto tempo l’ analifi deglj 
ogh per gli mezzi della lua 
invenzione, e i quali pottòno 
molto lervire a conofcere que- 
lla parte de' midi . Finalmen- 
te fece vedere all’ Accademia 
quali due mila analifi d* ogni 
torta di corpi , ed eleguì o in- 
ventò la maggior parte delle 
operazioni Chimiche , che fo- 
no fiate fatte in quella Com- 

K agnia per più di 3Z. anni « 
lori a’ 14. Ottobre del 1 699. 
in età di quali 80. anni . La- 
fciò due figli , tutti due Ac- 
cademici , r uno dell’ Accader 
mia delle Scienze , l’ altro dj 
quella delle Ifcfizioni , 

* BRANCA , collui fu utv 
valorofo Cerunco Siciliano , 
che inventò il maravigliofo e 
incredibile modo di riftituire, 
e di fupplire i nati tagliati e 
troncati, ■ Antonio Branca , fuo 
figlio migliorò la metodo del 
padre , e la fiele a fupplire , 
oltre del nato , anche i labri, 
e le orecchie troncate. Quelli 
due valorofi Cerufici Siciliani, 

pa- 
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padre e figlio, vittero alla più 
lunga circa la metà del quin- 
diccfimo fecolo . Di coftoro 
re fa menzione -Bartolommeo 
Faccio nel Tuo libro , de viris 
illujìribus pag. 38. , dell’ edi- 
zione di Firenze del 174.5. in 
4. , il quale in queft’ opera fi 
propofe di parlare di tutti 
quelli chiari uomini , che vif- 
lero e fiorirono al Tuo tempo. 
Egli il Faccio , fecondo il 
Summonte , mori al mefe di 
Novembre del 1457., qual da- 
ta vien comprovata da'Loren- 
zo Mehus contra il Zeno e ’l 
I*. Nicerone, che pofero la fua 
morte nel 14*57. da ciò fi con- 
ferma .la data della vita de* 
.Branchi polla di fopra . 
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* CHIRAC ( Pietro ) pag. 
120. col. 1. fin. 13. dopo, Cri- 
fliani/Tìmo, aggiungi : Nacque 
Pel 1650. a Conques nel Ro- 
verelle da famiglia anzi pove- 
ra che no , e quindi , quan- 
tunque fotte unico di fua ca- 
fa , fi applicò allo Sfato Ec- 
clefiafìico , come più confa- 
cente alla fua fottìftenza. Do- 
po aver fatti i fuoi ftudj di 
Lettere Umane, fi pofe a fiu- 
diare la Teologia , tra quello 
mentre attefe ancora per cu- 
riofità alla Filofofia Cartefia- 
na , nella quale fenza ajuto 
fece de’ gran progretti , che 
portatoli in Mompellieri il 
Cancelliere , e Giudice dell* 
Univerfità , chiamato Chicoi- 
neau , il prefe in fua cafa nel 
1Ò78. , e gli confidò ia dire- 
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zione negli ftudj di due fuoi 
figli , che deftinava alla Me- 
dicina ; e fcorgendo nel Chi- 
rac la poca inclinazione allo 
Stato Ecclefiaftico , e la fua 
gran cognizione nella Fifica , 
lo indotte a determinarli per 
la Profettìone di Medico . Nel 
i<58z. divenne Membro della 
Facoltà Medica di Mompellie- 
ri : e vi dettò a giovani flu- 
itemi pubblicamente per lo 
fpazio quafi di cinque anni le 
varie parti della Medicina. Le 
fue lezioni furono cotanto (li- 
mate , che fi ricercavano , e 
con molta diligenza fi lerba- 
vano . Oltre delle pubbliche 
lezioni , ne faceva anche del- 
le private con gran concorfo 
di giovani Rudenti , e in par- 
ticolare di flranieri , che in 
folla vi concorrevano . Iftrutto 
bene il Chirac nella Teorica 
della Medicina , fi applicò al- 
la pratica della medefima fiot- 
to il famofo Barbeyrac, il qua- 
le molto contribuì a fargli 
avere nel 1 6gz- dal Marescial- 
lo di Noaglies la piazza di 
Medico dell’ Armata di Rotti- 
gliene . Si ritrovò nel 1Ò93. 
all’ attedio di Rofes , dove 
correva una difenteria epide- 
mica , per la quale il Miniftro 
di Guerra fpedito gli aveva 
da Parigi la radice d’ Ipeca- 
cuana , eh* era allora nuova , 
e conofeiuta fotto il nome di 
rimedio del Medico Olandeje ; 
ma in varj modi praticata 
avendola , la ifpcrimentò in- 
fufliciente e di verun valore; 
quindi pensò all’ ufo del latte 
fpaccato col ranno de’ farmen- 
ti delle viti/, e con tal rime- 
dio ebbe il piacere di vedere 

ni* 
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fi’ inferrai quali tutti guariti. 
Si rele cosi celebre , che ne’ 
cali ettraordinari fi aveva a 
lui ricorfo ; per la qual cofa 
eflendofi attaccata a Roche- 
fort una nuova , ignota e cru- 
dele malattia epidemica , det- 
ta di Slum , il Podeilà di det- 
ta Città , nominato Becon, il 
richide iftantemente al Re . 
Egli vi andò , e vi fu attac- 
cato da quella epidemia ,• ma 
le ne guarì fecondo la meto- 
do e gli ordini , che prefcritti 
aveva ad un Cerufico , a cui 
confidato ed incaricato aveva 
di medicarlo , ed in cui ave- 
va maggior fiducia , con pre- 
gare nello ftefiò tempo il Po- 
dettà Becon , che non permet- 
tette ad altro Medico di m|- 
fchiarfi nella cura della lua 
malattia la fua convalefcen- 
za fu lunghifi'.ma . Ritrovan- 
dofi in detto Rochefort levò 
il pregiudizio radicato non lò- 
lo nel Popolo , ma anche ne’ 
Medici , che ’l falafifo fopra 
tutto dal piede era mortale 
nel vainolo , e in particolare 
negli uomini . Di ritorno in 
Mompellieri ripigliò le lue an- 
tiche fonzioni di Profettòre e 
di Medico. Ivi ebbe una con- 
tela con Vitufler.s circa la 
(coperta dell’ acido nel l'an- 
gue , e con Sorazzi , Medico 
Italiano , intorno la ftruttura 
de’ peli s in quelle contefe fi 
adoperò del molto calore , 
che tali materie per altro non 
meritavano . Sparfa elfendofi 
per la Francia la fama dei 
Chirac , fu (cello per mezzo 
del Conte di Noci ad accom- 
pagnare nel 1706. il Duca il’ 
Orleans, che andava a coman- 


dare 1 ’ Armata Fiaticele m 
Italia. Quello Principe ricevè 
all’ a (Tedio di Torino una fe- 
rita pericolofiilima al braccio, 
e ftando fui punto di perder- 
lo, immaginò il Chirac P ufo 
delle acque minerali di Bala- 
ruc . mercè del qual rimedio 
fi olfervò una perfetta e pron- 
da guarigione e quali miraco- 
lofa, eh’ egli-dipoi ne telsè la 
Storia, in una dittèrtazione inr 
forma di tefi circa le ferite . 
L’ anno apprefTo fel portò an- 
che feco quello Principe ir» 
Ifpagna . Venuto in Parigi al 
ritorno dell’ Italia , e delle 
Spagne , vi fi fermò « ed ac- 
quiftò il diritto di potervi 
efercitare la fua Profeffìone 
per una delle cariche, che ot- 
tenne , della cafa del Princi- 
pe . Quantunque folle fiato 
egli un Medico di poche pa- 
role , privo di quelle parti lu- 
finghiere , e cortigianefche , e 
che alle volte nelle occsfion» 
prelentava agli ammalati idetf 
dilobhliganti , ma vere ; ciò! 
non ottante , da che fi fu fil- 
fato in Parigi , acquiftò ut» 
tanto grido , che la ftrada , 
dove abitava , veniva di con- 
tinuo impedita per le fpctte 
carozze , che venivan da lui 
a ricercarlo . ElTendo morto 
nel 171$. L’ Homberg, prima. 
Medico del Duca d’ Orleans, 
quello Principe , che aìiora 
era Regente della Francia , il 
fece fuo primo Medico . Nel 
I7 k 5. fu ammetto nell’ Acca- 
demia delle Scienze da Socio 
Libero . Succedè nel 171 P. al 
Fagon alla Soprainten.denza del 
Giardino del Re . Ettendo at- 
taccata Marfeglia nel 172°- da 
noot- 
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morbo a prima giunta inco- 
gnito , quantunque dal fuo 
primo nafcere tacelTe della 
grande ftrage , il Chirac ri- 
chiefe dal Duca Regente il 
permeilo . di portarvi!! a foc- 
correrla coila fua arte ; il che 
però gli fu negato, ed in fuo 
luogo , e per Ina fcelta furo- 
no inviati Chicoineau e Ver- 
ny , celebri Medici di Motn- 
peilieri. Il Chicoineau fu, co- 
me li è detto di fopra , fuo 
difcepolo , a cui diede per 
moglie l’unica fua figlia. Era 
giufto , fcrive il de Fontenel- 
le E log. de Mr. Chirac , che 
la cafa donde avuto aveva 
principio la fua fortuna , e 
che ne aveva aperto il varco, 
ne profittale . Oltre di que- 
lli ve ne furono fpediti quartr* 
altri Medici di Mompellie- 
ri Tuoi amici , tra quali il 
Boyer . Il Chirac ajutò cofto- 
ro con i fuoi lumi , e la in- 
felice Città di Marfeglia, con 
farla foccorrere dal Duca Re- 
cente di tutto il bisognevole, 
ritrovandoli ella priva di pro- 
vilioni, di viveri , e di dana- 
ro . I Medici con una ardi- 
tezza fenza pari , e con una 
foverchia confidenza lì acco- 
llavano agli appellati , emen- 
do ancor elfi perfuafì del pa- 
radello fornimento del Chirac, 
che la pelle non li comunica 
per contagio . Per la morte 
del Duca Regente , alla di 
cui Augufta Cala , quantunque 
lardato avelTe la Corte , fu 
fempre attaccato , lì diede ad 
esercitare la Medicina per la 
Città di Parigi con gran van- 
taggio degli abitanti , ed i più 
iilultri Medici gli accordarono 
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il primo luogo, e ne’Confulti 
Medici , che lì tenevano , il 
fuo fentimento vi dominava 
in guifa , come fe fotte Hata 
un novello Ippocrate . e dice- 
va il Silva, Che al Coir ac ap- 
parteneva r effer Legislatore 
nella Medicina . Nel 1718. ot- 
tenne dal Re una patente di 
Nobiltà , e per la morte del 
Dodart nel 1730. fu eletto pri- 
mo Medico del Re di comun 
voce , e fenza i foliti intrighi 
della Corte. Introduce in Cor- 
te il fuo genero Chicoineau , 
che fu pollo dal Re per Me- 
dico degl’ Infanti di Francia « 
Aveva il Chirac progettato di 
formare un’ Accademia di Me- 
dicina , la quale averebbe de* 
gran vantaggi apportato e al- 
la Storia Medica , e a’ Medici 
ed al pubblico : e già regolati ‘ 
e llabiliti ne aveva i fondi 
per Io fuo mantenimento; ma 
un sì utile progetto ritrovò 
delle forti oppolìzioni : e men- 
tre il Chirac facendoli punto 
di onore di non cedere e ri- 
nunciare al fuo impegna già 
prefo , li determinava a pren- 
dere la via della forza, fu da 
malattia attaccato, di cui mo- 
rì il primo Marzo del 1731. 
in età di 8a. anni , con aver- 
li egli Hello prima pronofti- 
cato la morte. Lafciò de’ gran 
beni, de* quali tettò trenta mi- 
la lire all’ Univerfità di Mom- 
pellieri, pfr fondare due Cat- 
tedre per. due ProfefTori , de* 
quali uno far doveva le lezio- 
ni di Notomia comparata : T 
altro doveva fpiegare 1’ opera 
del Borelli de motu anìmaliitm , 
e le materie che vi hanno re- 
lazione . Il Chirac fu amante. 

€ mol- 
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e molto perito di Cinigia , 
che ottenne nel 1726. lo lla- 
bilimento di Tei piazze di Me- 
dico-Cerufici mantenute a fpefe 
del Re, i quali farebbero Itati 
ricevuti gratuitamente nella 
Facoltà Medica di Mompel- 
lieri , a condizione però, che 
etercitafTero eflì fletti la Ciru- 
gia nell’Ofpedale di detta Cit- 
tà ; ma qnelto difegno , che 
già cominciava ad efeguirfi , 
fu arrecato da itrameri acci- 
denti, e ’l pregiudizio contra- 
rio alla riunione delle due 
profeflioni , che forfè farebbe 
liuto abbattuto da quello elem- 
pio , rimale in tutta la fua 
forza . Nondimeno il Chirac 
tempre il combattè colla fua 
condotta , non lalciando di 
operare colla mano , allorché 
trovava ammalati fenza ajuto, 
o con cattive ajuto . Quindi 
li più periti Cerulici di Pari- 
gi il chiamavano nelli più 
grandi cali , rapiti di avere 
un tellimonio oculare , e un 
(Tuudice si illuminato , che fi 
faceva onore di eifere tra lo- 
ro. Egli fu che induttfe de la 
Peyronie a prendere il partito 
della Cirugia , nel mentre che 
quello gran Cirulico flava per 
laurearli di Medicina . Fome- 
ntile Elog, de Mr. Chirac. 

* CONTE < Nicolò 1 nac- 
que in Napoli da onorati pa- 
renti a’ 28. Agofto nel 1672. 
Fatti i fuoi ltudj di Lettere 
Umane , pafsò a quelli del- 
la Filofofia Ariftotelica , che 
in quel fecolo era in voga , 
dove vi confumò del molto 
tempo . Avendo un fratello 
laureato nelle Leggi , che paf- 
«ò poi allo Stato Sacerdotale, 


fi determinò egli alla Medi- 
cina , della quale Itudiò la Teo- 
rica fotro Domenico Vitale , 
Profcflore di Notomia e di 
Cirugia nella Napolitana Uni- 
verfità, e la Pratica lotto Gio- 
vambattifla Bigatti e Dome- 
nicantomo Cimmino , tutti 
due ProfeiTori di detta Uni- 
verfità . Come il Conte era 
avido molto di profittare , fi 
efercitava nelle radunanze pri- 
vate de’ giovani o con inter- 
pretare qualche fello d’ Ippo- 
crate , o nel favellare (opra 
qualche calo pratico di Medi- 
cina. Afflile va di continuo al- 
le fezioni private di animali 
bruti . Per avvanzarfi maggior- 
mente nella cognizione della 
Medicina, frequentava i primi 
Medici della Città, com’ era- 
no Carlo Pignataro , Giovan- 
nantonio Cappella , Luca Toz- 
zi , Lucantomo Porzio , Agnel- 
lo da Napoli , Giovambatti- 
lla Guarnieri ed altri . Egli 
eterei tò la Medicina con mol- 
to giudizio, e con molta one- 
ftà , ma la fortuna non corri- 
fpole al fuo merito , nè 
alle fue fatiche , Ebbe nel 
Collegio de’ Medici di Napoli 
tutti gli onori , fino ad eflfer- 
ne eletto Priore . Alcuni me- 
li prima della fua morte fof- 
frl una caduta , per cui fi re- 
fe inabile ad efetr dt cafa ; 
di poi gli fopragiunfe un ca- 
tarro di petto con febbre , del 
quale effendofene liberato , in- 
ciampò in una inappetenza 
con fcioglimento di corpo , 
per cui mori la notte de’ 17. 
Gennaio del 1757. in età qua- 
li di 8$. anni . Compofe va- 
rie opere , delle quali la fe- 
guen» 
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gu-mte pubblicò, con dedicar- 
la ad Alberto Biado , famofo 
Medico di Trapani, fuo ami- 
co, col quale aveva corrilpon- 
«lenza letteraria , il titolo dell’ 
opera pubblicata è il feden- 
te : Ajute frìgide antiquijjim.t 
metbodus ad praxirn iternm 
revocata . Neapoli , 1732. in 
8 . 

D 

* DI ET ERIC ( Giovan 
Corrado ) nacque a Butzbach 
nel 1612. Dopo aver fatto de’ 
buoni ltudj a Marpurgo , a 
Jena e a Strasburgo , follenne 
nel 1635. lòtto il Protettore 
Dilherr una difputa circa l’ 
utile degli Autori profani per 
la inteligenza della Sacra Scrit- 
tura, Viaggiò di poi in Olan- 
da , dove conobbe Vottio , Bo- 
CKornio , Barieo, Einzioed al- 
tri dotti . Si fermò alquanto 
in Leida per profittare di 
quelle pubbliche Biblioteche 
e della convenzione de’ Let- 
terati . Di là palsò in Dani- 
marca per conferire ^con i 
fcienziati di Coppenanga e di 
Sora, e finalmente in l’ruffia, 
dove dimoiò qualche tempo 
• Konisberga . Al fuo ritorno 
nel 1639. Giorgio II. Langra- 
vio di Adii , il fece ProfelTò- 
re di Lingua Greca e di Sto- 
ria . Sopravenendo delle di- 
fpute tra ti Principi della Ca- 
la di A Aia e il fuo Padrone , 
il fé chiamare a Corte , per 
mettere in ordine le carti e 
le antiche Scritture . Nel 
164.7. ottenne il permefTo di 
portarli ad Amburgo , e di 
fermar vili tranquillamente fi- 
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no a tanto , che le difpubs 
delle Cale di Adii fodero ter- 
minate . Nel 1653. C S*' ven- 
ne a GielTen dopo la fonda- 
zione dell’ Accademia , dove 
malti portati ti erano da M ir- 
purgo . Vi nprefe 1 ’ incarico 
di Profeffòre , che lo adempì 
con molt’ onore fino alla fu* 
morte , che accadde nel 1667, 
Egli fi diede ancora alla Me- 
dicina , come li fcorge dalle 
fue ottervazioni o fpieghe fo- 
pra gli aforifmi d’ Ippocrate, 
che diede al pubblico fotto il 
titolo di Jatreum Hippocrati- 
cum . Compafe altre opere 
che non appartengono al no- 
ftro iftituto . 

* DIE r ERIC ( Elvico ) 
Dottore di Medicina , fu pri- 
mo Medico del Langravio di 
Attia , di poi dell’ Eiettore di 
Brandeburgo , e finalmente 
del Re di Danimarca. Si han- 
no di lui : Elogi um Pianeta- 
rum Cxleflium & terreflrium 
Macrocolmi & Microcolmi . Re- 
JponJa Medica de probatorie , 
facultate , & ufu aci dui arimi 
ac fontium Scbwalbaci fufur - 
rantium a celeberrima aliquot 
Medica /cripta . Francofurti , 
1631. in 4. 

* DOMINICO ( Giovanni ) 
Vefcovo di Palermo , gran Fi- 
lologo , dotto Medico , e ver- 
fato nella cognizione delle 
belle lettere, fende degli Elo- 
gi in Latino , in Tolcano e 
nella Lingua Siciliana. Ei vi- 
veva in alta riputazione nel 
1647. Si trova il fuo Elogio 
predò Giufeppe Galeano, tom. 
1. pag. 11. Mu/ar. Sigiti, e vi 
fono del Dominico le lue can- 
zoni Siciliane. 

* DO- 
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* DONI A ( Mitteo ) mti- Mtntntut Agri??* , feu corpo - 
vo di Palermo, perito Dotto- ns b umani cum Re pub he a 
re di Fil dotta e di Medicina, comparano . Epijlola de Iu ta- 
fu (colare di Benedetto Vita- none bracbii . Ext al a pud 
le, Medico rirtomatifliin» di tìtllanun . 

Palermo . Fiorì egli circa il * DGDITH ( Andrea ) nac- 
1Ó00. , e diede in Latino ed que a Buda nel 1533. di una 
in Italiano faggi del genio famiglia nobile e dntinta di 
che aveva per la Poelia . Bra Horcowitz . Fece i fuoi pri- 
ancUe dotto nella Lingua Gre- mi ItuJj , fecondo alcuni a 
ca , abbiamo del fuo di Me- Padova , fecondo altri a Vc- 
dicina : Medica Mifcellanta . rona , e fecondo altri ancora 
Cenciloquium medicinale . Ds in Ungheria , e li continuò a 
ni vis uju , oltre di altre ope- Breslavia , a Vienna , e nelle 
re inedite. Univerfità d’ Italia, dove at- 

* DON IO ( Agoftino ) di tacco amicizia con uomini li 

Cofenza , vide nel xvi. feco- più celebri , ed in particola- 
ri , e fu un famofo Medico re con Paolo Manuzio , lotto 
del fuo tempo . Scritte : De la cut direzione pervenne al 
natura Hominis libri duo . Ba- più alto grado dell* eloquen- 
za eie , 1581. in 4.. za. Era sì grande ammiratore 

* DORNAVIO ( Gafparo ) di Cicerone , che aveva tutte 
nativo di Zigenrik nel Voit- le fue opere trafcritte tre voi - 
land, Contrada del Marchefa- te di propria mino. In Fran- 
to di Milma nell’ Alta SutTò- eia imparò il Greco e 1 ’ Ebreo 
nia , fu Medico y Storico , fotto Angelo Camnio , e tot— 
Oratore e Poeta , fe gli con- to Mercero , e fi applicò do- 
fidarono alcuni giovani , che po alla Eliofoba . Acquiftato 
fi inviavano nelle Univerfita, avendo tante belle cognizioni 
il che gli diede occafìone di e nelle lingue e nelle altre 
dottorarli in Bafilea di Medici- cole, ritornò nella iua Patria, 
na. Nel 1608. fu tatto Retto- Come le ìlianze de’ fuoi ami- 
re del Collegio di Corlitz , e ci il fecero determinare per 
fette anni apprettò lafciò que- la Giuri fprudenza , fi portò 
fto impiego , per etter Retto- per la feconda volta in Ita- 
re di Beuthen nella Slefìa , ha, dove ebbe il piacere di 
non andandogli però a grado conofcere il Cardinal Polo , 
quella vita , fi portò alla Cor- che lo accompagnò , allorché 
te , dove fu fatto Configgere il Papa qualche tempo dopo 
e Medico de’ Principi di Bri- P inviò a Maria Regina d’ In- 
cc e di Lignitz . Per motivo ghilterra. Quindi ebbe Tocca- 
delia guerra fu mandato al none di venere una parte del- 
Re e alla Repubblica di Po- 1 » Germania e li Paefi Batti , 
Ionia . Morì nel 1(531. . Si e fi portò a Brufelles a ren- 
hanno di lui varie opere , del- dere i fuoi doveri a Carlo 
le quali quelle, che apparten- Quinto . In Inghilterra attillò 
gono alla Medicina , fono ; agli fponfali della Regina Ma- 
cia 
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ria con Filippo IL Re di S|w- 
■i gna . Fece anche la Corte ad 
Élifabetta , la quale, dopo la 
morte di Maria , divenne Re- 
gina d’ Inghilterra , e le di- 
rizzò un’ arringa in buon lati- 
no . L* anno leguente ritornò 
in Ungheria , dove le gli of- 
ferirono molti impieghi confi, 
derevoli , quali egli rifiutò , 
contentandoti di domandare 
all’ Imperatore Ferdinando la 
permiflìone di ritornare per 
la terza volta in Italia . Giun- 
to che vi fu , traduce in La- 
tino il Giudicio di Dionigi di 
Alicarnaflfo fopra la Storia di 
Tucidide , Longino , Deme- 
trio , e li tre ultimi liori di 
Diodoro Siciliano , Appiano di 
Aleflandria delle Guerre de’ 
Romani contra li Cartaginefi, 
e dell’ efpedizioni di Anniba- 
le . Aveva anche il penfiero 
di far lo fteflfa di una para- 
frali Greca fópra S. Matteo , 
fornitagli dalla bella Bibliote- 
ca di Michele Sofiano . Scrif- 
fe la vita del fuo Benefatto- 
re Rinaldo Polo. Vilitò in ap- 
preso molte Corti d' Italia , 
e venne in Francia, dove con 
maraviglia fiamma di tutti ar- 
ringò in Italiano avanti la 
Regina Caterina de’ Medici . 
Finalmente ritornato iti Vien- 
na , l' Impera tore Ferdinando 
il fece Configliele privato , e 
’1 nominò al Vefcovado di Ti- 
na . Dopo poco tempo fu in- 
viato al Concilio di Trento 
in nome dell’ Imperadore e di 
tutto il Clero di Ungheria . 
Egli fece diverfe arringhe , del- 
le quali due furono Rampate, 
trattando la prima della Co- 
munione lotto le due ipecie , 


» 

è I’ altra del Matrimonio de* 
Preti . Se ben e facefTe vedere 
molto zèlo per lo Papa , non 
potè fare a meno in varie 
feffioni di parlar contra gli 
abufi della Corte di Roma , 
Dopo ciò ebbe dall' Impera- 
dote il Vefcovado di Chonad, 
e in appreflb quello di Cinque 
Chiefe -, fu mandato anche 
due volte a Sigifmondo Au- 
gnilo Re di Polonia , dove 
adempì fedelmente la fua com* 
miffione \ quindi è , che l* 
Imperadore MafTimiiiano ve 
lo inviò per la terza volta, a 
fin di andare a richiedere la 
forclh , che ’l Re di Polonia 
rimandava . Due anni apprel- 
fo fi ammogliò con una Ma- 
damofiella nobile di Cafa Scra- 
fen , Dama di onore della Re- 
gina di Ungheria , e fi difmi- 
ie del fuo Vefcovado e degli 
altri fuoi impieghi , e a que- 
ll’ oggetto fcriffl una lettera 
apologetica all’ Imperadore, il 
quale per compiacenza , co- 
me fi fcrive , per lo Clero, 
aveva fatto fembiante di di- 
fapprovare la condotta del 
Dudith . ScrifTe in fuo favore 
a Principi Magnati , gli afTe- 
gnò una penlìane , e gli fece 
ritenere tutti i fuoi impieghi. 
Dopo la morte di quella pri- 
ma moglie , paisà a feconde 
nozze con una Dama virtuo- 
fiflìma , la quale era rimufta 
Vidua del Conte Giovanni 
Zarnaw , della quale n’ ebbe 
de’ figli . T ra quello mentre 
il Papa lo (comunicò , e gran- 
demente il perfeguitò ; ma 
egli fenza curartene andò a 
fermarli in Cracovia , dove 
abbracciò la Riforma . Allor* 
eh; 


Digitized by Googl 



D 

«he fu eletto per Re di Polo- 
nia Stefano Bathori , egli ab- 
bandonò quello Reame , per 
portarli predo Martìmiliuno , 
elle lo accompat.nò nel 1^76. 
alla Dieta di Ratisbona , e 
dopo la di cui morte confer- 
và tutti 1 fuoi impieghi fotto 
l’ Im pe radere Ridolfo . Stabili 
la fua dimora in Moravia col- 
la (iia famiglia , e vi comprò 
Pafcow con tutti i poderi , 
che vi dipendevano , ed ot- 
tenne pii (ledi privilegi de’ 
Baroni del Paefe . Vivendo 
quivi in una lemma tranquil- 
lità , fece predò di fe venir’ i 
dotti da tutte le parti : Due 
anni apprerto falciò la Mora- 
via , e andò a fermarli a Bies- 
iavia nella Siena, dove menò 
una vita ritirata. Ma la mor- 
te di Stefano Bathori , l’ ele- 
zione di un nuovo Re , e ’1 
luo zelo per la Cafa d’ Auftria 
turbarono per qualche tempo 
la fua quiete , dopo ciò npre- 
fe lo ftertb Tenore di vita , e 
mori poco tempo apprerto , 
alli 23. Febbraio del 1583. 
Due giorni prima della fua 
morte fcrirte a Pretorio, Pro- 
fertòre delle Matematiche di 
Althorf una lettera , nella 
quale prediceva la fua morte 
Jecondo le regole dell’ Aftro- 
logia. Dudith oltre dell’ altre 
Scienze , portedeva una lum- 
ina cognizione della Medici- 
na , come appare, da ciò che 
ne abbiamo : EpifloLe varice 
(ST inftgnes Medicee . Extant eo 
in opere quod Laurentius Scbod- 
tius e di di t . Francofurti , 1598. 
in fol. 

DUNCAN ( Daniello ) pag. 
303. col. 1. 1 . 31. dopo Pa- 
l«mV. 
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tria , aggiungi : ma dopo l.i 
ri-vocazioni dell’ Editto di Nan- 
tes nel 1ÓS5. fi ritirò a Berna , 
dove ejerat'i con molta gloria 
la fua Profejfione . Nel ióó8. 
{indiando egli la Filofofia in 
Tolofa, ebbe per compagno Pie- 
tro Bayle , Autore del Diziona- 
rio Critico . 

* DUNCAN ( Marco ) 
Gentiluomo Scozzelé , fi fer- 
mò nel diecefettefimo fecolo a 
Saumur nell’ Aniou , dove pro- 
iefsò la Filofofia nel Collegio 
de’ Riformati , e pubblicò un 
Compendio di Logica , fu in 
appretto il principale del Col- 
legio ; di poi efercitò la Me- 
dicina con tanta fama , che 
Jacopo primo , Re della gran 
Brettagna , il richiefe per fuo 
Medico ordinario , e gl’ inviò 
il Diploma per tirarlo in In- 
ghilterra ; ma Duncan che fpo- 
làto aveva una Dama di Sau- 
mur, faenficò la fua foituna 
per compiacere alla moglie , 
la quale ripugnava ufeire dal- 
la fu 1 Patria . Portedè in alto 
grado la Filofofia , e la Teo- 
logia , le Matematiche e la 
Medicina . Si hanno alcune 
opere di lui ; ma quella , che 
feri He lopra il pretefo ortel- 
fo delle Religiofe di Laudun 
fece cotanto rumore , che i 
Sig. di Laubardemond , Com- 
mirtario per elaminare lo fpiri- 
tam.nto di quefte Religiofe, lo 
averebbe polto in grande im- 
barazzo, fe non Io averte aju- 
tato il credito del Marefcial- 
lo di Brezè , di cui era egli 
Medico . Morì a Saumur 1 * 
anno 1Ó40. , pianto tanto da 
Cattolici , come fi ferire , quan- 
to da Riformati . La (ciò tre 
Z ' figli, * 

• 
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^ , di cui i! maggiore no- 
minò Ceri lande , il fecondo 
Montefort , che mori a Sto- 
ckhoim , e’I terzo che prefe 
il n me di Sani' Elena , icrif- 
fe 1“ apologia del fuo fratello 
maggiore , e morì nel 1697- 
in Londra , dove rifuggito fi 
era per la Religione , lancian- 
do un figlio , che morì in 
Irlanda . 

* DUMO ( Taddeo ) peri- 
to Dottore di Medicina , na- 
tivo di Locamo , donde fu 
1 obbligato ritirarli per caufa 
di Religione , e portarli a Zu- 
rico , dove fe gli accordò la 
Cittadinanza . Oltre di alcu- 
ne opere , che non apparten- 
gono al noftro iftituto, com- 
•pofe le feguenti : Epijlohe Me- 
diami?! , in qui bus de Oxy- 
melitis f acuitati bus , < 5 r c ara- 
ti on? oleuritidis , ntorborumque 
arti calar turn trafl.itur . • Efuf 
dcm de bemitrit.ro , fi ve fi bre 
fcniitertiana , libellus . lt°m 
Mifcellaneorum de re Medica 
li ber omnino utili r , alias non 
editu r . Tiguri , 1592. in 8. 
2555. in 8. De ratione curan- 
di per venie fedtonem libri tres. 
Lutiti a; , 1544. in 8. Tiguri , 
1570. in 8. De rat ione curandi 
per venie [etti onera li ber quar - 
tus , prioribus adjungendus . 
Tiguri, 1571. in 8. Nova con- 
Jìitutio arti s rcvellendi , deri- 
vandi , [tmpliciterque vacuan- 
di per vena; Jeblionem , uno 
quidem libro , eoque brevi com- 
prebenfa, cieterum duobus aliis 
pleniut illujlrata & c onRr ma- 
ta . Tiguri, iss 7. in 8. Muhe- 
brium morborum omnis generis 
remedia ex Dioficoride , Galeno , 
Plinto, Barbari] qut , & Arabi- 
li 
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bus collega & difpofita . Argen- 
torati , 1 563. in 8. De refoira- 
tione liber , tir quod refpiratio 
non fit mot us voluntanus . Ti- 
guri , 1588. in 8. 


. E 

* EGIDrÒ ( Pietro ) nac- 
que ad Albi circa la fine del 
ledicelimo fecolo , e dì refe 
peritillimo nella cognizione 
delle Lingue Greca e Latina, 
e nella Filofofia e nella Sto- 
ria Naturale . Si diede per 
lungo tempo a viaggiare, e i 
luoi viaugt furono utili per 
le fue ricerche , e per la fu* 
applicazione ad efaminare il 
tutto . Vifitò a prima giunta 
le Colie della Provenza , e di 
poi quelle d’ Italia . A Vene- 
zia attaccò amicizia con La- 
zaro Baif , Abate de Charro- 
ux , allora Ambalctadore di 
Francia preflTo la Repubblica. 
Si portò di poi P Egidio in 
Napoli , dove fi fermò un me- 
fe . Di ritorno in Francia, fi 
trattenne qualche tempo nel 
Rovergue prefTo di G'orgio d’ 
Armagrac, Vefcovo di Rhodes 
fuo protettore , dopo Cardi- 
nale , il quale lo impegnò a 
componere 1 fuoi Ledici libri 
della Natura degli animali . 
Francefco I. P inviò in Levan- 
te ; ma quello Trincine non 
gli diede nè. pure un foldo in 
tutto quel tempo, che ivi di- 
morò. Pietro Egidio non par- 
ti per l’Oriente, fe non dopo 
1’ anno 1531- , e ne ritornò 
nel isso. ; il Tuano aggiun- 
ge , che vidde la maggior par- 
te 
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te dell’ Africa : ciò potrebbe 
edere , ma P Egidio nulla ne 
dice nelle lue opere. Che che 
ne fia , la mancanti del de- 
naro refe i,fuoi viaggi molto 
incomodi . Die’ egli in una 
delle fue lettere , in data d’ 
Alep ai 2. d* Aprile 1549., che 
dopi} la morte di Francefco 
!•» accaduta nel 1547. , fi era 
ritrovato nella neceffità di ar- 
rollarfi tra le truppe di Soli- 
mano II. | Imperadore de’ Tur- 
chi , per fofiìftere . L’ Egidio' 
non ritornò per mare , ma 
col feguito del Signor d’ Ara- 
mont , Ambifciadore di Fran- 
cia a Coftantinopoli , il quale 
fece il viaggiò per terra , e 
pafsò per la Romania, la Ma- 
cedonia la Bulgaria , la Mo- 
ravia, la Servia , &c. Quello 
ritorno è dell’ anno 1550. Pie- 
tro Egidio fi ritirò in Roma 
pretto del Cardinale d’ Arma- 
Rnac , che vi era allora inca- 
ricato degli ad'a ri di francia , 
e vi mori nel 1555. iff età di 
,dse anni . Oltre dell’ opera 
detta di fopra , e di altre , 


compofe un trattato de vi # 
natura animalium : E'.ephunù 
deferiptio , con. alcune lette- 
re Scc. ftampato a Lione nel 
1562. 

* EICHSPALD ( Arrigo de ) 
Arcivelcovo di Magon2a , na. 
tivo di Trevi , fu fui princi- 
pio Medico di profeflìone, di 
pòi Vefcovo di Balilea , e do- 
po fu fatto Elettore , per aver 
guarito il Papa in tre giorni 
di una faltidiofa malattia ... 
Nel 1309. coronò il Re di 
Boemia Giovanni di Lulem- 
burgo , figlio dell’ Imperadore 
Arrigo VII. , e ricevè da lui 
per regalo una Tedia di pietre 
preziofs . Mori nel 1328. 

EMILIO MACRO pag. 321. 
col. 2. lm. .5. dopo Odorano, 
legg. , poiché cita Plinio , Ga- 
leno e Ortbafio &c. , nè‘vi fi 
0 [ferva quella eleganza del 
■verfo , che tanto in quejlo 
Poeta commendi) Fabio Quin- 
tiliano . Scuffie ancora le ro- 
vine di Troja , come fi ha da 
Ovidio . 


% I 

’ ' * . f . 

Tu can.s eterno quidquid reftabat Homero, 
Ne caveant fumma Troica bella manu. 


* , 

Di piti feri [fé. gli Annali , de* 
quali fi fa menzione da Pri- 
J ciano nel fedicefimo libro* 

* EMMANUELE ( Pietro) 
Prete di Palermo nella Sici- 
lia*, fi, refe molto celebre nel 
diecefiettefimo fecolo per la 
profonda cognizione, che ave- 
va, delle Matematiche, non 
folamente nella fua patria , 
ma anche per tutta Europa ; 


di maniera che fu ricercata 
dagli amatori di quella Icien- 
za , che gli (enfierò delle let- 
tere, per pregarlo di dar loro 
il fuo giudizio , e di far loro 
parte de’ Cuoi penfieri fopra le 
cole le più altrufe . La lu« 
riputazione gli fece de’ molti 
invidiofi . Fece ancora de* 
grandi progredì nella Chimi- 
ca , ed in ciò fi portò tanta 
Z 2 luti- 
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lungi , che dicevafi , che po- 
teva egli tirar dell’ oro da tut- 
ti i metalli, e in si gran quan- 
tità, quanto egli voleva. Ciò 
per altro era dir troppo ; ma 
quello però che v’ ha di certo, è, 
che per quefte (perienze Cm- 
miche fi accelerò la morte } 
che avvenne nel 1669. Di lui 
altro non fi trovano , che 
alcuni trattati Matematici . 

* EPISCOPO ( Giovando- 
menico ) nativo di Palermo , 
fu un famofo Filofofo , e un 
molto (perimentato Medico , 
il quale aera felice nelle cure 
che intraprendeva. Dall’ altra 
parte era verfato in molte al- 
tre Scienze ed Arti . Scriveva 
in Latino , in Tolcano, e in 
Siciliano , e faceva maravi- 
gliofamente de* buoni verfi in 
quelle tre lingue . Fiori nel 
164.7. 

ESCULAPIO pag. 353. col. 
3. dopo la lin. 33. aggiungi : 
Vi era anche in Roma il Col- 
legio di Efculapw , li quale al- 
tro non era , che una Società 
di fejfanta uomini , i quali fole- 
vano in certi determinati gior- 
ni dell' anno radunar fi in un 
piccai Tempio , ove facevano 
de' facrificj , e banchettavano . 
Spon. Mucellan. Erudit. Anti- 
^uitat. feét 1. artic. 13, 

F 


* FARDELLA ( Michelan- 
gelo ) Dottore di Ftlofofia e 
di Medicina , nacque da nobil 
famiglia nel tóso, in Trapani 
di Sicilia . Fece le file Uma- 
nità con tal prògreffo , che li 


F 

. trovò in i flato in età di 13. 
anni di dar principio allo Rà- 
dio della Filofofia . Termina- 
to il di lei corfo, entrò, non 
avendo ancora che 15. anni , 
nel Terzo Ordine di S. Fran- 
cefco , e vi fece profeffìone . 
Si applicò di pòi alla Teolo- 
gia , e fi diede per qualche 
tempo alla predicazione . An- 
cora non era in età che di 
20. anni , allorché fu fatto 
Regente di Filofofii, e adem- 
pì quell’ impiego con molta 
gloria . Quando afcefe al Sa- 
cerdozio , fi portò a Meflina, 
dove avendo attaccato amici- 
zia con Giovannalfonfo Bo- 
relli , dal quale fu ìflrutto 
nella nuova Filofofia, e nelle 
Matematiche , che di poi egli 
infegnò con plaufo nella ftef- 
fa Città . Andò nel 1 676. in 
Roma , e v’ infegnò la Geo- 
metria nel Siciliano Collegio 
di S. Paolo , detto ad Atenu- 
lam . Si- portò in appreflfo in 
Francia, e dtmofò tre anni a. 
Farigi , occupato a perfezio-- 
narfi nella cognizione della 
Filofofia Cartefiana , è della 
Geometria Analitica , frequen- 
tando i Sig. Arnaldo , Regia , 
ed i PP. Malebranche e La- 
my . I fuoi Superiori avendo- 
lo richiamato a Roma , vi ri- 
cevè la berretta di Dottore di 
Teologia nel Collegio della 
Sapienza , e fu incaricato di 
poi a profeflare la Teologia 
Scolaftica e Morale nel Con- 
vento di S. Cofmo e di’ S. Da- 
miano. Ma fi difmife da que- 
lla occupazione ; poiché la 
fila particolare inclinazione il 
portava allo lludio delle cof? 
naturali , e formò nel fuo 
Con- 
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Convento un’ Accademia di 
Fi(ica Sperimentale , dove i 
primi Uomini di Roma fi fa- 
cevano un piacere d! interve- 
nirvi . La riputazione , che 
per ciò fi acqui fio , impegnò 
il Duca di Modena Fran- 
cefco II. , il quale da poco 
ftabilita aveva in Modena un’ 
Accademia , farlo venire in 
quella Città e a dargli una 
Cattedra di Filofofìa e di Geo- 
metria . Non fi fermò lungo 
tempo in quello pollò, che il 
lafciò per andare in Venezia, 
dove prefe 1* incarico della 
irruzione di alcuni nobili gio- 
vani. Quivi nel 1693. co! Po- 
mello del Papa fi Ipogliò del 
abito religioso di S. France- 
fco per prender quello di Pre- 
te fecolare . Quello cambia- 
mento era necelTario per le 
mire , che la Repubblica aveva 
fopra di lui . In fatti 1’ anno 
a p prefib fu fatto Profeflfore di 
Afironoirua e di Fifica nella 
Univerfità di Padova , in luo- 
go del famofo Gerainiano Mon- 
tanari . Carlo Rinahlini , pri- 
mo Profeflfore di Filolòfia, ef- 
fendo morto qualche tempo 
dopo , fu fcelto nel 1700. per 
fuo fuccellòre. Avendo ricevu- 
to circa quello tempo la ber- 
retta di Dottore di Filofofia 
e di Medicina , ebbe l’ onore 
di prefiedere a quelle due Fa- 
coltà - Nel 1709. pafeò a Bar- 
cellona, dove 1’ Arciduca, che 
allora vi fi trovava , gli 
diede i tìtoli di fuo Teologo, 
£ .di fuo Matematica , ed una 
pendone di duemila Filippi . 
fefa Umilmente in quella Cit- 
tà*, allorché nel 1712. a’ 27. 
Febbraio ebbe un fatte attac- 
-3 


co diapopleffia, da cui riven- 
ne per Io aiuto de’ rimedi , 
che gli fi diedero , ma le lue 
forze e la vivacità del fuo 
fpirito reftarono grandemente 
indeboliti . • I fuoi amici gli 
contigliarono di portarli in 
Napoli a godere e a refpirare 
un’ aria più pura ; ed in fatti 
egli efegul i loro configli ; di- 
morò lempre in quella Città 
fino ai 12. di Gcnnajo del 
1718. , in cui fu forprefo da 
un nuovo attaccq di apoplef- 
fia più forte del primo , per 
cui mori in età di 63. anni . 
Egli era di uno fpinto vivo e 
di una immaginazione fecon- 
da . L* abito continuo di me- 
ditare , lo aveva refo si attrat- 
to, che fembrava qualche vol- 
ta aver perduti i lenii . La 
fua applicazione alla fatica , 
che gli faceva trafcurare i 
fuoi altari domettici , e la fua 
generofità inverfo gli amici , 
furono cagioni , che mal gra- 
do le grolle penfioni che ave- 
va, folle Tempre povero . Era 
verfato in ogni genere di Let- 
teratura , ma in particolare, 
eccellente era nella Fifica e 
nella Geometria . Si hanno di 
lui molte opere di Matemati- 
ca e di Filofofia , nelle quali 
vi fono molte cofe , che ornar 
po (Tono un Medico Filofofa 
Matematico. 

* FEBBRE . Roma , faiv’e 
S. Agollino de Civit. Dei lib. 
3. capo 12., che a mifura che 
fi accrebbe , pensò ella , che 
aveflfe bifogno di più Dei , co- 
me una gran nave ricerca uh 
maggior numero di marinai, 
non contendandofi di quelli 
che Numa in gran numero 
' Z ì da- 


Digitized by Googl 


3 l*ji *■ 

dati le aveva -, quindi volle dice lo fleflò S. Dottóre nel 
far della Febbre una Dea a luogo prima citato , di non 
cui , fecondo lo fteflTo Padre fapere fe quella Dea febbre 
1 . c. Cap. 25. , egualmente fo(Tj*anch’ ella fistia della Mi- 
che alla f^lute eretto aveva die de’ Dei . Quindi Prudenzio, 
un Tempio , e lepidamente Hamawgemja. 

_ t ** 

.4 

r ' 

P^r ; furor il U ir um : qtias tradir fama dicatis 
Confecrajfe Deas , febrem , Jcabienque facellis . 


Cicerone nel terzo libro della- 
natura delti Dei e nel fecon- f 
do delle Leggi , fcrive che la 
Febbre aveva il fuo Tempio 
nel Monte Palatino, come ri- 
ferifcono ancora Plinio , li 6 . 
2. cap. 7., e Valerio Miliàrio, 
lib. 2. cap. 5., e quell’ ulti- 
mo ci fa fapere , che oltre 
del Palatino, aveva la Febbre 
due altri Tempj in due altri 
luoghi di Roma : Febrem autem 
ad minus nocendum , T empiii 
■colebant , quorum adbuc unum 
in Palai io , alterum in area Ma- 


rianornm monunr ntorum , ter- 
tium in : fumma parte vici ton- 
fa extat . Si avevano in quelli 
Tempj li rimedj contra la 
febbre , e prima di ‘darli , 
gli efponevano per qualche 
tempo full’ Altare della Dea , 
come riferifce il teftè citato 
Valerio Maliimo . Non fi sà l'ot- 
to qual forma rapprefentaflfe 
Roma la Dea febbre . Nondi- 
meno Elmenhorftio, nelle an- 
notazioni a Minucio Felice , 
porta la Tegnente Iscrizione 
fatta a quella Dea. 


Febri . Di vie . 

F ebri . Santhe . 

Febri . Magna . 
Camilla . Amata . 

Pro . Fiho . Male . Ajfe&o . 


Di cefi 'che quella ’Dietà dalla 
Grecia folle venuta in Roma, 
cori" ' quella 'differenza , che 
prelfo 1 G eci quella Divinità 
era un Dio , efTendo la voce 
uofTos mafchile", e preffo i 
òfnani una Dea , efTendo Fc- 
bris femminile . 

' * FERDINANDO ( Epifa- 
nio ) p’ag. 28. col. 1. dopo , 
lecóltì , aggiungi Nacque a 
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due' Novembre nel istfp. a 
Mifagne nella fopra detta Ter- 
ra, da una delle principali fa- 
miglie del paefe . Coltivò a 
buon' oca la Poefia Latina e 
Greca , e fece de’ buoni verlì 
in quelle due Lingue . Dopo 
•aver fatte le Umanità nella 
fua Patria , fi portò a Napo- 
li nel 1584. Vi Itudiò per due 
anni la Filofoiìa , e s’ iltrufs» 
infie- 
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infieme in tutte le parti della 
Matematica . Il fuo difegno 
era dopo ciò di pattare allo 
■Audio della Medicina ; ma il 
Viceré avendo per ragioni po- 
litiche ordinato lotto rigorofe 
pene , che quelli che non eran 
Napolitani nativi , li fodero 
ne* propj paeii ritirati . Ferdi- 
nando ritornò quindmel 1501. 
nella propria Patria , e fi po» 
fe ad iòfegnare la Poetica , la 
Geometria e la Filolòfia , per 
conlervarlì quelle cognizioni , 
che in quelle Scienze acqua- 
ttata aveva.. L’ordine del Vi- 
ceré effondo flato dopo fel 
meli rivocato , Ferdinando ri- 
tornò in Napoli , dovè fi ap- 
plicò intieramente alla Medi- 
cina , Teorica non meno che 
Pratica , e vi fi dottorò di 
Filofofìa e di Medicina a’ 24. 
Agollo nel 1594. L’ anno ap- 
pretto ritornato nella fua Pa- 
tria fi diede alla Pratica del- 
la Medicina, lenza però limi- 
tarvifi . Studiò tra queflo rae- 
defimo tempo la Teologia , l’ 
Aftronomia ed anche 1 ’ Aflro- 
logia. Nel 1597. prefe moglie, 
dalla quale tu fatto padre di 
dieci figli . Fu nel 1Ò05. elet- 
to Sindico generale della fua 
Farria , e con molto onore 
adempì queflo incarico . La 
Frineipetta Giulia Farnefe vo- 
lendo nel i6\6. portarli a Ro- 
ma , ed indi a Parma con i 
fuoi figli verfo il Duca fuo 
fratello , prefe in quello viag- 
gio per accompagnarla Ferdi- 
nando, in qualità di fuo Me- 
dico ordinario. Non fu tanto- 
ilo giunto in Roma , che la 
fua fama gli tirò le vifire di 
stolti detti . A Padova fe gli 


offerì la prima Cattedra di 
M-dicina , ma I' amor, della 
Patria , gliela fece rifiutare . 
La ileis’ offèrta d* una li .'mi 
Cattedra gli tu fatta dal D 1- 
•ca di Parma , ed egli per la 
fletta ragione la rifiutò . Co- 
me là detta Pripcipetta Giu- 
lia Farnefe doveva per lungo* 
tempo trattenerli a Parma * 
egli ne ottenne a capo di 
.qualche tempo il permetto di 
ritornare a Mifagne . Vitte in 
una falute perfetta fino all’età 
di <5o. anni , dopo de’ quali 
cominciò a molto vacillare , 
con renderli loggetto ad una 
sì crudel difficoltà di refpiro, 
che ’l rendeva quali inabile a 
vifitare ammalati . Ebbe però 
qualche triegua ne’ fuoi mali 
fino all’ anno 1638. , in cui 
morì , in età , di 69. anni . 
Quell' Uomo grande dotato 
era di uno fpirito cotanto tor- 
te , che ’l rendeva fuperiore 
alli rovefci della fortuna . L’ 
Autore nella fvu vita ce ne 
narra quelli due efempi . Un 
giorno nel mentre eh’ egli 
Spiegava ad alcuni giovani , 
che pretto di lui llavano per 
imparare la pratica della Me- 
dicina , un’ aforifmo d’ Ippo- 
crate , fu avvifato , che uno 
de’ fuoi figli in età di foli 20. 
anni , era morto i n Napoli , 
dove faceva i fuoi ftudj . Que- 
lla funefla novella punto non 
il commofTe , contendandofi di 
dire, pominus'dtdit , Dominus 
abjìulit , e continuò la fua (pie- 
ga. Un altra volta, aduno de’ 
fuoi amici , che procurava di 
confidarlo fopra la morte del- 
la fua moglie , da lui tenera- 
mente amata , rifpofe : lo fa * 
Z 4. rti 
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rei indegno del nome di filo- 
sofo , fe non fapefii da me [ìef- 
fo confolarmi in limili qccafio- 
ni . 

* FERDINANDO di Cordo- 
va , dotto Spagnolo , di cui 
gli Autori parlano come di 
un prodigio . Viveva fulla fi- 
ne del quindicefimo fecoio : 
Sapeva 1 * Ebreo , il Greco , il 
Latino , 1 ’ Arabo , il Caldeo , 
il Dritto Canonico e Civile , 
le Matematiche, la Medicina, 
e la Teologia . Dicefi , che 
fapeva a memoria non folo la 
Biblia , ma parimente i libri 
di Niccolò de Lira , di S. 
Tommafo, di S. Bonaventura, 
di Alertàndro de Hales , di 
Scoto, quelli di Ariftotile, d’ 
Ippocrate, di Galeno, di Avi- 
cenna , e di varj Autori del 
Dritto , e con faciltà li ripe- 
teva, e li citava a propofito . 
Una meraviglia sì forpren- 
dente fece fare di quell’ uo- 
mo vari giudici , di cui alcu- 
ni ne parlavano come di uno 
'Stregone , altri il prendevano 

f ier un* Anticrifto . Quelle qua- 
ità venivano foftenute da una 
gran modeftia .11 Giornale di 
un Cittadino di Parigi , rife- 
rito da Teodoro Gottifredo 
tra le ofièrvazioni , eh’ egli 
ha fatte lòpra la Stona de i 
Re Carlo VI. e Carlo VII. , 
aggiunge a tutte quelle mara- 
viglie, ch'egli era Armigero , 
e tn fatto di guerra il più ef- 
fetto ; che maraviglio! amento 
fervivaft bene di una fpada a 
due mani , e che , quando ve- 
deva il fuo nemico , non man- 
cava con un ) alto di venti o 
ventiquattro pafji effergli adaof- 
fo j fapeva fonare tutti gl' tftro- 
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menti , cantare e danzare Me- 
glio di ogni altro , dipingere e 
miniare meglio di qualunque 
uomo , che [ì conofceffe a Pari- 
gi , o altrove . E veramente 
egli dice , fe un uomo potejfe 
vivere cento anni Jenza bere nè 
mangiare , nè dormire , non po- 
trebbe imparare ciò, chi il det- 
to giovine fapeva . Si nar-a 
ancora , che predirti: la morte 
di Carlo il Temerario , Duca 
di Borgogna , che fu ammaz- 
zato avanti Nancl nel 1477. , 
e .che Ferdinando, Re di Ara- 
gona e di Cartiglia lo inviò 
a Roma . Si portò nel 1445- , 
e vi forprefe per Io fuo fape- 
re li più dotti uomini di que- 
lla Città ; gli Autori non par- 
lan punto , qual forte il fine 
,di quello dotto Spagnolo . Se 
gli attribuirono li Commen- 
tari l'opra l’ Almagefto di To- 
lommeo , altri fopra 1 ’ Apoca- 
lifle, ed un’ altro trattato tito- 
lato : De artificio omnis Scibi- 
li t. Moreri . 

. FERRANDO ( Jacopo ) pag. 
35. col. 1. 1. 3. dopo , Medici y 
.aggiungi Perche confiderò r 
Amore da Medico , in quanto 
che fi cangia qualche volta in 
malattia del corpo, come tn fu- 
rore ,(\in melancolia < 9 c. 

* . FERRARA ( Antonio o 
Antonino ) nativo di Meflìna, 
fu Dottore di FHotofia e di 
Medicina , e Decano del Col- 
legio de’ Medici di Mertìna . 
Fu anche primo Medico della 
flellà; Città. Si refe commende- 
vole per lo fuo fapere , per gli 
buoni collumi e per altre belle 
qualità . Fu amante ancora del- 
le belle Lettere, e fi fece am- 
mirare per la bellezza delle lue 
Poe- 
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Poefie . Viveva circa il 1674.. 
Di coftui altro non abbiamo , 
fe non alcune cofe in lode 
della SS. Vergine. 

Si ritrova ancora Gabriel- 
lo Ferrara , il quale è Au- 
tore della feguente opera : 
Sylva Chirurgia , in tre: libro: 
di vi fa: in quorum 1. de ob fer- 
vati orti bus Chirurgici s : 11. de 
medicamenti s itidem ad Cbi- 
rurgiam pertinenti bus : ut. de 
medicamenti: per deliillatio- 

nem acqui fitis, & quam maxi- 
me etiam in Chirurgia ufur- 
pandis agitur . Quibus figura 
non folum iflrumentorum Cbi- 
rurgicorum in fecondo libro , 
fed in tertio etiam vaforum de- 
Jìillatoricrum lune ad feda .Ex 
Italico idìomate in Latinum 
verj'a per Petrum Uffenbacbium. 
Francofurti , 1625- in 8. 

* FRIDEVALLIO ( Ugone) 
di S. Paolo neH’ Artois , Me- 
dico, e Autore delle due ope- 
re Tegnenti : De Sani tate tucn - 
da libri Jex . Antuerpite , 1568. 
in 8. De Balneis & eorum ufu 
methodicum fyntagma . Duaci , 
1565. in 8. 
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* GALLUCCI ( Carlo ) fi- 
glio di Giufcppe Gallucci , 
Mercadante di Medina , origi- 
nario del Regno di Napoli , 
nacque a’ 24. Gennaio del 1633. 
Nel 1656. preie i gradi di Dot- 
tore di Medicina . Si ha di 
lui: Medicina completa ad Ga- 

• leniflarum mentem in duo s to- 
me * dtvifa . 

* GOGAVA ( Antonio Er- 
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manno ) di Grave nel Paefe 
di Cuyck comprefo fotto il 
Brabante Olandefe , fi fermò in 
Italia , dive fu Medico cele- 
bre , e perito Matematico . 
Tradude di Greco in Latino t 
Arifloxeni Harmonicorum Elè- 
mentorum libri quinque . Ari- 
jlutelis de objetio vi fu: fragmen- 
tum cum Porpbyrii Commenta- 
rti s . Se gli attribuifce ancor» 
la traduzione di Ptolom<ei H ar- 
monia , de Nicom/icbi G era/ini 
mufìca , de Sereni Cilindrica , 
de Joannis Curo polare vita vi- 
gintì lmperatorum Romanorum , 
e quella di Claudii Ptolomiei 
de Judiciis A litologici s libri qua- 
tuor , unitamente con Gioachi- 
no Calmierano. 

* GOMEZ MEDIEZ ( Ber- 
nardino ) Vefcovo d’ Albara- 
zin , nel Reame di Aragona , 
era dello fteffo paefe . Si fer- 
mò per diece ànni in Roma . 
Dopo , avendo viaggiato in 
Francia , in Germania e ne’ 
patii Badi , ritornò in Ifpa- 
gna , e vi fu fatto Arcidiaco- 
no di Morviedro nella Chiefa 
di Valenza-, poi nel 1585. Ve- 
fcovo di Albarazin , dove mo- 
ti a’ 30. Novembre dell’ anno 
1585. Fin dall’anno 1572. pub- 
blicato aveva un trattato ti- 
tolato : A live Dia - 
feepfeon de fale Phyfico , Medi- 
co , Geniali & Myjìtco . Que- 
ll’ opera ufcl in appretti fotto 
qu-^uo titolo .- A\syoec0’a five 
Diafcepleon de fale libri qua - 
tuor . Quorum pnmus eft de fa- 
le Phyfico , leu Pbilof'jpbico : 
1 1. Medico , feu Empirico sui. 
Geniali , live iocofo : ty.My- 
Jìico. Nunc denuo revi fi. VT in 
certa queedam capita dtjìmtìi , 

per * 
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per Pettwm Uffcnkacbium . 

• Francof. Ur/etlis, 1605. in 8. 

* GRUTERO ( P.ctro ) nac- 
que nel l’alatinaro , Svverzio 
il fa nativo di Ziriczèe, Cit- 
tà di Zelanda . Suo padre 
Tommàfo Gruferò , il quale 
fi era rifuggito per cagion 
della Religion Proteftante che 
profetava, c^per la quale in- 
quietato era ne’ Patti Baffi , 
rj Protettore a Duisburgo , 
ed ebbe tre o quattro figli , 
che furono tutti uomini di 
'Lettere . Pietro Grutero , di 
cui qui fi parla , efercitò la 
Medicina in diverfe Città del- 
la Fiandra , a Dixmuda , ad 
Oftenda , &c. e nè fi lo là 
molto de’ Flamenchi . Il lo- 
dato Svvtrzio dice , che fi 
fermò per alcuni anni in Ita- 
lia . Fece egli imprimere a 
Leida nel 1609. un centinaio 
di Letterd Latine , le quali 
furono molto maltrattate dal- 
lo Stampatore e da Critici * 
Vi fi ortervava uno Itile pie- 
no di vecchie voci e. di frali 
rancide . Lafciò Oftenda nel 
1620. , e fi ritirò a Middel- 
burgo non fi fa fe per lun- 
go tempo vi fi fermarti' ; ma 
fi crede , che in diverfi luo- 
ghi forte molto male trattato 
dalla fortuna, prima di fidar- 
li in Arqlterdam , dove da’ 
Magi Uv -<ti fu ben trattato . 
Vi pubblici un centinaio di 
Lettere nel 1629., e vi trovò 
a fine de’ fuoi giorni nell* an- 
ìno 

* GUERDELSHEIMER ( An- 
drea de ) celebre Medico , 
nacque nel 1668. a Leutvvan- 
gen vicino di Anfpach nella 
Franconia. Fece tali progredì 
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ns*fuoi ftudj , ciré nel termi- 
ne di pochi anni fu ricevuto 
Dottore di Legge in Altorf . 
Vi attaccò amicizia con un 
ricco M rcadante , in compa- 
gnia del quale trovò occafio- 
ne di fare il viaggio di Vene- 
zia . Vi dimorò per cinque 
anni continui predo un fa- 
in ilo Chimico , e dopo aver* 
imparato da coftui il fegreto 
di guarire la febbre terzana e 
la feSbre quartana , ne parti, 
e fi refe in Parigi , dove rm- 
fcl felicemente nella guarigio- 
ne delle febbri . Quindi fi tirò 
un’ alta filma , ed ammafsò 
del molto denaro. Sul princi- 
pio di quello fecolo , gli ac- 
cadde di andare per ordine , 
ed a fpefe del Re Luigi XIV. 
con Tournefort nel Levante, 
dove accrebbe malto le fue 
cognizioni. Il Tournefort par- 
lò molto del Gundelsheimer 
nella relazione del fuo viag- 
gio. A Coftantinopoli fi fepa- 
rò dal fuo compagno di viag- 
gio , ma il ritrovò a Parigi . 
Dopo eflerfi fatto .conofcere 
per le fue felici efperienze 
nel Piemonte , nel Brabante, 
cd a Berlino , il Re di Pruf- 
fia il prefe per fuo Medico , 
o l’ onorò della carica di Con- 
figliere . In appretto per ri- 
compenfare i fervigj , che ap- 
prettiti egli aveva alla Fami- 
glia Reale , il Re il dichiarò 
Nobile , e ’1 fece fuo Confi- 
gliere privato. Contribuì mol- 
to allo ftabilimento del Col- 
legio d’ Anatomia in Berlino. 
Accompagnò nel 1715. il Ra 
nella lua fpedizione in Pome- 
rania , e mori a Sterrino li 
17. Giugno io ittato di celi- 
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be . Quelli era un’ uomo di 
uno fpirito molto penetrante, 
e fi aveva fatto conoscere per 
la malignità della iua lin- 
gua. 

* GUNDERO ( Alberto ) 
pag. 218. col. 2/ dopo la lin. 
2(5. aggiungi : Di più vi e fia- 
to ancora Antonio Gunde- 
ro di Frifia , Medico di Ol- 
denburgo , il quale pubblicò : 
De tnbus Cbymtcorum princi- 
pi/s , & quinta effentia exerci- 
tatio. Brenta , lóìi. in 8. Ad 
animadverfìones , quas Annny- 
mus quidam in Angeli Sala 
Apborij'mos cbymatricos conferì - 
pjtt . Lugd. Bat. lózz. in 8. 
Obfervationum ac Paradoxo- 
rum cbymiatricorum lib. 11. 
quorum unus medicamentorum 
praparationem : alter eorundem 
ufum [uccinEie perfpicueque ex- 
pheat . Lugd. Batav. lóji. in 
4. De natura & confìitutione 
Spagyrtces emendata exercitatio. 
Helma[ladii , iòzj. in 4. T bef 
falus in Cbymicts rediviuus : 
id ejl de vanitate Medicina 
Cbymica Hermst/ca feu fpagy- 
rica differtatio. Ejufdem Ana- 
tomia fermcntationis Platoni- 
ca , Accefferunt de eadem Her- 
mannt Conringii exercitationet, 
& Danieli s Sennerti epìjlola . 
Fraricofur. , 1643. in 8. Petti 
Laure/» bergiì deliria Cbymica. 
Brema, 1615. in 8. Ej torci ti um 
Cbymicum ultimum ac ftipre- 
rnum . lbid. 1625. m 8. Ajfer- 
tionum Cbymicarum Sylloge op- 
posta Petto Laureai bergio . Hel- 
piejìadti , 1624. in 4. 


* HÉCK C Giovanni ) Me- 
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dico e Filofofo , fcrifle un pic- 
colo trattato titolato : Difpu- 
tatto de pefte , & quare praci- 
pue grajjetur tot annis in Bel- 
gio. Divcntria , 1605. in 4. 

* HEM1NG C Si Ito de ) di 
Frifia , nacque a’ 6 . Febbraio 
del 1533. Fece 1 funi primi 
ftudj a G oninga, d’onde an- 
dò a Colonia per iftudiarvi la 
Medicina , e le Matematiche. 
Dopo aver vifitata la Francia, 
fi fermò alquanto in Lovanio. 
Si ha di lui ; De Aftrologia , 
ratione , & experientia refuta - 
ta , adverfus Cyprtanum Leo- 
vitium , Hieronymum Carda- 
num , & Lucani Gauricum . 
Morì circa il 15 8(5. 

* HOBBES ( Tommafo ) 
nacque a Malmesbury , Borgo 
d’ Inghilterra nella Contea di 
Wilt , li 5. Aprile del 1588* 
da un parto immaturo , per 
lo fpavento che la madre eb- 
be all’ avvicinamento dell» 
Flotta Spagnola , detta 1’ In- 
vincibile , che minacciava I» 
rovina d‘ Inghilterra . Il padre 
ch’era Miniftro prefe ogni di- 
ligenza per farlo bene alleva- 
re . Cominciò ad imparare il 
Latino, ed il Greco lotto Ro- 
berto Latimer , il quale infe- 
gnava a Malmesbury : e fecevi 
in poco tempo con inlòlita fa- 
cilità progredì cotanto gran- 
di , che ne diede un faggio 
con tradurre la Medea di Eu- 
ripide in verfo latino. In età 
tenera , non edendo più che 
di 14. anni , fu mandato nel 
1603. nell* Accademia di Ox- 
ford da Francefco Hobbes , 
fuo zio , il quale il gran ta- 
lento feorgendo e’1 gran fu» 
co del fuo nipote , vcl man- 
te n- 
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tenne a fue fpefe , e dopo la 
fua morte gli lafciò nel tefta- 
mento un mediocre fondo . 
In Oxford fi trattenne a flu- 
diare la Filofofìa di Ariftotile 
per cinque anni , e ne prefe 
anche la laurea di Dottore . 
Finito quello corlò entrò pref- 
fo Guglielmo Cavendish , Ba- 
rone di Hardvvich , e dipoi 
Conte di Devonshire, per Ajo 
del figlio maggiore . Era egli 
allora di zo. anni, e non era 
guari più l’età del filo difce- 
polo. Quell’impiego l* adempì 
si bene , che fi refe sì caro al 
fuo padrone , come anche al 
fuo nobil difcepolo , per lo 
profitto che ricavato ne ave- 
va . Avendo il Conte di De- 
vonshire olTervato la regola- 
tezza del vivere dell’ Fbbbes, 
e dovendo fare il figlio un 
viaggio per la Francia e per 
i’ Italia fcelfe per compagno 
del medefimo il detto Hobbes. 
Ebbe in quello viaggio occa- 
sione di molte volte offerva- 
re, che la gente di buon gu- 
ido fi burlava di lui , allorché 
voleva mettere in villa la fua 
Filofofia , che apprefa aveva, 
e nella quale credeva brilla- 
re . Annoiato di aver mala- 
mente logorato il tempo , ri- 
nunciò per fempre a quella 
fpmaja, e fi applicò di nuovo 
alle Lingue Greca e Latina , 
con leggere di continuo Re- 
tori , Illonci , Poeti e Fdofo- 
fi con i loro Commentatori , 
raccogliendone il più bel fio- 
re •: ciò fece al luo ritorno 
in Inghilterra , dandogli per 
qneft’ oggetto il tempo e il 
comodo i beni , de’ quali fu 
• * . 1 . ' . , ► 
v • è 


colmato dalla famiglia del fuo 

difcepolo. 

Bollivano grandemente al- 
lora in Inghilterra dìfcordie e 
divilioni, effendovi molti che 
favorivano ed eran portati per 
la Democrazia ; ond’ elfo per 
far ritornare al proprio dove- 
re i fuoi compatriotti , dimo- 
flrando loro li fommi fcon- 
certi del Governo Democra- 
tico, traduce di Greco in In- 
glefe la Storia di Tucidide : a 
cui aggi un e una differtazione 
circa la vita e gli Scritti di 
quello Storico colle tavole 
Geografiche e con F Indice , 
fu llampata in Londra nel 
ióii. Quella traduzione , quan- 
tunque acquillato gli avelie 
della, lode , fu tenuta dagli 
intendenti per poco fedele . 
In quello tempo fi conciliò l 
amicizia di molti dotti , co- 
me del Cancelliere Bacone di 
Verulamio , di Eduardo Her- 
bet , Barone di Cherbury , di 
John fon , famofo Poeta , e di 
Roberto Aiton &c. Ebbe il 
difpiacere di veder la morte 
del Conte Devonsbire , e due 
anni dopo nel 1628. quella 
del figlio e fuo difcepolo . Si 
trqvò quindi privo de’ fuoi 
Protettori e Benefattori j onde 
per addolcire il cordoglio, ac- 
cettò l’ offerta di Gervafic» 
Gfifton , nobile Inglefe , di 
accompagnare luo figlio nel 
viaggio di Francia . In quello 
viario gli capitarono nelle 
mani gli Elementi di Euclide. 
Gli leffe, e ne fu molto pre- 
fo , non tanto per le cofe , 
che vi fi contenevano , quan- 
to per la metodo che vi re- 
gnava. 
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gnava . Si applicò in appréflo leo , e contrade feco lui una 
còn molto ardore alle Mate- ftrettidima amicizia , per aver- 
matiche , quantunque molto Jo ritrovato un piti che felice 
tardi , avena,) egli allora qua- interprete delle cole natura- 
rant’ anni , non potendo giun- li • 

gere a quella perfezione , che Qiunto nel 1637. in Inghil- 
bilognava-, per non eflfer tac- terra mantenne , e coltivò le 
ciato da Tuoi Critici , di non amicizie de’ Letterati , contrat- 
ederne di quelle gran cola in- te in Francia, e in Italia per ' 
telligente , come l’accagionò un commercio epiltolare . 'Di 
Gilberto Burnet , e ’1 fece giorno in giorno crefcendo i 
comparire ancora 1 * attacco rumori , e le discordie in In- 
di’ ebbe con Wallis. ghilterra , e credendoli , che 

Ritornato di nuovo in In- il Parlamento intimato per lo 
ghilterra fu richiamato nel mele di Novembre del id+o. 
1631. dalla vidua del Conte divelle edere favorevole al 
di Devonshire per l’educazio- Re, fi vidde unito cogli Scoz- 
re del figlio , che ritrovava!} zefi a favore della Democra- 
* allora in età di 13. anni. Ef- zia , contra la quale portava 
fendo quello ragazzo giunro l’Hobbcs un’odio particolare*;, 
agli anni idonei a poter viag- e prevedendo una guerra ci- 
liare , fu di nuovo feelto 1’ vile , come in fatti avvenne, 
Hobbes per eder compagno ed andò a terminare coll’ op- 
dell’ viaggio di Francia e del- pr. filone del Regio Miniftero 
la Italia , e ciò avvenne nel e col fine tragico del Re Car- 
1634.. Nella dimora che fece lo I. Stuardo , ftimò di non 
in Parigi , fi applicò molto alla Hat ficuro in Inghilterra : e 
Fifica, e (òpra tutto alle qofe prendendoli un efilio volonta- 
naturali f e ad efaminare le rio, lì ritirò in Parigi , dove 
caule delle operazioni (enfiti- fi tratteneva in continue con- 
ve degli animali ; e fe gli era ferenze con i dotti , e in par- 
grandemente fidato nel capo , ttcolare con Gadeodo e Mer- 
che tutto ciò che fi vedeva fenno , e per mezzo, di qvftlì’ -■ 
jn natura, meccanicamente fi ultimo contrafTe amicizia col 
faceva ; derivando dalla fola Cartefio , col quale ebbe un 
materia agitata da vario ge- c.immercio di lettere circa la 
nere di moto e mifura , e ciò natura , e le leggi del moto , 
si in riguardo alle fenfazioni cosi diretto come rifledo , e 
degli animali, come alla con- circa altri argomenti Ipettan- 
ftituzione de’ corpi : • il che ti alla Diottrica . Per mezzo 
imparato aveva da una lunga dello (ledo Msrfenno ebbe nel- 
fpenenza , accompagnata da le mani le meditazioni del 
una profonda meditazione. So- Cartefio, alle quali fece al- 
pra quelle cole ebbe varj trat- cune forti oppofizioni . In Pa- 
tcnimenti con Cadendo e col rigi dimarava per ficurezza 
P. Merfbnno . Stando in Ita- Carlo , Principe di Galles , 
Ha , conobbe in Pifa il Gali- erede legittimo del Regno d’ 

loghil. 
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Inghilterra , a cui l’ Hobbes quella favola fiata forte finta 
inlegnò la Filofofia e gli Eie- dall’ Hobbes per renderli bra- 
menti Matematici . to e benevole*Carlo II. , iuo 

La decrabile opera de Ci- * difcepolo . E poco apprcrtd , * 
ve , che da molto egli vi fa- cioè nel rósi. , diede anche 
ticava , la perfezionò e la al pubblico un’ altro pernii 
cacciò nel 164,*. , con pubbli- cioliffimo libro colio Arano 
carne pochi eiemplari : ed in titolo di Leviathan , col quale 
apprertb rafazzonandola ed nome intendeva la difordina- 
emendandola , la ridurte nel ta potenza del popolo .- i cui 
1Ò47. in quella forma , che al fentimenti monftruofi fono in 
prefsnte l'abbiamo. Samuéllo foltanza , che gli uomini) opera- 
Sorbierio andando in Olanda no per necejfirà : cbc P Umverfo 
ivi la portò ,.ed attefe a far- è Dio : che le anime forfo ma- 
la imprimere, ficcome ancora teriali : che 7 pesiere altra co- 
nel 1649. la tradurti in Fran- fa non è , che un moto Cottile 
cefe. Di tal’ opera in una del- e impercettibile : che P interejje 
le lue lettere ne portò il fe- e ’l timore fono i principali no- 
Ruente giudizio il Cartellò r- di della Società : che la Mora- 
Giudico , che l' /tutore del li- le tutta fi riduce alP utile e al 
èro de Ci ve è lo Jìeffò di co- dolce che la Religione non è 
lui , che ha fatto fe tre obbte- fondata che fopra le leggi dello 
zi'/ni cantra le mie Meditazio - Stato , e che le leggi dello Sta- 
ni . Il trovo più perito nella 1 to non dipendono , che dalla 
Morale , be nella Metufifìca , e volontà del _ Principe c- da 
nella Fi fica ; benché io non quella del popolo. Quello rial- 
pojjo m verun modo approva- vaggio libro il rele lofpetto 
re nè 1 fuoi principi , nè le fine a* Teologi e a* Miniflri Regi , 
muffirne , che fono mahfjime e e noo foto perche jbiafìmava 
poncolo/ijfime , in quanto che e calpeflava la Religione, ma 
fuppone , che tutti gli uomini rovèlciava ancora da tonda- 
fien cattivi , 0 pure da loro il menti il Regno , a cui favore 
motivo di tjfcrlo . Tutto il fuo poco prima tanto fcritto ave- 
firie è di*.\crtvere a favore del- va, e nello fteffo ttmpo fem- 
la Mona /ibi a : il che avtrebbe brava di nafeofto favorire la 
potuto fare più vantaggi’/ja- parte Democratica e di Cro- 
mente di quel che ha fatto ^ fe muello , come egli medefimo 
pre/o avelie mafjime più vir- nella Storia della lua vita 
tuofe e più fide. Budeo , Hip. fcritta in verfo cosi cantò: 
funi natur. , congettura, cne < 
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Nam Regi accufor falfo , quod [afta probarem 
Impili Cromiteli / , y.*s [celeri que treni 
Crednur, adverjh in parii'but eQè vide bar , , . * . 

Perpetuo jubeor Regis' abejje domo.. 


Quindi perdette la grazia del 
Re , (uo Padrone e difcepolo, 
e cacciato dalla fua Corte, fu 
coftretto di partir da Parigi 
nel più orrido dell’ inverno , 
e rifuggire in Inghilterra- 
Arrivato in Inghilterra , pen- 
fava di fermarli in Londra , 
dove ritrovò varj amici , che 
’l favorirono , tra’ quali Gu- 
glielmo Arveo e Giovanni Sal- 
dano : ma ritrovò ancora de’ 
varj nemici , che quanto po- 
teva fperare , era 1’ impedire 
di non effere oppreffo ; per la 
qual cofa (i ritirò nel 1653. 
predo il Conte di Devonshi- 
re , dove vide in un modo 
molto ofeuro . Una tal’ ofeu- 
rità di vita gli diede campo 
di attendere a comporre altre 
fue opere, e allo ftudio delle 
Matematiche e della Fifica , 
che nel 1658. pubblicò il li- 
bro de tìomtne , divifo in tre 
fezioni , nella cui feconda trat- 
tando dell’ uomo , parla della 
natura della vifione , e con 
quello argomento efpofe tutta 
l’ Ottica . Rittabilitofi nel ió< 5 o- 
Carlo IL fui Trono d’Inghil- 
terra , lafciò Hobbes la cam- 
pagna, dove abitava , e fi por- 
tò m Londra a baciar, la ma- 
no al Re , che con molta cle- 
menza lo accolte : ne fu di 
quella accertato da Samuel lo 
Coopero , famofo Pittore ed 
intimo favorito del Re . Puf- 


fendono ed altri fbrivono , 
che lapendo il Re , che P, 
Hobbes era da Vefcovi mal 
veduto, diceva, che in tanto 
teneva 1 ’ Hobbes * in quanto 
fei vivagli per mantenere aguz- 
zati i denti de’ fuoi mattini . 
Stando cosi Ticuro I’ Hobbes , 
attele a ripulire e ad emen- 
dare le fue opere Filofofiche, 
le quali tutte mfieme unite le 
fece (lampare in Olanda nel 
i< 5 < 58 . in 2. voi. in 4,...non po- 
tendo fiutargli di ftnmpirle 
in Inghilterra , (landò con 
molta vigilanza 1 Ve (covi , che 
maffime perniciofe ed empie 
non fi diffeminaflero , che re- 
gnavano a difmifura nelle fue 
mon(lruo(e opere. Quell’ ope- 
ra divifa era in quattro pir- 
ti ; nella fc. fi conteneva hi 
Logica , la prima Filosofia , 
la Fifica , e il librò de C/ve: 
nella 11. le opei£ Matemati- 
che: nella Iti. il Leviathan : 
nella iv. la fua. vita: La fua 
Filofofi» giù cominciava a far* 
fi conofeere e ad alzar capo 
nelle Accademie ; poiché la 
gioventù amante di novità 
diè principio a difendere nel- 
le dilpute i principi Filolòfici 
Obbefiani . Il che però ridon- 
dò in vituperio della fama e 
della (lima dell’ Hobbej , cò- 
me avvenne in Daniello Scar- 
gil , come narra 1 ’ Anonimo 
Autore della fua via , quelli 
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era Maeftro delle Arfi e So- 
cio del Collegio del Corpo di 
Crifto nell* Accademia di Cam- 
bridge , giovine di mente ac- 
ceca e di .vita fciolta, il qua- 
le con molta oftinazione e 
sfacciataggine ditele le fe- 
guenti elècrabili Teli: Jus do- 
mina f mi tri in potenti Ju- 
fttttam Mir.olem pendere a Ci - 
■vili bus tnjìitutis : Scripturam 
Sacrarti in legem Janeiri Jolum- 
modo ex ajtiloritate Magijlra- 
tus : Supremi Magi fi rat us juf- 
/tt , & fi legibus diviati , qu.e 
de moribus latte funt , contra- 
riti , obtemperandum effe . Co- 
teili monile! partorirono una 
commozione grandirtima in tut- 
ti gii Accademici e in particola- 
re ne’ Teologi , come quelli che 
didruttivi fi riguardavano da 
eiTìloro della Religione e de' 
coltumi e patrocinatori dell’ 
empietà i quindi per riparare 
al mal nalcente , fu citato lo 
Scargil avanti il Senato Acca- 
demico , accufato di ateifmo, 
e per la fua strondatezza fu 
giudicato di effer porto in 
carcere : e nello (letto tem- 
po privato del grado di Mae- 
ìtro, e lpogliato del titolo di 
Socio , e cacciato via dall’ 
Accademia , con aver prima 
confettato e dichiarato in un 
pubblico Tempio edere quefte 
ftts Téli empie e diaboliche , 
e all’ Umana Società perni- 
ciofidìme . Altro affronto , 
fecondo riferilce il citato Ano- 
nimo , ricevè l’ Hobbes,, An- 
tonio Wood inferito aveva il 
fuo elogio, da erto comporto 
o dall’ Auberio , come altri 
credono , nella Storia della 
Umverfità di Oxford, che al- 
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Iora fi traduceva il latino . 
Giovanni Fell, Decano in quel 
tempo della Chiefa di Crifto, 
e poi Vefcovo di Oxford , che 
faceva la fpefa della tradu- 
zione. e della (lampa , ne mu- 
tò molte cofe , e né levò tuc- 
te le lodi dell’ Hobbss , e in 
loro veci vi polo una grave 
e giuda canfora . Informato 
di ciò 1 ’ Hobbes dall’ Wood , 
dirette una lettera apologeti- 
ca all’ Autore della Storia del- 
l’Univerlità di Oxford , colla 
quale ingegnavali di dipende- 
re a ciò , che gli era d’ ingiu- 
ria. Il che al Fell difpiacque, 
il quale dopo aver riprelo il 
W >od , rifpofe con un’ altra 
lettera amarirtìma , che fi tro- 
va alla fine dell’ Antichità d’ 
Oxford . L Hobbes , quantun- 
que impetrato averte dal Re 
il permetto di difenderli , a 
quella lettera pierò non rifpo- 
fe . Finalmente nojaro della 
Società' Umana, lafciò Londra 
nel 1674.., e fi ritirò in Cam- 
pagna , ed- attefe anche a 
comporre , che tradurti in In- 
glcfe l’Iliade , e t’OJittea di 
Omero, e cornpofe il Decame- 
ron Pbyfiologicum , five de na- 
turali Pbilofapbia libri decem, 
e la Storia della guerra civi- 
le d’ Inghilterra , che non eb- 
be licenza di poterla pubbli- 
care , la quale però fu man- 
data alla luce fenza fua fapu- 
ta da un fuo amico ; mentre 
per ciò badava di non ifperi- 
mentare l’ indignazione del 
Re, fu attaccato nel 1679. al- 
la metà di Ottobre da una 
loppreflìone di orina , ed indi 
a pochi giorni da una parafili 
del deliro lato , che gli levò 
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la lingua , e quindi fpoflato 
di forze , mori a' 4. Dicembre 
dello fletto anno in Hard- 
wi le . 

Era egli unum , di cuore 
fchietto , difintereflato, facile 
ad ìftruire , allegro e faceto 
nella còdverfazione , ville ce- 
libe , quantunque nella gio- 
ventù gli piacque il vino e le 
femmine. La Religione predo 
lui era una cofa problemati- 
ca, e in varie cole fu un ve- 
ro epicureo . D.ie però legni 
in i’aiigi del lu> attacco alla 
Religione Anglicana \ poiché 
ritrovandoli nel 164.9. in peri- 
colo di vita per una febbre , 
che fortemente 1! travagliava, 
fu vilìtato dal Merlenno, che 
vedeva di poterlo far’ en- 
trare nel grembo della Santa 
Chiefa Romana , infinovando- 
gli il poter della medelima 
nel rimettere i peccati , a cui 
egli rifpofe , Mi Pater , beo 
omnia famdudtim mccum di- 
sputavi ; eadtm d/fputare mine 
molefìum erit . Hibes qit.e di- 
% 6as am.tniora ? quando vidi [li 
' G ìjfendum . All’ incontro etten- 
do venuto per vederlo il Dot- 
tor Colin , ed offerendogli di 
pregar Dio con lui , vi ac- 
conlentl , purché fi' fervide 
delle preghiere della Chiefa 
Anglicana . Hobbes poco let- 
to aveva , e diceva che le egli 
dato avelie alla lettura tanto 
tempo quanto gl’ altri uomi- 
ni di Lettere , farebbe flato 
cosi ignorante come efli . Fa- 
ceva poco conto delle gran 
Biblioteche , perche egli dice- 
va , che la maggior parte de* 
libri fono 'eftratti e copie di’ 
«Uri . Nondimeno gli mancò 
T omjf. 
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una fufficiente lettura , che gli 
era d’ uopo per conoscere l* 
intiero pefo delle cole , per 
indi portarne delle medefime 
un Vero e confederato giudi- 
dicio. Di più lu amante mol- 
to di fittemi e delle ipotefi # 
ed era in quelle cosi oflinato, 
che arrivava a fvolgere In 
Storia per farla corri! ponderè 
al fuo fittemi . Se alle fue 
ipotefi fi opponevano verità 
incon trattata li , fi sforzava irt 
qualunque modo di ftorcerle, 
per non abbandonar le mede- 
lime . Coflui fu Autore, oltre 
d-t!e opere accennate di fopr» 
e di altre molte, delle tegnen- 
ti pertinenti a’ Medici : Oia- 
togus PbyficHS'', fi ve de nitori» 
aeris . Londinr, 1061. in 4. I ra- 
di ut us Opticus x il quale ita in- 
ferito nel librp del P; Merfen- 
no titolato •, Cogitata Pbyfico - 
Matematica-Purtfijs , 1Ó4+. in 
8 . 

* HOLTZÉM ( Pietro ) di 
Deventer , Dottore e Profetto- 
re di Medicina in Colonia y 
compofe molte opere , tirate 
da principi ‘della Chimica. Si 
hanno di lui ; Progno'hcon vi- 
te & mortis \ longitudnts <9 
breviratis , refo'utionts & per - 
mut attorti s morbi , duo bus li - 
èrti dijlintìa . In qui bus qu* 
ab Hippocrafe & Galeno confu- 
se & f irte metbodo ad baite' do- 
ttrinarti aliata flint' , commodo 
ordine traduntur , Onus qtudsm 
ver fu rbytbmtcoy dein ad fingu- 
los verfus Jucci n {da , aperta & 
do Sì a exegefi comprebenfa . Co- 
loni 'ce , 1605. in 8. Defcriptio 
fontis medicati S. Antonit , vul- 
go Tillèrborn di eli , prope An- 
dernacum % Colonne , 1620. ip 
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8 . E (frutta H file bori rediviva , 
fecundo extr.iiìa , five rettifica- 
ta , & autla in gratta novo- 
tum buf us putrite , <3 fteculi 
Md tur urti , non minus faceta , 
qua> i neceOaria. Colonia , i < 5 ìj . 
/» 8. Pbarmacopaa , five Di- 
Jtrenfatorium Colonienje , fujju 
& automato S. P. J 2_. dgnppi. 
nenfis revifum , 6 * auBum . Cui 
adfunxit examen jvnplicmm 
medicamentarum carmtne rbytb- 
mteo , N im-nclaturam itera 
Cbvmtcorum & abjìru forum vo- 
cabulorum cum , nutts Cbimicis. 
Colonitc , 161.7. in fot. De ad- 
miranda curatione Scroti pofì 
gangi tenari dclapfi Epiflola , 
Extat Cent. v. Obferv. Chi - 
ru/g. Guil. Fabr. Hildani . 
Francof. 1617. , in 4 . pag. 
ì$o. 

* HUBERT ( Stefano ) era 
<P Orleans . Fu Medico del Re 
di Francia , e della Facoltà 
Medica di Parisi , e fuccedè 
ad Arnaldo dell’ Iste nella Pro- 
feffìone della Lingua Araba 
nell’ Univerfit^ della Retta 
Città . Si trovava in queft* 
impiego nel 1600. come Icri- 
ve Giovambattilìa Vallio nel 
P'inctpio del proemio del Di- 
zionario Latino Arabico; Nul- 
li fere de Lingua Arabica lib- 
ri erant editi , quandi/ primum 
Stepbanus Hubertus vtr dutiif- 
fimus , pubhcte in Regio Pari- 
fiorum Auditorio diferte de ea 
differuit , anno fupra mtllefu 
mum fexcentefimo . Ifacco Ca- 
faubono ne parla con elogio, 
e rìconofce da lui la cogni- 
zione che aveva della Lingua 
Araba . Hubert non potendo 
avere denaro alcuno da Teiò- 
rieri per (ottenerli nel fuo im- 
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piego , fu obbligato di qbban* 
donar P Univerlità e Parigi , 
come fetive lo fteflb Caiau- 
bono a Giuleppe Scaligero .* 
Naéìi ducem ad (ìndia Arabica , 
ingredibilt quadam cum vov 
luptate paucos menfes tllis litte* 
ris impendtmus . Uux tlle fiat 
Hubertus Medicus , qui Arabi-t- 
eam Lingua ni jufjus a Rege 
in hac Scbola prof-aeri , curri a 
Quteflonbus nummum adbuc 
nullum potuerit extorquere , (3 
Scbola, (3 urbi coaBus ejì vule- 
dicere . Vir efì optimus , & qui 
in Africa Linguai principia edo T 
Bus , alterum j am annum non 
tnfelictter in eo jìudio ejì ver - 
J'atus . lngrarus firn nifi me 
plurimum tilt debere agno- 
Team . Qjtanquam nonnibil (3 nos 
e uni juvabamus , propter ali * 
ouem ufum Hebrete & Syriacte 
lingua , in qui bus ipfe operane 
adone non pqfuit . Giuseppe 
Scaligero rilpole a Calaubono 
da Leida , che averebbe defi- 
d.ratOjChe Hubert li fotte ri- 
tirato in Olanda , che avereb- 
be procurato di fargli avere 
una Cattedra di Lingua Araba: 
Utinam Hubertus bue fe recepif- 
fet ! Impetra!! erri a Curatori buf 
AcademitC ut ad Profcfjionem 
admitteretur . Hoc meo /uffra- 
gio adeptus fuit ante biennium 
quidam ex Judteo Cbriftianus , 
quo eo in Tbalmud Prxceptore 
ufus jum . Sed ilio obiti diem t 
(3 mea Jìudia orba teli qui t , 
Tommafo Erpenio nella fu? 
Gramatica intitolata a i Cu- 
ratori dell' Accademia di Lei- 
da , dichiara di aver avuto 
ajuto nel comporre la fu? 
Gramatica Araba da Stefano 
Hubert , per avergli appretta* 
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tu libri di quella lingua . Dì 
coditi nulla li nrrova , fe non 
una Orazione , che dirti* nell* 
Uditorio Regio di Parigi , pri- 
ma di principiare 1’ impiego 
della Lingua Araba , e una 
lettera manofcritta a Scaligero, 
I’ una e I* altra fi ronfervava- 
no in Parigi preflò il Sena- 
tore Hardy . Colomes. Gali. 
Orientai. 
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JONGHE , o GIUNIQ 
( Adriano de ) era di Horn 
nella Weftt'rifia , dove nacque 
al primo di Luglio del ijiz. 
fecondo Meurfto , fecondo la fua 
vita , eòe va In fronte alle fue 
lettere , nel 1311. Il Padre era 
un' uomo dt merito e dotto , il 
quale era /iato per cinque vol- 
te Bor gomaflro di Horn . Fece 
i, fuoi primi fludj in Harlem 
e in Lovanio . Si allevò nelle 
Scienze , e fi refe peritirtimo 
nella intelligenza delle Lin- 
gue dotte . nelle belle Lette- 
re , e nella Medicina . Viag- 
giò in Francia , dove fu difee-' 
polo di Jacopo Olleuo celebre 
Medico di Parigi , in Ifpagna, 
jn Italia , dove in Bologna 
prefe la laurea Dottorale di Me - 
1 iicina , in Algmagna e in In- 
ghilterra , dove efercitò per 
qualche tempo la Medicina , 
f fu Medico del Duca di Nor- 
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folk , pubblicò nel 1334.. un 
Poema titolato : La Felippcide t 
fopra il matrimonio di Filip- 
po IL Re di Spagna con Ma- 
ria Regina d’ Inghilterra . Do- 
po Adriano Jonghe ritornò in 
Olanda, e fu chiamato in Da- 
nimarca , per effer precettore 
del Principe Reale. Non aven- 
do però potuto accomodarli al 
clima , ne al genio della Na- 
zione , fe ne partì bruscamen- 
te , fenza congedar/i del Re . 
lina delle fue lettere fa credere 
che ctò accafcò nel 1364. Di 
ritorno di nuovo in Olanda , fi 
ftabìl) in Harlem, dove eferci - 
rb la Medicina ; ed ebbe la ca- 
rica dt Rettore' della Scottola 
Latina e fa commtjjione di Scri- 
vere la Storia dt Olanda uni- 
tamente con altri dotti . Ne 
ulcl nel 157*. allorché quella 
Città fu attediata dagli Spa- 
gnoli , e. fi ritirò in Armuy- 
den vicino M'ddelburgo , e 
poi in quell' ultima Città, do- 
ye mori a’ id. Giugno del 1575- 
per una feguelà d’ incòmodi , 
che cagionati gli aveva la mu- 
tazione defi’ aere -, ma molto 
più per lo vivo dolore che 
lenti per le perdite , che fajtq 
aveva , e fopra tutto per quella 
della fua bella Biblioteca 
fu faccheggiata alla prela di 
Harlem » che avvenne nel 1573. 
Ecco 1 * Epitaffio , che U figli 
li fece erigere nella Chiefa. 
e’ Ptemonftratefi ’ di Middel- 
burgo , all* entrata : 
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WADRIANO JUN10 CORNANO 

Pbilofopho , Modico 
Et Poette Celeberrimo 
Bai iì vi te Htjlorico fideltjjimo ; 

Cujas in omni difctpliAurum getter» 
exqui/ita eruditio , 

Sìngularis indujìria , infinitte leBionis 
prieftantiay 

Multiplex linguarum Scienti a , 

Pari con] unti a comitale , 

Doti (‘rum omnium admirationenq 

Laudemque merutt : - •' 

Poji varia incomparabihs ingenti 
Monumenta , 

T Qpti bus teternam f ibi memori am 
Comparavi# \ 

Sub boc marmare condito Patri optimi 
■ De fe meriti) 

v - Petrus JUnius' mteftifs. 

Pietatis ergo P. C. ■ * 

•' Vixit annoi LXIIh obiti XVI. 

S'bi cognonvws menfis , 

Anno [aiuta Cbtijfian a 

crj. n. lX-xv. , 


■■y 

et 


i Giunio laféid varie fiie ope* 
Te, e pubblicò alcuni Tratta- 
ti degli antichi. Le. fué opere 
fono : P balli ex fungorum ge- 
nere in lì II ondile fabaletis 
paffim crefcentis defcrtpno , & 
ad yivum exprejfia figura. Del- 
phi s,- 1564. in 4. Lugduni Da- 
t’avonem , j 5 oi. in 4. Decorna 
CommMtarffts : Extat cum efiufi- 
dem animadverforum Ltb’< jex, 
equi funt omr.igené Itiìtanis 
Tbefaurus , in quibus 1 infiniti 
pene Autorum loct corriguntur , 
& declar.intur . Bafilete , 1556. 
in 8. Nomenclator omnium re- 
rum. prooria nomina feptem di- 
verfis linguis expUcata indie ans. 
£ ranco fi i$q 6. in 8 . 

T ^ 


Si dice che Giovanni Sswnbm- 
co * Medico nativo di Dyrne in 
Ungheria! Hi èn do fi efprclfa- 
mente portato in Olanda per 
vedere Giunio , feppe in (uà 
càfa,ch’ egli beveva con Car- 
rettieri , tl che pii fvegliò , 
tanto di.fprezzo per qùefìo ta- 
tfirjfo. Critico , che fe ne ritor- 
nò 1 fenza vederlo La parten- 
za 'del Sambuco èfTendo fiata 
riferita al Giunio , fi feusò 
col dire , ette egli (r era tro- 
vato con quefta gente non 
per altro , che per imparare 
da elfi alcuni termini del loro 
meftiere, che egli voleva met- 
tere nel fuo Nomenclator : Giu- 
nto aveva naturalmente una 

me- 
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memoria molta felice , e P ave- 
va faout.i mettere a prottofito , 
in confidandole un gran fondo di 
letteratura ; putrì? lenza Met- 
tere a conto la Medicina , cbe 
era la J'ua proferirne , era Sto- 
rico , Poeta , Ftlofofo , e poffe- 
deva oltre a ciò , otto fpecie di 
Lingue , cioè , la Greca , k, L a- 
ttna, l’ Italiana , la Francefe , 
la Spagnola , la Tedefca , /’ In- 
glefe , e la Fiarnmga » 

* JONGHE ( Baidrrfno de ) 
o Giunto , nacque a Dordrecht 
in Olanda nel diece letteli dio 
fecolo , fu duce polo di Giulio 
Liplìo , fi fece Monaco Fran- 
cefcano e mori a Brulellesa’ 
13. Aprile del 16^. E fiato 
Autore di moitifiime opere , 
tra le quali quella che fa per 
un Filofofo e Medico divoto 
e la leguente ; Pbaretra qua- 
truplcx divini amiti s , r. De 
mando. Cacio , fidenbus & eie- 
mentis . 11. De Meteorts , gem- 
ma & metalli! < ni. De pian - 
tis & brutti t iv. De Humme 
<sru 

K 


* KERNERO ( Arnoldo ) 
di Ltpfia , di cui fi ha .• Te- 
ttiti tbymiarnca , proponens 
priefianttam & in Medicina ef- 
ficact am altri , argenti , merctt- 
rtt , .antimoni/ , & vuriùli , & 
medtcamentorum ex illis para- 
torum oppo/ita mtfocbymit ea- 
dern fat frivole calumai anu bus . 
E rp bordi ai , 161 8 . in 8 . 

* KLEINFELD'C Niccolò ) 
di Danzica, da quelio Medico 
(> fenderò : De morbis &-Sym- 


ptomatibus -, eorumque cau/t & 
d’ ferenti!! Patbologitc libri duo. 
Antu rttr v , r s <78. in 1 2. 

* KRENTZHEIM ( Leo- 
nardo ) ni Lignu-z nella Sle- 
fia, fu figliò d’ un celebre Teo- 
logo Proiettante , il quale 
aveva lo fletto iuo nome , fu 
Dottore di Filosofia 'e d Me- 
dicina, fiori nèl fedicelimo ie- 
colo , e pubblicò alcune Ta- 
vole Cronologiche . 

* KY BER 1 * C Davide ) di 
Argentina , il quale pubblicò: 
Lexicon rei ber barite trilingue , 
ex vanii & optimi r , qui de 
fhrpium b efori a fcrtpjeruut , 
Autonbus conctnnatum . ltem 
t a butte colletti onum in genere , 
& parttculatim per xii. men- 
fes , in ufunt pbarmacopolarum 
confcripta per Conradum Gefne- 
rum , in qui bus obiter fttrptum 
quarundam nomina Germanica , 
Òr alia qUtedam a ’nemine ba- 
ttenus tf adita docentur . Argen- 
tine , IS5$. in 8. 

* KYN ALOCO ( Davide ) 
Scozzale, del quale fi ritrova: 
De bominis procreati one lib. 1. 
De anatomie & morbis internit 
l‘b. 11. Ext at parte 1 1. Dehcta- 
rum Poetarum Scotorum . Am- 
fìelodamt , 1637. in ìz. 


L 


* LAOALLA ( Giulio Cft> 
fare ) Napolitano di nazione, 
Pdsò per uno de* pifi periti 
Medici e Filofofi del fuo tem- 
po. Nacque egli nel 1571. fe- 
ce de’ si gran progrefl» che 
all’ ulcir dell’ infanzia , fu rì- 
A a 3 cevuto 
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cevuto dottore in Napoli d* 
Un modo diftinto a porte aper- 
te, e fenza nulla pagare. Po- 
co appiedò fu fatto Medico 
della flotta di Papa Sifto V. 
il che gli porfe 1’ occafione di 

S orta 1 fi a Roma , dove eden* 
o appena di età di id- anni 

E refe ancora la berretta di 
iottore di Filofofìa e di Me- 
dicina , con plaufo di tutta la 
gente dotta . Quantunque fof- 
fe in un* età si poco avanza- 
ta , fi diede per Medico al 
Cardinal di Santa Severina ; 
e fe nort fofTe flato cotanto 
giovine , farebbe ilato Medico 
del Papa Clemente Vili. Ebbe 
degl* imparatzi per cagion di 
una femmina per cui conven- 
ne dt edere a dadi nato : Del 
rimanente fu uomó regolati f- 
fimo, e vero Filofofo .n tut- 
ta la fua condotta. Ili. età di 
37. anni fu' attaccato da cal- 
coli , e da un gran numero 
di altre ihdifpofizioni , che fof- 
frl nel redo di fuà vita con 
Una incredibile pazienza. Mo- 
ri in età di 53. anni nel 1614. 
t fu feppellito predo i Certo- 
fini di Roma , dove fi vede il 
filo Epitaffio compoAo da lui 
He dò. 

Lagalla aveva infegrtata in 
Roma la Medicina per lo fpa- 
zio di 3). anni , con un con- 
corfo eltraordinario d’ Udito- 
ri. Le file opere fono un li- 
bro dell* immortalità dell* ani- 
ma , e molt’ altri Trattati di 
Filofofìa , che li raccomandò 
in morendo a Leone Allacci, 
che fu fuo difcepolo , e fuo 
amico , che ne fende la vi- 
ta* 


L 

LICETI pag. 83. col ì. L 
31. dopo vita aggiungi . Gio- 
vanni Daniello Ma /ore , nella 
Mifcellanea de' Curio fi Decur. 1. 
Ann . 1 v. Scrive , tbc tn . Roma 
con I ovtrcbio fate dsffe un cer- 
tano , che Fortunio Ltceto labo- 
rade quadam Diarrhoea cere* 
bri ; non fcripfide , fed fafva 
venia, cacade libros. 

* LOPEZ o LOPES ( Pie- 
tro ) d* A vis in Portogallo * 
Medico , conipofe una Poefia 
Filofofica in fei libri , delle 
Tei cofe che ti Medici chia- 
mano nonnaturali . Queft’ ope- 
ri , che è in verfi eroici ed 
elegiaci ha quello titolo . De 
lex rebus nonnaturalibus li ber 
èleganti poemate confcriptus w 
C onimbric/e *, 1618. tn 4. Di 
più fi ha: F lofculus Medicina » 
lbid. in 4. Olyfìppona , i6zo. 
in 8. 

* LUTERO ( Paolo ) figlio 
dell* Erefiarca Martino Lute- 
rò , nacque a Wittcrrtberga 
nel 1533. Dopo avere fludiato 
le lingue Greca e Latina lòt- 
to Vito Winshemio e Filippo 
Melantone , abbracciò lo Au- 
dio della Medicina * di cut 
fi dottorò a Wittemberga nel 
155?. Pafsò di poi a Jena , e 
vi fece delle lezioni . Poco 
tempo appredò fu nominato 
Medico di Giovanfederico , Du- 
ca di Weirinar . Colla fledà 
qualità entrò al iervigio di 
Gioachino IL Elettore di Bran- 
deburgo nel 1567* Dopo ls 
morte di coAui fu chiamato 
predò Augufto, Elettore di Saf- 
fonia, il quale ricompensò con 
moka lautezza le fue feoper- 
tc Chimiche & poiché Paolo 
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Lutero fu il primo che intro- 
duce T unguento e* nitro : Ma- 
gifierium per la rum : Auruin pn - 
tab-.le . &c Quello Elettore 
elTtndo morto , Lutero lì fer- 
mo predò Criltiano I. ; ma co- 
me egli parlò con ioverchia 
libertà contra coloro , i quali 
volevano dillineuere la dot- 
trina di Melantone da quella 
di Lutgro , fu in tal modo ca- 
lunniato , che ne fu conge- 
dato nel 1585?. Dopo ciò vide 
per qualche tempo a Lipfia , 
finunto che Guglielmo Fede- 
rico , Amminiflradire dell’ 
Elettorato , lo fcelfe per (uo 
Medico. Morì nel 1505. ' 

. * LYGEO ( Giovanni ) e 
Autore divarie opere, le qua- 
li fono : De bumani corporis 
barmonia libri quatuor . Anno - 
lattoni bui & Scbolns in Pbyfio- 
loRiie jludioforum gratiam illu- 
strati . Lutetht , 1 556. in 4. 
Hippocratu apbonfmi , & Gui- 
lielrni Plarttii inter pretatione , 
& Juannis Lygtei annotationi - 
bus illujtrati . Parilìis , 1551. 
in 16. Lugduni , 1582. in 16. 
Gemru<e , 1590. in 16. Si tro- 
vano alcune f ue Poefie nel 

, *? c ° ndo tomo delle D elici* 
Gallorum . 


i 
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•MAHEUST (Mattia) 
Sisnor di Vaucouleurs, perito 
Medico , nato a’ 5. Ottobre 

l, w }°V efer Cltò e nrofefsò 
« Medicina con fuccedò . Pre- 
® il grado di Dottore nell* 
Univerfità di Reims , ed ot- 


r M S* 

tenne fenza difputa una Cat» 

tedia di Profedore nell’ Uni- 
verlità di Caen . Mori all’ ìm- 
provilo ne’ due di Apule del 

1700. , in età di 6 g. anni . Si 
dima molto la fua d’flfertazio- 
ne fopra il Latte . Laiciò al- 
cuni trattati fopra gli aforif- 
mi d’Ippocrate , e Teli dotte 
e curiofe , che compofte ave- 
va per ufo de’ fuoi fcolari . 
Quelli era un’ uomo di una 
grande applicazione , buon 
Notomilla e Fifico peritifli- 
mo. Monfignor Huezio , An- 
ziano Vefcovo di Auranch.-s 
ne parla con molto elogi Q 
nelle lue Origini di Caen , fe _ 
conda edizione in 8. pag 
407. 

* MANGENO ( Giovane» - 
foftomo pag. 16}. col. 2. do- 
po la quinta linea aggiungi . 
Seri de ancora: Democritus re- 
vivifeent llampato a Leida nel 

1648. , di più un’ altro tratta- 
to de Manna , che fu pubbli- 
cato all’Aja nel 1658. 

* MARELEIFE . Quelli fu 
primo Medico di Chilperico 
Re di Francia . Non è fuor 
di proposto il regiltrare le 
prerogative de’ primi Medici 
de i Re di Francia. Il Medi- 
co del Re precede tutti i Me- 
dici del Reame , ed è Confi- 
ggere di Stato . Entra in ogni 
giorno nella Camera del Re, 
nel mentre che è ancora in 
letto , e p iò n certe occasio- 
ni dare ordini a voce . Ha 
la fopraintendenza de* bagni 
.e fonti minerali del Reame . 
Allorché fi porta alle Schuo- 
le di Medicina di Parie’ , va 
veftito di rafo come i Confi- 

A a 4 glie- 
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glitri di Stato, ed è ricevuto bevevano il vino nuovo, j** . 
alla porta dal Decano della una ipecie di buono augurio, 
Facoltà , preceduto da 8idel- lì fervi vano di quella formo» 
li e leguito da Battellieri . la, fecondo Fello.- Verus nov- 
Oltre quello primo Medico , um vnam bibo : Veteri novo 
v’ha ancora un Medico ordì- morbo medeor, 0 fecondo Ver- 
nano del Re, per lervire prtT- rune: I^ovurn vetus vimini bì- 
fo la fila Mitili , in affenza bo . 

del primo ; ed orto Medici * MENAGTO ( Egidio) 
ferventi ogni tre meli . Gli nacque ad Angers a’ 15. Aro- 
uni e gli altri devono trovar- (lo del 1613. ria Guglielmo 
fi al levare , al corricare , e Menagio , Avvocato del Re 
alla tavola del Re . Ad erti nella llefla Città . Fin. dalla 
ancora appartiene il vilitare fua tenera età dimollrò , una 
gli ammalati di fcrofole , che grande inclinazione alle lette- 
li Re dee toccare , e li dodi- re. Allorché fu in iftato, ap- 
ci fanciulli, a’ quali il giorno, prefe i primi elementi della 
della Cena fua Maeftà lava i lingua latina , e inimedìata- 
niedi . .Piganiol de la Force j mente fu porto a leggere e àd 
Etat ne la trance torà. 1. ifpiegare gli Autori latini del 
* MF.DITRINA , Dea del buon fecolo . Indi palsò allo 
Paganeiimo , ed una delle Dee fiudio della Filolòfia , dove 
della Medicina , che priefe» fece de’ grandi progredì «1 U 
deva a’ medicamenti , e ve- padre per una Ipecie di di- 
niva onorata in Roma, ed in vertimento gli diede de’ Mae- 
onorc della quale li celebra- ftri di ballo e di unifica ; ma 
vano le fede dette Medìrrina - non , ebbe verun talento nè 
//, che fi facevano in Autun- per I’ uno nè per P altra . Si 
no agli undici di Ottobre . applicò alle leggi , e in que* 
Aleggiavano in quel giorno ilo ftudio molto vi viulcl * 
- il vino nuovo , e ’1 vecchio cne 'incominciò ad Angers 
nel tempo Hello , e quello nel 161321, ad avvocar cau- 
per fanità ad ufo di medica- fe . In quello fteflfo anno fu 
jnento , col , pendere che ’l condotto a Parigi da Loyau- 
vino prefo con mifura era tè \ >parricolar amico del pa- 
un maravigliòfo rimedio , e dre , e fu ricevuto Avvocato 
un’ eccellente prtfervativo per del Parlamento , dove molte 
la maggior parte delle rrialat- caufe difefe , e in particolare 
. tie; e facevano altresì in ono- quella del fuo Maeltro della 
re della Dea Meditrina delle Civile Giurifprudenza , Pòli- 
libazioni de 11' uno e dell’ al- carpo Sengebero di Bruna- 
tro vino . La prima volta che Wic 

JurifconJulto , cui vixit adultera Con/ux. 

Quèrti avendo accufato fua moglie , bella però ma impu» 

die» 
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d5ca , di adulterio , ed aver»- femblea Generale di Poiter* 
dola convinta , fu lui Hello in qualità di Avvocato. In 
acculato di aver corrotto 1 quelli tre luoghi fol tanto 
Giudici ; per ciò fu difefo dal elercitò 1’ Ai vocazia come in 
Menagio . Egli andò all’ Al* fua lode fu detto: 

* • * • . • 

A eque erìt in triplici par tibi nemo fon. 

1-.’ ^fercizió di quella profeflìo- fece iappacifìcare col padre; 
ne il fece con molto decoro e poco appreflo fu proveduto 
e dilintere ITe , come gli Ora- di alcuni Benefici , tra gl’ ai- 
tori dell’ antica Repùbblica tri del Decanato di S. Pietro 
Romana, ed egli Hello in una d* Angers . Si applicò in que- 
lettera P attelta a Lodovico fto tempo allo ftudio delle 
Nubleo : Vertnr , no arrogan- belle Lettere con uno ardore 
tius a me dittum vide al ur ; indicibile, e ricercando l’ ami- 
dteam tartien : a nemine un- cizia de* dotti , incominciò* ad 
quam bonor ari urti acccpi : ut fi acquetarli della fama . Il pa- ' 
non . magna cum eloquenti*- di e però non trovandoli di- 
lauie , cene maxima cum di - fpoflo a continuare la fpefa 
gnn.ite cauf.it me egiffe , et: am neceffaria per lo fuo mante- 
ìlli ipft mct obtrebiatores agno- niniento in Parigi , cercò egli 
/ cere necefje habent . i mezzi di folli fiere indipen*-' 

Al ritorno da Poitiers fu dentemente dagli ajuti della 
attaccato da dolore feiatico , fua famiglia . Li ritrovò per 
per cui fi portò nella fua pa- mezzo del Signor Chapelain , 
ma per farli applicare il fo- Membro deli* Accademia Fran- 
co i. Rillabilitofi perfettamen- cele , che ’1 fece entrare irf 
te in fanne, il padre creden- cafa del Cardinal di Retz, che 
doft di fargli piacere , fi dif- era allora Coadiutore dell’ 
milc della carica di Avvoca- Arcivefcovo di Parigi. In q te- 
lo del Re in fuo favore ; ma Ito flato godè quella quitfe a 
com’ egli naufeato fi era del tuoi ftudj necelìaria , ed ebbe 
Foro , ritornato che fu in Pa- di continuo nuove occafiom 
rigi , gli rimandò le provifio- di far comparire e la fua eru- 
ni , per lo che reltò molto il dizione e il fuo fpirito *. Si 
padre mortitteato . ed egli ef- fermò molti anni preffo cote- 
lendo llato awifato in Parigi fto Cardinale , lenza ricevere 
della indignazione paterna , ricompenfa alcuna della lua 
rifpofe : Io gli bo refo un cat- aflìiteriza e de’ fuoi fervigj . 
tivo ufficio : E in quello tem- Avendo attaccata lite con al- 
po fu , che palesò la fua in- cuni che frequentavano la caf»y 
tenzione per lo (lato Ecclefia- di quello Prelato , egli le ne 
làico . Il Vefcovo d’ Angers il congedò , e non vidde più 
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quello Prelato fe non radtm* 
xne volte . Prefe in affitto un’ 
appartamento nel Chioftro di 
noftra Dama , e vi teneva 
ogni Mercoldì un’ aff-'mblèa , 
che chiamava la fua Merci*- 
naie , dove ebbe la foddist’a- 
zione di vedervi fempre un 
gran concordo di Letterati , 
tanto Francefi quanto ftranie- 
ri . Negli altri giorni fr quen- 
tava lo ftudio de’ Signori Du- 
puy , e dopo la loro morte , 
quello del Sie. de Thou * Par- 
lando naturalmente molto, ed 
amando di mettere in.moftra 
c iò che egli fapeva , non la- 
fetava thè appena altri par- 
la fTero in tutte quelle affem- 
blee ; per fcufarlene diceva , 
che quando egli era in Angiò, 
pattava per taciturno , perche 
gli altri parlavano pili di lui . 
La fua memoria gli appretta- 
va fopra ogni forta di fogget— 
to verfi Greci , Latini , Ita- 
liani e Francefi , e quantità 
di buoni motti , che apprefi 
aveva nella fua gioventù , e 
allo fpefTò li replicava : Le 
fue narrazioni fembravano ftu- 
diate , perche le diceva quafi 
fempre con i medefimi termi- 
ni . Quando ricevè la nuova 
della morte di fuo Padre ac- 
caduta a’ 18. Gennajo del 
164.8. flava ancora in cafa del 
Cardinal di Retz ; efTendo 
maggiore, ereditò una terra , 
ch’egli vendè feflantamila li- 
re a Servien , allora foprain- 
tendente delle Finanze , il qua- 
le in vece di pacargli il prez- 
zo, gli pafsò per via di con- 
tratto una rendita di tremila 
lite annue . Poco tempo ap- 
* 7 


preflb ottenne per decreto del 
gran Configho il Priorato di 
Mondidier, che egli acquifta- 
to avev'a in virtù di uno In- 
dulto , che un’ Conligliere de* 
fuoi anjici donato gli av ^? a • 
Quando fu in pacifico poflkflo 
di quello Beneficio , il rife- 
gnò all’ Ab. di Vieuville , di 
poi Velcovo di Rennes , il 
quale per ricompenfarlo , fe- 
ce fondare in fuo prò una 
penfione di quattromila lire 
fopra due Abazie . Il confen- 
fo del Re , neceffario per la 
fondazione di quelta penno- 
ne, non fu accordato il Me- 
nagio , che dopo avere anicu- 
rato il Cardinal Mazarint , che 
avuto non aveva alcuna par- 
te a 111 Libelli , che corfi erano 
contra quello Mmiftro , e con- 
tra la Corte ne’ torbidi di 
Parigi. Nello fteffo tempo fu 
incaricato dal Cardinal Maza- 
rini e dal Colbert di fare una 
nota di Letterati . Qusfta ri- 
cerca non »produflTe nulla al- 
lora ; ma alcuni anni dopo 
ebbe il fuo effetto , e fu egli 
gratificato di una penfione 
di duemila lire, che gli fu pa- 
gata per gli primi quattro an- 
ni . Quello confiderabile ac- 
crefcimento di rendita gli 
procurò una maggior quiete, 
e un più onefto ozio che mai, 
per faticare a molte opere , 
che fucceffivamente pubblicò, 
e gli fu di un grand’ utile per 
fornire alle grandi fpefe che 
fece per Ramparle •, poiché /a 
maggior parte furono imprene 
col fuo denaro . Ebbe molte liti 
con varj dotti , che in diver- 
to tempo lo attaccarono , co- 
me 
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me 1* Hedelino , Abate d* Au- 
bignac , lo.attaccò (opra alcu- 
ni pafTi di Terenzio , c Ram- 
pò un piccol libro, che titolò 
cantra pii errori di M.iejìro 
Egidio Menagio , Avvocato del 
Parlamento , il che l’ effer co- 
si chiamato difpiacque molto 
al Menagio , tanto più eh’ 
egli Infoiato aveva il Foro da 
iù di 2o. anni ; oltre di co- 
ui fu ancora attaccato da 
Egidio Boileau , fratello di 
Defpreauic, da Cutin da Salò* 
dal 1 ’. B uhoùrs e dal Baillet. 
Ebbe anche una lite col Con- 
te di Bufi? - Rabatin per via 
di amore, e fi combattè Sati- 
ricamente colla penna . Ma 
tutte quelle liti non furono 
di verun pericolo per Mena- 
jgio, come l’ imparazzo che ’l 
pofe nel 1660. un’ Elegia La- 
tina al Cardinal MaZarini , 
dove tra le lodi che gli dava, 
fi pretefe trovare una fatira 
ingiunofa contra una deputa- 
zione , che il Parlamento fece 
allora a quello Miniftro . El- 
la fu portata alla gran Ca- 
mera da Configlieri , per de- 
liberarvi fopra i ma il primo 
Prdidente di Lamoignon , a 
cui il Menagio protettalo ave- 
va che l’. opera era fiata fat- 
ta tre meli prima della depu- 
tazione, e non vi fi trattava 
punto del Parlamento , impe- 
dì che la cofa non fi fotte 
portata avanti . Oltre la iti» 
ma che le fue opere gli ac- 
quiftarono , gli procurarono 
un luogo nell’ Accademia Fio- 
rentina della Crulca. Avereb- 
be potuto averne un’ altro 
•eli’ Accademia Francefe nel 
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tempo della fua Iftituzione' , 
lenza la fua Supplica de’ Di- 
zionari . De Monmur , Mae- 
ftro delle Suppliche , dnTe un 
giorno facetamente , che per 
quell’ illetta cagione di quell* 
opera bifognava condannarlo 
ad ettérvi , come fi condanna 
un’ uomo, che ha di (Timorato 
una Vergine « a fòofarla . La 
memoria di queir opera ef- 
fendo col tempo fvanita , e 
la maggior parte degli Acca- 
demici , che vi furono nomi- 
nati , ettendo morti , fu pro- 
poilo nel 1684. per riempire 
un ttuogo vacuo in quella 
Compagnia, ne fu però efclu- 
fo per lo concorfo di Bcrge- 
ret fuo competitore ,* tutti 
quelli però che non diedero 
il voto al Menagio , non vi 
fu ne pure un folo y che non 
conofeefle , eh’ egli il merita- 
va- Non era impertanto pii» 
in iftato di andare all’ Acca- 
demia , perche ebbe una co- 
fcia slogata per una caduta 
e non ufcl quafi più della fua 
camera , dove teneva di con- 
tinuo una fpecie di Accade- 
mia . Nel mefe di Luglio del 
i6gz. gli venne un reuma , 
che fu feguito da una fluflìo- 
ne di petto , che fu fubito 
giudicata mortale , e di cui 
mori a’ 23. Luglio dello ftef- 
fo anno , in età di 7 9. an- 
ni . 

Egli fu dotato di una me- 
moria molto felice , ma ebbe 
però qualche interromtpimen- 
to , come appare da (eguenti 
verfi diretti da lui alla Dea 
della Memoria: 

Mu - 
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lAufarum veneranda parent , quum Juppiter ipfe , 
lUe pater Divani, magno dilcxit amore , i i 

Mvhmostne , fijum tu me patrona clientem \ . ; 

Def eri sì Ab memtnt , jttvenis cum mille Sopborum * 
Mille recenterem Sefiarum nomina : mille 
Stemmata narrarcrit , totafquc ex ordine gente; . 

Nane obli t a nubi tot nomina. ViX mibr nomea 

il ter et mente meum * Memini , cum plurima H omeri * 

Plurima P j lgni recitarem carmina Vatrs : 

Omnia Virgulti memori asm mente tenerem. 

. Pinne oblila nubi tot carmma. Non ego poffim , 

Condita qtue nupcr nubi Junt , menimi ffe meorum 
G alita quem fìupuit , \\ut>utt me maximus ille 
B/pnnnides , tee um capita omnia c ommemor antem . 
FabeHas leptdas & acute dilla Sopborum 
Narra barn juvems , juvenum mirante caterva. 

Ingenti pars illa met , placuiffe puellis J 

Qua patui , perut : mine illis fabula fio . 

Pendebant ohm , mentirti , narrantis aò ore. 

Fabellas eafdem , verfus eofdem repetentem 
( Has narrale fernet , lem et bos recitale putabam ? 

Jd me bodie monuit fidufque vetufque fodalis ) . 

Nunc me faftolie medio in fermone relìnquunt . 

h 

Quindi fi vede che fu avvera in appreflb la Dea di non ab- 
tito , che ripeteva le ftefTe bandonarlo,o pure di lafciarto 
cole , credendo di dirle per in «nodo , che non fi ricor- 
la prima volta . Supplicando dalle di aver mai faputo . 

, < 

Si tales tu. Diva , preces audire recufas 

Diva , precor , memorem omnem nobis eripe mentem. 

Or bili us fi am , cunUarum obli v io rerum : 

Nec mcmimjje quam , tot rerum non menimi fife . 


Ma ciò che fu più forpren- 
dente e prodigiofo , eh’ elfen- 
do vecchio la ricuperò , co» 
me appare dal ringraziamen- 
to , eh’ egli pubblicò nel 1Ò90. 


a* Z7. Novembre , ritrovando- 
li in età di 77. anni , tre me- 
li e fette giorni , il cui prin- 
cipio è 1 
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Mufarum veneranda parevi ; qtiam Juppiter ipfe , - 

lpfe pater Divani , tenera dilexit amore ; 

/tudifh mea.vota . Sem memorerà nubi mentem 
Diva rcdonafìi . Magnoritm nomina mille , 

Et piacerei umnes aè origine Sablohenjei , 

L'-gei R .man ts , Scblai memorare Sopborum , 

* Talli nulle Ir eos , & Homeri carmina centttm , 

Et centum p . fiuta vcrfui recitare Marami . 

Ingenti p«rs fila mei , juv-nti placai (Je 

Qu i pc.tui , ecce -redux . Tua flint btec rannera , Diva. 

J agenti per te nobii renovata juventa ejì . &c. 


Fu trattato il Mencio da 
plagiario e in fatti qu-iV ac- 
cula tu agitala tra ' lui e ’1 
Baillet , e fi fece ahche per 
ciò contra il Menagio un té- 
traftico tatirico , per la intel- 
ligenza del quale fógna *a- 
perc , come tra gli «altri rifs- 


rifee Giovann- Guglielmo Hof- 
frnartno , cne il Mvnagio cor- 
teggiava MadàmofHla de la 
Verone , pòi Conr. flfa de ls 
Fa/e tre , he ne’iuoi verfi la 
nominava Laverna, ch’era la 
Dea de’ Ladri, come : 


Ornine felici numeri prafaga deiere 
' Fata tibi . Furi ii pitterà Laverna- placet » 

Tu Veneres omnei cunbln formofa put ita , 

Tu cunfht fénfui furripn una virii. 

• » , .... ; . , ■ . ‘ . 

E in altro luogo in Italiano così cantò: 

• »!•' .. • *‘C * * 

f * ' 

Belhjfima Lavfrna 
Dolce ladra tf amore 

Che mi ' iubajii il core ‘ 

Toflo che mi mirajli . 

' 4 

Quello ingegnofo penfiere il delitto del Plagio in tal guir 
Tivolfero i tuoi critici in fuo fa: - , - ■ 

lcorno , rimproverandogli il 
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Lesila unii a tibi efl , nulla efì tibi dilla Corinna •» 
C armine laudatur Cynthia nulla tuo. 

Sed cum dollorum compilai fermi a yatum , t 
Sii mirum ì fi fit cult a Caverna f ibi 


Ciò è flato nella materia del* 
le Tue poefie •, non vi fono 
mancati chi in altre lue ope- 
re (corto hanno lo ftefTo de- 
litto , fictome non vi fono 
mancati chi da quello lo han- 
no difefo . Nelle lue Etimolo- 
gie è flato (overchio ardito , 
che gli fcrifTe Monfignore 
Huezio : lo ve V ho detto fo- 
•uente , f ve lo ripeto anepra , 
fé fojle meno Verità Etimologi- 
ca , di quel eoe fate , le yojbe 
Etimologie farebbero migliori , 
fareffivo piò circofpetto , e vi 
foggetterefle alle regole e a i 
principi . ' 

Le opere di quefto Varrone 
della Francia , come vien 
chiamato dal Bayle , che ap- 
partengono alla M .'diana, fo- 
no; La Storia de' Medici anti- 
chi , che al narrar di le Clerc 
fi confervava Manofcritta pref- 
(o I’ Ab. Bignion , ed egli me- 
defimo il dice Amaenitat. Jur. 
Cap. 27. Id ego , qui Wjìo- 
tiam Medicam fcripfi £ Tei Di 
più appartengono ancora alia 
Medicina , oltre alcune fue 
annotazioni a Diogene Laer- 
zio , l’ intieri capi 2 7. p. del- 
’ Am-enitat. Jur ir- Civil. 

V MEMORIALE ( Girola- 
mo ) pag. 24.3. col. 2. 1. 11. 
dopo, patria, aggiungi . Quefta 
flatua non fu però polla , come 
annota Ciovamiattijta Morga- 

» ■> 


gpi . Epiftol. Smilian. Xi. 13. 
15. Attamen haeredes (ìve ne- 
gtigentia , fi ve quod malip» 
credere , modeftia , five alia 
I certe non anguftia rei fa- 
miliaris , quam ille mirifice 
amplifieaverat ) caufa prolu T 
biti , ea facultate non funi 
ufi . 

* NJEY ( Giovanni de ) 
Dottore di tredicina , Profef- 
fore dj Teologia e Miniftrq 
a Middelburgo nel diecefet- 
tefimo fecolo , compofe mol- 
te opere in lincia Fiamenga, 
raccolte in un volume in fol. 
flampato in Middelburgo nel 
1681. Fece- anche un librq 
latino titolato Sacra Phv/tolo- 
gia , ftampato nella fteflfa Cit- 
tà nel 1661. Vi fpiega li paf- 
fi della Scrittura , i quali 
concernano le materie Pifi T 
fke. Valentipo irrigo Vogle- 
ro ne parla con molto di- 
fpreggio , accufandolo di com- 
pilare ftyua giudizio le opi- 
nioni di altri tutori , e di 
lanciarli troppo tjafeinate ver- 
fo la novità . Godofredo Vo- 
Ferodi lo accula di plagio . 
Mori a* 19. /Aprile del .1678. 
in età di <9. anni . 

* MEZZAROTTA ( Luigi } 
di Padova , Cardinale , Arci- 
vefeovo di Firenze , Patriarca 
poi di Aquilea , era della fa- 
miglia di Arena , della quale 

v ■ 
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lafciò il cognome per prender 
audio deila Madre , Fu Pro- 
fe fiore di Medicina ; ed cf- 
fendo andato a Rom t , s’ infi- 
nuò ndlo ipiriro di Papa Eu- 
genio IV., al quale fece gua- 
dagnare la battaglia di An- 
ghiera contra Niscolò Piccini- 
no , celebre Capitano . Mez- 
zarotta fu fatto Cardinale da 
quello Pontefice 1 * anno 14.4.0. 
dopo avere avuto P Arcive- 
fqovado di Firenze , le (poglie 
del Cardinal Vitell.fchi , e ’1 
Patriarcato. di Aquilea , Que- 
llo Prelato aveva una incli- 
nazione e (ì Ternamente guer- 
reica , e fervi il Papa in va- 
rie guerre contra li Mdanefi, 
e contra il Re di Napoli, di’ 
egli terminò felicemente. Eu- 
genio il fece anche Camerlen- 
go della Chiela. Sotto il Pon- 
teficato di Callido III. Mez- 
zarotta , che fi chiamava il 
' Cardinal di Padova , fu di- 
chiarato Generale di una Cro- 
ciata contra gl’ Infedeli, delli 
quali fece allontanare le ga- 
lere dall’ Ifola di Rodi ; dopo 
di ciò prefe Lemno e varie 
altre Ifole dell* Arcipelago . 
La morte del Papa pofe fine 
a quella fpedizione . Quello 
Cardinale mori a Roma nel 
14.65. in età di 64. anni. 

* MOLLERÒ (Daniello Gu- 
glielmo ) nacque a Presburgo 
nell’ Ungheria a* 16. Maggio 
164.1. , da Ottone Mollerò , 
Orefice c Gioighero di detta 
Città . Principiò i Tuoi ftudj 
nella fua patria , donde la 
pelle , che attaccò quella Cit- 
tà , avendolo obbligato di 
ulcirae , i fuoi parenti il man- 


M 

danno a Tranfchyn , dove ft 
applicò principalmente ad im- 
parare la lingua Schiavona . 
Dopo eflerfi per più di un’ an- 
no fermato in quello luogo „ 
ritornò a Presburgo, e vi tef- 
minò il cori » de’ (luJj , che 
fini cella Filtffofia . Nei 1660. 
viaggiò in Aulirla , nella Mo- 
ravia, nella B «ernia , in Saf- 
foma , e finalmente in Dani- 
marca , e in apìpfeffo fi refe 
a Wittemberga , dove attefe 
a perfezionarli nell • cogmzio* 
ni , che già acquiate aveva, 
e nell’ acquetar delle nuove . 
V’ imparò le Lingue Greca K 
Ebraica , Caldaica , Siriaca , 
Arabefca ed Italiana. Fece un 
corlò di Teologia , e Iludiò 
anche la Medicina . Termina- 
ti quelli lludj , ripnncipiò a 
viaggiare, e vulde l’Inghilter- 
ra, l’Olanda , una parte della 
Germania , la Prulfia e la Po- 
lonia . Strasburgo fu il termi- 
ne di quello lecondo viaggio, 
e vi f.ce un’ altro corfo di llu- 
dj. Vi fi applicò di nuovo al- 
la Teologia,* e alle Lingue 
Greca ed Ebraica , a cui ag- 
giunte la Lingua Francefe . Ef- 
lendo p.'. (Tato a Colmar , il 
Govemadore di quella Città 
gli commile la cura dell* edu- 
cazione de’ funi figli , la qua- 
le non gl’ impedì d* imparare 
nello ftefiò tempo P Alchimia, 
vifitò di poi gli $yizzeri , e fi 
portò in Francia , che ne fe- 
-ce il giro . Ritrovand >fi a Pa- 
rigi nel 1667. intefe la morte 
di Papa Ale/Tandro VII. , e 
quindi fi portò in Roma , per 
vedere le cirimonie della ifta l- 
lazione dei nuovo Papa:, Fi- 
nal-' 
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fralmente dòpo eflere (lato m dunque a (tabilirfi a Noritn- 
Napoli e a Venezia , ed aver berga , colla fperanza di tro- 
fcorfe le principali Città d’ varvi col tratto del tempq 
Italia , ritornò a Presburgo quii che impiego ; le fue (pe- 
ne l mefe di Novembre del ninze non furon delufe , per- 
ito. Come non vacava in che li Mitrati di quella 
quello tempo nel Collegio di Città il fecero nel mele di 
quella Città, che l’ impiego di Novembre dSl 1Ò74. Profefla- 
fotto Rettore , fe gli diede 1 ’ re di Metafilica e di Storia 
anno appreso, dopo aver fat- nell’ Umverfità di Altorf, qua- 
to un giro per l’ Ungheria . le è. di loro dipendenza, cari- 
li 1 noi pofledè che per un’ ca cive adempii con riputazione 
anno \ poiché eiTendo (lato de, fino alla morte , che avvea- 
putato all’ Imp.radore in no- ne a’ 25. Febbraio del 1712. 
me de’ Protedanti di Presbur- Oltre di queffe qir.ilità che (t 
fto , per domandare il mante- fon dette , ebbe quelle di Bi- 
nimento di certi privilegi , che btiotecario dell' Umverfità di 
e(Tì pretendevano avere , ed et- Altorf , di Membro delle Ac- 
uendoli per ciò fermato fei me- cadente de’ Curioli della na» 
fi alla Coorte, fu avvifato che tura , della Storia dell’ Impe- 
lo ltarvi'non faceva bene per rio, e de’ Ricovrati di Padova, 
lui , che P impegnò a ritirarli come appare dal figliente fi\o, 
fegretamente , e ad efiliarfi per Epitaffio, 
tempre dalla patria . Si portò 
• “ 

Qttidquid mortale e(l 

f Danteli s Guilhlmi Molleiu , 

Contiti} Palatini C a farei , 

Hi fiori arum (p Mitepbvftces Prof. Pub. 

Bibliotbecarit Untvcriitutis Scnioris , 

• * ìnclutarum Sncietatum Natur.c Curioforun \ » 

Et Hiftoricorum lmperialium , 
ltemque Recuperatorum in Italia 
. Membri [pellabilis , 

Tema b<ec continet . 

'' 4 Nat us erat Poloni i 28. Maii 

* A. MDCXLll. 

m Obiit die 25* Febr. A. MDCCXll. 

. - *• Vixit annos 70. 

ExpeElant mime b<c corporis cxfivia 
In aiterà vita (eternimi . paudium , 

Cum Santtis , in fecula feculorum . 


Quelli compofe , oltre di naol- te opere, le feguenti che ap- 
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part.“n»om al noftro iftitutot 
De Bob ‘mica nibbio / llcbimifìi - 
co . Medicarlo de infeEìis qtti- 
buf.iam Hungarìcii ptod'gìofis , 
anno proxime preterito ex aere 
una cum vive in agros 
fis . Opufsula Medico-Hifìo'ico - 
Pbtlologica . Indtculus Medico- 
rum Pbilologorum , ex Germania 
oriundorum . 

* MOULIN C Luigi du ) fi- 
glio di Pietro du Miulin, Mi- 
niltro della Religione Rifor- 
mata , e fratello di Pieno du 
Moulin , Cappellano e Cano- 
nico di Can torbe ry . P re le il 
grado di Dottore di Medicina 
a Leida , paisà di poi in In- 
hilrerra , durante i torbidi 
i quell' Ifola , fu bene accol- 
to prefTo la Fazione domi- 
nante , che il nominò Profef- 
fore di Storia ad Oxford ; ma 
al ’riftabilimento di Carlo IL, 
fu privato di quello pollo . 
Mori a Wdlminfter nel 1680. 
in età di 77. anni , Egli tu 
nella fua vita un nemico giu- 
rato del Governo Ecclefi litico 
Anglicano , opponendoli ad 
ogni forta di Gerarchia Epi- 
scopale e Presbiteriana . Com- 
pofe un’opera , che la dedicò 
ad Oliviero Cromuello , nella 
quale diceva , che li Padri del 
Sinodo di Dordrecht erano 
Giudici e Parti : che gli Ar- 
m emani non potevano fe non 
perdere la loro lite avanti ad 
un tal Tribunale, ed avevano 
buone ragioni per non fotto» 


<Tom.K 


metterli a quello Sinodo . Si 
dice che avanti la fua morte 
averte ritrattato tutte le in- 
giurie , che vomitata» aveva 
contro al Clero Anglicano . 
Scrirte altre confimi li opere , e 
nulla di Medicina. 

* MUSSCHENBROEK ( Pie- 
tro van ) Olandefe , Dottore 
di Filolofia e di Medicina , fu 
difcepolo del celebre Filofofo, 
e Matematico Guglielmo Ja- 
copo ’s Gravefande . Prima 
fu egli Piote (Tore di Filnfofi*, 
e delle Matematiche in Utre- 
cht, e di poi m Leida , dove 
per 2i. anno adempì con mal- 
to lultro la carica di pubblico 
Profeffore di Fi fica , che lo 
Stadolder Guglielmo V. , Prin- 
cipe di Oranges, e di Naffau, 
ritrovandoli in Leida , afcol- 
tava con molta ioddisfnzione, 
e gran piacere le lezioni del 
Murtchenbroek . Le migliori 
Accademie di Europa il vol- 
lero per loro Membro , come 
l’ Accademia Imperiale delle 
Scienze di Pietroburgo , 1 ’ Ac- 
cademia dell’ Ifiituto di Bolo- 
gna, 1 ’ Accademia Reale delle 
Scienze di Berlino , quelle di 
Sroclcolm , di Mompeliieri , la 
Reai Società di Londra , e l’ 
Accademia Reale delle Scien- 
ze di Parigi lo aveva per cor- 
nfpondente . Arrico Snaken- 
bijrg, vivente l’Autore , pof* 
fotto ai fuo ritratto i feguen- 
ti verli. 
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Qui/quii f, ciré cupi ! , quo Mtiffcbenbroekius ore 
F loruerìt , vegeto robore tuli s erut . 

Quem Natura fuis aditis udmifit , & ultra 
Cu' D*-f fecrstos pandit umica (ìaus . 

Galli a quìrii celebrat , Brrtones curri laude falutant , 
Hu oc But aviti averli gaudet bubcre J'uum . , 


Morì eqli a’ 19. Settembre del 
1751. Fu Autore di varie ope- 
re , ma quella che fa al no- 
ftro proposto , è una Fifica , 
eh* è (tata con generale ap- 
plaufo ricevuta dal pubblico . 
Di queita P Autore ne fece 
Varie edizioni, e tutte fempie 
accrefciute : per compiacere a* 
fuoi nazionali , la traduce an- 
. che di latino in lingua Olan- 
defe , e ufcl parimente tra- 
dotti in Francefe da Pietro 
Martuct , Dortore di Medici- 
na. Finalmente avendoci dat- 
ta P ultima mano , con accre- 
fcerla di varie ottime cole , 
la principiò a (lampare a Lei- 
da col titolo ; Introdurlo ad 
Pbilofopbiam naturulem , ed ar- 
rivato a (lampare fino quafi 
i al Capo trentaduefimo , fu dal- 
la morte (opragiunto ; quindi 
•alla (lampa degli altri dodici 
Capi vi (opraintefe Giovanni 
Lulofs, altro famofo di fee po- 
lo del ‘s Gravfande , a cui il 
Mulchenbroeic dando fino dal 
1760. infermo , raccomandò 
quell’ opera , fe yen' (Te a man. 
care , prima che fi finirti d* 
imprimere. L’Indice di quell’ 
opera , come anche la cor- 
rezione della ftampa fu fatta 
dall’ Hennert , dilcepolo del- 
1 ’ Eulero, e periti (limo di Fi- 


lofofia e delle Matematiche . 
Ufd alla luce nel 1762. in 2. 
tom, iv. , che ’l figlio Gio- 
vanguglielmo Muffchenbroek 
la intitolo al fopradetto Sta- 
trtlder Guglielmo V. In quelt* 
opera fi ritrovano cofe degne 
da fa perii da un dotto Medi- 
co , e fopra tutto v* ha un’ 
elatta defcrizione Anatomica 
dell’ occhio : nel Capo 18. §. 
94.5. pag. 316. pai landò dell’ 
Elettricità Medica , Ieri ve di 
non averne oflèrvato alcuno 
buono editto , e ’l comprova 
con varie oflTervaziom fatte 
nell’ Amaurofi , ne’ dolori di 
orecchie e de’ denti, nella pa- 
ralifia, ne’ fordaftri : e in ol- 
tre afferifce che ortèrvando ef- 
lo le proprietà dell’ Elettrici^, 
mo , e dando in ciò applicato 
per lungo tempo , ifperimentò 
per tre volte topragiungergli 
la notte apprerto una veemen- 
te febbre con gran calore e 
con affanno , mantenendoli in 
quello (lato per 35. ore : e la 
moglie , che in quelli fperi- 
menti lo ajutava , incominciò 
a renderli pallida e a mancar 
di forze i quindi fi aftenne in 
apprerto da sì fatte fperieQ- 
ze. 
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* NATALE ( Giovanni ) 
nacque a Medina a’ 16. Mar- 
20 del 1 6\i . , lece i tuoi Itudj 
nel Collegio de’ Gelimi di que- 
. Ita Città , dopo la Rettorica 
fi appiicò alla Fiiolotìa Peri- 
patetica v palsò di poi allo ftu- 
ciio della Medicina , che in ap- 
preso coltivò lempre . Alcefe 
al Dottorato delia ■Filofofia e 
della Medicina a’ 6. di Otto- 
bre 16Ó1. , e . 1’ applicazione 
che diede a quefto Àudio non 
lo impedì di coltivare le Bel- 
le Lettere , ed anche la Poe- 
fia . Nello (le/Tb.amiQ tu lat- 
to Segretario di Medina , e 
quefto impiego, che non è per 
ordinario le non per quatrro 
anni , tu reio perpetuo per 
lui . Si crede che monile ,md 
1730. Egli pubblicò in. Italia- 
no un dilcorfo o Elogio fuoe- 
bre (òpra la morte di,, Giovan- 
ni di Ventimigha , e un gran 
-inumerò di Poefie Italiane. Di 
Medicina : Confultationes Medi- 
ca : R efponjun: de rebus Mèdi- 
ci* ad Bernardinum Bianchi- 
num . 

NEVIO ( Gafparo ) nativo 
di Chemnitz nella Mitnia , 
viaggiò in Italia , dove fi refe 
perinflimo ; al iuo ritorno fu 
Medico di Maurizio e Augu- 
Ito, Elettori di Saffo nia . Ab- 
biamo due tue lettere , indiri- 
zate al Mattioli , ed alcune 
altre opere , come : De vena 
JeSìione dtfpututio . Lip/ìa , 
1S48. in 4. De rutiline alterati . 
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dì bumores per medicamela ad 
pwrf’.tndum , atque comodi m 
evacuationis tempore . Ltpjìa , 
1551* m 4. Con Itila al iquor me- 
dica ■ Extant cuoi Con/this Ger- 
mania Medi coi um , qua J oan - 
nes Philip "Us Brsndehus colle - 
pie . F rancofurti , t «5. in 4. 
& alia curn iis , qua Joanaes 
Witticbius edidit . Lipfta , 1604. 
in 4. Et alia cum iis qu.e L iu- 
rentius Scholzius edidit . Fran- 
cofurti * , 1585). in {al. 

Le Intere al Mattioli fono : 
Epi itola ad Petrum Andream 
Mattlnolum . Qua admonctur 
Matthiolus de quibufdam pian- 
ti* , in quibus ab ìpfo diffen- 
dit Naevius , nempe de Scor- 
pioide, Pol/gala & Cyrifo . 
Extat fib. 3, Epiftol. Matthiol., 
pag. 315. e.iit. Lugdunenfis . 
Epiltola ad eundem. Qua agi- 
tur de qUadam terra Carru- 
lsa , quam prò Armenio lapi- 
de mitut ad r .Matthiolum . Ex- 
tat lib- J. Epiltol. Matthiol. 
P4g.. 334- Ejufd. edit. 

Gaiparo ebbe un fratello 
chiamato Giovanni Nevio , 
anche Medico nnomatidirno . 
Quelli nato a Francfort , ftu- 
diò anche ih Italia ,'vd ebbe , 
come fuo fratello , molta par- 
te nell’ amicizia di Pietro An- 
drea Mattioli , a cui appreftò 
memorie per la tua opera del- 
le Piante; il che quello Auto- 
re confeffa .n^la prefazione del 
fuo libro. Giovanni Nevio mo- 
ri a’ 7. Luglio del 1574. , in 
età di 75. anni . Abbiamo di 
lui : Medicamenta cantra pejìern 
prò Kepublica Drejdenjì . Ex- 
tant m fafciculo medicamento- 
rum contra pejiem a Dan. Sen- 
ti b z ner - 
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ncrtn 'olle fio , < 5 ? curri libro fuo 
de febribui edito . Confìtta ali- 
qtwt Medica. Extant eo in ope- 
re quod Joannes Pbihppus Bren- 
delttts cullegit , & edidit. Fran- 
cofurti , 1615. in 4. , & in eo 
libro , quem Joannes Witticbius 
edidit . Lipfìte , 1604. in 4. , ér 
eo in opere quod Laurcntiut 
Scbolzius edidit . Franco furti , 
1598. in fot. 

' f NICANDRO, pag. 321.' col. 
2. lin. 18. dopo Oppio , ag- 
giungi : Di quejli due opufco- 
letti 0 Poemetti nmafìici di Ni- 
c andrò fe n è fatta in Firenze 
nelP anno paffuto 1764. una beL 
HJJima , e correli ijjima edizione 
coi Tefto Greco , e con a canto 
la verjione in verfi latini , r le 
annotazioni di Giovarmi Gor- 
reo : e colla nuova non pii t 
fìampata traduzione in verta 
J ciotto Italiano del? infigne Ab. 
Antonmana Salvini , colte va- 
ne lezioni del Tefto Greco , ti- 
rate da due Manofcrrtti delle 
Biblioteche Fiorentine Lauren - 
xiana e Riccardiana : e in ol- 
tre vi fi è aggiunto alla fine 
fulla Tneriaca , e Alexiphar- 
xnaca di Nicandro la Metrafra- 
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fi , non ancora pubblicata , di 
F.utecnio Sofifta , cavata da un 
Codice Manofcritto della Biblio- 
teca Laurenziana , e dove que- 
fta mancava , fi è fu rp li io con 
una copia del Codice Manofcrit- 
to della Biblioteca Imperiale di 
Vienna , la quale fe la procurò 
per fuo ufo Giovanni Lodovico 
Biancone , Conigliere e Medico 
primario della Corte Elettorale 
di Drefda ; in quefìo Codice 
Viennefe fi vede il ritratto di 
Nicandro con quelli di altri il- 
luftri Medici , tn atto di tenere 
colla finrftra un volume , e 
irritare colla deftra diftefa un 
ferpente. Di quejla bella edizio- 
ne in 8. grande fi dee tutto ? 
obbligo all' opera , e diligenza 
del dottijjimo , e benemerito del- 
, le Lettere , e de } Letterati An- 
gelo Marta Èandini , Bibliotecario 
del Gran Duca di Tofcana .• 

* NOSLER (Giorgio ) nac- 
que a Berlino a’ io. Maggio 
del 1591. Fu Profeflòre di Me- 
dicina ad Altorf, dove mori a* 
9. Luglio del tóso. Pubblicò 
molte difpute di Filofofia e 
di Medicina . Se gh lece il to- 
gliente Epitaffio-* 
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i -v. . ' ... 

j. Georg ius Nosttnvs , Berolin. Marchicus 

b> Cum cbarittbus fuis 

i Htc fitus e fi. 

Nat us die io. Maii anno 
MDLXXXXI. 

Denatus Aitdorfii die nona Julìì 
MDCL. 

Vitti fan&imomam , eruditionis copioni 
lnfignia merita qui bus Artem Medicarti 
Et Pbikfopbiam 

>■ Per annos XXXI. funame ftbi divinai t 

■i » ■ I Vir optimus , 

« ' . Jn forme tempio , quam in hoc Cippo 

l • Legi maluit . , 

a '• f 

* # NUNNBZ ( Ambrogio ) 

rj di coll ut fi è parlato fotto 1 * O 

li articolo Nonnio , onde que- 

h fio ferve di fupplemento. Egli * OBERT ( Antonio ) Me>* 
n « fu Cavaliere dell’ Ordine di dico di Sant Omer , e Auto- 
Grido , era di Lisbona , e fu re delli due libri feeuenti .* 
t a i prima 'giunta Dottore e Partenefìs de venie fe Si ione tri 

Proiettore di Medicina in Sa- pleurtttde . Anaflicbiofis apolo- 
j f lamanca . Efercitò in apprettò gotica prò Par tene H fua ad ver» 

I la Medicina con molta felici- (ut Ludovicum du Cardio • 

a ti e ftima in Siviglia e in 
t ; Matrid . Di ritorno in Poato- 

l> - gallo i fu fatto primo Cerali- P 

co e Medico del Re , e mori 
colmo dì onori . Aveva già 

74. anni allorché pubblicò nel * PONT ANO ( Giovanni 
• 1603. a Conimbra una parte Gioviano ) pag. 173. col. a. L 
de’ Tuoi Commentar) o difcor- 30. dopo Segretario , aggi en- 
fi fopra li tre primi libri |de- gi : Cosi riftrilce il Moreri , 
gli Aforilmi d’ Ippocrate , con il che però c inverifimile , che 
una Parafralì fopra li Com- regnatte tanta Aupidezza nel 
mentarj di Galeno .• Quello e Re di Napoli , che volellé • 
un volume in foglio Aitato, mantenere nello detto pollo 
di molto. Nel i^iJSjugva uy irtgraag„ che fenza neceffi» 
pubblicato in Latino un trat- , '^tàr'fej«loni..quelIa di renderli 
tato della pelle , che fu Ti- benevolo e grato a i nemici 
ftamparo in Lingua CaAiglia- de’ fuol benefattori , A diftefe 
Va a Matrid nel 1648. pur troppo nel biafimjroent* 

da’ 
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de f Re Aragonefi, i quali , co- 
me fi è veduto , a grandiffi- 
mi Onori elàltato lo 'aveva- 
no , quale azione , contraria 
ad ogni oneltà , e contro a 
quegli ftefii precetti , eh* egli 
dettati aveva nelle fue opere, 
gli partorì una -macchia di 
eterna infamia , che altro 'per 
fua difcolpa non fi ‘può dire , 
che qull'-’che fende - il Guic- 


P 

(trazione degli affari' civili , 
non volle mai ufeirne , rifiutan- 
do ben volentieri e generofa- 
mente 1’ offerta , fattagli da 
Luigi XII. Re di Francia e 
dal filo Prefetto di pigliar di 
nftovo il manegio de’ civili 
stfciri del Regno , feri vendo 
egli nel lib. i. de Prudentia : 
in otto , & C teliti bus ip - 
jtsmibì futi videor , & in ea 
ciardini a quefto proposto del ir.iriquillitate vivere , ut & 
Fontano , fhe qualche volta è nane demum & mibi ip/ì , non 


■Regibus videar ormino vivere. 
Pojfuw Uaque ex me ipfo fi- 
dein vobis tacere , bene conjìi- 
tuto bumini nibil effe opt abi- 
lius , quietius , felicius , quam 
ubi db negai ùs t civili bufque 


difficile ortervare in fe ftyf- 
fo quella ihOdetafciòn'e-, e quel- 
li precetti, co’ quali «gli del- 
le virtù Morali fcrivendo, ave- 
va animaeffrato tutti gli uo- 
mini. Il detto fin ora fi com- 
prova dal fatto , ritrovandoli adminiftratimibut bonefìc 'fece- 
da veridici Diplomi negli Ar- ■denti otium contingente in qr.o 

* chivj di 'Napoli , do Ve a niente fruatur , id»H diuino- 
'chiare note fi olferva , che rum Nunnnum familiantate , 
*r Fontano il Re Ferdinando . atque amicata . 

*'If. lòffitul il Carireo per Se- eFag. 174.-4. ir. cosi narra 

* filetario . Sbalzato dunque da anche Moreri , «d è un altro 
•'*a-nta altezza , prima da Car- more poiché il Fontano 

lo Vili. Re di Francia e poi • prima di morire , ordinato ave- 
da Ferdinando II. fi diede ad. ve a Girolamo Borgia , filo Al- 
una vita domcltica e tran— torvo e Socio della ftertj* ; fila 
quilla , vivendo a fe ffeffo , nAcCademia-, che fi forti' fcol- 
elle fue Mule ed agli amici ,-kj**o Gii iuo fepolcro il .fra- 
li petizione de’ quali compo-/ dritto Epitàffio. , ficcome ora 
fe i libri 'de Prudenti *>. Gom- -ivr>fi offerva. Vedi U vita del 
•' pi i libri de rebus CaUQtbus .. Fontano comporti con (molto 
- I libri deaerinone e ’i Dialo- «fi Litica.. e di eleganza ‘dall’ 

■ goltitolato JEgidius 1 ' . 'Da • qae— egregio F. Roberto de.' Sar- 
rta vita cosi quietamente rtie- . no . Prete dell* Ocazorio/tfi Na- 


uatà 

*!J t'f 


. n 

■--•i 


lonwno dall’ ammini- npóli . . 

' 1 q*. r . il. *. '* i» c - *'0 

il Ji ir. * 
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